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  Domande da leggere soli o in compagnia, 
per mettersi alla prova: quanto ne sappiamo di arte?
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  Mille e una domanda. Quattro possibili risposte. Solo una è quella giusta.

  Più di ogni altra disciplina, la storia dell’arte abbraccia tutto il cammino dell’umanità e racchiuderla in “sole” mille (e una) domande non basta di certo a raccontarne tutta la bellezza, i contenuti e il suo ruolo sociale. Con fatica abbiamo operato quindi una selezione degli elementi più significativi, per permettere così al lettore di scommettere su quanto veramente ne sa di questa materia. Quante volte, infatti, durante una visita guidata o a spasso per le sale di un museo gli appassionati provano a indovinare l’autore di un’opera prima di leggerne il cartellino? E, sfogliando un manuale, in quanti provano a ricordarsi la data e l’autore di un’opera senza sbirciare la didascalia? 

  Questo libro è pensato per loro. Ma anche per chi vuole avvicinarsi alla disciplina con un approccio più divertente e immediato, per lo studente che vuol valutare la sua preparazione in vista di un’interrogazione o anche per un docente alla ricerca di qualche idea più originale per strutturare una verifica.

  Ogni capitolo, infatti, è dedicato a un determinato periodo o corrente artistica. In questo modo, chi è interessato a un preciso argomento potrà facilmente muoversi tra le pagine del volume. Ovviamente, specie per i secoli più recenti, gli artisti hanno attraversato correnti diverse. In questo caso, sono stati inseriti solo nell’ambito di un macrotema, tenendo conto però delle loro altre fasi artistiche.

  Saranno proposte domande sull’attribuzione di opere, collocazioni, committenze e tecniche utilizzate, ma anche su curiosità e vicende della vita degli artisti. E probabilmente impareremo anche qualcosa di nuovo, perché ogni risposta corretta sarà corredata da una breve nota per saperne di più.

  Sarà che siamo una generazione – anzi, più di una – cresciuta guardando quiz in tv, ma, aprendo questo libro sulla nostra materia preferita, difficilmente non saremo tentati dal provare a rispondere ad almeno una domanda.
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  Arte preistorica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  1. Cosa s’intende con il termine menhir?

   

  A. Un tipo di struttura megalitica

  B. Un tipo di imbarcazione preistorica

  C. Una tecnica di incisione rupestre

  D. Un tipo di abitazione preistorica


   


   


   


  2. Cosa sono i dolmen?

   

  A. Un gruppo di pietre dalla forma tondeggiante disseminate sul terreno

  B. Blocchi di pietre disposte orizzontalmente una sull’altra

  C. Strutture costituite da due blocchi di pietra conficcati nel terreno con una lastra orizzontale per copertura

  D. Monoliti scolpiti con forme più o meno antropomorfe o animali


   


   


   


  3. Qual è il termine più corretto per indicare il famoso complesso di Stonehenge (Gran Bretagna)?  

   

  A. Nuraghi

  B. Dolmen

  C. Cromlech

  D. Menhir


   


   


   


  4. Quale tra questi artisti ha rappresentato più volte nelle sue opere il sito di Stonehenge?  

   

  A. William Turner

  B. Thomas Gainsborough

  C. Giambattista Tiepolo

  D. William Hogarth


   


   


   


  5. Cosa caratterizza le incisioni rupestri della Valle Camonica (Brescia)?  

   

  A. Fu il primo sito italiano a entrare tra i beni patrimonio dell’umanità dell’unesco

  B. Fu il primo sito europeo a entrare tra i beni patrimonio dell’umanità dell’unesco

  C. Rappresentano solo figure di animali

  D. Furono realizzate solo nel Neolitico


   


   


   


  6. La rosa camuna, uno dei simboli raffigurati nelle pitture rupestri della Valle Camonica, è stata impiegata in Lombardia per rappresentare il logo  

   

  A. Di uno dei più importanti consorzi di produttori di formaggi tipici

  B. Della rete di tutti i musei del territorio

  C. Della Regione

  D. Di un consorzio di comuni a nord del lago d’Iseo


   


   


   


  7. Da cosa sono caratterizzate le cosiddette Veneri preistoriche?  

   

  A. Grande precisione nei dettagli del viso

  B. Attributi femminili eccessivamente evidenziati

  C. Grandi dimensioni

  D. Espressione del volto sempre sorridente


   


   


   


  8. Il manufatto che potrebbe essere la più antica rappresentazione della figura umana è la Venere di  

   

  A. Willendorf

  B. Berekhat Ram

  C. Laussel 

  D. Savignano


   


   


   


  9. Il cosiddetto Stregone è un dipinto rupestre che raffigurerebbe una figura umana con tratti cervidi. Si trova nella grotta di

   

  A. Trois-Frères (Francia)

  B. Altamira (Spagna)

  C. Tito Bustillo (Spagna)

  D. Chauvet (Francia)


   


   


   


  10. La cosiddetta Dama di Saint-Sernin è un manufatto in arenaria risalente a   

   

  A. 5000-4500 a.C.

  B. 3300-2200 a.C. 

  C. 1400-1000 a.C.

  D. 800-200 a.C.


   


   


   


  11. In che anno furono ritrovati i primi esemplari dei cosiddetti Giganti di Mont’e Prama in Sardegna?  

   

  A. 1951

  B. 1967

  C. 1974

  D. 1993


   


   


   


  12. Chi contribuì in maniera determinante alla scoperta delle pitture rupestri nella grotta di Altamira nel 1879?  

   

  A. Un membro dei Borbone appassionato di archeologia

  B. Due briganti in fuga

  C. Una pecora fuggita dal suo gregge

  D. Una bambina


   


   


   


  13. Che differenza c’è tra pittura e graffiti?  

   

  A. Nessuna differenza, cambia il termine ma si tratta della medesima tecnica

  B. Si tratta di due tecniche diverse, ma i soggetti rappresentati sono i medesimi

  C. Ognuna delle due tecniche è specifica per un determinato tipo di soggetto

  D. La pittura non era praticata nella preistoria


   


   


   


  14. Nel 1994, in una caverna a Vallon-Pont-d’Arc, nel distretto dell’Ardèche nella Francia meridionale, lo speleologo Chauvet trovò  

   

  A. Rappresentazioni di animali

  B. Vari tipi di amigdale

  C. Due bracciali in avorio

  D. Nove bracciali in ambra


   


   


   


  15. Che azione sta compiendo la cosiddetta Venere di Malta?  

   

  A. Allatta

  B. Dorme

  C. Caccia

  D. Tiene degli arnesi in mano


   


   


   


  16. Quale sito scoprì nel 1972 l’archeologo Viktor Sarianidi?  

   

  A. Gonur Depe

  B. Ninive

  C. Abu Simbel

  D. La tomba di Gengis Khan


  Arte del vicino oriente antico


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  17. Le ziggurat erano costruzioni tipiche della civiltà  

   

  A. Egizia

  B. Assira

  C. Sumera

  D. Babilonese


   


   


   


  18. Con che materiale è stata realizzata la statua di Gudèa, il re di Lagash, detta anche Statua del vaso traboccante?  

   

  A. Granito

  B. Roccia calcarea

  C. Diorite

  D. Terracotta


   


   


   


  19. Cosa raffigurano i frammenti della Stele degli avvoltoi oggi conservati al Louvre di Parigi?  

   

  A. Scene belliche

  B. Volatili rappresentati in diverse prospettive

  C. Una scena mitologica dell’amore tra una donna e un dio dall’aspetto di rapace

  D. Simboli esoterici


   


   


   


  20. Cosa rappresentano i due lati principali dello Stendardo di Ur?  

   

  A. Scene di guerra e pace

  B. Scene di caccia

  C. Un banchetto degli dei

  D. Immagini di vita quotidiana


   


   


   


  21. Dove è stato ricostruito il fronte esterno della Porta di Ishtar (vi secolo a.C.)?  

   

  A. Istanbul Archaeology Museums

  B. Metropolitan Museum of Art di New York

  C. The Iraq Museum di Baghdad

  D. Pergamonmuseum di Berlino


   


   


   


  22. Il sito di Ebla è una delle scoperte archeologiche più importanti del xx secolo. Dove si trova?   

   

  A. In Siria 

  B. In Iraq 

  C. In Iran 

  D. In Egitto


   


   


   


  23. Chi scoprì le rovine di Ninive, una delle quattro capitali dell’Impero assiro?  

   

  A. Lawrence d’Arabia 

  B. Nadezhda Dubova

  C. Austen Henry Layard

  D. Henry Creswicke Rawlinson


   


   


   


  24. Cosa era l’Etemenànki nell’antica Babilonia?  

   

  A. Un giardino pensile 

  B. Una raccolta di leggi incise su un blocco di basalto

  C. Una ziggurat a pianta quadrata

  D. Un enorme tempio dedicato al padre di Nabopolàssar


   


   


   


  25. Come sono rappresentati i lamassu nell’iconografia assira?  

   

  A. Tori o leoni alati dalla testa umana

  B. Figure umane molto grandi e muscolose

  C. Una sorta di fenici

  D. Serpenti dalla testa di leone


   


   


   


  26. La cosiddetta Caccia al leone di Assurbanipal è un famoso rilievo di arte  

   

  A. Assira

  B. Babilonese

  C. Persiana

  D. Ittita


   


   


   


  27. Quale di queste affermazioni sulla Stele di Naram-Sin è falsa?  

   

  A. È scolpita a bassorilievo

  B. Ha una forma piramidale

  C. È espressione dell’arte babilonese

  D. Celebra la vittoria di un re contro i nemici


   


   


   


  28. Il palazzo di Susa (Iran) fu eretto da  

   

  A. Dario

  B. Serse

  C. Alessandro Magno

  D. Ciro


   


   


   


  29. Chi fece erigere la monumentale Porta di tutte le Nazioni?  

   

  A. Serse

  B. Dario 

  C. Dario ii

  D. Ciro 


   


   


   


  30. Nel iv secolo in Giordania i nabatei fondarono Petra, una città con una particolare caratteristica. Quale?  

   

  A. Era completamente scavata nella roccia

  B. Le abitazioni non avevano le pareti

  C. Non vi erano templi in quanto la popolazione era totalmente atea

  D. Aveva un sistema di approvvigionamento dell’acqua simile a quello odierno


  Arte egizia


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  31. I geroglifici furono decifrati per la prima volta nel  

   

  A. 1799

  B. 1805

  C. 1822

  D. 1901


   


   


   


  32. Cosa sono le cosiddette Oche di Meidum?  

   

  A. Un fregio che decorava la sala centrale della piramide di Snefru

  B. Il nome dato a un papiro in cui sono presenti questi e altri animali, una sorta di trattato di zoologia del tempo

  C. La decorazione di una màstaba della iv dinastia

  D. Un gioco trovato nella tomba di uno dei figli di Cheope morto in tenera età


   


   


   


  33. Durante i rituali funebri egizi, i vasi canopi venivano adoperati per custodire  

   

  A. Unguenti

  B. Viscere del defunto

  C. Il sangue degli animali sacrificati

  D. I cibi che il defunto avrebbe dovuto portare con sé nell’aldilà


   


   


   


  34. Le màstabe erano monumentali…?  

   

  A. Tombe 

  B. Palazzi 

  C. Templi 

  D. Postazioni difensive 


   


   


   


  35. Chi era Imhotep?  

   

  A. Un faraone della iv dinastia che commissionò il complesso di Giza

  B. Il pittore che firmò per la prima volta le decorazioni parietali in una piramide

  C. L’architetto che realizzò la prima piramide conosciuta della storia

  D. Un faraone della vi dinastia che commissionò una piramide a Saqqara


   


   


   


  36. Cos’era il pyramidion?  

   

  A. Il progetto della piramide che l’architetto reale presentava al faraone 

  B. Una onorificenza conferita all’architetto che realizzava molte piramidi

  C. Il blocco finale sulla sommità della piramide

  D. Un particolare tipo di filo a piombo 


   


   


   


  37. Quale di questi non fu un architetto egizio?  

   

  A. Hemiunu

  B. Kha

  C. Nefermaat

  D. Amenemhat


   


   


   


  38. Al Metropolitan Museum di New York è esposta la statua di un uomo e una donna abbracciati, in piedi. Di chi si tratta?  

   

  A. Akhenaton e sua moglie

  B. Il nobile Memi e sua moglie

  C. Akhenaton e la sua figlia prediletta

  D. Due personaggi non identificati


   


   


   


  39. Il 2 marzo 1818 fu penetrata la piramide di Chefren, la seconda per dimensione del complesso di Giza. Chi fu l’esploratore che compì l’impresa?  

   

  A. Giovanni Belzoni

  B. Howard Carter

  C. Georges Legrain

  D. Ernesto Schiaparelli


   


   


   


  40. Inizialmente le piramidi avevano forma “a gradoni”, costituite sostanzialmente da una serie di màstabe sovrapposte. Successivamente, si passò alla forma con pareti lisce di pietra inclinata. Qual è la prima conosciuta di questa nuova tipologia?  

   

  A. La piramide di Micerino

  B. La piramide di Cheope

  C. La piramide di Snefru

  D. La piramide di Pepi i


   


   


   


  41. La pittura egizia seguiva delle regole precise e fisse. Secondo quali accorgimenti erano realizzate le figure umane?  

   

  A. Viso e gambe frontali, occhi e torace di profilo

  B. Viso e gambe di profilo, occhi e torace frontali

  C. Viso e occhi frontali, gambe e torace di profilo

  D. Viso e occhi di profilo, gambe e torace frontali


   


   


   


  42. Dove è conservato il busto di Nefertiti (1340 a.C. ca.)?

   

  A. Museo Egizio di Torino

  B. Museo del Louvre di Parigi

  C. Neues Museum di Berlino

  D. Museo Egizio del Cairo


   


   


   


  43. Cosa rappresenta il diadema sul capo della maschera di Tutankhamon?  

   

  A. Un cobra e un avvoltoio

  B. Un cobra e una pantera

  C. Un avvoltoio e una pantera

  D. Un pavone


   


   


   


  44. Il famoso disegno della ballerina acrobatica (1250 a.C. ca.) realizzato su un òstrakon, si trova nel  

   

  A. Museo Egizio di Torino

  B. Museo del Louvre di Parigi

  C. Neues Museum di Berlino

  D. Museo Egizio del Cairo


   


   


   


  45. Il Libro dei Morti di Kha, custodito presso il Museo Egizio di Torino, è realizzato  

   

  A. Su pietra

  B. Su pergamena

  C. Su papiro

  D. Su cotone


   


   


   


  46. In che anno il tempio di Abu Simbel fu trasferito dalla sua collocazione originaria a causa della costruzione di una diga?  

   

  A. 1949

  B. 1960

  C. 1954

  D. 1964


   


   


   


  47. La tavoletta di Narmer è dedicata a  

   

  A. La dea Hathor

  B. Un faraone della i dinastia

  C. Un visir e sua moglie

  D. Tolomeo


   


   


   


  48. Nel 1898 l’archeologo Victor Loret scoprì  

   

  A. La prima màstaba della storia

  B. La tomba di Cheope

  C. La tomba di Amenofi ii

  D. La tomba di Ramses ii


   


   


   


  49. In quale periodo della storia egizia si diffondono i cosiddetti ritratti del Fayyum?  

   

  A. Antico Regno

  B. xx dinastia

  C. xxii dinastia

  D. Periodo romano


   


   


   


  50. Nel 1940 l’egittologo Pierre Montet scoprì una delle più importanti maschere funebri egizie. A quale sovrano apparteneva?  

   

  A. Psusennes i

  B. Tuia

  C. Tutankhamon

  D. Pepi


  Arte minoica e micenea


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  51. In cosa consiste principalmente la scultura cicladica?  

   

  A. Immagini di divinità marine

  B. Animali marini

  C. Figure stilizzate

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  52. Nella maschera cosiddetta “di Agamennone” è impresso il volto di un uomo  

   

  A. Con barba e baffi

  B. Completamente glabro

  C. Solo con i baffi

  D. Sbarbato e con una folta capigliatura riccia


   


   


   


  53. Quale di queste affermazioni sulla tipologia delle tombe a tholos non è corretta?  

   

  A. Avevano generalmente una copertura con una pseudocupola

  B. Vi si accedeva mediante il dromos

  C. Possedevano spesso un capiente naos

  D. Erano scavate parzialmente nelle colline


   


   


   


  54. Quale di queste fu una scoperta di Heinrich Schliemann?  

   

  A. Il palazzo di Cnosso

  B. Il palazzo di Mallia

  C. Il tesoro di Atreo

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  55. L’immagine del salto (o gioco) sul toro è tipica del repertorio figurativo di quale civiltà artistica dell’antichità?

   

  A. Minoica 

  B. Classica 

  C. Ellenistica 

  D. Egizia


   


   


   


  56. Sulle tazze di Vaphiò sono raffigurate  

   

  A. Una processione in onore di Afrodite

  B. Scene sull’incoronazione del re di Vaphiò

  C. Scene con il sacrificio di due giovani vergini

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  57. La Porta dei leoni segnava l’ingresso all’acropoli di  

   

  A. Atene

  B. Micene

  C. Tirinto

  D. Pylos


   


   


   


  58. Chi scoprì il famoso disco di Festo?  

   

  A. Luigi Pernier

  B. Arthur Evans

  C. Joseph Chatzidàkis

  D. Heinrich Schliemann


   


   


   


  59. L’agata del combattimento è un gioiello appartenente al corredo funebre ritrovato

   

  A. In una tomba anonima scavata a Pilo nel 1976

  B. Nel tesoro di Atreo

  C. Nella cosiddetta tomba del guerriero del grifone

  D. Nella tomba di Agamennone a Micene, insieme alla maschera


   


   


   


  60. Per quale di queste opere è stata utilizzata la tecnica dell’agemina?  

   

  A. Le tazze di Vaphiò

  B. Un pugnale trovato nella tomba iv del circolo A di Micene

  C. La maschera di Agamennone

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  61. Cosa è raffigurato sulla brocchetta di Gurnià?  

   

  A. Una scena d’amore di Afrodite

  B. Una barca e un delfino

  C. Motivi geometrici

  D. Un polpo


   


   


   


  62. Cosa s’intende per stile di Kamàres?  

   

  A. Uno stile architettonico caratterizzato da palazzi dalle enormi dimensioni

  B. Uno stile decorativo della ceramica caratterizzato da motivi geometrici

  C. Una tecnica di lavorazione dell’oreficeria, come per esempio l’agata del combattimento

  D. Lo stile tipico di Kamàres, il pittore che decorò il palazzo di Cnosso


   


   


   


  63. Sulla cosiddetta coppa Aison (v secolo a.C.) del Museo Archeologico di Madrid è raffigurato  

   

  A. Teseo con Atena e il Minotauro

  B. Una scena delle Argonautiche

  C. Achille che sfida Aiace in un gioco simile agli scacchi

  D. La prima donna atleta della storia dell’arte


  Arte greca classica ed ellenistica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  64. A partire da quale periodo si sviluppa il cosiddetto stile protogeometrico?  

   

  A. Metà dell’xi secolo a.C.

  B. Seconda metà del ix secolo a.C.

  C. viii secolo a.C.

  D. i secolo a.C. 


   


   


   


  65. Cosa è una kylix?

   

  A. Uno strumento per intagliare tipico della scultura classica

  B. Uno strumento per intagliare tipico della scultura ellenistica

  C. Un tipo di vaso

  D. Uno strumento musicale


   


   


   


  66. Cosa è raffigurato sulla spalla del vaso del Dipylon, custodito presso il Museo Archeologico di Atene?  

   

  A. Una scena di caccia

  B. Una scena funebre

  C. Una schermaglia amorosa tra Zeus e Io

  D. Le fatiche di Ercole


   


   


   


  67. Il Moskhophoros (o Moschophoros), tipico esempio di scultura attica, cosa rappresenta?  

   

  A. Un atleta con una lancia in mano

  B. Un uomo con un vitello sulle spalle

  C. Un soldato

  D. Un atleta che indossa la fascia della vittoria


   


   


   


  68. Che funzione aveva la cosiddetta tecnica del “panneggio bagnato” nell’arte classica?  

   

  A. Mettere in mostra i dettagli anatomici dei corpi

  B. Rappresentare gli dei al bagno

  C. Evocare paesaggi marini

  D. Nessuna, è una tecnica moderna


   


   


   


  69. Nell’ambito dei manufatti in ceramica, che differenza c’è tra un’olpe e un cratere?   

   

  A. L’olpe ha un’ansa, il cratere nessuna

  B. L’olpe ha due anse, il cratere una 

  C. Il cratere ha due anse, l’olpe una 

  D. Il cratere ha un’ansa, l’olpe nessuna


   


   


   


  70. Il vaso François, dal nome del suo scopritore che lo trovò in una tomba nei pressi di Chiusi nel xix secolo, è un esempio di  

   

  A. Terracotta decorata a figure nere

  B. Ceramica decorata a figure rosse

  C. Bronzo decorato a figure rosse

  D. Bronzo decorato a figure nere


   


   


   


  71. Exekias fu un artista specializzato nella tecnica  

   

  A. Dell’agemina

  B. Della pittura a figure nere

  C. Della pittura a figure rosse

  D. Di nessuna di queste


   


   


   


  72. La tholos è una delle tipologie di tempio greco, la cui forma è definibile anche come tempio  

   

  A. Periptero circolare

  B. In antis

  C. Prostilo 

  D. Anfiprostilo


   


   


   


  73. Quale gruppo non contiene un elemento tipico del tempio greco?  

   

  A. Naos, pronao, stilobate

  B. Stilobate, opistodomo, pronao

  C. Timpano, rosone, frontone

  D. Naos, opistodomo, pronao


   


   


   


  74. Cos’è lo stilobate?  

   

  A. Il piano su cui poggiano le colonne

  B. Un elemento decorativo del tetto

  C. La parte posteriore del naos

  D. Uno strumento per scolpire le scanalature della colonna


   


   


   


  75. Un tempio anfiprostilo presenta  

   

  A. Un colonnato sul fronte del tempio

  B. Un colonnato sul retro del tempio

  C. Un colonnato sul fronte e uno sul retro del tempio

  D. Un doppio colonnato solo sul fronte del tempio


   


   


   


  76. Quale di queste affermazioni sul tempio greco è errata?  

   

  A. Esistono templi senza il naos

  B. Il numero delle colonne del pronao ne completa la denominazione 

  C. La tipologia del tempio periptero prevede un giro di colonne attorno all’intero perimetro

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  77. Quale autore ci ha trasmesso, attraverso il suo trattato De Architectura, le nozioni sulle regole relative all’organizzazione delle singole parti di un tempio?  

   

  A. Leon Battista Alberti

  B. Seneca

  C. Fidia

  D. Vitruvio


   


   


   


  78. Quali sono gli ordini architettonici dell’età classica citati nel De Architectura?   

   

  A. Ionico, dorico e corinzio

  B. Classico, ionico e corinzio

  C. Ionico, classico e dorico

  D. Ionico, dorico e corinzio


   


   


   


  79. Cosa si intende per “entasi”?

   

  A. Un rigonfiamento nel fusto della colonna

  B. La parte superiore del capitello

  C. Un tipo di bassorilievo

  D. Una tecnica scultorea ideata da Fidia


   


   


   


  Chi era Timarete?  

   

  A. Uno scultore

  B. Una pittrice

  C. L’unica collaboratrice di Fidia

  D. Il probabile autore della Venere di Milo


   


   


   


  81. Il fregio che decorava la trabeazione del tempio dorico era generalmente composto da  

   

  A. Abaco ed echino

  B. Triglifi e metope

  C. Mattonelle lisce 

  D. Una striscia di marmo di colore diverso rispetto al resto dell’edificio


   


   


   


  82. Il tempio della Concordia ad Agrigento è un edificio  

   

  A. Di ordine dorico

  B. Di ordine ionico

  C. Di ordine corinzio

  D. Di ordine tuscanico


   


   


   


  83. Una delle caratteristiche principali dell’ordine corinzio è rappresentata dal capitello, decorato con foglie stilizzate di  

   

  A. Palma

  B. Papiro

  C. Acanto

  D. Felce


   


   


   


  84. Quale di questi edifici costituiva l’accesso all’acropoli di Atene?  

   

  A. Eretteo

  B. Propilei

  C. Partenone

  D. Santuario di Pandion


   


   


   


  85. Quante colonne presenta il tempio di Atena Nike sul lato corto?  

   

  A. Nessuna

  B. Due

  C. Quattro

  D. Sei


   


   


   


  86. Cosa rappresentavano i frontoni del tempio di Zeus a Olimpia?  

   

  A. La lotta tra lapiti e centauri e la gara di carri tra Pelope ed Enomao

  B. Il combattimento tra Achille e Pentesilea e l’amore tra Afrodite e Ares

  C. La gigantomachia e la centauromachia

  D. La gara di corsa tra Atalanta e Ippomene e la gigantomachia


   


   


   


  87. Cosa sono le cariatidi in architettura?  

   

  A. Statue a forma di figura femminile usate come colonne

  B. Tipi di decorazioni delle metope realizzate con uno strumento appuntito

  C. Uno strumento appuntito per fare le scanalature della colonna dorica

  D. Un termine per designare le donne che svolgevano la professione di architetto in Grecia


   


   


   


  88. Quale di questi edifici non fa parte dell’acropoli di Atene?  

   

  A. Teatro di Dioniso

  B. Odeion di Pericle

  C. Odeion di Erode Attico

  D. Tutti questi edifici sono nell’acropoli


   


   


   


  89. La colonna dorica, nel trattato De Architectura, è paragonata a  

   

  A. Un corpo maschile

  B. Un corpo femminile

  C. Una roccia

  D. Un toro


   


   


   


  90. Come sono comunemente chiamate le statue conosciute come Bronzi di Riace, rinvenute nel 1972 nel mare, appunto, di Riace (Reggio Calabria)?  

   

  A. L’atleta e l’auriga

  B. Il ricco e il povero

  C. Il giovane e il vecchio

  D. Il dio e l’atleta


   


   


   


  91. Il tempio di Eracle ad Agrigento, il più antico dell’area, fu edificato a  

   

  A. Fine vii secolo a.C.

  B. Fine vi secolo a.C.

  C. Inizio v secolo a.C.

  D. Fine v secolo a.C.


   


   


   


  92. Chi non è documentato da Plinio come autore delle sculture del mausoleo di Alicarnasso?  

   

  A. Fidia

  B. Skopas

  C. Briasside

  D. Leochares


   


   


   


  93. Cosa è stato ritrovato tra le rovine del mausoleo di Alicarnasso che differisce rispetto a tutti gli altri reperti?  

   

  A. Una tavoletta che secondo alcuni alluderebbe alla costruzione delle piramidi

  B. Un vaso appartenuto un secolo prima a Serse i

  C. Un’iscrizione con una firma lasciata da Alessandro Magno

  D. Un reperto egizio perduto forse da un tombarolo


   


   


   


  94. Il Partenone che domina sull’acropoli di Atene è un tempio  

   

  A. Dorico, periptero octastilo

  B. Ionico, periptero esastilo

  C. Dorico, periptero esastilo

  D. Ionico, periptero octastilo


   


   


   


  95. Cosa accadde al Partenone nel 1687?  

   

  A. Fu bombardato dai veneziani

  B. Fu convertito in chiesa cristiana

  C. Fu saccheggiato dai turchi

  D. Divenne per qualche tempo la dimora estiva della concubina favorita di un pascià


   


   


   


  96. Le opere scultoree del Partenone furono realizzate da Fidia. Cosa scolpì sui due frontoni?  

   

  A. La nascita di Atena e la gara di Atena e Poseidone per il controllo dell’Attica

  B. L’Amazzonomachia

  C. La Centauromachia

  D. La Gigantomachia


   


   


   


  97. Un diplomatico, Lord Elgin, asportò gran parte dei marmi del Partenone. Dove si trovano attualmente?  

   

  A. Museo del Prado

  B. Louvre

  C. British Museum

  D. Musei Capitolini


   


   


   


  98. La statua di Atena Parthènos realizzata da Fidia è detta crisoelefantina, cioè  

   

  A. Di dimensioni colossali

  B. Di oro e avorio

  C. Di marmo

  D. Lucida come le zanne di un elefante


   


   


   


  99. Il Discobolo è un’opera di  

   

  A. Fidia

  B. Policleto

  C. Mirone

  D. Prassitele 


   


   


   


  100. L’Auriga di Delfi è un’opera realizzata dallo scultore Sotade in  

   

  A. Marmo

  B. Oro

  C. Bronzo

  D. Granito


   


   


   


  101. Pitagora di Reggio fu  

   

  A. Un filosofo

  B. Un bronzista

  C. Un pittore

  D. Un architetto


   


   


   


  102. La scultura in terracotta detta Efebo cavalcante, chiamata anche Cavaliere di Marafioti, raffigura un giovane cavaliere su  

   

  A. Una sfinge

  B. La prua di una nave

  C. Un elefante

  D. Il globo terrestre


   


   


   


  103. Quale di queste non è un’opera di Policleto?  

   

  A. Amazzone ferita 

  B. Diadumeno

  C. Doriforo

  D. Hermes con Dioniso bambino


   


   


   


  104. Con quale pittore collaborò lo scultore Prassitele?  

   

  A. Nicia

  B. Apelle

  C. Zeusi

  D. Apollodoro


   


   


   


  105. Secondo la tradizione, come sarebbe morto il pittore greco Zeusi?  

   

  A. Cadde in una buca

  B. Gli cadde una tartaruga in testa trasportata da un’aquila in volo

  C. Morì per il troppo ridere

  D. Morì avvelenato da sua moglie


   


   


   


  106. Nella statua di Afrodite Cnidia di Prassitele, la dea è rappresentata  

   

  A. In atteggiamento amoroso con Adone

  B. Insieme a Eros

  C. Intenta in un bagno

  D. Mentre benedice la città di Cnido, in Asia Minore


   


   


   


  107. La Dama di Auxerre appartiene al periodo  

   

  A. Geometrico

  B. Arcaico

  C. Classico

  D. Ellenistico


   


   


   


  108. La Hera di Samo è una scultura di stile  

   

  A. Geometrico

  B. Dorico

  C. Ionico

  D. Corinzio


   


   


   


  109. Il Pothos è un’opera di  

   

  A. Fidia

  B. Lisippo

  C. Prassitele

  D. Skopas


   


   


   


  110. Nell’Apollo del Belvedere, opera dello scultore ateniese Leochares, il dio del Sole è rappresentato mentre

   

  A. Sta guidando il carro del sole

  B. Suona la cetra

  C. Ha appena scagliato una freccia

  D. Sta raggiungendo la ninfa Dafne


   


   


   


  111. Hermes che si slaccia un sandalo, scultura greca di cui è conservata una copia romana al Louvre di Parigi e un’altra a Perge, è un’opera di  

   

  A. Skopas

  B. Fidia

  C. Lisippo

  D. Ictino


   


   


   


  112. Quale tra questi artisti non fu esperto nella ceramica a figure rosse?  

   

  A. Sosias

  B. Euphronios

  C. Euthymedes

  D. Sophilos


   


   


   


  113. Cosa si intende per heraion?  

   

  A. Un luogo dove si pagavano le tasse

  B. Un luogo di culto dedicato a Hera

  C. Un tipo di tomba monumentale

  D. Una palestra


   


   


   


  114. Cos’è nell’architettura templare l’antefissa?  

   

  A. Un elemento decorativo

  B. Il recinto sacro

  C. Il tetto

  D. Il magazzino


   


   


   


  115. Quale tra questi è considerato il più antico tempio greco?  

   

  A. Il tempio di Zeus a Olimpia

  B. Il Partenone

  C. Il tempio di Apollo a Delfi

  D. Il tempio di Apollo a Eretria


   


   


   


  116. Quante colonne presenta la facciata del tempio di Hera a Paestum (Poseidonia, prima dei romani), conosciuto anche come la “basilica”?  

   

  A. Sei

  B. Otto

  C. Nove

  D. Dodici


   


   


   


  117. Lungo le pareti della cella del Partenone era posto un fregio di 160 metri. Cosa rappresentava?  

   

  A. Un motivo alternato di elementi geometrici e fitoformi

  B. Un motivo continuo fitoforme

  C. Le scene di una festa

  D. Scene con la storia dell’edificio


   


   


   


  118. Lo scultore Cefisodoto, attivo attorno al iv secolo a.C., si ritiene che fosse il padre di quale altro scultore, più famoso?  

   

  A. Fidia

  B. Skopas

  C. Prassitele

  D. Mirone


   


   


   


  119. La Kore di Euthydikos, celebre scultura votiva dell’acropoli di Atene, prende il nome da  

   

  A. Lo scultore

  B. Il committente

  C. L’archeologo che la scoprì

  D. La donna che fece da modella


   


   


   


  120. La kylix a figure rosse raffigurante Achille che benda Patroclo è un’opera di

   

  A. Sosias

  B. Euphronios

  C. Euthymedes

  D. Sophilos


   


   


   


  121. Nella kylix di Dioniso, realizzata da Exekias e conservata a Monaco, il dio è rappresentato intento a fare cosa?  

   

  A. Sposare Arianna

  B. Navigare

  C. Partecipare a un baccanale

  D. Bere insieme a un gruppo di satiri e a due menadi


   


   


   


  122. Cosa sono i pinakes di Penteskouphia?  

   

  A. Una serie di oggetti in terracotta trovati a Penteskouphia

  B. Le opere di Penteskouphia, l’unica donna ceramista conosciuta

  C. Vasi

  D. Statue votive


   


   


   


  123. Il kalpis del cosiddetto “pittore di Leningrado” rappresenta una particolarità, probabilmente un unicum della ceramografia greca, per via del soggetto raffigurato. Quale?  

   

  A. Una donna intenta a dipingere

  B. Un’immagine cristiana

  C. Un sovrano ridicolizzato

  D. Un dio ridicolizzato


   


   


   


  124. Il gruppo bronzeo di Atena e il sileno Marsia, realizzato per l’acropoli di Atene e oggi conosciuto attraverso numerose copie in marmo, è un’opera di  

   

  A. Mirone

  B. Policleto

  C. Prassitele

  D. Lisippo


   


   


   


  125. Dove è custodito il gruppo scultoreo di Laocoonte e i suoi figli, opera, secondo Plinio, di tre famosi artisti di Rodi, Agesandro, Polidoro e Atenodoro?  

   

  A. Louvre

  B. Uffizi

  C. Museo Pio Clementino

  D. Metropolitan Museum


   


   


   


  126. Il gruppo di Laocoonte e i suoi figli, della scuola di Rodi, rappresenta quale episodio dell’Eneide?  

   

  A. Quando Laocoonte informa i troiani dell’inganno dei greci

  B. L’ultimo abbraccio tra Laocoonte e i suoi figli

  C. Una preghiera di Laocoonte e dei figli agli dei

  D. La fine tragica di Laocoonte e della sua famiglia 


   


   


   


  127. Quale autore dell’antichità classica per un breve periodo si dedicò anche alla scultura andando a bottega da uno zio artista?  

   

  A. Aristotele

  B. Aristofane

  C. Luciano

  D. Erodoto


   


   


   


  128. Tra gli artisti di corte di Alessandro Magno c’era anche   

   

  A. Apelle 

  B. Pitagora di Reggio

  C. Prassitele 

  D. Fidia


   


   


   


  129. La statua della Venere di Milo, custodita al Louvre, è giunta fino a noi incompleta. Cosa le manca?  

   

  A. La testa

  B. Entrambe le braccia

  C. Entrambe le gambe

  D. Il naso


   


   


   


  130. Nel 1900, al largo dell’isola di Anticitera, fu ritrovato  

   

  A. Il relitto di una nave carica di statue e oggetti di lusso

  B. Una riproduzione bronzea della statua di Atena del Partenone

  C. Una stele con un’iscrizione relativa alle campagne militari di Silla

  D. Quarantasei colonne doriche forse destinate alla costruzione di un tempio in Magna Grecia


   


   


   


  131. Sull’altare dedicato a Zeus Sotér e Atena Nikephòros a Pergamo è presente un complesso scultoreo (“grande fregio”) con scene raffiguranti  

   

  A. Gigantomachia

  B. Centauromachia

  C. Gli amori degli dei

  D. Amazzonomachia


   


   


   


  132. Nella scultura del Galata suicida (che insieme ad altre sculture raffiguranti questo popolo fu posta da Attalo ii sulla terrazza del santuario di Atena) è presente  

   

  A. Atena

  B. Zeus

  C. Una donna

  D. Un bambino


   


   


   


  133. Il cosiddetto Toro Farnese, copia romana di un originale della scuola di Rodi, oggi al Museo Archeologico di Napoli, raffigura  

   

  A. Il supplizio di Dirce

  B. Il minotauro

  C. Zeus e Io

  D. Una scena di caccia


   


   


   


  134. Il cosiddetto Spinario, opera in bronzo dei Musei Capitolini, raffigura  

   

  A. Un giovane

  B. Un anziano

  C. Un bambino

  D. Un uomo con la barba


   


   


   


  135. Il cosiddetto Fauno Barberini, oggi custodito a Monaco, rappresenta in realtà un satiro intento a fare cosa?  

   

  A. Suonare l’aulos

  B. Corteggiare una ninfa

  C. Dormire

  D. Guardarsi intorno sospettoso


   


   


   


  136. Il Bambino che lotta con un’oca conservato al Louvre è una copia romana di un originale greco di età  

   

  A. Arcaica

  B. Di formazione

  C. Classica

  D. Ellenistica


   


   


   


  137. Il vaso attico di Pronomos, trovato a Ruvo di Puglia e oggi conservato al Museo Archeologico di Napoli, è decorato con una scena di  

   

  A. Caccia

  B. Lavoro nei campi

  C. Teatro

  D. Riti funebri


   


   


   


  138. Il cratere dei Niobidi, proveniente dalla zona di Orvieto e oggi custodito al Louvre, è un esempio di ceramica decorata con  

   

  A. Motivi geometrici

  B. Figure nere

  C. Figure rosse

  D. Motivi vegetali


   


   


   


  139. Il cratere di Vix (iv secolo a.C.) è un manufatto bronzeo ritrovato  

   

  A. In una necropoli in Sicilia

  B. Nella tomba di una principessa celtica

  C. In Spagna, sotto terra

  D. Nei pressi di Castel Sant’Angelo


   


   


   


  140. La Tomba del tuffatore è un dipinto murale rinvenuto in una sepoltura a   

   

  A. Paestum

  B. Selinunte 

  C. Metaponto

  D. Sibari


   


   


   


  141. Il tempio di Zeus Olimpio ad Atene, detto Olympeion, presenta sulla facciata quindici colonne di ordine  

   

  A. Ionico

  B. Dorico

  C. Corinzio

  D. Ionico e dorico alternativamente


   


   


   


  142. A Pella, città natale di Alessandro Magno, si conserva un mosaico tratto da un originale di Apelle, che raffigura il condottiero in compagnia dell’amico Efestione intento a   

   

  A. Fare una battuta di caccia 

  B. Prepararsi per una battaglia

  C. Corteggiare delle fanciulle

  D. Festeggiare una vittoria in battaglia


   


   


   


  143. La Nike di Samotracia poggia su un basamento a forma di  

   

  A. Cubo

  B. Prua di nave

  C. Cilindro

  D. Nessuna di queste: poggia direttamente a terra


   


   


   


  144. Il cratere di Derveni, manufatto databile al vi secolo a.C., e rinvenuto in una tomba nei pressi di Salonicco, è stato realizzato in  

   

  A. Oro massiccio

  B. Rame e oro

  C. Ceramica

  D. Bronzo e stagno


   


   


   


  145. Il Museo Archeologico di Napoli conserva una copia romana di un originale bronzeo di Lisippo. Quale tra queste?  

   

  A. Ercole Farnese

  B. Ritratto di Alessandro Magno

  C. Apoxyomenos

  D. Eros che incorda l’arco


   


   


   


  146. Cos’è la Tazza Farnese?  

   

  A. Un antico piatto per le libagioni

  B. Un pezzo del corredo della moglie di Alessandro Farnese

  C. Una scultura

  D. Una tazza d’oro


   


   


   


  147. Le cosiddette Nozze Aldobrandini, raffinata pittura di età augustea, furono scoperte nella  

   

  A. Seconda metà del xvi secolo

  B. Prima metà del xvii secolo

  C. Seconda metà del xvii secolo

  D. Prima metà del xviii secolo


   


   


   


  148. Chi scoprì i resti dell’antica città di Ai-Khanoum in Afghanistan?  

   

  A. Il re dell’Afghanistan

  B. Un pool di archeologi austriaci

  C. Un bambino che portava a pascolare le pecore 

  D. Un contadino che tenne nascosta la notizia per oltre un anno


  Arte dei popoli italici ed etrusca


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  149. La Stele di Nora è un blocco di pietra arenaria che presenta un’iscrizione in  

   

  A. Greco

  B. Lineare A

  C. Fenicio

  D. Aramaico 


   


   


   


  150. Il Guerriero di Capestrano è un’opera appartenente alla civiltà  

   

  A. Picena

  B. Bruzia

  C. Laziale

  D. Celtica


   


   


   


  151. A chi fu dedicato il tempio di Giove Capitolino a Roma?  

   

  A. A Giove

  B. A Giove, Giunone e Minerva

  C. A Giove, Venere e Minerva

  D. A Giove e Giunone


   


   


   


  152. Chi era Velia Velcha?  

   

  A. Una nobildonna ricordata in una tomba 

  B. L’unica artista donna etrusca conosciuta

  C. Una sacerdotessa del tempio di Giove Capitolino

  D. La committente della tomba degli Auguri


   


   


   


  153. Gli etruschi utilizzavano spesso un particolare tipo di ceramica, il bucchero, che poi per esteso diede il nome al tipico vasellame con esso prodotto. È caratterizzato dal colore  

   

  A. Nero lucido

  B. Rosso mattone

  C. Rosso lucido

  D. Policromo


   


   


   


  154. Cos’è la cista Ficoroni?  

   

  A. Un recipiente cilindrico del iv secolo a.C.

  B. Un monile in argento del vi secolo a.C.

  C. Un’anfora del i secolo a.C. 

  D. Un cratere del ii secolo a.C.


   


   


   


  155. In che anno fu scoperta la tomba Regolini-Galassi a Cerveteri?  

   

  A. 1789

  B. 1836

  C. 1899

  D. 1902


   


   


   


  156. La tomba Giglioli di Tarquinia risale al  

   

  A. viii secolo a.C.

  B. vii secolo a.C.

  C. iv secolo a.C.

  D. i secolo a.C.


   


   


   


  157. Sul coperchio del Sarcofago degli sposi del Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia sono scolpiti un uomo e una donna  

   

  A. Distesi su un triclino

  B. Addormentati

  C. Piangenti

  D. In un amplesso


   


   


   


  158. La tomba François a Vulci è una fonte particolarmente interessante della società etrusca in quanto contiene importanti testimonianze su  

   

  A. Le modalità di sepoltura dei defunti

  B. La pittura ad affresco

  C. Il proprietario della tomba, un influente mercante della zona

  D. Le tecniche archeologiche di fine xix secolo


   


   


   


  159. Quale affermazione sulla Lupa capitolina è corretta?  

   

  A. È una rarissima statua in legno dipinta

  B. Le statue di Romolo e Remo sono un’aggiunta rinascimentale

  C. Fu trafugata sette volte

  D. Fu ritrovata da una donna nel Medioevo


   


   


   


  160. Chi era Vulca?  

   

  A. Un sovrano

  B. Un pittore

  C. Uno scultore

  D. Un architetto


   


   


   


  161. Come si chiama quest’opera?


   


  [image: ]


  A. Apollo di Veio

  B. L’Arringatore

  C. Apollo dello Scasato

  D. Marte di Todi


   


   


   


  162. La Chimera di Arezzo rappresenta un mostro mitologico avente  

   

  A. Corpo e testa di leone e coda a forma di serpente

  B. Corpo di leone e coda di capra

  C. Corpo di capra e testa di leone

  D. Corpo di serpente e testa di capra


   


   


   


  163. L’Arringatore del Trasimeno è una scultura realizzata in  

   

  A. Bronzo

  B. Marmo

  C. Terracotta

  D. Nessuna di queste: è una pittura


   


   


   


  164. Quale tra queste opere è stata scoperta a metà del xix secolo dalla famiglia Campanari?  

   

  A. Monumento funerario di Adone morente

  B. La cista Ficoroni

  C. La statua dell’arringatore

  D. La chimera di Arezzo


  Arte romana


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  165. Chi pronunciò la frase «Le statue portate da Siracusa sono funeste per la nostra città. Già sento lodare eccessivamente le opere di Corinto e di Atene e ridere delle immagini fittili degli dei romani»?  

   

  A. Catone

  B. Cesare

  C. Cicerone

  D. Virgilio


   


   


   


  166. Quale tipologia di arco era in uso nell’architettura romana?  

   

  A. L’arco a tutto sesto

  B. L’arco a sesto acuto

  C. L’arco ogivale

  D. L’arco rampante


   


   


   


  167. Un muro costruito in opus vittatum prevede la presenza di   

   

  A. Elementi in pietra dalla forma tronco-piramidale e calcestruzzo

  B. Soli mattoni

  C. Mattoni incastrati a spina di pesce

  D. Blocchi di pietra disposti in filari orizzontali


   


   


   


  168. Cosa sono il cardo e il decumano?  

   

  A. I due principali assi viari romani

  B. Due tipologie edilizie

  C. Le linee curve che delimitano in alto e in basso l’arco

  D. Elementi decorativi tipici del tempio etrusco prima e romano poi


   


   


   


  169. Tra le più importanti opere urbanistiche romane di edilizia pubblica, certamente si annoverano le strade. La via Popilia fu tracciata per unire  

   

  A. Roma e Brindisi

  B. Capua e Reggio Calabria

  C. Roma e Pisa

  D. Brescia e Cremona


   


   


   


  170. In che anno fu inaugurato il Foro di Cesare a Roma?  

   

  A. 54 a.C.

  B. 51 a.C.

  C. 46 a.C.

  D. 44 a.C.


   


   


   


  171. Cosa si intende con il termine “anastilosi”?  

   

  A. La parte anteriore del tempio

  B. La parte posteriore del tempio dorico

  C. La ricostruzione degli edifici antichi

  D. Una sorta di cuscinetto frapposto tra la colonna e il capitello


   


   


   


  172. Il tempio di Ercole Vincitore nel Foro Boario, detto anche tempio di Vesta, ha forma  

   

  A. Circolare di ordine corinzio

  B. Periptero su alto podio

  C. Periptero di ordine ionico

  D. Pseudoperiptero


   


   


   


  173. Il Pantheon fu costruito in età imperiale – sui resti di un precedente edificio innalzato da Marco Vipsanio Agrippa – su progetto di  

   

  A. Apollodoro di Damasco

  B. Rabirio

  C. Vitruvio

  D. Antemio di Tralle


   


   


   


  174. Quale artista rappresentò, nei suoi ì Capricci romani del 1735, il Pantheon insieme ad altri monumenti?  

   

  A. Canaletto

  B. Giovanni Paolo Pannini

  C. Luca Carlevarijs 

  D. Benedetto Luti


   


   


   


  175. L’Augusto di Prima Porta (così chiamato dal nome della località in cui la statua fu rinvenuta) rappresenta l’imperatore romano mentre è intento a   

   

  A. Decretare la morte di Antonio

  B. Incitare le truppe

  C. Andare a cavallo

  D. Fare un sacrificio agli dei


   


   


   


  176. Perché l’anfiteatro Flavio è conosciuto con il nome di Colosseo?  

   

  A. Per le sue grandi dimensioni

  B. Per una battuta ironica sulla stazza di Vespasiano diffusasi dopo la sua morte

  C. Perché vicino c’era una statua di Nerone

  D. Perché in età romana “colosseo” era un sinonimo di “anfiteatro”


   


   


   


  177. Il Colosseo si erge su quattro livelli. Come sono organizzati gli ordini delle colonne per ognuno di essi?  

   

  A. Tuscanico al primo, ionico al secondo, corinzio al terzo e al quarto

  B. Ionico al primo, tuscanico al secondo, corinzio al terzo e al quarto

  C. Corinzio al primo e al terzo, ionico al secondo, tuscanico al quarto

  D. Tuscanico al primo e al quarto, ionico al secondo, corinzio al terzo


   


   


   


  178. Quale dei seguenti artisti ha realizzato almeno un dipinto raffigurante il Colosseo?  

   

  A. Canaletto

  B. Camille Corot

  C. William Turner

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  179. Cosa è scolpito sui due pannelli nell’intradosso dell’arco di Tito (81 d.C.)?  

   

  A. I soldati che recano il bottino al tempio di Gerusalemme e Tito sulla quadriga 

  B. Tito che guida la quadriga e distrugge il tempio di Gerusalemme

  C. L’apoteosi di Tito su entrambi i lati

  D. Tito incoronato dalla Vittoria e Tito insieme a Vespasiano


   


   


   


  180. In che anno iniziarono gli scavi di Pompei?  

   

  A. 1748

  B. 1799

  C. 1805

  D. 1867


   


   


   


  181. Il cosiddetto secondo stile pompeiano è definito anche   

   

  A. Ornamentale

  B. Dell’illusionismo prospettico

  C. Dell’incrostazione

  D. Architettonico 


   


   


   


  182. Quale stile pittorico è presente nella Casa dei Vettii a Pompei?  

   

  A. Primo

  B. Secondo

  C. Terzo 

  D. Quarto


   


   


   


  183. La Villa del Casale di Piazza Armerina risale al  

   

  A. iii secolo a.C.

  B. ii secolo a.C.

  C. i secolo a.C.

  D. Tardo impero


   


   


   


  184. L’Ara Pacis fu inaugurata nel  

   

  A. 12 a.C.

  B. 9 a.C.

  C. 9 d.C.

  D. 12 d.C.


   


   


   


  185. Quale architetto nel 2006 progettò l’attuale museo dell’Ara Pacis?  

   

  A. Richard Meier

  B. Michael Graves

  C. Ieoh Ming Pei

  D. Renzo Piano 


   


   


   


  186. Originariamente sulla sommità della Colonna Traiana svettava una statua dell’imperatore. Nel xvi secolo fu sostituita con un’altra statua. Cosa raffigurava?  

   

  A. Una quadriga di cavalli

  B. Una Madonna con Bambino

  C. Una Madonna Immacolata

  D. San Pietro


   


   


   


  187. Quante volte compare la figura di Traiano sul fregio della colonna?  

   

  A. Nessuna

  B. 18 volte

  C. 47 volte

  D. 59 volte


   


   


   


  188. I Musei Vaticani conservano degli elementi bronzei che probabilmente in origine erano collocati nel mausoleo di Adriano. Cosa rappresentano?  

   

  A. Pavoni

  B. Sirene

  C. Putti

  D. Leoni 


   


   


   


  189. Un celebre busto conservato ai Musei Capitolini raffigura l’imperatore Commodo nei panni di un personaggio da lui molto amato. Di chi si tratta?  

   

  A. Marco Aurelio

  B. Eracle

  C. Apollo

  D. Augusto


   


   


   


  190. Cosa è rappresentato nel cosiddetto Gran Cammeo di Francia?  

   

  A. Membri della dinastia giulio-claudia

  B. I sette re di Roma

  C. Una serie di matrone romane

  D. Una scena di caccia al cervo


   


   


   


  191. A Leptis Magna intorno al 203-205 fu edificato  

   

  A. Un arco trionfale in onore di Costantino

  B. Un arco in onore di Settimio Severo

  C. Una colonna in onore di Traiano

  D. Una delle ville di Adriano


   


   


   


  192. Cosa si intende con il termine tetrapylon?  

   

  A. Un tempio che presenta quattro colonne sulla facciata 

  B. Una tecnica costruttiva romana

  C. Un tipo di monumento romano

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  193. Cosa si intende con il termine “arcosolio”?  

   

  A. Un tipo di sepoltura 

  B. L’ingresso delle catacombe

  C. Un arco a un fornice di età tardo-romana

  D. Una cappella votiva 


   


   


   


  194. In quante navate era divisa la basilica di Massenzio?  

   

  A. Due

  B. Tre

  C. Cinque

  D. Una


   


   


   


  195. Nella statua equestre di Marco Aurelio, l’imperatore ha  

   

  A. Il braccio destro sollevato

  B. Il braccio sinistro sollevato

  C. Uno scettro nella mano destra

  D. Uno scettro nella mano sinistra


   


   


   


  196. Della colossale statua di Costantino che in origine era collocata nella basilica di Massenzio oggi si conservano a Roma  

   

  A. Testa e piedi

  B. Testa, piedi, mani e parte delle braccia

  C. Testa e parte delle braccia

  D. Testa, piedi e mani


   


   


   


  197. Nel 2021 è stata ricostruita la mano del colosso di Costantino dei Musei Capitolini con parte di un dito proveniente dal  

   

  A. Louvre

  B. Museo del Prado

  C. Metropolitan Museum of Art

  D. Pergamonmuseum


   


   


   


  198. Sul piedistallo quadrangolare della colonna di Antonino Pio, l’imperatore è raffigurato

   

  A. In apoteosi insieme alla moglie

  B. Mentre combatte contro i nemici

  C. Insieme a Marco Aurelio

  D. Insieme a Costantino


   


   


   


  199. La colonna di Marco Aurelio fu eretta per ricordare  

   

  A. La sua nomina a imperatore

  B. La vittoria contro i daci

  C. La vittoria contro i popoli germanici

  D. La sua morte


   


   


   


  200. L’arco di Costantino, edificato per celebrare il decennale del suo impero e per ricordare la vittoria contro Massenzio sul ponte Milvio, è caratterizzato da  

   

  A. L’impiego dell’arco a sesto acuto

  B. L’uso di materiali da “riciclo”

  C. L’impossibilità di passarvi attraverso con il carro

  D. L’uso, per la prima volta, di marmi non italiani


   


   


   


  201. Le Terme di Diocleziano furono costruite tra  

   

  A. Il 290 e il 295

  B. Il 298 e il 306

  C. Il 306 e il 310

  D. Il 301 e il 310


   


   


   


  202. Il Sarcofago delle fatiche di Ercole (conosciuto anche come Sarcofago di Velletri) è un’opera funeraria di grande pregio risalente al   

   

  A. iv secolo a.C.

  B. ii secolo a.C.

  C. i secolo d.C.

  D. ii secolo d.C.


  Arte paleocristiana e bizantina


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  203. In cosa consiste il cosiddetto tesoro del Celio custodito presso i Musei Vaticani?  

   

  A. Argenti

  B. Monete antiche

  C. Sculture dell’età repubblicana trovate sul Celio

  D. Sarcofagi d’età etrusca


   


   


   


  204. Nella pianta di un edificio sacro, a seconda della posizione del transetto, viene determinata una tipologia di pianta. Dove è posto il transetto in una pianta a croce commissa?  

   

  A. Al termine delle navate

  B. A circa 2/3 della navata

  C. A metà della navata

  D. All’inizio della navata


   


   


   


  205. La basilica di San Lorenzo a Milano ha una pianta  

   

  A. A croce greca

  B. A croce latina

  C. A tau

  D. Circolare


   


   


   


  206. Il mausoleo di Santa Costanza presenta una pianta   

   

  A. A croce greca

  B. A croce latina

  C. A tau

  D. Circolare


   


   


   


  207. Il sarcofago di Giunio Basso è decorato con scene ispirate a  

   

  A. L’Eneide

  B. Le Sacre Scritture

  C. L’Apocalisse 

  D. Le Bucoliche


   


   


   


  208. Il rilievo con Elia che ascende in un carro di fuoco è scolpito su  

   

  A. La parte anteriore del sarcofago di Giunio Basso

  B. Il sarcofago di Sant’Elena

  C. La porta della basilica di Santa Sabina a Roma

  D. La porta della cappella di Sant’Aquilino a San Lorenzo a Milano


   


   


   


  209. Cos’è un missorium?  

   

  A. Un vaso che si donava per celebrare una nascita

  B. Un piatto che usavano i sacerdoti per poggiare le ostie prima della consacrazione

  C. Un piatto che veniva donato dai regnanti in varie occasioni

  D. Un vaso che conteneva vini pregiati 


   


   


   


  210. Con quale altro nome è conosciuto il battistero degli Ortodossi a Ravenna, uno dei capolavori dell’architettura bizantina in Italia?  

   

  A. Battistero degli Ariani

  B. Battistero neoniano

  C. Battistero di Teodora

  D. Battistero teoriciano


   


   


   


  211. La volta a vela del mausoleo di Galla Placidia a Ravenna è decorata con  

   

  A. Il battesimo di Cristo

  B. Un cielo stellato

  C. La resurrezione di Cristo

  D. Il salmo del buon pastore


   


   


   


  212. In cosa consiste il tesoro di Guarrazar?  

   

  A. Gioielli dei visigoti rinvenuti in Spagna a metà del xix secolo

  B. L’insieme delle elemosine raccolte dalla cattedrale di Toledo

  C. Il corredo funebre di un soldato spagnolo

  D. Una donazione del papa al vescovo di Toledo nel xiii secolo


   


   


   


  213. Nel mosaico raffigurante il palazzo di Teodorico nella navata centrale di Sant’Apollinare Nuovo, compare un elemento che è avulso dal resto della composizione. Di cosa si tratta?  

   

  A. Di un orologio

  B. Di una mano

  C. Di un simbolo islamico

  D. Di un seno femminile


   


   


   


  214. Il mosaico raffigurante l’imperatrice Teodora e la sua corte si trova  

   

  A. Nella basilica di San Vitale 

  B. In Sant’Apollinare in Classe

  C. Nel battistero degli Ortodossi

  D. In Sant’Apollinare Nuovo


   


   


   


  215. Il mosaico con la processione delle Sante Vergini si trova   

   

  A. Nella basilica di San Vitale

  B. In Sant’Apollinare in Classe

  C. Nel battistero degli Ortodossi

  D. In Sant’Apollinare Nuovo


  Arte barbarica-longobarda


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  216. L’arte cosiddetta “barbarica”, intesa come l’arte dei popoli non romanizzati, era specializzata principalmente in  

   

  A. Sculture in marmo o basalto

  B. Architetture

  C. Oreficeria

  D. Pitture su tavola


   


   


   


  217. Il Frontale di Agilulfo è un capolavoro di oreficeria  

   

  A. Longobarda

  B. Bizantina

  C. Carolingia

  D. Paleocristiana


   


   


   


  218. Chi erano i magistri commacini?  

   

  A. Cronisti longobardi

  B. Cronisti carolingi

  C. Maestranze edili

  D. Titolari di botteghe di oreficeria


   


   


   


  219. La cappella palatina di Carlo Magno ad Aquisgrana internamente ha pianta  

   

  A. Ottagonale

  B. Circolare

  C. Rettangolare

  D. Quadrata


   


   


   


  220. L’altare di Sant’Ambrogio nella basilica del santo a Milano è uno dei primi esempi, in età medievale, in cui  

   

  A. È rappresentato un santo

  B. Vi sono decorazioni su tutti i lati

  C. È presente la firma dell’artista

  D. È utilizzato l’oro


   


   


   


  221. La croce di Lotario, uno dei più famosi esempi di arte ottoniana, reca sull’incrocio dei bracci  

   

  A. Uno sportellino che conteneva una reliquia della Croce di Cristo

  B. Un cammeo

  C. Una gemma 

  D. Una rosa


  Arte romanica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  222. L’avorio Barberini (custodito al Louvre) è una tavoletta composta da quattro placchette (la quinta è andata perduta). In una di esse è rappresentato un imperatore romano. Quale?  

   

  A. Giustiniano

  B. Costantino

  C. Teodosio

  D. Romolo Augustolo


   


   


   


  223. Negli anni Trenta, per realizzare le fattezze della malvagia regina Grimilde, Walt Disney s’ispirò ad alcune dive dell’epoca, ma anche a un personaggio ritratto in una scultura. Di chi si tratta?  

   

  A. Della Venere di Milo

  B. Della ninfa Salmace di François Joseph Bosio

  C. Di Uta del maestro di Naumburg

  D. Di Paolina Bonaparte di Canova


   


   


   


  224. Lo scultore Wiligelmo realizzò quattro pannelli scolpiti a bassorilievo per la facciata  

   

  A. Della cattedrale di Bologna

  B. Della cattedrale di Modena

  C. Del battistero di Siena

  D. Della basilica di Sant’Ambrogio


   


   


   


  225. Nel mosaico pavimentale raffigurante il ciclo dei mesi della cattedrale di Otranto, le personificazioni dei dodici mesi sono raffigurate  

   

  A. Entro dei tondi

  B. Lungo il perimetro della sala

  C. Tutte di blu

  D. Tutte di nero


   


   


   


  226. Quale affermazione relativa alla copertura a salienti è falsa?  

   

  A. Le due navate laterali sono più basse di quella centrale

  B. Presenta solo due spioventi

  C. È presente nella cattedrale di San Gimignano a Modena

  D. È presente nel duomo di Cosenza


   


   


   


  227. Il portale bronzeo della basilica maggiore di San Zeno a Verona è composto da quarantotto formelle raffiguranti  

   

  A. La vita di san Zeno

  B. Scene dell’Antico Testamento

  C. Storie di Cristo

  D. Storie di Cristo, vita di san Zeno e scene dell’Antico Testamento


   


   


   


  228. Dove si trova la Cattedra dell’abate Elia, opera lapidea realizzata alla fine dell’xi secolo?  

   

  A. Basilica di Sant’Ambrogio a Milano

  B. Basilica di San Nicola a Bari

  C. Museo di Cividale in Friuli Venezia Giulia

  D. Chiesa di Santa Sofia a Benevento


   


   


   


  229. Nella basilica di San Sabino a Canosa di Puglia (Barletta) si trova la cattedra del vescovo Ursone, opera in materiale lapideo della seconda metà dell’xi secolo. Su cosa poggia la seduta?  

   

  A. Leoni

  B. Angeli

  C. Elefanti

  D. Capitelli compositi


   


   


   


  230. Una delle due torri che affianca la facciata della cattedrale di Monreale è più bassa dell’altra. Perché?  

   

  A. Fu danneggiata da un fulmine

  B. Non fu mai terminata

  C. Fu danneggiata dai bombardamenti durante la guerra

  D. Per una precisa scelta del cardinale Ludovico ii de Torres


  Arte gotica e tardo-gotica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  231. Anche se ci sono dubbi sulla sua reale esistenza, si ritiene che Sabina von Steinbach sia l’autrice di  

   

  A. Le illustrazioni della prima edizione tedesca del Decameron

  B. Un trattato sulla prospettiva

  C. Alcune sculture della cattedrale di Strasburgo

  D. Le vetrate della cattedrale di Norimberga


   


   


   


  232. Al lato sud del campanile di Giotto a Firenze furono collocate sette formelle esagonali, opera di Andrea Pisano. Cosa raffiguravano?  

   

  A. Le virtù

  B. I segni dello Zodiaco primaverili ed estivi

  C. I vizi

  D. Attività dell’uomo


   


   


   


  233. Chi proseguì i lavori del campanile di Giotto a Firenze dopo la morte dell’artista?  

   

  A. Luca della Robbia

  B. Andrea Pisano

  C. Giovanni Pisano

  D. Filippo Brunelleschi


   


   


   


  234. In quale data si ritiene che fu posata la prima pietra di Santa Maria del Fiore a Firenze?  

   

  A. 8 settembre 1286

  B. 10 gennaio 1299

  C. 15 agosto 1301

  D. 25 dicembre 1301


   


   


   


  235. Quale dei seguenti artisti lavorò alla costruzione di Santa Maria Novella?  

   

  A. Giotto

  B. Francesco Talenti

  C. Filippo Brunelleschi

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  236. L’Assunzione della Vergine di Andrea del Sarto, custodita presso la Galleria Palatina di Firenze, è conosciuta anche con il nome del committente, dunque come  

   

  A. Assunzione Strozzi

  B. Assunzione Borghese

  C. Assunzione Passerini

  D. Assunzione Medici


   


   


   


  237. L’affresco Sisto ii consegna il tesoro della chiesa a san Lorenzo nella cappella Niccolina in Vaticano è un’opera di  

   

  A. Dosso Dossi

  B. Pinturicchio

  C. Beato Angelico

  D. Vitale da Bologna


   


   


   


  238. Nell’Annunciazione del Beato Angelico conservata al Museo del Prado chi è rappresentato in secondo piano?  

   

  A. Adamo ed Eva

  B. Giuseppe

  C. Elisabetta

  D. Anna e Gioacchino


   


   


   


  239. Quale dei seguenti soggetti non fu mai raffigurato dal Beato Angelico?  

   

  A. Episodi tratti dalla Tebaide

  B. L’incoronazione della Vergine

  C. Il giudizio universale

  D. Nessuna di queste: Beato raffigurò tutti i soggetti indicati


   


   


   


  240. Nell’Annunciazione del Beato Angelico, tavola del 1425 circa, custodita al Museo del Prado, è presente un loggiato in cui avviene la sacra conversazione. A sinistra del loggiato, l’autore ha inserito un altro episodio biblico. Quale?  

   

  A. La creazione di Adamo

  B. La cacciata di Adamo ed Eva dall’Eden

  C. La crocifissione di Cristo

  D. L’Assunzione della Madonna


   


   


   


  241. Quale tra queste è convenzionalmente considerata la più antica opera su tela conosciuta?  

   

  A. La Crocifissione di Donato de’ Bardi

  B. La Madonna Rucellai di Duccio di Buoninsegna

  C. L’Annunciazione di Ambrogio Lorenzetti

  D. San Paolo in trono di Domenico Beccafumi


   


   


   


  242. Cenni di Pepo era il vero nome di  

   

  A. Giotto

  B. Cimabue

  C. Masaccio

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  243. La Madonna del Bordone è un dipinto su tavola realizzato da  

   

  A. Giotto

  B. Giunta Pisano

  C. Coppo di Marcovaldo

  D. Margaritone di Arezzo


   


   


   


  244. Il dossale con San Francesco e storie della sua vita conservato nella chiesa di San Francesco a Pescia (Pistoia) è un’opera di  

   

  A. Giovanni Pisano

  B. Giunta Pisano

  C. Bonaventura Berlinghieri

  D. Margaritone di Arezzo


   


   


   


  245. Il polittico della Maestà di Duccio di Buoninsegna era stato commissionato per  

   

  A. Il duomo di Siena

  B. Il duomo di Firenze

  C. Un mercante fiammingo

  D. La corte estense


   


   


   


  246. Chi erano i cosiddetti Cosmati, attivi tra il xii e il xiv secolo?  

   

  A. Marmorari attivi a Roma

  B. Una famiglia di pittori fiamminghi naturalizzati toscani

  C. Un gruppo di iconoclasti

  D. Gli operai del duomo di Milano


   


   


   


  247. L’Allegoria ed effetti del Buono e del Cattivo Governo di Ambrogio Lorenzetti si trova nel  

   

  A. Castello Sforzesco di Milano

  B. Palazzo Vecchio di Firenze

  C. Palazzo Pubblico di Siena

  D. Palazzo Ducale di Mantova


   


   


   


  248. Nel corso del xii secolo si diffusero le croci lignee da appendere generalmente sugli altari. Tra le varie parti, “calvario” è il termine con cui si indica  

   

  A. La parte terminale del braccio superiore

  B. La parte terminale del braccio inferiore

  C. La parte terminale dei bracci laterali

  D. I pannelli lungo i fianchi dell’asse verticale della croce


   


   


   


  249. Il Crocifisso di San Domenico realizzato da Cimabue nel 1285 circa fu parzialmente distrutto durante  

   

  A. Un terremoto

  B. La prima guerra mondiale

  C. La seconda guerra mondiale

  D. Un’alluvione


   


   


   


  250. Nella Maestà di Santa Trinita di Cimabue è rappresentata la Madonna con Bambino su un trono monumentale che presenta un’apertura sul basamento da cui si affacciano alcuni personaggi biblici. Ai lati del trono vi sono degli angeli. Quanti sono in tutto questi ultimi?  

   

  A. Quattro

  B. Sei

  C. Otto

  D. Dodici


   


   


   


  251. Quale di queste non è un’opera di Cimabue?  

   

  A. San Giovanni Evangelista nel duomo di Pisa

  B. La Crocifissione di Assisi

  C. Il Crocifisso di San Domenico ad Arezzo

  D. Tutte queste opere sono di Cimabue


   


   


   


  252. Le tavole con le storie della vita della Beata Umiltà (conservate agli Uffizi) sono un’opera di  

   

  A. Giotto

  B. Pietro Lorenzetti

  C. Ambrogio Lorenzetti

  D. Margaritone di Arezzo


   


   


   


  253. Quale frase Cennino Cennini disse a proposito di Giotto?  

   

  A. «Giotto rimutò l’arte di dipingere di greco in latino e ridusse al moderno»

  B. «Giotto rimutò l’arte di dipingere di greco in bizantino e ridusse al moderno»

  C. «Giotto rimutò l’arte di dipingere di latino in bizantino e ridusse al moderno»

  D. «Giotto rimutò l’arte di dipingere di greco in latino e ridusse all’antico»


   


   


   


  254. Giotto godeva di grande fama già presso i suoi contemporanei. Fu infatti citato in un’opera di  

   

  A. Giovanni Boccaccio

  B. Rustico Filippi

  C. Cecco Angiolieri

  D. Folgóre da San Gimignano


   


   


   


  255. Dalle fonti sappiamo che Giotto, oltre a essere un grande artista, fu anche un uomo  

   

  A. Povero

  B. Ricco

  C. Geloso dei suoi collaboratori

  D. Geloso di sua moglie


   


   


   


  256. La Madonna di Ognissanti di Giotto si trova  

   

  A. Agli Uffizi di Firenze

  B. Nel Palazzo Pitti di Firenze

  C. Ai Musei Vaticani

  D. Ai Musei Capitolini


   


   


   


  257. Il Polittico Stefaneschi, realizzato da Giotto e aiuti intorno al 1320-25, presenta sul davanti  

   

  A. Cristo in trono al centro, san Pietro e santo Stefano ai lati

  B. Cristo in croce al centro, la Madonna e san Giovanni ai lati

  C. Cristo in trono al centro, il martirio di san Pietro e san Paolo ai lati

  D. Cristo in trono al centro, san Pietro e san Paolo ai lati


   


   


   


  258. La cappella degli Scrovegni a Padova fu affrescata da Giotto, che ne divise le pareti in quattro registri. Le figure allegoriche di Vizi e Virtù in quale registro si trovano?  

   

  A. Primo 

  B. Secondo

  C. Terzo 

  D. Quarto


   


   


   


  259. Nel Giudizio Universale posto sulla controfacciata della cappella degli Scrovegni, Giotto inserisce anche il committente. Che gesto sta compiendo l’uomo?  

   

  A. Sta pregando

  B. Sta facendo l’elemosina

  C. Sta abbracciando suo figlio

  D. Sta facendo un’offerta alla Vergine


   


   


   


  260. Simone Martini si formò nell’ambito della pittura  

   

  A. Veneta

  B. Fiorentina

  C. Senese

  D. Romana


   


   


   


  261. Quale affermazione sulla Maestà di Simone Martini non è corretta?  

   

  A. Fu realizzata per la sala del Mappamondo del Palazzo Pubblico di Firenze

  B. Tra i santi vi è Giovanni Battista

  C. La Madonna è sotto un grande baldacchino di stoffa

  D. Il Bambino ha in mano un cartiglio


   


   


   


  262. In quale edificio Simone Martini affrescò una cappella con le storie di san Martino?  

   

  A. Basilica superiore di Assisi

  B. Basilica inferiore di Assisi

  C. Duomo di Siena

  D. Duomo di Firenze


   


   


   


  263. Nell’Annunciazione di Simone Martini sono presenti  

   

  A. Tre santi

  B. Delle rose in un vaso

  C. Le parole dell’arcangelo Gabriele incise sul fondo dorato 

  D. Due libri


   


   


   


  264. Secondo la tradizione, Simone Martini realizzò un ritratto di  

   

  A. Laura, la donna amata da Petrarca

  B. Beatrice Portinari

  C. Giotto

  D. Dante Alighieri


   


   


   


  265. Chi ha realizzato il pulpito del battistero di Pisa?  

   

  A. Giotto

  B. Giovanni Pisano

  C. Nicola Pisano

  D. Arnolfo di Cambio


   


   


   


  266. Chi collaborò insieme a Nicola e Giovanni Pisano alla realizzazione della Fontana Maggiore di Perugia?  

   

  A. Arnolfo di Cambio

  B. Rubeus

  C. Andrea Pisano

  D. Camaino di Crescentino


   


   


   


  267. Le sei colonne esterne del pulpito di Sant’Andrea a Pistoia, opera di Giovanni Pisano del 1298-1301, poggiano  

   

  A. Tre su leoni stilofori, una su un telamone e due direttamente a terra

  B. Tre a terra e tre su leoni stilofori

  C. Due su leoni stilofori, una su un telamone e tre direttamente a terra

  D. Tre su leoni stilofori e tre su telamoni


   


   


   


  268. Alcune colonne del pulpito della cattedrale di Pisa, realizzata da Giovanni Pisano tra il 1302 e il 1310, sono  

   

  A. In stile dorico

  B. Ofitiche

  C. Circondate da cariatidi

  D. Poggianti su telamoni


   


   


   


  269. Lo scultore Arnolfo di Cambio realizzò un presepe per la chiesa di  

   

  A. Santa Maria Maggiore a Roma

  B. San Giovanni in Laterano

  C. Santa Croce a Firenze

  D. San Gennaro a Napoli


   


   


   


  270. L’Arazzo di Bayeux ricostruisce le vicende connesse a  

   

  A. La conquista dell’Inghilterra da parte dei normanni

  B. L’arrivo dei vichinghi in Normandia

  C. L’incoronazione di Carlo Magno

  D. La conversione al cattolicesimo dei celti


   


   


   


  271. Giovannino de’ Grassi è ricordato soprattutto per  

   

  A. La sua produzione di miniature

  B. Un trattato sulla sezione aurea

  C. Un testo sulle biografie degli artisti medievali

  D. Un ciclo di affreschi a Firenze


   


   


   


  272. Quale di queste denominazioni non si riferisce allo stile tardo-gotico?  

   

  A. Gotico internazionale

  B. Gotico fiammeggiante

  C. Gotico romantico

  D. Gotico cortese


   


   


   


  273. In che anno Gian Galeazzo Visconti istituì la Veneranda Fabbrica del duomo di Milano?  

   

  A. 1382

  B. 1387

  C. 1391

  D. 1399


   


   


   


  274. Il mercante Palla Strozzi commissionò una tavola raffigurante l’adorazione dei Magi (oggi agli Uffizi) a quale artista?  

   

  A. Giotto

  B. Gentile da Fabriano

  C. Pisanello

  D. Cimabue


   


   


   


  275. Pietro Cavallini (seconda metà del xiii secolo - prima metà del xiv secolo) è considerato un maestro della scuola  

   

  A. Senese

  B. Fiorentina

  C. Romana

  D. Aretina


   


   


   


  276. Il castello del Buonconsiglio, affrescato con le rappresentazioni dei mesi, si trova a   

   

  A. Torino

  B. Ferrara

  C. Trento

  D. Verona


   


   


   


  277. I fratelli Limbourg sono famosi principalmente per avere realizzato  

   

  A. Un codice miniato

  B. Una scultura del papa

  C. Un dipinto su tavola

  D. Un affresco


   


   


   


  278. Quale artista eseguì molte medaglie in bronzo con ritratti di signori di Mantova, Milano e Ferrara?  

   

  A. Pisanello

  B. Giotto

  C. Cennino Cennini

  D. Gentile da Fabriano


   


   


   


  279. Cosa rappresenta l’illustrazione del mese di aprile del codice Très Riches Heures du Duc de Berry?  

   

  A. Un banchetto

  B. Un fidanzamento

  C. La caccia al cinghiale

  D. La trebbiatura


   


   


   


  280. Villard de Honnecourt era specializzato in  

   

  A. Biografie degli artisti

  B. Incisioni

  C. Architettura

  D. Ritrattistica su monete


  Arte rinascimentale


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  281. Il pittore Carlo Crivelli (1430-1494) fu condannato per  

   

  A. Sodomia

  B. Adulterio

  C. Rissa

  D. Furto d’arte


   


   


   


  282. Chi vinse il famoso concorso per la porta nord del battistero di San Giovanni a Firenze del 1401?  

   

  A. Jacopo della Quercia

  B. Filippo Brunelleschi

  C. Lorenzo Ghiberti

  D. Andrea Pisano


   


   


   


  283. Quale salmo ha illustrato Luca della Robbia sui rilievi della cantoria del duomo di Firenze?  

   

  A. 12

  B. 45

  C. 87

  D. 150


   


   


   


  284. La produzione artistica di Luca della Robbia è nota anche per  

   

  A. Terrecotte invetriate

  B. Gioielli ex voto

  C. Cammei

  D. Arazzi 


   


   


   


  285. Cosa rappresentano le formelle della porta nord del battistero di Firenze?  

   

  A. Le storie di Isacco

  B. La vita di san Giovanni Battista

  C. La vita di Cristo

  D. L’Apocalisse di san Giovanni


   


   


   


  286. Lo Spedale degli Innocenti è un edificio progettato da  

   

  A. Filippo Brunelleschi

  B. Giorgio Vasari

  C. Francesco di Giorgio Martini

  D. Giuliano da Sangallo


   


   


   


  287. Chi ha commissionato a Donatello la statua di san Giorgio?  

   

  A. Cosimo de’ Medici

  B. L’Arte di Calimala

  C. L’Arte dei Corazzai

  D. Il parroco della chiesa di Orsanmichele


   


   


   


  288. L’Annunciazione Cavalcanti di Donatello è  

   

  A. L’unica sua opera di pittura

  B. Un gruppo a tutto tondo

  C. Un altorilievo

  D. Un’opera in bronzo


   


   


   


  289. I Miracoli di san Vincenzo Ferrer di Ercole de’ Roberti è  

   

  A. Un’incisione

  B. Un dipinto su tela di piccolo formato

  C. La decorazione di una predella

  D. Una grande pala d’altare


   


   


   


  290. Nel periodo compreso tra la fine del Medioevo e il primo Rinascimento, che funzione aveva un desco da parto?  

   

  A. Vi veniva adagiato il bambino appena nato per consegnarlo al padre

  B. Vi era servito il pasto per la puerpera

  C. Era una sorta di bomboniera che i genitori regalavano per festeggiare la nascita

  D. Era un piatto in cui l’ostetrica o il medico erano soliti posare i loro attrezzi


   


   


   


  291. Lo Scheggia era il fratello di  

   

  A. Masaccio

  B. Donatello

  C. Botticelli

  D. Ghiberti


   


   


   


  292. Con quale artista collaborò il pittore Masaccio?  

   

  A. Donatello 

  B. Masolino da Panicale

  C. Giotto

  D. Brunelleschi


   


   


   


  293. Come si chiama la tecnica spesso utilizzata da Donatello nella realizzazione dei suoi rilievi?  

   

  A. Incisione

  B. A tutto tondo

  Altorilievo

  D. Stiacciato


   


   


   


  294. Il David di Donatello rappresenta l’eroe biblico come  

   

  A. Un giovinetto con calzari e cappello

  B. Un giovane completamente nudo

  C. Nell’atto di scagliare la fionda

  D. Completamente nudo


   


   


   


  295. La facciata di Santa Maria Novella è un progetto di  

   

  A. Leon Battista Alberti

  B. Filippo Brunelleschi

  C. Raffaello

  D. Giuliano da Sangallo


   


   


   


  296. Chi è l’autore dell’opera La Divina Commedia illumina Firenze presso Santa Maria del Fiore?  

   

  A. Luca Signorelli

  B. Andrea Orcagna

  C. Domenico di Michelino

  D. Andrea del Castagno


   


   


   


  297. Properzia de’ Rossi è stata una  

   

  A. Pittrice

  B. Modella e cortigiana 

  C. Scultrice

  D. Mecenate che favorì Leonardo


   


   


   


  298. Sisto iv nomina Bartolomeo Platina prefetto della Biblioteca Vaticana è stato realizzato da  

   

  A. Melozzo da Forlì

  B. Giovanni Santi

  C. Bartolomeo Sacchi

  D. Andrea Mantegna


   


   


   


  299. Nel Ritratto di Antonietta Gonzalez, la pittrice Lavinia Fontana rappresenta una donna  

   

  A. Molto pelosa

  B. Completamente nuda

  C. Che allatta

  D. Che tiene in mano un animale esotico


   


   


   


  300. Cos’era una Wunderkammer?  

   

  A. Un particolare tipo di camera ottica usata dai vedutisti veneti

  B. Una raccolta di oggetti di varia natura

  C. Una tecnica per realizzare prospettive ardite

  D. Una lente utilizzata dai fiamminghi per ingrandire gli oggetti da dipingere


   


   


   


  301. Albrecht Dürer nel 1493 rappresentò sé stesso in un dipinto su pergamena con in mano  

   

  A. Una mela

  B. Un fiore

  C. Una piuma

  D. Un pennello


   


   


   


  302. Nel Battesimo di Cristo di Piero della Francesca, la figura di Gesù occupa il centro della tavola. L’artista cosa ha collocato alla sua destra?  

   

  A. La Madonna

  B. Un albero

  C. Una colomba

  D. La croce


   


   


   


  303. Piero della Francesca è autore di un importante ciclo pittorico per la chiesa di San Francesco ad Arezzo. Qual è il soggetto?  

   

  A. Storie di san Francesco

  B. Storie di Cristo

  C. Storie della Croce

  D. Storie dell’infanzia di Maria


   


   


   


  304. Dove nacque il pittore lombardo Vincenzo Foppa (1427 ca.-1515 ca.)?  

   

  A. Milano

  B. Bergamo

  C. Brescia

  D. Mantova


   


   


   


  305. Quale affermazione sulla Crocifissione (detta “I tre crocifissi”) di Vincenzo Foppa è falsa?  

   

  A. Si trova a Bergamo

  B. Sono assenti la Madonna e san Giovanni

  C. La Maddalena abbraccia i piedi della croce

  D. I tre personaggi sono inseriti in un arco


   


   


   


  306. Cosmè Tura fu artista di corte presso  

   

  A. Il pontefice

  B. I Medici

  C. Gli Este

  D. I Visconti


   


   


   


  307. Chi dipinse il Mese di Marzo nel salone dei Mesi di Palazzo Schifanoia?  

   

  A. Cosmè Tura

  B. Ercole de’ Roberti

  C. Pellegrino Prisciani

  D. Francesco del Cossa


   


   


   


  308. Sulla volta del catino absidale della Pala Montefeltro di Piero della Francesca, raffigurante una sacra conversazione con la Madonna in trono, i santi, gli angeli e il committente, cosa è appeso?  

   

  A. Un drappo rosso

  B. Un uovo

  C. Uno stendardo con la scritta “Pax”

  D. Uno stendardo con le insegne dei Montefeltro


   


   


   


  309. L’Incisione Prevedari, dal nome dell’orafo e incisore che l’ha realizzata, è basata su un disegno di  

   

  A. Donato Bramante

  B. Andrea del Verrocchio

  C. Pinturicchio

  D. Michelangelo


   


   


   


  310. Nell’Apollo di Baccio Bandinelli la posa del dio richiama quella  

   

  A. Del David di Michelangelo

  B. Del San Giorgio di Donatello

  C. Del David di Donatello

  D. Di Hermes con Dioniso bambino di Prassitele


   


   


   


  311. La statua di Apollo di Baccio Bandinelli nella nicchia di sinistra della facciata della Grotta Grande a Boboli è pendant di una statua di  

   

  A. Dafne

  B. Cerere

  C. Afrodite

  D. Pallade


   


   


   


  312. Perché papa Giulio iii commissionò a Giorgio Vasari la cappella di San Paolo nella chiesa di San Pietro in Montorio?  

   

  A. Per la propria sepoltura

  B. Per contenere le sepolture del padre e dello zio

  C. Era un ex voto per la fine di un’epidemia

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  313. Secondo Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti di Vasari come morì Correggio?  

   

  A. Ucciso durante un duello

  B. Di sifilide

  C. Dopo un viaggio a piedi da Parma a Correggio

  D. Si suicidò


   


   


   


  314. Nel celebre ciclo degli amori di Giove di Correggio non compare  

   

  A. Ganimede

  B. Latona

  C. Leda

  D. Io


   


   


   


  315. Correggio ha affrescato la cupola del duomo di Parma raffigurandovi  

   

  A. Il giudizio universale

  B. La Trasfigurazione

  C. L’Assunzione della Vergine

  D. La nascita della Chiesa


   


   


   


  316. Quale artista fu definito da Vasari “pittore senza errori”?  

   

  A. Pontormo

  B. Andrea del Sarto

  C. Giulio Romano

  D. Bronzino


   


   


   


  317. Perché la Madonna delle Arpie di Andrea del Sarto ha questo nome?  

   

  A. Fu dato da Vasari

  B. Perché i rivali del pittore utilizzarono un termine dispregiativo per definire il volto della Madonna, non ritenendolo sufficientemente bello

  C. Perché il dipinto fu collocato vicino alla statua di due arpie agli Uffizi

  D. Deriva dal cognome del committente


   


   


   


  318. Il vero nome di Pontormo era  

   

  A. Jacopo Carucci

  B. Giovanni Antonio Bazzi

  C. Doménikos Theotokópoulos

  D. Giovan Battista di Jacopo


   


   


   


  319. Quante donne sono presenti nella Visitazione di Pontormo?  

   

  A. Due

  B. Quattro

  C. Sei

  D. Dieci


   


   


   


  320. Cosa rappresenta la Pala Ginori di Rosso Fiorentino nella basilica di San Lorenzo a Firenze?  

   

  A. La deposizione di Cristo

  B. Lo sposalizio della Vergine

  C. Una sacra conversazione

  D. Il martirio di san Lorenzo


   


   


   


  321. Cosa è la scuola di Fontainebleau?  

   

  A. Un gruppo di studiosi francesi che tra la fine del xix secolo e il primo quarto del xx secolo elaborò una serie di studi sul manierismo italiano

  B. Un gruppo di artisti riuniti attorno al re Francesco i

  C. Una scuola filosofica che studiava l’estetica cinquecentesca attiva nel xix secolo

  D. Un movimento artistico fondato da Francesco ii di Francia


   


   


   


  322. L’Autoritratto entro uno specchio convesso è una celebre opera di  

   

  A. Rosso Fiorentino

  B. Pontormo

  C. Parmigianino

  D. Bronzino


   


   


   


  323. Il pittore Salvator Rosa eccelleva in un’altra attività oltre alla pittura. Quale?  

   

  A. La scrittura e il teatro 

  B. La cucina

  C. Il ricamo

  D. La liuteria


   


   


   


  324. Il pittore Francesco Mazzola, detto il Parmigianino, oltre alla pittura aveva almeno un’altra grande passione, che addirittura lo distrasse dall’arte. Di cosa si tratta?  

   

  A. Le donne 

  B. Gli oppiacei

  C. Il violino

  D. L’alchimia


   


   


   


  325. Alla fine degli anni Trenta del xvi secolo Agnolo Bronzino divenne il pittore di corte di  

   

  A. Cosimo i de’ Medici

  B. Eleonora d’Este

  C. Federico ii Gonzaga

  D. Francesco ii Sforza


   


   


   


  326. Perché Bronzino dipinse due volte una pala raffigurante il Compianto sul Cristo morto?  

   

  A. La prima versione fu rifiutata dal committente

  B. Il committente aveva donato la pala a un rappresentante di Carlo v

  C. La pala era stata trafugata

  D. Il papa costrinse il pittore a farsela dare e Bronzino, per onorare l’impegno con il committente, ne fece una copia


   


   


   


  327. Nella Madonna dal collo lungo, dipinto incompleto a causa della prematura morte dell’autore, Parmigianino, doveva essere completato  

   

  A. Il tempio sullo sfondo

  B. Il volto della Madonna

  C. Il Bambino

  D. La veste della Madonna


   


   


   


  328. In che occasione Benvenuto Cellini si mise a scrivere la sua autobiografia, intitolata Vita?  

   

  A. Mentre si trovava confinato in casa “agli arresti domiciliari” per scontare un crimine

  B. In tarda età si era ritirato in un convento e scrisse l’opera per espiare le sue malefatte

  C. In occasione di un concorso letterario indetto da Cosimo i tra gli artisti della sua cerchia

  D. Nel 1550 gli fu richiesta dal padre della sua fidanzata per capire che tipo fosse


   


   


   


  329. La saliera che Cellini realizzò per Francesco i, nota anche per il furto di cui fu vittima nel 2003, rappresenta nella parte superiore  

   

  A. Marte e Venere

  B. La Terra e Nettuno

  C. Apollo sul suo carro

  D. Le personificazioni del sole e della luna


   


   


   


  330. Il granduca Francesco i commissionò a Giambologna un’opera in fusione d’argento (di cui restano oggi copie in bronzo) e tempo dopo una sua replica in marmo. Qual era il soggetto?  

   

  A. Ercole e il centauro

  B. Apollo e Dafne

  C. Enea e Anchise

  D. La nascita di Venere


   


   


   


  331. Il doppio ritratto del Nano Morgante è un dipinto di  

   

  A. Daniele da Volterra

  B. Bronzino

  C. Giambologna

  D. Cellini


   


   


   


  332. Giustiniana Giustiniani Barbaro con la nutrice a Villa Barbaro a Maser (Treviso) è un ritratto realizzato da  

   

  A. Palladio

  B. Paolo Veronese

  C. Jacopo Bassano

  D. Tintoretto


   


   


   


  333. Nelle Nozze di Cana di Paolo Veronese, oggi esposto al Louvre, la scena evangelica si svolge con sullo sfondo  

   

  A. Un paesaggio marino

  B. Architetture classiche

  C. L’interno di un’osteria

  D. Un campanile


   


   


   


  334. Alcuni bronzetti di Giambologna ispirarono sculture in  

   

  A. Zucchero

  B. Vetro

  C. Oro rosso

  D. Ghiaccio


   


   


   


  335. Cosimo i de’ Medici commissionò a Benvenuto Cellini una statua bronzea da collocare sotto la loggia dei Lanzi a Firenze, raffigurante un personaggio mitologico. Di chi si tratta?  

   

  A. Ercole

  B. Apollo

  C. Perseo

  D. Poseidone


   


   


   


  336. «Gli venne un parossismo messaggero della morte; per la qual cosa rizzatosi il re e presoli la testa per aiutarlo [...] spirò in braccio a quel re». Così Vasari conclude la biografia di

   

  A. Leonardo

  B. Michelangelo

  C. Raffaello 

  D. Tiziano


   


   


   


  337. Cosa accadde il 15 agosto 1483?  

   

  A. Nacque Tiziano Vecellio

  B. Fu consacrata la Cappella Sistina

  C. Morì Domenico Beccafumi

  D. Fu completato il campanile di Giotto a Firenze


   


   


   


  338. Quale affermazione sulla Gioconda di Leonardo è errata?  

   

  A. Fu di proprietà del re di Francia

  B. Faceva parte delle opere che Napoleone portò in Francia dopo il trattato di Tolentino

  C. Napoleone la tenne nel suo palazzo per quattro anni

  D. Al Museo del Prado è esposta un’opera quasi identica


   


   


   


  339. Quale di queste affermazioni sul furto della Gioconda è errata?  

   

  A. Del furto fu sospettato Picasso

  B. Il ladro era un italiano

  C. Il furto avvenne nell’agosto del 1913

  D. Dopo il ritrovamento, il quadro fu esposto in alcune città italiane


   


   


   


  340. La Gioconda è stata oggetto di diverse rielaborazioni nel corso del Novecento. Quale tra questi autori ha realizzato una sua interpretazione del capolavoro leonardesco?  

   

  A. Salvador Dalí

  B. Fernando Botero

  C. Marcel Duchamp

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  341. Monna Lisa che fuma la pipa (1887) è uno dei più antichi esempi di rielaborazione del celebre dipinto di Leonardo da Vinci. Chi è il suo autore?  

   

  A. Eugène Bataille

  B. Fernand Léger

  C. Robert Delaunay

  D. Giuseppe Abbati


   


   


   


  342. Nello Sposalizio di santa Caterina (1512-1513 ca.) di Andrea del Sarto, cosa sta facendo Gesù?  

   

  A. Benedice la santa

  B. Protegge un agnellino

  C. Gioca con un teschio

  D. Ride


   


   


   


  343. Chi è l’autore dell’Adorazione Bentivoglio della Pinacoteca nazionale di Bologna?  

   

  A. Amico Aspertini

  B. Agostino Carracci

  C. Francesco Francia

  D. Pellegrino Tibaldi


   


   


   


  344. Garofalo è lo pseudonimo di  

   

  A. Benvenuto Tisi

  B. Bartolomeo Veneto

  C. Giovanni Antonio de’ Sacchis

  D. Domenico di Giacomo di Pace


   


   


   


  345. Dove nacque Giorgio Vasari?  

   

  A. Firenze

  B. Arezzo

  C. Siena

  D. Parma


   


   


   


  346. Come fece il cardinale Scipione Borghese a entrare in possesso della Caccia di Diana del Domenichino?  

   

  A. Lo commissionò al pittore per centocinquanta scudi

  B. Fece arrestare il pittore finché non ottenne il dipinto

  C. Gli fu donato dal pittore

  D. Lo fece trafugare di notte dal sito in cui era esposto


   


   


   


  347. A chi era attribuito in un inventario di inizio Settecento il dipinto Noli me tangere della scuola del Garofalo esposto alla Galleria Borghese?  

   

  A. Al suo precedente proprietario

  B. A Domenico Panetti

  C. Al Garofalo

  D. A Dosso Dossi


   


   


   


  348. Andrea del Verrocchio ha avuto come allievo nella sua bottega  

   

  A. Leonardo da Vinci

  B. Michelangelo

  C. Raffaello

  D. Sodoma


   


   


   


  349. Nel 1481 Leonardo fu incaricato di realizzare una pala per la chiesa di San Donato a Scopeto, raffigurante l’adorazione dei Magi, ma l’artista abbandonò presto il lavoro per recarsi a Milano. L’incarico fu allora affidato a un altro artista. Di chi si tratta?  

   

  A. Raffaello

  B. Filippo Lippi

  C. Filippino Lippi

  D. Pinturicchio


   


   


   


  350. In quale opera il Pinturicchio inserì molto probabilmente un proprio autoritratto?  

   

  A. Annunciazione nella cappella Baglioni

  B. Pala di Santa Maria dei Fossi

  C. Funerali di san Bernardino nella cappella Bufalini

  D. Nella Cappella Sistina


   


   


   


  351. Chi commissionò a Pinturicchio l’affresco del Ritorno di Ulisse?  

   

  A. Il cardinale Domenico della Rovere

  B. Pandolfo Petrucci

  C. Giacomo Piccolomini

  D. Sigismondo Tizio


   


   


   


  352. Quale aneddoto (poco credibile) fu collegato da Vasari alla morte di Pinturicchio?  

   

  A. Fu colpito in testa da una tartaruga

  B. Donò un baule non sapendo che era pieno d’oro

  C. Si suicidò dopo aver scoperto che la moglie aveva una tresca con il marito della figlia

  D. Morì a causa della sua eccessiva passione per le donne


   


   


   


  353. Molto probabilmente la Dama con l’ermellino di Leonardo da Vinci raffigura  

   

  A. Isabella d’Este

  B. Beatrice d’Este

  C. Cecilia Gallerani

  D. Lisa Gherardini


   


   


   


  354. Dove sono custodite le due versioni della Vergine delle rocce di Leonardo?  

   

  A. Al Louvre e alla National Gallery

  B. Entrambe al Louvre

  C. Alla National Gallery e al British Museum

  D. Entrambe al British Museum


   


   


   


  355. Nel 1509, in occasione della venuta di Luigi xii a Milano, Leonardo da Vinci progettò  

   

  A. Un leone meccanico

  B. Una corsa di quadrighe

  C. Una sorta di elicottero

  D. Un toro meccanico


   


   


   


  356. Leonardo da Vinci organizzò la Festa del Paradiso in occasione delle nozze di Gian Galeazzo Maria Sforza e Isabella d’Aragona. In cosa consisteva la principale attrazione?  

   

  A. La fedele riproduzione dell’Eden secondo le Sacre Scritture

  B. Una festa fluviale con etère che interpretavano le ninfe 

  C. La rappresentazione del moto dei pianeti

  D. Una sorta di pallone aerostatico che lanciava fiori sugli sposi


   


   


   


  357. La pittrice settecentesca Angelika Kauffmann, come si evince dal suo testamento, possedeva un’opera di Leonardo da Vinci. Di quale opera si tratta?  

   

  A. Un disegno per la Madonna delle Ciliegie

  B. La Dama con l’ermellino

  C. San Girolamo

  D. La Madonna Litta 


   


   


   


  358. Attorno al 1487 Leonardo da Vinci presentò un progetto per i lavori del duomo di  

   

  A. Pisa

  B. Pistoia

  C. Milano

  D. Firenze


   


   


   


  359. Pontormo realizzò un desco da parto nel 1526-27 circa per il nobile Girolamo Dalla Casa. Cosa era rappresentato sul recto?  

   

  A. Una scena bucolica

  B. La nascita del Battista

  C. La nascita di Venere

  D. Putti musicanti


   


   


   


  360. Michelangelo fu introdotto nei circoli intellettuali romani grazie al cardinale Riario. Come si erano conosciuti?  

   

  A. Michelangelo era stato coinvolto in un tentativo di truffa ai danni del cardinale

  B. Sempre in preda a tormenti religiosi, l’artista cercò il cardinale per farsi confessare da lui

  C. Il cardinale era un lontano parente della madre di Michelangelo

  D. Michelangelo appena giunto a Roma aveva salvato il cardinale da una rapina


   


   


   


  361. Michelangelo realizzò un dipinto, oggi andato perduto, raffigurante uno degli amori di Giove. Qual era il soggetto?  

   

  A. Ratto di Ganimede

  B. Giove e Io

  C. Leda e il cigno

  D. Danae


   


   


   


  362. Il Tondo Pitti di Michelangelo è un bassorilievo raffigurante  

   

  A. La Madonna con Bambino e san Giuseppe

  B. La Madonna con un libro, il Bambino e san Giovannino

  C. La Madonna che allatta Gesù

  D. L’Annunciazione


   


   


   


  363. Michelangelo realizzò il David lavorando su un blocco di marmo già sbozzato da un precedente artista, che poi aveva abbandonato il lavoro. Chi era l’artista?  

   

  A. Donatello

  B. Agostino di Duccio

  C. Desiderio da Settignano

  D. Benvenuto Cellini


   


   


   


  364. La Pietà di Michelangelo, oggi conservata a Firenze, originariamente doveva essere collocata  

   

  A. In Vaticano

  B. Sulla facciata di Santa Maria del Fiore

  C. Sulla tomba dell’artista

  D. Nella cappella Medici a Firenze


   


   


   


  365. Quale di queste affermazioni sul Tondo Doni è corretta?  

   

  A. È datato tra il 1505 e il 1506

  B. È attualmente l’unico dipinto certo di Michelangelo

  C. Non è l’unica opera di formato circolare realizzata dall’artista

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  366. Quale artista, dopo la morte di Michelangelo, completò e in parte modificò la cupola della basilica di San Pietro da lui progettata?  

   

  A. Giacomo Della Porta

  B. Francesco Borromini

  C. Carlo Maderno

  D. Raffaello


   


   


   


  367. Quale artista fu chiamato il Braghettone perché coprì le nudità del Giudizio Universale di Michelangelo?  

   

  A. Daniele da Volterra

  B. Domenico Beccafumi

  C. Luca Facelli

  D. Baldassarre Peruzzi


   


   


   


  368. Quale artista eseguì diversi ritratti di Michelangelo Buonarroti?  

   

  A. Daniele da Volterra

  B. Domenico Beccafumi

  C. Raffaello

  D. Diomede Leoni


   


   


   


  369. Quale di questi artisti non ha mai lavorato al cantiere della basilica di San Pietro?  

   

  A. Raffaello

  B. Baldassarre Peruzzi

  C. Leonardo da Vinci

  D. Carlo Maderno


   


   


   


  370. Com’è noto, Michelangelo scrisse anche diversi sonetti. «La barba al cielo, e la memoria sento / in sullo scrigno, e ’l petto fo d’arpia, / e ’l pennel sopra ’l viso tuttavia / mel fa, gocciando, un ricco pavimento […]» è un passo di uno di essi che l’artista dedicò a un’attività che stava compiendo in quel momento. Di cosa si tratta?  

   

  A. I lavori della tomba di Giulio ii

  B. Gli affreschi della Cappella Sistina

  C. Un ritratto di Vittoria Colonna che l’amica gli fece rifare più volte perché insoddisfatta

  D. La facciata di San Lorenzo a Firenze


   


   


   


  371. Quanti anni ha impiegato Michelangelo per affrescare la Cappella Sistina?  

   

  A. Dal 1508 al 1512

  B. Dal 1507 al 1512

  C. Dal 1504 al 1509

  D. Dal 1509 al 1520


   


   


   


  372. Quante statue in bronzo sono attribuite a Michelangelo?  

   

  A. Nessuna

  B. Una

  C. Due

  D. Quattro


   


   


   


  373. In che anno nacque Michelangelo Buonarroti?  

   

  A. 1475

  B. 1479

  C. 1482

  D. 1485


   


   


   


  374. Di che materiale è la Maddalena penitente di Donatello?  

   

  A. Marmo

  B. Bronzo

  C. Legno

  D. Gesso


   


   


   


  375. La Vergine Annunziata di Antonello da Messina si trova a   

   

  A. Palermo

  B. Firenze

  C. Madrid

  D. Londra 


   


   


   


  376. Il Salvator mundi di Antonello da Messina si trova a   

   

  A. Palermo

  B. Firenze

  C. Madrid

  D. Londra 


   


   


   


  377. Chi è l’autore di quest’opera?


   


  [image: ]


  A. Andrea Mantegna

  B. Jacopo Bellini

  C. Giovanni Bellini

  D. Antonello da Messina


   


   


   


  378. Andrea Mantegna fu “adottato” da un artista e si formò nella sua bottega. Chi era costui?  

   

  A. Andrea Verrocchio

  B. Francesco Squarcione

  C. Giovanni Bellini

  D. Piero della Francesca


   


   


   


  379. Nel dipinto Cristo morto e tre dolenti di Mantegna, custodito alla Pinacoteca di Brera, la Madonna  

   

  A. Non è presente

  B. È raffigurata anziana

  C. Ha l’aureola

  D. Ha la testa scoperta


   


   


   


  380. Nel San Sebastiano del Louvre Mantegna colloca il martire legato a   

   

  A. Un albero

  B. Una colonna classica

  C. Un semplice palo di legno

  D. Un muro di mattoni


   


   


   


  381. Filippo Lippi è stato  

   

  A. Pittore e scultore

  B. Pittore e poeta

  C. Pittore e musicista

  D. Pittore e frate


   


   


   


  382. Quale di questi artisti, secondo Vasari, si tolse la vita?  

   

  A. Sandro Botticelli

  B. Rosso Fiorentino

  C. Sofonisba Anguissola

  D. Filippo Lippi


   


   


   


  383. La Conversione di Saulo nella cappella della famiglia Frangipane nella chiesa di San Marcello a Roma è un’opera di  

   

  A. Federico Zuccari

  B. Taddeo Zuccari

  C. Giorgio Vasari

  D. Giulio Romano


   


   


   


  384. Il portale della casa di Federico Zuccari era caratterizzato da  

   

  A. Le riproduzioni dei Prigioni di Michelangelo

  B. Un’enorme bocca spalancata

  C. La perfetta riproduzione della facciata del Pantheon

  D. La riproduzione della facciata del Partenone


   


   


   


  385. La sala dei Giganti a Palazzo Te di Mantova è stata affrescata su un disegno di  

   

  A. Andrea Mantegna

  B. Giulio Romano

  C. Raffaello

  D. Donato Bramante


   


   


   


  386. Quale delle seguenti opere di Rosso Fiorentino si trova agli Uffizi?  

   

  A. Angelo musicante

  B. Allegoria della Salvezza

  C. Sposalizio della Vergine

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  387. Com’era meglio conosciuto il pittore Francesco Raibolini?  

   

  A. Il Francia

  B. L’Argenta

  C. Lo Zingarello

  D. Il Romanino


   


   


   


  388. Nella Madonna con Bambino di Pietro Bonaccorsi, detto Perin del Vaga, il Bambino  

   

  A. Ha in mano una melagrana

  B. Ha in mano una piccola croce

  C. È in piedi su una balaustra

  D. È addormentato in braccio alla madre


   


   


   


  389. Qual era il vero nome di Sandro Botticelli?  

   

  A. Alessandro della Francesca

  B. Alessandro di Pepi

  C. Alessandro Filipepi

  D. Sandro Filippi


   


   


   


  390. In quale opera Botticelli inserì un proprio autoritratto?  

   

  A. Adorazione dei Magi

  B. Pallade e il centauro

  C. La calunnia

  D. Madonna della melagrana


   


   


   


  391. Sandro Botticelli illustrò una novella del Decameron di Boccaccio. Di quale novella si tratta?  

   

  A. Chichibio e la gru

  B. Lisabetta da Messina

  C. Nastagio degli Onesti

  D. Ser Ciappelletto


   


   


   


  392. Botticelli realizzò una serie di novantadue disegni che illustravano i canti della Divina Commedia a colori. Quanti di questi disegni sono completi?  

   

  A. Uno

  B. Diciassette

  C. Quarantaquattro

  D. Novanta


   


   


   


  393. Intorno al 1470-72, Botticelli realizzò un dittico, oggi agli Uffizi, dedicato a un’eroina biblica. Di chi si tratta?  

   

  A. Giuditta

  B. Sara

  C. Salomè

  D. Giuditta


   


   


   


  394. Nel Sant’Agostino nello studio di Botticelli il religioso è raffigurato sotto  

   

  A. Un cielo stellato

  B. Una volta a botte cassettonata

  C. Una cupola

  D. Un cielo sereno 


   


   


   


  395. La decorazione della cappella Strozzi a Santa Maria Novella è opera di  

   

  A. Sandro Botticelli

  B. Filippo Lippi

  C. Filippino Lippi

  D. Domenico Ghirlandaio


   


   


   


  396. L’Apollo e Dafne del Pollaiolo è custodito presso  

   

  A. Uffizi di Firenze

  B. National Gallery di Londra

  C. Tate Gallery di Londra

  D. Pinacoteca di Brera a Milano


   


   


   


  397. Sullo sfondo dell’Incarnazione di Cristo di Piero di Cosimo, sono presenti anche  

   

  A. L’Annunciazione e la fuga in Egitto

  B. L’Annunciazione e la natività

  C. La fuga in Egitto e la natività

  D. L’Annunciazione e la crocifissione


   


   


   


  398. Il bronzino raffigurante Ercole e Anteo custodito al Museo del Bargello di Firenze è un’opera di  

   

  A. Piero del Pollaiolo

  B. Antonio del Pollaiolo

  C. Andrea del Verrocchio

  D. Domenico Veneziano


   


   


   


  399. Il monumento equestre a Bartolomeo Colleoni a Venezia è un’opera di  

   

  A. Piero del Pollaiolo

  B. Antonio del Pollaiolo

  C. Andrea del Verrocchio

  D. Domenico Veneziano


   


   


   


  400. Il ritratto di Galeazzo Maria Sforza custodito agli Uffizi è un’opera di  

   

  A. Piero del Pollaiolo

  B. Antonio del Pollaiolo

  C. Andrea del Castagno

  D. Andrea del Verrocchio


   


   


   


  401. Nel Ritratto di vecchio con nipote di Domenico Ghirlandaio del 1490 circa, quale caratteristica ha l’uomo?  

   

  A. Una folta barba bianca

  B. Il cranio completamente glabro

  C. Il naso bitorzoluto

  D. Spessi occhiali dorati


   


   


   


  402. Come morì Perugino?  

   

  A. Soffocato da un acino d’uva

  B. Di peste

  C. Quasi centenario, di vecchiaia

  D. In una rissa


   


   


   


  403. Nella grande piazza che fa da sfondo alla Consegna delle chiavi nella Cappella Sistina, Perugino inserì  

   

  A. Un edificio ottagonale

  B. Due archi di trionfo

  C. Un suo presunto autoritratto

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  404. Nel 1432 Leon Battista Alberti ottenne dal papa l’incarico di  

   

  A. Abbreviatore apostolico

  B. Suo ritrattista ufficiale

  C. Segretario della Camera apostolica

  D. Vicario foraneo per tutto l’Alto Lazio


   


   


   


  405. Quale opera di Perugino non fu particolarmente apprezzata dal suo committente?  

   

  A. La Consegna delle chiavi nella Cappella Sistina

  B. Lo Sposalizio della Vergine per il duomo di Perugia

  C. La Lotta tra Amore e Castità per Isabella d’Este a Mantova

  D. La Madonna col Bambino di Washington


   


   


   


  406. Il tempietto di San Pietro in Montorio è stato progettato da  

   

  A. Donato Bramante

  B. Giuliano da Sangallo

  C. Filippo Brunelleschi

  D. Leon Battista Alberti


   


   


   


  407. Quale di queste Madonne non è stata realizzata da Raffaello Sanzio?  

   

  A. Madonna del Baldacchino

  B. Madonna del Magnificat

  C. Madonna della Seggiola

  D. Madonna del Cardellino


   


   


   


  408. Che collegamento c’è tra Raffaello Sanzio e il fiammingo Pieter van Aelst?  

   

  A. Il fiammingo commissionò a Raffaello una tela

  B. Raffaello ebbe una relazione con la moglie di Van Aelst

  C. Van Aelst tessé gli arazzi disegnati da Raffaello

  D. Van Aelst comprò nel xix secolo diverse opere di Raffaello


   


   


   


  409. Nella celebre Scuola di Atene, nelle stanze vaticane, quali libri reggono in mano Platone e Aristotele?  

   

  A. Platone il Timeo e Aristotele l’Etica

  B. Platone il Fedro e Aristotele la Retorica

  C. Platone ha in mano un libro di Aristotele e viceversa

  D. Platone la Repubblica, mentre il titolo dell’opera retta da Aristotele è coperto dalla sua mano


   


   


   


  410. Il dipinto Tobiolo e l’angelo, oggi riconosciuto come opera del bresciano Giovanni Girolamo Savoldo, esposto nella Galleria Borghese, era tradizionalmente attribuito a   

   

  A. Raffaello

  B. Tiziano

  C. Domenichino

  D. Pontormo


   


   


   


  411. La Resurrezione di Lazzaro di Sebastiano del Piombo è esposta presso  

   

  A. Il Palazzo Barberini

  B. La National Gallery

  C. Il Louvre

  D. La cattedrale di Narbonne


   


   


   


  412. Quale tra queste donne ha una biografia “propria” nella seconda edizione (1568) de Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti di Giorgio Vasari?  

   

  A. Properzia de’ Rossi

  B. Sofonisba Anguissola

  C. Plautilla Nelli 

  D. Non sono citate donne nella seconda edizione de Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti


   


   


   


  413. L’Autoritratto al cavalletto di Sofonisba Anguissola è custodito  

   

  A. Agli Uffizi di Firenze

  B. Al Muzeum Zamek di Łańcut, in Polonia

  C. Agli Staatliche Museen di Berlino

  D. Al Museo del Prado di Madrid


   


   


   


  414. Chi ha realizzato il ritratto postumo di Cristoforo Colombo, attualmente esposto al Metropolitan Museum of Art?  

   

  A. Sebastiano del Piombo

  B. Giorgione

  C. Lorenzo Lotto

  D. Domenico Ghirlandaio


   


   


   


  415. Chi fu il maestro di Sofonisba Anguissola che la donna rappresentò in un quadro intento a farle un ritratto?  

   

  A. Parmigianino

  B. Savoldo

  C. Agostino Tassi

  D. Bernardino Campi


   


   


   


  416. Sebbene Giorgio Vasari definisse Raffaello Sanzio «persona molto amorosa e affezionata alle donne», secondo la tradizione il pittore avrebbe avuto un grande amore: la cosiddetta Fornarina. Si tratta del soprannome di  

   

  A. Imperia Cognati

  B. Margherita Luti

  C. Giovanna da Montefeltro

  D. Magia Ciarla


   


   


   


  417. Ci sono numerosi dipinti che hanno per protagonista Raffaello, spesso in compagnia della Fornarina. Quale artista non ha mai realizzato un’opera sul pittore cinquecentesco?  

   

  A. Jean-Auguste-Dominique Ingres

  B. Francesco Hayez

  C. William Turner

  D. Pablo Picasso


   


   


   


  418. Chi commissionò a Raffaello la Deposizione Borghese (1507), custodita presso la Galleria Borghese?  

   

  A. Il papa

  B. Una nobildonna di Perugia

  C. Scipione Borghese

  D. La duchessa di Urbino


   


   


   


  419. Gli affreschi di Raffaello nei palazzi vaticani, raffiguranti la disputa del Sacramento e il monte Parnaso, si trovano  

   

  A. Il primo nella stanza della Segnatura, il secondo nella stanza di Eliodoro

  B. Entrambi nella stanza della Segnatura

  C. Il primo nella stanza di Eliodoro, il secondo nella stanza della Segnatura

  D. Entrambi nella stanza di Eliodoro


   


   


   


  420. In quale affresco delle stanze vaticane Raffaello Sanzio ha inserito anche un ritratto di Dante Alighieri?  

   

  A. Disputa del Sacramento

  B. Scuola di Atene

  C. Parnaso 

  D. Nessuno di essi


   


   


   


  421. Nell’affresco del Trionfo di Galatea a Villa Farnesina, a Roma, Galatea sta guidando un cocchio a forma di  

   

  A. Conchiglia

  B. Fiore

  C. Stella marina

  D. Nuvola


   


   


   


  422. Nella Pala di Castelfranco dipinta da Giorgione, la Madonna  

   

  A. Si trova su un alto piedistallo

  B. Non ha il Bambino in braccio

  C. È vestita di azzurro

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  423. La Giuditta di Giorgione, oggi al Museo dell’Ermitage di San Pietroburgo, fu acquistata da  

   

  A. Caterina ii

  B. Marija Aleksandrovna

  C. Nicola ii

  D. Lenin


   


   


   


  424. Secondo Vasari, Giorgione fu influenzato dall’arte di  

   

  A. Leonardo

  B. Apelle

  C. Raffaello

  D. Brunelleschi 


   


   


   


  425. La Venere dormiente di Giorgione fu completata da  

   

  A. Tiziano

  B. Andrea Solario

  C. Domenico Capriolo

  D. Vittore Carpaccio


   


   


   


  426. Il Cantore appassionato di Giorgione è custodito presso  

   

  A. La Gemäldegalerie di Dresda

  B. La Galleria Borghese di Roma

  C. Gli Uffizi di Firenze

  D. La Galleria dell’Accademia di Venezia


   


   


   


  427. La Madonna del coniglio di Tiziano, oggi al Louvre, in origine apparteneva alle collezioni  

   

  A. Del papa

  B. Degli Este

  C. Dei Medici

  D. Dei Gonzaga


   


   


   


  428. Nel 1533 Tiziano divenne il pittore ufficiale di  

   

  A. Carlo v

  B. Giovanna di Castiglia

  C. Isabella d’Este

  D. Filippo ii


   


   


   


  429. Nella Venere di Urbino Tiziano rappresentò sullo sfondo  

   

  A. Un cane

  B. Due fantesche

  C. Il dio Marte

  D. Un paesaggio bucolico


   


   


   


  430. In quali dipinti Tiziano inserì un cagnolino addormentato?  

   

  A. Venere di Urbino e Ritratto di Eleonora Gonzaga

  B. Violante e Venere di Urbino

  C. Ritratto di Carlo v a cavallo e Violante

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  431. Il Concerto di Tiziano è esposto  

   

  A. Agli Uffizi

  B. Alla Galleria Borghese

  C. Al Museo del Prado

  D. All’Ermitage


   


   


   


  432. Una particolarità della Pala Pesaro di Tiziano è che  

   

  A. Non sono raffigurati santi, ma solo il committente

  B. La Madonna non è al centro della composizione 

  C. Fu commissionata da una prostituta

  D. Tiziano la copiò da un’opera analoga di Bellini e fu denunciato


   


   


   


  433. Tiziano realizzò alcuni ritratti di papa  

   

  A. Paolo iii 

  B. Leone x 

  C. Giulio ii

  D. Non eseguì mai ritratti di un pontefice


   


   


   


  434. Venere che benda Amore di Tiziano si trova presso  

   

  A. Il Museo di Capodimonte

  B. La Galleria Borghese

  C. Le Gallerie dell’Accademia di Venezia

  D. Gli Uffizi


   


   


   


  435. Nel Ritratto di Clarissa Strozzi Tiziano ha immortalato  

   

  A. Una suora

  B. La sua mecenate

  C. Una bambina

  D. Una donna anziana


   


   


   


  436. Tra i numerosi ritratti di Tiziano, ci sono anche quelli di alcuni famosi letterati. Quale tra questi fu rappresentato in almeno due dipinti dal pittore cadorino?  

   

  A. Ariosto

  B. Tasso

  C. Boiardo

  D. Pulci


   


   


   


  437. Qual è l’ultima opera documentata di Tiziano?  

   

  A. La Crocifissione

  B. San Girolamo penitente

  C. La Pietà

  D. Venere e Adone


   


   


   


  438. Quale di queste affermazioni sul Concerto campestre di Tiziano non è vera?  

   

  A. Sono presenti cinque persone

  B. Un giovane nudo suona il liuto

  C. Si trova al Louvre

  D. Una donna ha in mano un flauto


   


   


   


  439. Il Libro di spese diverse è una sorta di registro dei conti curato da  

   

  A. Tiziano

  B. Lorenzo Lotto

  C. Palma il Giovane

  D. Giorgione


   


   


   


  440. La pittrice Marietta Robusti è la figlia di un famoso artista. Di chi si tratta?  

   

  A. Canaletto

  B. Tintoretto

  C. Parmigianino

  D. Moretto


   


   


   


  441. Chi è l’autore di questo dipinto, realizzato per la chiesa di San Giorgio Maggiore a Venezia?  

   

  A. Tintoretto

  B. Paolo Veronese

  C. Hans Holbein il Giovane

  D. Bronzino


   


   


   


  442. Rodolfo ii d’Asburgo come Vertumno, custodito presso il castello di Skokloster, è un’opera di  

   

  A. Raffaello 

  B. Parmigianino

  C. Giuseppe Arcimboldi

  D. Bernardino Campi


   


   


   


  443. Il famoso Ritratto di Enrico viii conservato a Palazzo Barberini a Roma fu dipinto da  

   

  A. Hans Holbein il Giovane

  B. Lucas Cranach il Vecchio

  C. Leon Keer

  D. Hans Holbein il Vecchio


   


   


   


  444. Chi fu il primo artista europeo a rappresentare un rinoceronte?  

   

  A. Pietro Longhi

  B. Albrecht Dürer

  C. Leonardo da Vinci

  D. Raffaello


  Arte fiamminga


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  445. Il Ritratto dei coniugi Arnolfini, raffigurati al centro di una stanza e riflessi in uno specchio posto sulla parete in fondo, è un’opera di  

   

  A. Jan van Eyck 

  B. Hubert van Eyck

  C. Quentin Metsys

  D. Jean Fouquet


   


   


   


  446. Il Polittico dell’Agnello mistico è un’opera di  

   

  A. Jan van Eyck 

  B. Hubert van Eyck

  C. Quentin Metsys

  D. Jean Fouquet


   


   


   


  447. Nel Dittico di Melun (1452-55 ca.) di Jean Fouquet  

   

  A. La Madonna non ha il Bambino in braccio

  B. È presente santo Stefano

  C. L’artista ha rappresentato sé stesso

  D. La Vergine è dipinta sulla tavola di sinistra


   


   


   


  448. Qual è l’unico dipinto di Jan van Eyck custodito in Italia?  

   

  A. Stigmate di san Francesco

  B. Ritratto virile

  C. L’uomo con il turbante

  D. Madonna con Bambino, santa Caterina, san Michele e un donatore


   


   


   


  449. Il Trittico di Mérode di Robert Campin rappresenta al centro  

   

  A. L’Annunciazione

  B. La crocifissione

  C. La natività

  D. La Madonna con Bambino


   


   


   


  450. Qual era il vero nome del pittore Gherardo delle Notti?  

   

  A. Gerrit van Honthorst

  B. Arnold Houbraken

  C. Carel Fabritius 

  D. Paulus Potter


   


   


   


  451. Il Trionfo della Morte di Bruegel il Vecchio è custodito al  

   

  A. Museo del Prado

  B. Louvre

  C. Museo dell’Ermitage

  D. British Museum


   


   


   


  452. Jan Brueghel il Vecchio dedicò, insieme a Rubens, un ciclo di opere a  

   

  A. I cinque sensi

  B. I continenti

  C. Le nobildonne veneziane

  D. La morte


   


   


   


  453. Hélène Fourment era la seconda moglie di un artista parecchio più grande di lei che la rappresentò in diverse occasioni. Chi era suo marito?  

   

  A. Pieter Paul Rubens

  B. Rembrandt

  C. Antoon van Dyck

  D. Jacob Jordaens 


   


   


   


  454. Quale fu un soggetto frequente della pittrice olandese Maria Moninckx (L’Aia, 1673-76 - Amsterdam, 1757)?   

   

  A. Temi erotici

  B. Santi

  C. Botanica

  D. Bambini


   


   


   


  455. Chi realizzò, nel xvi secolo, un dipinto dedicato ai giochi dei bambini?  

   

  A. Pieter Bruegel il Vecchio

  B. Pieter Bruegel il Giovane

  C. Hieronymus Bosch

  D. Catharina van Hemessen


   


   


   


  456. Uno dei più antichi esempi di natura morta floreale fu realizzato verso la fine del Quattrocento da  

   

  A. Hans Memling

  B. Jan van Eyck 

  C. Hubert van Eyck

  D. Quentin Metsys


   


   


   


  457. Qual era il vero nome di Hieronymus Bosch?  

   

  A. Jeroen van Aken

  B. Jakob Hertogenbosch

  C. Jeroen Hertogenbosch

  D. Jan van Bosch


   


   


   


  458. L’Estrazione della pietra della follia (1501-06) di Bosch si trova presso  

   

  A. Il Museo del Prado di Madrid

  B. La National Gallery di Londra

  C. Il Louvre di Parigi

  D. Il Museum Boijmans Van Beuningen di Rotterdam


   


   


   


  459. Nel pannello del Trittico delle delizie di Bosch raffigurante l’Inferno non sono presenti  

   

  A. Delle persone sedute a tavola

  B. Una donna e un demone cornuto che hanno un amplesso

  C. Una bandiera con la mezzaluna

  D. Delle orecchie giganti


   


   


   


  460. Come morì il pittore olandese Carel Fabritius?  

   

  A. Avvelenato 

  B. Suicida

  C. In un’esplosione

  D. Assassinato dall’amante di sua moglie


   


   


   


  461. L’Autoritratto con sir Endymion Porter del Museo del Prado è un’opera di  

   

  A. Antoon van Dyck 

  B. Pieter Paul Rubens

  C. Jacob Jordaens

  D. Frans Snyders


  Arte barocca


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  462. Alla realizzazione di quale opera collaborarono Francesco Borromini e Gian Lorenzo Bernini?  

   

  A. Baldacchino di San Pietro

  B. Estasi di santa Teresa

  C. Chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza

  D. I due non collaborarono mai, in quanto rivali


   


   


   


  463. Bernini immortalò in un busto una donna di nome Costanza Bonarelli. Chi era?  

   

  A. La madre

  B. La sua principale committente dopo il papa

  C. La sua amante

  D. La moglie


   


   


   


  464. Quale artista ha realizzato un dipinto raffigurante l’episodio biblico di Susanna e i vecchioni?  

   

  A. Lorenzo Lotto

  B. Tintoretto

  C. Artemisia Gentileschi

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  465. Nell’Estasi di santa Teresa, realizzata da Bernini nella cappella Cornaro nella chiesa di Santa Maria della Vittoria a Roma, è presente, oltre la santa, anche  

   

  A. Il padre della santa

  B. Gesù Cristo

  C. Un angelo

  D. Una miniatura della chiesa


   


   


   


  466. In quale museo si trova il celebre complesso scultoreo di Apollo e Dafne di Gian Lorenzo Bernini?  

   

  A. Galleria Borghese, Roma

  B. Palazzo Pitti, Firenze

  C. Museo nazionale del Bargello, Firenze

  D. Museo Pio-Clementino, Vaticano


   


   


   


  467. Nella sala degli Orazi e Curiazi del Palazzo dei Conservatori vi sono due statue di papi realizzate una da Bernini e l’altra dal suo “rivale” Alessandro Algardi. Chi raffigurano?  

   

  A. Urbano viii e Innocenzo x

  B. Urbano viii e Paolo v

  C. Clemente x e Innocenzo x

  D. Clemente x e Paolo v


   


   


   


  468. «Barocco è il superlativo del bizzarro, l’eccesso del ridicolo». Chi pronunciò questa frase alla fine del XVIII secolo?  

   

  A. Antonio Canova

  B. Francesco Milizia

  C. Napoleone

  D. Vivant Denon


   


   


   


  469. Annibale Carracci dipinse il ritratto di un uomo – oggi agli Uffizi – in compagnia di un animale inconsueto. Quale?  

   

  A. Una scimmia

  B. Un toro

  C. Una giraffa

  D. Un pavone


   


   


   


  470. Un’opera giovanile di Annibale Carracci con soggetto di genere, custodita presso la Galleria Colonna di Roma, si intitola  

   

  A. La friggitrice di uova

  B. I mangiatori di patate

  C. La merlettaia

  D. Il mangiafagioli


   


   


   


  471. Gli affreschi della volta della galleria di Palazzo Farnese a Roma sono opera di  

   

  A. Annibale Carracci

  B. Caravaggio 

  C. Andrea Pozzo 

  D. Pietro da Cortona


   


   


   


  472. Una delle sale di Palazzo Barberini a Roma fu decorata nella volta con un affresco di Pietro da Cortona raffigurante  

   

  A. Il trionfo della Divina Provvidenza

  B. Ritratti della famiglia Barberini

  C. Una scena con la dea Venere

  D. Una scena con il dio Marte


   


   


   


  473. Di cosa probabilmente soffrì, per un certo periodo della sua vita, Annibale Carracci?  

   

  A. Depressione

  B. Gotta

  C. Malaria

  D. Cecità 


   


   


   


  474. Come mai circa cento opere del Cavalier d’Arpino finirono nelle collezioni di Scipione Borghese?  

   

  A. Il cardinale costrinse il pittore a donargliele

  B. Il cardinale se le fece consegnare per saldare un vecchio debito del pittore

  C. Il cardinale le ottenne a seguito del sequestro delle opere, dopo l’arresto del pittore

  D. Il cardinale le ottenne a seguito di una donazione da parte del pittore 


   


   


   


  475. Nel dipinto Amore vincitore (o Amor vincit omnia) realizzato da Caravaggio a Roma nel 1602 e conservato oggi presso gli Staatliche Museen di Berlino, il giovane dio alato sorride maliziosamente allo spettatore e, tra le altre cose, ha accanto a sé  

   

  A. Brocche di vino 

  B. Strumenti musicali

  C. Oggetti liturgici

  D. Nuvole


   


   


   


  476. Il Ragazzo che soffia su un carbone (Museo di Capodimonte, Napoli) è un’opera di  

   

  A. Caravaggio

  B. El Greco

  C. Mattia Preti

  D. Salvator Rosa


   


   


   


  477. Quale di queste opere non fu terminata da Caravaggio e ridipinta, dopo la sua morte, dal pittore Giovan Vincenzo Forlì?  

   

  A. Sette opere di Misericordia

  B. Circoncisione di Cristo

  C. Decollazione di san Giovanni Battista

  D. Adorazione dei pastori


   


   


   


  478. Com’è noto, a causa del suo temperamento focoso, Caravaggio fu più volte coinvolto in risse. Nell’aprile del 1604, per esempio, se la prese con il servitore di un’osteria  

   

  A. Per il conto troppo caro

  B. Per un piatto di carciofi

  C. Perché gli aveva servito vino rosso al posto del bianco

  D. Perché gli aveva servito vino bianco al posto del rosso


   


   


   


  479. Cosa raffigurava l’opera di Caravaggio trafugata tra il 17 e il 18 ottobre 1969 dall’Oratorio di San Lorenzo a Palermo e mai più ritrovata?

   

  A. La natività con san Lorenzo e san Francesco d’Assisi

  B. Il martirio di san Lorenzo

  C. Il battesimo di Cristo

  D. La sepoltura di santa Lucia


   


   


   


  480. Il dipinto Vocazione di san Matteo, realizzato da Caravaggio nel 1599-1600 circa, presenta un’ambientazione molto spoglia. Tra i pochissimi dettagli vi è  

   

  A. Un quadro su una parete

  B. Una finestra

  C. Una botte di vino

  D. Una scala


   


   


   


  481. Il dipinto Amorino dormiente di Caravaggio, realizzato a Malta nel 1608, si trova  

   

  A. Al Palazzo Pitti, Firenze

  B. Alla Pinacoteca Capitolina, Roma

  C. Alla Galleria Borghese, Roma

  D. In una collezione privata


   


   


   


  482. Nella Cena in Emmaus di Caravaggio, conservata alla Pinacoteca di Brera a Milano, compaiono anche  

   

  A. La Madonna e san Giuseppe

  B. Un oste e una serva

  C. Due gendarmi

  D. Un biscazziere e una prostituta


   


   


   


  483. A quale artista Caravaggio dedicò dei versi oltraggiosi, tanto da essere denunciato nel 1603?  

   

  A. Orazio Gentileschi

  B. Mario Minniti

  C. Il cardinale Del Monte

  D. Giovanni Baglione


   


   


   


  484. Quale artista europeo fu così interessato alla pittura di Caravaggio tanto da reinterpretarne alcune opere, come la Deposizione?  

   

  A. Rembrandt

  B. Pieter de Hooch

  C. Velázquez

  D. Rubens


   


   


   


  485. La cortigiana Fillide Melandroni è stata la modella e presumibilmente anche l’amante di quale artista?  

   

  A. Guido Reni

  B. Raffaello

  C. Caravaggio

  D. Bernini


   


   


   


  486. L’Immacolata Concezione con san Francesco di Paola e san Domenico nella chiesa di Santa Maria della Stella a Napoli è stato dipinto da  

   

  A. Mattia Preti

  B. Gregorio Preti

  C. Luca Giordano

  D. Battistello Caracciolo


   


   


   


  487. La Madonna del cucito (o Madonna bambina in preghiera) esposta all’Ermitage è un’opera di  

   

  A. Salvator Rosa

  B. Francisco de Zurbarán

  C. El Greco

  D. Jusepe de Ribera


   


   


   


  488. Cosa sta facendo Cristo nel dipinto La casa di Nazareth di Francisco de Zurbarán (1630 ca.)?   

   

  A. È seduto sulle ginocchia di Giuseppe

  B. Accarezza un cardellino

  C. Si punge con una spina

  D. Compie il gesto della benedizione in direzione dello spettatore


   


   


   


  489. Nel 1613 il poeta Scipione Francucci descrisse con queste parole una famosa collezione d’arte: «ammirabile et incomparabile galleria [...] par fatta il teatro dell’Universo, il compendio delle meraviglie, e la vaghezza dello sguardo umano». Di quale collezione si trattava?

   

  A. Borghese

  B. D’Este

  C. Medici

  D. Pamphilj


   


   


   


  490. Quale genere era spesso praticato dagli esponenti della cosiddetta scuola dei bamboccianti?  

   

  A. Scene di vita quotidiana

  B. Bambini e animali

  C. Scene con fanciulli

  D. Scene macabre


   


   


   


  491. In quale regione è nato Mattia Preti?  

   

  A. Lazio

  B. Veneto

  C. Calabria

  D. Abruzzo


   


   


   


  492. Una pala raffigurante l’Adorazione dei Magi fu commissionata a Luca Giordano da  

   

  A. Il papa

  B. Il viceré di Napoli

  C. Il cardinale Borghese

  D. La chiesa della Natività a Roma


   


   


   


  493. La pittrice, cantante e ricamatrice Arcangela Paladini (1596-1622) era originaria della  

   

  A. Calabria

  B. Toscana

  C. Campania

  D. Liguria


   


   


   


  494. Come si chiamava il maestro di prospettiva della pittrice Artemisia Gentileschi che le usò violenza?  

   

  A. Orazio Gentileschi

  B. Agostino Tassi

  C. Michelangelo Merisi

  D. Pietro Rinaldi


   


   


   


  495. Quale opera fu commissionata da Michelangelo Buonarroti il Giovane ad Artemisia Gentileschi?  

   

  A. Allegoria dell’Inclinazione

  B. Susanna e i vecchioni

  C. Giuditta e Oloferne

  D. Giaele e Sisara


   


   


   


  496. Dove morì Artemisia Gentileschi?  

   

  A. Roma 

  B. Firenze

  C. Londra

  D. Napoli


   


   


   


  497. Chi fu il primo maestro di Guido Reni?  

   

  A. Denijs Calvaert

  B. Annibale Carracci

  C. Ludovico Carracci

  D. Agostino Carracci


   


   


   


  498. Guido Reni, oltre che per l’indubbia eccellenza artistica, è noto, tra i biografi, anche per un “vizio”. Quale?  

   

  A. Era un alcolista

  B. Giocava d’azzardo

  C. Prestava denaro a usura

  D. Faceva uso di oppiacei


   


   


   


  499. La Danza campestre di Guido Reni delle collezioni Borghese, a lungo ritenuto perso, è ricomparso nel mercato antiquario nel

   

  A. 1999

  B. 2005

  C. 2008

  D. 2017


   


   


   


  500. Il dipinto Atalanta e Ippomene (1618-19 ca.) di Guido Reni si trova  

   

  A. Al Museo del Prado

  B. Al Louvre

  C. Alla Galleria Borghese

  D. Agli Uffizi


   


   


   


  501. Chi è l’autore della Strage degli Innocenti custodito presso la Pinacoteca nazionale di Bologna?  

   

  A. Guido Reni

  B. Annibale Carracci

  C. Ludovico Carracci

  D. Guercino


   


   


   


  502. Dove si trova il dipinto del Guercino Cleopatra davanti a Ottaviano?  

   

  A. Uffizi di Firenze

  B. Musei Capitolini

  C. Pinacoteca di Brera

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  503. Qual era il vero nome del Guercino?  

   

  A. Giovanni Francesco Barbieri

  B. Giovanni Antonio Bazzi

  C. Alessandro Filipepi

  D. Michelangelo Merisi


   


   


   


  504. Nel dipinto Madonna del Passero del Guercino, l’artista dove ha collocato la figura del pennuto?  

   

  A. Su un ramo

  B. Nelle mani di Gesù

  C. Sulla mano della Madonna

  D. In volo sulla testa di Gesù


   


   


   


  505. Rubens (1577-1640) è stato un pittore  

   

  A. Catalano

  B. Francese

  C. Fiammingo

  D. Portoghese


   


   


   


  506. Quanti sono gli studenti rappresentati nella Lezione di anatomia del dottor Tulp di Rembrandt?  

   

  A. Cinque

  B. Sei

  C. Sette

  D. Otto


   


   


   


  507. Quale evento di cronaca è legato alla Danae di Rembrandt?  

   

  A. Uno squilibrato tentò di distruggerla

  B. Fu trafugata nel 1985 e ritrovata due anni dopo

  C. Fu donata all’Ermitage al termine della seconda guerra mondiale

  D. Un maldestro intervento di restauro degli anni Quaranta del xx secolo ne danneggiò la parte destra


   


   


   


  508. Cristo nella tempesta sul mare di Galilea, dipinto trafugato nel 1990, è un’opera di  

   

  A. Rembrandt

  B. Vermeer

  C. Caravaggio

  D. Velázquez


   


   


   


  509. Stradina di Delft è un’opera di  

   

  A. Jan Steen

  B. Vermeer

  C. Frans Hals

  D. Clara Peeters


   


   


   


  510. Il Cristo velato della cappella Sansevero a Napoli è un’opera di  

   

  A. Gian Lorenzo Bernini

  B. Pietro Bernini

  C. Giuseppe Sanmartino

  D. Cosimo Fanzago


   


   


   


  511. Antonio Corradini, che avrebbe dovuto scolpire il Cristo velato nella cappella Sansevero di Napoli ma morì prima di realizzare il lavoro, riuscì invece a scolpire un’altra statua. Cosa rappresenta?  

   

  A. La Pudicizia

  B. Il Disinganno

  C. La Sincerità

  D. L’Educazione


   


   


   


  512. Chi ha scritto nel 1742 le Vite de’ pittori, scultori ed architetti napoletani?  

   

  A. Giorgio Vasari

  B. Bernardo De Dominici

  C. Baldassar Castiglione

  D. Giovanni Baglione


   


   


   


  513. Chi è l’autore del dipinto Natura morta con melone, custodito presso il Museo della Natura Morta di Poggio a Caiano (Prato)?  

   

  A. Caravaggio

  B. Michelangelo Cerquozzi 

  C. Giovanna Garzoni

  D. Giovan Battista Ruoppolo


   


   


   


  514. La Reggia di Caserta è stata progettata da  

   

  A. Filippo Juvara

  B. Palladio

  C. Luigi Vanvitelli

  D. Filippo Brunelleschi


   


   


   


  515. La Mole Vanvitelliana si trova a  

   

  A. Salerno

  B. Ancona

  C. Bologna

  D. Napoli


   


   


   


  516. La basilica di Superga, progettata da Filippo Juvara per Vittorio Amedeo ii, presenta la facciata affiancata da  

   

  A. Due cappelle laterali

  B. Una torre campanaria e una cappella

  C. Un giardino

  D. Due torri campanarie


   


   


   


  517. Chi ha dipinto il ritratto di papa Benedetto xiv insieme al cardinale Silvio Valenti Gonzaga che si trova presso il Museo di Roma?  

   

  A. Giovanni Paolo Pannini

  B. Frans Hals

  C. Narciso Tomé

  D. Carlo Ceresa


   


   


   


  518. Perché Filippo Juvara si trovava a Madrid quando morì?  

   

  A. Perché aveva ricevuto un’importante commissione dal re

  B. Perché stava studiando l’architettura iberica

  C. Perché stava svolgendo un incarico diplomatico per conto dei Savoia

  D. Perché a Madrid c’era un luminare che avrebbe potuto curare una sua malattia


   


   


   


  519. Il cognome con cui è maggiormente conosciuto l’architetto Francesco Borromini in realtà fu scelto dall’artista, ma non è quello di battesimo. Qual era?  

   

  A. Castelli

  B. Passeri

  C. Brumino

  D. Bernini


   


   


   


  520. Il Martirio di sant’Erasmo dei Musei Vaticani è un’opera di  

   

  A. Guido Reni

  B. Nicolas Poussin

  C. Annibale Carracci

  D. Claude Lorrain


   


   


   


  521. Poussin dipinse per il collezionista romano Cassiano dal Pozzo una serie di dipinti raffiguranti  

   

  A. Gli amori di Zeus

  B. Le metamorfosi tratte dal libro di Ovidio

  C. I sacramenti

  D. Le fatiche di Ercole


   


   


   


  522. La famiglia Corsini commissionò il dipinto la Visione di sant’Andrea Corsini per celebrare la sua canonizzazione a  

   

  A. Annibale Carracci

  B. Ludovico Carracci

  C. Guido Reni

  D. Pietro da Cortona


   


   


   


  523. Quale di questi edifici non fu progettato da Francesco Borromini?  

   

  A. Chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza a Roma

  B. San Carlo alle Quattro fontane

  C. Cappella dei Re Magi a Roma

  D. Colonnato di piazza San Pietro


   


   


   


  524. In che modo morì Francesco Borromini?  

   

  A. Di vecchiaia, pochi giorni prima di compiere novantotto anni

  B. Di peste

  C. Si suicidò

  D. Fu assassinato durante una lite


   


   


   


  525. Chi scrisse il trattato Perspectiva pictorum et architectorum?  

   

  A. Andrea Pozzo

  B. Pietro da Cortona

  C. Baldassarre Peruzzi

  D. Agostino Mitelli


   


   


   


  526. Cosa si intende con stile churrigueresco?  

   

  A. Una declinazione del Barocco spagnolo

  B. Il termine con cui viene chiamato il Rococò in Messico

  C. Uno stile molto sobrio e delicato

  D. Lo stile con cui è realizzata tutta la cattedrale di Burgos


   


   


   


  527. In Las meninas, opera di Velázquez del 1656 oggi al Museo del Prado, viene rappresentato il pittore spagnolo, a sua volta impegnato a dipingere  

   

  A. Un suo autoritratto

  B. I sovrani di Spagna

  C. L’infanta al centro della composizione

  D. Le meninas, cioè le dame di corte dell’infanta


   


   


   


  528. Velázquez dipinse una Cena in Emmaus in cui in primo piano si trova  

   

  A. Cristo

  B. La Madonna

  C. Una serva

  D. L’apostolo Giovanni


   


   


   


  529. Il celebre dipinto Venere allo specchio di Velázquez nel 1914 fu messo in pericolo. Cosa accadde?  

   

  A. In un tentativo di furto fu danneggiata la cornice

  B. La sala in cui era esposto andò a fuoco

  C. Una suffragista tentò di squarciarla

  D. La sala in cui era esposto si allagò durante un’alluvione


   


   


   


  530. Il pittore barocco Juan Bautista Martínez del Mazo sposò Francisca, la figlia di  

   

  A. Velázquez

  B. Murillo

  C. Ribera

  D. De Zurbarán


   


   


   


  531. In Maddalena Ventura con il marito e il figlio (1631) Ribera rappresentò un soggetto decisamente insolito. Di cosa si tratta?  

   

  A. Una donna dalla folta barba che allatta un neonato

  B. Una famiglia di nani, ad eccezione del capofamiglia che al contrario è molto alto 

  C. Una famiglia di nativi americani adottati da un’anziana donna spagnola

  D. Una donna europea che sposa un uomo asiatico


   


   


   


  532. Il principe Baltasar Carlos a cavallo (1634-35 ca.), custodito al Museo del Prado di Madrid, è un’opera di  

   

  A. Velázquez

  B. Nicolas Poussin

  C. Guido Reni

  D. Rubens


   


   


   


  533. La palazzina di caccia di Stupinigi, progettata da Filippo Juvara alla periferia di Torino, si basa su una pianta a forma di  

   

  A. Croce di sant’Andrea

  B. Ottagono

  C. Cerchio

  D. Triangolo


   


   


   


  534. A chi si riferisce la frase del biografo Giampietro Zanotti, secondo il quale costui avrebbe realizzato un’opera dopo aver visto «nella chiesa di San Benedetto un uomo dentro un confessionale, che ad un frate le sue colpe dicea, e sulla testa dell’uomo, e su una spalla, percotea certo raggio di sole»?

   

  A. Giacomo Ceruti

  B. Giuseppe Maria Crespi

  C. Carlo Ceresa

  D. Michelangelo Cerquozzi


   


   


   


  535. Giacomo Ceruti (1698-1767), pittore di origini milanesi ma bresciano d’adozione, era soprannominato il Pitocchetto. Perché?  

   

  A. Perché era povero

  B. Lo chiamavano così i suoi rivali per offenderlo in quanto vestiva sempre male

  C. Perché i suoi soggetti principali erano i poveri 

  D. Perché usava materiali di scarsa qualità, infatti le sue opere sono molto rovinate


  Vedutismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  536. Canaletto fu uno dei massimi esponenti di quale genere pittorico?  

   

  A. Vedutismo

  B. Natura morta

  C. Ritrattistica

  D. Pittura sacra


   


   


   


  537. Cosa rappresentano le “macchiette” nel Vedutismo?  

   

  A. Elementi umani nei paesaggi

  B. Personaggi della commedia dell’arte

  C. Scene buffe

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  538. Cosa caratterizza la pittura di Francesco Guardi nell’ambito del Vedutismo?  

   

  A. La realizzazione di vedute più idealizzate

  B. La mancanza delle macchiette

  C. La scelta di rappresentare esclusivamente soggetti dell’Italia meridionale

  D. L’utilizzo esclusivo della pittura ad acquerello


   


   


   


  539. Tiepolo dipinse un’allegoria del matrimonio sul soffitto di una sala in un noto palazzo veneto. Di quale edificio si tratta?  

   

  A. Ca’ Rezzonico a Venezia

  B. Ca’ Foscari a Venezia

  C. Basilica palladiana a Vicenza

  D. Palazzo Chiericati a Vicenza


   


   


   


  540. Le vedute di quale pittore sono state determinanti per la ricostruzione di Varsavia dopo i bombardamenti della seconda guerra mondiale?  

   

  A. Canaletto

  B. Bellotto

  C. Joli

  D. Van Wittel 


   


   


   


  541. Chi era Girolamo Mingozzi Colonna?  

   

  A. Un quadraturista che collaborò con Tiepolo

  B. Un teologo che consigliò Caravaggio nella Vocazione di san Matteo

  C. Uno scultore veneto

  D. Il più ricco mecenate milanese della seconda metà del xvii secolo


   


   


   


  542. Cosa è raffigurato sul soffitto dello scalone d’onore della residenza di Würzburg, affrescato da Tiepolo per il principe vescovo Von Greiffenclau?  

   

  A. Il giudizio universale

  B. Il giudizio di Paride

  C. Le quattro stagioni

  D. I continenti


  Rococò


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  543. La carriera del libertino e Matrimonio alla moda sono due cicli di dipinti tra i più interessanti della pittura rococò. Chi è l’autore?  

   

  A. Jean Antoine Watteau

  B. Jean-Baptiste-Siméon Chardin

  C. Jean-Honoré Fragonard

  D. William Hogarth


   


   


   


  544. Il pittore Jean-Honoré Fragonard ha realizzato molto spesso soggetti che hanno per tema  

   

  A. Le frivolezze

  B. La povertà 

  C. La mitologia 

  D. L’impegno civile


   


   


   


  545. La pittrice Marguerite Gérard (1761-1837) fu cognata e allieva di  

   

  A. Jean Antoine Watteau

  B. Jean-Baptiste-Siméon Chardin

  C. Jean-Honoré Fragonard

  D. William Hogarth


   


   


   


  546. Pellegrinaggio a Citera di Jean Antoine Watteau fu realizzato dal pittore per  

   

  A. La residenza di una contessa

  B. Lo studio privato di un arcivescovo

  C. Essere ammesso in un’accademia d’arte

  D. Conquistare una donna sposata


   


   


   


  547. Il pittore veneziano Pietro Longhi era specializzato principalmente in  

   

  A. Vedute di Venezia

  B. Ritratti del doge e della sua corte

  C. Scene di vita quotidiana

  D. Nature morte


   


   


   


  548. Il ritratto di Caterina Sagredo Barbarigo, affascinante nobile veneziana e amica di molti intellettuali, attualmente conservato a Dresda, è opera di  

   

  A. Pietro Longhi

  B. Giambattista Tiepolo

  C. Rosalba Carriera

  D. Jean Antoine Watteau


  Neoclassicismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  549. Spesso, per definire l’arte neoclassica, si usa l’espressione “nobile semplicità e quieta grandezza”. Di chi era?  

   

  A. Longhi

  B. Winckelmann

  C. Canova

  D. Argan


   


   


   


  550. Giovanni Battista Piranesi realizzò un famoso ciclo di acqueforti dedicato a  

   

  A. Le prostitute

  B. Le carceri

  C. La vita di corte

  D. I malati di mente


   


   


   


  551. La pittrice Marie-Geneviève Bouliard rappresentò sé stessa nelle vesti di  

   

  A. Aspasia

  B. Cleopatra

  C. Maria Antonietta

  D. Elisabetta i


   


   


   


  552. L’interno dell’atelier di una pittrice (1789, Metropolitan Museum di New York) è un’opera di  

   

  A. Marie-Geneviève Bouliard

  B. Marie-Victoire Lemoine

  C. Rosalba Carriera

  D. Élisabeth-Louise Vigée Le Brun


   


   


   


  553. Il cenotafio di Newton è un progetto architettonico concepito nel 1784 da  

   

  A. Étienne-Louis Boullée

  B. Jean Le Rond D’Alambert

  C. Charles Viel

  D. James Stewart


   


   


   


  554. La pittrice Élisabeth Vigée Le Brun ritrasse molto spesso  

   

  A. Cavour

  B. Robespierre

  C. Maria Antonietta

  D. Il duca di Wellington


   


   


   


  555. Nel Ritratto di Madeleine (1800) la pittrice Marie-Guillemine Benoist dipinse  

   

  A. La nutrice della sorella di Napoleone

  B. Una donna dalla pelle nera

  C. Una donna completamente nuda

  D. Una bambina intenta a giocare con un cagnolino


   


   


   


  556. Nel dipinto La biblioteca di Charles Townley al n. 7 di Park Street a Westminster realizzato nel 1781-83 da Johann Zoffany cosa è raffigurato?  

   

  A. Sculture celebri dell’antichità

  B. Un tipico esempio di stanza delle meraviglie

  C. Un gruppo di intellettuali illuministi intenti a redigere un manifesto politico

  D. L’incontro tra Charles Townley e alcuni rivoluzionari


   


   


   


  557. Quale artista fu incaricato di recarsi in Francia per recuperare le opere d’arte prelevate da Napoleone?  

   

  A. Giovanni Battista Piranesi

  B. Marcello Bacciarelli

  C. Pietro Giordani

  D. Antonio Canova


   


   


   


  558. Antonio Canova si occupò anche di architettura. Intorno al 1819, infatti, progettò una chiesa a Possagno, suo luogo di origine. Quale edificio richiama la struttura?  

   

  A. Il Pantheon

  B. La basilica di San Pietro

  C. Il Tempio Malatestiano

  D. La cattedrale di Notre-Dame a Parigi


   


   


   


  559. Il Perseo trionfante di Canova si trova  

   

  A. Agli Uffizi

  B. Al Museo Pio-Clementino

  C. Alla Galleria Borghese

  D. Al Kunsthistorisches Museum


   


   


   


  560. Chi riprodusse in un disegno l’interno dello studio di Canova con i suoi collaboratori al lavoro?  

   

  A. Francesco Chiarottini

  B. Francesco Fontebasso

  C. Francesco Hayez

  D. Bertel Thorvaldsen


   


   


   


  561. Chi o cosa compare insieme alle Tre Grazie di Bertel Thorvaldsen?  

   

  A. Un’anfora

  B. Venere

  C. Cupido

  D. Un pavone 


   


   


   


  562. La fiducia in Dio (1835, Museo Poldi Pezzoli di Milano) è un’opera di  

   

  A. Bertel Thorvaldsen

  B. Antonio Canova

  C. Lorenzo Bartolini

  D. Jean-Antoine Houdon


   


   


   


  563. Canova realizzò anche una scultura per  

   

  A. La regina Vittoria

  B. Un gruppo di orfanelli romani

  C. Il presidente degli Stati Uniti

  D. Un caffè veneto appena aperto


   


   


   


  564. Quando Lorenzo Bartolini divenne docente di scultura all’Accademia di Belle Arti di Firenze introdusse una novità considerata a quel tempo (1839-40) rivoluzionaria. Di cosa si trattava?  

   

  A. Permise l’accesso alle donne

  B. Offrì delle borse di studio agli orfani

  C. Introdusse i modelli viventi e in pose naturali

  D. Stabilì che i suoi corsi dovevano essere gratuiti


   


   


   


  565. L’architetto Leo von Klenze realizzò, tra il 1830 e il 1842 per volere di Ludovico ii di Baviera, il Walhalla dei tedeschi a Ratisbona. Si trattava di un edificio chiaramente ispirato  

   

  A. Alla Reggia di Versailles

  B. Al Partenone

  C. Alla Reggia di Caserta

  D. Al Pantheon


   


   


   


  566. Giuseppe Piermarini è l’architetto di quale teatro?  

   

  A. Teatro alla Scala di Milano

  B. La Fenice di Venezia

  C. Teatro Regio di Torino

  D. San Carlo di Napoli


   


   


   


  567. Il toscano Lorenzo Bartolini fu  

   

  A. Uno scultore

  B. Un pittore

  C. Un architetto

  D. L’autore di biografie di artisti classici


   


   


   


  568. Il giuramento degli Orazi è un famoso dipinto di  

   

  A. Francesco Hayez

  B. Jacques-Louis David

  C. Jean-Auguste-Dominique Ingres

  D. Francisco Goya


   


   


   


  569. Jacques-Louis David ritrasse un famoso scienziato insieme alla moglie. Di chi si tratta?  

   

  A. Antoine-Laurent de Lavoisier 

  B. Joseph Louis Proust

  C. Georges-Louis Leclerc de Buffon

  D. John Dalton


   


   


   


  570. Jacques-Louis David rappresentò la regina Maria Antonietta  

   

  A. In un disegno satirico

  B. Con una camiciola di mussola

  C. Diretta al patibolo

  D. Dopo la morte


   


   


   


  571. Nel celeberrimo La morte di Marat di David, il giacobino è raffigurato dopo il suo omicidio nella vasca da bagno, intento a scrivere un biglietto. In primo piano compare  

   

  A. Un’elegante scrivania

  B. Una cassetta di legno chiaro

  C. Una brocca

  D. Una sedia rovesciata


   


   


   


  572. David fu nominato pittore ufficiale di  

   

  A. Luigi xvi

  B. Maria Antonietta

  C. Napoleone

  D. Murat


   


   


   


  573. Quale artista non ha mai realizzato un’opera avente per soggetto Ossian, il leggendario bardo irlandese?  

   

  A. Francesco Hayez

  B. Jean-Auguste-Dominique Ingres

  C. Anne-Louis Girodet

  D. François Gérard 


   


   


   


  574. Oltre alla pittura, Ingres aveva anche una seconda passione che coltivò soprattutto in gioventù. Di cosa si tratta?  

   

  A. La cucina

  B. Lo studio di Platone

  C. Il violino

  D. La coltivazione di orchidee


   


   


   


  575. Chi è la donna protagonista di questo ritratto di Ingres che dà il titolo all’opera?


   


  [image: ]


  A. La contessa d’Haussonville

  B. Caroline Rivière

  C. Madame Moitessier

  D. Delphine Ingres-Ramel


   


   


   


  576. Molto spesso i ritratti di Napoleone lo vedono rappresentato in maniera idealizzata. Chi invece lo effigiò come un uomo sgraziato e sconfitto?  

   

  A. Jacques-Louis David

  B. Jean-Auguste-Dominique Ingres

  C. Andrea Appiani

  D. Hippolyte Delaroche


  Romanticismo e 
Paesaggisti ottocenteschi


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  577. Una figura fondamentale nella formazione artistica di Francesco Hayez fu  

   

  A. Antonio Canova

  B. Bertel Thorvaldsen

  C. Gian Lorenzo Bernini

  D. Giuseppe Sanmartino


   


   


   


  578. Oltre alle opere di soggetto risorgimentale, Hayez realizzò anche una serie di opere meno note. Qual era il soggetto?  

   

  A. Botanica

  B. Madonna con Bambino

  C. Soggetti erotici

  D. Progetti di macchine industriali


   


   


   


  579. Quale famoso personaggio non fu ritratto da Hayez?  

   

  A. Massimo D’Azeglio

  B. Gioacchino Rossini

  C. Alessandro Manzoni

  D. Ugo Foscolo


   


   


   


  580. In un autoritratto degli anni Trenta Hayez si raffigurò in compagnia  

   

  A. Di animali feroci

  B. Di un nano e un pigmeo

  C. Di Raffaello Sanzio

  D. Del suo animale domestico


   


   


   


  581. Chi è l’autore di quest’opera?
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  A. Anselm Feuerbach

  B. Francesco Hayez

  C. Franz Adam

  D. Christian Leopold Bode 


   


   


   


  582. In Triste presentimento (o La fidanzata del garibaldino) di Gerolamo Induno, custodito nella Pinacoteca di Brera, si trova  

   

  A. Una stampa del Bacio di Hayez

  B. Un piccolo busto di Cesare

  C. Un ritratto del re

  D. Uno spartito di Verdi


   


   


   


  583. Il naufragio della Speranza di Caspar David Friedrich è ispirato a un fatto realmente accaduto. Quale?  

   

  A. Una famosa spedizione polare

  B. Il naufragio di una nave mercantile tedesca nel Sud-Est asiatico

  C. Il naufragio di una nave che offriva crociere a nobili e ricchi borghesi

  D. Il naufragio di una nave di migranti diretta in America


   


   


   


  584. Nelle Rovine del monastero di Oybin di Caspar David Friedrich è presente anche  

   

  A. Un cavallo

  B. Un uomo

  C. Un monaco

  D. Non vi sono presenze umane o animali


   


   


   


  585. Quale artista dipinse spesso paesaggi caratterizzati da intensi fenomeni atmosferici?  

   

  A. William Blake

  B. William Turner

  C. John Everett Millais

  D. Théodore Géricault


   


   


   


  586. Monaco in riva al mare (1808-10) è un celebre dipinto di  

   

  A. Caspar David Friedrich

  B. Carl Gustav Carus

  C. William Turner

  D. John Constable


   


   


   


  587. André Breton lo definì «un surrealista quando non è stupido». Quale famoso scrittore ottocentesco fu anche un abile pittore?  

   

  A. Alessandro Manzoni

  B. Victor Hugo

  C. Charles Baudelaire

  D. Émile Zola


   


   


   


  588. Viandante sul mare di nebbia è un celebre dipinto di  

   

  A. Caspar David Friedrich

  B. Carl Gustav Carus

  C. William Turner

  D. John Constable


   


   


   


  589. In Wivenhoe Park (1816) di Constable sono presenti  

   

  A. Mucche e cigni

  B. Principalmente roseti

  C. Contadini impegnati nel lavoro dei campi

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  590. Dove è esposto il capolavoro di Géricault, La zattera della Medusa?  

   

  A. Louvre 

  B. Tate Gallery

  C. Museo delle Belle Arti di Lione

  D. Museo d’Orsay


   


   


   


  591. In La zattera della Medusa che azione compie l’uomo anziano in primo piano a sinistra?  

   

  A. Piange

  B. Sostiene un corpo morto

  C. Sventola un brandello di stoffa

  D. Nessuna, è morto


   


   


   


  592. Negli anni Venti del xix secolo Géricault dedicò un ciclo di dieci opere a  

   

  A. Bambini

  B. Alienati

  C. Galeotti

  D. Mendicanti


   


   


   


  593. Eugène Delacroix posò per un’opera di Géricault. Quale?  

   

  A. Impersonò un cadavere di La zattera della Medusa

  B. Il corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia

  C. Ufficiale dei cacciatori a cavallo della guardia imperiale alla carica

  D. Un nudo 


   


   


   


  594. La barca di Dante di Delacroix raffigura il momento in cui  

   

  A. Dante e Virgilio sono traghettati da Flegias

  B. Dante e Virgilio sono traghettati da Caronte

  C. Dante e Virgilio stanno per salire sulla barca di Caronte

  D. Dante e Virgilio stanno scendendo dalla barca di Flegias


   


   


   


  595. La Libertà che guida il popolo di Delacroix raffigura  

   

  A. La presa della Bastiglia

  B. La marcia su Versailles

  C. Un episodio del Terrore

  D. La rivoluzione di luglio


   


   


   


  596. Nel 1832 Delacroix compì un viaggio, fondamentale per la sua produzione successiva, in  

   

  A. Italia

  B. Svezia

  C. Nord Africa

  D. India


   


   


   


  597. Quante donne sono rappresentate in Donne di Algeri nei loro appartamenti (1834) di Delacroix?  

   

  A. Tre

  B. Quattro

  C. Cinque

  D. Sei


   


   


   


  598. Quale artista nel Novecento omaggiò le Donne di Algeri di Delacroix realizzando una serie di quindici tele con il proprio stile?  

   

  A. Picasso

  B. Balla

  C. Dalí

  D. Modigliani


   


   


   


  599. Delacroix realizzò tre opere di grandi dimensioni nella cappella degli Angeli della chiesa di Saint-Sulpice a Parigi. Una di esse rappresenta  

   

  A. La lotta di Giacobbe con l’angelo

  B. San Michele che vince il demonio

  C. La cacciata di Eliodoro dal tempio

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  600. In Il rapimento di Rebecca del 1846 Delacroix raffigurò un passo  

   

  A. Della Bibbia

  B. Di Ivanhoe

  C. Di una leggenda popolare francese

  D. Di una ballata inglese del xii secolo


   


   


   


  601. Nel 1838 Delacroix realizzò un ritratto di un compositore suo amico. Di chi si tratta?  

   

  A. Schumann 

  B. Liszt

  C. Chopin

  D. Mendelssohn 


   


   


   


  602. Dove è esposto Città di Volterra (1834) di Camille Corot?  

   

  A. Louvre

  B. Tate Gallery

  C. Uffizi

  D. Museo d’Orsay


   


   


   


  603. Dove è esposto Giovane donna con perla di Corot?  

   

  A. Louvre

  B. Tate Gallery

  C. Uffizi

  D. Museo d’Orsay


   


   


   


  604. I membri della cosiddetta scuola di Barbizon erano specializzati in  

   

  A. Ritratti

  B. Nudi erotici

  C. Paesaggi

  D. Nature morte


   


   


   


  605. Quale tra questi artisti non fu una figura significativa della scuola di Barbizon?  

   

  A. Eugène Delacroix

  B. Pierre-Étienne-Théodore Rousseau

  C. Charles-François Daubigny

  D. Jules Dupré


   


   


   


  606. Cos’è la Hudson River School?  

   

  A. Una scuola di pittura inglese di stampo romantico

  B. Un gruppo di paesaggisti inglesi

  C. Un gruppo di paesaggisti americani

  D. Una scuola di pittura britannica di matrice neoclassica 


   


   


   


  607. La pittrice Rosa Bonheur si specializzò in soggetti raffiguranti  

   

  A. Nudi maschili

  B. Nudi femminili

  C. Animali

  D. Piante esotiche


   


   


   


  608. Quale artista definì sé stesso “il pittore ufficiale del diavolo”?  

   

  A. Bosch

  B. Goya

  C. Füssli 

  D. Blake


   


   


   


  609. I disastri della guerra è una serie di incisioni realizzate da  

   

  A. Dürer

  B. Goya

  C. Delacroix

  D. Géricault


   


   


   


  610. Per qualche tempo Francisco Goya si trovò a Roma. Si racconta però che fu costretto a rientrare precipitosamente in Spagna. Perché?  

   

  A. Commise un’ingiuria contro il papa

  B. Era rimasto coinvolto in una rissa colpendo a morte l’avversario

  C. Era stato avvisato della morte della madre

  D. Aveva rapito una ragazza


   


   


   


  611. Nel dipinto La famiglia di Carlo iv di Goya i reali sono rappresentati  

   

  A. In maniera idealizzata

  B. Con spietato realismo

  C. Come divinità olimpiche

  D. Con abiti popolari


   


   


   


  612. Goya immortalò Maria Teresa Cayetana de Silva Álvarez de Toledo, meglio nota come duchessa d’Alba, in due ritratti in cui è in piedi e a figura intera. Di che colore sono gli abiti che indossa?  

   

  A. Uno nero e uno bianco

  B. Uno rosso e uno nero

  C. Entrambi neri

  D. Uno rosso e uno verde


   


   


   


  613. Il dipinto di Goya Il 3 maggio 1808 (o La fucilazione) si trova  

   

  A. Al Museo del Prado 

  B. Agli Uffizi

  C. Al British Museum

  D. Alla Tate Gallery


   


   


   


  614. Cosa dipinse Goya sulle pareti della Quinta del Sordo, la sua casa madrilena?  

   

  A. Riproduzioni di alcune sue opere della gioventù

  B. Immagini dai temi cupi e onirici

  C. Sensuali nudi femminili

  D. Il suo ritratto, in maniera ossessiva


   


   


   


  615. In un dipinto del 1820 oggi a Minneapolis, Goya dipinse sé stesso molto debilitato con  

   

  A. Il re di Spagna

  B. Il suo medico

  C. La duchessa d’Alba

  D. Un nano


   


   


   


  616. Quale tra i seguenti dipinti non fa parte del ciclo delle pitture nere di Goya?  

   

  A. Duello rusticano

  B. Pellegrinaggio a San Isidro 

  C. Saturno che divora i suoi figli

  D. Il sonno della ragione genera mostri


  Realismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  617. Quale affermazione sull’Origine del mondo di Gustave Courbet è falsa?  

   

  A. Il primo proprietario fu un diplomatico turco-egiziano

  B. È esposta al Louvre

  C. Fu realizzata nel 1866

  D. Secondo alcuni la modella fu Joanna Hiffernan, moglie di James Abbott McNeill Whistler


   


   


   


  618. Il dipinto Il Sonno (1866) di Courbet rappresenta  

   

  A. Due donne

  B. Dei bambini

  C. Un’anziana con il nipotino tra le braccia

  D. Un marito con sua moglie


   


   


   


  619. Nell’Atelier del pittore Courbet rappresentò sé stesso, circondato da una moltitudine di personaggi, mentre dipinge cosa?  

   

  A. Un ritratto di Napoleone iii

  B. Un paesaggio

  C. L’allegoria della Musica

  D. L’allegoria della Verità


   


   


   


  620. Quale di queste affermazioni sul dipinto Gli spaccapietre di Courbet non è corretta?  

   

  A. Sono raffigurati due uomini

  B. L’opera andò perduta durante la prima guerra mondiale

  C. Courbet inserì anche una pentola

  D. Il pittore realizzò una versione del tutto identica ma di formato più piccolo


   


   


   


  621. Quando Courbet espose per la prima volta il famoso Fanciulle sulla riva della Senna successe che  

   

  A. Napoleone iii decise di acquistarlo

  B. Scoppiò una rissa tra due critici che avevano pareri opposti sul dipinto

  C. Fu giudicato scandaloso

  D. Millet sostenne che il pittore gli aveva rubato l’idea


   


   


   


  622. Le vagliatrici di grano fu dipinto da Courbet nel  

   

  A. 1854

  B. 1856

  C. 1859

  D. 1861


   


   


   


  623. Prima di andare in Svizzera dopo l’uscita dal carcere, Courbet passò da Ornans, sua città natale. Qui trasse l’ispirazione per una serie di nature morte che avevano per soggetto  

   

  A. Piante rare

  B. Uccelli rapaci

  C. Animali da cortile

  D. Pesci


   


   


   


  624. Chi era stato raffigurato con le fattezze di Gargantua, il gigante protagonista di un romanzo satirico cinquecentesco, dal pittore e caricaturista Honoré Daumier?  

   

  A. Il papa

  B. Il re di Francia

  C. Napoleone

  D. Massimo D’Azeglio


   


   


   


  625. Cosa sono Le Celebrità del “Juste-Milieu” di Daumier?  

   

  A. Tele

  B. Statuette

  C. Incisioni

  D. Poesie satiriche


   


   


   


  626. Il vagone di terza classe (1863-65) di Daumier si trova  

   

  A. Al Museo d’Orsay

  B. Al Louvre

  C. Al Metropolitan Museum of Art

  D. Alla National Gallery of Canada


   


   


   


  627. Quale artista omaggiò Millet, rappresentando con il proprio stile alcuni suoi capolavori come Il seminatore, una delle opere più famose del pittore francese, in cui coglie un contadino intento a lanciare nel terreno una manciata di semi?  

   

  A. Van Gogh

  B. Goya

  C. Picasso

  D. Mondrian


   


   


   


  628. I piallatori di parquet, una delle prime opere d’arte che ha per protagonisti rappresentanti del mondo proletario, è un dipinto di  

   

  A. Jean-François Millet

  B. Gustave Courbet

  C. Gustave Caillebotte

  D. Léon Bonnat


   


   


   


  629. Negli ultimi anni di vita, Jean-François Millet progettò un ciclo di opere dedicate a  

   

  A. Le stagioni

  B. I mesi

  C. Le fasi lunari

  D. I pianeti


   


   


   


  630. Banksy ha omaggiato un’opera di Jean-François Millet. Quale?  

   

  A. Le spigolatrici

  B. L’Angelus

  C. Pastorella con il suo gregge

  D. Mietitori a riposo


   


   


   


  631. Pastorella con il suo gregge di Millet è conservato presso  

   

  A. Il Louvre 

  B. Il Museo d’Orsay

  C. Il Musée de Montmartre

  D. Nessuno di questi


  Impressionismo 
e Postimpressionismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  632. In che anno Napoleone iii organizzò il primo Salon des Refusés?  

   

  A. 1860

  B. 1861

  C. 1862

  D. 1863


   


   


   


  633. Dov’erano soliti riunirsi gli impressionisti francesi?  

   

  A. Al Café Guerbois

  B. A casa di Monet

  C. Nello studio di Manet

  D. Al Café Procope


   


   


   


  634. Quale impressionista ha ritratto la fossa degli orchestrali dell’Opera di Parigi?  

   

  A. Cassatt

  B. Degas

  C. Manet

  D. Pissarro


   


   


   


  635. Chi è generalmente considerato l’unico impressionista latino-americano?  

   

  A. Francisco Oller

  B. Miguel Pou

  C. Rafael Cordero

  D. Lola Rodríguez de Tió


   


   


   


  636. Quante sono state le mostre impressioniste?  

   

  A. Sei

  B. Otto

  C. Nove 

  D. Undici


   


   


   


  637. Chi ha rappresentato oltre trenta volte la cattedrale di Rouen?  

   

  A. Monet

  B. Manet

  C. Renoir

  D. Pissarro


   


   


   


  638. Mary Cassatt è stata  

   

  A. La modella preferita di Monet 

  B. Una collezionista e mecenate

  C. Una giornalista che scrisse un articolo infuocato contro la prima mostra impressionista

  D. Una pittrice 


   


   


   


  639. Il bambino soldato (1866) di Eva Gonzalès presenta alcune affinità compositive con un’opera del suo “mentore” Manet. Quale?  

   

  A. La ferrovia

  B. Il pifferaio

  C. Il balcone

  D. Nel conservatorio


   


   


   


  640. Eugène Manet all’isola di Wight è un dipinto di  

   

  A. Manet

  B. Renoir

  C. Morisot

  D. Monet


   


   


   


  641. Berthe Morisot era una discendente di un importante artista francese. Di chi si tratta?  

   

  A. Delacroix

  B. David

  C. Fragonard

  D. Watteau


   


   


   


  642. Quale artista impressionista ha omaggiato Colazione sull’erba di Manet con un’opera di soggetto e titolo analoghi?  

   

  A. Degas

  B. Gonzalès

  C. Monet

  D. Renoir


   


   


   


  643. L’asparago (1880) di Manet è legato a una curiosa vicenda. Quale?  

   

  A. Fu realizzato come compenso per il suo ortolano di fiducia

  B. Lo donò alla futura moglie come omaggio al posto di un mazzo di fiori

  C. L’artista lo realizzò come aggiunta a un altro dipinto raffigurante un mazzo di asparagi

  D. È stata l’opera di Manet più pagata in assoluto


   


   


   


  644. In Il bar delle Folies-Bergère che Manet dipinse nel 1882 non compare  

   

  A. Una trapezista

  B. Un’attrice 

  C. Una scimmia ammaestrata

  D. La lampadina elettrica


   


   


   


  645. In La ferrovia di Manet (1872-73) compaiono  

   

  A. Una donna e una bambina

  B. Due passeggeri sulla banchina

  C. Una donna e un capostazione

  D. Solo un treno immerso nella neve


   


   


   


  646. Victorine-Louise Meurent, nonostante sia stata una pittrice, è ricordata soprattutto per essere stata la modella preferita (e amante) di Manet. In quale sua opera compare?  

   

  A. Colazione sull’erba

  B. Il balcone

  C. Nanà

  D. La lettura


   


   


   


  647. Edgar Degas omaggiò Manet con un dipinto che però il pittore non apprezzò affatto. Perché?  

   

  A. A Manet non piacque come Degas aveva rappresentato sua moglie

  B. Manet era rappresentato con la sua amante in atteggiamenti lascivi

  C. Manet appariva troppo vecchio e grasso

  D. Degas gli chiese del denaro per poterlo appendere in casa


   


   


   


  648. In Il calesse di Monet viene rappresentata  

   

  A. Una strada algerina

  B. Una via innevata

  C. La campagna inglese in fiore

  D. Una località di mare


   


   


   


  649. In I papaveri Monet rappresentò  

   

  A. L’amico Manet in compagnia di una donna

  B. La moglie e il figlio

  C. La moglie

  D. Nessuno, non vi sono figure umane


   


   


   


  650. Chiamato a svolgere il servizio militare, Monet si trasferì per un certo periodo in  

   

  A. Algeria

  B. Tunisia

  C. Marocco

  D. Egitto


   


   


   


  651. Quale soggetto tra i seguenti fu rappresentato in più dipinti da Monet?  

   

  A. I treni

  B. I covoni di fieno

  C. Le ninfee

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  652. Quale località italiana fu visitata e immortalata in alcuni dipinti da Monet?  

   

  A. Sorrento

  B. Lipari

  C. Bordighera

  D. Sirmione


   


   


   


  653. Famosa nel giardino della dimora a Giverny di Monet era la presenza di  

   

  A. Un leone e altri animali esotici

  B. Un ponticello in stile giapponese

  C. Otto statue donategli da Rodin

  D. Una riproduzione della cattedrale di Rouen


   


   


   


  654. Di quale malattia soffrì Monet negli ultimi anni della sua vita?  

   

  A. Artrite

  B. Cataratta

  C. Depressione

  D. Problemi cardiaci


   


   


   


  655. La famiglia Bellelli è un’opera di  

   

  A. Manet

  B. Monet

  C. Degas 

  D. Renoir


   


   


   


  656. In Gli orchestrali Degas rappresenta in secondo piano  

   

  A. Il pubblico

  B. Delle ballerine

  C. I reali di Francia

  D. Il direttore d’orchestra


   


   


   


  657. Degas rappresentò in molte sue opere  

   

  A. Ballerine

  B. Nature morte

  C. La moglie e il figlio

  D. Attrici


   


   


   


  658. Verso la fine della sua vita, Degas si dedicò  

   

  A. All’architettura

  B. Alla musica

  C. Alla scultura

  D. Al design


   


   


   


  659. La raccolta delle mele (1888) di Camille Pissarro denota la vicinanza dell’artista in quel periodo alla pittura  

   

  A. Impressionista

  B. Puntinista

  C. Simbolista

  D. Romantica


   


   


   


  660. I soggetti più importanti dell’ultima (e più famosa) fase della carriera di Pissarro sono  

   

  A. Gli interni dei teatri

  B. I nudi femminili

  C. I momenti di vita domestica

  D. I boulevard 


   


   


   


  661. Nel 1876 Alfred Sisley fu testimone di un importante evento, che riprodusse su diverse tele. Di cosa si tratta?  

   

  A. La piena della Senna

  B. Un’epidemia di colera

  C. L’avvento della luce elettrica nelle strade di Parigi

  D. Una terribile tormenta di neve


   


   


   


  662. Cosa si intende con l’espressione “Cappella Sistina dell’Impressionismo”?  

   

  A. Una sala con alcune tele della serie delle ninfee di Monet

  B. Un’espressione ironica contro la seconda mostra impressionista

  C. La definizione data da un critico all’atelier di Monet

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  663. Chi è l’autore di quest’opera?  

   

  A. Federico Zandomeneghi

  B. Gustave Caillebotte

  C. Giovanni Boldini

  D. Giuseppe De Nittis


   


   


   


  664. Come morì Jean-Frédéric Bazille?  

   

  A. Suicida

  B. In guerra

  C. Di malattia

  D. Ultracentenario, di vecchiaia


   


   


   


  665. Quale personaggio rappresenta Il pensatore di Rodin?  

   

  A. Socrate

  B. Aristotele

  C. Dante

  D. Lorenzo de’ Medici


   


   


   


  666. La scultrice Camille Claudel ha realizzato un’opera in cui due figure  

   

  A. Danzano 

  B. Si suicidano

  C. Rappresentano il conte Ugolino e il suo carceriere

  D. Hanno un rapporto sessuale


   


   


   


  667. Nel 1882 Renoir si trovava a Palermo. Qui incontrò un famoso compositore e gli fece un ritratto. Di chi si tratta?  

   

  A. Liszt

  B. Tchaikovsky

  C. Verdi

  D. Wagner


   


   


   


  668. Nella Colazione dei canottieri Renoir utilizzò come modelli diversi suoi amici. Tra questi compare anche  

   

  A. La sua futura moglie

  B. Suo figlio

  C. Monet

  D. Manet


   


   


   


  669. Di quale malattia soffrì Renoir nell’ultima fase della sua vita?  

   

  A. Sordità

  B. Artrite reumatoide

  C. Depressione

  D. Cecità


   


   


   


  670. Come s’intitola l’opera che Renoir dipinse pochi mesi prima di morire?  

   

  A. Gabrielle e Jean

  B. La Grenouillère

  C. Le bagnanti

  D. Femme nue couchée


   


   


   


  671. Marthe (Marie) Boursin è stata compagna e modella di  

   

  A. Edgar Degas

  B. Pierre Bonnard

  C. Ambroise Vollard

  D. Paul Signac


   


   


   


  672. La pittrice Suzanne Valadon era la madre di  

   

  A. Utrillo

  B. Toulouse-Lautrec

  C. Braque

  D. Moreau


   


   


   


  673. In La stanza blu (1923) Suzanne Valadon ha rappresentato  

   

  A. Una donna robusta sdraiata su un letto

  B. Un bouquet con un gatto

  C. Suo figlio addormentato

  D. Il suo studio a Montmartre


   


   


   


  674. Suzanne Valadon è stata la prima donna a  

   

  A. Dipingere un nudo maschile

  B. Essere ammessa alla Société Nationale des Beaux-Arts

  C. Ritrarre sé stessa nuda

  D. Vendere una sua opera allo stato


   


   


   


  675. Henri de Toulouse-Lautrec soffriva di  

   

  A. Sclerosi multipla

  B. Picnodisostosi

  C. Leucemia  

  D. Anemia mediterranea


   


   


   


  676. Nell’ultima tela dipinta prima della morte (1901) Toulouse-Lautrec rappresentò  

   

  A. Uno studente 

  B. “La golosa”, una delle più famose ballerine del Moulin Rouge

  C. Due prostitute addormentate 

  D. Il barman di un locale notturno


   


   


   


  677. Quale artista è conosciuto come il “pittore delle parigine”?  

   

  A. Giuseppe De Nittis

  B. Giovanni Fattori

  C. Telemaco Signorini

  D. Giovanni Boldini


   


   


   


  678. La casa dell’impiccato (al Museo d’Orsay di Parigi) è un’opera di  

   

  A. Cézanne 

  B. Matisse

  C. Signac

  D. Pissarro


   


   


   


  679. Quale di queste opere di Cézanne non è esposta al Museo d’Orsay?  

   

  A. Natura morta con teschio

  B. I giocatori di carte

  C. Ritratto di Madame Cézanne

  D. L’avvocato


   


   


   


  680. Secondo Cézanne, bisognava superare la concezione dell’arte come rappresentazione del reale. Tutto in natura, infatti, sarebbe riconducibile a tre forme geometriche. Quali?  

   

  A. Cubo, sfera e cilindro

  B. Sfera, cono e cilindro

  C. Cubo, cono e sfera

  D. Cubo e sfera


   


   


   


  681. Cézanne rappresentò sua moglie, Marie-Hortense Fiquet  

   

  A. Mai 

  B. Una sola volta

  C. Due volte

  D. Oltre venti volte


   


   


   


  682. In alcune delle sue numerose nature morte Cézanne ha inserito anche  

   

  A. Bottiglie di liquore alla menta

  B. Cipolle

  C. Mele

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  683. Quale tela di Paul Sérusier fu realizzata dietro la guida di Gauguin, il quale gli impartì una sorta di lezione di pittura?  

   

  A. Il talismano

  B. Malinconia

  C. Il tessitore

  D. Ritratto di Paul Ranson


   


   


   


  684. Aetas Aurea è una scultura di Medardo Rosso che rappresenta  

   

  A. La moglie e il figlio

  B. Venere e Adone

  C. Sua madre

  D. Santa Lucia


   


   


   


  685. Georges Seurat è famoso per  

   

  A. Il cloisonnisme

  B. La tecnica del puntinismo

  C. Le sue teorie alla base dell’Impressionismo

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  686. Nel dipinto Una domenica pomeriggio sull’isola della Grande-Jatte di Seurat, l’unica figura umana che appare non statica è  

   

  A. Un uomo che sta rischiando di annegare

  B. Una bambina vestita di rosso

  C. Due gendarmi che corrono

  D. Un uomo con un carretto di gelati


   


   


   


  687. Dove è esposto Il quarto stato di Giuseppe Pellizza da Volpedo?  

   

  A. Accademia di Brera

  B. Museo del Novecento

  C. Galleria d’Arte Moderna di Milano

  D. Galleria d’Arte Moderna di Torino


   


   


   


  688. Giovanni Segantini è stato uno dei maggiori esponenti  

   

  A. Dell’Impressionismo italiano

  B. Del Divisionismo

  C. Del movimento dei Macchiaioli

  D. Del gruppo dei preraffaelliti


  Espressionismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  689. Restaurant de la Sirène ad Asnières è un’opera di  

   

  A. Monet

  B. Degas

  C. Renoir

  D. Nessuno di questi


   


   


   


  690. I Musei Vaticani custodiscono un rarissimo esemplare di dipinto a soggetto religioso di Van Gogh. Cosa rappresenta?  

   

  A. La natività

  B. La presentazione al tempio di Gesù

  C. La crocifissione

  D. La Trasfigurazione


   


   


   


  691. Van Gogh dipinse più volte una modella di origini italiane. Qual era il suo nome?  

   

  A. Agostina Segatori

  B. Elvira Carlo

  C. Michelina Terreri

  D. Simonetta Cattaneo


   


   


   


  692. Nel Ritratto di père Tanguy Van Gogh rappresentò  

   

  A. Un vecchio amico del padre

  B. Il suo psichiatra

  C. Il proprietario di un negozio di colori

  D. Il proprietario di una locanda ad Arles


   


   


   


  693. Cosa progettò di fare Van Gogh nella famosa “casa gialla” di Arles?  

   

  A. Suicidarsi

  B. Creare una sorta di atelier con altri artisti

  C. Ritirarsi a vita privata smettendo di dipingere e dedicandosi alla predicazione religiosa

  D. Creare una chiesa


   


   


   


  694. Quale episodio biblico viene descritto da Gauguin nel dipinto La visione dopo il sermone?  

   

  A. La crocifissione

  B. La lotta tra Giacobbe e un angelo

  C. La lotta tra san Michele e il diavolo

  D. Il giudizio universale


   


   


   


  695. La forma espressiva tipica di Gauguin è definita  

   

  A. Cloisonnisme

  B. Divertissement

  C. Entrelacement

  D. Pointillisme


   


   


   


  696. In che anno Gauguin raggiunse Van Gogh ad Arles?  

   

  A. 1880

  B. 1881

  C. 1888

  D. 1891


   


   


   


  697. Nel Cristo giallo (1889) Gauguin ambienta la crocifissione  

   

  A. Nella Bretagna del suo tempo

  B. A Haiti

  C. Sul Golgota

  D. Sulle rive di un fiume


   


   


   


  698. In un autoritratto, oggi al Museo d’Orsay, Gauguin posa insieme a una sua opera. Quale?  

   

  A. Il Cristo giallo

  B. Due donne tahitiane

  C. La siesta

  D. Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?


   


   


   


  699. Cosa è raffigurato in secondo piano nell’opera Arearea che Gauguin realizzò nel suo soggiorno a Haiti?  

   

  A. Una cascata

  B. Un cane

  C. Una statua maori

  D. Delle palme di dattero


   


   


   


  700. Sul retro di Autoritratto con cappello, realizzato da Gauguin dopo il suo primo viaggio in Polinesia, il pittore inserì anche un secondo ritratto. Di chi?  

   

  A. Van Gogh

  B. Suo padre, a cui era molto legato 

  C. Un amico, il musicistaWilliam Molard 

  D. Tehura, la sua amante haitiana


   


   


   


  701. Meno famosa rispetto a quella pittorica è la produzione scultorea di Gauguin. L’artista lavorò soprattutto  

   

  A. Il marmo

  B. Il bronzo

  C. Il legno e la ceramica

  D. La roccia grezza


   


   


   


  702. Quale artista fu evidentemente influenzato dall’arte di Gauguin?  

   

  A. Paula Modersohn-Becker

  B. Robert Delaunay

  C. Maurice de Vlaminck

  D. Max Ernst


   


   


   


  703. «Donatello tra le belve» è l’espressione utilizzata da Louis Vauxcelles per commentare la mostra al Salon d’Automne da cui sarebbero nati i cosiddetti Fauves. In che anno siamo?  

   

  A. 1899

  B. 1903

  C. 1905

  D. 1907


   


   


   


  704. Quale colore non è presente in La danza (1909) di Matisse custodito al moma di New York?  

   

  A. Verde

  B. Blu

  C. Rosa

  D. Rosso


   


   


   


  705. Il dipinto Donna e anemoni di Matisse è ambientato  

   

  A. In una stanza d’albergo

  B. A casa del pittore

  C. In un bosco

  D. Nel giardino di Charles Vildrac, amico del pittore


   


   


   


  706. La stanza rossa (1908) di Matisse si trova presso  

   

  A. L’Ermitage 

  B. Il moma

  C. Il Museo Puškin

  D. Il Museo nazionale d’Arte Moderna di Parigi


   


   


   


  707. In Donna con cappello Matisse immortalò  

   

  A. La madre

  B. Sua moglie

  C. La figlia

  D. La moglie di Cézanne


   


   


   


  708. Jazz di Matisse è  

   

  A. Un olio su tela

  B. Una tempera su cartoncino

  C. Una scultura lignea

  D. Un papier découpé


   


   


   


  709. Poco prima di morire, tra il 1949 e il 1951, Matisse lavorò per  

   

  A. Delle suore

  B. I proprietari del mma

  C. I reali di Spagna

  D. Il presidente degli Stati Uniti


   


   


   


  710. Ritratto di Fernanda (1905 ca.) è un olio di  

   

  A. André Derain 

  B. Kees van Dongen

  C. Edvard Munch

  D. Henri Matisse


   


   


   


  711. Il gruppo Die Brücke fu fondato nel 1905 a  

   

  A. Dresda

  B. Lipsia

  C. Berlino

  D. Francoforte


   


   


   


  712. Chi fu uno dei quattro fondatori del Die Brücke?  

   

  A. Ernst Ludwig Kirchner

  B. Emil Nòlde

  C. Raoul Dufy

  D. Albert Marquet


   


   


   


  713. Come si chiama l’adolescente protagonista di alcuni dipinti di Kirchner?  

   

  A. Jeanne

  B. Maria

  C. Marcella

  D. Lisa


   


   


   


  714. Papaveri e iris (1930 ca., custodito al Museum der bildenden Künste di Lipsia) è un’opera di  

   

  A. Ernst Ludwig Kirchner

  B. Emil Nòlde

  C. Erich Heckel

  D. Edvard Munch


   


   


   


  715. Cosa è l’Entartete Kunst?  

   

  A. Un movimento d’avanguardia nato in Germania tra le due guerre mondiali

  B. Uno stile pittorico che consisteva nell’accostamento di colori primari con le mani

  C. Opere d’arte sgradite ai nazisti

  D. Una forma d’arte che esaltava il nudo sgraziato


   


   


   


  716. Munch rappresentò in un dipinto la morte di Marat. Secondo l’interpretazione più diffusa, tuttavia, l’opera più che all’evento storico in sé allude a un evento occorso all’artista. Quale?  

   

  A. La morte del padre

  B. La morte del fratello Andreas

  C. La fine di una relazione amorosa

  D. Un caso di omicidio in cui fu coinvolto come indiziato per un breve periodo 


   


   


   


  717. Nella xilografia del 1899 Two People: The Lonely Ones, al Munch Museum di Oslo, Munch rappresentò due persone  

   

  A. In riva al mare

  B. Abbracciate

  C. Addormentate

  D. In preghiera


   


   


   


  718. In Angoscia (1894) Munch rappresenta nello stesso scenario dell’Urlo  

   

  A. Alcuni borghesi

  B. Una donna 

  C. Un giovane vestito di nero

  D. Nessuno, solo il ponte


   


   


   


  719. Chi è la protagonista di quest’opera di Munch?


   


  [image: ]


  A. La madre

  B. Tulla, la sua compagna

  C. Una cugina

  D. La sorella


   


   


   


  720. Quale artista nel 1899 rappresentò sé stesso in un autoritratto circondato da maschere?  

   

  A. Munch

  B. Ensor

  C. Nòlde

  D. Chagall


   


   


   


  721. Quale affermazione sulla relazione di Oskar Kokoschka con Alma Mahler non è corretta?  

   

  A. Si conobbero quando la famiglia della donna gli commissionò un ritratto

  B. Con La sposa del vento l’artista rappresentò sé stesso insieme all’amata

  C. Si sposarono con il solo rito civile

  D. L’uomo fece realizzare una bambola con le fattezze della donna


   


   


   


  722. Cardinale e suora di Egon Schiele può essere considerato una rivisitazione di  

   

  A. Il bacio di Klimt

  B. La Pietà di Michelangelo

  C. Amore e Psiche di Canova

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  723. Nel 1912 Egon Schiele fu condannato al carcere con l’accusa di  

   

  A. Pedofilia 

  B. Contrabbando

  C. Non aver svolto il servizio militare

  D. Essere un dissidente politico


   


   


   


  724. Assassino, speranza delle donne del 1907 è il titolo della prima opera teatrale espressionista, scritta da  

   

  A. Oskar Kokoschka

  B. Egon Schiele

  C. Emil Nòlde

  D. James Ensor


   


   


   


  725. Chi è l’autore di quest’opera?
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  A. James Ensor

  B. Edvard Munch 

  C. Vasilij Vasil’evič Kandinskij 

  D. Gustav Klimt


  Macchiaioli


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  726. Dove convenzionalmente si ritiene sia nato il movimento dei Macchiaioli?  

   

  A. In un locale parigino

  B. In un locale di Firenze

  C. Nello studio di Giovanni Fattori

  D. Nel retrobottega di un commerciante di colori e pennelli


   


   


   


  727. Perché i Macchiaioli scelsero di chiamarsi così?  

   

  A. Il nome fu ideato da Diego Martelli, teorico del gruppo

  B. Come risposta ironica alla definizione dispregiativa data loro dagli ambienti accademici

  C. Fu scelto dalla figlia di Giovanni Fattori

  D. Fu estratto a sorte 


   


   


   


  728. L’alzaia (1864) di Telemaco Signorini è un dipinto  

   

  A. Allegorico

  B. Di denuncia sociale

  C. Che rappresenta un sereno momento nella campagna toscana all’imbrunire

  D. Ispirato alla pittura eroica settecentesca


   


   


   


  729. Il famoso Mazzini morente, conosciuto anche come Gli ultimi momenti di Giuseppe Mazzini, (1873) è stato dipinto da  

   

  A. Silvestro Lega

  B. Giovanni (Nino) Costa

  C. Cristiano Banti

  D. Telemaco Signorini


   


   


   


  730. Com’era in un primo momento intitolato Il pergolato di Silvestro Lega?  

   

  A. Un dopo pranzo

  B. Il caffè pomeridiano

  C. Pomeriggio sul pergolato

  D. Donne in giardino


   


   


   


  731. Cosa fa la protagonista di Sulle colline a Settignano (1885) di Telemaco Signorini?  

   

  A. Fa pascolare le pecore

  B. Guarda verso l’orizzonte

  C. Lavora all’uncinetto

  D. Serve il caffè a un gruppo di donne


   


   


   


  732. Chi è l’autore di Interno con figura (1868 ca.) custodito nella Galleria nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma?  

   

  A. Giovanni Costa

  B. Adriano Cecioni

  C. Raffaello Sernesi

  D. Giuseppe Abbati


   


   


   


  733. Quanti sono i soldati a cavallo nel dipinto In vedetta (1872) di Giovanni Fattori?  

   

  A. Uno

  B. Due

  C. Tre

  D. Cinque


  Simbolismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  734. Il simbolista Émile Bernard (1868-1941) nel dipinto Madeleine nel Bois d’Amour (1888) immortalò  

   

  A. Una contadina

  B. Sua sorella 

  C. La sorella di Gauguin

  D. Una prostituta


   


   


   


  735. Odilon Redon realizzò nel 1903 un ritratto di un collega artista, oggi esposto al Museo d’Orsay. Di chi si tratta?  

   

  A. Van Gogh

  B. Gauguin

  C. Matisse

  D. Ensor


   


   


   


  736. Henri Rousseau detto il Doganiere realizzò nel 1908 un dipinto raffigurante degli uomini impegnati a giocare a football (il titolo è appunto I giocatori di football). Quanti sono in tutto i personaggi?  

   

  A. Quattro

  B. Cinque

  C. Sei

  D. Undici


   


   


   


  737. L’incantatrice di serpenti (1907, Museo d’Orsay) è un’opera di  

   

  A. Paul Gauguin

  B. James Ensor

  C. Paul Cézanne

  D. Henri Rousseau


   


   


   


  738. Quale di queste affermazioni su Arnold Böcklin non è corretta?  

   

  A. Fu un esponente del Simbolismo tedesco

  B. Soggiornò in Italia

  C. Hitler acquistò una sua opera nel 1933

  D. Morì in Svizzera


   


   


   


  739. Il bosco sacro caro alle Arti e alle Muse fu realizzato per lo scalone del Museo di Belle Arti di Lione da  

   

  A. Henri de Toulouse-Lautrec

  B. Maurice Utrillo

  C. Gustave Moreau

  D. Pierre Puvis de Chavannes


  Preraffaelliti


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  740. In che anno nacque la confraternita dei preraffaelliti?  

   

  A. 1799

  B. 1836

  C. 1848

  D. 1855


   


   


   


  741. Quale preraffaellita realizzò vari dipinti ispirati alla Vita Nuova di Dante Alighieri?  

   

  A. John Everett Millais

  B. Dante Gabriel Rossetti

  C. William Holman Hunt

  D. Walter Deverell


   


   


   


  742. Quale affermazione su Il risveglio della coscienza (1853) di William Holman Hunt è falsa?  

   

  A. Nel dipinto compare un gatto

  B. Un uomo è seduto davanti a un pianoforte

  C. La donna è seduta su una poltrona di velluto rosso

  D. La scena è inserita dentro una cornice dipinta dall’artista


   


   


   


  743. Bubbles, originariamente intitolato A Child’s World, è stata per lungo tempo l’immagine dei saponi del marchio britannico Pears. Si tratta di un’opera di  

   

  A. John Everett Millais

  B. Dante Gabriel Rossetti

  C. William Holman Hunt

  D. Walter Deverell


   


   


   


  744. Chi è Monna Vanna, personaggio citato nella Vita Nuova e rappresentato da Dante Gabriel Rossetti in un celebre dipinto che porta il suo nome del 1866?  

   

  A. La donna amata da Guido Cavalcanti

  B. La donna gentile

  C. Beatrice con un altro nome

  D. La donna dello schermo


   


   


   


  745. Quale di queste affermazioni su Elizabeth Siddal è corretta?  

   

  A. Era la moglie di Dante Gabriel Rossetti

  B. Si dedicò anche alla poesia

  C. Dipinse alcune opere ispirate al ciclo arturiano

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  746. Elizabeth Siddal posò per l’Ophelia di John Everett Millais, celebre dipinto del 1851-52 in cui il pittore raffigura la morte dell’eroina dell’Amleto. Cosa accadde durante i lavori?  

   

  A. Millais e Siddal si fidanzarono

  B. Siddal si ammalò gravemente

  C. Un ammiratore della ragazza distrusse l’opera e Millais dovette rifarla daccapo

  D. Un ammiratore della modella comprò l’opera per tenerla in camera da letto


   


   


   


  747. La modella Jane Burden ha sposato un preraffaellita. Quale?  

   

  A. Dante Gabriel Rossetti

  B. John Everett Millais

  C. William Morris

  D. William Hunt


   


   


   


  748. Cristo nella casa dei genitori (1850) è un’opera religiosa di  

   

  A. Dante Gabriel Rossetti

  B. John Everett Millais

  C. William Morris

  D. William Hunt


  Art nouveau e art decò


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  749. Nel 1888 Gustav Klimt dipinse l’interno di un teatro. Quale?  

   

  A. La Scala di Milano

  B. La Fenice di Venezia

  C. L’Opéra Garnier di Parigi

  D. Il Burgtheater di Vienna


   


   


   


  750. Come si chiamava la rivista fondata da Klimt nel 1898?  

   

  A. «Nuova Secessione»

  B. «Nouveau»

  C. «Ver Sacrum»

  D. «Olim»


   


   


   


  751. Da dove deriva il termine “liberty” con cui in Italia è solitamente indicata l’Art Nouveau?  

   

  A. Da un grande magazzino di Londra

  B. Dalle stampe con l’effige della statua della libertà, da poco realizzata

  C. Dal titolo di un’opera di Galileo Chini

  D. Da un articolo di Alfons Mucha 


   


   


   


  752. Il belga Victor Horta, considerato uno degli iniziatori dell’Art Nouveau, si è dedicato principalmente alla  

   

  A. Architettura

  B. Incisione

  C. Pittura 

  D. Scultura


   


   


   


  753. Il Fregio di Beethoven nel palazzo della Secessione a Vienna fu realizzato da  

   

  A. Klimt

  B. Olbrich

  C. Mucha

  D. Klinger


   


   


   


  754. Alfons (o Alphonse) Mucha è noto principalmente per  

   

  A. La progettazione del nuovo teatro di Praga nel 1941

  B. Un saggio, pubblicato nel 1921, di critica dell’Espressionismo, in particolare del Die Brücke

  C. Opere di cartellonistica pubblicitaria

  D. Una serie di serigrafie sulle opere del Rinascimento fiorentino


   


   


   


  755. Tamara de Lempicka, pittrice chiave dell’Art Decò, nacque in  

   

  A. Russia

  B. Polonia

  C. Lituania

  D. Italia


   


   


   


  756. In un famoso autoritratto degli anni Venti del Novecento Tamara de Lempicka è seduta al volante di una  

   

  A. Fiat Topolino

  B. Bugatti

  C. Renault

  D. Mercedes Simplex


  Cubismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  757. Nel 1912 Guillaume Apollinaire individuò le quattro tendenze del Cubismo. Tra queste non vi era il  

   

  A. Cubismo magico

  B. Cubismo orfico

  C. Cubismo istintivo

  D. Cubismo scientifico


   


   


   


  758. Chi utilizzò per la prima volta il termine “cubismo”?  

   

  A. Henri Matisse

  B. Georges Braque

  C. Pablo Picasso

  D. Louis Vauxcelles


   


   


   


  759. Quale di questi artisti non ha mai realizzato una scultura cubista?  

   

  A. Ossip Zadkine

  B. Henri Laurens

  C. Aleksandr Archipenko

  D. Sono tutti scultori cubisti


   


   


   


  760. Chi è l’autore del dipinto Omaggio a Pablo Picasso, conosciuto anche come Ritratto di Picasso, del 1912 (che però non fu molto apprezzato dal pittore)?  

   

  A. Georges Braque

  B. Fernand Léger

  C. Juan Gris

  D. Jean Metzinger


   


   


   


  761. Il critico André Salmon definì «Gioconda cubista» L’ora del tè, un’opera di  

   

  A. Gris

  B. Braque

  C. Metzinger

  D. Delaunay


   


   


   


  762. Picasso dipinse La prima comunione a soli  

   

  A. Cinque anni

  B. Sei anni

  C. Otto anni

  D. Quattordici anni


   


   


   


  763. In Scienza e carità Picasso rappresentò  

   

  A. I suoi genitori

  B. Un medico e una suora

  C. Un medico e un frate

  D. Un medico mentre fa la carità


   


   


   


  764. In che anno Brâncuși ha realizzato la prima edizione de Il bacio?  

   

  A. 1900

  B. 1905

  C. 1908

  D. 1921


   


   


   


  765. Quale di queste donne non ebbe una relazione con Pablo Picasso?  

   

  A. Dora Maar

  B. Olga Khokhlova

  C. Marie-Thérèse Walter 

  D. Mary Cassatt


   


   


   


  766. Alla nascita furono imposti a Picasso molti nomi in onore di alcuni santi. Tra questi è presente anche un santo italiano. Di chi si tratta?  

   

  A. San Francesco d’Assisi

  B. San Francesco di Paola

  C. San Carlo Borromeo

  D. San Luigi Gonzaga


   


   


   


  767. Il cosiddetto periodo blu di Picasso si ebbe nel  

   

  A. 1899-1903

  B. 1901-1903

  C. 1901-1904

  D. 1904-1906


   


   


   


  768. Poveri in riva al mare appartiene a quale fase artistica di Picasso?  

   

  A. Periodo giovanile

  B. Periodo blu

  C. Periodo rosa

  D. Cubismo


   


   


   


  769. Les demoiselles d’Avignon raffigura  

   

  A. Cinque prostitute

  B. Cinque ballerine

  C. Sei giovani borghesi 

  D. Sei contadine


   


   


   


  770. Baya Mahieddine (1931-1988) è stata una pittrice di origini  

   

  A. Algerine

  B. Francesi

  C. Tunisine

  D. Turche


   


   


   


  771. Nei primi studi per il dipinto che divenne poi Les demoiselles d’Avignon Picasso aveva previsto anche  

   

  A. Due uomini

  B. Un cagnolino

  C. Un pavone

  D. Due gatti


   


   


   


  772. Natura morta con sedia impagliata di Picasso è un  

   

  A. Olio su tela

  B. Dipinto del periodo rosa

  C. Collage

  D. Olio su tavola


   


   


   


  773. Nel 1917 Picasso viaggiò in Italia. Giunto a Roma realizzò  

   

  A. I disegni di un sipario di un teatro

  B. Un dipinto a quattro mani con Umberto Boccioni, andato perduto nel 1942

  C. La prima mostra cubista in Italia

  D. Un ritratto ironico del pontefice


   


   


   


  774. Dove è esposta Guernica di Picasso?  

   

  A. Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofía, Madrid

  B. Museo del Prado, Madrid

  C. Museo Picasso, Barcellona

  D. Museo Puškin, Mosca


   


   


   


  775. Nel 1957 Picasso realizzò in meno di sei mesi una serie di ben cinquantotto opere che omaggiavano un capolavoro di  

   

  A. Michelangelo

  B. Goya

  C. Velázquez

  D. Caravaggio


   


   


   


  776. «Amo la regola che corregge l’emozione, amo l’emozione che corregge la regola» è una famosa citazione di  

   

  A. Picasso

  B. Braque

  C. Gris

  D. Léger


   


   


   


  777. Chi realizzò il primo paesaggio cubista?  

   

  A. Picasso

  B. Braque

  C. Gris

  D. Léger


   


   


   


  778. Fernand Léger si interessò particolarmente, nella sua pittura, alla rappresentazione  

   

  A. Della natura

  B. Di forme cilindriche

  C. Di un ritorno a soluzioni estetiche più classicheggianti

  D. Delle nature morte


   


   


   


  779. La pittrice cubista di origini ucraine Sonia Terk, moglie di Robert Delaunay, si specializzò  

   

  A. In capi d’abbigliamento basati sul contrasto simultaneo dei colori

  B. In oggetti dal design “futuristico”

  C. In ritratti di bambini, su imitazione dello stile di Picasso

  D. Nella teorizzazione dell’estetica cubista, partecipando a conferenze e pubblicando numerosi saggi


   


   


   


  780. In La città di Parigi (1912), custodito presso il Centro Pompidou, Robert Delaunay accostò due elementi insoliti  

   

  A. Le tre Grazie e la Torre Eiffel

  B. La Gioconda e la Torre Eiffel

  C. Versailles e un violino

  D. Un’elica e un suo autoritratto


   


   


   


  781. Nel 1926 Brâncuși si recò negli Stati Uniti per partecipare a una mostra. Fu fermato alla dogana e fu obbligato a pagare una tassa perché la sua scultura fu scambiata per un utensile. Qual era l’opera?  

   

  A. Principessa x

  B. Musa dormiente

  C. Uccello nello spazio

  D. Torso di un giovane uomo


   


   


   


  782. Nudo che scende le scale n. 2 (1921) è un’opera di  

   

  A. Balla

  B. Boccioni

  C. Braque

  D. Duchamp


  Futurismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  783. La maggiore personalità artistica del Futurismo in pittura fu  

   

  A. Filippo Tommaso Marinetti

  B. Giacomo Balla

  C. Umberto Boccioni

  D. Giovanni Segantini


   


   


   


  784. Il dipinto Rissa in galleria di Boccioni si trova  

   

  A. Alla Pinacoteca di Brera a Milano

  B. Al Museo del Novecento a Milano

  C. Alla Galleria nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma

  D. In una collezione privata


   


   


   


  785. Stati d’animo sono due trittici che Umberto Boccioni ambienta  

   

  A. In una fabbrica

  B. Alla stazione

  C. In campagna

  D. In un manicomio


   


   


   


  786. Si pensa alla scultura Forme uniche della continuità nello spazio come a un’opera in bronzo. L’originale creato da Boccioni, però, è in gesso. Dove è custodito?  

   

  A. Museo del Novecento a Milano

  B. Museum of Modern Art di New York

  C. Solomon R. Guggenheim Museum di New York 

  D. Museu de Arte de São Paulo in Brasile


   


   


   


  787. Quale di queste affermazioni sull’opera Dinamismo di un cane al guinzaglio è falsa?  

   

  A. È un’opera di Giacomo Balla

  B. Il suo autore affermò che si trattava «del primo studio analitico delle cose in movimento»

  C. In essa è rappresentato un cane bassotto

  D. È un’opera di Umberto Boccioni 


   


   


   


  788. Nella sua stagione prefuturista, Balla dipinse il Polittico dei viventi, composto da quattro diversi soggetti. Quali?  

   

  A. La pazza, i malati, il contadino e il mendicante

  B. Il monaco, la madre, la pazza, il vecchio

  C. Il contadino, il monaco, la pazza, i malati

  D. La vecchia, i malati, il mendicante, l’ubriaco


   


   


   


  789. In che anni Balla realizzò Lampada ad arco?  

   

  A. 1909

  B. 1910

  C. 1911

  D. Datato al 1909, ma probabilmente realizzato nel 1911


   


   


   


  790. Nella sua produzione tarda, Balla realizzò un’opera intitolata Espansione profumo. Sul retro della tela inserirà un ritratto di  

   

  A. Gino Bartali

  B. Fausto Coppi

  C. Primo Carnera

  D. Ondina Valla


   


   


   


  791. La Casa d’Arte Futurista fu fondata a Rovereto nel 1919 da  

   

  A. Giacomo Balla

  B. Fortunato Depero

  C. Gino Severini

  D. Antonio Sant’Elia


   


   


   


  792. In Maternità, Gino Severini rappresentò:  

   

  A. Sua madre insieme a lui da bambino

  B. La Madonna

  C. Sua moglie

  D. Sua moglie con loro figlia


   


   


   


  793. Benedetta Cappa Marinetti realizzò cinque pannelli decorativi nel palazzo delle poste di  

   

  A. Palermo

  B. Milano

  C. Roma

  D. Napoli 


   


   


   


  794. Enrico Prampolini nel 1923 firmò  

   

  A. Il Manifesto dell’arte meccanica

  B. Una lettera di denuncia contro i cubisti

  C. Il Manifesto dell’aeropittura futurista

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  795. Tra i vari manifesti pubblicati da Marinetti, uno, risalente al 1932, in occasione di una mostra a La Spezia, era relativo  

   

  A. All’arte sacra

  B. Alla calligrafia

  C. All’oreficeria

  D. Nessuna di queste


  Dadaismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  796. Quale gruppo nacque nel 1916 a Zurigo, nelle sale del famoso Cabaret Voltaire, luogo di incontro di artisti e letterati?  

   

  A. Surrealismo

  B. Dadaismo

  C. Il cavaliere azzurro

  D. Astrattismo


   


   


   


  797. R. Mutt è lo pseudonimo di  

   

  A. Hans Arp

  B. Raoul Hausmann

  C. Salvador Dalí

  D. Marcel Duchamp


   


   


   


  798. Dove si trova l’originale di Fontana (1917) di Duchamp?  

   

  A. Metropolitan Museum of Art di New York

  B. Tate Gallery di Londra

  C. Museum of Art di Philadelphia

  D. È andato distrutto


   


   


   


  799. Qual è il titolo della celebre versione della Gioconda di Duchamp con baffi e pizzetto?  

   

  A. l.h.o.o.q.

  B. l.h.q.o.o.

  C. l.h.o.o.o.

  D. l.q.h.o.o.


   


   


   


  800. Lo spirito del nostro tempo (conosciuto anche come Testa meccanica) è un’opera realizzata nel 1919 da  

   

  A. Hans Arp

  B. Raoul Hausmann

  C. Salvador Dalí

  D. Marcel Duchamp


   


   


   


  801. Kiki de Montparnasse fu musa e compagna di  

   

  A. Raoul Hausmann

  B. Man Ray

  C. Marcel Duchamp

  D. Salvador Dalí


   


   


   


  802. Una produzione artistica tipica del Dadaismo sono i ready-made. Di cosa si tratta?  

   

  A. Fotografie modificate in fase di stampa

  B. L’impiego in campo artistico di oggetti d’uso quotidiano

  C. Collage

  D. Ritocchi artistici di opere antiche


   


   


   


  803. Ostruzione è un’opera di Man Ray del 1920 che rappresenta  

   

  A. Massi

  B. Grucce

  C. Penne

  D. Piume


   


   


   


  804. Rrose Sélavy è l’alter ego di  

   

  A. Marcel Duchamp

  B. Andy Warhol

  C. Yves Klein

  D. Wolf Vostell


   


   


   


  805. Cadeau di Man Ray rappresenta  

   

  A. Un ferro da stiro

  B. Una pentola

  C. Una scatola con un fiocco

  D. Una penna stilografica


   


   


   


  806. Taglio con coltello da cucina dada attraverso la prima era germanica della cultura del ventre pieno di birra della Repubblica di Weimar è un collage di  

   

  A. Marcel Duchamp

  B. Man Ray

  C. Hannah Höch

  D. Kurt Schwitters


   


   


   


  807. Tra i soggetti più frequenti di Francis Picabia si annoverano  

   

  A. Macchinari

  B. Ritratti modificati

  C. Orologi

  D. Utensili da calzolaio


  Metafisica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  808. Prima di aderire alla pittura metafisica, Carlo Carrà si era interessato alla pittura  

   

  A. Futurista

  B. Dadaista

  C. Entrambe le risposte sono corrette

  D. Entrambe le risposte sono sbagliate


   


   


   


  809. In Sintesi di una partita di calcio (o Partita di calcio) di Carrà (1934), di che colore è la maglia del giocatore al centro dell’azione?  

   

  A. Rossa

  B. Verde

  C. Gialla

  D. Nera


   


   


   


  810. In che anno Carrà dipinse I funerali dell’anarchico Galli?  

   

  A. 1904

  B. 1908

  C. 1911

  D. 1921


   


   


   


  811.In La musa metafisica del 1917 Carrà inserisce la cartina geografica  

   

  A. Dell’Istria

  B. Della Dalmazia

  C. Dell’Etiopia 

  D. Del Peloponneso


   


   


   


  812. In Madre e figlio (1917) Carrà non ha inserito  

   

  A. Un tubo di ferro

  B. Un pallone da spiaggia

  C. Un grande dado

  D. Una maschera di carnevale


   


   


   


  813. Giorgio Morandi si specializzò principalmente nella rappresentazione di  

   

  A. Nudi 

  B. Nature morte 

  C. Paesaggi 

  D. Ritratti


   


   


   


  814. Morandi, oltre alla pittura, si dedicò con successo anche  

   

  A. Al teatro

  B. Alle incisioni

  C. Alla scultura

  D. Alla poesia


   


   


   


  815. Alberto Savinio è lo pseudonimo del fratello di  

   

  A. Giorgio De Chirico

  B. Umberto Boccioni

  C. Amedeo Modigliani

  D. Carlo Carrà


   


   


   


  816. Uno dei temi fondamentali dell’opera narrativa e pittorica di Alberto Savinio è  

   

  A. Il mondo contadino

  B. Il lavoro operaio

  C. L’accostamento tra uomini e animali

  D. La natura


   


   


   


  817. In Canto d’amore (1914) di De Chirico è presente un calco della testa  

   

  A. Dell’Apollo del Belvedere

  B. Del Discobolo

  C. Dell’Augusto di Prima Porta

  D. Del David di Michelangelo


   


   


   


  818. Sullo sfondo di Le Muse inquietanti (1917) Giorgio De Chirico ha dipinto  

   

  A. Il Castello Sforzesco di Milano

  B. Il Castello Estense di Ferrara

  C. Il duomo di Ferrara

  D. Il Palazzo Ducale di Mantova


   


   


   


  819. Giorgio De Chirico nacque  

   

  A. In Grecia nel 1888

  B. In Sicilia nel 1889

  C. A Ferrara nel 1890

  D. A Milano nel 1889


   


   


   


  820. Tra il 1928 e il 1929 De Chirico lavorò, insieme ad altri artisti, alle decorazioni della casa del mercante d’arte e collezionista Léonce Rosenberg. Realizzò una serie di pannelli dedicati a  

   

  A. Gli amori degli dei

  B. Gli imperatori romani

  C. I gladiatori

  D. Il mondo arcadico


  Surrealismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  821. Negli anni Ottanta del secolo scorso la surrealista Dora Maar sperimentò  

   

  A. La pittura neocubista

  B. Il cinema

  C. I fotogrammi

  D. La musica elettronica


   


   


   


  822. Uno degli emblemi della fotografia surrealista, Père Ubu (1936) di Dora Maar, rappresenta  

   

  A. Un feto di armadillo

  B. Una marionetta

  C. Un bambino vestito da anziano

  D. Un pupazzo a molla


   


   


   


  823. Il primo a parlare di automatismo psichico fu  

   

  A. André Breton 

  B. Guillaume Apollinaire

  C. Salvador Dalí

  D. Hans Arp


   


   


   


  824. In che anno Breton firmò il Primo manifesto del Surrealismo?  

   

  A. 1919

  B. 1921

  C. 1923

  D. 1924


   


   


   


  825. La frase «Bello come l’incontro casuale di una macchina per cucire e di un ombrello su un tavolo operatorio» del Conte di Lautréamont fu utilizzata per illustrare l’ideale estetico surrealista da  

   

  A. André Breton

  B. Max Ernst

  C. Joan Miró

  D. Salvador Dalí


   


   


   


  826. L’aurora (1937) del Peggy Guggenheim di Venezia, raffigurante delle donne che hanno dei tronchi d’albero al posto delle gambe, fu dipinto da  

   

  A. Max Ernst

  B. Paul Delvaux

  C. André Masson

  D. René Magritte


   


   


   


  827. Quale tecnica surrealista consiste nello strofinare un materiale per colorare su una superficie?  

   

  A. Decalcomania

  B. Frottage

  C. Grattage

  D. Collage


   


   


   


  828. Chi battezzò il proprio alter ego “Loplop, l’essere superiore degli uccelli”?  

   

  A. Max Ernst

  B. Yves Tanguy

  C. Salvador Dalí

  D. Joan Miró


   


   


   


  829. Salvador Dalí illustrò, in chiave surrealista, la Divina Commedia. Nell’opera Angelo caduto (Fallen Angel) da cosa è caratterizzato il personaggio raffigurato?  

   

  A. Da cassetti sul corpo

  B. Da baffi simili a quelli caratteristici dell’artista

  C. Dall’ambientazione paradisiaca

  D. Dalla presenza di una tigre alle sue spalle


   


   


   


  830. Magritte nel 1950 reinterpretò un’opera di Manet, sostituendo i personaggi del dipinto dell’impressionista con dei sarcofagi lignei. Qual era l’opera a cui si ispirò?  

   

  A. Il balcone

  B. Il bar delle Folies-Bergère

  C. Colazione sull’erba

  D. Argenteuil


   


   


   


  831. Il magico mondo dei maya (El mundo mágico de los mayas) è un’opera realizzata negli anni Sessanta da  

   

  A. Leonora Carrington

  B. Remedios Varo

  C. María Izquierdo

  D. Saturnino Herrán


   


   


   


  832. Nel 1926 Max Ernst dipinse un’opera che fu tacciata di blasfemia. Aveva infatti rappresentato  

   

  A. Le nozze di Gesù

  B. La Maddalena completamente nuda

  C. La Madonna che sculaccia Gesù Bambino

  D. Gesù ubriaco


   


   


   


  833. Quale tra queste non è un’opera di Joan Miró?  

   

  A. Il carnevale di Arlecchino

  B. La speranza del condannato a morte

  C. Sogno causato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio

  D. Numeri e costellazioni innamorati di una donna


   


   


   


  834. «In questa battaglia attuale vedo dalla parte fascista solo le forze obsolete, e dall’altra parte, le persone le cui immense risorse creative daranno alla Spagna un potere che stupirà il mondo intero». Miró appose questa frase  

   

  A. Sul progetto di un francobollo

  B. Sul muro del padiglione spagnolo all’Esposizione universale di Parigi del 1937 

  C. Sul frontespizio di un suo album di disegni 

  D. In un articolo di giornale


   


   


   


  835. Miró ha disegnato il manifesto dei Mondiali di calcio del  

   

  A. 1974

  B. 1978

  C. 1982

  D. 1986


   


   


   


  836. Tra le tecniche di automatismo vi è anche il cosiddetto metodo paranoico-critico praticato da  

   

  A. Salvador Dalí

  B. René Magritte

  C. René Iché

  D. Yves Tanguy


   


   


   


  837. Colazione in pelliccia (1936) è un’opera di  

   

  A. Meret Oppenheim

  B. Alberto Giacometti

  C. Dorothea Tanning

  D. Salvador Dalí


   


   


   


  838. Quale surrealista fu ribattezzato da André Breton Avida Dollars?  

   

  A. Salvador Dalí

  B. René Magritte

  C. Yves Tanguy

  D. Joan Miró


   


   


   


  839. Con quale famoso cineasta del Novecento ha collaborato Salvador Dalí?  

   

  A. Walt Disney

  B. Alfred Hitchcock 

  C. Entrambe le risposte sono corrette

  D. Entrambe le risposte sono sbagliate


   


   


   


  840. Dalí realizzò Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia nel  

   

  A. 1928

  B. 1938

  C. 1948

  D. 1958


   


   


   


  841. Quale affermazione sul dipinto La tentazione di sant’Antonio (1946) di Dalí è falsa?  

   

  A. Dalí partecipò con quest’opera a un concorso

  B. Si trova in Belgio

  C. Sono raffigurati anche degli elefanti

  D. Fu realizzato nel 1956


   


   


   


  842. Nella Sfinge di Barcellona, un collage misto ad acquerello del 1939, Dalí inserì il volto di un’attrice. Di chi si tratta?  

   

  A. Shirley Temple

  B. Veronica Lake

  C. Bette Davis

  D. Joan Crawford


   


   


   


  843. Dove è esposta La persistenza della memoria (1931) di Dalí?  

   

  A. Metropolitan Museum of Art di New York

  B. Museum of Modern Art di New York

  C. Art Institute of Chicago

  D. Minneapolis Institute of Art


   


   


   


  844. Quale episodio della vita di Magritte sarebbe alla base della sua abitudine di nascondere i volti di quasi tutti i protagonisti delle sue opere?  

   

  A. La madre si suicidò gettandosi in un fiume. Quando fu ripescata aveva la camicia da notte avvolta attorno al capo

  B. Rimase sconvolto quando dei ladri entrarono nella casa di un’anziana parente per compiere una rapina e uccisero la donna soffocandola con un sacco di juta

  C. Quando aveva circa dieci anni si trovava nella bottega di suo padre (era un sarto): in quel momento entrarono dei ladri con il volto coperto terrorizzandolo

  D. Per pagarsi gli studi lavorò nella bottega di un sarto, quindi usò i manichini senza volto come primi modelli


   


   


   


  845. Oltre l’arte, qual era un’altra grande passione di Magritte?  

   

  A. La danza

  B. I cani

  C. La cucina

  D. La caccia


   


   


   


  846. Qual è il titolo dell’opera di Magritte del 1953 in cui un uomo con la bombetta è rappresentato sotto forma di “pioggia”?  

   

  A. L’ottavo giorno

  B. Decalcomania

  C. Golconda

  D. Il figlio dell’uomo


   


   


   


  847. Nel dipinto L’assassino minacciato (1926) di Magritte è presente  

   

  A. Un grammofono

  B. Un cane

  C. Una boccetta di colonia

  D. Una pentola da cucina


   


   


   


  848. Nel dipinto La riproduzione vietata (1937) di Magritte quale libro viene riflesso nello specchio?  

   

  A. La Bibbia

  B. Le avventure di Arthur Gordon Pym di Edgar Allan Poe

  C. Il mondo nuovo di Aldous Huxley

  D. Le avventure di Arsenio Lupin di Maurice Leblanc


  Astrattismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  849. La pittrice tedesca Gabriele Münter è stata, tra il 1902 e il 1915, la compagna di  

   

  A. Vasilij Kandinskij

  B. Paul Klee

  C. Marianne von Werefkin

  D. Egon Schiele


   


   


   


  850. In che anno Vasilij Kandinskij pubblicò il saggio Lo spirituale nell’arte?  

   

  A. 1908

  B. 1910

  C. 1912

  D. 1920


   


   


   


  851. A quale strumento musicale Kandinskij associa il colore verde?  

   

  A. Tromba

  B. Oboe

  C. Violino

  D. Tuba


   


   


   


  852. Dove è custodito il primo acquerello di Kandinskij che sancisce la nascita “ufficiale” dell’Astrattismo?  

   

  A. Louvre, Parigi

  B. Centro Pompidou, Parigi

  C. Museo del Novecento, Milano 

  D. British Museum, Londra


   


   


   


  853. Dove morì Kandinskij?  

   

  A. Russia

  B. Francia

  C. Germania

  D. Stati Uniti


   


   


   


  854. Nel 1901 Paul Klee compì un viaggio decisivo per la sua formazione artistica. Dove?  

   

  A. Italia

  B. Stati Uniti

  C. Svizzera

  D. Tunisia


   


   


   


  855. Cosa accomuna i pittori Delacroix e Klee?  

   

  A. Le comuni origini francesi

  B. Un forte impegno politico

  C. Un viaggio in Africa

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  856. Klee realizzò per il figlio Felix  

   

  A. Un teatrino di marionette

  B. Un ritratto ogni anno per dieci anni nel giorno del suo compleanno

  C. Il dipinto Adamo e la piccola Eva

  D. Un ritratto di famiglia chiuso in un medaglione


   


   


   


  857. Nell’opera di Paul Klee Monumenti a G. del 1929 vi sono rappresentazioni di  

   

  A. Piramidi

  B. Templi

  C. Chiese barocche

  D. Ville romane


   


   


   


  858. Il Bauhaus di Weimar era  

   

  A. Una scuola di architettura e design

  B. Un movimento pittorico che si opponeva soprattutto ai Fauves

  C. Una rivista artistica che appoggiava le idee di Hitler

  D. Una tecnica d’incisione simile all’acquaforte diffusa nella città tedesca a partire dal 1919


   


   


   


  859. Quale designer nel 1925-26 realizzò un modello di poltrona dedicata a Kandinskij?  

   

  A. Walter Gropius

  B. Marcel Breuer

  C. Marianne Brandt

  D. Gertrud Arndt


   


   


   


  860. La rivista «De Stijl» fu fondata nel  

   

  A. 1917 da Mondrian e Van Doesburg

  B. 1918 da Mondrian

  C. 1919 da Van Doesburg

  D. 1919 da Mondrian 


   


   


   


  861. Quale delle seguenti affermazioni sul Neoplasticismo non è corretta?  

   

  A. Si basa su forme geometriche pure e colori primari

  B. Fu fondata da Mondrian mentre si trovava negli Stati Uniti

  C. Le teorie del movimento venivano espresse attraverso la rivista «De Stijl»  

  D. Un sinonimo di “neoplasticismo” è De Stijl


   


   


   


  862. Broadway Boogie-Woogie di Mondrian si trova  

   

  A. Al moma di New York

  B. Al Guggenheim Museum di New York

  C. Al Metropolitan Museum of Art di New York

  D. Allo Stedelijk Museum di Amsterdam


   


   


   


  863. Mondrian durante il suo soggiorno americano collaborò con gli aaa, un gruppo che proponeva la diffusione dell’arte astratta negli Stati Uniti. “aaa” stava per  

   

  A. American abstract artists

  B. Active art association

  C. American association artists

  D. Active american art


   


   


   


  864. Kazimir Malevič teorizzò un nuovo movimento astrattista chiamato  

   

  A. Costruttivismo

  B. Razionalismo

  C. Suprematismo

  D. Sincronismo


  Architettura tra Otto e Novecento


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  865. Nel 1888 Giuseppe Brentano vinse un concorso per  

   

  A. Progettare la facciata del duomo di Milano

  B. Ristrutturare il pulpito del battistero di Firenze

  C. Innalzare una nuova guglia per la cattedrale di Notre-Dame di Parigi

  D. Mettere in sicurezza l’Ara Pacis a Roma


   


   


   


  866. In che anno fu collocata la celebre Madonnina del duomo di Milano?  

   

  A. 1521

  B. 1606

  C. 1774

  D. 1901


   


   


   


  867. Il Crystal Palace è stato simbolo dell’Expo internazionale di Londra nel  

   

  A. 1851

  B. 1855

  C. 1862

  D. 1867


   


   


   


  868. Il progetto per il Monumento alla Terza Internazionale di Vladimir Tatlin è un tipico esempio di arte  

   

  A. Costruttivista

  B. Razionalista

  C. Suprematista

  D. Sincronista


   


   


   


  869. Casa Milà di Antoni Gaudí a Barcellona è stata progettata come  

   

  A. Un palazzo 

  B. Un istituto per accogliere i bisognosi 

  C. Un parco

  D. Una colonia estiva


   


   


   


  870. Palazzo Stoclet dell’architetto viennese Josef Hoffmann, tipico esempio di Art Nouveau in architettura, si trova a  

   

  A. Vienna

  B. Parigi

  C. Bruxelles

  D. Anversa


   


   


   


  871. Di che nazionalità era Alvar Aalto?  

   

  A. Finlandese

  B. Svedese

  C. Estone

  D. Ungherese


   


   


   


  872. Qual è l’unica opera realizzata da Aalto in Italia?  

   

  A. Un palazzo delle poste

  B. Una casa privata

  C. Una chiesa

  D. Un parco pubblico


   


   


   


  873. Villa Savoye a Poissy in Francia è un’opera di  

   

  A. Alvar Aalto

  B. Le Corbusier

  C. Pierre Jeanneret

  D. Lucio Costa


   


   


   


  874. Quale tra questi elementi non fu inserito da Le Corbusier in Verso una architettura del 1923, tra i cinque punti che avrebbero dovuto caratterizzare l’architettura del xx secolo?  

   

  A. I pilotis 

  B. Il tetto-giardino

  C. Un elevato numero di piani

  D. La finestra a nastro


   


   


   


  875. In quale città Le Corbusier costruì il primo complesso residenziale teorizzato negli anni Quaranta con il nome Unità di abitazione?  

   

  A. Parigi

  B. Marsiglia

  C. Lione

  D. Nizza


   


   


   


  876. Dove si trova la celebre Casa sulla cascata o Fallingwater progettata da Frank Lloyd Wright nel 1936?  

   

  A. Pennsylvania  

  B. Illinois

  C. Arizona

  D. Wisconsin


   


   


   


  877. Chi ha progettato la Torre Einstein a Potsdam, in Germania?  

   

  A. Erich Mendelsohn

  B. Walter Gropius

  C. Serge Ivan Chermayeff

  D. Ernst Barlach


   


   


   


  878. La forma del Guggenheim Museum progettato da Wright a New York ricorda quella di  

   

  A. Un dado

  B. Una stella

  C. Una conchiglia

  D. Una margherita


   


   


   


  879. Quale dei seguenti architetti ha fatto parte del collettivo Gruppo 7 del Politecnico di Milano?  

   

  A. Giuseppe Terragni

  B. Gino Pollini

  C. Luigi Figini

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  880. Il Palazzo di Giustizia di Milano fu progettato da  

   

  A. Giuseppe Terragni

  B. Gino Pollini

  C. Marcello Piacentini

  D. Giovanni Guerrini


   


   


   


  881. In che anno nacque ufficialmente il Metropolitan Museum of Art di New York?  

   

  A. 1823

  B. 1855

  C. 1870

  D. 1899


  “Ritorno all’ordine” e Realismo italiano


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  882. Con la locuzione “ritorno all’ordine” si intende  

   

  A. Il ritorno a un’arte più tradizionale a partire dalla fine della prima guerra mondiale

  B. Un termine ispirato a uno scritto del poeta francese Jean Cocteau

  C. Uno stile che caratterizzò una fase della produzione di Picasso

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  883. O’ Prevetariello, custodito presso il Museo nazionale di San Martino a Napoli è un dipinto di  

   

  A. Antonio Mancini

  B. Davide Calandra

  C. Filippo de Pisis

  D. Mario Sironi


   


   


   


  884. Il Ritratto di Silvana Cenni (1922) di Felice Casorati spesso viene accostato, a causa di alcune analogie compositive, a un’opera di  

   

  A. Mantegna

  B. Giotto

  C. Piero della Francesca

  D. Andrea Pisano


   


   


   


  885. La pittrice Daphne Maugham sposò  

   

  A. Felice Casorati

  B. Mario Sironi

  C. Filippo de Pisis

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  886. Quale tra i seguenti artisti fu tra i fondatori del gruppo Novecento nel 1922?  

   

  A. Felice Casorati

  B. Mario Sironi

  C. Filippo de Pisis

  D. Massimo Campigli


   


   


   


  887. Lo scultore Giacomo Manzù si dedicò spesso alla rappresentazione di  

   

  A. Preti

  B. Cardinali

  C. Madonne

  D. Cristo in croce


   


   


   


  888. Scipione è lo pseudonimo usato da  

   

  A. Mario Mafai

  B. Gino Bonichi

  C. Marino Marini

  D. Alberto Burri


   


   


   


  889. In Crocifissione del 1941, opera che suscitò scandalo, Renato Guttuso rappresentò  

   

  A. Dei nudi

  B. La Madonna sorridente

  C. Il papa al posto di uno dei ladroni

  D. La scena di un suicidio in secondo piano


   


   


   


  890. Calciatori di Renato Guttuso è un dipinto databile al  

   

  A. 1945

  B. 1955

  C. 1965

  D. 1975


  Realismo del Novecento 
tra Messico e Stati Uniti


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  891. In Autoritratto con collana di spine Frida Kahlo porta al collo un ciondolo a forma di  

   

  A. Colibrì

  B. Serpente

  C. Scimmia

  D. Sfera


   


   


   


  892. Nel 1954 Frida Kahlo si rappresentò insieme al ritratto di un potente uomo politico del Novecento. Di chi si tratta?  

   

  A. Stalin

  B. Hitler

  C. Mussolini

  D. Mao Tse-Tung


   


   


   


  893. Storie del Messico è un dipinto murale di  

   

  A. Frida Kahlo

  B. Diego Rivera

  C. David Alfaro Siqueiros

  D. José Clemente Orozco


   


   


   


  894. Il banchiere americano Rockefeller commissionò a Rivera un murale per un suo palazzo a New York. Quando però vide il risultato, ne ordinò la distruzione. Perché?  

   

  A. Rivera vi aveva incluso un ritratto di Lenin

  B. Rockefeller era rappresentato come un anziano

  C. Rockefeller aveva le fattezze di un mendicante

  D. Il pittore aveva inserito degli schiavi che venivano frustati da una caricatura del banchiere


   


   


   


  895. Madre migrante (1936) è un celebre scatto fotografico di  

   

  A. Dorothea Lange

  B. Ansel Adams

  C. Robert Capa

  D. Bill Brandt


   


   


   


  896. Il fotografo Robert Capa documentò  

   

  A. Il D-day

  B. Il momento esatto dell’esplosione della bomba su Hiroshima

  C. Le battaglie finali della guerra del Vietnam

  D. La caduta del muro di Berlino


   


   


   


  897. In American Gothic Grant Wood rappresentò  

   

  A. Sé stesso e la moglie

  B. Sé stesso e la sorella

  C. La sorella e il suo dentista

  D. Sua moglie e il suo avvocato


   


   


   


  898. Quale affermazione su Georgia O’Keeffe è corretta?  

   

  A. Sposò Grant Wood

  B. Fu un’esponente del Precisionismo

  C. Visse diversi anni in Messico

  D. Morì nel 1996


   


   


   


  899. L’americano Ansel Adams è stato un fotografo specializzato in  

   

  A. Ritratti

  B. Nudi

  C. Paesaggi

  D. Macrofotografie


   


   


   


  900. Jo Painting (1936) è l’unico dipinto in cui un artista rappresentò sua moglie intenta a dipingere. Chi è l’autore?  

   

  A. Edward Hopper

  B. Jackson Pollock

  C. Andy Warhol

  D. Grant Wood


   


   


   


  901. In Status quo, una delle caricature che Hopper dedicò alla sua vita matrimoniale, compare  

   

  A. Un enorme gatto

  B. Una donna intenta a leggere su una nuvola

  C. Un tavolo da biliardo

  D. Una tavolozza da pittore rotta


   


   


   


  902. Hopper realizzò un famoso dipinto che rappresenta un’elegante donna intenta a leggere mentre viaggia in treno. Qual è il titolo dell’opera?  

   

  A. Scompartimento C, carrozza 293

  B. Scompartimento D, carrozza 189

  C. Scompartimento 4, carrozza 2A

  D. Scompartimento 1, carrozza 26


   


   


   


  903. Come si chiama il locale in cui si trovano i protagonisti di I nottambuli (Nighthawks) di Hopper?  

   

  A. Kristal 

  B. Phillies

  C. Gourmet

  D. Dinner cafè


   


   


   


  904. In Superstrada a quattro corsie di Hopper è rappresentato un uomo  

   

  A. Alla guida di una vettura rossa

  B. Che fuma un sigaro

  C. Che sta rifornendo di benzina una macchina

  D. Che osserva le macchine in lontananza


   


   


   


  905. L’ultimo dipinto realizzato da Hopper prima della morte rappresenta  

   

  A. Due attori vestiti da Pierrot

  B. Un ufficio a New York

  C. Un motel nel West

  D. Una donna seduta sul letto che viene inondata dal calore del sole


   


   


   


  906. Quale artista messicano realizzò negli anni Venti del Novecento un’opera dedicata a delle calciatrici?  

   

  A. Diego Rivera

  B. David Alfaro Siqueiros

  C. Ángel Zárraga

  D. Frida Kahlo


  Informale


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  907. Hourloupe – termine che non ha alcun significato particolare – è un ciclo di opere realizzate tra gli anni Sessanta e Settanta da  

   

  A. Francis Bacon

  B. Jean Dubuffet

  C. Fernand Léger

  D. Jean Fautrier


   


   


   


  908. Quale dei seguenti termini non designa uno dei tre tipi fondamentali di approccio all’Informale?  

   

  A. Gestuale

  B. Coloristico

  C. Materico

  D. Segnico


   


   


   


  909. L’artista informale Francis Bacon si confrontò nel corso della sua carriera con l’opera di  

   

  A. Velázquez

  B. Ingres

  C. Van Gogh

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  910. Jackson Pollock mise a punto una tecnica chiamata  

   

  A. Dripping

  B. Droplet

  C. Repoussoir

  D. Marouflage


   


   


   


  911. L’arte di Pollock fu molto influenzata da  

   

  A. L’arte africana

  B. L’arte dei nativi americani

  C. L’arte preistorica, in particolar modo le incisioni e le pitture rupestri

  D. L’astrattismo europeo


   


   


   


  912. Come morì Pollock?  

   

  A. Si sparò con una pistola appartenuta a suo padre 

  B. A causa di una malattia scatenata dall’eccessivo uso di alcolici

  C. A causa di un incidente stradale

  D. Si impiccò nel suo studio, davanti alle sue tele


   


   


   


  913. Quale artista utilizzò dei sacchi di juta per le sue opere?  

   

  A. Alberto Burri

  B. Lucio Fontana

  C. Giulio Turcato

  D. Renato Guttuso


   


   


   


  914. I famosi tagli di Lucio Fontana sono chiamati  

   

  A. Squarci

  B. Concetti spaziali

  C. Righe

  D. Solchi nella materia


   


   


   


  915. Mark Rothko fu uno dei massimi esponenti  

   

  A. Dell’Action painting

  B. Del Color field painting

  C. Della Pop Art

  D. Della Minimal Art


  Pop art


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  916. Da dove provenivano i genitori di Andy Warhol?  

   

  A. Russia

  B. Serbia

  C. Polonia

  D. Slovacchia


   


   


   


  917. Che ruolo ebbe Valerie Solanas nella vita di Andy Warhol?  

   

  A. Era sua moglie

  B. Gli sparò

  C. Lo denunciò per violenza sessuale nel 1961

  D. Era una gallerista che espose per la prima volta la serigrafia di Marilyn Monroe


   


   


   


  918. Come aveva Andy Warhol ribattezzato il proprio atelier?  

   

  A. Factory

  B. Farm

  C. Tomato soup, in onore di un’opera che lo rese celebre

  D. Box


   


   


   


  919. Come si intitola il film diretto da Warhol con protagonista il poeta e performer John Giorno del 1964?  

   

  A. Poor Little Rich Girl

  B. Velvet Underground

  C. Sleep

  D. Vinyl


   


   


   


  920. In Do it Yourself del 1962 Andy Warhol realizzò  

   

  A. Uno specchio in cui lo spettatore deve guardare

  B. Immagini con alcune aree da colorare

  C. Un’installazione con del polistirolo da modellare

  D. Una tavolozza completamente bianca


   


   


   


  921. In che anno e di cosa morì Andy Warhol?  

   

  A. Nel 1982 per suicidio

  B. Nel 1987 a seguito di un intervento

  C. Nel 1991 a causa di un incidente

  D. Nel 1993 per cause naturali


   


   


   


  922. Just what is it that makes today’s homes so different, so appealing? è un’opera di  

   

  A. Robert Indiana

  B. Richard Hamilton

  C. Marta Minujín

  D. George Segal


   


   


   


  923. Un segno distintivo della produzione di Roy Lichtenstein era l’utilizzo della tecnica chiamata  

   

  A. Ben-day

  B. Jack-day

  C. Tim-day

  D. Tom-day


   


   


   


  924. Quale frase pensa la protagonista di M-Maybe di Roy Lichtenstein?  

   

  A. “M-Maybe she became ill and couldn’t leave the studio”

  B. “M-Maybe he became ill and couldn’t leave the camera”

  C. “M-Maybe he became ill and couldn’t leave the studio”

  D. “M-Maybe she became ill and couldn’t leave the camera”


   


   


   


  925. Engagement Ring (L’anello di fidanzamento) di Roy Lichtenstein fu ispirato da  

   

  A. Un fumetto degli anni Sessanta

  B. Il recente fidanzamento dell’artista

  C. Una frase di Andy Warhol

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  926. A Bigger Splash (1967) di David Hockney si trova presso  

   

  A. La Tate Gallery di Londra

  B. Il British Museum di Londra

  C. Il moma di New York

  D. Il Metropolitan Museum of Art di New York


  Arte concettuale, Arte povera, 
Happening, Body art


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  927. Yves Klein realizzò una serie di opere monocromatiche. Qual era il colore più utilizzato dall’artista francese?  

   

  A. Nero

  B. Rosso

  C. Blu

  D. Giallo


   


   


   


  928. Cosa sono le Antropometrie di Yves Klein?  

   

  A. Delle creazioni in cui venivano usate delle modelle per dipingere sulla tela

  B. Sagome umane dipinte sulla tela

  C. Proiezioni dei corpi attraverso un gioco di specchi

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  929. Michelangelo Pistoletto è considerato una delle personalità più importanti  

   

  A. Dell’Arte Concettuale

  B. Dell’Arte Povera

  C. Della Body Art

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  930. La Venere degli stracci di Pistoletto è basata su una riproduzione di una statua di  

   

  A. Michelangelo

  B. Donatello

  C. Canova

  D. Thorvaldsen


   


   


   


  931. In cosa consisteva la nota performance Imponderabilia di Marina Abramović e Ulay?  

   

  A. I due restavano immobili per ore a osservare la gente seduta di fronte a loro

  B. I due erano in piedi, completamente nudi, e le persone dovevano passare tra i due corpi

  C. Hanno ripercorso da un capo all’altro la muraglia cinese incontrandosi a metà strada

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  932. Quale artista realizzò la serie degli Achromes negli anni Sessanta del Novecento?  

   

  A. Yves Klein

  B. Piero Manzoni

  C. Arman

  D. Jim Dine


   


   


   


  933. Come si chiamava la rivista che Piero Manzoni fondò nel 1959 insieme a Enrico Castellano?  

   

  A. «New Dada»

  B. «Azimuth»

  C. «I nucleari»

  D. «Informale»


   


   


   


  934. Allan Kaprow presentò la performance 18 Happenings in 6 Parts nel 1959 a  

   

  A. New York

  B. Los Angeles

  C. Philadelphia

  D. Buffalo


   


   


   


  935. Orgien-Mysterien Theater era una forma di happening ideata da  

   

  A. Benjamin Henry Day Jr.

  B. Yvonne Rainer

  C. Hermann Nitsch

  D. Wolf Vostell


  Mix: esperienze artistiche 
tra Otto e Novecento


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  936. Il purista Tommaso Minardi realizzò un autoritratto, oggi agli Uffizi, in cui si trova  

   

  A. In riva al mare

  B. Su un divano verde e rosso

  C. In soffitta

  D. Davanti a uno specchio


   


   


   


  937. Il Purismo si rifaceva alla pittura  

   

  A. Religiosa tre-quattrocentesca

  B. Religiosa bizantina

  C. Greca

  D. Romana


   


   


   


  938. Il dipinto del praghese Jakub Schikaneder, Omicidio in casa (1890), illustra un episodio di  

   

  A. Indagine forense

  B. Femminicidio

  C. Infanticidio

  D. Rapina a mano armata


   


   


   


  939. Quale di questi non può essere annoverato tra gli artisti dell’Arte Pompier (o accademica)?  

   

  A. Alexandre Cabanel

  B. William-Adolphe Bouguereau

  C. Jean-Léon Gérôme

  D. Alfred Sisley


   


   


   


  940. Nel dipinto Dante e Virgilio all’Inferno di William-Adolphe Bouguereau quale canto viene rappresentato?  

   

  A. v

  B. viii

  C. xxiv

  D. xxx


   


   


   


  941. Sinfonia in bianco n. 1, conosciuta anche come The White Girl, è un’opera di  

   

  A. Camille Corot

  B. Édouard Joseph Dantan

  C. James Abbott McNeill Whistler

  D. Claude Monet


   


   


   


  942. Nel 1908 il pittore Giovanni Boldini immortalò la marchesa Luisa Casati insieme a  

   

  A. La figlia

  B. Tutti i suoi gioielli

  C. Un cane

  D. Un pavone


   


   


   


  943. Nel dipinto La prima colazione di Édouard Vuillard (1868-1940), compare in primo piano  

   

  A. Un’anziana 

  B. Un bambino

  C. Una madre con una bambina in braccio

  D. Una coppia


   


   


   


  944. Per realizzare la scultura Angelica e Ruggero in sella all’ippogrifo, Antoine-Louis Barye si avvalse della collaborazione di  

   

  A. Claude Michel

  B. Charles Cordier

  C. Louis-Ernest Barrias

  D. Auguste Rodin


   


   


   


  945. Al Museo d’Orsay è custodito un olio di Jules-Élie Delaunay raffigurante un episodio relativo alla peste a Roma ispirato alla storia di  

   

  A. San Sebastiano

  B. Romolo e Remo

  C. Sant’Alessandro

  D. Ercole


   


   


   


  946. In che anno fu realizzato il primo uovo Fabergé?  

   

  A. 1799

  B. 1850

  C. 1885

  D. 1901


   


   


   


  947. Vanga e latte, Bestie da soma e L’erede sono tre opere di  

   

  A. Teofilo Patini

  B. Francesco Paolo Michetti

  C. Filippo Palizzi

  D. Ulisse Caputo


   


   


   


  948. Il fotografo Henri Cartier-Bresson realizzò un “reportage” in un borgo in  

   

  A. Calabria

  B. Abruzzo

  C. Molise

  D. Basilicata


   


   


   


  949. Nel 2017 fu avviata una petizione on line per chiedere che il Metropolitan Museum of Art censurasse un dipinto di Balthus perché ritenuto inneggiante alla pedofilia. Di quale opera si tratta?  

   

  A. Thérèse Dreaming 

  B. Le peintre et son modèle

  C. Pierre et Betty Leyris

  D. Colette de profil


   


   


   


  950. Quale pittore vissuto nel xix secolo fu definito “il Raffaello dell’uva” per via dei suoi soggetti?  

   

  A. Luigi Monteverde

  B. Silvestro Lega

  C. Giuseppe Abbati

  D. Gaetano Previati


   


   


   


  951. Il venditore di fiammiferi (1920) custodito presso la Staatsgalerie di Stoccarda è un dipinto di  

   

  A. Otto Dix

  B. George Grosz

  C. Antonietta Raphaël

  D. Käthe Kollwitz


   


   


   


  952. Käthe Kollwitz (1867-1945) era specializzata in immagini  

   

  A. Erotiche 

  B. Naturalistiche

  C. Di denuncia sociale

  D. Fotomontate


   


   


   


  953. La celebre immagine di Hitler, sul cui busto è sovrapposta la radiografia di un esofago con una pila di monete al posto della spina dorsale, è un fotomontaggio realizzato nel 1932 da  

   

  A. John Heartfield

  B. Max Beckmann

  C. Otto Dix

  D. George Grosz


   


   


   


  954. Qual era l’oggetto protagonista principale dell’opera di Dan Flavin?  

   

  A. Cartelloni pubblicitari

  B. Pietre

  C. Bottiglie e lattine

  D. Tubi al neon


   


   


   


  955. Chi ha realizzato il fregio del Parlamento nel Palazzo di Montecitorio a Roma?  

   

  A. Aristide Sartorio

  B. Umberto Boccioni

  C. Duilio Cambellotti

  D. Antonio Maraini


   


   


   


  956. Dopo l’orgia (1928) è un dipinto di  

   

  A. Cagnaccio di San Pietro

  B. Brancaleone Cugusi

  C. Renato Guttuso

  D. Adriana Pincherle


   


   


   


  957. Nel 1847, a quindici anni, Gustave Doré pubblicò la sua prima raccolta di litografie. Il tema era  

   

  A. Ercole

  B. Dante all’Inferno

  C. Gli amori di Zeus

  D. La vita quotidiana del tempo


   


   


   


  958. Quale di queste opere è stata realizzata da Gaetano Previati?  

   

  A. La visita, Galleria nazionale di Arte Moderna e Contemporanea, Roma

  B. La danza delle ore, Galleria di piazza Scala, Milano

  C. Mare calmo, Metropolitan Museum of Art, New York

  D. Ritratto di bambino in piedi, collezione privata


   


   


   


  959. Nel dipinto Per ottanta centesimi! (1895) di Angelo Morbelli sono rappresentati  

   

  A. Mendicanti

  B. Mondine

  C. Prostitute

  D. Sarte


   


   


   


  960. Il manifesto pubblicitario su cui campeggiava un soldato armato e la scritta “Fate tutti il vostro dovere!” (1917) fu realizzato da  

   

  A. Leonetto Cappiello

  B. Achille Lucien Mauzan

  C. Attilio Mussino

  D. Benito Jacovitti


   


   


   


  961. Quale affermazione su Compleanno di Marc Chagall è corretta?  

   

  A. Rappresenta la compagna del pittore 

  B. Fu realizzato nel 1925

  C. È esposto al Metropolitan Museum of Art di New York

  D. Raffigura la festa di compleanno del committente


   


   


   


  962. Quale tra queste non è un’opera dell’olandese Lawrence Alma-Tadema?  

   

  A. Le rose di Eliogabalo

  B. Nel tepidarium

  C. Primavera

  D. La congiura dei Lampugnani


   


   


   


  963. John Singer Sargent è stato un importante  

   

  A. Ritrattista 

  B. Impressionista

  C. Paesaggista 

  D. Collezionista 


   


   


   


  964. Chi, intorno al 1883, ha realizzato un ritratto del critico d’arte Théodore Duret oggi esposto al Metropolitan Museum of Art di New York?  

   

  A. William Merritt Chase

  B. James Abbott McNeill Whistler

  C. Henri Jean Théodore Fantin-Latour

  D. Walter Richard Sickert 


   


   


   


  965. L’olandese Anton Sminck van Pitloo, trasferitosi in Italia, realizzò molte vedute e dipinti ambientati a  

   

  A. Roma

  B. Firenze

  C. Napoli

  D. Padova


  Arte orientale


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  966. Habiballah di Sava è stato un  

   

  A. Critico d’arte

  B. Miniaturista

  C. Storico d’arte

  D. Decoratore 


   


   


   


  967. Il tappeto di Ardebil del Victoria and Albert Museum di Londra risale all’epoca  

   

  A. Safavide 

  B. Selgiuchide

  C. Pahlavi

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  968. Cos’è il taotie nell’arte cinese?  

   

  A. Un tipo di decorazione 

  B. Un tipo di gioiello

  C. Una maschera per rituali

  D. Il tipo di abitazione più comune durante la dinastia Shang


   


   


   


  969. Il pittore Wu Daozi è tradizionalmente considerato l’iniziatore della pittura di genere  

   

  A. Erotico

  B. Eroico

  C. Paesaggistico

  D. Ritrattistico


   


   


   


  970. La serie di stampe Trentasei vedute del monte Fuji è stata realizzata da  

   

  A. Kitagawa Utamaro

  B. Utagawa Hiroshige

  C. Katsushika Hokusai

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  971. Nel 1812 Hokusai si trasferì nella località di Nagoya, dove realizzò una delle sue opere più famose, pubblicata poi a partire dal 1814. Di cosa si tratta?  

   

  A. Manga

  B. Dizionario pittorico delle sciocche quisquilie di Ono

  C. La raccolta Rami di salice piangente

  D. Motivi moderni per pettini e pipe


   


   


   


  972. Pescatrice di Awabi e piovra (1814 ca.) di Hokusai è un’immagine  

   

  A. Erotica

  B. Naturalistica

  C. Comica

  D. Che sottolinea la dura vita dei pescatori


   


   


   


  973. Il gesuita italiano Giuseppe Castiglione fu attivo anche come artista presso la corte  

   

  A. Giapponese

  B. Cinese

  C. Malesiana

  D. Indonesiana


   


   


   


  974. In che periodo nacque il gruppo artistico giapponese Gutai?  

   

  A. x secolo

  B. xv secolo

  C. xix secolo

  D. xx secolo


   


   


   


  975. Con il termine ukiyo-e si intende  

   

  A. Un tipo di decorazione della porcellana

  B. Un tipo di stampa artistica

  C. Una tecnica calligrafica giapponese

  D. Una tecnica di colorazione delle immagini che predeve l’uso dell’acquerello


   


   


   


  976. In Fukagawa Susaki e Jumantsubo, xilografia di Utagawa Hiroshige del 1857, compare  

   

  A. Un dragone

  B. Un’aquila

  C. Una colomba

  D. Un pavone


  Arte precolombiana


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  977. Gli elementi più caratteristici e famosi dell’arte olmeca (1400-400 a.C. ca.) nel Messico centro-meridionale sono  

   

  A. Statue colossali a forma di testa

  B. Incisioni su rame

  C. Templi scavati nella roccia

  D. Dipinti su foglie di bambù


   


   


   


  978. Quale di queste affermazioni sul cosiddetto Codice fiorentino è errata?  

   

  A. Si tratta di un’opera bilingue: il testo è in spagnolo e nahuatl

  B. Si trova a Firenze

  C. È una sorta di enciclopedia della società e della cultura azteca

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  979. Recentemente, gli scavi del sito di Wilamaya Patjxa, in Perù, hanno portato alla scoperta dei resti di  

   

  A. Una cacciatrice

  B. Un tempio 

  C. Un guerriero

  D. Sei neonati


   


   


   


  980. Quali di questi cicli pittorici maya è definito la Cappella Sistina d’America?  

   

  A. Le pitture di Bonampak nel Chiapas

  B. Le pitture delle grotte di Naj Tunich

  C. Le pitture rupestri del Machu Picchu

  D. Le pitture del palazzo di Xelha


   


   


   


  981.  La Pietra di Tízoc è un manufatto della cultura  

   

  A. Maya

  B. Inca

  C. Azteca

  D. Peruviana


   


   


   


  982. La cosiddetta Pietra del Sole è un manufatto della cultura  

   

  A. Maya

  B. Inca

  C. Azteca

  D. Peruviana


   


   


   


  983. Cosa sono gli zemi della cultura caraibica precolombiana?  

   

  A. Idoli

  B. Edifici sacri

  C. Un tipo di incisione

  D. Un tipo di pittura


   


   


   


  984. Nel 2021 lo scultore Michael de Titan ha scolpito una serie di figure rappresentanti antiche divinità e animali sacri sui monti  

   

  A. Del Perù

  B. Della Bolivia

  C. Del Cile

  D. Dell’Ecuador


  Iconografia


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  985. Nell’iconografia classica, la figura della dea Venere viene rappresentata in diversi atteggiamenti. A quale di questi corrisponde la tipologia della Venere Anadiomene?  

   

  A. La dea tiene in mano una Vittoria alata

  B. La dea amoreggia con qualcuno

  C. La dea si strizza i capelli uscendo dall’acqua

  D. La dea rimira le sue forme


   


   


   


  986. Un’opera viene solitamente chiamata “sacra conversazione” quando in essa compare  

   

  A. San Francesco d’Assisi che parla con il crocifisso

  B. L’incontro tra la Madonna e l’arcangelo Gabriele

  C. La Madonna in trono insieme ai santi o ad altri personaggi

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  987. Nell’iconografia cristiana uno dei simboli di Cristo è il pesce. Perché?  

   

  A. È un riferimento alla pesca miracolosa

  B. È un riferimento alla moltiplicazione dei pani e dei pesci

  C. Il termine greco per “pesce” è un acrostico del suo appellativo

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  988. Quale di questi santi è spesso raffigurato insieme a un leone?  

   

  A. Sant’Agostino

  B. San Patrizio

  C. San Tommaso

  D. San Girolamo


   


   


   


  989. Qual è l’attributo iconografico principale di san Sebastiano?  

   

  A. Una conchiglia

  B. Le frecce

  C. Le catene

  D. Le pietre


   


   


   


  990. Uno degli attributi tipici dell’iconografia di san Rocco è  

   

  A. La palma

  B. Un cane

  C. Una ruota 

  D. Un libro


   


   


   


  991. Qual è l’attributo iconografico principale di santa Caterina d’Alessandria?  

   

  A. Una ruota

  B. Un libro

  C. Il crocifisso in mano

  D. Un piatto in cui sono posti i suoi seni recisi


   


   


   


  992. Quali sono gli attributi dei quattro evangelisti?  

   

  A. Angelo-san Matteo, leone-san Marco, toro-san Luca, aquila-san Giovanni

  B. Leone-san Matteo, angelo-san Marco, toro-san Luca, aquila-san Giovanni

  C. Toro-san Matteo, leone-san Marco, aquila-san Luca, toro-san Giovanni

  D. Aquila-san Matteo, leone-san Marco, toro-san Luca, angelo-san Giovanni


   


   


   


  993. Quale dei seguenti è un attributo iconografico di Hermes?  

   

  A. I sandali alati

  B. Il caduceo

  C. La tartaruga

  D. Tutte le risposte sono corrette


   


   


   


  994. Nell’iconografia bizantina la Madonna Galaktotrophousa  

   

  A. Regge il Bambino benedicente

  B. Sta allattando

  C. È vestita completamente di bianco

  D. Schiaccia la testa del serpente


   


   


   


  995. Cosa s’intende per horror vacui?  

   

  A. La tendenza a non lasciare spazi vuoti sulle superfici di sculture e pitture

  B. Il nome di una serie di incisioni di Dürer

  C. Una teoria filosofica elaborata da Marsilio Ficino nel Rinascimento e riproposta in pittura

  D. Una tecnica utilizzata solo nelle incisioni e nelle acqueforti


   


   


   


  996. Uno degli attributi più consueti di san Nicola di Bari consiste in  

   

  A. Una botte con dei bambini

  B. Una graticola

  C. Un teschio

  D. Una conchiglia


   


   


   


  997. San Pietro martire è raffigurato con  

   

  A. L’abito francescano

  B. Una mannaia conficcata in testa

  C. Una conchiglia

  D. Una ruota dentata


   


   


   


  998. L’arcangelo Raffaele solitamente viene rappresentato insieme a  

   

  A. La Madonna

  B. Un ragazzo

  C. Gli arcangeli Gabriele e Michele

  D. Un uomo molto anziano


   


   


   


  999. Un motivo a quinconce è caratterizzato da  

   

  A. Cinque cerchi concentrici

  B. Un cerchio centrale e quattro ai lati

  C. Cinque anelli intrecciati al centro

  D. Nessuna di queste


   


   


   


  1000. Secondo i bestiari medievali, opere di carattere didattico che illustravano le caratteristiche di animali fantastici, lo scitale era un tipo di  

   

  A. Serpente

  B. Drago

  C. Animale alato

  D. Orso


   


   


   


  1001. Cosa si intende con il termine bodegónes?  

   

  A. Scene di genere d’ambito spagnolo

  B. Una procedura per stendere i colori sulla tela

  C. Un tipo di rappresentazione di paesaggi

  D. Il nome con cui Velázquez chiamava i suoi modelli


   


  RISPOSTE


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  Arte preistorica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  1. Cosa s’intende con il termine menhir?

   

  risposta corretta: a.

   

Il menhir (dal bretone men, “pietra”, e hir, “alto”) consiste in un monolite di roccia conficcato nel suolo, dalla forma aguzza e slanciata. Le dimensioni dei menhir sono variabili (vanno da circa 1 metro a oltre 20); spesso sono collocati in fila, dalla lunghezza anch’essa variabile. Insieme ai dolmen e ai cromlech, a causa delle colossali dimensioni sono appunto chiamate opere megalitiche (dal greco megas, “grande”, e lithos, “pietra”). 


   


   


   


  2. Cosa sono i dolmen?

   

  risposta corretta: c.

   

I dolmen (dal bretone tòl, “tavola”, e men, “pietra”) sono costruzioni costituite da due o più elementi megalitici verticali (piedritti) su cui era collocata una lastra (architrave) come tetto. Veniva così delineata un’area coperta la cui funzione non è ancora del tutto chiarita: probabilmente era utilizzata per riti magici o sepolture. 


   


   


   


  3. Qual è il termine più corretto per indicare il famoso complesso di Stonehenge (Gran Bretagna)?

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un cromlech. Fu realizzato intorno al 3700 a.C. (con diverse integrazioni successive) nel sud dell’Inghilterra. Presenta trenta monoliti in roccia arenaria alti circa 7 metri e collegati da architravi, disposti circolarmente. All’interno del cerchio, c’era un giro di altri trenta piccoli menhir che a loro volta circondavano cinque dolmen in bluestone disposti a ferro di cavallo. 


   


   


   


  4. Quale tra questi artisti ha rappresentato più volte nelle sue opere il sito di Stonehenge?

   

  risposta corretta: a.

   

William Turner è stato tra i primi a rappresentare il sito non con intenti documentativi, com’era accaduto fino a quel momento, ma con lo scopo tipico della corrente cui apparteneva: rappresentare la natura in un’atmosfera suggestiva cogliendo le emozioni suscitate. Turner dipinse Stonehenge in vari modi, per esempio in lontananza o durante un temporale. 


   


   


   


  5. Cosa caratterizza le incisioni rupestri della Valle Camonica (Brescia)?

   

  risposta corretta: a.

   

Le incisioni rupestri della Valle Camonica furono il primo sito italiano dichiarato patrimonio dell’umanità dall’unesco, nel 1979. Si tratta di una delle più grandi collezioni di incisioni rupestri al mondo, dislocate in circa 180 siti con oltre 140.000 segni e figure. I soggetti sono collegati all’agricoltura, alla navigazione, alla guerra, alla caccia e alla magia. Sono inoltre presenti anche figure geometriche simboliche. 


   


   


   


  6. La rosa camuna, uno dei simboli raffigurati nelle pitture rupestri della Valle Camonica, è stata impiegata in Lombardia per rappresentare il logo

   

  risposta corretta: c.

   

Dal 1975 la rosa camuna, stilizzata ed elaborata graficamente, è il logo ufficiale della Regione Lombardia. Il disegno stilizzato fu realizzato dai designer Bruno Munari, Bob Noorda, Roberto Sambonet e Pino Tovaglia.


   


   


   


  7. Da cosa sono caratterizzate le cosiddette Veneri preistoriche?

   

  risposta corretta: b.

   

Le Veneri preistoriche sono statuette di piccole dimensioni (tra i 6 e i 25 centimetri), caratterizzate dall’accentuazione di alcune parti del corpo femminile, come seni e glutei. Probabilmente erano utilizzate per propiziare la fecondità della donna o della terra, dato che venivano anche infilate nel terreno. Uno dei reperti più famosi è la Venere di Willendorf, dal nome della località austriaca in cui fu rinvenuta nel 1908 da Josef Szombathy. 


   


   


   


  8. Il manufatto che potrebbe essere la più antica rappresentazione della figura umana è la Venere di

   

  risposta corretta: b.

   

Scoperta tra le alture del Golan nel 1981 dall’archeologa israeliana Naama Goren-Inbar, l’opera potrebbe risalire a circa 250.000 anni fa. Consiste in un blocco di tufo di 35 centimetri che presenta tre grosse incisioni con cui è abbozzata una figura umana. Si trova presso il Museo d’Israele a Gerusalemme.


   


   


   


  9. Il cosiddetto Stregone è un dipinto rupestre che raffigurerebbe una figura umana con tratti cervidi. Si trova nella grotta di

   

  risposta corretta: a.

   

La figura, databile a 13.000 anni fa, si trova nella grotta di Trois-Frères (Francia) e rappresenta, appunto, una figura in cui si mescolano tratti umani e animali. Sono varie le ipotesi sul suo significato. Secondo un’interpretazione, per esempio, potrebbe favorire la caccia: l’uomo, assimilandosi a un animale, sia fisicamente sia in termini comportamentali, avrebbe potuto cacciare meglio. 


   


   


   


  10. La cosiddetta Dama di Saint-Sernin è un manufatto in arenaria risalente a

   

  risposta corretta: b.

   

La statua-stele è convenzionalmente datata tra il 3300 e il 2200 a.C. Proviene dalla Francia e rappresenta una figura femminile (riconoscibile da un abbozzo di seni) con braccia e gambe stilizzate. Indossa una serie di collane e ha una sorta di cintura attorno alla vita. Il volto è accennato dalla presenza di occhi e naso. 


   


   


   


  11. In che anno furono ritrovati i primi esemplari dei cosiddetti Giganti di Mont’e Prama in Sardegna?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel marzo 1974 dei contadini scoprirono per caso, nella Sardegna centrale, un sito archeologico che, inizialmente, fu considerato punico. L’anno dopo, partirono gli scavi da cui emersero invece reperti appartenenti alla civiltà nuragica (xviii-viii secolo a.C.). Al momento sono state completate ventiquattro statue a tutto tondo e di grandi dimensioni. Non è ancora chiaro cosa rappresentino: secondo un’interpretazione, si tratterebbe di antichi eroi che avevano il compito di proteggere l’area e i suoi abitanti.


   


   


   


  12. Chi contribuì in maniera determinante alla scoperta delle pitture rupestri nella grotta di Altamira nel 1879?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel 1879, l’archeologo dilettante Marcelino Sanz de Sautuola stava studiando l’ingresso della grotta, in compagnia di sua figlia Maria, di soli nove anni. Improvvisamente la bambina si addentrò all’interno scoprendo per puro caso i disegni. Si racconta che per richiamare l’attenzione del padre abbia esclamato: «Papà, guarda, un bisonte!». 


   


   


   


  13. Che differenza c’è tra pittura e graffiti?

   

  risposta corretta: b.

   

Sono due tecniche per rappresentare immagini sulla roccia. Il graffito consiste nel delineare i contorni delle figure incidendola. La pittura consiste nel tracciare le figure mediante colori a base di terre o minerali pestati e impastati con sostanze vegetali o animali per favorire l’aderenza alla superficie.


   


   


   


  14. Nel 1994, in una caverna a Vallon-Pont-d’Arc, nel distretto dell’Ardèche nella Francia meridionale, lo speleologo Chauvet trovò

   

  risposta corretta: a.

   

Il 18 dicembre 1994 lo speleologo e fotografo francese Jean-Marie Chauvet si calò per la prima volta in questa caverna formata da una serie di ambienti, che successivamente fu ribattezzata con il suo nome (oggi è nota anche come grotta Chauvet). Al suo interno furono trovate circa 400 raffigurazioni, tra pitture e graffiti, rappresentanti bovini, equini, cervidi, felini, rinoceronti e orsi. Gli animali sono facilmente identificabili in quanto sono state colte le loro caratteristiche anatomiche principali. La datazione dei vari cicli pittorici è ancora dibattuta, ma potrebbero collocarsi tra i 35.000 e i 17.000 anni fa.  


   


   


   


  15. Che azione sta compiendo la cosiddetta Venere di Malta?

   

  risposta corretta: b.

   

La scultura in terracotta è databile attorno al 3000 a.C. ed è stata rinvenuta nell’ipogeo – probabilmente in un tempio – di Hal Saflieni, sull’isola di Malta. Rappresenta una figura femminile distesa su un fianco e addormentata su una sorta di letto.


   


   


   


  16. Quale sito scoprì nel 1972 l’archeologo Viktor Sarianidi?

   

  risposta corretta: a.

Nel 1972 l’archeologo sovietico Viktor Sarianidi scoprì il sito di Gonur Depe, una “città-stato” nella regione del Murghab, in Turkmenistan. Nell’area, durante l’età del Bronzo, si era sviluppata una civiltà poi progressivamente abbandonata e dimenticata. Il sito comprende due colline principali e un’area circostante. Durante gli scavi, a partire dagli anni Novanta del xx secolo, emerse un vasto complesso di palazzi sulla collina a nord del sito, mentre a sud fu scoperta un’area che forse conteneva un tempio. Nel 2002 fu scoperta la necropoli in cui furono sepolti i governanti della città. 


  Arte del vicino oriente antico


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  17. Le ziggurat erano costruzioni tipiche della civiltà

   

  risposta corretta: c.

   

All’interno delle città sumere furono erette delle costruzioni di colossali dimensioni, le ziggurat (o ziqqurat), definite “montagne di Dio”. Erano edifici a pianta quadrangolare composti da più strutture sovrapposte collegate da scalinate. Sulla sommità si ergeva il tempio, mentre sui livelli più bassi si trovavano appartamenti reali, saloni ecc. Alla base, probabilmente, vi erano magazzini. Una delle ziggurat meglio conservate è quella della città di Ur, dedicata al dio Nanna. 


   


   


   


  18. Con che materiale è stata realizzata la statua di Gudèa, il re di Lagash, detta anche Statua del vaso traboccante?

   

  risposta corretta: c.

   

La statua è realizzata in diorite, un tipo di roccia magmatica intrusiva, di colore scuro e di consistenza molto dura. Gudèa fu il re di Lagash, nella Mesopotamia meridionale, intorno al 2120 a.C. Sono documentate circa ventisette statue del re: in questa tiene in mano un’ampolla da cui fuoriescono due rivoli d’acqua che forse alludono alle opere di irrigazione che aveva realizzato. La diorite era un materiale raro e prezioso per cui il suo utilizzo rappresentava un’ulteriore affermazione del potere del re.


   


   


   


  19. Cosa raffigurano i frammenti della Stele degli avvoltoi oggi conservati al Louvre di Parigi?

   

  risposta corretta: a.

   

La Stele degli avvoltoi (2450 a.C. ca.) è frammentaria, ma in origine era composta da un unico blocco con rilievi scolpiti che illustrano scene belliche del sovrano di Lagash. La stele è detta “degli avvoltoi” perché, su uno dei frammenti, alcuni avvoltoi afferrano le teste mozze dei nemici uccisi.


   


   


   


  20. Cosa rappresentano i due lati principali dello Stendardo di Ur?

   

  risposta corretta: a.

   

Lo Stendardo di Ur è un pannello ritrovato nella necropoli reale di Ur. Composto da quattro pannelli (due principali e due laterali, dalla forma trapezoidale), i due principali sono comunemente chiamati “della guerra” e “della pace” per i temi trattati. Sono entrambi divisi in tre registri. Sul primo è raffigurato un evento bellico dominato dal sovrano. Sul lato dedicato alla pace, invece, il re sta banchettando con i cortigiani.


   


   


   


  21. Dove è stato ricostruito il fronte esterno della Porta di Ishtar (vi secolo a.C.)?

   

  risposta corretta: d.

   

La Porta di Ishtar, il cui fronte esterno è stato ricostruito presso il Pergamonmuseum di Berlino, era l’accesso a una via processionale in cui si celebrava una cerimonia sacra in primavera. Alla porta erano affiancate due ali monumentali. Tutto il complesso era decorato con mattoni smaltati: su fondo azzurro erano raffigurati in rilievi policromi leoni, tori e draghi. 


   


   


   


  22. Il sito di Ebla è una delle scoperte archeologiche più importanti del xx secolo. Dove si trova?

   

  risposta corretta: a.

   

Il sito di Ebla si trova nei pressi di Tell Mardīkh, non lontana da Aleppo. Fu visitata per la prima volta dall’archeologo Paolo Matthiae nel 1962; seguirono poi diverse campagne di scavi. La prima, per esempio, tra il 1964 e il 1973, portò alla luce opere del periodo paleosiriano (ca. 2000-1600 a.C.), tra cui il busto del re Ibbit-Lim, che ha consentito l’identificazione di Tell Mardīkh con l’antica Ebla, una città sino ad allora nota solo per le citazioni in testi cuneiformi mesopotamici o, più raramente, in scritti egizi. 


   


   


   


  23. Chi scoprì le rovine di Ninive, una delle quattro capitali dell’Impero assiro?

   

  risposta corretta: c.

   

L’archeologo britannico Austen Henry Layard scoprì i resti di Ninive nel 1847, dopo una vita caratterizzata da viaggi e avventure. Nato a Parigi, trascorse parte dell’infanzia in Italia e dell’adolescenza in Inghilterra. Dopo aver svolto alcuni incarichi diplomatici per conto dell’ambasciata britannica a Istanbul, si spostò a Mosul e Nimrud, dove iniziò a scavare trovando diverse opere d’arte dell’età di Assurnasirpal ii (ix secolo). Nel contempo, scavò nel tell (una piccola collina artificiale formata dai resti di città antiche) di Kuyunjik, dove trovò i resti di Ninive.


   


   


   


  24. Cosa era l’Etemenànki nell’antica Babilonia?

   

  risposta corretta: c.

   

L’Etemenànki, che letteralmente significa “Casa del Fondamento del Cielo e della Terra” e che alcuni identificano con la torre di Babele, era una ziggurat a pianta quadrata con sette gradoni sovrapposti, alta circa 90 metri. A causa della scarsità di notizie in merito, non è chiara quale fosse la forma esatta, per cui esistono varie ipotesi di ricostruzione: tra le più note e accreditate vi sono quelle di Robert Koldewey (1918), Walter Andrae (1932) e André Parrot (1949).


   


   


   


  25. Come sono rappresentati i lamassu nell’iconografia assira?

   

  risposta corretta: a.

   

I lamassu erano delle divinità protettrici mesopotamiche quasi sempre raffigurate come tori e leoni alati dalla testa umana. Erano spesso collocati, con funzione apotropaica, all’ingresso dei palazzi. Le sculture più note sono quelle provenienti dal palazzo di Sargon ii a Dur Šarrukin (vii secolo a.C.), oggi conservate al Louvre.


   


   


   


  26. La cosiddetta Caccia al leone di Assurbanipal è un famoso rilievo di arte

   

  risposta corretta: a.

   

Il rilievo, realizzato su più lastre, proviene dal palazzo Nord di Assurbanipal a Ninive, ed è un noto manufatto di arte assira. L’opera, scolpita a bassorilievo, rappresenta il re impegnato in una battuta di caccia al leone. Pare che il re amasse molto questo sport, organizzato in apposite arene nei pressi del palazzo reale.


   


   


   


  27. Quale di queste affermazioni sulla Stele di Naram-Sin è falsa?

   

  risposta corretta: c.

   

La Stele di Naram-Sin (2250 a.C. ca.) è espressione dell’arte accadica e fu realizzata per celebrare la vittoria del re Naram-Sin contro il popolo dei lullubiti. Sono raffigurati i due eserciti in lotta, con i vincitori a sinistra e gli sconfitti a destra, mentre il sovrano – di maggiori dimensioni rispetto al resto – scala una montagna con in mano delle armi e calpestando due soldati nemici. Sulla cima della montagna, sono rappresentati elementi astrali, probabilmente a sottolineare la benevolenza divina nei confronti del re e del suo popolo. 


   


   


   


  28. Il palazzo di Susa (Iran) fu eretto da

   

  risposta corretta: a.

   

Pensato principalmente come un centro amministrativo, il palazzo di Susa fu fatto edificare da Dario intorno al 510 a.C. Del complesso sopravvivono pochissimi elementi, come un capitello a forma di toro che sosteneva il soffitto. Esso, ricostruito grazie a frammenti sparsi, oggi è custodito al Louvre, così come alcuni fregi decorativi che rappresentavano soldati armati e animali fantastici, come i grifoni.


   


   


   


  29. Chi fece erigere la monumentale Porta di tutte le Nazioni?

   

  risposta corretta: a.

   

La Porta di tutte le Nazioni costituiva l’ingresso principale di Persepoli, in Iran. Fu fatta edificare dal sovrano di Persia Serse (519-465 a.C.), figlio di Dario il Grande. È infatti conosciuta anche come Porta di Serse. La porta era adornata da due grandiosi tori in pietra. In alto vi era una scritta in tre lingue diverse che alludevano, tra l’altro, proprio alla costruzione della porta. Nel 1979 è stata dichiarata patrimonio dell’umanità dall’unesco.


   


   


   


  30. Nel iv secolo in Giordania i nabatei fondarono Petra, una città con una particolare caratteristica. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Il sito di Petra fu edificato lungo le pareti rocciose di un territorio desertico. Grazie ai rapporti commerciali con la Grecia, confluirono qui alcuni elementi della cultura architettonica ellenistica, come si evidenzia dalla presenza di un teatro, strade colonnate e templi. Molto interessante è la zona della necropoli, come la cosiddetta tomba del Tesoro, che si presenta come un tempio a due livelli. Quello inferiore è costituito da un colonnato che sorregge un timpano ed è affiancato da due ali laterali cieche. Il corpo superiore è caratterizzato da una piccola tholos affiancata da due colonne che reggono un mezzo timpano ciascuna. Un’altra tomba vicina è chiamata Al Deir ed è stata riconvertita in edificio cristiano in età bizantina.


  Arte egizia


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  31. I geroglifici furono decifrati per la prima volta nel

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1822 Jean-François Champollion riuscì a decifrare per la prima volta la scrittura in geroglifici egizia, interpretandola come un alfabeto. Grazie anche allo studio della Stele di Rosetta, individuò la corrispondenza tra i segni delle scritture in geroglifico, demotico e greco.


   


   


   


  32. Cosa sono le cosiddette Oche di Meidum?

   

  risposta corretta: c.

   

Oche di Meidum è il nome di un fregio che decora la màstaba di Nefermaat, figlio del faraone Snefru (iv dinastia). Scoperto nel 1871 dall’egittologo Auguste Mariette, rappresenta una scena di caccia in cui sono ben visibili sei oche divise in due gruppi speculari da tre. Secondo altri studi, invece, l’opera potrebbe essere un falso ottocentesco.


   


   


   


  33. Durante i rituali funebri egizi, i vasi canopi venivano adoperati per custodire

   

  risposta corretta: b.

   

Nell’antico Egitto, durante il processo di mummificazione, gli organi interni del defunto venivano rimossi dal corpo per essere conservati in appositi contenitori detti vasi canopi. Non è del tutto chiara l’origine del nome. Secondo alcuni, farebbe riferimento a Canopo, il timoniere di Menelao che veniva rappresentato come una brocca dalla testa umana. I vasi erano solitamente decorati con immagini che alludevano al defunto o comunque alla vita dopo la morte. I più antichi risalgono alla iv dinastia; essi non avevano la tipica copertura a forma di testa umana (che rappresentava il defunto) che invece fu introdotta attorno al primo periodo intermedio.


   


   


   


  34. Le màstabe erano monumentali…?

   

  risposta corretta: a.

   

Le màstabe erano tombe private, diffuse dal periodo protodinastico fino all’Antico Regno. In origine erano destinate alla sepoltura dei re ma, a partire dalla iii dinastia, quando questi iniziarono a essere sepolti nelle piramidi, furono destinate a nobili, dignitari, sacerdoti e altre personalità. La màstaba era divisa in due parti: il sepolcro, posto sotto il livello del terreno, e una o più aule collocate sul basamento emergente.


   


   


   


  35. Chi era Imhotep?

   

  risposta corretta: c.

   

Imhotep, definito “maestro dei costruttori” dal faraone Djoser, fu un architetto, autore a Saqqara della prima piramide a gradoni finora conosciuta. In breve tempo, l’architetto crebbe a dismisura di fama e grandezza, fino a essere divinizzato e messo in relazione con il dio dell’artigianato Ptah e il dio della sapienza Thot. Già durante il Medio Regno era considerato un personaggio straordinario, con conoscenze e competenze da scriba, medico, mago e astronomo. In epoca greco-romana fu anche associato ad Asclepio, il dio della medicina. 


   


   


   


  36. Cos’era il pyramidion?

   

  risposta corretta: c.

   

Il pyramidion era il piccolo blocco che costituiva il vertice della piramide. Oltre a “chiudere” la piramide, aveva anche un significato simbolico e non a caso il momento del suo collocamento culminava con una cerimonia cui assisteva lo stesso faraone. Tra i pyramidion meglio conservati, si ricorda quello in basalto che sormontava la piramide di Amenemhat iii, faraone della xii dinastia, oggi conservato presso il Museo Egizio del Cairo.


   


   


   


  37. Quale di questi non fu un architetto egizio?

   

  risposta corretta: d.

   

Amenemhat fu un faraone della xii dinastia. Hemiunu fu l’architetto a cui è attribuita, secondo alcuni, la progettazione della piramide di Cheope. Kha fu architetto per vari faraoni della xviii dinastia. Nefermaat realizzò la piramide “romboidale” di Dahshur per volontà del faraone Snefru.


   


   


   


  38. Al Metropolitan Museum di New York è esposta la statua di un uomo e una donna abbracciati, in piedi. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

La statua in pietra calcarea rappresenta il nobile Memi e sua moglie Sabu, della iv dinastia (2575-2465 a.C. ca.). Le figure sono rigidamente frontali, con quella maschile in posizione gerarchica rispetto alla femminile, come di consueto.


   


   


   


  39. Il 2 marzo 1818 fu penetrata la piramide di Chefren, la seconda per dimensione del complesso di Giza. Chi fu l’esploratore che compì l’impresa?

   

  risposta corretta: a.

   

Fu l’avventuriero ed esploratore padovano Giovanni Belzoni. Anche se trovò ben poco, decise di lasciare testimonianza della sua impresa. Infatti, sul muro meridionale della camera sepolcrale, scrisse: “Scoperta da G. Belzoni. 2. Mar. 1818”. L’uomo, dopo alcuni viaggi in Europa, decise di partecipare ad alcune imprese archeologiche in Egitto: partecipò anche agli scavi nel tempio di Karnak nel 1816 (dove trovò numerose statue ben conservate della dea leonessa Sekhmet) e il 30 ottobre 1817 scoprì la tomba di Seti i, faraone della xix dinastia. 


   


   


   


  40. Inizialmente le piramidi avevano forma “a gradoni”, costituite sostanzialmente da una serie di màstabe sovrapposte. Successivamente, si passò alla forma con pareti lisce di pietra inclinata. Qual è la prima conosciuta di questa nuova tipologia?

   

  risposta corretta: c.

   

Il faraone Snefru fece erigere a Dahshur, a distanza di alcuni anni, due piramidi secondo il nuovo modello costruttivo: a facce lisce rivestite da lastre di granito o di pietra calcarea. Si tratta della “piramide romboidale” e della “piramide rossa”. Per dimensioni, quest’ultima è la terza in Egitto dopo quelle di Cheope e Chefren. Misura, infatti, circa 220 metri di lunghezza e 105 metri di altezza. All’interno, vi sono tre stanze collegate tra loro: due sono al livello del terreno mentre la terza è rialzata.


   


   


   


  41. La pittura egizia seguiva delle regole precise e fisse. Secondo quali accorgimenti erano realizzate le figure umane?

 risposta corretta: b.

   

La rappresentazione della figura umana, nella pittura egizia, seguiva il seguente accorgimento: gli occhi e il torace erano frontali, mentre viso, gambe e piedi venivano disegnati di profilo. La pittura aveva un significato prevalentemente simbolico e metteva in evidenza le caratteristiche fisiche più significative per una comprensione immediata. Per esempio, il viso è rappresentato di profilo perché da questo punto di vista si nota meglio il contorno, mentre l’occhio si identifica più chiaramente se visto frontalmente. 


   


   


   


  42. Dove è conservato il busto di Nefertiti (1340 a.C. ca.)? 

   

  risposta corretta: c.

   

Il busto della regina Nefertiti, moglie di Amenofi iv, fu scoperto ad Amarna nel 1912 dall’archeologo tedesco Ludwig Borchardt nel laboratorio dello scultore reale Thutmose, dove si era conservato in maniera eccezionale. Trasportato in Germania l’anno successivo, oggi rappresenta una delle principali e più ammirate attrazioni del Museo egizio di Berlino. 


   


   


   


  43. Cosa rappresenta il diadema sul capo della maschera di Tutankhamon?

   

  risposta corretta: a.

   

Sul capo della maschera è applicato un diadema a forma di avvoltoio e di cobra, rappresentazioni di Nekhbet (l’avvoltoio) e di Uadjet (il cobra), divinità tutelari dell’Alto e Basso Egitto. La maschera fu scoperta all’interno della tomba del “faraone fanciullo” negli anni Venti del xx secolo dall’archeologo Howard Carter, che nelle sue memorie scrisse: «[...] Realizzata in oro battuto, la maschera è un esemplare unico di ritratto antico e ha un’espressione triste ma serena, che suggerisce una giovinezza prematuramente troncata dalla morte [...]».


   


   


   


  44. Il famoso disegno della ballerina acrobatica (1250 a.C. ca.) realizzato su un òstrakon, si trova nel

   

  risposta corretta: a.

   

Il Museo Egizio di Torino custodisce un frammento di pietra (òstrakon) di piccole dimensioni dipinto a tempera e raffigurante una danzatrice che inarca la schiena “a ponte”, forse per compiere una capriola. Fu rinvenuto nel 1906 da Ernesto Schiaparelli presso l’antica Tebe e risale all’età matura del Nuovo Regno. La posa non convenzionale è resa attraverso una curvatura molto flessuosa della schiena e dai capelli che toccano per terra seguendo la testa piegata all’indietro. 


   


   


   


  45. Il Libro dei Morti di Kha, custodito presso il Museo Egizio di Torino, è realizzato

   

  risposta corretta: c.

   

I libri dei morti sono una serie di rotoli contenenti immagini e formule religioso-funerarie, preghiere e indicazioni per guidare i defunti nel loro viaggio attraverso l’oltretomba. Il Museo Egizio di Torino custodisce Il Libro dei Morti di Kha, architetto della xviii dinastia, rinvenuto nell’antica Tebe da Schiaparelli nel 1906. L’archeologo lo rinvenne in una tomba pressoché intatta, più o meno nelle stesse condizioni in cui fu sigillata circa trentacinque secoli prima. Il reperto è composto da trentotto fogli in cui si alternano testo e immagini, alcune delle quali legate al dio Osiride. 


   


   


   


  46. In che anno il tempio di Abu Simbel fu trasferito dalla sua collocazione originaria a causa della costruzione di una diga?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel 1954 il governo egiziano decretò la costruzione della diga di Assuan per migliorare le condizioni socio-economiche della popolazione. Ciò, però, avrebbe messo a serio rischio il complesso monumentale che si trovava nei pressi del fiume. Nel 1960 l’unesco avviò un programma di aiuto internazionale per spostare i templi eretti da Ramses ii in un luogo più sicuro. L’obiettivo era far arretrare il complesso di circa 200 metri e di sollevarlo di diverse decine di metri. I lavori iniziarono nel 1964 e videro all’opera oltre trecento persone, tra tecnici e operai, di cui molti italiani. Le operazioni si conclusero dopo quattro anni. 


   


   


   


  47. La tavoletta di Narmer è dedicata a

   

  risposta corretta: b.

   

La tavoletta (3000 a.C. ca.) rappresenta uno dei più antichi esempi di scultura egizia. È decorata a bassorilievo con scene dedicate a Narmer, colui che unificò l’Alto e il Basso Egitto, dando vita alla i dinastia. Sul lato frontale il sovrano è rappresentato più grande delle altre figure con indosso la corona del Basso Egitto mentre partecipa a una processione; dall’altro lato è rappresentato con indosso la corona dell’Alto Egitto mentre uccide un nemico alla presenza del dio Horus. 


   


   


   


  48. Nel 1898 l’archeologo Victor Loret scoprì

   

  risposta corretta: c.

   

Circa un mese dopo aver scoperto la tomba di Thutmose iii nella Valle dei Re, l’archeologo francese, il 9 marzo 1898, penetrò in un nuovo sepolcro faraonico, dove scoprì la tomba del figlio di Thutmose, Amenofi ii. Insieme a lui, riposavano anche diverse mummie di faraoni appartenenti alla xviii dinastia. Tra i corpi c’era anche quello ribattezzato “The Elder Lady”, identificato in Tiy, la moglie di Amenofi iii e nonna di Tutankhamon.


   


   


   


  49. In quale periodo della storia egizia si diffondono i cosiddetti ritratti del Fayyum?

   

  risposta corretta: d.

   

Si tratta di circa seicento ritratti funebri provenienti in buona parte dalla pseudo-oasi di Fayyum, vicino a Il Cairo, risalenti al periodo compreso tra il i secolo a.C. e il iii secolo d.C. Realizzati appena dopo la morte dei soggetti, per lo più su supporti lignei, erano molto curati nei dettagli fisiognomici e particolarmente realistici. I pittori molto probabilmente avevano delle basi già pronte sulle quali apportavano le modifiche necessarie per rendere reale la somiglianza con i defunti.


   


   


   


  50. Nel 1940 l’egittologo Pierre Montet scoprì una delle più importanti maschere funebri egizie. A quale sovrano apparteneva?

   

  risposta corretta: a.

   

La maschera fu scoperta dall’egittologo francese Pierre Montet, che penetrò nella tomba del faraone della xxi dinastia nel 1940 nella necropoli di Tanis. Probabilmente la maschera funebre più famosa dopo quella di Tutankhamon è realizzata in lamina d’oro spessa meno di un millimetro. Il faraone indossa il copricapo, nemes, la collana, usekh, e la tipica barba posticcia. A differenza della maschera di Tutankhamon, questa di Psusennes i non reca alcuna iscrizione.


  Arte minoica e micenea


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  51. In cosa consiste principalmente la scultura cicladica?

   

  risposta corretta: c.

   

L’arte cicladica, cioè propria delle isole Cicladi, fiorì nel periodo di sviluppo economico e culturale dell’arcipelago greco, tra la fine del iv millennio e il ii millennio a.C. La scultura, tipicamente in marmo, consisteva principalmente nella realizzazione di idoli molto stilizzati. Nei primi secoli del periodo cicladico antico (3200-2100 a.C. ca.) si tratta soprattutto di figure femminili il cui aspetto ricorda un grossolano violino. Per questa ragione, esse sono conosciute anche con il nome di “idoli a forma di violino”. La parte inferiore è arrotondata, la vita è stretta e il collo molto allungato, mentre manca la testa. Un accenno di viso si avrà nel periodo cicladico medio (2100-1550 a.C. ca.) in cui compaiono nasi sporgenti e leggere arcate sopraccigliari. 


   


   


   


  52. Nella maschera cosiddetta “di Agamennone” è impresso il volto di un uomo

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una maschera funeraria, erroneamente ritenuta dall’archeologo tedesco Heinrich Schliemann appartenente al re omerico Agamennone (da cui il nome), trovata in una tomba reale di Micene. La maschera, realizzata in lamina d’oro, rappresenta un volto maschile maturo con le palpebre abbassate, con baffi e barba folta. Le orecchie sono ben in vista e presentano due fori che servivano a inserire una corda che teneva ferma la maschera sul volto del defunto.


   


   


   


  53. Quale di queste affermazioni sulla tipologia delle tombe a tholos non è corretta?

   

  risposta corretta: c.

   

Le più diffuse tipologie architettoniche funerarie furono le tombe a fossa, a camera e a tholos. Queste ultime erano scavate parzialmente nelle colline ed erano composte da un vano circolare che dava sulla camera mortuaria vera e propria, in cui erano custoditi il corpo e il corredo del defunto. Vi si accedeva mediante il dromos, un corridoio scoperto e chiuso ai lati da pareti di contenimento del terreno. La copertura era generalmente a pseudocupola, cioè composta da blocchi di pietra disposti ad anelli concentrici via via sempre più ristretti. Non era, invece, previsto il naos, che era un elemento costitutivo del tempio. 


   


   


   


  54. Quale di queste fu una scoperta di Heinrich Schliemann?

   

  risposta corretta: c.

   

Il tesoro di Atreo (noto anche come tomba di Agamennone) fu scavato dall’archeologo tedesco tra il 1874 e il 1876. Si tratta di una grande tomba a tholos preceduta da un dromos (lungo 36 metri e largo 6) le cui pareti di contenimento si allargano man mano che ci si avvicina alla facciata, alta circa 10 metri e mezzo, in cui si apre l’ingresso, sormontato da un architrave con triangolo di scarico (un accorgimento tecnico che permette di alleggerire l’architrave dal peso, che viene scaricato sui piedritti). La tholos è alta circa 13 metri per 14 metri e mezzo di diametro. Da questa stanza si accede alla camera sepolcrale vera e propria, dalla forma quadrangolare. 


   


   


   


  55. L’immagine del salto (o gioco) sul toro è tipica del repertorio figurativo di quale civiltà artistica dell’antichità?

   

  risposta corretta: a.

   

Un esemplare abbastanza bene conservato (seppur con notevoli integrazioni di restauro) si trova nel palazzo di Cnosso. Datato tra il 1700-1400 a.C. circa, mostra su un fondo turchese due figure a tinta chiara e una a tinta scura (rispettivamente due donne e un uomo), che si stanno cimentando nel salto acrobatico sul toro (o taurocatapsia), uno sport diffuso a Creta nell’antichità. L’immagine sembra rappresentare le fasi dell’azione di gioco: il primo atleta a sinistra afferra il toro per le corna, il secondo effettua la spericolata acrobazia e il terzo ritorna a terra cadendo in piedi.


   


   


   


  56. Sulle tazze di Vaphiò sono raffigurate

   

  risposta corretta: d.

   

Le tazze di Vaphiò, decorate a sbalzo in oro, rappresentano due scene con protagonisti dei tori. Nella prima, un toro travolge violentemente due uomini, mentre un altro è catturato in una rete montata tra gli ulivi. Il terzo fugge. Nella seconda, dai toni più pacifici, una vacca è trattenuta da un individuo, mentre vicino vi sono tre tori attirati dall’animale. Le due tazze misurano 8 centimetri d’altezza e 10 di diametro e sono dotate di un manico laterale. Furono rinvenute durante gli scavi della tomba a tholos di Vaphiò (o Vafio), antica città della Laconia, vicino Sparta. 


   


   


   


  57. La Porta dei leoni segnava l’ingresso all’acropoli di

   

  risposta corretta: b.

   

La Porta dei leoni era l’ingresso dell’acropoli di Micene. Datata tra il xiv e il xiii secolo a.C., la porta è costituita da due stipiti e dall’architrave sovrastato nel triangolo di scarico da un rilievo che dà il nome al monumento. Sono raffigurati due leoni (o leonesse, dato che non hanno la criniera) acefali che poggiano le zampe anteriori su un basamento che ha al centro una colonna. L’opera è un interessante esempio di principio statico: il peso delle mura, infatti, veniva distribuito ai lati del grande monolite triangolare, consentendo all’architrave di non spezzarsi. Probabilmente, i due felini rappresentavano sia la forza delle mura sia la potenza della città posta simbolicamente sotto la loro protezione. 


   


   


   


  58. Chi scoprì il famoso disco di Festo?

   

  risposta corretta: a.

   

Fu scoperto dall’archeologo italiano Luigi Pernier (1874-1937) il 3 luglio 1908 durante una campagna di scavi nel palazzo minoico di Festo, nella parte meridionale dell’isola di Creta. Si tratta di un disco di terracotta con ambedue le facce coperte di segni pittografici, databile attorno al 1700 a.C. oppure secondo altri alla prima metà del xiv secolo a.C. Il disco è ricoperto da quarantacinque segni, impressi quando il materiale era ancora fresco, il cui significato ancora non è stato completamente chiarito. 


   


   


   


  59. L’agata del combattimento è un gioiello appartenente al corredo funebre ritrovato

   

  risposta corretta: c.

   

L’agata del combattimento è un gioiello intagliato di 3,6 centimetri di lunghezza che raffigura lo scontro tra due guerrieri, mentre un terzo giace morto ai loro piedi. L’immagine cattura il momento esatto in cui uno dei due uomini, con la chioma svolazzante, sta trafiggendo al collo il nemico. L’agata, comunemente considerata una delle più importanti opere d’intaglio dell’antichità, è stata rinvenuta nella cosiddetta tomba del guerriero del grifone, scoperta nel 2015 in occasione degli scavi attorno a un’altra tomba. Si trattava della sepoltura di un uomo di circa trenta o trentacinque anni, avvolto in un sudario e circondato da centinaia di oggetti, tra cui armi in bronzo, gioielli – come, appunto, l’agata del combattimento – e alcune placche in avorio intagliato, una delle quali era posizionata tra le cosce del defunto, da cui deriva il suo nome. 


   


   


   


  60. Per quale di queste opere è stata utilizzata la tecnica dell’agemina?

   

  risposta corretta: b.

   

La tecnica dell’agemina (o tausìa) fu largamente utilizzata in età micenea per realizzare pugnali la cui lama era decorata con scene di caccia o animali. L’agemina consiste nell’applicazione di figure in metallo, di colore differente, su un altro supporto sempre metallico. Mediante uno strumento appuntito, si traccia il disegno delle figure da applicare, successivamente si incide il tracciato. Fondamentale è che i solchi sul fondo siano larghi a sufficienza affinché le parti applicate restino ben incastrate sulla base metallica. La lama del pugnale in bronzo trovato nella tomba iv del circolo A di Micene presenta decorazioni in oro e argento raffiguranti scene di caccia. Datato intorno al 1500 a.C., è custodito presso il Museo Archeologico nazionale di Atene. 


   


   


   


  61. Cosa è raffigurato sulla brocchetta di Gurnià?

   

  risposta corretta: d.

   

La brocchetta di Gurnià (1450 a.C. ca.), dipinta con colori scuri su fondo chiaro, è una delle opere più famose delle ceramiche cretesi. Raffigura un polpo con i tentacoli in movimento. La sua figura occupa pressoché tutta la pancia della piccola brocca (alta circa 20 centimetri) creando un interessante senso di dinamismo grazie anche alla vegetazione marina tra i tentacoli. L’opera appartiene al cosiddetto stile naturalistico, con soggetti marini uniti a soggetti vegetali. La brocchetta è custodita presso il Museo Archeologico di Heràklion.


   


   


   


  62. Cosa s’intende per stile di Kamàres?

   

  risposta corretta: b.

   

Il nome deriva da una località dell’isola di Creta, dove questo stile si afferma intorno al 1800 a.C. come decorazione vascolare. Si tratta di uno stile caratterizzato da eleganti motivi geometrici che rievocano elementi marini e vegetali. Le forme più ricorrenti sono spirali, cerchi e fasce ondulate con colori chiari che spiccano su sfondi scuri. 


   


   


   


  63. Sulla cosiddetta coppa Aison (v secolo a.C.) del Museo Archeologico di Madrid è raffigurato

   

  risposta corretta: a.

   

La coppa, realizzata dal ceramista Aison probabilmente nell’ultimo quarto del v secolo a.C., è decorata con una scena a figure rosse tratta dalle gesta di Teseo: l’eroe, dopo aver ucciso il Minotauro, lo sta portando fuori dal labirinto. Ad attenderlo fuori vi è la dea Atena.  


  Arte greca classica ed ellenistica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  64. A partire da quale periodo si sviluppa il cosiddetto stile protogeometrico?

   

  risposta corretta: a.

   

Il cosiddetto stile protogeometrico è relativo alla produzione e decorazione della ceramica. Si sviluppa in Attica a partire dalla metà dell’xi secolo e mostra una diretta derivazione stilistica dalla cultura micenea. I vasi hanno, per lo più, una forma bombata o ovoidale e le decorazioni sono limitate al collo, al piede e alle anse, mentre il resto del corpo è monocromatico. 


   


   


   


  65. Cosa è una kylix?

   

  risposta corretta: c.

   

La kylix è un tipo di coppa bassa e ampia, dotata di due anse poste ai lati. Spesso veniva usata durante i banchetti per contenere il vino ed era decorata all’interno.


   


   


   


  66. Cosa è raffigurato sulla spalla del vaso del Dipylon, custodito presso il Museo Archeologico di Atene?

   

  risposta corretta: b.

   

Il vaso del Dipylon è un’anfora conosciuta anche come “anfora del lamento funebre”, che presenta sulla spalla una próthesis, ovvero l’esposizione di un defunto davanti a un gruppo di astanti. In questo caso, si tratta di una donna distesa su un letto. Ai lati sono disposte simmetricamente delle figure che portano le mani alla testa, come in un gesto di disperazione. A lato del letto c’è una figura più piccola, forse il figlio della donna. Altre quattro figure sono inginocchiate nella parte anteriore (in realtà, sono sotto il letto, mancando del tutto la prospettiva). Tutte le immagini sono estremamente stilizzate. Probabilmente l’anfora era il segnacolo della tomba della defunta. Il resto del vaso è decorato con una vasta gamma di motivi geometrici. Questo tipo di decorazioni è tipica della necropoli nei pressi del Dipylon, una delle porte di Atene. 


   


   


   


  67. Il Moskhophoros (o Moschophoros), tipico esempio di scultura attica, cosa rappresenta?

   

  risposta corretta: b.

   

Il Moskhophoros (da moskhos, “vitello”, e phoros, “portatore”) rappresenta un giovane che porta un vitello sulle spalle, tenendolo per le zampe. Probabilmente si tratta di un offerente che porta l’animale in omaggio alla dea Atena. Secondo altre interpretazioni potrebbe rappresentare un uomo che ha appena ritirato il premio di una gara. Presenta l’iscrizione “[Rh]ombos figlio di Palos mi ha dedicato”. Le braccia dell’uomo e le zampe del vitello sono incrociate, generando una sorta di grande “x” sul davanti che conferisce simmetria a tutta la composizione. L’opera fu trovata nella “colmata persiana”, una sorta di deposito formato negli avvallamenti dell’acropoli di Atene per nascondere le opere d’arte dall’assalto dei persiani del 480 a.C. Oggi è al Museo dell’Acropoli di Atene.


   


   


   


  68. Che funzione aveva la cosiddetta tecnica del “panneggio bagnato” nell’arte classica?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una tecnica scultorea diffusa a partire dal v secolo a.C. (sebbene se ne trovino anticipazioni più rudimentali anche in età arcaica) che mette in evidenza l’anatomia dei corpi, rendendoli più realistici. Si chiama “panneggio bagnato” perché ricorda l’effetto dell’aderenza dei tessuti bagnati sui corpi. 


   


   


   


  69. Nell’ambito dei manufatti in ceramica, che differenza c’è tra un’olpe e un cratere?

   

  risposta corretta: c.

   

Il cratere è un ampio vaso dall’imboccatura larga e la pancia bombata, munito di due anse disposte, in genere, orizzontalmente. Spesso era utilizzato per mischiare l’acqua e il vino. L’olpe, invece, è una sorta di brocca con una sola ansa, per contenere i liquidi. Tra gli esempi più famosi, vi è l’olpe Chigi, realizzata a Corinto e poi giunta in Etruria, a Veio. Dapprima di proprietà della famiglia Chigi, entrò in seguito a far parte della collezione del Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia, a Roma, dove si trova tuttora. 


   


   


   


  70. Il vaso François, dal nome del suo scopritore che lo trovò in una tomba nei pressi di Chiusi nel xix secolo, è un esempio di

   

  risposta corretta: a.

   

Il vaso François fu scoperto nella tomba etrusca di Fonte Rotella, nei pressi di Chiusi, dall’archeologo Alessandro François nel 1844. Si tratta di un cratere di dimensioni medie (è alto oltre 60 centimetri) realizzato in area attica dal vasaio Ergotimos e dal pittore Kleitias, intorno al 570-565 a.C., e successivamente esportato in Etruria. L’opera è realizzata con la tecnica “a figure nere”, attraverso l’uso cioè di una particolare vernice nera che, una volta cotta, diventa lucida ed emerge per contrasto sullo sfondo. I particolari sono realizzati graffiando via con un oggetto appuntito la vernice nera prima della cottura, in maniera tale da lasciare solo il negativo dello sfondo. Il vaso François aveva un complesso apparato di figure, di cui ne restano duecentosettanta. 


   


   


   


  71. Exekias fu un artista specializzato nella tecnica

   

  risposta corretta: b.

   

Exekias è il maggior artista specializzato nella tecnica a figure nere di cui ci è giunta notizia. Attivo attorno alla metà del vi secolo in area attica, è noto per esempio per la kylix di Dioniso o per un’anfora, oggi conservata al British Museum, decorata da una parte con Achille che trafigge la gola della guerriera amazzone Pentesilea e dall’altra con Dioniso in preda all’ebbrezza insieme al figlio Enopione. 


   


   


   


  72. La tholos è una delle tipologie di tempio greco, la cui forma è definibile anche come tempio

   

  risposta corretta: a.

   

La tipologia di tempio a tholos è detto anche periptero circolare perché, appunto, dalla pianta circolare, circondato da colonne. Il nome deriva dalla tipologia micenea di edificio circolare che regge una pseudocupola, solitamente impiegato nell’arte funeraria.


   


   


   


  73. Quale gruppo non contiene un elemento tipico del tempio greco?

   

  risposta corretta: c.

   

Tutti gli elementi citati sono presenti nei templi greci ad eccezione del rosone che è, invece, un elemento dell’architettura gotica. In particolare, si tratta di una finestra dalla forma circolare.


   


   


   


  74. Cos’è lo stilobate?

   

  risposta corretta: a.

   

Lo stilobate è il basamento su cui poggiano le colonne, in stretto accordo con la sua etimologia. Il termine, infatti, deriva dal greco stilos, “colonna”, e basis, “base”. 


   


   


   


  75. Un tempio anfiprostilo presenta

   

  risposta corretta: c.

   

Un tempio anfiprostilo presenta un colonnato (in genere di quattro o più colonne) sul fronte e sul retro del tempio. Si distingue dal tempio prostilo che presenta le colonne solo nella parte anteriore dell’edificio. L’esempio più famoso è il tempietto di Atena Nike nell’acropoli di Atene, composto, appunto, da quattro colonne avanti e quattro dietro. 


   


   


   


  76. Quale di queste affermazioni sul tempio greco è errata?

   

  risposta corretta: d.

   

Esistono, anche se meno diffusi, i templi senza il naos. Tale tipologia è detta “tempio monoptero” e consiste esclusivamente in un giro di colonne disposte in forma circolare. Un esempio è il Philippeion di Olimpia. Il numero di colonne del pronao ne completa la denominazione: se, dunque, un tempio ha quattro colonne, è detto tetrastilo, se ne ha sei esastilo ecc. Pertanto se un tempio è anfiprostilo e ha sei colonne sarà definito anfiprostilo esastilo. Il tempio periptero prevede una fila di colonne attorno al naos, sia essa circolare o rettangolare. Un esempio è il Partenone. 


   


   


   


  77. Quale autore ci ha trasmesso, attraverso il suo trattato De Architectura, le nozioni sulle regole relative all’organizzazione delle singole parti di un tempio?

   

  risposta corretta: d.

   

L’architetto romano Marco Vitruvio Pollione, tra il 27 e il 23 a.C. circa, sintetizzò quanto si conosceva al suo tempo sull’architettura greca attraverso il trattato De Architectura, l’unico testo del genere giuntoci dall’antichità classica. Diviso in dieci libri, il trattato passa in rassegna tutte le forme architettoniche dell’epoca, descrivendo in maniera accurata le tecniche, i materiali e le varie tipologie costruttive.


   


   


   


  78. Quali sono gli ordini architettonici dell’età classica citati nel De Architectura?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel De Architectura sono citati l’ordine ionico, dorico e corinzio. Ciascuno di essi presenta caratteristiche formali e costruttive proprie. Ciò che invece li accomuna è l’utilizzo di una serie di rapporti proporzionali e armonici nella loro strutturazione.


   


   


   


  79. Cosa si intende per “entasi”?

   

  risposta corretta: a.

   

L’entasi, dal greco entasis, “tensione”, è un leggero rigonfiamento a circa un terzo dell’altezza del fusto della colonna dorica. La sua funzione principale è correggere la percezione ottica della colonna che, se vista da lontano, apparirebbe troppo snella.


   


   


   


  80. Chi era Timarete?

   

  risposta corretta: b.

   

Figlia di Micone il Giovane, Timarete fu una pittrice ateniese. È ricordata da Plinio come autrice di un ritratto di Artemide a Efeso. Non ci sono molti elementi sulla sua figura a partire dal periodo in cui è vissuta: secondo alcune ipotesi visse nell’età arcaica, mentre altre la collocano attorno al v secolo. 


   


   


   


  81. Il fregio che decorava la trabeazione del tempio dorico era generalmente composto da

   

  risposta corretta: b.

   

Il fregio si sviluppa lungo il perimetro del tempio con l’alternanza ritmica di triglifi e metope. I triglifi sono mattonelle composte da un motivo di quattro scanalature verticali: le due centrali sono uguali tra loro, mentre le due laterali sono larghe la metà delle centrali. Le metope sono, invece, mattonelle, lisce in età arcaica e scolpite a bassorilievo (solitamente con scene mitologiche) in età classica.


   


   


   


  82. Il tempio della Concordia ad Agrigento è un edificio

   

  risposta corretta: a.

   

Il tempio della Concordia è uno degli edifici meglio conservati della Valle dei Templi di Agrigento. È realizzato in ordine dorico con una peristasi composta da sei colonne sul lato corto e tredici sul lato lungo. Databile attorno alla metà del v secolo a.C., si innalza su un crepidoma di quattro gradini. Il nome deriva da alcune iscrizioni di epoca posteriore rinvenute nelle vicinanze, ma non è ancora chiaro a quale divinità il tempio fosse dedicato. Nel vi secolo fu trasformato in luogo di culto cristiano e ciò contribuì a preservarne l’integrità, giacché nel Medioevo non era raro che gli edifici pagani venissero utilizzati come cave a cielo aperto.


   


   


   


  83. Una delle caratteristiche principali dell’ordine corinzio è rappresentata dal capitello, decorato con foglie stilizzate di

   

  risposta corretta: c.

   

L’ordine corinzio presenta un capitello composto da un nucleo a forma di tronco di cono (càlato) decorato con grandi foglie di acanto disposte su due livelli: le più basse formano la “prima corona” (prima folia), le più alte la “seconda corona” (secunda folia). A volte è presente anche una terza fila di foglie, più piccole. Secondo una leggenda, lo scultore Callimaco creò questo capitello ispirandosi a un folto cespuglio di acanto che era cresciuto attorno a un cesto di offerte sulla tomba di una giovane di Corinto. 


   


   


   


  84. Quale di questi edifici costituiva l’accesso all’acropoli di Atene?

   

  risposta corretta: b.

   

L’accesso all’acropoli di Atene era costituito dai Propilei, opera dell’architetto Mnèsicle, eretti tra il 437 e il 432 a. C. Il complesso segue la morfologia del sito e quindi presenta alcuni dislivelli. Si compone di un corpo di fabbrica, un porticato centrale e due ali laterali avanzate e diseguali tra loro. Il corpo centrale è più alto rispetto alle altre due parti. I Propilei sono di tipo anfiprostilo esastilo.


   


   


   


  85. Quante colonne presenta il tempio di Atena Nike sul lato corto?

   

  risposta corretta: c.

   

Il tempio di Atena Nike (o di Atena vittoriosa) fu realizzato su uno sperone occidentale dell’acropoli di Atene dall’architetto Callicrate tra il 429 e il 420 a.C. Si tratta di un edificio di piccole dimensioni, di ordine ionico, anfiprostilo tetrastilo, quindi con quattro colonne frontali. Non è periptero, in quanto non presenta colonne sui lati lunghi. La particolarità dell’edificio risiede anche nell’elegante trabeazione, ornata sui quattro lati da un fregio continuo decorato con le battaglie tra i greci e i persiani.


   


   


   


  86. Cosa rappresentavano i frontoni del tempio di Zeus a Olimpia?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel tempio di Zeus a Olimpia, il frontone orientale è decorato con il mito all’origine delle Olimpiadi, con la gara di corsa con i carri indetto da Enomao, re di Pisa nel Peloponneso, vinta con uno stratagemma da Pelope. Sul frontone al centro della composizione si trova Zeus in veste di giudice di gara. Il soggetto del frontone occidentale fa riferimento al mito delle nozze di Piritoo, re dei lapiti, a cui vennero invitati anche i centauri che tentarono di rapire le donne dei lapiti. Scoppiò una battaglia che terminò con l’intervento di Apollo. Al centro della composizione si trova il dio che blocca l’avanzata dei centauri. 


   


   


   


  87.  Cosa sono le cariatidi in architettura?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una statua di figura femminile utilizzata come colonna, parasta o lesena. Secondo il De Architectura il nome sarebbe collegato alle donne di Karyai, una città del Peloponneso che aveva appoggiato i persiani. Dopo la sconfitta, gli uomini vennero uccisi mentre le donne dovettero sfilare come schiave, mantenendo nonostante tutto un atteggiamento fiero. Secondo il trattato, dunque, si mette in relazione l’avvenimento con la “solidità” delle figure, che sembrano non subire il peso che sostengono. 


   


   


   


  88. Quale di questi edifici non fa parte dell’acropoli di Atene?

   

  risposta corretta: d.

   

Il teatro di Dioniso si trova su un pendio della collina dell’acropoli di Atene. L’Odeion di Pericle si trova sulle pendici meridionali ed era destinato alle gare canore. Il secondo Odeion fu fatto costruire attorno al 161 d.C. dall’ateniese Erode Attico, in onore della moglie. 


   


   


   


  89. La colonna dorica, nel trattato De Architectura, è paragonata a

   

  risposta corretta: a.

   

Nel De Architectura (iv, 1), a proposito dell’ordine dorico, si legge che «[nel tempio] volendo mettervi delle colonne, [...] risolvettero di misurare la pianta del piede umano, e ritrovato esser la sesta parte dell’altezza d’un uomo, [...] e così cominciò la colonna Dorica ad avere negli edifizj la proporzione, la sodezza e la bellezza del corpo umano». La colonna dorica dunque è paragonata alla forza e alla solidità maschile. 


   


   


   


  90. Come sono comunemente chiamate le statue conosciute come Bronzi di Riace, rinvenute nel 1972 nel mare, appunto, di Riace (Reggio Calabria)?

   

  risposta corretta: c.

   

Conosciute anche come statua A e statua B, i Bronzi di Riace sono identificati anche con il giovane (A) e il vecchio (B) a causa delle loro fisionomie. Le statue furono ritrovate il 16 agosto 1972 al largo della spiaggia di Marina di Riace da un pescatore subacqueo. Il 21 agosto furono riportate in superficie e dal 1981 sono ospitate nel Museo Archeologico nazionale di Reggio Calabria. Ancora non è chiara l’origine dei Bronzi. Tra le varie teorie, una vuole che provengano dall’area di Argo e che siano state realizzate da Agelada il Giovane (la statua A, il giovane) e da Alcamene di Lemno (la B, il vecchio). Ci sono incertezze anche su chi possano rappresentare: tra le ipotesi, si pensa che possano essere due atleti.


   


   


   


  91. Il tempio di Eracle ad Agrigento, il più antico dell’area, fu edificato a

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta del più antico dei templi dorici di Agrigento risalente alla fine del vi secolo a.C. circa. La dedica a Eracle è confermata anche da un passo delle Verrine di Cicerone in cui afferma che vi era un tempio dedicato al semidio e che al suo interno si trovava una sua statua in bronzo: «Difficilmente potrei dire di aver visto qualcosa di più bello [...], la sua bellezza è tale [...] che [...] i fedeli non si limitano a venerarla, ma sono anche soliti baciarla».


   


   


   


  92. Chi non è documentato da Plinio come autore delle sculture del mausoleo di Alicarnasso?

   

  risposta corretta: a.

   

Secondo Plinio, Skopas avrebbe realizzato il fregio orientale, Leochares (o Leocare) quello occidentale, Briasside il fregio settentrionale. Cita poi anche lo scultore Timoteo. Non compare, invece, Fidia. 


   


   


   


  93. Cosa è stato ritrovato tra le rovine del mausoleo di Alicarnasso che differisce rispetto a tutti gli altri reperti?

   

  risposta corretta: b.

   

Tra i reperti del mausoleo compare anche un vaso con il nome di Serse i (486-465 a.C.) e iscrizioni in lingua egizia, persiana, babilonese ed elamita. Probabilmente il re persiano lo donò ad Artemisia i di Caria come ricompensa per l’aiuto datogli durante la seconda guerra persiana. Forse il manufatto si tramandò nella famiglia di Artemisia i fino ad Artemisia ii, che poi lo collocò nella tomba del marito Mausolo.


   


   


   


  94. Il Partenone che domina sull’acropoli di Atene è un tempio

   

  risposta corretta: a.

   

Il Partenone fu realizzato, nel programma di ricostruzione dell’acropoli di Atene voluta da Pericle dopo le distruzioni delle guerre puniche, a partire dal 447 a.C. Il tempio presenta la facciata con otto colonne (octastilo) in stile dorico ed è periptero, in quanto circondato da un giro di colonne lungo tutto il perimetro. 


   


   


   


  95. Cosa accadde al Partenone nel 1687?

   

  risposta corretta: a.

   

Trasformato in polveriera dagli ottomani, durante l’assedio da parte dei veneziani guidato da Francesco Morosini, il Partenone fu colpito da un colpo di mortaio la sera del 26 settembre 1687. L’edificio riportò notevoli danni e molte statue furono danneggiate. Inoltre, ci furono circa trecento vittime. Morosini minimizzò l’accaduto e per lungo tempo si è discusso se il colpo fosse stato intenzionale o accidentale.


   


   


   


  96. Le opere scultoree del Partenone furono realizzate da Fidia. Cosa scolpì sui due frontoni?

   

  risposta corretta: a.

   

Sul frontone orientale, di cui restano più frammenti rispetto all’altro, è raffigurata la nascita di Atena, già completamente armata, dalla testa di Zeus. Sul frontone occidentale Fidia rappresentò la contesa tra Atena e Poseidone per il controllo dell’Attica. Il dio aveva offerto agli uomini il cavallo, mentre la dea l’ulivo. Gli dei, chiamati a giudicare chi avesse fatto il regalo migliore, scelsero l’ulivo ulivo perché simbolo di forza, benessere e pace. 


   


   


   


  97. Un diplomatico, Lord Elgin, asportò gran parte dei marmi del Partenone. Dove si trovano attualmente?

   

  risposta corretta: c.

   

Nei primi decenni del xix secolo, presso l’Impero ottomano, un diplomatico inglese, Thomas Bruce, vii conte di Elgin, asportò una grossa quantità di statue provenienti dal Partenone, più alcune dai Propilei e dall’Eretteo, portandole in Gran Bretagna. Furono quindi esposte nel British Museum. Dopo aver ottenuto l’indipendenza dall’Impero ottomano, la Grecia contestò l’acquisizione dei cosiddetti “marmi di Elgin”: ne derivò una polemica non ancora risolta. Dal 2014 l’unesco sta mediando tra i due stati per dirimere la questione. 


   


   


   


  98. La statua di Atena Parthènos realizzata da Fidia è detta crisoelefantina, cioè

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un tipo di statua realizzata in avorio per le carni e in oro per le altre parti. L’aspetto della statua di Atena Parthènos oggi è conosciuto solo attraverso le copie, come l’Atena Varvakeion, custodita presso il Museo Archeologico nazionale di Atene e considerata la copia più fedele all’originale. La statua era collocata nella cella del Partenone. Alcune fonti affermano che per la sua realizzazione fu impiegata oltre una tonnellata di oro. Occorre precisare però che i materiali preziosi impiegati per le due sculture servivano come rivestimento della struttura lignea sottostante. Un’altra statua crisoelefantina, anch’essa di Fidia e ora perduta, raffigurava Zeus ed era collocata nel tempio del dio a Olimpia. In tempi più recenti, durante l’occupazione coloniale del Congo da parte del Belgio e quindi con l’importazione in Europa di grandi quantità di avorio, tornò in voga questo genere di lavorazione. Numerosi esponenti dell’Art Nouveau e dell’Art Decò si specializzarono nella realizzazione di statue, per lo più di piccolo formato, in avorio e oro o in altri materiali, come bronzo o argento. 


   


   


   


  99. Il Discobolo è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Il Discobolo, o Lanciatore del disco, è un’opera bronzea di Mirone di Eleutère, scultore del v secolo a.C. La scultura rappresenta un atleta colto nell’attimo in cui sta lanciando il disco: tutto il suo corpo è teso nel compiere il movimento, formando un arco che trasmette l’energia fino alla mano. Lo sguardo è calmo e concentrato. Questo particolare non piacque a Plinio, che criticò l’artista ritenendolo incapace di trasmettere gli stati d’animo dei suoi soggetti. Perduta l’originale, la statua è conosciuta attraverso le copie: tra le più note il Discobolo Lancellotti, dal nome del suo possessore, rinvenuta nel 1781 sull’Esquilino e oggi al Museo nazionale Romano. Essa presenta la testa ruotata in asse con il corpo, a differenza di un’altra copia romana, il Discobolo Townley del British Museum, che invece ha la testa orientata lungo la direttrice di lancio.


   


   


   


  100. L’Auriga di Delfi è un’opera realizzata dallo scultore Sotade in

   

  risposta corretta: c.

   

L’Auriga di Delfi è un’opera di Sotade di Tespie (in Beozia), come si evince da una scritta trovata vicino l’opera. Si tratta di una delle poche opere originali in bronzo giunta fino ai giorni nostri. La scultura fu realizzata probabilmente attorno al 475 a.C. su commissione di Polizelo, il tiranno di Gela, probabilmente per celebrare una vittoria alle corse con i cavalli. Dell’opera facevano parte anche dei cavalli, uno schiavo e forse il principe. Di tale gruppo, oltre l’auriga (a cui manca un braccio), si conservano solo frammenti dei cavalli e dello schiavo. L’opera si colloca nel cosiddetto “stile severo”, tra la fine dell’arcaismo e la prima età classica. 


   


   


   


  101. Pitagora di Reggio fu

   

  risposta corretta: b.

   

Vissuto nel v secolo a.C., si trasferì da Samo a Rhegion in Magna Grecia. Nella Naturalis Historia Plinio il Vecchio lo annovera tra i migliori bronzisti del suo tempo e, per alcuni versi, lo considera anche superiore a Mirone. Inoltre: «[...] Pitagora fu il primo a riprodurre i tendini e le vene e il primo a trattare i capelli con maggiore diligenza degli altri, suddividendoli con precisione» (Naturalis Historia, xxxiv). Secondo alcune ipotesi, Pitagora di Reggio sarebbe l’autore di almeno uno dei due Bronzi di Riace. 


   


   


   


  102. La scultura in terracotta detta Efebo cavalcante, chiamata anche Cavaliere di Marafioti, raffigura un giovane cavaliere su

   

  risposta corretta: a.

   

Rinvenuta nel 1910 dall’archeologo Paolo Orsi in area locrese, l’opera risale al v secolo a.C. e rappresenta un cavaliere sostenuto da una sfinge. Era probabilmente l’acroterio di un tempio dorico della colonia greca di Locri Epizefiri. Quando Orsi la rinvenne, la statua era frammentata in circa centottanta pezzi di varie dimensioni e il restauro fu terminato solo nel 1925. Secondo alcuni, il giovane rappresenterebbe uno dei dioscuri. Se così fosse è probabile che la statua avesse un pendant (l’altro dioscuro) andato perduto. La scultura si trova presso il Museo Archeologico di Reggio Calabria.


   


   


   


  103. Quale di queste non è un’opera di Policleto?

   

  risposta corretta: d.

   

Hermes con Dioniso bambino è un’opera di Prassitele, e rappresenta un momento di familiarità tra i due fratelli. Hermes è rappresentato mentre fa giocare Dioniso tenendo qualcosa, forse un grappolo di uva, con la mano destra (oggi il pezzo è mancante). Tutte le altre opere sono state realizzate da Policleto: l’Amazzone ferita secondo Plinio (Naturalis Historia, xxxiv) fu realizzata da Policleto durante una gara – poi vinta – contro Fidia e altri artisti per esporre la scultura migliore nel tempio di Artemide a Efeso. Il Diadumeno rappresenta un giovane atleta, che si cinge il capo con la benda della vittoria dopo una gara. Il Doriforo sintetizza gli studi di Policleto sulle proporzioni del corpo umano, su cui realizzò anche un trattato di cui restano solo tre frammenti. 


   


   


   


  104. Con quale pittore collaborò lo scultore Prassitele?

   

  risposta corretta: a.

   

Secondo Plinio, Prassitele aveva collaborato con il pittore Nicia. L’artista rivestiva di una patina policroma (ganosis) le statue in marmo dello scultore per smorzarne l’eccessivo biancore. 


   


   


   


  105. Secondo la tradizione, come sarebbe morto il pittore greco Zeusi?

   

  risposta corretta: c.

   

Zeusi, attivo nel v secolo a.C. lavorò ad Atene dove divenne famoso per essere stato uno dei primi pittori a realizzare quadri “da cavalletto”. Su di lui sorsero molti aneddoti: per esempio, avrebbe realizzato degli acini d’uva così realistici da trarre in inganno gli uccelli e avrebbe composto un ritratto di Elena ispirandosi alle parti anatomiche più belle di cinque fanciulle. Un altro aneddoto curioso riguarda la sua morte: secondo la tradizione, avrebbe realizzato un quadro raffigurante una donna anziana che gli avrebbe causato la morte per il troppo ridere nel guardarlo.


   


   


   


  106. Nella statua di Afrodite Cnidia di Prassitele, la dea è rappresentata

   

  risposta corretta: c.

   

Realizzata da Prassitele attorno al 364 a.C. circa, la statua rappresenta Afrodite subito prima di fare un bagno (o subito dopo averlo fatto), mentre poggia la sua veste su un’anfora (o mentre la sta raccogliendo). Si tratta di una delle prime opere in cui la dea viene rappresentata completamente nuda. Prassitele umanizzava le divinità e qui la dea si copre l’inguine con la mano. Il nome dell’opera deriva dalla cittadina di Cnido, in Asia Minore. Plinio racconta che sia gli abitanti di Coo sia quelli di Cnido richiesero all’artista una statua della dea. Ne realizzò una tradizionale e questa. Quando gli abitanti di Coo la videro inorridirono e vollero quella tradizionale, mentre i cnidii ne furono soddisfatti. La bellezza della statua suscitò a lungo molto clamore: ancora Plinio, per esempio, racconta di un giovane che addirittura se ne innamorò (Naturalis Historia, xxxvi).


   


   


   


  107. La Dama di Auxerre appartiene al periodo

   

  risposta corretta: b.

   

La Dama di Auxerre, realizzata in pietra calcarea attorno alla metà del vii secolo a.C., è espressione dell’arte arcaica. Si tratta di una kore (una figura femminile; il kouros, invece, indica una figura maschile), che rispecchia le caratteristiche stilistiche del tempo, come la fissità astratta del volto e la posizione frontale e rigida. 


   


   


   


  108. La Hera di Samo è una scultura di stile

   

  risposta corretta: c.

   

Databile attorno alla metà del vi secolo e oggi al Louvre, l’Hera di Samo rappresenta un esempio di scultura ionica, caratterizzata da superfici continue e prive di spigoli, oltre che da un maggiore verticalismo e senso di leggerezza rispetto alle sculture doriche. La statua rappresenta la dea Hera o una sua devota durante una processione. La figura ha i piedi uniti che si intravedono da sotto la lunga gonna che ricorda il fusto di una colonna. Le braccia sono distese lungo il busto (la sinistra è mancante) e le spalle sono ricoperte da un mantello appena mosso, che ingentilisce la volumetria. 


   


   


   


  109. Il Pothos è un’opera di

   

  risposta corretta: d.

   

Il Pothos è una scultura di Skopas di Paro e rappresenta il dio del sentimento amoroso. L’opera fu realizzata insieme alle statue di Eros (l’amore attivo) e Imero (il desiderio amoroso incontrollato) per la città di Megara. La divinità, dal corpo morbido e sensuale, è rappresentata appoggiata languidamente su un sostegno coperto da un drappo pieghettato e, in basso, da un’oca. Il volto, dagli occhi sognanti, è rivolto verso l’alto.


   


   


   


  110. Nell’Apollo del Belvedere, opera dello scultore ateniese Leochares, il dio del Sole è rappresentato mentre 

   

  risposta corretta: c.

   

L’Apollo del Belvedere prende il nome dal cortile del Belvedere, un vasto complesso edilizio nei pressi della basilica di San Pietro, in cui fu collocata una copia romana dell’originale in bronzo di Leochares, realizzata probabilmente prima del 330 a.C., giacché a questa data l’artista stava iniziando un altro lavoro a Delfi. La statua rappresenta il dio Apollo appena dopo aver scagliato una freccia (forse quella con cui uccise Pitone). Infatti, probabilmente, nella mano sinistra impugnava un arco. Il volto è imperturbabile e il corpo è solido anche se “leggero” nel movimento, esprimendo equilibrio nella composizione e fierezza nella rappresentazione del personaggio. 


   


   


   


  111. Hermes che si slaccia un sandalo, scultura greca di cui è conservata una copia romana al Louvre di Parigi e un’altra a Perge, è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un’opera in bronzo di Lisippo che conosciamo solo attraverso copie romane non integre. La statua rappresenta il dio Hermes mentre si slaccia i calzari (o mentre li sta allacciando). Nella copia di Perge, poggia il piede destro su una tartaruga (a sua volta posta sopra un masso) e volge lo sguardo al suo fianco, corrugando leggermente la fronte.


   


   


   


  112. Quale tra questi artisti non fu esperto nella ceramica a figure rosse?

   

  risposta corretta: d.

   

Sophilos è stato un ceramista esperto nella tecnica a figure nere attivo in Attica a metà del vi secolo a.C. circa. Tra le altre cose realizzò un dinos (un tipo di vaso senza collo, con l’imboccatura ampia, privo di piede e con la pancia globosa) raffigurante le nozze di Peleo e Teti, oggi conservato al British Museum di Londra. 


   


   


   


  113. Cosa si intende per heraion?

   

  risposta corretta: b.

   

L’heraion era un luogo di culto dedicato alla dea Hera. Tra gli esempi più noti si ricordano l’heraion di Samo e, in Magna Grecia, tre a Paestum e uno a Capo Colonna, vicino Crotone.


   


   


   


  114. Cos’è nell’architettura templare l’antefissa?

   

  risposta corretta: a.

   

L’antefissa era un elemento decorativo sulle cornici per nascondere le testate delle tegole negli edifici greci, etruschi e romani.


   


   


   


  115. Quale tra questi è considerato il più antico tempio greco?

   

  risposta corretta: d.

   

Si ritiene che il più antico tempio greco conosciuto fu eretto nell’viii secolo a Eretria sull’isola di Eubea, dedicato ad Apollo Dafneforo (Apollo portatore di alloro). Era costruito in legno (motivo per cui non restano che poche tracce) e aveva una navata centrale allungata, coperta dal tetto a due spioventi sostenuto da pilastri esterni anch’essi in legno.


   


   


   


  116. Quante colonne presenta la facciata del tempio di Hera a Paestum (Poseidonia, prima dei romani), conosciuto anche come la “basilica”?

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta dell’unico caso di tempio ennastilo, quindi con nove colonne sul lato corto. Le colonne del lato lungo sono diciotto. Lo stile è dorico, dal forte impianto arcaico. È completamente assente il timpano. Dedicato probabilmente alla dea Hera è conosciuto anche come basilica in quanto in passato si riteneva che la struttura fosse un’antica basilica romana. Nel sito di Poseidonia, colonia fondata attorno al 600 a.C. nei pressi di Salerno, oggi rimangono tre edifici. Oltre alla “basilica”, vi sono anche un tempio dedicato ad Atena e uno a Nettuno.


   


   


   


  117. Lungo le pareti della cella del Partenone era posto un fregio di 160 metri. Cosa rappresentava?

   

  risposta corretta: c.

   

Il fregio, in stile ionico, che correva lungo le pareti del naos del Partenone, illustrava la processione delle grandi Panatenee, la grande festività religiosa ateniese. Una parte del fregio andò perduto nel 1674, ma è comunque conosciuto grazie a schizzi e disegni precedenti. La lettura del decoro parte dall’angolo sud-ovest in cui vi erano due cortei che avanzavano in direzioni opposte per poi convergere sul lato est. Al centro c’era la scena principale, che molto probabilmente rappresentava la consegna alla dea Atena del nuovo peplo. Le fanciulle, infatti, cucivano il peplo durante il lasso di tempo tra un’edizione e l’altra della festa, che si teneva ogni quattro anni. 


   


   


   


  118. Lo scultore Cefisodoto, attivo attorno al iv secolo a.C., si ritiene che fosse il padre di quale altro scultore, più famoso?

   

  risposta corretta: c.

   

Nella Naturalis Historia Plinio parla a lungo della bottega di Cefisodoto, che era marmista e bronzista e che si ritiene fosse il padre di Prassitele, il quale avrebbe mosso i primi passi proprio nella bottega paterna, rilevandola successivamente. La sua opera più famosa gli fu commissionata attorno al 375 a.C. per essere collocata nell’agorà di Atene e raffigurava la personificazione della Pace che nutre la Ricchezza. Si trattava di un’opera con evidente connotazione propagandistica. 


   


   


   


  119. La Kore di Euthydikos, celebre scultura votiva dell’acropoli di Atene, prende il nome da

   

  risposta corretta: b.

   

La statua, raffigurante una kore, prende il nome dal suo committente. Infatti, reca l’iscrizione “Euthydikos figlio di Thaliarchos ha dedicato [me]”. Si trovava nell’acropoli di Atene ed è stata rinvenuta nella cosiddetta “colmata persiana”.


   


   


   


  120. La kylix a figure rosse raffigurante Achille che benda Patroclo è un’opera di 

   

  risposta corretta: a.

   

Questa kylix, proveniente da Vulci e oggi a Berlino, è opera di Sosias, un ceramista attico vissuto tra il vi e il v secolo a.C. La scena rappresenta Achille intento a bendare il braccio sinistro di Patroclo ferito. La bendatura, di colore bianco, è l’unico elemento dipinto di tutta la composizione. Di particolare interesse è lo schema compositivo con Patroclo che, seduto sullo scudo, punta il piede sinistro sul cerchio che racchiude l’immagine, come se fosse un elemento concreto e non una semplice cornice. Interessante anche la resa psicologica dei personaggi: Achille cura con delicatezza e dedizione l’amico dal volto sofferente. 


   


   


   


  121. Nella kylix di Dioniso, realizzata da Exekias e conservata a Monaco, il dio è rappresentato intento a fare cosa?

   

  risposta corretta: b.

   

Il decoro della kylix illustra il mito secondo cui Dioniso, durante un viaggio in mare, fu rapito da un gruppo di pirati che ignoravano la sua identità. Quando poi il dio manifestò tutta la sua potenza, anziché ucciderli li trasformò in delfini, accogliendo la richiesta di Acete, uno dei pirati che l’aveva trattato con affetto. Exekias quindi rappresenta al centro della kylix la barca di Dioniso con la vela spiegata e tutt’intorno un gruppo di delfini. 


   


   


   


  122. Cosa sono i pinakes di Penteskouphia?

   

  risposta corretta: a.

   

I pinakes di Penteskouphia sono una raccolta di circa un migliaio di pezzi di terracotta rinvenuti a Penteskouphia, nei pressi di Corinto, verso la fine del xix secolo. I pinakes sono delle tavolette di vari tipi di materiale (generalmente in bronzo o terracotta, ma potevano essere anche in legno) decorati a bassorilievo, spesso con finalità votive. Oggi sono divisi tra Corinto, Berlino e Parigi. Realizzati da più autori, hanno come tema ricorrente il lavoro artigianale, con particolare riferimento al processo di creazione dei vasi.


   


   


   


  123. Il kalpis del cosiddetto “pittore di Leningrado” rappresenta una particolarità, probabilmente un unicum della ceramografia greca, per via del soggetto raffigurato. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel kalpis del pittore di Leningrado (470-460 a.C. ca.) sono raffigurati una serie di ceramisti a lavoro, tra cui una donna intenta a dipingere un vaso, seduta in disparte rispetto agli uomini del gruppo che, a differenza sua, ricevono una corona da parte di Atena. Non ci sono molti documenti sul ruolo delle donne nel mondo dell’artigianato in età arcaica e classica. Tra i rarissimi esempi vi sono una tavoletta di Cnosso in cui compare il termine kerameja, che fa pensare quindi a un’artigiana, e uno skyphos della Beozia in cui compare un personaggio femminile, che però viene indicato generalmente come la moglie del vasaio.


   


   


   


  124. Il gruppo bronzeo di Atena e il sileno Marsia, realizzato per l’acropoli di Atene e oggi conosciuto attraverso numerose copie in marmo, è un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Il gruppo di Atena e Marsia è un’opera di Mirone. Rappresenta il momento in cui la dea, dopo aver inventato l’aulos, lo gettò via disgustata perché nel suonarlo le si gonfiarono le gote, e maledisse chiunque l’avrebbe preso. Lo trovò Marsia, che lo raccolse e lo usò per sfidare il dio Apollo in una gara musicale. Fu sconfitto e morì, facendo quindi avverare la maledizione della dea. Nel gruppo si nota la contrapposizione tra la fissità e la compostezza della dea e l’agitato corpo del sileno, colto mentre viene attirato dall’oggetto per terra. Infatti, Marsia è rappresentato con una gamba in avanti e il corpo inarcato all’indietro, con la testa rivolta verso il basso. 


   


   


   


  125. Dove è custodito il gruppo scultoreo di Laocoonte e i suoi figli, opera, secondo Plinio, di tre famosi artisti di Rodi, Agesandro, Polidoro e Atanodoro (o Atedoro)?

   

  risposta corretta: c.

   

Il monumento fu ritrovato nel 1506 nel vigneto del nobile romano Felice de Fredis, durante alcuni lavori. Poco tempo dopo Felice lo vendette a papa Giulio ii, appassionato d’arte. Il pontefice, infatti, appena saputo del ritrovamento del gruppo scultoreo, inviò sul posto un gruppo di esperti composto da Giuliano da Sangallo, suo figlio Francesco e Michelangelo Buonarroti per esaminare l’opera. Appena questi confermarono che si trattava del Laocoonte citato da Plinio nella Naturalis Historia, il papa convinse De Fredis a vendergli la statua e la sistemò in una nicchia del cortile del Belvedere. Nel 1798 il Laocoonte fu portato a Parigi da Napoleone e fu restituito nel 1816. Oggi si trova presso il Museo Pio Clementino. 


   


   


   


  126. Il gruppo di Laocoonte e i suoi figli, della scuola di Rodi, rappresenta quale episodio dell’Eneide?

   

  risposta corretta: d.

   

Il gruppo scultoreo rappresenta il momento in cui il sacerdote Laocoonte viene punito dalla dea Atena per il suo tentativo di svelare ai troiani l’inganno del cavallo di legno: la dea fa uscire dal mare due enormi serpenti che stritolano i due figli dell’uomo e Laocoonte stesso, giunto inutilmente in loro soccorso. 


   


   


   


  127. Quale autore dell’antichità classica per un breve periodo si dedicò anche alla scultura andando a bottega da uno zio artista?

   

  risposta corretta: c.

   

Luciano di Samosata, uno dei maggiori autori greci vissuto nel ii secolo d.C. in una sua opera dal titolo Il sogno, o la vita di Luciano racconta di una sua breve e poco piacevole esperienza quando era ancora un ragazzino a bottega dallo zio materno che faceva lo scultore. Appena messo piede nella bottega iniziarono i problemi: ruppe una lastra di marmo e lo zio lo ricoprì di insulti e percosse. La notte, gli apparvero in sogno due donne: una bellissima e fine, una brutta e nerboruta. Erano la personificazione della scrittura e della scultura. Ognuna di loro decantava le proprie virtù e i benefici che Luciano avrebbe tratto in base a chi delle due avesse scelto. Alla fine scelse la scrittura.


   


   


   


  128. Tra gli artisti di corte di Alessandro Magno c’era anche 

   

  risposta corretta: a.

   

Apelle, originario della Ionia, fu uno dei più importanti artisti di corte di Alessandro Magno. La maggior parte delle notizie su di lui derivano da Plinio, che racconta che tra lui e l’imperatore c’era un rapporto quasi di amicizia: pare che l’artista non esitasse a riprendere Alessandro quando questi dimostrava ignoranza nelle cose di arte o che ottenne dal sovrano una sua concubina di cui si era innamorato (Naturalis Historia, xxxv). Non ci sono giunte opere di Apelle, ma gli antichi gli attribuirono molte opere, tra cui diversi ritratti di Alessandro e la Venere Anadiomene, per la quale si sarebbe ispirato a un’amante del sovrano.


   


   


   


  129. La statua della Venere di Milo, custodita al Louvre, è giunta fino a noi incompleta. Cosa le manca?

   

  risposta corretta: b.

   

Scoperta a Milo (nell’arcipelago delle Cicladi) nel 1820, fu acquistata dall’ambasciatore di Francia a Costantinopoli per donarla al re. Successivamente fu portata al Louvre. Rappresenta la dea Afrodite (o Venere) coperta solo da un panneggio attorno ai fianchi. Il busto e la testa sono dolcemente ruotati formando una leggera “s”. La statua è priva delle braccia (sopravvive solo la parte iniziale dell’avambraccio destro) e si pensa che il braccio destro sfiorasse il fianco sinistro e che l’altro braccio potesse essere sollevato.


   


   


   


  130. Nel 1900, al largo dell’isola di Anticitera, fu ritrovato

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1900 un gruppo di pescatori di spugne proveniente dall’isola di Simi fu costretto a rifugiarsi nell’isola di Anticitera (o Cerigotto) a causa delle avverse condizioni meteorologiche. Uno di loro si immerse e vide quelli che credette essere cadaveri. In realtà, si trattava di statue. In poco tempo, le autorità diedero avvio a una campagna archeologica che portò alla scoperta di una nave carica di statue (come il famoso Efebo di Anticitera) e diversi oggetti, tra cui le parti di un congegno che due anni dopo l’archeologo Valerios Stais scoprì essere una sorta di antenato del calcolatore. La nave, probabilmente partita dall’Asia Minore verso Pozzuoli, era naufragata nella zona tra il 70 e il 60 a.C. 


   


   


   


  131. Sull’altare dedicato a Zeus Sotér e Atena Nikephòros a Pergamo è presente un complesso scultoreo (“grande fregio”) con scene raffiguranti

   

  risposta corretta: a.

   

Tra il 166 e il 156 a.C. fu eretto a Pergamo, per volontà del re Eumene ii (e poi dal suo successore Attalo ii), un altare dedicato a Zeus salvatore (sotér) e Atena portatrice di vittoria (nikephòros) per celebrare la fine della guerra contro i galati (“galli” per i romani). La parte superiore è composta da un duplice porticato con colonne ioniche e lungo le sue pareti interne si svolge il “piccolo fregio” con le storie di Telefo, il figlio di Eracle. Lungo lo zoccolo corre il “grande fregio” con scene della gigantomachia (forse opera di Firomaco). 


   


   


   


  132. Nella scultura del Galata suicida (che insieme ad altre sculture raffiguranti questo popolo fu posta da Attalo ii sulla terrazza del santuario di Atena) è presente

   

  risposta corretta: c.

   

La statua del Galata suicida, opera in bronzo attribuita allo scultore pergameno Epigono, rappresenta il guerriero nell’atto di togliersi la vita insieme a una donna, probabilmente la sua compagna. L’uomo è raffigurato in piedi con le gambe divaricate mentre compie una rotazione con il busto seguendo un moto di avvitamento. Con il braccio destro affonda la lama di un pugnale nella clavicola, mentre con l’altro sostiene il corpo della donna, già abbandonata alla morte e piegata sulle ginocchia. L’opera è conosciuta attraverso una copia romana in marmo conservata al Museo nazionale Romano.


   


   


   


  133. Il cosiddetto Toro Farnese, copia romana di un originale della scuola di Rodi, oggi al Museo Archeologico di Napoli, raffigura

   

  risposta corretta: a.

   

La scultura, rinvenuta presso le Terme di Caracalla nel 1545 durante gli scavi voluti da Alessandro Farnese, raffigura il supplizio inflitto alla regina Dirce a opera di due fratelli. I giovani Anfione e Zeto, infatti, decisero di punirla per le continue angherie che perpetuava nei confronti della loro madre Antiope. I due legarono Dirce a un toro inferocito (come si evince dal gesto nervoso della testa e dalle zampe anteriori sollevate), che la trascinò via uccidendola. L’opera, alta circa 4 metri, in passato era conosciuta anche come “montagna di marmo”, come l’aveva ribattezzata il pittore Federico Zuccari. L’opera è conosciuta come Toro Farnese, oltre che come Supplizio di Dirce, per via del grosso animale che domina la scultura. Pare che Michelangelo, all’indomani del ritrovamento, pensò di inserire il complesso in una fontana, ma il progetto non ebbe seguito.


   


   


   


  134. Il cosiddetto Spinario, opera in bronzo dei Musei Capitolini, raffigura

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera rappresenta un giovane che si toglie una spina dal piede. Si tratta di un soggetto più volte riprodotto anche in età rinascimentale, per via della posa inconsueta e particolarmente aggraziata della figura. Databile al i secolo a.C., trae spunto dai modelli ellenistici del secolo precedente per il corpo, mentre la testa è ispirata ai modelli del v secolo.


   


   


   


  135. Il cosiddetto Fauno Barberini, oggi custodito a Monaco, rappresenta in realtà un satiro intento a fare cosa?

   

  risposta corretta: c.

   

La scultura rappresenta un giovane satiro addormentato su una roccia. La sua posizione inelegante e molto rilassata fa supporre che sia sotto gli effetti di una sbornia. Ha le gambe divaricate e le braccia a mo’ di cuscino. La scultura fu ritrovata nei pressi di Castel Sant’Angelo nella prima metà del xvii secolo ed entrò nelle collezioni Barberini. Successivamente passò nelle mani di Ludovico di Baviera che la fece collocare nella Glyptothek di Monaco nel 1820.


   


   


   


  136. Il Bambino che lotta con un’oca conservato al Louvre è una copia romana di un originale greco di età

   

  risposta corretta: d.

   

Si tratta di un’opera di età ellenistica, probabilmente di Boeto di Calcedonia. I soggetti e i contenuti della produzione scultorea ellenistica sono molto vasti e caratterizzati dall’assenza di solennità, idealizzazione ed equilibrio, che avevano caratterizzato l’arte delle epoche precedenti. In questo caso, il bambino, colto in una situazione ordinaria, sta giocando con un’oca, cercando di tirarle il collo. Questo soggetto ellenistico fu spesso rappresentato in età romana.


   


   


   


  137. Il vaso attico di Pronomos, trovato a Ruvo di Puglia e oggi conservato al Museo Archeologico di Napoli, è decorato con una scena di

   

  risposta corretta: c.

   

Il vaso, realizzato dal cosiddetto “pittore di Pronomos”, il cui nome deriva da quello del suonatore di aulos che vi compare sopra, illustra dei teatranti. Il decoro, a figure rosse, si dispone su due registri. In quello superiore vi sono Dioniso, Arianna ed Eros, al cui cospetto compaiono alcuni attori che si preparano per andare in scena, indossando le maschere che hanno in mano. Tra questi vi è, per esempio, un attore che impersona Eracle. Nel registro inferiore sono rappresentati i musicisti. 


   


   


   


  138. Il cratere dei Niobidi, proveniente dalla zona di Orvieto e oggi custodito al Louvre, è un esempio di ceramica decorata con

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un cratere decorato con la tecnica delle figure nere realizzato dal cosiddetto “pittore dei Niobidi” (v secolo a.C.), il cui nome deriva proprio da questo vaso. L’opera raffigura la strage dei figli di Niobe a opera di Apollo e Artemide da un lato e di Eracle dall’altro. La prima scena raffigura il mito secondo cui i due fratelli divini uccisero i numerosi figli di Niobe, la quale, peccando di hybris, si era vantata della sua numerosa prole, offendendo Latona (o Leto), la loro madre, che invece aveva avuto solo quei due figli. La seconda scena, invece, raffigura Eracle in trionfo affiancato dalla dea Atena e da altri personaggi.


   


   


   


  139. Il cratere di Vix (iv secolo a.C.) è un manufatto bronzeo ritrovato

   

  risposta corretta: b.

   

Il cratere, realizzato probabilmente in area magno-greca, fu trovato nella tomba di una principessa celtica presso l’omonima località in Borgogna nel 1953, dall’archeologo René Joffroy. L’oggetto, di notevoli dimensioni (è alto circa 1,60 metri), presenta il collo decorato con un interessante fregio in rilievo raffigurante quadrighe e guerrieri, mentre le anse sono decorate con volute, gorgoni e leoni rampanti.


   


   


   


  140. La Tomba del tuffatore è un dipinto murale rinvenuto in una sepoltura a 

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una sepoltura composta da cinque lastre in travertino affrescate all’interno, risalente al v secolo a.C. Fu scoperta nel 1968 a Paestum, nel corso di una campagna di scavi sulle necropoli locali. Il nome deriva dall’immagine sul coperchio: un uomo che si sta tuffando dall’alto di un pilastro in acqua. Le immagini delle pareti, invece, rappresentano diversi momenti simposiali, come suonare l’aulos, bere o fare il gioco del kottabos, che consisteva nel far ruotare una kylix per colpire un bersaglio con il suo contenuto. 


   


   


   


  141. Il tempio di Zeus Olimpio ad Atene, detto Olympeion, presenta sulla facciata quindici colonne di ordine

   

  risposta corretta: c.

   

Il tempio, diptero octastilo, presenta colonne di ordine corinzio. Si tratta di una rarità per l’area, giacché esso solitamente veniva impiegato per gli spazi interni e non per quelli esterni. Fu edificato per volontà di Antioco iv intorno al 175 a.C. sui resti di un preesistente edificio innalzato sotto Pisistrato, ma non portato a termine. Si componeva di centoquattro colonne di cui oggi ne sopravvivono solo quindici. Si trattava, pertanto, di una struttura enorme ma che ben si adattava al gusto ellenistico del tempo. Antioco morì nel 164 a.C., prima del termine dei lavori, che furono completati circa un secolo dopo, sotto l’imperatore Adriano. Nel frattempo, nell’85 a.C., Silla ne aveva asportato alcune colonne per portarle a Roma.


   


   


   


  142. A Pella, città natale di Alessandro Magno, si conserva un mosaico tratto da un originale di Apelle, che raffigura il condottiero in compagnia dell’amico Efestione intento a 

   

  risposta corretta: a.

   

Il mosaico, tratto da un originale di Apelle e forse opera di Melanzio, rappresenta Alessandro e l’amico Efestione impegnati in una scena di caccia al cervo (sempre a Pella, inoltre, si conserva un altro mosaico, con Alessandro dai tratti più adolescenziali, in cui i due stanno cacciando un leone). Nella scena, il condottiero tiene un cervo per le corna, mentre l’amico tenta di abbatterlo con un’ascia a doppia lama. Il cane che azzanna la preda potrebbe essere Peritas, l’animale preferito del sovrano macedone. 


   


   


   


  143. La Nike di Samotracia poggia su un basamento a forma di

   

  risposta corretta: b.

   

La Nike fu ritrovata da Charles Champoiseau nel 1863 su un promontorio dell’isola di Samotracia, nella parte settentrionale del mar Egeo. Trasportata in Francia fu sistemata al Louvre quattro anni dopo. Dopo un importante restauro nel 1884, la statua fu posta sulla sommità della scalinata Darou, all’entrata del museo parigino. La statua poggia su un basamento a forma di prua di nave (composto da ventitré pezzi disposti su due livelli) con tre rostri trovati in un secondo momento. Secondo alcuni studi, si tratta di un’offerta votiva per una vittoria navale: è, infatti, documentato che a partire dal iv secolo a.C. le vittorie alate celebravano i successi in mare.


   


   


   


  144. Il cratere di Derveni, manufatto databile al vi secolo a.C., e rinvenuto in una tomba nei pressi di Salonicco, è stato realizzato in

   

  risposta corretta: d.

   

Il cratere di Derveni è stato trovato all’interno di una tomba macedone nella località omonima, nei pressi di Salonicco, nel 1962. Nonostante la tonalità dorata, il cratere è realizzato in rame con una consistente percentuale di stagno. Presenta un’iscrizione in tessalico in cui si fa riferimento a un tale Astion, figlio di Anaxagoras di Larissa, che potrebbe esserne l’autore. Il condizionale è d’obbligo perché ancora non è chiaro se la scritta e il vaso siano coevi. Il cratere è decorato con scene della vita di Dioniso.


   


   


   


  145. Il Museo Archeologico di Napoli conserva una copia romana di un originale bronzeo di Lisippo. Quale tra queste?

   

  risposta corretta: a.

   

L’Ercole a riposo, conosciuto anche come Ercole Farnese, è la copia romana di un originale di Lisippo realizzata dall’ateniese Glicone intorno al 200 d.C. e rinvenuta presso le Terme di Caracalla a metà del xvi secolo. Entrò nelle collezioni di Alessandro Farnese per poi passare in quelle borboniche e quindi a Napoli, inizialmente a Capodimonte. Quando fu rinvenuta, alla statua mancavano i polpacci, ricostruiti da un seguace di Michelangelo. Furono poi ritrovati gli originali, ma in un primo momento si optò per tenere i nuovi. La statua, di grandi dimensioni, rappresenta il semidio che, al termine delle fatiche, si riposa poggiandosi alla clava con il braccio sinistro, mentre il destro, tirato all’indietro, poggia sui glutei. Il bacino è ruotato e spostato in avanti, mentre la piccola testa è sproporzionata rispetto alla massa del corpo.


   


   


   


  146. Cos’è la Tazza Farnese?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di un piatto di libagioni (phiale) di scuola alessandrina realizzato in agata sardonica (una particolare varietà di quarzo con struttura a strati alternati di toni chiari e scuri). L’opera attualmente si conserva al Museo Archeologico di Napoli, ma nei secoli ha cambiato molti proprietari. Si pensa che sia stato di proprietà di Augusto e nel Medioevo anche di Federico ii. Passò poi nelle mani di Lorenzo il Magnifico e da lui, attraverso una serie di passaggi ereditari, nella collezione farnese. Tramite Elisabetta Farnese, madre di Carlo iii, entrò poi nelle collezioni borboniche. L’esterno della tazza rappresenta Medusa, i cui capelli riempiono tutta la superficie del manufatto. All’interno, invece, è presente una scena con protagonisti Iside e Osiride.


   


   


   


  147. Le cosiddette Nozze Aldobrandini, raffinata pittura di età augustea, furono scoperte nella

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un pezzo di affresco scoperto nel 1601 sull’Esquilino, nei pressi della scomparsa chiesa di San Giuliano l’Ospitaliero. Entrò dapprima nelle collezioni del cardinale Pietro Aldobrandini, nipote di Clemente viii. Successivamente, dopo alcuni passaggi di proprietà, fu acquistato da Pio vii nel 1818 per diecimila scudi, e, un ventennio dopo, collocato nei Musei Vaticani. Soprattutto prima della scoperta dei resti di Pompei ed Ercolano, l’opera era considerata di grande importanza in quanto raro e ben conservato esempio di pittura antica. La scena è divisa in tre parti e illustra i riti preparatori di un matrimonio: i due gruppi ai lati compiono delle cerimonie propiziatorie, mentre al centro un’ancella (o forse Venere) prepara la sposa colta da verginale ritrosia all’arrivo del marito (o secondo alcuni il dio Imeneo), che attende sulla soglia.


   


   


   


  148. Chi scoprì i resti dell’antica città di Ai-Khanoum in Afghanistan?

   

  risposta corretta: a.

   

I resti della città di Ai-Khanoum, nel nord-est dell’Afghanistan, furono scoperti nel 1961 da Mohammed Zahir Shah, re dell’Afghanistan. L’uomo si imbatté nei reperti per puro caso durante una battuta di caccia. Nel cortile di una casa di campagna, infatti, rinvenne i resti di alcune colonne greche e altri oggetti che dimostravano l’ellenizzazione dell’area. I primi scavi avvennero circa tre anni dopo, patrocinati dal sovrano stesso. 


  Arte dei popoli italici ed etrusca


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  149. La Stele di Nora è un blocco di pietra arenaria che presenta un’iscrizione in

   

  risposta corretta: c.

   

La stele fu rinvenuta nel 1773 inglobata in un muro di recinzione di un convento a Pula, località che sorge nell’area dell’antica città di Nora, nella Sardegna meridionale. Datata tra l’850 e il 725 a.C., si ritiene che sia la più antica testimonianza di scrittura della regione. L’iscrizione, in fenicio, non è stata del tutto decifrata, ma la quasi totalità degli studiosi concorda sul fatto che compaia in essa anche il nome della Sardegna (nella terza riga, leggendo da destra a sinistra, dalla seconda alla quinta lettera).


   


   


   


  150. Il Guerriero di Capestrano è un’opera appartenente alla civiltà

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta dell’unico esempio di scultura monumentale proveniente dall’area picena, oggi esposta al Museo Archeologico nazionale di Chieti. Conosciuta anche come Guerriero italico, è datata attorno alla metà del vi secolo a.C. Da un’iscrizione si sa che fu realizzata da un certo Aninis per Nevio Pompuledio, re dei vestini, un popolo di origini tosco-umbre che abitava a sud del Gran Sasso. Rappresenta un guerriero (o forse proprio Nevio) in piedi, in posizione rigidamente frontale. La figura è tozza e poco proporzionata. È inserita tra due pilastri (su uno dei quali si trova l’iscrizione). Le mani sono incrociate sul petto e stringono un’arma.


   


   


   


  151. A chi fu dedicato il tempio di Giove Capitolino a Roma?

   

  risposta corretta: b.

   

Il tempio, conosciuto anche come tempio di Giove Ottimo Massimo, fu eretto a Roma da Tarquinio Prisco e dedicato alla triade capitolina (Giove, Giunone e Minerva), attorno al 580 a.C. Fu inaugurato nel 509 da Marco Orazio Pulvillo, uno dei primi consoli dell’età repubblicana. L’aspetto che noi conosciamo, però, è dato dalla ricostruzione del 69 a.C. che, pur mantenendo inalterate le principali caratteristiche del tempio etrusco, aggiunse alcuni elementi nuovi, come il colonnato anche davanti ai fianchi. Presentava quindi tre celle, di cui quella centrale aveva dimensioni maggiori rispetto alle due lateriali: presumibilmente era quella dedicata a Giove. 


   


   


   


  152. Chi era Velia Velcha?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una nobildonna etrusca il cui ritratto compare nella tomba dell’Orco i a Tarquinia. Velia sposò Arnth Velcha, un aristocratico magistrato, “proprietario” della tomba. La donna è rappresentata di profilo con uno sguardo mesto e riflessivo che si staglia su uno sfondo verde scuro. Il ritratto, così come tutte le altre decorazioni della tomba, riflettono i contatti con la cultura greca intensificatisi nel iv secolo a.C. 


   


   


   


  153. Gli etruschi utilizzavano spesso un particolare tipo di ceramica, il bucchero, che poi per esteso diede il nome al tipico vasellame con esso prodotto. È caratterizzato dal colore

   

  risposta corretta: a.

   

Il bucchero è un tipo di ceramica che imita il metallo di colore nero lucido, molto in uso tra gli etruschi, soprattutto dal vii al v secolo a.C. Si ottiene attraverso un particolare sistema di cottura, bruciando nel forno ciocchi di legno tra i vasi, in assenza di ossigeno. Dalla combinazione dell’ossido di carbonio derivato dalla legna con l’ossido ferrico dell’argilla, si ottiene un ossido ferroso nero che determina il colore del manufatto. 


   


   


   


  154. Cos’è la cista Ficoroni?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di un grande portagioie databile intorno al 300 a.C. commissionato da una matrona di nome Dindia Macolnia all’artigiano Novios Plautios – attivo a Roma ma di origini forse campane o etrusche – come dono per la figlia, come attesterebbe l’iscrizione sul coperchio: “Dindia Macolnia (mi) donò alla figlia / Novius Plautios mi fece a Roma”. La cista ha forma cilindrica ed è decorata a cesello con scene tratte dal mito degli Argonauti. Il coperchio, invece, è decorato con tre fregi concentrici rappresentanti una scena di caccia e due assalti di animali. Il manico è composto da tre statuette a tutto tondo raffiguranti Dioniso e due satiri. Il nome della cista deriva dall’antiquario e collezionista che la rinvenne a Palestrina nel 1738. 


   


   


   


  155. In che anno fu scoperta la tomba Regolini-Galassi a Cerveteri?

   

  risposta corretta: b.

   

La tomba fu scoperta nel 1836 dal generale Vincenzo Galassi e dall’arciprete Alessandro Regolini (da cui il nome con cui è oggi conosciuta). Fu realizzata a metà del vii secolo e si compone di un lungo dromos collegato a un’ampia camera centrale. La tomba, secondo alcuni studi, accoglie le spoglie di Larthia Velthurus, una principessa locale. Il suo corpo era avvolto, molto probabilmente, in un peplo su cui erano stati adagiati dei gioielli. La sepoltura era accompagnata da un ricco corredo di vasellame e gioielli.


   


   


   


  156. La tomba Giglioli di Tarquinia risale al

   

  risposta corretta: c.

   

La tomba Giglioli, scavata a Tarquinia nel 1952, risale al iv secolo a.C., quando iniziò il periodo di decadenza della società etrusca. Dal 310 al 240 a.C. al suo interno vennero sepolti i membri di tre generazioni della famiglia Pinie, una delle più importanti e altolocate della città. Ogni defunto era stato collocato in un sarcofago individuabile per il nome scritto sopra con una scultura che lo rappresentava, posta sul coperchio del sarcofago.


   


   


   


  157. Sul coperchio del Sarcofago degli sposi del Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia sono scolpiti un uomo e una donna

   

  risposta corretta: a.

   

Nella civiltà etrusca, a partire dal vi secolo a.C., si diffusero i sarcofagi in pietra scolpita o in terracotta. L’esempio più famoso è il cosiddetto Sarcofago degli sposi, del quale esistono diverse versioni in entrambi i materiali. Tra le copie meglio conservate in terracotta se ne ricorda una esposta al Louvre e una a Roma, presso il Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia, mentre tra le versioni in pietra, tra le meglio conservate, si ricordano due esemplari risalenti al iv secolo a.C., esposti a Boston. Nel sarcofago di Villa Giulia, rinvenuto nella zona di Cerveteri, dove fu realizzato probabilmente verso la fine del vi secolo a.C., la coppia è semidistesa tra i cuscini di un triclinio. Il marito abbraccia la donna cingendole le spalle con il braccio destro. Entrambi sorridono, rimandando, per la rigidità del gesto, al sorriso arcaico greco (si pensi, per esempio, al Moskhophoros).


   


   


   


  158. La tomba François a Vulci è una fonte particolarmente interessante della società etrusca in quanto contiene importanti testimonianze su

   

  risposta corretta: b.

   

La tomba François, dal nome dell’archeologo che la scoprì nella necropoli di Ponte Rotto presso Vulci nel 1857, è una delle costruzioni ipogee più grandi e importanti dell’area, anche perché in essa le pitture parietali si sono conservate ottimamente, offrendo così preziose testimonianze della pittura nella fase tarda della civiltà etrusca. L’opera è databile attorno ai primi decenni del iv secolo a.C., in cui si fanno più stretti i legami con la cultura ellenistica e quando nella pittura etrusca iniziano a comparire, seppur rielaborati, modelli iconografici e tecniche ellenistiche. Alcune scene raffigurate sono tratte dalla mitologia e altre sono battaglie tra varie comunità della zona. 


   


   


   


  159. Quale affermazione sulla Lupa capitolina è corretta?

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un’opera in bronzo a cera persa creata probabilmente nella bassa valle del Tevere. Rappresenta la lupa ritta e con il muso rivolto alla sua sinistra. La bocca è aperta, con i denti aguzzi in vista e lo sguardo aggressivo. Il torace è magro e slanciato con il pelo ispido nella zona del collo. Le mammelle sono molto evidenti. Le figure di Romolo e Remo sono un’aggiunta rinascimentale attribuita dai più ad Antonio del Pollaiolo. Secondo alcuni studi, l’opera sarebbe in realtà di età medievale, tuttavia fino a oggi la tesi circa l’origine etrusca del manufatto (custodito nei Musei Capitolini) appare ancora la più accreditata.


   


   


   


  160. Chi era Vulca?

   

  risposta corretta: c.

   

Vulca è stato uno scultore etrusco di Veio, l’unico di cui ci sia pervenuto il nome, vissuto a metà del vi secolo. Si parla di lui nella Naturalis Historia (xxxv) di Plinio – che cita un testo perduto di Varrone – in cui si dice che Vulca fu chiamato a Roma da Tarquinio Prisco per lavorare alle decorazioni del tempio di Giove Capitolino. Nello stesso passo si cita anche Pasitele, uno scultore della Magna Grecia attivo a Roma nella prima metà del i secolo a.C. 


   


   


   


  161. Come si chiama quest’opera?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una scultura in terracotta raffigurante Aplu, il corrispettivo etrusco del dio Apollo, nell’atto di chiamare a sé una cerva dalle corna d’oro che gli era stata sottratta da Eracle. Scoperta nel 1916, era originariamente collocata sulla sommità del tempio del Portonaccio a Veio insieme a una statua di Latona (la madre del dio) che tiene in mano un piccolo Apollo acefalo. La statua si caratterizza per il cosiddetto sorriso arcaico, esempio del contatto con la cultura greca coeva, e con gli occhi dal tipico tratto ad amigdala. 


   


   


   


  162. La Chimera di Arezzo rappresenta un mostro mitologico avente

   

  risposta corretta: a.

   

La chimera fu rinvenuta ad Arezzo intorno al 1553 durante la costruzione di una fortezza medicea e successivamente traslata a Firenze, dove entrò nella collezione privata di Cosimo i. Si tratta di una statua bronzea raffigurante un mostro mitologico composto da corpo e testa di leone e la coda a forma di serpente. Sulla schiena, poi, il leone ha una testa di capra che emette fiamme. L’opera è datata tra la fine del v e gli inizi del iv secolo a.C. Ha subìto numerosi restauri, alcuni dei quali, come uno realizzato a fine Settecento, particolarmente invasivi, che ne hanno modificato in parte l’aspetto. La testa del serpente sulla punta della coda, infatti, era in origine orientata nello stesso verso della testa del leone, mentre adesso sembra che stia mordendo una delle corna della capra. Una zampa reca inciso il nome di una divinità locale. L’opera evidenzia collegamenti con l’arte greca di area ionica, in particolare nel realismo espressivo del soggetto, come si può notare, per esempio, dai muscoli dell’addome in tensione.


   


   


   


  163. L’Arringatore del Trasimeno è una scultura realizzata in

   

  risposta corretta: b.

   

L’Arringatore del Trasimeno è l’unica scultura bronzea raffigurante un uomo a grandezza naturale di arte etrusca che sia giunta fino ai giorni nostri. Il nome deriva dall’area in cui fu rinvenuta. La persona raffigurata, come indica un’iscrizione sulla toga, è Aulo Metello, un notabile etrusco (forse della zona di Perugia), colto nell’atto di protendere il braccio per attirare l’attenzione degli astanti e di pronunciare la sua arringa. È datata tra ii e i secolo a.C.


   


   


   


  164. Quale tra queste opere è stata scoperta a metà del xix secolo dalla famiglia Campanari?

   

  risposta corretta: a.

   

Il monumento fu trovato nel 1834 durante gli scavi condotti dai Campanari, una famiglia di esperti di archeologia etrusca a Val Vidone, in Tuscania. Si tratta di un’opera in terracotta policroma che raffigura la morte di Adone, il bellissimo giovane amato da Afrodite e morto per l’assalto di un cinghiale. Adone è adagiato su un kline, agonizzante e con una vistosa ferita sulla coscia. Si trattava, molto probabilmente, di un monumento funebre. 
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  165. Chi pronunciò la frase «Le statue portate da Siracusa sono funeste per la nostra città. Già sento lodare eccessivamente le opere di Corinto e di Atene e ridere delle immagini fittili degli dei romani»?

   

  risposta corretta: a.

   

Impegnati soprattutto nelle campagne militari e nella conseguente riorganizzazione dei territori conquistati, i romani, almeno in un primo tempo, si dedicarono marginalmente all’arte, in quanto non vi trovavano un riscontro pratico immediato. All’inizio dell’età repubblicana, si registrò persino una sorta di avversione verso di essa, perché considerata una pratica estranea al carattere guerriero e virile dei romani, tanto che Catone il Censore si scagliò contro l’arte greca pronunciando questa frase, riportata da Tito Livio in un passo di Ab Urbe condita. Almeno fino all’età imperiale è difficile parlare di un’arte romana intesa come espressione del bello, e la maggior parte dei manufatti artistici era d’importazione. 


   


   


   


  166. Quale tipologia di arco era in uso nell’architettura romana?

   

  risposta corretta: a.

   

L’arco è una struttura architettonica caratterizzata dalla disposizione a incastro dei conci. I romani utilizzavano l’arco a tutto sesto, quindi i giunti (ovvero le linee radiali che separano un concio dall’altro) sono indirizzati verso un unico punto che corrisponde al centro del cerchio dell’arco. L’arco fu utilizzato per diverse strutture, come gli acquedotti o i ponti.


   


   


   


  167. Un muro costruito in opus vittatum prevede la presenza di 

   

  risposta corretta: d.

   

Dal latino vitta (“benda”, “nastro”), questa tecnica consiste nel disporre blocchi di pietra o mattoni a forma di parallelepipedo della stessa grandezza in filari orizzontali. L’apparecchiatura con pietre dalla forma tronco-piramidale e calcestruzzo corrisponde all’opus reticulatum, quella che prevede solo l’uso di mattoni è l’opus testaceum, mentre l’utilizzo di mattoni incastrati a spina di pesce corrisponde all’opus spicatum.


   


   


   


  168. Cosa sono il cardo e il decumano?

   

  risposta corretta: a.

   

Cardo e decumano sono i nomi delle due strade che dividono l’accampamento militare in quattro quadranti grazie alla loro intersezione su un piano ortogonale. Il cardo si estendeva in direzione nord-sud, mentre il decumano in direzione est-ovest. Questo modello fu poi adoperato dai romani per la fondazione delle colonie e, più in generale, per l’organizzazione urbanistica. 


   


   


   


  169. Tra le più importanti opere urbanistiche romane di edilizia pubblica, certamente si annoverano le strade. La via Popilia fu tracciata per unire

   

  risposta corretta: b.

   

La via Popilia partiva da Capua, staccandosi dalla via Appia, e raggiungeva Reggio Calabria. Fu costruita nel 132 a.C. dal console Publio Popilio Lenate, come attesta il lapis Pollae, anche se alcuni studiosi anticipano la costruzione di un ventennio per volontà di Tito Annio Lusco. La strada romana è mediamente larga 3 metri e si compone di tre strati. Il primo, a una profondità di circa 150 centimetri, era composto da pietre di grosse dimensioni, che formavano le fondamenta della strada (statumen). Il secondo strato era il rudus, un muscuglio di sabbia e ghiaia. Il terzo strato (pavimentum), era composto da cioccoli arrotondati o piatti, ben compattati. La superficie era leggermente convessa, in modo da favorire il deflusso dell’acqua piovana. 


   


   


   


  170. In che anno fu inaugurato il Foro di Cesare a Roma?

   

  risposta corretta: c.

   

Come racconta Cassio Dione, il foro fu inaugurato il 26 settembre 46 a.C. con una sfarzosa cerimonia in cui sfilarono elefanti provvisti di fiaccole e animali esotici tra giochi di ogni tipo. Cesare era così impaziente di inaugurare il foro che non aspettò neppure che tutti gli edifici che lo componevano fossero stati ultimati. Era questo il caso del tempio di Venere Genitrice. Cesare accarezzò l’idea di costruire un nuovo foro già nel 54 a.C., nel pieno della campagna gallica, e i lavori iniziarono circa tre anni dopo.


   


   


   


  171. Cosa si intende con il termine “anastilosi”?

   

  risposta corretta: c.

   

Il termine, dal greco anastilosis, ovvero “riedificazione”, viene utilizzato in archeologia per indicare la ricomposizione degli edifici antichi, prevedendo l’utilizzo di pezzi originali.


   


   


   


  172. Il tempio di Ercole Vincitore nel Foro Boario, detto anche tempio di Vesta, ha forma

   

  risposta corretta: a.

   

Costruito attorno alla fine del ii secolo a.C., è un tempio circolare (abbastanza raro nell’architettura templare romana) periptero di ordine corinzio. La sua costruzione è attribuita a Ermodoro di Salamina. Presenta una cella cilindrica con una peristasi di venti colonne circolari scanalate. Ercole era considerato il protettore dei commerci del bestiame, il che potrebbe spiegare la sua collocazione nel Foro Boario (dal latino bos, “bue”), una piazza originariamente dedicata al commercio del bestiame. Il tempio fu restaurato sotto Tiberio e nel Medioevo fu convertito in chiesa cristiana.


   


   


   


  173. Il Pantheon fu costruito in età imperiale – sui resti di un precedente edificio innalzato da Marco Vipsanio Agrippa – su progetto di

   

  risposta corretta: a.

   

Il Pantheon, tempio dedicato a tutti gli dei, fu costruito probabilmente su progetto di Apollodoro di Damasco tra il 112/115 e il 124 d.C. oppure, come si ritiene convenzionalmente, tra il 118 e il 128 d.C. Nell’80 d.C. un incendio danneggiò fortemente il precedente edificio che Marco Vipsiano Agrippa, genero di Augusto, aveva fatto costruire nel 27 a.C. Apollodoro era l’architetto preferito da Traiano, per il quale progettò diversi edifici, come le Terme e la celebre Colonna Traiana. Cadde, invece, in disgrazia sotto il successore dell’imperatore, Adriano, il quale non apprezzava né lo stile né la persona.


   


   


   


  174. Quale artista rappresentò, nei suoi Capricci romani del 1735, il Pantheon insieme ad altri monumenti?

   

  risposta corretta: b.

   

Artista piacentino ma attivo a Roma, Giovanni Paolo Pannini fu tra i primi a specializzarsi nei “capricci”, un genere pittorico che prevedeva l’accostamento di elementi architettonici diversi nello stesso dipinto. L’opera rappresenta il Pantheon insieme ad altri edifici, come il tempio di Adriano, il teatro di Marcello, un obelisco e la statua equestre di Marco Aurelio.


   


   


   


  175. L’Augusto di Prima Porta (così chiamato dal nome della località in cui la statua fu rinvenuta) rappresenta l’imperatore romano mentre è intento a 

   

  risposta corretta: b.

   

Nell’Augusto di Prima Porta, l’imperatore sta compiendo l’adlocutio, ovvero un discorso di incitamento ai soldati. Realizzata per celebrare la figura dell’imperatore, l’immagine esprime potere e virilità marziale. Augusto indossa il paludamentum (un lungo mantello che si avvolge sul braccio, in uso tra i generali) e la lorica, aderente in maniera tale da far risaltare la muscolatura del petto e decorata con scene della sottomissione dei re dei parti ai romani e altre immagini allegoriche. Al fianco dell’imperatore, in basso, c’è Eros a cavallo di un delfino. La presenza del dio alato è un chiaro riferimento alle sue origini: Augusto apparteneva alla gens Iulia, che vantava di discendere tramite Enea da Venere, madre di Eros.


   


   


   


  176. Perché l’anfiteatro Flavio è conosciuto con il nome di Colosseo?

   

  risposta corretta: c.

   

L’anfiteatro Flavio è comunemente chiamato Colosseo perché fino al Medioevo vi sorgeva vicino una colossale statua di Nerone. Il colosso di Nerone, realizzato in bronzo dallo scultore Zenodoro, superava di molto i 30 metri. Dopo l’incendio della Domus Aurea fu “riconvertito” in statua del dio Sole, poi andò perso probabilmente all’inizio del Medioevo. Alcune parti del basamento sono visibili ancora oggi.


   


   


   


  177. Il Colosseo si erge su quattro livelli. Come sono organizzati gli ordini delle colonne per ognuno di essi?

   

  risposta corretta: a.

   

Il prospetto della struttura del Colosseo, di cui rimane completa solo la porzione settentrionale, si componeva di quattro livelli con ottanta arcate per piano nei primi tre piani e un attico chiuso al quarto. Gli archi sono affiancati da colonne: di ordine tuscanico al primo piano, ionico al secondo e corinzio al terzo e al quarto. 


   


   


   


  178. Quale dei seguenti artisti ha realizzato almeno un dipinto raffigurante il Colosseo?

   

  risposta corretta: d.

   

Canaletto rappresentò in più occasioni l’anfiteatro Flavio. Corot realizzò un’insolita veduta dell’anfiteatro mettendolo in secondo piano, dietro le arcate della basilica di Costantino. Turner dipinse nel 1839 Modern Rome – Campo Vaccino (all’epoca l’area del Foro Romano era ancora chiamata così) e sullo sfondo si intravede il Colosseo.


   


   


   


  179. Cosa è scolpito sui due pannelli nell’intradosso dell’arco di Tito (81 d.C.)?

   

  risposta corretta: a.

   

L’arco trionfale di Tito fu eretto nell’81 per celebrare le sue vittorie durante la guerra giudaica (66-73). È composto da un solo fornice (ovvero ha un solo arco). I pannelli dell’interno raffigurano due episodi chiave dell’impresa. Sul lato nord Tito è sulla quadriga incoronato dalla Vittoria. Il carro è condotto dalla personificazione della Virtù ed è affiancato dalla dea Roma. Sul lato sud sono raffigurati i soldati dell’imperatore che recano il bottino dei saccheggi al tempio di Gerusalemme, tra cui il famoso candelabro a sette bracci. 


   


   


   


  180. In che anno iniziarono gli scavi di Pompei?

   

  risposta corretta: a.

   

Benché le prime scoperte su Pompei risalgano al xvi secolo, gli scavi partirono ufficialmente il 10 aprile 1748 per volontà di Carlo iii di Borbone. I primi ritrovamenti furono a opera di Roque Joaquín de Alcubierre, un ingegnere e archeologo spagnolo. 


   


   


   


  181. Il cosiddetto secondo stile pompeiano è definito anche 

   

  risposta corretta: d.

   

Il secondo stile si sviluppa tra l’80 a.C. e la fine del secolo. È caratterizzato da strutture architettoniche dipinte dall’aspetto tridimensionale che si aprono su paesaggi naturali (anch’essi dipinti) attraverso archi e colonne. Per questa ragione, questo stile è conosciuto anche come “architettonico”. Uno degli esempi più interessanti dell’impiego del secondo stile pompeiano sono le decorazioni della villa di Publio Fannio Sinistore. 


   


   


   


  182. Quale stile pittorico è presente nella Casa dei Vettii a Pompei?

   

  risposta corretta: d.

   

La Casa dei Vettii a Pompei presenta decorazioni del quarto stile. Detto anche dell’“illusionismo prospettico” (o anche “stile fantastico”), si diffonde a metà del i secolo d.C. ed è caratterizzato da un’esasperazione delle architetture in prospettiva del secondo stile, con l’aggiunta di vari elementi decorativi, come tendaggi, figure umane, ghirlande e grottesche, nonché da una gamma cromatica molto più ricca e sfarzosa. 


   


   


   


  183. La Villa del Casale di Piazza Armerina risale al

   

  risposta corretta: d.

   

La Villa del Casale è una delle più importanti testimonianze dell’arte tardo-antica dell’Occidente romano. L’attuale struttura fu completata nel iv secolo su un impianto rustico realizzato tra il i e il iii secolo. In particolare, la dimora fu arricchita da ulteriori stanze e da un complesso di bagni con splendidi mosaici. Non è ancora chiaro chi fosse il proprietario. Secondo alcuni studi potrebbe trattarsi di Massimiano Erculeo che governò insieme a Diocleziano. Secondo altri, invece, potrebbe trattarsi più semplicemente di un aristocratico romano, forse Lucio Aradio Valerio Proculo Populonio, governatore della Sicilia tra il 327 e il 331.


   


   


   


  184. L’Ara Pacis fu inaugurata nel

   

  risposta corretta: b.

   

Il monumento fu inaugurato il 30 gennaio del 9 a.C. nel Campo Marzio. Era stato eretto per celebrare le grandi imprese militari di Augusto e ha la forma quadrangolare posta su un podio che al suo interno contiene un altare. Qualche decennio dopo, a causa degli straripamenti del Tevere, la struttura fu progressivamente interrata per essere “riscoperta” nel xvi secolo. Fu però riportata al suo antico splendore solo nel 1938, quando fu spostata nell’attuale collocazione, vicino al mausoleo di Augusto, lungo la sponda del fiume.


   


   


   


  185. Quale architetto nel 2006 progettò l’attuale museo dell’Ara Pacis?

   

  risposta corretta: a.

   

Quando alla fine degli anni Trenta del secolo scorso l’Ara Pacis fu traslata accanto al mausoleo di Augusto, fu realizzato un padiglione per proteggere la struttura che però si deteriorò dopo qualche tempo. Nel 2006 l’architetto statunitense Richard Meier progettò l’attuale museo: una teca squadrata in travertino, intonaco e vetro. In particolare, sono stati utilizzati oltre 1500 metri quadrati di vetro temperato strutturato in lastre di varie dimensioni che permettono al monumento di “fondersi” con l’ambiente circostante ma, nello stesso tempo, di preservarsi dall’inquinamento.


   


   


   


  186. Originariamente sulla sommità della Colonna Traiana svettava una statua dell’imperatore. Nel xvi secolo fu sostituita con un’altra statua. Cosa raffigurava?

   

  risposta corretta: d.

   

La Colonna Traiana fu eretta nel 113 per celebrare la vittoria dell’imperatore sul popolo della Dacia (l’attuale Romania). Alta circa 30 metri, era composta da ventuno blocchi di marmo sovrapposti. Le scene della campagna militare si svolgono lungo una sorta di fregio a nastro che avvolge il fusto della colonna. Sulla sommità era stata collocata una statua raffigurante Traiano, ma nel 1587 papa Sisto v ordinò che fosse sostituita da una statua bronzea raffigurante san Pietro, opera di Domenico Fontana. 


   


   


   


  187. Quante volte compare la figura di Traiano sul fregio della colonna?

   

  risposta corretta: d.

   

La colonna traiana illustra le fasi delle due campagne di conquista della Dacia (la prima nel 101-102 e la seconda nel 105-107) disposte in ordine cronologico, come se fosse una cronaca illustrata dei fatti per un totale di circa 2500 figure. L’imperatore compare 59 volte, impegnato sempre in azioni diverse, come guidare l’esercito, fare discorsi ai suoi soldati, presenziare a riti ed esecuzioni. La sua figura è leggermente più grande rispetto alle altre, in ossequio alla “prospettiva gerarchica”, in cui il personaggio più importante è raffigurato con dimensioni maggiori. 


   


   


   


  188. I Musei Vaticani conservano degli elementi bronzei che probabilmente in origine erano collocati nel mausoleo di Adriano. Cosa rappresentano?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di parte di una serie di pavoni bronzei che decoravano probabilmente il giardino del mausoleo di Adriano. Per molto tempo furono collocati nel quadriportico antistante la basilica di San Pietro, poi nei primi anni del xvii secolo furono spostati nel cortile della Pigna e in seguito trasferiti nell’attuale collocazione.


   


   


   


  189. Un celebre busto conservato ai Musei Capitolini raffigura l’imperatore Commodo nei panni di un personaggio da lui molto amato. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel periodo in cui visse l’imperatore Commodo (161-191), la scultura ufficiale tendeva a rappresentare gli imperatori come divinità. Commodo, in particolare, amava molto la figura di Eracle, per cui si fece rappresentare con alcuni dei suoi attributi tipici: la pelle di leone sul capo, la clava nella mano destra e i pomi delle Esperidi nella sinistra. Il busto poggia su una complessa struttura formata da due cornucopie che affiancano il pelta, il tipico scudo delle Amazzoni, a loro volta poggianti su un globo. A fianco vi sono due Amazzoni (di cui però ne resta una sola). Commodo subì la damnatio memoriae e forse per questo la statua fu spostata nel complesso degli Horti Lamiani, in cui fu ritrovata, in ottimo stato di conservazione, nel 1874. 


   


   


   


  190. Cosa è rappresentato nel cosiddetto Gran Cammeo di Francia?

   

  risposta corretta: a.

   

Il Gran Cammeo di Francia è uno splendido gioiello in sardonica, databile al 23, raffigurante l’imperatore Tiberio e la sua famiglia. Le decorazioni del gioiello (documentato in Francia già nel Medioevo) sono divise in tre registri. In quello inferiore vi sono i barbari sconfitti, com’era consuetudine nelle opere encomiastiche. Nel centrale vi è Tiberio, effigiato come Giove, insieme alla madre Livia e ad altri familiari. Nel registro superiore vi è Augusto divinizzato, circondato da altri membri della dinastia. L’opera, quindi, intendeva celebrare la dinastia giulio-claudia, sottolineando in particolare il legame di Tiberio con Augusto, la cui presenza segna la continuità tra i due rami della famiglia. 


   


   


   


  191. A Leptis Magna intorno al 203-205 fu edificato

   

  risposta corretta: b.

   

A Leptis Magna, nell’attuale Libia nord-occidentale, fu edificato un arco di trionfo per celebrare l’imperatore Settimio Severo, che qui era nato. Il monumento fu eretto in corrispondenza dell’incrocio tra il cardo e il decumano ed è composto da quattro facciate perfettamente uguali. Non è un arco di trionfo tout court, in quanto è sollevato da terra tramite alcuni gradini, che non permettevano il passaggio con i carri. Ai quattro spigoli esterni corrispondono dei pilastri riccamente decorati con motivi a girali. Gli archi sono affiancati da pilastri che sorreggono delle colonne dal fusto scanalato che a loro volta reggono un frammento di trabeazione. 


   


   


   


  192. Cosa si intende con il termine tetrapylon?

   

  risposta corretta: c.

   

Il tetrapylon (letteralmente “quattro porte”) è un monumento di età romana caratterizzato dalla forma cubica con una porta per lato, derivante dall’incrocio di due archi di trionfo perpendicolari. Tra gli esempi, si ricorda il tetrapylon di Palmira (Siria), distrutto in un attacco terroristico nel 2017, e l’arco di Giano a Roma.


   


   


   


  193. Cosa si intende con il termine “arcosolio”?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una tipologia architettonica funeraria utilizzata principalmente nelle catacombe. Il termine deriva dal latino arcus, “arco”, e solium, “sarcofago”, e designava una struttura in cui la tomba era posta in una nicchia sormontata da un arco a tutto sesto. Un esempio è l’arcosolio dei dodici apostoli nell’ipogeo degli Aureli a Roma (220-240 ca.).


   


   


   


  194. In quante navate era divisa la basilica di Massenzio?

   

  risposta corretta: b.

   

La basilica di Massenzio era divisa in tre navate. La centrale era coperta da una volta a crociera, mentre le due laterali da volte a botte. Purtroppo, della struttura oggi rimangono solo i tre vani della navata laterale settentrionale, essendo stata la basilica pesantemente danneggiata durante un terremoto nel ix secolo. La costruzione avvenne tra il 306 e il 312, ma fu ultimata dall’imperatore Costantino. 


   


   


   


  195. Nella statua equestre di Marco Aurelio, l’imperatore ha

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera fu eseguita nel 176 per celebrare la vittoria dell’imperatore contro le popolazioni germaniche oppure, secondo alcuni, nel 180 per commemorarne la figura dopo la morte. Si tratta di un raro esemplare originale di scultura bronzea dell’epoca. Probabilmente la statua fu risparmiata dalla fusione perché si pensava raffigurasse l’imperatore Costantino. Marco Aurelio è mostrato mentre avanza su un possente cavallo. Indossa tunica e mantello e ha il braccio destro sollevato nell’atto dell’adlocutio (il gesto di parlare all’esercito per incitarlo), mentre con la mano sinistra regge le briglie (andate perdute).


   


   


   


  196. Della colossale statua di Costantino che in origine era collocata nella basilica di Massenzio oggi si conservano a Roma

   

  risposta corretta: b.

   

Ciò che resta della statua, che in origine era collocata nell’abside occidentale della basilica di Massenzio, oggi è custodito nei Musei Capitolini. Sono sopravvissuti la testa, i piedi, le mani e parte delle braccia. Molto probabilmente, comunque, non si trattava di una raffigurazione originale di Costantino, in quanto si ritiene che in un primo momento raffigurasse un altro personaggio (forse Massenzio) e che successivamente fosse stata adattata alle fattezze dell’imperatore. 


   


   


   


  197. Nel 2021 è stata ricostruita la mano del colosso di Costantino dei Musei Capitolini con parte di un dito proveniente dal

   

  risposta corretta: a.

   

La mano del colosso bronzeo dell’imperatore Costantino è stata ricomposta nel 2021 grazie all’assemblaggio delle due falangi del dito indice di proprietà del Louvre. Si tratta di un prestito pluriennale e, simbolicamente, la consegna è avvenuta in occasione dei cinquecentocinquanta anni dalla donazione della mano al Campidoglio da parte di papa Sisto iv. Il frammento era giunto in Francia nel 1860.


   


   


   


  198. Sul piedistallo quadrangolare della colonna di Antonino Pio, l’imperatore è raffigurato 

   

  risposta corretta: a.

   

Il basamento è ciò che rimane di una colonna dedicata ad Antonino Pio fatta erigere da Marco Aurelio e Lucio Vero (i suoi figli adottivi) dopo la sua morte a Montecitorio, dove rimase fino al xviii secolo. Su una delle facciate del basamento l’imperatore è raffigurato insieme alla moglie Faustina in apoteosi, mentre questa viene portata in cielo da un’enorme figura alata – la personificazione del tempo – al fianco di due possenti aquile. Assistono alla scena la personificazione di Roma, seduta su un cumulo di armi, e quella del Campo Marzio. 


   


   


   


  199. La colonna di Marco Aurelio fu eretta per ricordare

   

  risposta corretta: c.

   

La colonna fu edificata tra il 180 e il 193 per celebrare le vittorie dell’imperatore contro i marcomanni, i sarmati e i quadi nelle campagne del 171-174, per volere di Commodo, suo figlio e successore. Si tratta di un’opera chiaramente ispirata alla Colonna Traiana, ma, a differenza di quest’ultima, il nastro spiraliforme ha meno bande e le figure sono meno numerose e più alte. Dal punto di vista contenutistico, la maggiore differenza con la Colonna Traiana consiste nel modo di rapportarsi al nemico: se nell’altra opera, infatti, c’era sempre rispetto per la dignità dei vinti, in questa i nemici sono trattati con violenza e scherno.


   


   


   


  200. L’arco di Costantino, edificato per celebrare il decennale del suo impero e per ricordare la vittoria contro Massenzio sul ponte Milvio, è caratterizzato da

   

  risposta corretta: b.

   

Il monumento, eretto tra il 312 e il 315 circa, è uno dei più antichi esempi di riutilizzo di materiale di “spoglio”, pratica che sarà particolarmente diffusa nei secoli a venire. L’opera, infatti, si compone di rilievi e decori che provengono da vari monumenti dell’età di Traiano, Adriano e Marco Aurelio. Inoltre, probabilmente, anche il corpo di fabbrica non fu creato per l’occasione, ma era un preesistente arco di Adriano, mentre le fondazioni ricondurrebbero all’epoca di Nerone e Domiziano. 


   


   


   


  201. Le Terme di Diocleziano furono costruite tra

   

  risposta corretta: b.

   

Il monumentale complesso delle Terme di Diocleziano fu eretto a Roma tra il 298 e il 306 su una superficie di circa 13 ettari, nella zona compresa tra il Viminale e il Quirinale. Il complesso aveva una capacità di circa tremila persone ed era strutturato secondo lo schema tipico delle grandi terme imperiali: le sale principali del percorso erano distribuite lungo un asse centrale. Si iniziava dal calidarium, la sala riscaldata, per poi passare al tepidarium (una sala più tiepida), e quindi al frigidarium (l’ambiente per i bagni freddi). C’era, inoltre, la natatio, una piscina all’aperto. L’impianto restò in funzione fino alla metà del iv secolo, poi rimase in stato di abbandono fino a quando, nel 1561, papa Sisto iv affidò a Michelangelo i lavori di riconversione della struttura in una chiesa dedicata alla Madonna degli Angeli e ai martiri cristiani. Doveva così ricordare i cristiani che, secondo la tradizione, erano morti proprio durante i lavori di costruzione delle terme.


   


   


   


  202. Il Sarcofago delle fatiche di Ercole (conosciuto anche come Sarcofago di Velletri) è un’opera funeraria di grande pregio risalente al 

   

  risposta corretta: d.

   

L’opera, di notevoli dimensioni, fu scoperta nel 1955 ed è, probabilmente, l’opera più importante del Museo Civico Archeologico di Velletri. Il sarcofago ricorda la forma di un tempio, in particolare nella parte del coperchio, che ne richiama la copertura e il frontone. Inoltre, le scene sono separate e organizzate tramite elementi architettonici (pilastrini, cariatidi, colonnine tortili ecc.). Le immagini rappresentano le fatiche di Ercole, insieme ad altre scene mitologiche che fanno riferimento alla morte e all’aldilà.


  Arte paleocristiana e bizantina


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  203. In cosa consiste il cosiddetto tesoro del Celio custodito presso i Musei Vaticani?

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di argenterie rinvenute presso il colle Celio, databili attorno al v secolo e donate al papa nel 1757 dal marchese Angelo Gabrielli. Inizialmente il gruppo era composto da dieci pezzi, oggi ne rimangono però solo quattro: un piatto decorato con un cinghiale, un bicchiere e due ampolle con i busti dei santi Pietro e Paolo.


   


   


   


  204. Nella pianta di un edificio sacro, a seconda della posizione del transetto, viene determinata una tipologia di pianta. Dove è posto il transetto in una pianta a croce commissa?

   

  risposta corretta: a.

   

Nella pianta a croce commissa, il transetto si trova al termine delle navate. Questa tipologia di pianta è detta anche “a tau”, in quanto ricorda la forma della lettera greca. Un esempio di chiesa con pianta a croce commissa è la basilica inferiore di Assisi. Quando il transetto taglia le navate a circa 2/3 la pianta è detta a croce latina o immissa, mentre quando si trova a metà è detta a croce greca.


   


   


   


  205.  La basilica di San Lorenzo a Milano ha una pianta

   

  risposta corretta: d.

   

La basilica, i cui lavori iniziarono attorno al 378, presenta una pianta circolare preceduta da un ampio quadriportico. 


   


   


   


  206. Il mausoleo di Santa Costanza presenta una pianta 

   

  risposta corretta: d.

   

La figlia dell’imperatore Costantino, conosciuta come santa Costanza, anche se non fu mai realmente canonizzata, fece erigere il proprio mausoleo tra il 337 e il 350, nei pressi della basilica di Sant’Agnese. L’edificio ha pianta circolare ed è coperto da una cupola semisferica. Dodici coppie di colonne binate separano l’aula dal deambulatorio e in una nicchia era custodito il suo sarcofago in porfido. In questo edificio si trovano alcuni tra i più antichi mosaici paleocristiani come, per esempio, una scena di vendemmia con alcuni amorini che raccolgono e pigiano l’uva, probabile riferimento a un passo del vangelo di Giovanni in cui Cristo dice: «Io sono la vite e voi siete i tralci» (Giovanni, 15, 1-8).


   


   


   


  207. Il sarcofago di Giunio Basso è decorato con scene ispirate a

   

  risposta corretta: b.

   

Il sarcofago di Giunio Basso, un prefetto romano convertitosi al cristianesimo, fu realizzato in marmo pentelico nel 359 e presenta il fronte decorato con immagini ad altorilievo tratte dal Vecchio e dal Nuovo Testamento, inserite in nicchie divise da colonnine. Le storie, dieci in totale, sono disposte su due registri e non seguono un ordine cronologico ma teologico. Per questa ragione, per esempio, l’autore ha affiancato la scena di Adamo ed Eva dopo il peccato a una di Gesù, come a ricordare che Cristo è venuto per mondare le colpe del peccato originale. 


   


   


   


  208. Il rilievo con Elia che ascende in un carro di fuoco è scolpito su

   

  risposta corretta: c.

   

La porta della basilica di Santa Sabina a Roma è uno dei più antichi esempi di scultura lignea paleocristiana, risalente al v secolo. Si componeva di ventotto riquadri, di cui ne sono giunti solo diciotto. Probabilmente vi furono due scuole al lavoro sulla porta: una di matrice più colta, l’altra più plebea. Il rilievo in questione apparterrebbe al primo gruppo. Il profeta, su un carro trainato da cavalli, viene rapito da una figura alata che lo porta in cielo mentre Eliseo, un altro profeta, cerca di trattenerlo. 


   


   


   


  209. Cos’è un missorium?

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un piatto in metallo (spesso in argento) che gli imperatori del tardo impero o bizantini erano soliti donare ai propri funzionari e dignitari. Uno degli esempi più famosi è il missorium di Teodosio i che l’imperatore inviò ai funzionari delle province per celebrare l’anniversario del decimo anno (o forse il quindicesimo) del suo regno (379-395). Il ricco decoro è diviso in due parti: in quella superiore, è rappresentato Teodosio mentre consegna un dittico a un funzionario affiancato da due uomini, identificati come i due figli Arcadio e Onorio. Nel registro inferiore, vi è una figura femminile che si ritiene sia Tellus (la Terra), distesa in un campo cosparso di spighe e con in mano una cornucopia di fiori e frutti.


   


   


   


  210. Con quale altro nome è conosciuto il battistero degli Ortodossi a Ravenna, uno dei capolavori dell’architettura bizantina in Italia?

   

  risposta corretta: b.

   

Il battistero degli Ortodossi è conosciuto anche come battistero neoniano, dal nome di Neone, il vescovo che lo completò intorno al 450-458, dopo che nel 396 (o nei primissimi anni del nuovo secolo) il vescovo Urso ne aveva iniziato la costruzione a pianta ottagonale. In particolare, Neone intervenne con importanti opere strutturali, come la costruzione della cupola, non in calcestruzzo, com’era consuetudine, ma con tubi fittili disposti a ombrello.


   


   


   


  211. La volta a vela del mausoleo di Galla Placidia a Ravenna è decorata con

   

  risposta corretta: b.

   

Il mausoleo di Galla Placidia, sorella dell’imperatore Onorio, reggente del trono al posto del figlio Valentiniano iii, presenta una pianta a croce greca e all’interno è decorato con splendidi mosaici. L’incrocio dei bracci è sormontato da una volta a vela decorata con un cielo stellato avente circa cinquecentosettanta stelle dorate disposte in cerchi concentrici. Al centro è posta la croce di Cristo, da cui sembra si irradino le stelle. Agli angoli, vi sono i simboli dei quattro evangelisti.


   


   


   


  212. In cosa consiste il tesoro di Guarrazar?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1858 due coniugi, Francisco Morales e María Pérez, scoprirono per caso, insieme alla figlia, sulla strada che andava da Toledo verso Guadamur o Guarrazar, il villaggio dove abitavano, un tesoro sepolto dai visigoti durante l’invasione araba della penisola nel 711. Si tratta di una serie di corone (tra cui la famosa corona del re Recesvindo), gioielli, calici e croci. Quasi certamente, dunque, queste cose provenivano da un edificio religioso (era pratica dei re visigoti, acquisita dai bizantini, offrire donazioni alle chiese). Non è ancora chiaro da dove provenisse il tesoro. La ricchezza e la varietà del tesoro di Guarrazar rappresentano un tassello fondamentale per la conoscenza non solo dell’arte orafa, ma più in generale della cultura visigota. 


   


   


   


  213. Nel mosaico raffigurante il palazzo di Teodorico nella navata centrale di Sant’Apollinare Nuovo, compare un elemento che è avulso dal resto della composizione. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

Il mosaico raffigurante il palazzo del re ostrogoto si trova nel registro inferiore, sulla parete di destra, anche identificato dalla scritta “Palatium” all’interno di un timpano. Quest’ultimo è affiancato da una serie di colonne che sostengono degli archi. Su alcune colonne del palazzo si trovano ancora tracce di figure (mani e braccia) che non furono completamente rimosse quando una parte del mosaico fu modificato in epoca successiva. Probabilmente vi erano raffigurati funzionari di Teodorico. 


   


   


   


  214. Il mosaico raffigurante l’imperatrice Teodora e la sua corte si trova

   

  risposta corretta: a.

   

Il mosaico raffigurante Teodora si trova nella basilica di San Vitale a Ravenna. L’imperatrice è al centro della composizione, affiancata da due figure maschili cui seguono altri personaggi femminili. Teodora, riccamente abbigliata, reca in mano il calice per la consacrazione del vino. Un dignitario scosta una tenda decorata mettendo in mostra una fontana. Il mosaico è pendant di un altro mosaico simile in cui il protagonista è il marito Giustiniano. Il mosaico fu realizzato tra il 520 e il 547. 


   


   


   


  215. Il mosaico con la processione delle Sante Vergini si trova 

   

  risposta corretta: d.

   

Il mosaico si trova sul registro inferiore della navata centrale della basilica di Sant’Apollinare Nuovo. Il corteo delle ventidue sante inizia dal porto di Classe e procede verso la Madonna con il Bambino. Le figure si caratterizzano per bidimensionalità, postura ripetitiva e volto inespressivo, secondo i canoni tipici dell’arte bizantina. Fa da pendant il corteo dei ventisei santi martiri sul lato opposto della navata. Tutte le vergini reggono una corona decorata con una pietra preziosa incastonata sul davanti e indossano una tunica bianca che arriva fino ai piedi. Sulla tunica è posta una veste dorata arricchita da gemme. Sul capo portano un velo che scende fino alle gambe. 


  Arte barbarica-longobarda


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  216. L’arte cosiddetta “barbarica”, intesa come l’arte dei popoli non romanizzati, era specializzata principalmente in

   

  risposta corretta: c.

   

L’arte barbarica fu essenzialmente decorativa. Si specializzò quindi nelle cosiddette arti minori, come piccole sculture lignee e oreficeria. Trattandosi spesso di popolazioni nomadi, erano infatti preferite opere di piccolo formato, facilmente trasportabili. I manufatti in metallo nobile – come ciondoli, fermagli o spille – erano solitamente molto decorati e policromi, arricchiti da pietre preziose, filigrane e smalti colorati. 


   


   


   


  217. Il Frontale di Agilulfo è un capolavoro di oreficeria

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di un’opera in bronzo dorato appartenuta al re dei longobardi Agilulfo. Presumibilmente era la guarnizione di un elmo, come fanno supporre i fori lungo il perimetro che servivano ad agganciarlo. Il frontale è decorato con una scena a rilievo in cui il sovrano, affiancato da due soldati, è seduto in posizione frontale, mentre vari offerenti gli portano dei doni. Con la mano destra Agilulfo impartisce una benedizione, mentre con l’altra stringe il fodero della sua spada. 


   


   


   


  218. Chi erano i magistri commacini?

   

  risposta corretta: c.

   

I magistri commacini sono delle maestranze edili citate in un editto di re Rotari del 643. Non è chiara l’origine del nome: secondo alcuni esso farebbe riferimento alla loro provenienza dall’area del lago di Como, mentre secondo altri (e più verosimilmente) deriverebbe da una corruzione dell’espressione latina magistri cum machinis, per indicare l’attività svolta con macchinari e impalcature.


   


   


   


  219. La cappella palatina di Carlo Magno ad Aquisgrana internamente ha pianta

   

  risposta corretta: a.

   

La cappella fu fatta erigere da Carlo Magno nel suo palazzo ad Aquisgrana. L’aula, che raggiunge i 30 metri d’altezza, ha una forma ottagonale ed è caratterizzata da un forte slancio verticale determinato anche dai due ordini di gallerie che si aprono in archi tripartiti da colonne corinzie. L’esterno, invece, ha forma esadecagonale. In cima al deambulatorio era collocato il trono di Carlo Magno, per il quale furono adoperati anche alcuni marmi che provenivano dalla basilica del Santo Sepolcro di Gerusalemme. Nel corso del tempo si è arricchita di cappelle gotiche e oggi è la cattedrale di Aachen, l’attuale nome di Aquisgrana.


   


   


   


  220. L’altare di Sant’Ambrogio nella basilica del santo a Milano è uno dei primi esempi, in età medievale, in cui

   

  risposta corretta: c.

   

L’opera, realizzata tra l’824 e l’859 in legno rivestito da lamine di oro, argento e argento dorato, è un reliquario che conteneva le spoglie di sant’Ambrogio. Fu realizzata da Vuolvinio, un monaco e orafo forse di area germanica. Una delle sue maggiori particolarità consiste nel fatto che l’orafo vi appose il suo nome, affermando implicitamente il suo valore di artista, dopo secoli di opere anonime. Inoltre, una delle immagini dell’altare rappresenta sant’Ambrogio che incorona proprio Vuolvinio, il quale, inchinatosi, accoglie il dono.


   


   


   


  221. La croce di Lotario, uno dei più famosi esempi di arte ottoniana, reca sull’incrocio dei bracci

   

  risposta corretta: b.

La croce, eseguita intorno all’anno 1000, forse a Colonia, è una croce aniconica (cioè senza l’immagine di Cristo) interamente decorata con motivi filigranati, perle e pietre preziose. Sull’incrocio dei bracci c’è un cammeo con il ritratto di profilo dell’imperatore Augusto. Ai piedi della croce, invece, si trovano un piccolo sigillo con il ritratto di Lotario ii e una scritta in latino che suggerisce la sua protezione da parte di Cristo. La presenza del cammeo, invece, allude a una sorta di continuità di Lotario con gli antichi imperatori romani, di cui Augusto fu il primo. 


  Arte romanica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  222. L’avorio Barberini (custodito al Louvre) è una tavoletta composta da quattro placchette (la quinta è andata perduta). In una di esse è rappresentato un imperatore romano. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

La placchetta centrale dell’avorio Barberini rappresenta Giustiniano appena giunto al galoppo del suo cavallo. Il sovrano sta tirando le briglie e l’animale volge nervosamente il collo verso sinistra. Si tratta di una tipica scena di adventus, ovvero dell’arrivo di un imperatore. Come spesso accade in questo genere di raffigurazioni, è presente un vinto in atto di sottomissione. La personificazione della Terra è accovacciata a destra, con il seno nudo e i frutti in grembo, mentre sorregge un piede di Giustiniano. Il gesto sottolinea il periodo di floridezza vissuto grazie alle opere dell’imperatore. In alto, una Nike sta incoronando l’imperatore. 


   


   


   


  223. Negli anni Trenta, per realizzare le fattezze della malvagia regina Grimilde, Walt Disney s’ispirò ad alcune dive dell’epoca, ma anche a un personaggio ritratto in una scultura. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1934 la Disney doveva realizzare i disegni del lungometraggio Biancaneve e i sette nani. Se per le fattezze della protagonista s’ispirò facilmente a Betty Boop, l’eroina pin-up della matita di Grim Natwick, per la sua famigerata antagonista fu più complicato. Un collaboratore suggerì di considerare la statua di Uta, nobildonna tedesca, raffigurata da un anonimo maestro nel coro ovest della cattedrale dei Santi Pietro e Paolo a Naumburg. Vissuta un secolo prima della realizzazione dell’opera, è raffigurata insieme al marito Ekkehard e ad altri personaggi, in qualità di benefattrice dell’edificio sacro. La donna è colta in un atteggiamento riservato e alquanto scostante. Coperta quasi interamente da un mantello, con una mano tiene chiuso il bavero attorno al collo, come a proteggersi da uno spiffero in chiesa. Walt Disney ne rimase entusiasta e la scelse come modello, fondendola, per i dettagli, con alcune dive del cinema come Joan Crawford.


   


   


   


  224. Lo scultore Wiligelmo realizzò quattro pannelli scolpiti a bassorilievo per la facciata

   

  risposta corretta: b.

   

Wiligelmo realizzò per la cattedrale di San Gimignano a Modena dei pannelli con storie della Genesi, tra il 1099 e il 1106 circa. Ogni bassorilievo contiene tre episodi biblici. Nel primo, partendo da Dio inserito in una mandorla sorretta da due angeli, sono rappresentati la creazione di Adamo ed Eva e il peccato originale. Nel secondo vi sono il giudizio di Dio, la cacciata dal Paradiso e il lavoro della terra. Il terzo presenta i fatti connessi ad Abele e Caino. Nell’ultimo, compaiono l’episodio del cieco Lamech, l’arca di Noè e la fine del diluvio universale.


   


   


   


  225. Nel mosaico pavimentale raffigurante il ciclo dei mesi della cattedrale di Otranto, le personificazioni dei dodici mesi sono raffigurate

   

  risposta corretta: a.

   

Il mosaico pavimentale della cattedrale di Otranto è un esempio unico di arte medievale in cui le immagini si stendono come un tappeto istoriato con temi del cristianesimo inteso come principio unificatore del tutto. Di questo complesso apparato iconografico fa parte anche il ciclo dei mesi. Le personificazioni dei mesi sono inserite all’interno di cornici circolari e rappresentano le attività agricole che si svolgono in determinati periodi dell’anno con il nome in latino e il segno zodiacale corrispondente. Per esempio, nel mese di agosto è rappresentata la vendemmia, in quello di ottobre l’aratura, e in quello di dicembre l’allevamento dei maiali. 


   


   


   


  226. Quale affermazione relativa alla copertura a salienti è falsa?

   

  risposta corretta: b.

   

Nella copertura a salienti, gli spioventi presentano un dislivello in corrispondenza della navata centrale e le due laterali sono più basse. Una copertura che presenta solo due spioventi, invece, è definita “a capanna”. 


   


   


   


  227. Il portale bronzeo della basilica maggiore di San Zeno a Verona è composto da quarantotto formelle raffiguranti

   

  risposta corretta: d.

   

Il portale, realizzato tra il xii e il xiii secolo, è costituito da quarantotto formelle di bronzo montate su battenti di legno. Sulla parte di sinistra sono rappresentate prevalentemente storie della vita di Cristo. Nella parte di destra storie dell’Antico Testamento e scene della vita di san Zeno. 


   


   


   


  228. Dove si trova la Cattedra dell’abate Elia, opera lapidea realizzata alla fine dell’xi secolo?

   

  risposta corretta: b.

   

Citata nella cronaca dell’Anonimo Barese (1120 ca.) che la data al 1098, si tratta di una cattedra episcopale in marmo collocata dietro al ciborio della basilica di San Nicola a Bari. Il trono è realizzato secondo lo schema bizantino del sedile a cinque colonnine, come per esempio nella cattedra di Massimiano a Ravenna. Due schiavi, forse saraceni, sorreggono la seduta con molto sforzo. La figura centrale, un crociato o un pellegrino cristiano, invece, non prova alcuna fatica. La decorazione, dunque, potrebbe alludere, secondo questa chiave di lettura, alla superiorità dei cristiani sugli arabi. Nella parte posteriore vi sono due leonesse. La cattedra reca un’iscrizione, di epoca successiva: “Inclitus atque bonus sedet hac in sede patronus presul barinus Helias et canusinus” (“Su questo trono siede l’inclito e buon patrono Elia, vescovo di Bari e di Canosa”).


   


   


   


  229. Nella basilica di San Sabino a Canosa di Puglia (Barletta) si trova la cattedra del vescovo Ursone, opera in materiale lapideo della seconda metà dell’xi secolo. Su cosa poggia la seduta?

   

  risposta corretta: c.

   

L’opera, realizzata dallo scultore Romualdo, forse assemblando elementi diversi preesistenti (che determinano incongruenze e squilibri tra le parti) negli anni Ottanta dell’xi secolo, poggia su due elefanti. Si tratta di figure esotiche che tradiscono la presenza di influssi orientaleggianti sul romanico pugliese.


   


   


   


  230. Una delle due torri che affianca la facciata della cattedrale di Monreale è più bassa dell’altra. Perché?

   

  risposta corretta: a.

   

La torre di destra è “mozzata” in quanto fu pesantemente danneggiata nel 1807 da un fulmine. In essa è collocato un grande orologio che reca la scritta “tuam nescis”.


  Arte gotica e tardo-gotica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  231. Anche se ci sono dubbi sulla sua reale esistenza, si ritiene che Sabina von Steinbach sia l’autrice di

   

  risposta corretta: c.

   

Secondo la tradizione, non confermata dalla maggior parte degli studiosi, era la figlia di Erwin von Steinbach, capomastro della basilica di Notre-Dame di Strasburgo. Abile scultrice, avrebbe lavorato al portale sud di questa chiesa. La sua esistenza sarebbe documentata in un’opera seicentesca che a sua volta fa riferimento a un’iscrizione in latino di una scultura in cui si specificava che era stata realizzata da una persona di nome Sabina. 


   


   


   


  232. Al lato sud del campanile di Giotto a Firenze furono collocate sette formelle esagonali, opera di Andrea Pisano. Cosa raffiguravano?

   

  risposta corretta: d.

   

Realizzate tra il 1343 e il 1360 in marmo da Andrea Pisano (e aiuti), rappresentano l’Astronomia, l’Edilizia, la Medicina, l’Equitazione, la Tessitura, la Legislazione e la Meccanica. Si tratta dunque di una serie di attività proprie dell’uomo “moderno” e “civile”. Nell’Edilizia, per esempio, lo scultore ritrae un capomastro al lavoro con i suoi muratori, mentre la formella della Legislazione ha per protagonista Phoroneus, il mitico re di Argo che, secondo la leggenda, istituì il diritto.


   


   


   


  233. Chi proseguì i lavori del campanile di Giotto a Firenze dopo la morte dell’artista?

   

  risposta corretta: b.

   

A Giotto fu affidato il ruolo di capomastro del campanile nel 1334. Morì, però, nel 1337, riuscendo a vederlo terminato fino all’altezza delle formelle esagonali per opera di Andrea Pisano. Fu proprio lui a succedere al maestro, del quale seguì il progetto terminando i primi due piani. Giorgio Vasari nelle sue Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti afferma che prima che a Pisano l’incarico era stato assegnato a Taddeo Gaddi, ma la notizia è incerta e comunque il suo nome non figura tra quelli dell’opera del duomo. Secondo il poeta Antonio Pucci, Andrea Pisano successivamente perse l’incarico a causa di alcuni errori commessi, ma anche in questo caso ci sono molti dubbi sull’autorevolezza della notizia.


   


   


   


  234.  In quale data si ritiene che fu posata la prima pietra di Santa Maria del Fiore a Firenze?

   

  risposta corretta: a.

   

Si conviene che la posa della prima pietra di Santa Maria del Fiore avvenne l’8 settembre 1286, data simbolica in quanto si commemora la nascita della Vergine. Il nuovo edificio sacro avrebbe dovuto sostituire la chiesa paleocristiana di Santa Reparata, considerata ormai troppo piccola per le esigenze di culto dei fiorentini. Il progetto fu affidato ad Arnolfo di Cambio, che vi lavorò fino alla morte, avvenuta all’inizio del Trecento. 


   


   


   


  235. Quale dei seguenti artisti lavorò alla costruzione di Santa Maria Novella?

   

  risposta corretta: d.

   

Dopo la morte di Arnolfo di Cambio, avvenuta prima del 1310, il lavoro passò a Giotto nel 1334, assistito da Andrea Pisano. Alla morte di Giotto, avvenuta nel 1337, fu proprio Pisano a proseguire i lavori. Qualche tempo dopo la sua morte, avvenuta durante l’epidemia di peste del 1348, la direzione del cantiere passò a Francesco Talenti. Brunelleschi, invece, progettò la cupola vincendo un concorso indetto nel 1418.


   


   


   


  236. L’Assunzione della Vergine di Andrea del Sarto, custodita presso la Galleria Palatina di Firenze, è conosciuta anche con il nome del committente, dunque come

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto fu commissionato ad Andrea del Sarto da Margherita Passerini per la propria cappella nella chiesa di Santa Maria dei Servi a Cortona. Il dipinto raffigura nella parte superiore l’Assunzione, mentre in quella inferiore il compianto degli apostoli davanti al sepolcro vuoto della Madonna. Insieme agli apostoli si riconoscono anche santa Margherita – in omaggio alla committente – e san Nicola, in riferimento al nome del padre e del figlio defunti della donna. L’opera può essere considerata una rielaborazione del modello dell’Assunta Panciatichi, realizzato dall’artista qualche anno prima e anch’esso conservato presso la Galleria Palatina. 


   


   


   


  237. L’affresco Sisto ii consegna il tesoro della chiesa a san Lorenzo nella cappella Niccolina in Vaticano è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Beato Angelico, soprannome di frate Giovanni da Fiesole, al secolo Guido di Piero, lavorò alla cappella Niccolina (dal nome di papa Niccolò v) durante il suo soggiorno romano negli anni Quaranta del xiii secolo. Sisto ii consegna il tesoro della chiesa a san Lorenzo è uno degli affreschi che componeva le storie di san Lorenzo, uno dei temi delle decorazioni, molte delle quali andate perdute. La scena è ambientata in un contesto architettonico di stile rinascimentale. In primo piano, davanti a un porticato sorretto da colonne corinzie (quelle più in fondo sono sottilissime, forse a causa di un errore prospettico), il pontefice sta affidando il tesoro della chiesa al santo benedicendolo, insieme ad altri religiosi e a un servo che sorregge un vassoio ricolmo di argenterie.


   


   


   


  238. Nell’Annunciazione del Beato Angelico conservata al Museo del Prado chi è rappresentato in secondo piano?

   

  risposta corretta: a.

   

Beato Angelico realizzò entro la prima metà del Quattrocento tre tavole con il medesimo soggetto, tra cui questa del Prado. Quest’opera, concepita per il convento di San Domenico, in cui lo stesso frate si trovava, rappresenta la scena dell’Annunciazione in primo piano. L’incontro tra la Madonna e l’arcangelo Gabriele avviene dentro un portico arcato in un giardino fiorito, e sullo sfondo è rappresentata la cacciata dei progenitori dal Paradiso. La loro presenza allude al peccato originale e quindi alla salvezza dell’uomo grazie alla venuta di Cristo.


   


   


   


  239. Quale dei seguenti soggetti non fu mai raffigurato dal Beato Angelico?

   

  risposta corretta: d.

   

Beato Angelico raffigurò tutti i soggetti indicati. Per esempio, la Tebaide (una scena con alcuni religiosi in preghiera in un paesaggio roccioso) fu dipinto nel 1420 circa. La tavola del Beato Angelico resta l’unico esemplare rimasto integro di questo soggetto, relativamente diffuso a Firenze nel xv secolo. Intorno al 1431 il Beato realizzò il Giudizio Universale, che in origine, probabilmente, componeva la cimasa di un seggio del coro. Negli anni Trenta realizzò due versioni dell’Incoronazione della Vergine (una conservata agli Uffizi, l’altra al Louvre). 


   


   


   


  240. Nell’Annunciazione del Beato Angelico, tavola del 1425 circa, custodita al Museo del Prado, è presente un loggiato in cui avviene la sacra conversazione. A sinistra del loggiato, l’autore ha inserito un altro episodio biblico. Quale?

   

  risposta corretta: b.

   

Beato Angelico rappresentò più volte il tema dell’Annunciazione. Nell’omonimo dipinto, l’incontro tra l’arcangelo Gabriele e la Vergine avviene all’interno di un loggiato coperto da un sistema di volte a crociera. A sinistra, compare un’ambientazione che rimanda all’estetica tardo-gotica e che rappresenta il Paradiso terrestre, lussureggiante e pieno di piante, fiori e frutti, con Adamo ed Eva che vengono cacciati dall’angelo mandato da Dio. Si tratta di una scelta contenutistica dal forte significato simbolico: la cacciata dei progenitori è collegata al peccato originale che sarà cancellato da Cristo e l’Annunciazione rappresenta il primo segno della sua venuta.


   


   


   


  241. Quale tra queste è convenzionalmente considerata la più antica opera su tela conosciuta?

   

  risposta corretta: a.

   

La Crocifissione di Donato de’ Bardi, databile al 1448, è considerata la più antica opera su tela giunta ai giorni nostri. Il dipinto, conservato nella Pinacoteca Civica di Savona, rappresenta Cristo crocifisso tra la Madonna e san Giovanni. La Maddalena è inginocchiata, mentre ai lati svolazzano due gruppi di angeli piangenti. Alcuni elementi dell’opera fanno supporre contatti diretti con l’arte fiamminga: in particolare, l’uso della tela per il grande formato o della cornice in trompe-l’oeil con la scritta dorata (un’invocazione al Cristo) tratta dal Trittico Giustiniani di Jan van Eyck. In basso, vicino al teschio, si trova un cartiglio con la firma dell’artista.  


   


   


   


  242. Cenni di Pepo era il vero nome di

   

  risposta corretta: b.

   

Cenni di Pepo (forse diminutivo di Bencivieni di Giuseppe) era il vero nome di Cimabue. Lo pseudonimo, che significherebbe “colui che scorna il bue”, gli sarebbe stato attribuito per il suo carattere orgoglioso.


   


   


   


  243. La Madonna del Bordone è un dipinto su tavola realizzato da

   

  risposta corretta: c.

   

L’opera è un dipinto a tempera e oro su tavola realizzata da Coppo di Marcovaldo. Sono scarse le notizie sull’artista, vissuto all’incirca tra il 1225 e il 1280. Sappiamo però che nel 1261 fu attivo a Siena dove fu condotto come prigioniero della battaglia di Montaperti (1260) a cui prese parte come soldato nelle fila fiorentine. Proprio durante questo periodo di prigionia realizzò una Madonna in trono con Bambino e due angeli (conosciuta come Madonna del Bordone, dal nome della famiglia che successivamente divenne proprietaria della cappella che la ospita) per la chiesa di Santa Maria dei Servi.


   


   


   


  244. Il dossale con San Francesco e storie della sua vita conservato nella chiesa di San Francesco a Pescia (Pistoia) è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta dell’unica opera firmata e datata (1235) del pittore lucchese Bonaventura Berlinghieri, attivo anche nelle decorazioni musive del battistero di Firenze. La tavola, dalla forma cuspidata, presenta al centro san Francesco d’Assisi in piedi, con un libro in una mano e nell’atto di mostrare le stigmate dell’altra. Ai lati, sei scene (tre per parte) raffiguranti altrettanti episodi della vita del santo. 


   


   


   


  245. Il polittico della Maestà di Duccio di Buoninsegna era stato commissionato per

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera fu collocata nel duomo di Siena nel 1311 dopo una solenne processione partita dallo studio dell’artista e accompagnata dal suono delle campane. Stando alle parole di un cronista del tempo «[...] tutti i cittadini importanti di Siena circondavano la pala con i ceri nelle mani, e le donne e i bambini li seguivano umilmente». Il polittico rimase sull’altare maggiore fino al 1506. Nella seconda metà del xviii secolo venne smembrato in più parti, alcune delle quali andate perdute. Oggi l’opera è custodita presso il Museo dell’Opera del Duomo. 


   


   


   


  246. Chi erano i cosiddetti Cosmati, attivi tra il xii e il xiv secolo?

   

  risposta corretta: a.

   

Con questo termine si identificano alcuni gruppi familiari (forse sette) di maestri marmorari attivi a Roma e nel Lazio nel periodo compreso tra il xii e il xiv secolo. Erano specializzati nella realizzazione di mosaici con marmi policromi con cui spesso decoravano ambienti ecclesiastici. Il nome deriva dal fatto che molte volte nelle iscrizioni compare la parola “Cosma”, nome di uno o più membri del gruppo. Per tale ragione, lo studioso Camillo Boito, nella seconda metà del xix secolo, iniziò a parlare di “Cosmati” per identificare tutti loro. A un ramo dei Cosmati apparteneva Tebaldo Marmorario, da cui discendeva Jacopo di Lorenzo, autore della pavimentazione della cattedrale di Ferentino.


   


   


   


  247. L’Allegoria ed effetti del Buono e del Cattivo Governo di Ambrogio Lorenzetti si trova nel

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un ciclo di affreschi che Ambrogio Lorenzetti realizzò tra il 1338 e il 1339 su tre pareti della sala dei Nove nel Palazzo Pubblico di Siena, proprio su richiesta del Governo dei Nove, un gruppo di uomini che amministrava la città. A differenza della maggior parte dei soggetti dell’arte di quel tempo, il tema qui è laico, precisamente politico. Gli affreschi, infatti, illustrano le personificazioni del buono e del cattivo governo (accompagnate rispettivamente da virtù e vizi), nonché i loro risvolti sulla vita dei cittadini. 


   


   


   


  248. Nel corso del xii secolo si diffusero le croci lignee da appendere generalmente sugli altari. Tra le varie parti, “calvario” è il termine con cui si indica

   

  risposta corretta: c.

   

Per “calvario” o “piedicroce” si intende il tabellone posto nella parte terminale del braccio inferiore. Il tabellone posto nella parte terminale del braccio superiore è la cimasa o capocroce, quelli ai lati delle mani sono i terminali. Invece i pannelli lungo i fianchi dell’asse verticale della croce sono gli scomparti.


   


   


   


  249. Il Crocifisso di San Domenico realizzato da Cimabue nel 1285 circa fu parzialmente distrutto durante

   

  risposta corretta: d.

   

Il Crocifisso subì danni irreparabili nel corso dell’alluvione di Firenze del 4 novembre 1966, quando la città fu invasa dall’esondazione del fiume Arno. Il Crocifisso di Cimabue fu sommerso dall’acqua e riportò danni in oltre il 70% della superficie. Sottoposto a vari interventi di restauro, fu poi ricollocato nella sua sede nella sagrestia della basilica di Santa Croce, provvisto di carrucole per tenerlo sollevato in caso di eventuali nuove alluvioni. 


   


   


   


  250. Nella Maestà di Santa Trinita di Cimabue è rappresentata la Madonna con Bambino su un trono monumentale che presenta un’apertura sul basamento da cui si affacciano alcuni personaggi biblici. Ai lati del trono vi sono degli angeli. Quanti sono in tutto questi ultimi?

   

  risposta corretta: c.

   

Cimabue realizzò questa tavola tra il 1288 e il 1292 circa. La Madonna e il Bambino sono affiancati da otto angeli, quattro per lato. La tavola mostra la continuità ideale del pittore con la formazione romanico-bizantina, come si evince, tra le altre cose, anche da queste figure, rappresentate le une rispetto alle altre con un atteggiamento schematico e la disposizione simmetrica delle teste e dei corpi.


   


   


   


  251. Quale di queste non è un’opera di Cimabue?

   

  risposta corretta: d.

   

Le succitate sono tutte opere di Cimabue. Solitamente il Crocifisso di San Domenico è la prima opera attribuitagli con certezza, mentre il San Giovanni Evangelista (parte di un mosaico nel catino absidale del duomo di Pisa) è l’ultima opera di cui si ha testimonianza dalle fonti. La Crocifissione di Assisi fu realizzata dal pittore nel transetto sinistro della chiesa superiore della basilica di Assisi, probabilmente tra il 1288 e il 1290. 


   


   


   


  252. Le tavole con le storie della vita della beata Umiltà (conservate agli Uffizi) sono un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Le varie tavole, tutte parte di una pala d’altare smembrata, sono state realizzate dal senese Pietro Lorenzetti e sono dedicate alla Beata Umiltà (1226-1310), una nobildonna originaria di Faenza che, dopo aver preso i voti in tarda età, si trasferì a Firenze e fondò un monastero. L’opera è databile al 1335-1340 circa e mostra, nella tavola più grande, la Beata con i suoi attributi iconografici (l’abito del suo ordine, un libro e una palma). Le tavole più piccole illustrano episodi della sua vita.


   


   


   


  253. Quale frase Cennino Cennini disse a proposito di Giotto?

   

  risposta corretta: a.

   

Alla fine del xiv secolo, il pittore e teorico Cennino Cennini nel Libro dell’arte commentò, a proposito di Giotto, che egli «rimutò l’arte di dipingere di greco in latino e ridusse al moderno». Con queste parole voleva mettere in evidenza il ruolo innovatore che ebbe il pittore, capace di superare gli schemi dell’arte bizantina, ieratica e innaturale, per aprirsi al linguaggio latino, più tridimensionale e naturale. Solo apparentemente un ritorno al passato, che avrebbe invece aperto le porte al moderno e quindi alla nuova sensibilità dell’Umanesimo.


   


   


   


  254. Giotto godeva di grande fama già presso i suoi contemporanei. Fu infatti citato in un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Giotto fu citato in una novella del Decameron, la v della vi giornata dedicata a come, con una frase arguta o una battuta salace, le persone fossero riuscite a venir fuori da situazioni incresciose. Un giorno Giotto incontrò messer Forese, un noto giurista. Scoppiò un temporale e trovarono rifugio in una casa. Quando la pioggia cessò, i due ripresero il loro cammino. Forese disse che chi non avesse mai visto le opere di Giotto avrebbe con difficoltà creduto che fosse il più grande dei pittori. Allora Giotto, indispettito, rispose che chiunque non avesse conosciuto di persona Forese avrebbe di certo dubitato che fosse così dotto. Nella stessa novella Boccaccio aggiunge che Giotto fu così abile nell’imitare la natura che il «visivo senso degli uomini vi prese errore, credendo essere vero quello che era dipinto», riconoscendone dunque il grandissimo valore.


   


   


   


  255. Dalle fonti sappiamo che Giotto, oltre a essere un grande artista, fu anche un uomo

   

  risposta corretta: b.

   

Giotto fu un uomo ricco, almeno rispetto a quasi tutti gli artisti a lui contemporanei. Si potrebbe definire una sorta di piccolo borghese. Sappiamo, infatti, che oltre ai compensi (che data la sua fama non erano di certo bassi) per le sue committenze, aveva anche altre entrate: possedeva terreni, noleggiava telai e molto probabilmente prestava denaro a interesse.


   


   


   


  256. La Madonna di Ognissanti di Giotto si trova

   

  risposta corretta: a.

   

Tra il 1311 e il 1312 Giotto fu a Firenze dove dipinse, tra le altre cose, la Madonna di Ognissanti, una pala d’altare oggi custodita agli Uffizi di Firenze, nelle cui collezioni entrò nel 1919. L’opera era stata realizzata per essere collocata in una cappella di Ognissanti, da cui trae il nome. 


   


   


   


  257. Il Polittico Stefaneschi, realizzato da Giotto e aiuti intorno al 1320-25, presenta sul davanti

   

  risposta corretta: c.

   

Nella tavola centrale del polittico, realizzato a tempera e oro per l’altare maggiore dell’antica basilica di San Pietro, si trova sul lato anteriore Cristo in trono affiancato da angeli, e ai suoi piedi un offerente, probabilmente il committente, il cardinale Stefaneschi. Al lato sinistro il martirio di san Pietro e a destra la decollazione di san Paolo. Sotto, nella predella, è raffigurata al centro la Madonna in trono con il Bambino e quattordici figure di santi ai suoi lati. Nella parte posteriore, invece, Giotto rappresentò san Pietro in trono nella tavola centrale e due coppie di santi per ognuna delle due tavole laterali. Della predella, è sopravvissuto solo il pannello centrale, che raffigura santo Stefano e altri due personaggi.


   


   


   


  258. La cappella degli Scrovegni a Padova fu affrescata da Giotto, che ne divise le pareti in quattro registri. Le figure allegoriche di Vizi e Virtù in quale registro si trovano?

   

  risposta corretta: d.

   

Giotto dispose una serie di scene narrative lungo le pareti e nell’arco trionfale della cappella. Queste si leggono in senso orario partendo dal registro superiore della parete destra e dalla scena accanto all’arco trionfale. Nel primo registro si trovano le storie di Maria e le storie di Gioacchino e Anna. Nei due registri centrali Giotto rappresentò le storie di Cristo. Nel quarto registro, lo zoccolo, realizzò una fascia a finti marmi policromi intervallati dalle figure allegoriche di vizi e virtù, rappresentate a monocromo. Idealmente, queste immagini conducono lo spettatore al tema del giudizio universale della controfacciata: praticando i vizi si andrà verso il male (l’Inferno), praticando le virtù verso il bene (il Paradiso).


   


   


   


  259. Nel Giudizio Universale posto sulla controfacciata della cappella degli Scrovegni, Giotto inserisce anche il committente. Che gesto sta compiendo l’uomo?

   

  risposta corretta: d.

   

Nella parte inferiore dell’affresco, Giotto inserì anche il suo committente, Enrico Scrovegni, nell’atto di offrire alla Madonna una miniatura della cappella, sostenuto da un altro personaggio, probabilmente Altegrado de’ Cattanei, un religioso suo amico. La Madonna, invece, è affiancata da san Giovanni Evangelista e da santa Caterina. Il gesto rappresentato nell’affresco si riallaccia alle motivazioni che spinsero il ricco mercante Enrico Scrovegni alla costruzione della cappella: mondare i peccati di suo padre Reginaldo, accusato di usura.  


   


   


   


  260. Simone Martini si formò nell’ambito della pittura

   

  risposta corretta: c.

   

Simone Martini nacque a Siena (o a San Gimignano) intorno al 1284 e si formò nell’ambito della scuola senese. Secondo la tradizione, fu allievo di Duccio di Buoninsegna. Dal maestro deriverebbe la sua formazione gotica, che poi sviluppò con un linguaggio fatto di dolcezza e raffinatezza.


   


   


   


  261. Quale affermazione sulla Maestà di Simone Martini non è corretta?

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera fu realizzata tra il 1312 e il 1315 circa per una sala del Palazzo Pubblico di Siena. Rappresenta una sacra conversazione, con la Madonna in trono (tipicamente gotico) e il Bambino circondati da numerosi santi, tra cui Giovanni Battista, in piedi vicino a uno dei pali che sorreggono un grande baldacchino di stoffa. Ai lati del trono, vi sono i quattro santi protettori di Siena inginocchiati e due angeli. Il Bambino ha in mano un cartiglio con la scritta “Amate la giustizia, voi che giudicate la Terra”. La scena sembra avvolta in un’atmosfera quasi fiabesca che anticipa il gotico internazionale. 


   


   


   


  262. In quale edificio Simone Martini affrescò una cappella con le storie di san Martino?

   

  risposta corretta: b.

   

La cappella fu commissionata dal cardinale Gentile Partino da Montefiore e impegnò Simone Martini presumibilmente nel periodo compreso tra il 1313 e il 1318. Si precisa che non ci sono documenti che attestino la commissione al pittore senese, ma l’attribuzione, che convince pressoché tutti gli studiosi, si basa sulle caratteristiche stilistiche. Il ciclo di affreschi illustra la vita del santo in dieci scene.


   


   


   


  263. Nell’Annunciazione di Simone Martini sono presenti

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto su tavola fu realizzato da Simone Martini nel 1333 (con la collaborazione di Lippo Memmi, suo cognato) per il duomo di Siena. La scena si divide in tre scomparti. Nel centrale compare la scena dell’incontro tra l’arcangelo Gabriele e la Madonna che si ritrae chiudendosi il mantello con una mano (con l’altra regge un libro semiaperto) e stringendo le spalle. L’arcangelo è inginocchiato e ha in mano un ramo d’ulivo (riferimento alla pace che Cristo avrebbe portato con la sua venuta). La saluta con alcune parole incise sul fondo dorato: “Ave gratia plena dominus tecum”. Nei due scomparti laterali sono raffigurati due santi: santa Margherita (o santa Massima) e sant’Ansano. Memmi potrebbe essere l’autore dei due santi. 


   


   


   


  264. Secondo la tradizione, Simone Martini realizzò un ritratto di

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1336 (o 1339) Simone Martini si trasferì presso la corte papale di Benedetto xii ad Avignone. Qui entrò in contatto con Francesco Petrarca, anch’egli nella città francese da qualche tempo. Secondo la tradizione, il letterato gli commissionò un ritratto di Laura (forse realizzato su carta), oggi andato perduto. Petrarca stesso ne parla in due sonetti del Canzoniere (lxxvii e lxxviii). In un passo si legge: «Per mirar Policleto a prova fiso / con gli altri ch’ebber fama di quell’arte / mill’anni, non vedrian la minor parte / de la beltà che m’ave il cor conquiso. / Ma certo il mio Simon fu in Paradiso / onde questa gentil donna si parte / ivi la vide, et la ritrasse in carte / per far fede qua giù del suo bel viso».


   


   


   


  265. Chi ha realizzato il pulpito del battistero di Pisa?

   

  risposta corretta: c.

   

Nicola Pisano realizzò il pulpito del battistero di Pisa intorno al 1260. Era stato commissionato qualche anno prima dal vescovo Federico Visconti. Il pulpito, di forma esagonale (si trattava di una novità, poiché di solito i pulpiti erano quadrangolari), è sorretto da sei colonne di granito rosso che poggiano, in modo alternato, sul pavimento e su leoni stilofori. Una settima colonna si trova al centro della struttura e poggia su una base decorata da figure umane e animali scolpite. Le colonne terminano con ricchi capitelli a motivi vegetali che a loro volta sorreggono degli archi a tutto sesto trilobati. Il parapetto è composto da cinque pannelli (il sesto spazio è ovviamente aperto per permettere l’ingresso del celebrante) in cui sono scolpiti episodi della vita di Cristo. Precisamente si tratta della natività, dell’adorazione dei Magi, della presentazione al tempio, della crocifissione e del giudizio universale. 


   


   


   


  266. Chi collaborò insieme a Nicola e Giovanni Pisano alla realizzazione della Fontana Maggiore di Perugia?

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta della prima opera in cui Giovanni non figura come collaboratore del padre, ma come suo pari. Insieme ai due lavorano anche Buoninsegna, esperto di idraulica, e Rubeus (Rosso?), un bronzista. Si tratta di un artista, forse di origini tedesche, che nel 1277 lavorò alla tazza bronzea della fontana e successivamente all’architrave del portale centrale del duomo di Orvieto. 


   


   


   


  267. Le sei colonne esterne del pulpito di Sant’Andrea a Pistoia, opera di Giovanni Pisano del 1298-1301, poggiano

   

  risposta corretta: c.

   

Il pulpito di Giovanni Pisano è sorretto da sei colonnine delle quali due poggiano su leoni stilofori, una, la centrale, su un telamone, e tre direttamente a terra sulle loro basi. Una settima colonna centrale poggia su un complesso basamento composto da un leone alato, un’aquila e un grifone, che simboleggiano rispettivamente Cristo, la sua Ascensione e il suo ritorno alla fine dei tempi.


   


   


   


  268. Alcune colonne del pulpito della cattedrale di Pisa, realizzata da Giovanni Pisano tra il 1302 e il 1310, sono

   

  risposta corretta: c.

   

Il pulpito, commissionato a Giovanni Pisano dall’operaio della cattedrale Burgundio di Tado, presenta alcune colonne poggianti su leoni stilofori e altre su cariatidi. Le lastre del parapetto illustrano scene evangeliche. L’opera sopravvisse al grande incendio della cattedrale del 25 ottobre 1596. Fu restaurato tra il 1599 e il 1601 e in un secondo tempo fu smontato. Fu rimontato solo nel 1926, ma con molta probabilità non è esattamente questa l’originale composizione pensata dallo scultore. Per esempio, si racconta che le colonne che non poggiano sulle cariatidi furono donate da Mussolini e, per tale ragione, messe più in evidenza delle altre, a differenza del progetto originario. Altre parti del pulpito, invece, non furono rimontate e alcune di esse sono attualmente custodite al Metropolitan Museum of Art di New York.


   


   


   


  269. Lo scultore Arnolfo di Cambio realizzò un presepe per la chiesa di

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1291 Arnolfo di Cambio realizzò per la chiesa di Santa Maria Maggiore a Roma un presepe, considerato uno dei più antichi della storia. Si compone di cinque blocchi di marmo, che raffigurano Maria con Gesù Bambino in braccio, san Giuseppe, il bue e l’asinello insieme, due Re Magi in piedi nello stesso blocco e l’ultimo con il terzo Magio in ginocchio. Per molto tempo, la chiesa fu conosciuta con il nome di Sancta Maria in Praesepium perché custodiva alcune reliquie della sacra mangiatoia di Gesù.


   


   


   


  270. L’Arazzo di Bayeux ricostruisce le vicende connesse a

   

  risposta corretta: a.

   

L’arazzo, realizzato a Canterbury per volontà del vescovo Oddone, il fratellastro di Guglielmo il Conquistatore, racconta per immagini la conquista dell’Inghilterra da parte dei normanni. Il racconto, che si concentra con particolare attenzione sulla decisiva battaglia di Hastings del 14 ottobre 1066, è ricamato su una tela di lino lunga circa 70 metri con fili di lana colorati. In totale, gli artisti hanno realizzato 58 scene, per un totale di 626 personaggi, con particolare cura dei dettagli.


   


   


   


  271. Giovannino de’ Grassi è ricordato soprattutto per

   

  risposta corretta: a.

   

Oltre a essere stato capomastro del duomo di Milano, Giovannino de’ Grassi fu autore di preziose miniature, molte delle quali ispirate a soggetti naturalistici. Tra le sue opere più famose vi sono le miniature del Tacuinum Sanitatis (una sorta di manuale di medicina) in cui emergono grande cura dei particolari, precisione ed eleganza, con un buon livello di adesione al vero, interpretato secondo il gusto cortese.


   


   


   


  272. Quale di queste denominazioni non si riferisce allo stile tardo-gotico?

   

  risposta corretta: c.

   

Lo stile gotico è chiamato internazionale per la sua ampia diffusione geografica in diverse zone d’Europa, tra cui l’Italia, anche se qui sparirà più rapidamente in seguito alla nascita del Rinascimento. È detto fiammeggiante per il decorativismo delle architetture, che si elevano in altezza ricordando delle fiamme. È chiamato anche cortese perché legato alle corti e al mondo cavalleresco. L’espressione “gotico romantico”, invece, non esiste.


   


   


   


  273. In che anno Gian Galeazzo Visconti istituì la Veneranda Fabbrica del duomo di Milano? 

   

  risposta corretta: b.

   

Lo storico ente preposto alla cura e alla valorizzazione del duomo di Milano fu istituito il 16 ottobre 1387 con lo scopo di dare nuovo impulso ai lavori. Circa una settimana dopo, infatti, alla Veneranda Fabbrica fu concesso di utilizzare i marmi delle cave di Candoglia.


   


   


   


  274. Il mercante Palla Strozzi commissionò una tavola raffigurante l’adorazione dei Magi (oggi agli Uffizi) a quale artista?

   

  risposta corretta: b.

   

Il fiorentino Strozzi commissionò l’opera a Gentile di Niccolò, meglio conosciuto come Gentile da Fabriano, dal suo luogo di nascita. Il pittore collocò la scena sacra nella porzione sinistra della tavola, rappresentando la Vergine che mostra il Bambino ai Magi e a un folto gruppo di astanti, tra cui lo stesso committente insieme al figlio Lorenzo, nonché diversi animali (come un falco sul braccio di Palla Strozzi). Sullo sfondo sono rappresentati tre momenti del viaggio dei Magi, collocati nella curvatura della tavola (infatti, nella parte superiore, la tavola non è lineare, ma divisa in tre arcate). Si tratta dell’avvistamento della stella cometa, della sosta al palazzo di Erode e del ritorno a casa. 


   


   


   


  275. Pietro Cavallini (seconda metà del xiii secolo - prima metà del xiv secolo) è considerato un maestro della scuola

   

  risposta corretta: c.

   

Pietro de’ Cerroni, meglio conosciuto come Pietro Cavallini, è stato uno dei massimi esponenti della scuola romana tra il xiii e il xiv secolo. Sono scarsissime le notizie su di lui. Secondo alcuni, lavorò agli affreschi della basilica di Assisi. Quel che è certo è che operò prevalentemente a Roma e per qualche tempo anche a Napoli. Si sa poi che era esperto nella tecnica del mosaico. Le sue opere più note si trovano nella basilica di Santa Cecilia a Trastevere – dove realizzò un ciclo di affreschi tra cui spicca un Giudizio Universale – e nella vicina basilica di Santa Maria, dove invece realizzò un ciclo musivo dedicato alla Vergine. 


   


   


   


  276. Il castello del Buonconsiglio, affrescato con le rappresentazioni dei mesi, si trova a 

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di una serie di affreschi che il cosiddetto maestro Venceslao realizzò nella Torre Aquila nel castello del Buonconsiglio di Trento, tra la fine del xiv e l’inizio del xv secolo. Le scene, separate l’una dall’altra da sottili colonnine, rappresentano gli svaghi e le attività dei signori del luogo a seconda dei mesi. Per esempio, a gennaio i nobili giocano con la neve, mentre a maggio passeggiano tra i prati fioriti; a ottobre, ancora, assistono alla vendemmia. 


   


   


   


  277. I fratelli Limbourg sono famosi principalmente per avere realizzato

   

  risposta corretta: a.

   

Tra il 1412 e il 1416 i fratelli Paul, Jean Hennequin e Hermann Limbourg, tre artisti olandesi, realizzarono un codice miniato chiamato Très Riches Heures du Duc de Berry, un vero e proprio capolavoro della pittura franco-fiamminga del tempo. Si tratta di un libro delle ore per il duca Jean de Berry. I miniatori arricchirono il volume con i segni zodiacali di ogni mese e scene di vita cortese in cui dame e cavalieri trascorrono le loro giornate tra feste, banchetti e altri svaghi. Nel mese di maggio, per esempio, i nobili sono impegnati in un corteo a cavallo, mentre nel mese di novembre si raccolgono le ghiande per i maiali. Il libro non fu, però, mai ultimato dai fratelli a causa della loro prematura morte. Tempo dopo vi lavorò prima un artista la cui identità è incerta (forse Barthélemy van Eyck), poi il francese Jean Colombe.


   


   


   


  278. Quale artista eseguì molte medaglie in bronzo con ritratti di signori di Mantova, Milano e Ferrara?

   

  risposta corretta: a.

   

Antonio Pisano, conosciuto come Pisanello, è considerato colui che introdusse nelle corti tardo-gotiche i ritratti di profilo, com’era in uso nell’antica Roma, quando l’imperatore veniva rappresentato di profilo sulle monete. Con questa tecnica, Pisanello rappresentò su tavola e sulle medaglie i signori delle corti che frequentò. Al Castello Sforzesco di Milano, per esempio, sono conservate alcune monete che realizzò per i Visconti. 


   


   


   


  279. Cosa rappresenta l’illustrazione del mese di aprile del codice Très Riches Heures du Duc de Berry?

   

  risposta corretta: b.

   

Très Riches Heures du Duc de Berry, un libro delle ore manoscritto realizzato nel xv secolo, contiene, tra l’altro, l’illustrazione dei dodici mesi dell’anno a pagina intera. Il mese di aprile illustra una coppia di nobili intenti a scambiarsi degli anelli in un prato. A destra si intravede un giardino murato, mentre a sinistra un bosco. Sullo sfondo compaiono un lago con delle barche e il castello di Dourdan. 


   


   


   


  280. Villard de Honnecourt era specializzato in

   

  risposta corretta: c.

Vissuto a metà del xiii secolo, Villard de Honnecourt fu un architetto francese noto principalmente per il Livre de portraiture, un testo in cui affrontò diverse questioni di architettura e di ingegneria, corredato da un ricco apparato di disegni, alcuni dei quali riconoscibili, come, per esempio, il rosone della cattedrale di Losanna. Presumibilmente Villard de Honnecourt viaggiò molto, anche se non è possibile al momento identificare la sua mano in qualche edificio. Il libro è custodito presso la Biblioteca nazionale di Francia, a Parigi, e consta di trentatré fogli scritti su recto e verso.


  Arte rinascimentale


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  281. Il pittore Carlo Crivelli (1430-1494) fu condannato per

   

  risposta corretta: b.

   

Nato a Venezia e formatosi nella bottega dei Vivarini, Carlo Crivelli nel 1457 fu condannato a sei mesi di carcere e a una pena pecuniaria per avere avuto una relazione con Tarsia, la moglie di un marinaio. Da questo momento non ci sono più notizie su di lui fino alla fine degli anni Sessanta, quando ricompare nelle Marche, forse dopo un periodo in Dalmazia e a Padova, e dove rimarrà fino alla morte. 


   


   


   


  282. Chi vinse il famoso concorso per la porta nord del battistero di San Giovanni a Firenze del 1401?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1401 l’Arte dei Mercanti (o di Calimala) indisse un concorso per la realizzazione della porta nord del battistero di Firenze. Si trattava della seconda porta da decorare, in quanto la prima (quella a sud) era stata realizzata circa settant’anni prima da Andrea Pisano. Parteciparono vari artisti, tra cui Jacopo della Quercia, Filippo Brunelleschi e Lorenzo Ghiberti. Il compito assegnato era la realizzazione di una formella in bronzo raffigurante il sacrificio di Isacco. Gli organizzatori stabilirono, inoltre, che l’immagine doveva essere inserita in una cornice quadrilobata, che gli artisti avrebbero avuto un anno di tempo per lavorare e che avrebbero avuto a disposizione trentaquattro chili di bronzo. Alla fine, la giuria assegnò la vittoria alla formella di Ghiberti. La sua, insieme a quella di Brunelleschi, è l’unica sopravvissuta fino ai giorni nostri. Ghiberti, nei suoi Commentarii, affermò che la vittoria gli fu riconosciuta all’unanimità, mentre altre fonti affermano che la giuria, dopo molta indecisione, voleva stabilire la vittoria ex aequo con Brunelleschi, ma quest’ultimo rifiutò. 


   


   


   


  283. Quale salmo ha illustrato Luca della Robbia sui rilievi della cantoria del duomo di Firenze?

   

  risposta corretta: d.

   

La cantoria, una balconata in marmo realizzata da Luca della Robbia tra il 1431 e il 1438 per ospitare i coristi dei canti liturgici, sopra la porta della Sagrestia delle Messe, illustra sui rilievi il salmo 150, in cui si evidenzia l’importanza del canto come strumento per lodare il Signore. Probabilmente la scelta di illustrare questo specifico salmo fu suggerito da Matteo da Prato, uno dei più importanti organari del tempo, che all’epoca aveva realizzato l’organo di Santa Maria del Fiore. I versetti del salmo sono scolpiti in caratteri maiuscoli sulle fasce in basso, in alto e sotto le mensole. Al testo si accompagnano le immagini scolpite di fanciulli cantori, danzatori e musicisti. 


   


   


   


  284. La produzione artistica di Luca della Robbia è nota anche per

   

  risposta corretta: a.

   

La tecnica delle terrecotte invetriate fu messa a punto da Luca della Robbia attorno al 1440. Consiste, in estrema sintesi, nel ricoprire la terracotta di un rivestimento di smalto stannifero policromo cotto ad altissime temperature. La tecnica era già in uso tra gli arabi, ma Luca della Robbia ebbe il merito di perfezionarla. 


   


   


   


  285. Cosa rappresentano le formelle della porta nord del battistero di Firenze?

   

  risposta corretta: c.

   

Nonostante il tema del concorso che avrebbe selezionato l’autore delle formelle della porta fosse il sacrificio di Isacco, le immagini vere e proprie della porta, invece, dovevano rappresentare la vita di Cristo. I lavori, guidati dal vincitore del concorso del 1401, iniziarono nel 1403 e si protrassero per oltre vent’anni. La porta, infatti, fu inaugurata in occasione della Pasqua del 1424. Si compone di ventotto formelle con cornice quadrilobata mistilinea con scene dalla nascita alla Passione di Cristo. 


   


   


   


  286. Lo Spedale degli Innocenti è un edificio progettato da

   

  risposta corretta: a.

   

L’edificio, che si affaccia sulla piazza della Santissima Annunziata, fu progettato da Brunelleschi nel 1419 nei pressi della chiesa dei Servi di Maria a Firenze. L’edificio si articola attorno a un chiostro affiancato dalla chiesa da un lato e dal dormitorio per gli orfani dall’altro. Gli innocenti, infatti, erano gli orfani che venivano lasciati nelle cosiddette “ruote”, strutture mobili che si trovavano all’esterno dell’edificio e che, attraverso un meccanismo, trasferivano l’infante all’interno. 


   


   


   


  287. Chi ha commissionato a Donatello la statua di san Giorgio?

   

  risposta corretta: c.

   

L’Arte dei Corazzai e Spadai era una delle arti minori delle corporazioni di arti e mestieri di Firenze, il cui protettore era san Giorgio. Per celebrare il proprio protettore, commissionarono a Donatello una statua alta circa 2 metri intorno al 1417 circa. La figura era dotata di armatura, scudo e mantello e doveva decorare l’esterno della chiesa di Orsanmichele insieme alle statue dei protettori delle altre arti fiorentine all’interno di un’edicola in stile gotico con arco a sesto acuto. La predella, a bassorilievo stiacciato, raffigura la famosa scena in cui il cavaliere libera la principessa dal drago.


   


   


   


  288. L’Annunciazione Cavalcanti di Donatello è

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un’opera in pietra serena con dorature e terracotta che Donatello realizzò attorno al 1435 per la cappella della famiglia Cavalcanti (oggi non più esistente) a Santa Croce a Firenze. Le figure, a grandezza naturale, sono inserite in un’edicola recante lo stemma della famiglia e sono scolpite ad altorilievo. Lo sfondo è decorato con cornici e girali di gusto classicheggiante. La Madonna, che ha un’aria vagamente sorpresa, sembra si sia appena alzata dalla sedia (che ricorda uno scranno), dove è ancora appoggiato un lembo del mantello, e compie una leggera rotazione del busto. L’angelo, dalle ali ancora aperte, la guarda in maniera supplice, quasi a scusarsi di averla spaventata con il suo arrivo. 


   


   


   


  289. I Miracoli di san Vincenzo Ferrer di Ercole de’ Roberti è

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta della predella di una pala d’altare di Francesco del Cossa, per la cappella Griffoni in San Petronio a Bologna realizzata nel 1473. Inizialmente attribuita allo stesso Del Cossa, maestro di De’ Roberti, oggi tutti concordano con l’attribuzione al giovane collaboratore. La predella illustra i miracoli di san Vincenzo: la guarigione della donna storpia, la resurrezione di una ricca ebrea, il salvataggio di un bambino in una casa colpita da un incendio, la resurrezione di un bambino ucciso dalla madre gravida e impazzita e la guarigione di un ferito.


   


   


   


  290. Nel periodo compreso tra la fine del Medioevo e il primo Rinascimento, che funzione aveva un desco da parto?

   

  risposta corretta: b.

   

Il desco da parto era una sorta di vassoio, solitamente ligneo, su cui venivano recate le vivande alle puerpere. Solitamente le famiglie più agiate li commissionavano nelle botteghe specializzate chiedendo poi ai loro artisti preferiti di farli decorare su entrambi i lati. Le immagini potevano essere di diverso genere: sacre, allegoriche o in qualche modo connesse al tema della nascita. Un celebre desco da parto è quello attribuito a Masaccio e custodito a Berlino: sul recto è rappresentata la natività ambientata in un paesaggio fiorentino, mentre sul verso vi erano figure allegoriche. In contesti di divulgazione, al genere del desco da parto viene associato anche il Tondo Doni di Michelangelo. 


   


   


   


  291. Lo Scheggia era il fratello di

   

  risposta corretta: a.

   

Giovanni di Giovanni, detto lo Scheggia, fu il fratello di Masaccio (Tommaso di Giovanni). Anche se meno famoso del fratello, ebbe una lunga e proficua carriera. Nel 1429 è documentata una sua bottega a Firenze, mentre a qualche anno dopo risale l’iscrizione all’Arte dei Medici e Speziali. Realizzò un desco da parto in occasione della nascita di Lorenzo de’ Medici, oggi al Metropolitan Museum di New York. 


   


   


   


  292. Con quale artista collaborò il pittore Masaccio?

   

  risposta corretta: b.

   

Attivo a Firenze, dov’era nato nel 1401, secondo la tradizione fu allievo del più anziano Masolino da Panicale. La critica più recente, tuttavia, più che di apprendistato parla di collaborazione alla pari tra i due. Insieme lavorarono alla pala di Sant’Anna Metterza (1424-25 ca.) per conto della ricca famiglia Bonamici. La pala rappresenta la Madonna in trono con il Bambino in braccio e la madre alle spalle, circondati da sei angeli. A Masolino sono attribuiti sant’Anna e cinque angeli. I due collaborarono anche alla decorazione della cappella Brancacci nella chiesa del Carmine a Firenze, con scene della vita di san Pietro e due episodi della Genesi (il peccato originale e la cacciata dei progenitori dall’Eden). I due artisti, che comunque avevano uno stile diverso, per evitare che i loro interventi potessero non apparire equilibrati (come era accaduto con la Sant’Anna), scelsero preventivamente la distribuzione nello spazio delle scene. 


   


   


   


  293. Come si chiama la tecnica spesso utilizzata da Donatello nella realizzazione dei suoi rilievi?

   

  risposta corretta: d.

   

Tecnica utilizzata anche da artisti come Lorenzo Ghiberti, consiste in un tipo di rilievo bassissimo che intende dare una riduzione in prospettiva del volume reale dei corpi con spessore decrescente dal primo piano verso il fondo. In Donatello questa tecnica è adoperata, per esempio, nella formella raffigurante il Banchetto di Erode, per il battistero di Siena. 


   


   


   


  294. Il David di Donatello rappresenta l’eroe biblico come

   

  risposta corretta: a.

   

La scultura, realizzata a fusione di cera persa, fu realizzata per Cosimo i de’ Medici. La statua rappresenta David come un giovane completamente nudo, eccetto per uno strano copricapo e i calzari che alluderebbero al dio Hermes. Se così fosse, la testa mozzata ai suoi piedi richiamerebbe quella di Argo, il mitologico mostro che il dio uccise per volere di Zeus. Il cappello ha la forma a punta ed è decorato con una ghirlanda di alloro. David porta i capelli lunghi e sciolti. Lo sguardo è rivolto leggermente verso il basso, enigmaticamente assorto. Il corpo è mollemente appoggiato sulla gamba destra, mentre la gamba sinistra è poggiata sulla testa di Golia/Argo. 


   


   


   


  295. La facciata di Santa Maria Novella è un progetto di

   

  risposta corretta: a.

   

Il progetto della facciata di Santa Maria Novella fu commissionato a Leon Battista Alberti da Giovanni Rucellai, uno dei più facoltosi mercanti fiorentini del tempo. Alberti iniziò a lavorarvi tra il 1458 e il 1460 circa. L’architetto si trovò davanti elementi di età trecentesca, come sei archi a sesto acuto che custodivano le tombe di alcuni cittadini illustri e i portali laterali. Alberti riuscì magistralmente a unire il “nuovo” alle strutture preesistenti. 


   


   


   


  296. Chi è l’autore dell’opera La Divina Commedia illumina Firenze presso Santa Maria del Fiore?

   

  risposta corretta: c.

   

L’affresco, conosciuto anche con il nome La Divina Commedia di Dante Alighieri, fu realizzato da Domenico di Michelino e si trova nel duomo di Firenze. L’opera mostra il poeta con le rappresentazioni di Inferno, Purgatorio e Paradiso, con sullo sfondo la città di Firenze. Domenico di Francesco, detto di Michelino per il suo apprendistato presso un maestro con questo nome, fu attivo soprattutto a Firenze, dove lavorò, tra l’altro, per lo Spedale degli Innocenti.


   


   


   


  297. Properzia de’ Rossi è stata una

   

  risposta corretta: c.

   

La bolognese Properzia de’ Rossi (1490-1530) è stata una scultrice. Citata da Giorgio Vasari che ne raccontò la biografia ne Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti, si formò nella bottega di Marcantonio Raimondi. Operò principalmente nella chiesa di San Petronio nella sua città natale. Pare fosse invischiata in diverse vicende giudiziarie, anche a causa del suo carattere irruente e della necessità, com’era prevedibile per una donna del suo tempo, di affermare le sue qualità in un ambiente prettamente maschile. Alcuni, per esempio, suggerivano che fosse entrata nel cantiere grazie alla sua relazione con l’artista Antonio Galeazzo Malvasia. Vasari, invece, sostiene che quello di Properzia per l’uomo fosse un amore non corrisposto e sublimato nel bassorilievo Giuseppe e la moglie di Putifarre.


   


   


   


  298. Sisto iv nomina Bartolomeo Platina prefetto della Biblioteca Vaticana è stato realizzato da

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di un affresco staccato (oggi ai Musei Vaticani), realizzato da Melozzo di Giuliano degli Ambrosi, alias Melozzo da Forlì, nel 1477. Era parte di un ciclo di decorazioni della biblioteca fondata da Sisto iv. L’opera illustra l’episodio realmente accaduto della nomina dell’umanista Bartolomeo Sacchi, detto il Platina, a primo prefetto della biblioteca. Il papa è seduto in trono tra nipoti e collaboratori. A destra si trova il protonotaro apostolico Raffaele Riario, Giuliano della Rovere (il futuro papa Giulio ii), invece, è in piedi davanti a Sisto iv, mentre Girolamo Riario e Giovanni della Rovere sono alle spalle del Platina.


   


   


   


  299. Nel Ritratto di Antonietta Gonzalez, la pittrice Lavinia Fontana rappresenta una donna

   

  risposta corretta: a. 

   

Il dipinto ritrae Antonietta Gonzalez, una giovane affetta da una particolare forma di ipetricosi, che le aveva causato un’anomala crescita di peli in tutto il corpo, volto compreso. Lavinia Fontana la ritrae con delicatezza, ma anche con il gusto per il bizzarro e l’esotico che attirava le corti rinascimentali. La patologia di Antonietta era ereditaria. Ne era affetto anche il padre Pedro, originario delle isole Canarie e portato in dono a Enrico ii di Francia, del quale poi divenne una sorta di valletto, e alcuni dei fratelli. Arrigo, uno dei fratelli, per esempio, fu immortalato da Annibale Carracci nei dipinti Amon nano, Pietro matto e Arrigo peloso.


   


   


   


  300. Cos’era una Wunderkammer?

   

  risposta corretta: b.

   

La Wunderkammer (o “camera delle meraviglie” o “gabinetto delle curiosità”) era uno studiolo in cui venivano raccolte le collezioni di mirabilia, oggetti rari e bizzarri, provenienti da ogni parte del mondo. I mirabilia si dividevano in due macrocategorie: i naturalia, se di origine naturale (pietre, animali esotici ecc.), e gli artificialia, se fatti dall’uomo. Tra i maggiori collezionisti figuravano Rodolfo ii di Asburgo e Isabella d’Este.


   


   


   


  301. Albrecht Dürer nel 1493 rappresentò sé stesso in un dipinto su pergamena con in mano

   

  risposta corretta: b.

   

Dürer realizzò questo dipinto a ventidue anni, probabilmente in occasione del suo fidanzamento con Agnes Frey, come fa supporre il fiore d’eringio (un tipo di cardo), che ha in mano. Questa pianta, infatti, è considerata simbolo di fedeltà. Secondo altre interpretazioni, invece, il cardo rimanderebbe alla provvidenza divina e alle spine della croce. Quest’ultima tesi è avvalorata dalla presenza di una scritta accanto alla data: “My sach die gat / Als es oben schtat” (“Le cose mi vanno come è disposto Lassù”).


   


   


   


  302. Nel Battesimo di Cristo di Piero della Francesca, la figura di Gesù occupa il centro della tavola. L’artista cosa ha collocato alla sua destra?

   

  risposta corretta: b.

   

A sinistra della figura di Cristo si trova Giovanni Battista che lo sta battezzando. A destra, invece, c’è un albero di noce, probabilmente in omaggio alla Val di Nocèa, l’antico nome della valle di Sansepolcro (Arezzo), luogo natale del pittore, cui era destinata la tavola. L’albero, poi, allude anche al legno della Croce. La chioma dell’albero, con la sua forma emisferica, determina una sorta di cupola che racchiude il momento del sacramento e una colomba in volo con le ali spiegate.


   


   


   


  303. Piero della Francesca è autore di un importante ciclo pittorico per la chiesa di San Francesco ad Arezzo. Qual è il soggetto?

   

  risposta corretta: c.

   

Intorno al 1452 Piero della Francesca fu incaricato dalla famiglia Bacci di continuare le decorazioni nella chiesa di San Francesco ad Arezzo, iniziate ma non concluse dal pittore fiorentino Bicci di Lorenzo, basate sulle storie del legno della Croce. Piero della Francesca realizzò dieci scene distribuite in due lunette e in otto riquadri su tre registri. La fonte d’ispirazione sono i vangeli apocrifi e la Legenda aurea di Jacopo da Varagine. 


   


   


   


  304. Dove nacque il pittore lombardo Vincenzo Foppa (1427 ca.-1515 ca.)?

   

  risposta corretta: c.

   

Il pittore Vincenzo Foppa nacque a Brescia tra il 1427 e il 1430 da Giovanni da Bagnolo. Non si hanno notizie certe sulla sua formazione e le prime documentazioni delle sue attività risalgono attorno al 1456. Operò in diverse zone della Lombardia e della Liguria.


   


   


   


  305. Quale affermazione sulla Crocifissione (detta “I tre crocifissi”) di Vincenzo Foppa è falsa?

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto, datato al 1456, si trova presso l’Accademia Carrara di Bergamo. Le figure di Cristo e dei due ladroni sono collocate entro un arco sorretto da colonne con capitello corinzio. Non compare nessun altro personaggio.


   


   


   


  306. Cosmè Tura fu artista di corte presso

   

  risposta corretta: c.

   

Cosimo (Cosmè) Tura nacque a Ferrara intorno al 1430 e lavorò a lungo per la famiglia D’Este, prima per Borso e poi per il suo successore Ercole i. Quest’ultimo lo nominò suo ritrattista ufficiale fino al 1486. 


   


   


   


  307. Chi dipinse il Mese di Marzo nel salone dei Mesi di Palazzo Schifanoia?

   

  risposta corretta: d.

   

Palazzo Schifanoia fu edificato a Ferrara attorno al 1385. Nel 1465 Borso d’Este promosse l’ampliamento del palazzo e le decorazioni del cosiddetto salone dei Mesi (oggi in parte perdute). Furono coinvolti vari artisti, tra cui Francesco del Cossa, che eseguì, tra l’altro, il Mese di Marzo sulla parete est. L’opera raffigura in alto il trionfo di Minerva, al centro tre personaggi insieme al segno zodiacale dell’Ariete e sotto gli effetti del buon governo di Borso. 


   


   


   


  308. Sulla volta del catino absidale della Pala Montefeltro di Piero della Francesca, raffigurante una sacra conversazione con la Madonna in trono, i santi, gli angeli e il committente, cosa è appeso?

   

  risposta corretta: b.

   

La Pala Montefeltro, commissionata da Federico per la nascita del figlio Guidobaldo e realizzata tra il 1472 e il 1474 circa, rappresenta la Madonna in trono con il Bambino addormentato sulle sue gambe. Attorno vi sono sei santi e quattro angeli. In primo piano, inginocchiato, vi è Federico da Montefeltro con l’armatura. La scena è collocata entro un edificio classicheggiante e la sacra conversazione si svolge in un abside semicircolare il cui catino è occupato da una conchiglia. Al centro, attaccato a una catena dorata, pende un uovo di struzzo, simbolo di vita e di rinascita.


   


   


   


  309. L’Incisione Prevedari, dal nome dell’orafo e incisore che l’ha realizzata, è basata su un disegno di

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di un’incisione su lastra di ottone realizzata a Milano nel 1481 da Bernardo Prevedari su un disegno di Donato Bramante, il cui nome è riportato sull’incisione stessa. Vi sono solo due esemplari noti, uno conservato al Castello Sforzesco di Milano e l’altro al British Museum di Londra. Rappresenta l’interno di un edificio religioso, ma non è chiaro quale. Potrebbe trattarsi del tempio di Giano, nella fase in cui si sta trasformando nella chiesa di San Giovanni alle Quattro Facce (oggi non più esistente).


   


   


   


  310. Nell’Apollo di Baccio Bandinelli la posa del dio richiama quella

   

  risposta corretta: a.

   

La scultura fu realizzata da Baccio Bandinelli (ma forse completata dal suo collaboratore Giovanni Fancelli) tra il 1548 e il 1558 e si trova in una nicchia della facciata della Grotta Grande a Boboli. Non è chiara la destinazione originaria dell’opera. La statua richiama un modello ricorrente nella produzione di Bandinelli, e la sua posa risulta chiaramente ispirata a quella del David di Michelangelo.


   


   


   


  311. La statua di Apollo di Baccio Bandinelli nella nicchia di sinistra della facciata della Grotta Grande a Boboli è pendant di una statua di

   

  risposta corretta: b.

   

Nella nicchia di destra è collocata una statua di Cerere. Tuttavia, le due opere non erano state progettate per essere esposte insieme. Se da una parte non si conosce l’esatta collocazione originaria dell’Apollo, dall’altra sappiamo che il marmo di Cerere in origine era destinato alla realizzazione di un’Eva per il gruppo dei progenitori nel coro del duomo di Firenze. Nel 1560 Vasari face collocare le due statue nella facciata della struttura, poi trasformata in Grotta Grande.


   


   


   


  312. Perché papa Giulio iii commissionò a Giorgio Vasari la cappella di San Paolo nella chiesa di San Pietro in Montorio?

   

  risposta corretta: b.

   

La cappella fu progettata nel 1552 da Giorgio Vasari per contenere i monumenti funebri del padre Vincenzo Ciocchi del Monte e dello zio cardinale. È decorata dallo stesso Vasari con storie della vita del santo e da statue scolpite da Bartolomeo Ammannati.


   


   


   


  313. Secondo Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti di Vasari come morì Correggio?

   

  risposta corretta: c.

   

Vasari racconta che quando il pittore aveva circa quarant’anni, un giorno partì a piedi da Parma diretto alla sua città natale, portando con sé molto denaro. Oppresso dal caldo, bevve dell’acqua. Poco dopo si sentì male e morì. Non ci sono altre fonti che riportano la notizia, per cui si tratta probabilmente di una leggenda raccontata dal biografo degli artisti. 


   


   


   


  314. Nel celebre ciclo degli amori di Giove di Correggio non compare

   

  risposta corretta: b.

   

Il ciclo di quattro tele che Correggio dipinse per Federico ii Gonzaga tra il 1530 e il 1533 raffigura alcune delle metamorfosi di Zeus per conquistare la persona amata. Il ciclo non comprende dunque la relazione che il dio ebbe con Latona, la madre di Apollo e Diana. I soggetti raffigurati sono invece Ganimede (per conquistare il quale Giove si trasformò in aquila), Io (in nuvola), Danae (in pioggia d’oro), e Leda (in cigno).


   


   


   


  315. Correggio ha affrescato la cupola del duomo di Parma raffigurandovi

   

  risposta corretta: c.

   

Tra il 1524 e il 1530, Correggio decorò la cupola sopra l’altare maggiore del duomo di Parma, dedicato all’Assunta. L’affresco rappresenta, dunque, l’Assunzione della Vergine. In una spirale conica di nubi e di corpi scorciati dal basso verso l’alto, è rappresentata la Madonna (anch’essa vista dal basso) che, sostenuta dagli angeli, ascende in cielo. Al centro della composizione si trova Cristo che sta scendendo verso di lei, come per accoglierla, illuminato da una luce dorata. Nei quattro pennacchi, invece, sono raffigurati i santi protettori della città. 


   


   


   


  316. Quale artista fu definito da Vasari “pittore senza errori”?

   

  risposta corretta: b.

   

Vasari definì Andrea del Sarto un “pittore senza errori” poiché – si diceva – l’artista era capace di realizzare sempre opere formalmente perfette e dall’elevato equilibrio compositivo. 


   


   


   


  317. Perché la Madonna delle Arpie di Andrea del Sarto ha questo nome?

   

  risposta corretta: a.

   

Il nome deriva da Vasari che interpretò come delle arpie le figure scolpite sul piedistallo su cui si trova la Madonna. Oggi invece si tende a identificarle come delle locuste. Queste sono tratte dall’Apocalisse di Giovanni, che è raffigurato vicino alla Vergine. Ella, dunque, con il suo corpo chiude l’ingresso degli Inferi e il fumo alle sue spalle deriverebbe proprio dall’abisso. 


   


   


   


  318. Il vero nome di Pontormo era

   

  risposta corretta: a.

   

Il vero nome di Pontormo era Jacopo Carucci. Il soprannome deriva dalla località in cui era nato nel 1494, Pontorme, frazione di Empoli.


   


   


   


  319. Quante donne sono presenti nella Visitazione di Pontormo?

   

  risposta corretta: b.

   

L’olio su tavola fu commissionato dalla famiglia Pinadori per la propositura dei santi Michele e Francesco a Carmignano nel 1528-1530 circa. Sono presenti quattro donne: la Madonna e santa Elisabetta, incinte e abbracciate, e altre due donne che guardano verso lo spettatore. Le figure occupano quasi tutta la composizione: si intravedono solo porzioni di edifici.


   


   


   


  320. Cosa rappresenta la Pala Ginori di Rosso Fiorentino nella basilica di San Lorenzo a Firenze?

   

  risposta corretta: b.

   

L’opera, firmata e datata al 1523, fu realizzata per la cappella della famiglia Ginori nella basilica di San Lorenzo a Firenze. La pala rappresenta lo sposalizio della Vergine. La scena è molto affollata e spiccano alcuni santi. Al centro, vi è il sacerdote che unisce in matrimonio la Vergine con san Giuseppe. A differenza dell’iconografia tradizionale, il santo è rappresentato come un giovane. In passato, era tradizione che le giovani spose si recassero davanti al dipinto per fare benedire le proprie fedi nuziali.


   


   


   


  321. Cosa è la scuola di Fontainebleau?

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di una sorta di movimento artistico che sorse in Francia grazie al mecenatismo di Francesco i, il quale, volendo una corte colta e raffinata, nel 1528 ordinò il restauro del castello di Fontainebleau. Furono convocati molti artisti italiani che introdussero anche oltralpe le caratteristiche del manierismo italiano, come Rosso Fiorentino, Benvenuto Cellini e Francesco Primaticcio. 


   


   


   


  322. L’Autoritratto entro uno specchio convesso è una celebre opera di

   

  risposta corretta: c.

   

L’originale dipinto, conservato a Vienna, fu realizzato da Francesco Mazzola, detto Parmigianino, intorno al 1523. L’artista ha rappresentato sé stesso su tavola lignea convessa. Vasari racconta che il giovane pittore portò con sé l’opera a Roma nel 1525 come “biglietto da visita” per presentarsi al papa.


   


   


   


  323. Il pittore Salvator Rosa eccelleva in un’altra attività oltre alla pittura. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Salvator Rosa nacque a Napoli in un’umile famiglia. Si trasferì a Roma dove, accanto alla pittura, si dedicò al teatro e alla scrittura. Fondò una compagnia teatrale di dilettanti e scrisse alcune opere satiriche con cui una volta prese di mira anche Gian Lorenzo Bernini. I dissapori che ne derivarono, insieme al rifiuto dell’Accademia di San Luca ad accoglierlo, lo spinsero a trasferirsi a Firenze.


   


   


   


  324. Il pittore Francesco Mazzola, detto il Parmigianino, oltre alla pittura aveva almeno un’altra grande passione, che addirittura lo distrasse dall’arte. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: d.

   

Secondo Vasari, Parmigianino, verso la fine della sua vita (morì a soli trentasette anni, forse a causa della malaria), scoprì la passione per l’alchimia, una passione così forte che lo distrasse dal lavoro e fu denunciato per inadempienza. Un altro autore, Edoari da Herba, definì Parmigianino «peritissimo alchimista».


   


   


   


  325. Alla fine degli anni Trenta del xvi secolo Agnolo Bronzino divenne il pittore di corte di

   

  risposta corretta: a.

   

Agnolo di Cosimo di Mariano Tori, conosciuto come Bronzino, alla fine degli anni Trenta del xvi secolo, entrò nella corte di Cosimo i de’ Medici realizzando per lui e la sua famiglia molte opere, come il ritratto di Cosimo in armi, in cui l’uomo indossa una luccicante armatura e posa una mano sull’elmo. Fu al servizio dei Medici fino alla morte, avvenuta nel 1572. 


   


   


   


  326. Perché Bronzino dipinse due volte una pala raffigurante il Compianto sul Cristo morto?

   

  risposta corretta: b.

   

Bronzino decorò la cappella privata di Eleonora di Toledo, a Palazzo Vecchio a Firenze. La pala d’altare raffigurava il Compianto. L’opera fu ammirata dal cardinale Antoine Perrenot de Granvelle, politico al servizio di Carlo v. Cosimo i, marito di Eleonora, gliene fece dono, chiedendo poi all’artista di dipingerne una seconda copia che tuttora si trova nella cappella. 


   


   


   


  327. Nella Madonna dal collo lungo, dipinto incompleto a causa della prematura morte dell’autore, Parmigianino, doveva essere completato

   

  risposta corretta: a.

   

Parmigianino morì prima di terminare quest’opera commissionata da Elena Baiardi Tagliaferri per la chiesa di Santa Maria dei Servi a Parma. Dopo qualche tempo, si decise comunque di esporla in chiesa, apponendovi la targa “Fato praeventus F. Mazzoli parmensis absolvere nequivit”, ovvero “Il destino avverso non permise a F. Mazzoli parmense di completarla”. Del tempio sullo sfondo l’artista realizzò solo il fusto di una delle otto colonne previste. Inoltre san Girolamo si volge verso un interlocutore di cui Parmigianino riuscì a dipingere solo un piede. 


   


   


   


  328. In che occasione Benvenuto Cellini si mise a scrivere la sua autobiografia, intitolata Vita?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1557 l’artista fu condannato per sodomia a quattro anni di carcere. Per intercessione di Cosimo i, la pena fu commutata in quattro anni di arresti in casa. In questo periodo, decise di scrivere la sua autobiografia, ma vedendo che ciò lo distoglieva dal lavoro, iniziò a dettare le sue memorie a un ragazzo, il figlio di un certo Michele di Goro. 


   


   


   


  329. La saliera che Cellini realizzò per Francesco i, nota anche per il furto di cui fu vittima nel 2003, rappresenta nella parte superiore

   

  risposta corretta: b.

   

La saliera in oro, ebano e smalto realizzata dall’artista è sormontata dalla Terra e da Nettuno, a sottolineare che il sale deriva dall’unione di terra e mare. Sotto le due figure vi sono le personificazioni dell’aurora, del giorno, del crepuscolo e della notte. 


   


   


   


  330. Il granduca Francesco i commissionò a Giambologna un’opera in fusione d’argento (di cui restano oggi copie in bronzo) e tempo dopo una sua replica in marmo. Qual era il soggetto?

   

  risposta corretta: a.

   

Nella seconda metà degli anni Settanta del xvi secolo, il granduca Francesco i commissionò all’artista una serie di opere in fusione d’argento sul tema delle fatiche di Ercole. Nel 1577 era stato completato Ercole e il centauro Nesso. Quando nel 1594 il granduca chiese una statua in marmo dello stesso soggetto, Giambologna si ispirò proprio a questa piccola scultura. 


   


   


   


  331. Il doppio ritratto del Nano Morgante è un dipinto di

   

  risposta corretta: b.

   

Il nano Morgante, soprannome di Braccio di Bartolo, fu uno dei più famosi personaggi della corte di Cosimo i de’ Medici. Bronzino lo ritrasse come un cacciatore in un doppio dipinto, nel 1552. L’uomo, infatti, è raffigurato nudo: nel recto sostiene un gufo, mentre nel verso ha in mano lancia e selvaggina.


   


   


   


  332. Giustiniana Giustiniani Barbaro con la nutrice a Villa Barbaro a Maser (Treviso) è un ritratto realizzato da

   

  risposta corretta: b.

   

Veronese lavorò a un ciclo di affreschi nella villa della famiglia Barbaro, progettata da Palladio. Sul soffitto della sala dell’Olimpo dipinse l’armonia universale circondata da divinità e figure simboliche. Inserì però anche personaggi reali: la padrona di casa, Giustina Barbaro, suo figlio e la nutrice, affacciati da una balaustra.


   


   


   


  333. Nelle Nozze di Cana di Paolo Veronese, oggi esposto al Louvre, la scena evangelica si svolge con sullo sfondo

   

  risposta corretta: b.

   

Nel dipinto, progettato per il refettorio del monastero di San Giorgio Maggiore a Venezia, Cristo e la Madonna sono seduti al tavolo, insieme a numerosi personaggi. Ai lati del tavolo si stagliano delle architetture classiche, mentre sullo sfondo un campanile svetta tra le nuvole.


   


   


   


  334. Alcuni bronzetti di Giambologna ispirarono sculture in

   

  risposta corretta: a.

   

Il 5 ottobre 1600 a Palazzo Vecchio, in occasione delle nozze di Maria de’ Medici ed Enrico iv, furono esposti animali scolpiti in zucchero fuso, realizzati sulla base di alcuni bronzetti di Giambologna. Le sculture erano parte di un sontuoso allestimento, progettato dall’architetto e scenografo Bernardo Buontalenti.


   


   


   


  335. Cosimo i de’ Medici commissionò a Benvenuto Cellini una statua bronzea da collocare sotto la loggia dei Lanzi a Firenze, raffigurante un personaggio mitologico. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

La grande statua bronzea raffigura Perseo con in mano la testa di Medusa, mentre il corpo giace scomposto ai piedi dell’eroe, che nell’altra mano regge una spada. L’opera fu realizzata tra il 1545 e il 1554. Per le fattezze del volto di Perseo posò Cencio, un garzone della bottega dell’artista.


   


   


   


  336. «Gli venne un parossismo messaggero della morte; per la qual cosa rizzatosi il re e presoli la testa per aiutarlo [...] spirò in braccio a quel re». Così Vasari conclude la biografia di 

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta delle ultime righe della vita di Leonardo da Vinci. Secondo l’aneddoto, l’artista sarebbe morto il 2 maggio 1519 tra le braccia del re di Francia Francesco i. Come spesso accade con le storie vasariane, probabilmente è un racconto inventato, ma che sottolinea come la grandezza di Leonardo fosse così eccezionale da far accorrere al suo capezzale persino un sovrano. 


   


   


   


  337. Cosa accadde il 15 agosto 1483?

   

  risposta corretta: b.

   

Il 15 agosto 1483 papa Sisto iv consacrò la cappella dell’Assunta, meglio conosciuta come Cappella Sistina. L’ambiente dunque prende il nome dal pontefice che fece ristrutturare l’antica Cappella Magna in Vaticano, tra il 1475 e il 1480. L’anno successivo furono eseguiti gli affreschi a opera di alcuni degli artisti più in voga del tempo, come Perugino, Botticelli e il Ghirlandaio. 


   


   


   


  338. Quale affermazione sulla Gioconda di Leonardo è errata?

   

  risposta corretta: b.

   

Leonardo iniziò a dipingere l’opera forse a partire dal 1503 e la portò con sé nei suoi spostamenti lungo la penisola e poi in Francia, quando entrò al servizio del re Francesco i, che la comprò da lui nel 1518. Il quadro fece parte delle collezioni reali fino al 1797, quando fu esposto nel neonato Louvre. 


   


   


   


  339. Quale di queste affermazioni sul furto della Gioconda è errata?

   

  risposta corretta: c.

   

Il furto avvenne nella notte tra il 21 e il 22 agosto 1911. L’autore del furto fu un tale Vincenzo Peruggia, un ex dipendente del Louvre che addusse una motivazione politica al suo gesto: l’opera doveva ritornare in Italia. La tenne con sé fino al 1913, poi cercò di venderla a un mercante fiorentino.  


   


   


   


  340. La Gioconda è stata oggetto di diverse rielaborazioni del corso del Novecento. Quale tra questi autori ha realizzato una sua interpretazione del capolavoro leonardesco?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel 1919 Duchamp realizzò l.h.o.o.q., in cui su una riproduzione della Gioconda inserì a matita un paio di baffi e una barbetta a punta. Nel 1954 Dalí fuse la Gioconda con un suo autoritratto. Nel 1977 Botero realizzò una Gioconda nei panni di una bambina in sovrappeso.


   


   


   


  341. Monna Lisa che fuma la pipa (1887) è uno dei più antichi esempi di rielaborazione del celebre dipinto di Leonardo da Vinci. Chi è il suo autore?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1883, l’eccentrico intellettuale Jules Lévy promosse la bizzarra mostra di Les Arts incohérents, dove si esponevano “disegni fatti da persone che non sanno disegnare”. Nel 1887, vi partecipò anche il vignettista Eugène Bataille (in arte Sapeck) realizzando un’illustrazione in foto-rilievo in cui la Gioconda sta fumando una pipa. 


   


   


   


  342. Nello Sposalizio di santa Caterina (1512-1513 ca.) di Andrea del Sarto, cosa sta facendo Gesù?

   

  risposta corretta: d.

   

La scena è ambientata su una scalinata su cui si trova un baldacchino con la Madonna e Gesù Bambino. La santa è inginocchiata davanti a loro. Il Bambino sta infilando un anello al dito della santa, ma appare distratto e guarda dinnanzi a sé ridendo. 


   


   


   


  343. Chi è l’autore dell’Adorazione Bentivoglio della Pinacoteca nazionale di Bologna?

   

  risposta corretta: c.

   

L’olio dell’Adorazione Bentivoglio fu commissionato alla fine del xv secolo dall’ecclesiastico Anton Galeazzo Bentivoglio a Francesco Raibolini, detto Francia, per celebrare il suo ritorno da un pellegrinaggio in Terra Santa. 


   


   


   


  344. Garofalo è lo pseudonimo di

   

  risposta corretta: a.

   

Benvenuto Tisi era chiamato il Garofalo in onore del suo luogo natale. Era nato infatti a Garofolo, ora frazione di Canaro, in provincia di Rovigo, tra il 1476 e il 1481. In alcune occasioni aggiunse anche il disegno di un piccolo garofalo alla sua firma.


   


   


   


  345. Dove nacque Giorgio Vasari?

   

  risposta corretta: b.

   

Giorgio Vasari nacque ad Arezzo il 30 luglio 1511 da Antonio, un mercante di tessuti, e Maddalena Tacci, secondogenito di sei figli. Dopo una prima formazione artistica con Guillaume de Marcillat, maestro di vetrate, si trasferì a Firenze. 


   


   


   


  346. Come fece il cardinale Scipione Borghese a entrare in possesso della Caccia di Diana del Domenichino?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto era stato originariamente commissionato a Domenico Zampieri detto il Domenichino dal cardinale Pietro Aldobrandini. Borghese però lo volle per sé e quindi, pur di averlo, fece arrestare per alcuni giorni il pittore. Nel 1617, come sorta di risarcimento per il singolare espediente persuasivo, il cardinale Borghese offrì al pittore la somma di centocinquanta scudi. Il denaro tuttavia comprendeva anche l’acquisto di un’altra opera: la Sibilla.


   


   


   


  347. A chi era attribuito in un inventario di inizio Settecento il dipinto Noli me tangere della scuola del Garofalo esposto alla Galleria Borghese?

   

  risposta corretta: a.

   

In un inventario del Settecento l’opera risulta attribuita a Pietro Giulianello, che in realtà era il precedente proprietario dell’opera. Probabilmente si è trattato di un errore durante la stesura dell’atto. L’opera è attribuita alla scuola di Benvenuto Tisi, detto il Garofalo. 


   


   


   


  348. Andrea del Verrocchio ha avuto come allievo nella sua bottega

   

  risposta corretta: a.

   

La bottega di Andrea di Michele di Francesco di Cione, detto il Verrocchio (definito da Vasari «orefice, prospettivo, scultore, intagliatore, pittore e musico»), accolse molti artisti, tra cui, appunto, Leonardo da Vinci. Il maestro collaborò spesso con gli allievi che riteneva i migliori. Insieme a Leonardo realizzò diverse opere, tra cui il Battesimo di Gesù (1477). 


   


   


   


  349. Nel 1481 Leonardo fu incaricato di realizzare una pala per la chiesa di San Donato a Scopeto, raffigurante l’adorazione dei Magi, ma l’artista abbandonò presto il lavoro per recarsi a Milano. L’incarico fu allora affidato a un altro artista. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

A seguito dell’abbandono da parte di Leonardo, fu commissionata un’opera di analogo soggetto a Filippino Lippi, che la consegnò nel 1496. Rappresenta la Vergine con il Bambino che stringe tra le mani uno dei doni consegnati dai Magi, sotto lo sguardo di san Giuseppe. Intorno al gruppo, varie figure animano la scena ambientata in un paesaggio campestre. 


   


   


   


  350. In quale opera il Pinturicchio inserì molto probabilmente un proprio autoritratto?

   

  risposta corretta: a.

   

Nell’Annunciazione della cappella Baglioni, nella collegiata di Santa Maria Maggiore di Spello, l’autore pose un suo autoritratto. All’estrema destra, dipinse una parete dove si trova un quadro incorniciato con il suo ritratto.  


   


   


   


  351. Chi commissionò a Pinturicchio l’affresco del Ritorno di Ulisse?

   

  risposta corretta: b.

   

Il politico e mecenate Pandolfo Petrucci commissionò a Pinturicchio – insieme ad altri altristi – le decorazioni del suo palazzo a Siena. Tra le opere eseguite da Pinturicchio vi era anche un affresco, realizzato nel 1509, ora staccato e conservato presso la National Gallery di Londra, raffigurante il ritorno di Ulisse. Secondo alcuni il soggetto alluderebbe allo stesso Pandolfo, rientrato da poco dall’esilio e ritenuto figura cruciale per le sorti politiche di Siena.


   


   


   


  352. Quale aneddoto (poco credibile) fu collegato da Vasari alla morte di Pinturicchio?

   

  risposta corretta: b.

   

Vasari, per sottolineare la presunta avarizia di Pinturicchio, raccontò che trovandosi in lite con i frati di San Francesco a Siena, ordinò loro con insistenza di liberarlo da un vecchio baule. Durante il trasporto, esso si ruppe rivelando al suo interno molte monete d’oro. Avendo rinunciato al baule, il contenuto divenne di proprietà dei frati e Pinturicchio la prese così a male da morire per la rabbia.


   


   


   


  353. Molto probabilmente la Dama con l’ermellino di Leonardo da Vinci raffigura

   

  risposta corretta: c.

   

Leonardo dipinse tra il 1489 e il 1490 la Dama con l’ermellino che molto probabilmente raffigura Cecilia Gallerani, l’amante di Ludovico il Moro. Il riferimento alla donna sarebbe avvalorato dall’animale che tiene in mano. Il termine greco per indicare l’ermellino, infatti, è galé, simile al cognome della donna. Tra i primi sostenitori dell’identità di Gallerani, vi fu il poeta quattrocentesco Bernardo Bellincioni, che dedicò un sonetto al dipinto.


   


   


   


  354. Dove sono custodite le due versioni della Vergine delle rocce di Leonardo?

   

  risposta corretta: a.

   

Databile al 1483-86, la prima versione della Vergine delle rocce è conservata al Louvre, mentre la seconda, databile al 1494-1508, è conservata alla National Gallery. Ci sono varie ipotesi sulla doppia realizzazione. Molto probabilmente fu per motivi economici, che vide contrapposti Leonardo e i committenti, i membri di una congrega fiorentina dedicata all’Immacolata. Non riuscendo però ad accordarsi, l’opera fu giudicata “incompiuta”. Leonardo, dovendo comunque consegnare il dipinto, ne realizzò una seconda versione.


   


   


   


  355. Nel 1509, in occasione della venuta di Luigi xii a Milano, Leonardo da Vinci progettò

   

  risposta corretta: a.

   

Il re di Francia Luigi xii giunse a Milano il 10 luglio 1509. Leonardo progettò un grande leone meccanico capace di sollevarsi su due zampe e aprirsi il petto per trarne palle azzurre piene di gigli dorati, simboli del sovrano. Pare che il sovrano apprezzò moltissimo l’omaggio. Nel 1515 ne realizzò un altro, in grado addirittura di camminare, su incarico della Nazione Fiorentina di Lione, per celebrare l’ingresso di Francesco i in città.


   


   


   


  356. Leonardo da Vinci organizzò la Festa del Paradiso in occasione delle nozze di Gian Galeazzo Maria Sforza e Isabella d’Aragona. In cosa consisteva la principale attrazione?

   

  risposta corretta: c.

   

La rappresentazione teatrale fu allestita a Milano per volontà di Ludovico il Moro nel 1490, in occasione delle nozze del nipote. Leonardo creò un macchinario che simulava il moto dei pianeti e delle costellazioni, rappresentate tramite i dodici segni zodiacali illuminati dalle candele. Anni dopo, Leonardo organizzò una festa simile anche in Francia nel giardino di Clos-Lucé.


   


   


   


  357. La pittrice settecentesca Angelika Kauffmann, come si evince dal suo testamento, possedeva un’opera di Leonardo da Vinci. Di quale opera si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un’opera poco conosciuta, lasciata allo stato di abbozzo e di cui non si conosce il committente. Fu menzionata per la prima volta nei primi anni del xix secolo quando comparve citata, con attribuzione a Leonardo, nel testamento della pittrice svizzera Angelika Kauffmann. Successivamente se ne persero le tracce, finché non comparve tra le proprietà del cardinale Joseph Fesch, e poi di Pio ix. Oggi si trova nelle collezioni vaticane. San Girolamo si trova in un ambiente desertico e, genuflesso, si sta per percuotere il petto con un sasso, in segno di penitenza. L’opera è databile attorno al 1480.


   


   


   


  358. Attorno al 1487 Leonardo da Vinci presentò un progetto per i lavori del duomo di

   

  risposta corretta: c.

   

Attorno al 1487 emersero seri problemi per la realizzazione del tiburio del duomo di Milano. Furono contattati diversi artisti a cui fu chiesto di realizzare un progetto per risolvere la questione. Partecipò anche Leonardo da Vinci, presentando la sua idea e chiedendo la somma di circa quaranta lire. Tuttavia, per ragioni non del tutto chiare, alla fine ritirò il progetto: è probabile che la sua idea non convincesse i membri della Veneranda Fabbrica del duomo. Fu poi scelto il progetto di Giovanni Antonio Amadeo e Gian Giacomo Dolcebuono.


   


   


   


  359. Pontormo realizzò un desco da parto nel 1526-27 circa per il nobile Girolamo Dalla Casa. Cosa era rappresentato sul recto?

   

  risposta corretta: b.

   

Benché poco diffuso nel xvi secolo rispetto al periodo precedente, Dalla Casa commissionò a Pontormo un desco da parto per la nascita del suo primogenito Alderighi, nato agli inizi del 1527. L’opera ha sul verso le insegne della famiglia, mentre sul recto la natività di Giovanni Battista. Al centro della scena una fantesca tiene in braccio il neonato, mentre Elisabetta è seduta sul letto e osserva il marito Zaccaria scrivere il nome del figlio. 


   


   


   


  360. Michelangelo fu introdotto nei circoli intellettuali romani grazie al cardinale Riario. Come si erano conosciuti?

   

  risposta corretta: a.

   

Michelangelo intorno al 1496 realizzò una scultura raffigurante un Cupido dormiente, oggi scomparsa, che si rifaceva all’arte classica. Probabilmente, all’insaputa di Michelangelo, l’opera fu anticata con un particolare trattamento e venduta al cardinale Raffaele Riario, noto collezionista romano, per la somma di duecento ducati. Qualche tempo dopo il cardinale scoprì tutto e volle conoscere Michelangelo. Colpito dalle sue capacità, lo introdusse nella sua cerchia di conoscenze, dove l’artista conobbe i suoi futuri mecenati. 


   


   


   


  361. Michelangelo realizzò un dipinto, oggi andato perduto, raffigurante uno degli amori di Giove. Qual era il soggetto?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1530 circa Michelangelo realizzò un dipinto per Alfonso i d’Este, duca di Ferrara, raffigurante il mito di Leda e il cigno. Quando però l’opera fu terminata, pare che ricevette alcune critiche dal messo inviato dal duca per ritirarla e Michelangelo si rifiutò di consegnarla. Dopo alcuni passaggi, l’opera è documentata per l’ultima volta a metà del xviii secolo in Francia. Il dipinto fu riprodotto da vari artisti, tra cui Rosso Fiorentino, che ne dipinse una versione oggi conservata a Londra e che per qualche tempo è stata attribuita allo stesso Michelangelo. 


   


   


   


  362. Il Tondo Pitti di Michelangelo è un bassorilievo raffigurante

   

  risposta corretta: b.

   

Il tondo, realizzato da Michelangelo tra il 1503 e il 1505 per il patrizio Bartolomeo Pitti, rappresenta la Madonna seduta con un libro sulle gambe. Non legge, ma volge assorta lo sguardo in lontananza. Appoggiato alle sue gambe c’è il Bambino, mentre sullo sfondo compare san Giovannino. 


   


   


   


  363. Michelangelo realizzò il David lavorando su un blocco di marmo già sbozzato da un precedente artista, che poi aveva abbandonato il lavoro. Chi era l’artista?

   

  risposta corretta: b.

   

A metà Quattrocento, l’Opera del duomo di Firenze aveva commissionato ad Agostino di Duccio, ex allievo di Donatello, una colossale statua di marmo da collocare sui contrafforti esterni del duomo raffigurante David. Lo scultore aveva abbandonato la commissione anche a causa delle cattive condizioni del blocco di marmo. Fu ripreso negli anni Settanta da un secondo scultore, Antonio Rossellino, ma con il medesimo risultato. Il blocco era oramai considerato «male abbozatum et sculptum». Nel 1501, però, Michelangelo ottenne di poter lavorare alla statua, che iniziò a scolpire nell’ottobre di quell’anno in un cortile di proprietà dell’Opera, e nel 1504 riuscì a completarla. 


   


   


   


  364. La Pietà di Michelangelo, oggi conservata a Firenze, originariamente doveva essere collocata

   

  risposta corretta: c.

   

Michelangelo scolpì la Pietà a Roma, tra il 1547 e il 1555, quando, ormai anziano, iniziava a fare progetti per la propria sepoltura. La scultura, infatti, doveva essere collocata sulla sua tomba, che in un primo momento sarebbe dovuta essere a Santa Maria Maggiore a Roma. Oltre alla Madonna e a Cristo deposto dalla croce, Michelangelo inserì anche la Maddalena e Nicodemo, nel quale probabilmente lo scultore raffigurò sé stesso, non solo nella fisionomia ma anche nella speranza della resurrezione che questo personaggio evangelico rappresenta. Vasari racconta che, insoddisfatto del risultato, Michelangelo tentò di distruggere la scultura. Consegnò poi i pezzi a un suo collaboratore che li fece ricomporre dallo scultore Tiberio Calcagni, vendendo la scultura ricomposta al collezionista Francesco Bandini (l’opera, infatti, è conosciuta anche come Pietà Bandini). 


   


   


   


  365. Quale di queste affermazioni sul Tondo Doni è corretta?

   

  risposta corretta: d.

   

Il tondo fu commissionato a Michelangelo da Agnolo Doni per celebrare il parto di sua moglie Maddalena Strozzi, tra il 1505 e il 1506. Si tratta dell’unico dipinto certo su tavola di Michelangelo. Gli altri dipinti cui le fonti accennano, infatti, non sono giunti fino ai giorni nostri. Non si tratta dell’unico tondo realizzato da Michelangelo. L’artista si era, infatti, già cimentato con due sculture dalla forma circolare: il Tondo Pitti e il Tondo Taddei.


   


   


   


  366. Quale artista, dopo la morte di Michelangelo, completò e in parte modificò la cupola della basilica di San Pietro da lui progettata?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1546 papa Paolo iii affidò a Michelangelo il cantiere della fabbrica di San Pietro. L’artista progettò anche la cupola ispirandosi in parte a quella di Brunelleschi per Santa Maria del Fiore, ma morì prima del completamento del timpano. I lavori passarono a Giacomo Della Porta, che ne modificò leggermente il progetto rialzando di circa undici metri il sesto della cupola. Michelangelo, infatti, aveva progettato una semisfera perfetta che avrebbe potuto avere problemi strutturali per via della maggiore spinta laterale sul tamburo.


   


   


   


  367. Quale artista fu chiamato il Braghettone perché coprì le nudità del Giudizio Universale di Michelangelo?

   

  risposta corretta: a.

   

Dopo il concilio di Trento, l’avversione per il nudo spinse papa Paolo iv, quattordici anni dopo il completamento dell’affresco di Michelangelo, a far coprire i genitali dei personaggi. Il lavoro fu commissionato a Daniele Ricciarelli o da Volterra che, oltre a coprire le nudità di molte figure, ridipinse totalmente santa Caterina e san Biagio perché la loro posizione originale era giudicata disdicevole. 


   


   


   


  368. Quale artista eseguì diversi ritratti di Michelangelo Buonarroti?

   

  risposta corretta: a.

   

Daniele da Volterra, amico di Michelangelo, eseguì almeno tre ritratti del maestro: in uno di essi Michelangelo indica la Vergine in un affresco della cappella di Lucrezia della Rovere a Trinità dei Monti. Dopo la morte di Michelangelo, il nipote chiese a Daniele da Volterra di realizzare anche dei ritratti bronzei. 


   


   


   


  369. Quale di questi artisti non ha mai lavorato al cantiere della basilica di San Pietro?

   

  risposta corretta: c.

   

A partire dal 1506, quando Giulio ii decise di ricostruire la basilica di San Pietro in quanto la costantiniana era ormai fatiscente, si susseguirono diversi artisti i quali presentarono diversi progetti che, in corso d’opera, ne modificarono la pianta. Dopo la morte di Bramante, fu convocato Raffaello che disegnò una pianta a croce latina, ma il progetto non andò avanti a causa della sua morte prematura. Peruzzi subentrò a Raffaello proponendo una pianta a croce greca. Maderno agli inizi del xvii secolo propose un allungamento della navata, rimanendo però comunque sostanzialmente fedele al progetto di Michelangelo. Leonardo non ha mai lavorato all’edificazione della basilica di San Pietro.


   


   


   


  370. Com’è noto, Michelangelo scrisse anche diversi sonetti. «La barba al cielo, e la memoria sento / in sullo scrigno, e ’l petto fo d’arpia, / e ’l pennel sopra ’l viso tuttavia / mel fa, gocciando, un ricco pavimento […]» è un passo di uno di essi che l’artista dedicò a un’attività che stava compiendo in quel momento. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

Anche a causa di un noto film del 1965 dedicato a Michelangelo, comunemente si crede che l’artista affrescò la Cappella Sistina stando sdraiato sulle impalcature. In verità, non fu così. Come spiega lo stesso Michelangelo in questo sonetto, dipingeva in piedi, seppur in una posizione molto scomoda, perché doveva stare piegato all’indietro e con il frequente fastidio del gocciolamento sul viso del colore dal pennello. Michelangelo corredò il sonetto con un disegno, una sorta di caricatura, della posizione che assumeva.


   


   


   


  371. Quanti anni ha impiegato Michelangelo per affrescare la Cappella Sistina?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1508 Michelangelo ricevette da papa Giulio ii l’incarico di affrescare la volta della Cappella Sistina, che a partire dal 1481 era stata decorata, lungo i lati lunghi, da affreschi del Ghirlandaio, di Botticelli e altri artisti con varie scene sacre. Il soffitto, invece, presentava una semplice decorazione con un cielo stellato. Michelangelo riuscì ad affrescare i circa 600 metri quadrati della volta in quattro anni, dal luglio del 1508 all’ottobre del 1512. 


   


   


   


  372. Quante statue in bronzo sono attribuite a Michelangelo?

   

  risposta corretta: c.

   

Michelangelo realizzò due statue in bronzo, entrambe perdute. Una è un ritratto di Giulio ii benedicente, che l’artista realizzò nel 1506 mentre il papa si trovava a Bologna. La scultura, infatti, doveva essere collocata sulla facciata di San Petronio ma fu distrutta dai nemici del pontefice. I resti passarono nelle mani di Alfonso d’Este, duca di Ferrara, che li fece fondere e realizzò con essi una colubrina. L’altra statua è un David che la signoria di Firenze aveva commissionato a Michelangelo come dono per il maresciallo francese Pierre de Rohan e che l’artista completò solo nel 1508. Giunta in Francia, l’opera è documentata fino alla metà del xviii secolo, poi se ne sono perse le tracce. 


   


   


   


  373. In che anno nacque Michelangelo Buonarroti?

   

  risposta corretta: a.

   

Michelangelo nacque a Caprese, vicino Arezzo, il 6 marzo 1475, secondo dei cinque figli di Ludovico di Leonardo Buonarroti Simoni e Francesca di Neri del Miniato di Siena. La famiglia era di origini fiorentine, ma si trovava a Caprese quando nacque l’artista in quanto il padre ne era il podestà. Quando Michelangelo aveva pochi mesi, la famiglia fece ritorno a Firenze.


   


   


   


  374. Di che materiale è la Maddalena penitente di Donatello?

   

  risposta corretta: c.

   

La scultura fu realizzata da Donatello tra il 1450 e il 1455 circa in legno di pioppo, forse per il battistero di Firenze (ancora vi sono dubbi sulla destinazione originaria dell’opera). Vasari la descrive così: «Di mano di Donato [è] una Santa Maria Maddalena di legno in penitenza, molto bella e molto ben fatta, essendo consumata dai digiuni e dall’astinenza […]». La donna appare molto smunta e sofferente, come “rinsecchita” dalle privazioni, dai digiuni e dalle mortificazioni del corpo cui si era sottoposta. 


   


   


   


  375. La Vergine Annunziata di Antonello da Messina si trova a 

   

  risposta corretta: a.

   

La tavola, realizzata nel 1475, è custodita oggi a Palermo, presso Palazzo Abatellis. Rappresenta la Madonna in primo piano, seduta davanti a un leggio con un libro aperto. L’angelo nunziante si trova dal lato dello spettatore e la Madonna lo ha appena scorto, come si deduce dallo sguardo e dal gesto della mano. La Vergine è avvolta da un velo blu cobalto che esalta l’espressività e la bellezza del viso. 


   


   


   


  376. Il Salvator mundi di Antonello da Messina si trova a 

   

  risposta corretta: d.

   

Il dipinto, realizzato tra il 1465 e il 1475, è esposto alla National Gallery di Londra. Cristo è rappresentato in primo piano nell’atto di benedire. Sono evidenti i richiami all’arte fiamminga, come lo sfondo scuro su cui si staglia la figura e il parapetto ligneo. Il modo in cui è scorciata la mano benedicente, invece, si ricollega alle ricerche prospettiche rinascimentali italiane.


   


   


   


  377. Chi è l’autore di quest’opera?

   

  risposta corretta: c.

   

L’opera fu realizzata dal pittore veneziano Giovanni Bellini intorno al 1460. La scena si svolge al di là di un parapetto. Cristo, staccato dalla croce, è al centro della composizione, abbracciato dalla Madonna. La mano di Cristo poggia sul parapetto sotto il quale Bellini appose un’iscrizione: «Questi occhi gonfi quasi emetteranno gemiti, quest’opera di Giovanni Bellini potrà spargere lacrime». 


   


   


   


  378. Andrea Mantegna fu “adottato” da un artista e si formò nella sua bottega. Chi era costui?

   

  risposta corretta: b.

   

Andrea Mantegna nacque nel 1431 a Isola di Carturo, poco lontano da Padova, in una famiglia poverissima. Il padre, quando Andrea aveva circa dieci anni, decise di rinunciare a lui e lo fece adottare da Francesco Squarcione, un artista padovano, così da garantirgli la possibilità di studiare presso la sua bottega. Qui il giovane poté formarsi soprattutto studiando l’arte classica, che Squarcione collezionava e commerciava. I rapporti però dopo qualche tempo si incrinarono e i due finirono per separarsi. Nel 1456 Mantegna ottenne, tramite sentenza, la completa affrancazione da lui.


   


   


   


  379. Nel dipinto Cristo morto e tre dolenti di Mantegna, custodito alla Pinacoteca di Brera, la Madonna

   

  risposta corretta: b.

   

L’opera, realizzata probabilmente intorno al 1483, illustra una scena all’interno del sepolcro, dove il corpo di Gesù è stato adagiato su una lastra di marmo. Accanto vi sono tre persone: Giovanni Evangelista, di cui il pittore mostra solo il profilo del volto e le mani giunte in preghiera; la Madonna, rappresentata anziana, mentre si asciuga le lacrime con un fazzoletto bianco; e il terzo personaggio, convenzionalmente indicato come la Maddalena, di cui è appena visibile la parte inferiore del volto, con la bocca aperta in un’espressione di dolore. 


   


   


   


  380. Nel San Sebastiano del Louvre Mantegna colloca il martire legato a 

   

  risposta corretta: b.

   

Nell’opera, databile nell’ultimo quarto del xv secolo, Mantegna colloca il santo legato a una colonna corinzia, parte di un rudere di un edificio classico. Mantegna nutriva una forte passione per le antichità romane, di cui era anche collezionista. Non a caso, infatti, vicino al santo sono raffigurati vari reperti archeologici, tra cui il piede di una statua.  


   


   


   


  381. Filippo Lippi è stato

   

  risposta corretta: d.

   

Filippo Lippi (1406-1469) fu quello che oggi chiameremmo un autodidatta: secondo la tradizione, infatti, imparò a dipingere osservando i dipinti di Masaccio nella cappella Brancacci nella chiesa del Carmine, esercitandosi a ricopiarli. Nel 1421 prese i voti nel convento carmelitano, dove era entrato da bambino insieme al fratello Giovanni (che aveva preso i voti qualche tempo prima). Secondo Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti vasariane il frate-artista ebbe una relazione con una suora, Lucrezia Buti, da cui nacque Filippino, anch’egli artista. 


   


   


   


  382. Quale di questi artisti, secondo Vasari, si tolse la vita?

   

  risposta corretta: b.

   

Vasari racconta che il pittore Francesco Pellegrini si trasferì a casa di Giovanni Battista di Jacopo de’ Rossi, conosciuto da tutti come Rosso (forse per via del colore dei capelli). Un giorno Rosso lo accusò di averlo derubato e questi, proclamatosi innocente, lo denunciò per diffamazione. Allora, scrive Vasari, «[...] non se ne potendo aiutare né difendere, si vide a mal partito, parendogli non solo avere falsamente vituperato l’amico, ma ancora macchiato il proprio onore [...] perché deliberato d’uccidersi da se stesso, piuttosto che esser castigato da altri, prese questo partito. Un giorno che il re si trovava a Fontainebleau, mandò un contadino a Parigi per certo velenosissimo liquore, mostrando voler servirsene per far colori o vernici; con animo, come fece, d’avvelenarsi».


   


   


   


  383. La Conversione di Saulo nella cappella della famiglia Frangipane nella chiesa di San Marcello a Roma è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

L’opera, realizzata nel 1564-66 circa, è di Taddeo Zuccari, fratello maggiore del più famoso pittore Federico. Oltre la pala d’altare dedicata a Saulo, Taddeo Zuccari decorò l’intera cappella Frangipane. Nato a Sant’Angelo in Vado nel 1529, si riteneva idealmente allievo di Raffaello e alla sua morte fu sepolto nel Pantheon come il suo maestro. 


   


   


   


  384. Il portale della casa di Federico Zuccari era caratterizzato da

   

  risposta corretta: b.

   

A Roma, il pittore e architetto manierista progettò la propria abitazione decorando la facciata con un portale e due finestre a forma di enormi bocche spalancate, chiaramente ispirate all’Orco del Parco dei Mostri di Bomarzo (Viterbo).


   


   


   


  385. La sala dei Giganti a Palazzo Te di Mantova è stata affrescata su un disegno di

   

  risposta corretta: b.

   

Tra il 1532 e il 1534 i pittori Rinaldo Mantovano, Fermo da Caravaggio e Luca da Faenza affrescarono la sala seguendo il progetto del loro maestro Giulio Romano. La sala illustra il mito della caduta dei Giganti, in particolare la fase finale della lotta tra i Titani e Giove, con la vittoria di quest’ultimo. Al centro del soffitto si staglia il padre degli dei in trono. Poco più in basso è rappresentato nuovamente intento a scagliare un fulmine contro i nemici che tentano di scalare l’Olimpo. Assistono all’evento varie divinità, come Giunone, Apollo sul carro, Marte con la spada in mano e Venere che fugge spaventata. 


   


   


   


  386. Quale delle seguenti opere di Rosso Fiorentino si trova agli Uffizi?

   

  risposta corretta: a.

   

Gli Uffizi custodiscono l’Angelo musicante, parte di un’opera di maggiori dimensioni andata perduta. L’angelo pizzica le corde di un liuto che appare enorme in confronto a lui. La tavola è firmata e datata al 1521. L’Allegoria della Salvezza si trova presso il Los Angeles County Museum of Art, mentre lo Sposalizio della Vergine si trova nella basilica di San Lorenzo a Firenze.


   


   


   


  387. Com’era meglio conosciuto il pittore Francesco Raibolini?

   

  risposta corretta: a.

   

Francesco Raibolini (Bologna, 1447 ca.-1517) era soprannominato il Francia per abbreviazione del suo nome. 


   


   


   


  388. Nella Madonna con Bambino di Pietro Bonaccorsi, detto Perin del Vaga, il Bambino

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto, databile al 1535-40 circa, raffigura la Madonna che sorregge il Bambino benedicente in piedi su una balaustra. Le figure emergono dallo sfondo scuro e guardano verso lo spettatore. 


   


   


   


  389. Qual era il vero nome di Sandro Botticelli?

   

  risposta corretta: c.

   

Universalmente conosciuto come Sandro Botticelli (1445-1510), si chiamava in realtà Alessandro Filipepi, figlio di Mariano, un conciatore di pelli, e di Smeralda. Ancora incerta l’origine del soprannome: è probabile che si ricolleghi alla professione di uno dei fratelli maggiori, che era un “battiloro” (adoperava, cioè, una tecnica per realizzare l’oro in foglia). A Firenze questa professione era detta anche “battigello”, e da qui il termine potrebbe essere stato deformato a livello popolare in “botticello” e infine in Botticelli.


   


   


   


  390. In quale opera Botticelli inserì un proprio autoritratto?

   

  risposta corretta: a.

   

Sandro Botticelli dipinse l’Adorazione dei Magi attorno al 1475 per la cappella di Gaspare di Zanobi del Lama (o del Lami), a Santa Maria Novella, opera dedicata all’Epifania. Al centro della composizione si trova la capanna della natività, composta da un basamento roccioso su cui si ergono dei ruderi. Al centro, la Madonna con il Bambino, sorvegliata da san Giuseppe. In primo piano ci sono varie figure in adorazione della sacra famiglia, assieme ai Magi impersonati da membri della famiglia dei Medici. Gli altri personaggi appartengono alla corte medicea. Tra questi vi è il committente e, all’estrema destra della composizione, nel giovane abbigliato con un mantello dai toni aranciati, Botticelli raffigurò sé stesso. 


   


   


   


  391. Sandro Botticelli illustrò una novella del Decameron di Boccaccio. Di quale novella si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1483 Botticelli illustrò in quattro quadri l’ottava novella della quinta giornata del Decameron, dedicata alla storia del ravennate Nastagio degli Onesti, innamorato, non ricambiato, della figlia di un nobile di nome Paolo Traversari. Un giorno, in una pineta, gli si parò davanti una fanciulla inseguita dai cani di un cavaliere che, raggiuntala, la uccise dando il suo cuore in pasto agli animali. Si trattava in realtà dello spirito di un uomo innamorato e di quello della donna che lo aveva rifiutato: dopo la loro morte erano costretti a rivivere sempre quella stessa scena. Così Nastagio organizzò un banchetto proprio in quel bosco, invitando i Traversari che, inorriditi dalla scena della fanciulla e del cavaliere, acconsentirono al matrimonio. Le opere di Botticelli furono realizzate per le nozze di Giannozzo Pucci e Lucrezia Bini. Ne ignoriamo il committente, ma la presenza dello stemma mediceo su una delle tavole potrebbe far pensare a Lorenzo il Magnifico, parente della sposa. 


   


   


   


  392. Botticelli realizzò una serie di novantadue disegni che illustravano i canti della Divina Commedia a colori. Quanti di questi disegni sono completi?

   

  risposta corretta: a.

   

I disegni dovevano essere in totale cento, ma ne sono giunti a noi solo novantadue, e di questi si considera totalmente completo solo quello relativo alla voragine infernale. Le opere furono commissionate all’artista da Lorenzo de’ Medici detto il Popolano tra il 1480 e il 1595.


   


   


   


  393. Intorno al 1470-72, Botticelli realizzò un dittico, oggi agli Uffizi, dedicato a un’eroina biblica. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Botticelli realizzò due tavole di piccolo formato che raffigurano rispettivamente il ritorno di Giuditta e la fantesca con la testa di Oloferne e la scoperta del cadavere di Oloferne. La più antica testimonianza dei due dipinti è nel Riposo del poeta e critico Raffaello Borghini (1584) in cui si afferma che furono donati dal collezionista Rodolfo Sirigatti a Bianca Cappello, moglie di Francesco i de’ Medici. 


   


   


   


  394. Nel Sant’Agostino nello studio di Botticelli il religioso è raffigurato sotto

   

  risposta corretta: b.

   

Sulla tavola, databile attorno al 1494 e inizialmente attribuita a Filippo Lippi, il santo è raffigurato dentro il suo studio, intento a scrivere qualcosa (con difficoltà, considerati i numerosi fogli gettati per terra), parzialmente nascosto da una tenda scostata. Lo studiolo è collocato all’interno di una nicchia coperta da una volta a botte cassettonata. Sotto si trova una lunetta decorata con una Madonna con Bambino dentro una ghirlanda. 


   


   


   


  395. La decorazione della cappella Strozzi a Santa Maria Novella è opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Il fiorentino Filippo Strozzi stipulò un contratto per le decorazioni della cappella di famiglia il 21 aprile 1487 con Filippino Lippi. L’artista si impegnava a portare i lavori a termine entro il primo marzo di tre anni dopo. Purtroppo le cose non andarono come previsto e i lavori, per varie vicissitudini, terminarono solo nel 1502. Lo Strozzi non riuscì a vedere l’opera terminata in quanto morì nel 1491. 


   


   


   


  396. L’Apollo e Dafne del Pollaiolo è custodito presso

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, che illustra il mito secondo cui per sfuggire ad Apollo la ninfa Dafne si tramutò in albero, è attribuito a Piero del Pollaiolo (o, secondo alcuni, al fratello Antonio). Si trova presso la National Gallery dal 1876, quando fu donato dal collezionista britannico Wynne Ellis.


   


   


   


  397. Sullo sfondo dell’Incarnazione di Cristo di Piero di Cosimo, sono presenti anche

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto raffigura una sacra conversazione in cui la colomba dello Spirito Santo, avvolta dalla luce divina, discende sulla Madonna, circondata da santi. Sullo sfondo campeggiano due cocuzzoli, arricchiti da piante esotiche. Su quello a destra è rappresentata la fuga in Egitto, mentre su quello a sinistra la natività. L’opera fu realizzata attorno al 1505, anche se alcuni studi propendono ad anticipare l’opera al 1498. 


   


   


   


  398. Il bronzino raffigurante Ercole e Anteo custodito al Museo del Bargello di Firenze è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

L’opera forse fu commissionata direttamente da Lorenzo il Magnifico ad Antonio del Pollaiolo per avere una replica in bronzo del perduto quadro raffigurante il medesimo soggetto dipinto dall’artista insieme al fratello Piero. Il bronzetto rappresenta il momento in cui l’eroe sta sollevando e stringendo il gigante Anteo, figlio di Poseidone e Gea, che se avesse toccato il suolo sarebbe diventato invincibile. 


   


   


   


  399. Il monumento equestre a Bartolomeo Colleoni a Venezia è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un’opera in bronzo realizzata tra il 1481 e il 1488 da Andrea del Verrocchio per il Campo dei Santi Pietro e Paolo a Venezia. Bartolomeo Colleoni fu un importante condottiero lombardo, morto nel 1475. Purtroppo il Verrocchio non riuscì a terminare l’opera perché morì improvvisamente nel 1488. Andrea del Verrocchio avrebbe voluto che il lavoro fosse terminato da Lorenzo di Credi, uno dei suoi più importanti collaboratori. La signoria di Venezia, tuttavia, gli preferì il veneziano Alessandro Leopardi (conosciuto anche come Alessandro del Cavallo).


   


   


   


  400. Il ritratto di Galeazzo Maria Sforza custodito agli Uffizi è un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fu realizzato da Piero Benci, detto del Pollaiolo (dal mestiere paterno), fratello di Antonio. Databile al 1471, esso rappresenta Galeazzo Maria, primogenito di Francesco Sforza e Bianca Maria Visconti. L’opera fu realizzata probabilmente in occasione dell’arrivo di Sforza a Firenze presso la corte di Lorenzo il Magnifico.


   


   


   


  401. Nel Ritratto di vecchio con nipote di Domenico Ghirlandaio del 1490 circa, quale caratteristica ha l’uomo?

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto è un rarissimo esempio del rapporto nonno-nipote di quel tempo; l’artista mostra un anziano che scambia un gioco di sguardi con il bambino che tiene tra le braccia. L’uomo è affetto da rinofima, che conferisce al suo naso un aspetto bitorzoluto. Questo elemento di bruttezza, tuttavia, non intacca il suo aspetto dignitoso e saggio.


   


   


   


  402. Come morì Perugino?

   

  risposta corretta: b.

   

Pietro Vannucci – universalmente conosciuto come Perugino – morì a settantacinque anni nel 1523, a causa di un’epidemia di peste, mentre si trovava a Fontignano, non lontano da Perugia. Lasciò incompiuta l’Adorazione dei pastori (poi completata dai collaboratori) oggi al Victoria and Albert Museum di Londra.


   


   


   


  403. Nella grande piazza che fa da sfondo alla Consegna delle chiavi nella Cappella Sistina, Perugino inserì

   

  risposta corretta: d.

   

Perugino realizzò a partire dal 1480 sei dipinti per la Cappella Sistina, tra cui, appunto, la Consegna delle chiavi. La scena si svolge in una piazza moderna. In primo piano vi è Cristo che dona le chiavi a san Pietro inginocchiato. I due sono affiancati da una serie di personaggi, e nel gruppo di destra alcuni scorgono nel personaggio vestito di nero che guarda verso lo spettatore un presunto autoritratto del pittore. Sullo sfondo vi è al centro un edificio ottagonale affiancato da due archi di trionfo che rimandano all’arte romana imperiale.


   


   


   


  404. Nel 1432 Leon Battista Alberti ottenne dal papa l’incarico di

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1432 Leon Battista Alberti si trasferì a Roma dove nel 1432 ricevette l’incarico di abbreviatore apostolico. Aveva cioè il compito di riassumere le suppliche al pontefice e di redigere le “brevi” o “minute” delle bolle e degli altri atti pontifici. Mantenne questo incarico per oltre trent’anni. 


   


   


   


  405. Quale opera di Perugino non fu particolarmente apprezzata dal suo committente?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1503 Isabella d’Este commissionò a Perugino una tela raffigurante la lotta tra Amore e Castità, per decorare il suo studiolo nel castello di San Giorgio a Mantova. Pare però che l’artista non soddisfece le richieste di Isabella d’Este, sia dal punto di vista compositivo (dipinse Venere nuda e non vestita come richiesto), sia per la tecnica usata (Isabella avrebbe preferito la pittura a olio e non a tempera). Dopo una serie di passaggi di proprietà, oggi la tela è esposta al Louvre. 


   


   


   


  406. Il tempietto di San Pietro in Montorio è stato progettato da

   

  risposta corretta: a.

   

Isabella di Castiglia e Ferdinando ii d’Aragona commissionarono a Donato Bramante il tempietto di San Pietro sul Gianicolo, il luogo dove secondo la tradizione fu crocifisso il santo, per rispettare un voto. La commissione avvenne probabilmente nel 1502 (o intorno al 1510). Bramante concepì un edificio a pianta circolare con una cripta inferiore e un deambulatorio esterno delimitato da un giro di colonne tuscaniche. La peristasi è decorata da un fregio con metope a loro volta decorate con soggetti religiosi. Nel progetto originario era previsto anche un portico, che però non fu realizzato per via degli alti costi.


   


   


   


  407. Quale di queste Madonne non è stata realizzata da Raffaello Sanzio?

   

  risposta corretta: b.

   

La Madonna del Magnificat è un’opera di formato tondo di Sandro Botticelli. Realizzata probabilmente per la famiglia di Piero de’ Medici tra il 1481 e il 1485, oggi è conservata presso la Galleria degli Uffizi di Firenze. Il titolo dell’opera rimanda a un passo del vangelo di Luca, in cui Maria si rivolge al Signore con le parole «Magnificat anima mea Dominum», durante l’incontro con la cugina Elisabetta. La Madonna è raffigurata nell’atto di scrivere questi versi su un libro, in cui, sull’altra pagina, sono riportate le parole del Benedictus, un canto di lode a Dio di Zaccaria (marito di Elisabetta), presente anch’esso nel vangelo di Luca. Secondo alcuni, data anche la particolare forma della tavola, potrebbe trattarsi di un desco da parto.


   


   


   


  408. Che collegamento c’è tra Raffaello Sanzio e il fiammingo Pieter van Aelst?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1515 Leone x incaricò Raffaello di disegnare dieci arazzi da appendere sotto gli affreschi della Cappella Sistina. Fino al 1519 Raffaello preparò i cartoni colorati con le storie dei santi Pietro e Paolo, che successivamente furono spediti a Bruxelles presso la bottega di Pieter van Aelst, ritenuto il migliore arazziere del momento. Gli arazzi furono intessuti con fili di seta e oro e, una volta arrivati in Italia, suscitarono enorme meraviglia, tanto che intorno al 1548 il cardinale Ercole Gonzaga se ne fece fare una copia per la sua collezione. Oggi gli arazzi, conservati presso la Pinacoteca Vaticana, vengono esposti solo in rare occasioni, data la loro estrema fragilità e sensibilità alla luce. 


   


   


   


  409. Nella celebre Scuola di Atene, nelle stanze vaticane, quali libri reggono in mano Platone e Aristotele?

   

  risposta corretta: a.

   

In un’ambientazione classicheggiante con al centro un grandioso arco dipinto, Raffaello collocò i più celebri filosofi ed eruditi dell’antichità (oltre a qualche citazione più moderna, come sé stesso). Al centro della composizione Platone e Aristotele indicano rispettivamente il cielo e la terra, gli elementi cardine del loro pensiero. Come si evince dal dorso dei libri, Platone ha in mano il Timeo, mentre Aristotele l’Etica. 


   


   


   


  410. Il dipinto Tobiolo e l’angelo, oggi riconosciuto come opera del bresciano Giovanni Girolamo Savoldo, esposto nella Galleria Borghese, era tradizionalmente attribuito a 

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, presente nelle collezioni della Galleria Borghese dal 1910, era originariamente attribuito a Tiziano Vecellio, ma Giulio Cantalamessa ne corresse l’attribuzione in riferimento a Savoldo, successivamente accettata dalla critica. C’è da dire che Savoldo comunque studiò la pittura di Tiziano, soprattutto il suo particolare uso della luce e del colore. Il dipinto è databile attorno al 1527.


   


   


   


  411. La Resurrezione di Lazzaro di Sebastiano del Piombo è esposta presso

   

  risposta corretta: b.

   

L’opera fu commissionata tra il 1516 e il 1517 all’artista da Giulio de’ Medici per la cattedrale di Narbonne, in Francia, di cui era vescovo. Per lo stesso sito, Giulio commissionò anche la Trasfigurazione a Raffaello. Dopo vari passaggi di proprietà, la Resurrezione entrò in possesso del collezionista John Angerstein. Nel 1824, il dipinto, insieme ad altre opere del collezionista, fu acquistato dallo stato inglese, giungendo così alla National Gallery.


   


   


   


  412. Quale tra queste donne ha una biografia “propria” nella seconda edizione (1568) de Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti di Giorgio Vasari?

   

  risposta corretta: a.

   

Nata e morta a Bologna (1490-1530 ca.) Properzia de’ Rossi è l’unicadonna ad avere una biografia interamente a lei dedicata ne Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti diGiorgio Vasari, che di lei affermò: «Properzia de’ Rossi da Bologna,giovane virtuosa, non solamente nelle cose di casa, come l’altre, ma ininfinite scienzie, che non che le donne, ma tutti gli uomini l’ebbero invidia». Vasari parlò anche della vita sentimentale della donna, facendo riferimento al suo amore non corrisposto verso un uomo che l’avrebbe ispirata nella realizzazione di una formella rappresentante Giuseppe e la moglie di Putifarre. Le vite di Anguissola e Nelli sono contenute nella biografia di Properzia.


   


   


   


  413. L’Autoritratto al cavalletto di Sofonisba Anguissola è custodito

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, realizzato intorno al 1556, è custodito presso il Muzeum Zamek di Łańcut, in Polonia, e rappresenta l’artista intenta a dipingere una Madonna con Bambino su una tela posta su un cavalletto. La pittrice tiene in mano un pennello mentre la tavolozza con i colori è posta sul cavalletto. Il viso, rivolto allo spettatore, è illuminato ed emerge dal fondo e dall’abito scuro. Pittrice di origini cremonesi, nacque nel 1532 circa, e mostrò fin da giovanissima velleità artistiche. Si racconta che un suo disegno, noto con il titolo di Fanciullo morso da un gambero, avrebbe ispirato Caravaggio nella creazione del celebre Ragazzo morso da un ramarro (1595-96). 


   


   


   


  414. Chi ha realizzato il ritratto postumo di Cristoforo Colombo, attualmente esposto al Metropolitan Museum of Art?

   

  risposta corretta: c.

   

L’opera, realizzata da Lorenzo Lotto, è datata al 1519 ed è accompagnata dalla scritta – che però potrebbe essere successiva – «Il Colombo ligure, il primo ad entrare per nave nel mondo degli Antipodi». Poiché il navigatore morì nel 1506, si tratterebbe di un ritratto postumo, e comunque la sua attendibilità è dubbia, giacché esistono diversi altri ritratti di Colombo con fattezze differenti. 


   


   


   


  415. Chi fu il maestro di Sofonisba Anguissola che la donna rappresentò in un quadro intento a farle un ritratto?

   

  risposta corretta: d.

   

Pittore originario di Reggio Emilia, ma formatosi in area cremonese, Bernardino Campi è uno dei più importanti pittori manieristi dell’area lombarda. Sofonisba Anguissola entrò nella sua bottega all’età di quattordici anni e vi rimase per quattro anni, quando il pittore lasciò Cremona (la città natale di Anguissola) per trasferirsi a Milano. Nel 1559, la pittrice realizzò un quadro, oggi conservato presso la Pinacoteca nazionale di Siena, in cui Campi è rappresentato mentre le sta facendo un ritratto. L’uomo dovrebbe essere il protagonista principale, ma lo spettatore è attirato dal volto di Sofonisba, centralizzato e luminoso. Campi, invece, è scuro e si confonde con l’ambiente scuro circostante. Inoltre, volge lo sguardo verso lo spettatore, come se si fosse voltato per guardare verso il soggetto che sta ritraendo. 


   


   


   


  416. Sebbene Giorgio Vasari definisse Raffaello Sanzio «persona molto amorosa e affezionata alle donne», secondo la tradizione il pittore avrebbe avuto un grande amore: la cosiddetta Fornarina. Si tratta del soprannome di

   

  risposta corretta: b.

   

Benché non vi siano prove certe, convenzionalmente s’identifica in Margherita Luti la donna amata da Raffaello Sanzio. Il nome Fornarina deriverebbe dalla professione del padre della donna, un fornaio che aveva bottega a Trastevere. Secondo una versione romantica della storia, il pittore la vide per la prima volta mentre era affacciata alla finestra; secondo un’altra, mentre si bagnava nel Tevere. In ogni caso, fu un colpo di fulmine. Margherita sarebbe rimasta accanto a Raffaello fino alla prematura morte dell’artista, avvenuta nel 1520. Successivamente si sarebbe ritirata in convento, facendo perdere le sue tracce. 


   


   


   


  417. Ci sono numerosi dipinti che hanno per protagonista Raffaello, spesso in compagnia della Fornarina. Quale artista non ha mai realizzato un’opera sul pittore cinquecentesco?

   

  risposta corretta: b.

   

Raffaello fu rappresentato nel 1814 da Ingres nel celebre Raffaello e la Fornarina, in cui i due amanti sono abbracciati nello studio dell’artista mentre egli è impegnato a fare un ritratto della fanciulla. Turner rappresentò invece il pittore in Roma vista dal Vaticano del 1820. Raffaello è nelle logge vaticane mentre prepara i dipinti per decorare la zona ed è affiancato dalla Fornarina. Nel 1968 Picasso realizzò una serie di incisioni in cui i due sono rappresentati intenti a consumare dei rapporti sessuali (a volte anche alla presenza di altri personaggi, come il papa o Picasso stesso). Probabilmente l’ormai anziano artista era attratto dal pettegolezzo riportato da Vasari secondo il quale l’Urbinate era morto per i suoi “eccessi amorosi”. Hayez, invece, non ha mai realizzato un dipinto che avesse per soggetto Raffaello. 


   


   


   


  418. Chi commissionò a Raffaello la Deposizione Borghese (1507), custodita presso la Galleria Borghese?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu commissionato a Raffaello dalla nobildonna perugina Atalanta Baglioni per commemorare il figlio Federico detto Grifonetto, deceduto durante i conflitti per il possesso di Perugia nel 1500. L’opera, completata probabilmente verso la fine del 1507, era destinata alla cappella di famiglia nella chiesa di San Francesco al Prato. Divenuta in poco tempo molto famosa, circa un secolo dopo fu prelevata dalla sua collocazione originaria per volontà di papa Paolo v, che la donò al nipote Scipione Borghese, collezionista d’arte. 


   


   


   


  419. Gli affreschi di Raffaello nei palazzi vaticani, raffiguranti la disputa del Sacramento e il monte Parnaso, si trovano

   

  risposta corretta: b.

   

Entrambi gli affreschi si trovano nella stanza della Segnatura. L’ambiente prende il nome dalla Segnatura Gratiae et Iustitiae, il più alto tribunale della Santa Sede alla metà del xvi secolo. Al tempo di papa Giulio ii, la stanza era stata trasformata nel suo studio privato, per cui il programma iconografico fu connesso alla funzione di rappresentare il Vero, il Bene e il Bello, ovvero le tre categorie dello spirito. La Disputa del Sacramento, pertanto, allude alla teologia e quindi al Vero soprannaturale, mentre il Parnaso alla poesia, quindi al Bello. Gli affreschi di questa stanza furono eseguiti tra il 1508 e il 1511.  


   


   


   


  420. In quale affresco delle stanze vaticane Raffaello Sanzio ha inserito anche un ritratto di Dante Alighieri?

   

  risposta corretta: a.

   

Raffaello raffigurò Dante Alighieri, con la tipica corona di alloro sul capo e l’abito rosso, in basso a destra nell’affresco della Disputa del Sacramento, nel gruppo dei personaggi che compongono la chiesa militante, insieme a vari pontefici, sacerdoti, teologi e devoti. L’affresco è diviso, infatti, in due registri sovrapposti: in quello superiore vi è la chiesa trionfante, in quello inferiore la chiesa militante, con l’Eucarestia al centro dell’altare e tutt’intorno vari personaggi, tra cui, appunto, Dante Alighieri. 


   


   


   


  421. Nell’affresco del Trionfo di Galatea a Villa Farnesina, a Roma, Galatea sta guidando un cocchio a forma di

   

  risposta corretta: a.

   

Nell’affresco, commissionato a Raffaello dall’amico e banchiere Agostino Chigi per la sua villa suburbana oggi conosciuta come Villa Farnesina (in quanto fu acquistata nel 1580 dal cardinale Alessandro Farnese dai Chigi), la ninfa Galatea è raffigurata mentre guida un cocchio a forma di conchiglia trainato da due animali marini, tra divinità marine e putti. La data di esecuzione è incerta e collocata presumibilmente prima del 1512, quando l’umanista Blosio Palladio scrisse di aver visitato la villa e aver ammirato una figura femminile in piedi su una conchiglia.


   


   


   


  422. Nella Pala di Castelfranco dipinta da Giorgione, la Madonna

   

  risposta corretta: a.

   

La pala, commissionata a Giorgione attorno al 1503 dal cavaliere Tuzio Costanzo per la cappella di famiglia nel duomo di Castelfranco, rappresenta una sacra conversazione. La Madonna e il Bambino sono collocati su un alto piedistallo poggiante su un sarcofago che riporta le insegne dei committenti. La Madonna è vestita di verde e rosso. Alla base della struttura si trovano san Francesco d’Assisi e un santo con l’armatura da cavaliere, forse san Nicasio, patrono della città. 


   


   


   


  423. La Giuditta di Giorgione, oggi al Museo dell’Ermitage di San Pietroburgo, fu acquistata da

   

  risposta corretta: a.

   

La tela, realizzata da Giorgione negli ultimi anni del xv secolo, fu acquistata da Caterina ii nel 1772. L’opera faceva parte della collezione del francese Pierre Crozat, e, alla sua morte, passò nelle mani dei nipoti. La zarina acquistò un discreto numero di pezzi del collezionista.


   


   


   


  424. Secondo Vasari, Giorgione fu influenzato dall’arte di

   

  risposta corretta: a.

   

Secondo Vasari, Giorgione sarebbe stato influenzato dall’arte di Leonardo da Vinci (che era transitato nella città lagunare nella primavera del 1500). Nella prima edizione de Le vite dei più eccellenti pittori, scultori e architetti Vasari scrisse: «[...] aveva veduto Giorgione alcune cose di mano di Lionardo molto fumeggiate e cacciate, come si è detto, terribilmente di scuro: e questa maniera gli piaque tanto che mentre visse sempre andò dietro a quella e nel colorito ad olio la imitò grandemente».


   


   


   


  425. La Venere dormiente di Giorgione fu completata da

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato tra il 1508 e il 1510, rappresenta la dea Venere addormentata, completamente nuda e distesa in mezzo alla natura. L’opera fu commissionata da Girolamo Marcello, forse per le sue nozze avvenute nel 1507. L’opera rimase incompiuta per la prematura morte dell’artista e molto probabilmente fu completata da Tiziano, che aggiunse il panneggio increspato sotto il corpo della dea e un puttino sulle gambe, cancellato poi durante un restauro ottocentesco. 


   


   


   


  426. Il Cantore appassionato di Giorgione è custodito presso

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, uno degli ultimi realizzati dall’artista (che morì nel 1510), si trova presso la Galleria Borghese a Roma e fa pendant con il Suonatore di flauto, anch’esso in galleria. Rappresenta un uomo in primo piano con una camicia bianca e un grande cappello rosso. L’uomo ha la mano sul petto e sembra che stia per mettersi a cantare. Alcuni attribuiscono l’opera a Domenico Capriolo, un allievo di Giorgione, o quantomeno ritengono che Capriolo l’abbia completata dopo la morte del maestro. 


   


   


   


  427. La Madonna del Coniglio di Tiziano, oggi al Louvre, in origine apparteneva alle collezioni

   

  risposta corretta: d.

   

Il dipinto fu commissionato a Tiziano attorno al 1530 dai Gonzaga come opera devozionale. Attualmente al Palazzo Ducale di Mantova è custodita una copia antica dell’originale di Tiziano. Il dipinto raffigura la Madonna in un prato insieme a santa Caterina d’Alessandria che le porta il Bambino. Con una mano la Vergine accarezza un coniglio, simbolo di purezza. 


   


   


   


  428. Nel 1533 Tiziano divenne il pittore ufficiale di

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1533 Carlo v nominò Tiziano come suo pittore ufficiale. Tiziano accettò l’incarico, sebbene non amasse particolarmente lasciare Venezia, quindi era solito spedire a corte le opere che gli venivano richieste. Solo per un breve periodo, nel 1548, si recò ad Augusta dall’imperatore. Ad ogni modo il rapporto con la corte spagnola fu molto proficuo e rimase solido per moltissimi anni.


   


   


   


  429. Nella Venere di Urbino Tiziano rappresentò sullo sfondo

   

  risposta corretta: b.

   

Nel dipinto, realizzato da Tiziano nel 1538 su commissione di Guidobaldo ii della Rovere, signore di Urbino, è rappresentata in primo piano Venere semidistesa sul letto di una casa patrizia. Sullo sfondo, a destra, sono raffigurate due giovani serve, di cui una in piedi e l’altra intenta a rovistare in una cassapanca. Probabilmente l’urbinate commissionò l’opera per “educare” ai piaceri nuziali la giovane moglie.


   


   


   


  430. In quali dipinti Tiziano inserì un cagnolino addormentato?

   

  risposta corretta: a.

   

Tiziano inserì un cagnolino addormentato, simbolo di fedeltà coniugale, nella Venere di Urbino e nel Ritratto di Eleonora Gonzaga. Nel primo, l’animale si trova ai piedi del letto su cui è distesa la dea nuda, mentre nel ritratto di Eleonora Gonzaga – dipinto presumibilmente tra il 1536 e il 1537 – si trova in secondo piano, su una panca vicino alla finestra. Tiziano rappresentò lo stesso cagnolino in entrambi i dipinti.


   


   


   


  431. Il Concerto di Tiziano è esposto

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto si trova agli Uffizi e rappresenta tre musicisti all’opera: un cantante, un suonatore di viola da gamba e uno di spinetta. Inizialmente l’opera fu ritenuta di Giorgione, mentre l’attribuzione a Tiziano si ebbe solo tra la fine del xix e gli inizi del xx secolo. Probabilmente si tratta di un’opera giovanile di Tiziano, da collocare attorno al 1510 e certamente influenzata dal maestro.


   


   


   


  432. Una particolarità della Pala Pesaro di Tiziano è che

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu commissionato dal vescovo Jacopo Pesaro per la basilica di Santa Maria dei Frari a Venezia nel 1519 (ma fu terminata solo nel 1526). Si tratta di una sacra conversazione: sono presenti la Madonna e il Bambino insieme a san Pietro, san Francesco d’Assisi, sant’Antonio e altri personaggi. La Vergine non è al centro della composizione, com’era prassi, ma collocata sulla destra, lungo una linea diagonale che spinge l’occhio dello spettatore proprio verso la Vergine, facendola risaltare.


   


   


   


  433. Tiziano realizzò alcuni ritratti di papa

   

  risposta corretta: a.

   

Tiziano effigiò in più occasioni papa Paolo iii. Al 1543 risale il primo ritratto del pontefice, che come scrive Vasari fu realizzato quando il pittore accompagnò il papa a Busseto per incontrare Carlo v. Qui il pontefice posa di tre quarti con uno sguardo vivace ed espressivo. Nel Ritratto di Paolo iii con il camauro, il papa è seduto nella stessa posizione del precedente dipinto, ma sullo sfondo si intravede una finestra aperta con un paesaggio. Più noto è il ritratto del papa insieme ai suoi nipoti, Alessandro (vestito da cardinale) e Ottavio. Il papa è seduto e volge uno sguardo di rimprovero a Ottavio, che si genuflette con finta devozione. Alessandro, invece, guarda verso lo spettatore con disinteresse verso la scena familiare. 


   


   


   


  434. Venere che benda Amore di Tiziano si trova presso

   

  risposta corretta: b.

   

L’opera, realizzata dall’artista probabilmente fra il 1560 e il 1565, si trova presso la Galleria Borghese: Scipione Borghese la comprò dal cardinale Paolo Emilio Sfondrati. Il dipinto rappresenta Venere nell’atto di bendare il dio alato poggiato sulle sue gambe. Osservano la scena un putto e due donne che reggono una faretra e un arco, gli strumenti di Amore. 


   


   


   


  435. Nel Ritratto di Clarissa Strozzi Tiziano ha immortalato

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto rappresenta Clarissa, la figlia di Maddalena de’ Medici e Roberto Strozzi, membri di due delle più facoltose e potenti famiglie fiorentine. La bambina, di circa due anni, ha lucenti riccioli biondi e indossa un grazioso vestito bianco, adorno di vari gioielli. Sta abbracciando il suo cagnolino a cui forse sta dando da mangiare.


   


   


   


  436. Tra i numerosi ritratti di Tiziano, ci sono anche quelli di alcuni famosi letterati. Quale tra questi fu rappresentato in almeno due dipinti dal pittore cadorino?

   

  risposta corretta: a.

   

Tiziano eseguì un ritratto di Ludovico Ariosto intorno al 1510. L’uomo è rappresentato di tre quarti, a mezza figura, con un braccio poggiato su un parapetto su cui sono incise le iniziali del pittore. Ariosto indossa un abito elegante, con una manica molto gonfia che occupa una grossa porzione della tela. Un secondo dipinto, attribuito di nuovo a Tiziano e realizzato probabilmente intorno al 1515, rappresenterebbe anch’esso Ariosto (anche se non tutti sono d’accordo). Lo scrittore è rappresentato a mezzo busto e con la testa di tre quarti, ma sul lato opposto rispetto al precedente dipinto. 


   


   


   


  437. Qual è l’ultima opera documentata di Tiziano?

   

  risposta corretta: c.

   

L’ultimo dipinto noto di Tiziano, che morì prima di terminarlo, è la Pietà, oggi conservata alle Gallerie dell’Accademia di Venezia. L’opera inizialmente avrebbe dovuto essere posta nella basilica dei Frari, dove il pittore aveva chiesto di essere sepolto, ma per alcuni disaccordi con i frati ciò non avvenne mai. Fu poi completata da Palma il Giovane. In una grande nicchia architettonica inquadrata tra le statue di Mosè e della Sibilla Ellespontica, la Madonna sorregge il corpo di Cristo morto, aiutata da Nicodemo, mentre la Maddalena si dispera. In un angolo, vi è una una tavoletta dove sono rappresentati Tiziano e suo figlio Orazio che si affidano alla Vergine contro la peste del 1576. 


   


   


   


  438. Quale di queste affermazioni sul Concerto campestre di Tiziano non è vera?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel dipinto, esposto al Louvre, sono rappresentati cinque personaggi. Uno dei due uomini indossa un elegante abito borghese e sta suonando il liuto. Le due donne presenti sono nude: una regge un flauto, l’altra è in piedi vicino a una vasca. Disturba l’armonia un pastore in secondo piano con delle pecore. L’opera, forse un’allegoria musicale, per molto tempo è stata attribuita a Giorgione, mentre oggi si propende a considerarla di Tiziano.


   


   


   


  439. Il Libro di spese diverse è una sorta di registro dei conti curato da

   

  risposta corretta: b.

   

Compilato da Lorenzo Lotto dal 1538 fino alla morte, avvevuta tra il 1556 e il 1557, vi sono annotate tutte le commissioni pubbliche e private, le entrate e le uscite dell’artista. Anche se di fatto è un registro di conti, il libro offre uno spaccato della vita privata e della quotidianità di Lotto. La prima edizione del testo fu pubblicata nel 1894 da Adolfo Venturi. Attualmente, il libro è conservato presso l’archivio storico della Santa Casa di Loreto.


   


   


   


  440. La pittrice Marietta Robusti è la figlia di un famoso artista. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

Marietta Robusti, nata a Venezia attorno al 1554, è la figlia maggiore di Jacopo Robusti (o Comin) detto Tintoretto. Secondo una tradizione, sarebbe nata da una relazione del pittore con una donna tedesca. Da un’altra relazione, poi, Tintoretto ebbe altri figli. Non sono molte le informazioni su Marietta, che frequentò la bottega paterna mostrando spiccate doti artistiche. Alcune fonti raccontano dell’intenso legame del pittore con la figlia, che era conosciuta come Tintoretta e che avrebbe eseguito numerosi ritratti anche di personaggi illustri. Tuttavia, l’unica opera generalmente riconosciuta come autografa è un autoritratto conservato agli Uffizi.


   


   


   


  441. Chi è l’autore di questo dipinto, realizzato per la chiesa di San Giorgio Maggiore a Venezia?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fu realizzato da Tintoretto tra il 1592 e il 1594. Si tratta di un’opera molto innovativa: il tavolo non è in posizione orizzontale, come di consueto, ma longitudinale e spostato verso sinistra. Inoltre, Tintoretto ambienta la scena in un’osteria, con diversi servi impegnati nelle loro faccende, come la donna in primo piano che sta prendendo degli oggetti da una tinozza. 


   


   


   


  442. Rodolfo ii d’Asburgo come Vertumno, custodito presso il castello di Skokloster, è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di una delle più famose “teste composite” di Giuseppe Arcimboldi (o Arcimboldo). Realizzato nel 1590, il ritratto rappresenta l’imperatore Rodolfo ii d’Asburgo nei panni di Vertumno, dio etrusco della Natura. Il pittore, di origini milanesi, era divenuto famoso per la realizzazione di ritratti antropomorfi composti da vegetali, frutta, fiori, animali e altri oggetti, che creano una felice e colta commistione tra humor e simbolismo.


   


   


   


  443. Il famoso Ritratto di Enrico viii conservato a Palazzo Barberini a Roma fu dipinto da

   

  risposta corretta: a.

   

Hans Holbein il Giovane immortalò Enrico viii nel 1540, in occasione del suo quarto matrimonio con Anna di Clèves. Come si legge da una scritta dorata sullo sfondo, il sovrano aveva quarantanove anni. L’artista, pittore di corte dal 1536, aveva già immortalato il re in altre opere: qui indossa un abito in broccato di seta con pelliccia che emerge nella sua magnificenza grazie al contrasto con il fondo scuro.


   


   


   


  444. Chi fu il primo artista europeo a rappresentare un rinoceronte?

   

  risposta corretta: b.

Il primo artista a rappresentare un rinoceronte fu Albrecht Dürer in una xilografia del 1515. Si trattava di un esemplare indiano di proprietà di Manuele i, re del Portogallo. L’animale sarebbe dovuto andare in dono a papa Leone x ma morì durante il viaggio. La carcassa fu quindi impagliata e spedita al pontefice. A Roma, però, il rinoceronte non ottenne lo stesso successo che aveva avuto in Portogallo. Ad ogni modo, Dürer non vide mai l’animale dal vivo e realizzò l’immagine basandosi sulle descrizioni: il dipinto, dunque, presenta varie imprecisioni anatomiche. Tempo dopo anche Raffaello rappresentò il rinoceronte nella Creazione degli animali nelle logge vaticane. A metà del xviii secolo Pietro Longhi rappresentò un rinoceronte in un dipinto realizzato in occasione del Carnevale; l’animale compare insieme ai committenti e ad altri personaggi, mentre mangia della paglia.


  Arte fiamminga


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  445. Il Ritratto dei coniugi Arnolfini, raffigurati al centro di una stanza e riflessi in uno specchio posto sulla parete in fondo, è un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Conservato alla National Gallery di Londra, il dipinto fu realizzato intorno al 1434 dal fiammingo Jan van Eyck. Ritrae il mercante italiano (residente a Bruges) Giovanni Arnolfini e sua moglie. I due sono raffigurati riccamente abbigliati in piedi all’interno di una stanza dall’aspetto accogliente e piena di oggetti di valore. Usando un gioco di prospettive molto complesso, basato su ben quattro punti di fuga (del soffitto, della parete di sinistra, di un baldacchino collocato a destra e del pavimento), Van Eyck spinge l’occhio dello spettatore verso la parete di fondo dove è collocato uno specchio circolare concavo. Lo specchio riflette la coppia di spalle più altri due personaggi, che si trovano dal lato dello spettatore (quindi visibili solo nel riflesso): uno dei due potrebbe essere lo stesso pittore che Giovanni Arnolfini saluta con la mano destra sollevata.


   


   


   


  446. Il Polittico dell’Agnello mistico è un’opera di 

   

  risposta corretta: a.

   

Realizzata insieme al misterioso fratello Hubert (di costui non esiste alcuna documentazione, se non un’iscrizione celebrativa sulla cornice dell’opera), l’opera fu realizzata da Jan van Eyck intorno al 1432 per la cappella della famiglia di Josse Vijd nella cattedrale di Gand. Si tratta di un polittico con sportelli composto da dodici pannelli, con scene bibliche che alludono al tema della redenzione. 


   


   


   


  447. Nel Dittico di Melun (1452-55 ca.) di Jean Fouquet

   

  risposta corretta: b.

   

Il dittico fu commissionato dal tesoriere francese Étienne Chevalier. L’uomo è rappresentato sulla tavola di sinistra, presentato alla Madonna da santo Stefano. La Vergine, con un seno scoperto e il Bambino in braccio, è raffigurata sulla tavola di destra, seduta sul trono e circondata da cherubini e serafini rossi e blu. Il titolo dell’opera fa riferimento alla chiesa di Melun, a cui l’opera era destinata. 


   


   


   


  448. Qual è l’unico dipinto di Jan van Eyck custodito in Italia?

   

  risposta corretta: a.

   

L’unico dipinto eyckiano custodito in Italia è Stigmate di san Francesco, alla Galleria Sabauda di Torino. L’opera fu forse commissionata dalla famiglia Adorno di Genova, impegnata a Bruges. L’artista rappresentò il soggetto in maniera inconsueta, per esempio omettendo i raggi divini che solitamente erano rappresentati tra il crocifisso e le stigmate e inserendo la figura addormentata di frate Leone, un compagno del santo. Di quest’opera esiste una seconda versione, molto simile, conservata a Philadelphia.


   


   


   


  449. Il Trittico di Mérode di Robert Campin rappresenta al centro

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera, che prende il nome dai conti di Mérode che la possedettero in passato, ha al centro l’Annunciazione. L’arcangelo Gabriele è accompagnato da un piccolo Gesù Bambino che regge in mano una croce (chiara allusione alla Passione). La Vergine è seduta su una panca intenta a leggere, come se non si fosse accorta di nulla. Nei due scomparti laterali è rappresentata una coppia che guarda la scena centrale da una porta e san Giuseppe intento a lavorare. 


   


   


   


  450. Qual era il vero nome del pittore Gherardo delle Notti?

   

  risposta corretta: a.

   

L’artista olandese Gerrit van Honthorst (Utrecht, 1592-1656) era conosciuto in Italia come Gherardo delle Notti, per le caratteristiche ambientazioni “a lume di notte” delle sue composizioni. Compì un viaggio a Roma nei primi decenni del Seicento, dove entrò in contatto con la pittura di Caravaggio, subendone molto l’influenza. È, infatti, uno dei più importanti seguaci di Caravaggio del Nord Europa. Tra le sue opere più conosciute troviamo l’Adorazione dei pastori (1619-1620 ca.) e la Cena con suonatore di liuto (1617 ca.).


   


   


   


  451. Il Trionfo della Morte di Bruegel il Vecchio è custodito al

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera si trova al Museo del Prado dal 1827 e fu realizzata da Pieter Bruegel il Vecchio attorno al 1562. La datazione è incerta in quanto, a differenza della maggior parte delle opere dell’artista, non è firmata né datata. All’interno di uno scenario desolato e arido, la morte avanza uccidendo gli uomini in vari modi.


   


   


   


  452. Jan Brueghel il Vecchio dedicò, insieme a Rubens, un ciclo di opere a

   

  risposta corretta: a.

   

L’artista eseguì la serie dei Cinque sensi insieme a Pieter Paul Rubens, che eseguì le figure, cosa in cui il fiammingo non era particolarmente abile. Le tavole sono concepite come un compendio di tutto quello che ha a vedere con il senso rappresentato. Per esempio, nell’udito è rappresentata una giovane donna che suona il liuto, circondata da vari strumenti musicali, mentre sullo sfondo si sta eseguendo un piccolo concerto. Vi sono animali come un pappagallo, che ha il dono della parola, e un cervo, che, secondo una tradizione, era attirato dal bel canto. Tra i dipinti appesi alla parete ne figura uno con Orfeo che ammansisce gli animali con la sua lira. 


   


   


   


  453. Hélène Fourment era la seconda moglie di un artista parecchio più grande di lei che la rappresentò in diverse occasioni. Chi era suo marito?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1630 Hélène Fourment sposò appena sedicenne Rubens, che all’epoca aveva cinquantatré anni ed era vedovo da qualche anno. Nonostante la differenza d’età, l’unione fu felice e la coppia ebbe cinque figli. La donna posò per il marito in più occasioni. Una volta, per esempio, posò in un ritratto con il pittore e il figlio, mentre in un’altra occasione fece da modella per un soggetto mitologico. La donna era figlia di un mercante di Anversa. Dopo la morte del marito, si risposò con un nobile della sua città natale. Morì nel 1673.


   


   


   


  454. Quale fu un soggetto frequente della pittrice olandese Maria Moninckx (L’Aia, 1673-76 - Amsterdam, 1757)? 

   

  risposta corretta: c.

   

Maria Moninckx apparteneva a una famiglia di artisti. Si specializzò nella realizzazione di soggetti botanici, illustrando insieme al pittore Jan Moninckx l’Atlante Moninckx (l’atlante, in nove volumi, prende appunto il nome dai due pittori), una raccolta di riproduzioni delle piante esotiche dell’orto botanico di Amsterdam. 


   


   


   


  455. Chi realizzò, nel xvi secolo, un dipinto dedicato ai giochi dei bambini?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1560 Pieter Bruegel il Vecchio dipinse una grande piazza piena di bambini intenti a compiere circa ottanta giochi differenti, diffusi in quel tempo. Si distinguono, per esempio, capriole, mosca cieca e lotta. Il tema dei giochi dei bambini era già diffuso nel Medioevo sotto forma di rappresentazione miniata, ma per la prima volta con l’opera di Bruegel i giochi furono rappresentati tutti insieme nella stessa composizione.


   


   


   


  456. Uno dei più antichi esempi di natura morta floreale fu realizzato verso la fine del Quattrocento da

   

  risposta corretta: a.

   

Il pittore tedesco di formazione fiamminga Hans Memling intorno al 1490 dipinse una brocca con il monogramma di Cristo contenente gigli, iris e aquilegia. L’opera si trova su una tavola dipinta anche dall’altro lato con il ritratto del committente, forse parte di un’opera devozionale.


   


   


   


  457. Qual era il vero nome di Hieronymus Bosch?

   

  risposta corretta: a.

   

Nato presumibilmente attorno al 1450, Jeroen van Aken firmò le sue opere con lo pseudonimo di Hieronymus Bosch in omaggio alla sua città natale ’s-Hertogenbosch, una città del Brabante, nei Paesi Bassi, conosciuta in italiano anche come Boscoducale.


   


   


   


  458. L’Estrazione della pietra della follia (1501-06) di Bosch si trova presso

   

  risposta corretta: a.

   

Anche a causa della passione che Filippo ii di Spagna aveva per l’opera di Bosch, molti dipinti del fiammingo si trovano oggi al Prado di Madrid. Tra questi c’è anche l’Estrazione della pietra della follia. Il dipinto rappresenta un medico ciarlatano mentre incide la testa di un uomo per guarirlo dalla follia, che secondo una tradizione popolare era causata da una pietra conficcata nel cervello.


   


   


   


  459. Nel pannello del Trittico delle delizie di Bosch raffigurante l’Inferno non sono presenti

   

  risposta corretta: b.

   

Chiamato anche Inferno musicale, in quanto nella parte bassa dell’opera sono presenti strumenti musicali utilizzati come strumento di tortura, nel pannello è rappresentato uno strano essere (probabilmente Lucifero) al cui interno vi è una sorta di taverna con delle persone sedute a tavola. Poco distante vi sono delle gigantesche orecchie trafitte da una freccia e separate da un coltello. In basso, un demone sventola una bandiera con la mezzaluna. Manca l’immagine della donna che ha un amplesso con un demone, anche se, sempre in basso, è rappresentata una donna seduta che si specchia nelle terga di un demone.


   


   


   


  460. Come morì il pittore olandese Carel Fabritius?

   

  risposta corretta: c.

   

Allievo di Rembrandt, Fabritius nacque nel 1622 a Middenbeemster, nell’Olanda del Nord. Si trasferì a Delft nei primi anni Cinquanta. Qui morì il 12 ottobre 1654 a seguito dell’esplosione di un magazzino contenente polvere da sparo, che si trovava nei pressi del suo atelier. Nell’esplosione andarono distrutte anche molte sue opere e forse morì anche il suo collaboratore Mattias Spoors.


   


   


   


  461. L’Autoritratto con sir Endymion Porter del Museo del Prado è un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Van Dyck (1599-1641) si specializzò nella ritrattistica, diventando anche pittore alla corte del re di Inghilterra. L’opera in questione rappresenta il pittore in compagnia di sir Endymion Porter, consigliere e intermediario per gli acquisti d’arte di Carlo i d’Inghilterra. L’uomo è rappresentato frontalmente con un ricco abito bianco, mentre il pittore è vestito di scuro e sembra ritrarsi, come per cedere il ruolo principale all’amico. Entrambi poggiano una mano su una roccia, forse per sottolineare la solidità della loro amicizia. 


  Arte barocca


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  462. Alla realizzazione di quale opera collaborarono Francesco Borromini e Gian Lorenzo Bernini?

   

  risposta corretta: a.

   

Il baldacchino fu costruito tra il 1624 e il 1633 per volontà di papa Urbano viii, per collocarlo sotto la cupola progettata da Michelangelo Buonarroti nella basilica di San Pietro. Il progetto fu affidato a Bernini, ma la copertura è opera di Borromini. 


   


   


   


  463. Bernini immortalò in un busto una donna di nome Costanza Bonarelli. Chi era?

   

  risposta corretta: c.

   

Il busto rappresenta l’amante dello scultore, moglie di un suo collaboratore. La donna, però, aveva una relazione anche con il fratello Luigi, e quando Bernini lo scoprì bastonò il fratello e ordinò a un servitore di sfregiare la donna. Solo l’intervento del papa mise fine alla questione. Tempo dopo, secondo alcuni, per vendicarsi delle sofferenze patite, Bernini rappresentò la donna con le fattezze di Medusa. 


   


   


   


  464. Quale artista ha realizzato un dipinto raffigurante l’episodio biblico di Susanna e i vecchioni?

   

  risposta corretta: d.

   

Il soggetto, tratto dal Libro di Daniele, fu rappresentato da Lorenzo Lotto nel 1517. Tintoretto ne realizzò diverse versioni, mentre Artemisia Gentileschi dipinse questo soggetto nel 1610 e, secondo alcune interpretazioni, si tratterebbe di un riferimento alla dolorosa vicenda di violenza che la vide coinvolta.


   


   


   


  465. Nell’Estasi di santa Teresa, realizzata da Bernini nella cappella Cornaro nella chiesa di Santa Maria della Vittoria a Roma, è presente, oltre la santa, anche

   

  risposta corretta: c.

   

Bernini realizzò l’opera tra il 1646 e il 1652 per la cappella del cardinale Federico Corner (Cornaro). Insieme alla santa è raffigurato anche un angelo dal sorriso malizioso simile a Cupido, con in mano una freccia, pronto a trafiggerle il cuore. Poco distanti, affacciati da due piccoli palchi, il cardinale e altri membri della sua famiglia assistono all’evento commentandolo tra di loro. 


   


   


   


  466. In quale museo si trova il celebre complesso scultoreo di Apollo e Dafne di Gian Lorenzo Bernini?

   

  risposta corretta: a.

   

Il gruppo scultoreo di Apollo e Dafne fu realizzato da Bernini tra il 1622 e il 1625 e oggi si trova presso la Galleria Borghese. Fu commissionato dal mecenate Scipione Borghese nel 1622, ma fu completato solo tre anni dopo, in quanto lo scultore era anche impegnato nella realizzazione del David per il cardinale Peretti.


   


   


   


  467. Nella sala degli Orazi e Curiazi del Palazzo dei Conservatori vi sono due statue di papi realizzate una da Bernini e l’altra dal suo “rivale” Alessandro Algardi. Chi raffigurano?

   

  risposta corretta: a.

   

Una statua, in marmo, scolpita da Bernini tra il 1635 e il 1640, rappresenta Urbano viii; l’altra, realizzata in bronzo, scolpita dal bolognese Alessandro Algardi tra il 1645 e il 1650, rappresenta Innocenzo x Pamphilj. Algardi, esponente di uno stile più tendente al neoclassico rispetto a quello barocco di Bernini, durante il pontificato di Urbano viii fu messo in ombra da Bernini e si occupò principalmente del restauro delle statue antiche. 


   


   


   


  468. «Barocco è il superlativo del bizzarro, l’eccesso del ridicolo». Chi pronunciò questa frase alla fine del XVIII secolo?

   

  risposta corretta: b.

   

Per lungo tempo in passato, il termine Barocco (dall’origine incerta, forse derivante dal nome di una perla irregolare) è stato utilizzato in chiave negativa dalla critica che ne contestava le note di eccessivi ricchezza, sfarzo ed esuberanza, nonché l’eccessivo decorativismo. La frase è dello storico e teorico dell’arte Francesco Milizia (1725-1798) nel suo Dizionario delle belle arti e del disegno.


   


   


   


  469. Annibale Carracci dipinse il ritratto di un uomo – oggi agli Uffizi – in compagnia di un animale inconsueto. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, databile al 1590 circa, rappresenta una piccola scimmia che gioca con i capelli di un uomo che, divertito, la tiene in braccio. Alcuni studi, tuttavia, attribuiscono l’opera a Tiziano o comunque a un artista di scuola veneta, per il colorismo che rimanderebbe a quell’area.


   


   


   


  470. Un’opera giovanile di Annibale Carracci con soggetto di genere, custodita presso la Galleria Colonna di Roma, si intitola

   

  risposta corretta: d.

   

Tra le opere giovanili di Annibale Carracci vi è un piccolo dipinto realizzato intorno al 1583-84, dal titolo Il mangiafagioli: uno dei primi esempi di pittura di genere dell’arte italiana. L’opera rappresenta un contadino seduto a tavola. Su quest’ultima vi sono i poveri elementi del suo pasto, tra cui una brocca e un bicchiere di vino, delle piccole pagnotte, un piatto con un’altra pietanza (forse una frittata di cipolle), e davanti a sé una scodella piena di fagioli. Il contadino ne ha preso una cucchiaiata e sta portandosela alla bocca già spalancata, mentre un’altra parte sta gocciolando nella scodella: proprio in quel momento volge lo sguardo allo spettatore, posto al di là della tavola, con gli occhi fissi e sospettosi. 


   


   


   


  471. Gli affreschi della volta della galleria di Palazzo Farnese a Roma sono opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Attorno al 1596-97 il cardinale Odoardo Farnese incaricò Carracci di decorare il proprio studio privato. A questa commissione seguì, tra il 1598 e il 1600, la decorazione della volta della galleria di Palazzo Farnese. Si tratta di una complessa figurazione a carattere mitologico avente per soggetto gli amori degli dei. Annibale realizzò un’illusionistica architettura dipinta, in cui inserì l’altrettanta illusione di nove dipinti appesi e inseriti all’interno di eleganti e ricche cornici, dando l’impressione allo spettatore di ammirare una finta pinacoteca. 


   


   


   


  472. Una delle sale di Palazzo Barberini a Roma fu decorata nella volta con un affresco di Pietro da Cortona raffigurante

   

  risposta corretta: a.

   

Pietro Berrettini, conosciuto come Pietro da Cortona per via del suo luogo natale, realizzò tra il 1632 e il 1639 un grandioso affresco sulla volta del salone di Palazzo Barberini, ricco di figure simboliche e allegoriche, probabilmente suggerite dall’erudito Francesco Bracciolini, amico del pontefice. L’affresco raffigura la Divina Provvidenza, circondata da un’aura luminosa, che fa incoronare dall’Eternità le tre api dorate, simbolo della famiglia di Maffeo Barberini, l’allora papa con il nome di Urbano viii. Vicino alla Divina Provvidenza si trovano Giustizia, Pietà, Potenza, Verità, Bellezza e Pudicizia. Poi ancora Crono, le Parche, la personificazione della dea Roma con il triregno e la Gloria con le chiavi di San Pietro. 


   


   


   


  473. Di cosa probabilmente soffrì, per un certo periodo della sua vita, Annibale Carracci?

   

  risposta corretta: a.

   

Giovanni Baglione, biografo di molti artisti seicenteschi, scrisse che «Annibale Carracci, dopo aver finita la bella opera della loggia de’ Signori Farnesi, si avvilì, e diede in una grandissima malinconia [...]», il male che oggi chiamiamo depressione. Il biografo afferma che «[...] diedesi allora il Carracci in umore di non voler più dipingere», per cui si trasferì a Napoli, ma la situazione peggiorò a tal punto da costringerlo a fare ritorno a Roma, dove si ammalò e morì poco dopo a quarantanove anni. 


   


   


   


  474. Come mai circa cento opere del Cavalier d’Arpino finirono nelle collezioni di Scipione Borghese?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel marzo del 1607 il pittore Cristoforo Roncalli accusò il Cavalier d’Arpino di essere il mandante di un’aggressione ai suoi danni. Tra i due c’erano dei dissapori, in quanto il Cavaliere doveva delle somme di denaro a Roncalli per alcuni lavori. Il mese dopo gli furono sequestrati i beni (tra cui diverse opere di altri artisti che gravitavano attorno alla sua bottega) e le sue opere. Alla fine, il pittore fu assolto, ma non riuscì mai e rientrare in possesso dei beni sequestrati perché, tramite l’intervento di Paolo v, le opere d’arte finirono nelle mani di Scipione Borghese che, com’è noto, era decisamente spregiudicato nell’acquisire le opere che lo interessavano.


   


   


   


  475. Nel dipinto Amore vincitore (o Amor vincit omnia) realizzato da Caravaggio a Roma nel 1602 e conservato oggi presso gli Staatliche Museen di Berlino, il giovane dio alato sorride maliziosamente allo spettatore e, tra le altre cose, ha accanto a sé

   

  risposta corretta: b.

   

Commissionato dal marchese Giustiniani, il dipinto rappresenta la vittoria dell’amore sulle arti. Sono infatti raffigurati vari oggetti che rappresentano le varie attività dell’uomo, come appunto un violino e un liuto, che, insieme a una partitura, rappresentano la musica. Le note riprodotte sullo spartito non sono ancora state identificate con una melodia conosciuta e si pensa possa essere un brano scritto dallo stesso marchese, musicista dilettante. 


   


   


   


  476. Il Ragazzo che soffia su un carbone (Museo di Capodimonte, Napoli) è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu realizzato tra il 1571 e il 1572 da Domínikos Theotokópoulos, meglio noto come El Greco. Rappresenta un fanciullo che tenta di accendere una candela con un tizzone. Fu eseguito dall’artista durante un soggiorno a Roma e probabilmente si ispira a un passo della Naturalis Historia di Plinio, che a sua volta cita Antifilo, un artista della cerchia di Alessandro Magno, che realizzava dipinti con giochi luministici.


   


   


   


  477. Quale di queste opere non fu terminata da Caravaggio e ridipinta, dopo la sua morte, dal pittore Giovan Vincenzo Forlì?

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un olio su tela di grandi dimensioni realizzato, ma non finito, per la chiesa di Santa Maria della Sanità. Nel 1612 i padri domenicani della Sanità commissionarono a Giovan Vincenzo d’Onofrio detto il Forlì, un pittore molisano attivo a Napoli in quel periodo, l’incarico di procedere al completamento dell’opera.


   


   


   


  478. Com’è noto, a causa del suo temperamento focoso, Caravaggio fu più volte coinvolto in risse. Nell’aprile del 1604, per esempio, se la prese con il servitore di un’osteria

   

  risposta corretta: b.

   

Nell’aprile del 1604 Caravaggio fu denunciato dal servitore dell’Osteria del Moro a Roma per via di un piatto di carciofi. L’artista ne aveva ordinati otto: quattro li volle cotti nel burro e quattro nell’olio. Quando il servitore, un tale di nome Pietro da Fusaccia, glieli servì, Caravaggio gli chiese di specificare quali erano gli uni e quali gli altri, ma questi gli rispose di capirlo da sé dall’odore. Questo bastò a fare infuriare il pittore che gli lanciò contro il piatto, ferendolo a una guancia. Per di più, lo spaventò a morte sguainando la spada e brandendogliela contro. Un testimone piacentino invece, Pietro Antonio de Madii, affermò che alla domanda posta al servitore, questi rispose di non saperlo e si mise lui stesso ad annusare la pietanza, suscitando lo sdegno, più comprensibile, di Caravaggio. Ad ogni modo, alla fine il pittore ammise la sua colpevolezza, ma non gli fu commutata alcuna pena. 


   


   


   


  479. Cosa raffigurava l’opera di Caravaggio trafugata tra il 17 e il 18 ottobre 1969 dall’Oratorio di San Lorenzo a Palermo e mai più ritrovata?

   

  risposta corretta: a.

   

Eseguito presumibilmente tra l’agosto e l’ottobre del 1609, durante un presunto soggiorno a Palermo di Caravaggio, il dipinto è citato dal biografo Giovanni Pietro Bellori, secondo cui l’opera fu commissionata dalla compagnia dei Bardigli e dei Cordiglieri. Rappresenta la Madonna, colta mentre guarda malinconicamente il Bambino deposto a terra. San Giuseppe volge le spalle allo spettatore e sembra dialogare con l’anziano contadino in piedi vicino a san Francesco. Dall’altro lato c’è san Lorenzo. Secondo studi recenti, che smentiscono Bellori, l’opera sarebbe stata commissionata a Roma nel 1600 dal mercante Fabio Nuti e successivamente spedita in Sicilia. Ad ogni modo, l’opera è stata trafugata tra il 17 e il 18 ottobre 1969 e ancora non è stata ritrovata. Nel 2015, al posto dell’originale perduto, è stata collocata una riproduzione fedelissima. 


   


   


   


  480. Il dipinto Vocazione di san Matteo, realizzato da Caravaggio nel 1599-1600 circa, presenta un’ambientazione molto spoglia. Tra i pochissimi dettagli vi è

   

  risposta corretta: b.

   

La tela si trova presso la cappella Contarelli in San Luigi dei Francesi a Roma. Fu commissionata il 23 luglio 1599 e consegnata il 4 luglio dell’anno successivo, per poi essere collocata nella cappella a dicembre. In alto si trova solo una finestra, dagli scuri aperti, che si incrocia con la diagonale di luce che proviene dalle spalle di Cristo e che sembra seguire la linea della sua mano.  


   


   


   


  481. Il dipinto Amorino dormiente di Caravaggio, realizzato a Malta nel 1608, si trova

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato nel 1608 mentre il pittore si trovava a Malta, fu trasportato a Firenze l’anno successivo dalla famiglia Dell’Antella e, successivamente, entrò a far parte delle collezioni medicee. Nel dipinto il piccolo Amore è rappresentato disteso per terra, come se fosse spossato. Una delle due ali funge da giaciglio, mentre l’altra è sollevata. La faretra con le frecce è disposta a mo’ di cuscino, mentre al fianco di Amore c’è l’arco con una freccia ancora da scoccare. 


   


   


   


  482. Nella Cena in Emmaus di Caravaggio, conservata alla Pinacoteca di Brera a Milano, compaiono anche

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu realizzato da Caravaggio nel 1606 e illustra il famoso passo del vangelo di Luca. Oltre a Gesù e ai due discepoli, Caravaggio inserisce, alle loro spalle, un oste e una serva. L’uomo ha sul capo una piccola cuffia bianca e indossa una camicia bianca dal colletto aperto e una blusa più scura sbottonata fino a metà petto. È anziano, ha il volto rubizzo e, con l’ampia fronte corrugata, osserva il gesto di Cristo. Al suo fianco compare la donna, anch’ella anziana. Sul capo ha una cuffia che le trattiene i capelli ancora scuri, e regge in mano un piatto con una pietanza. Ha lo sguardo basso e dimesso ed è l’unica a non guardare Gesù. Caravaggio realizzò un’opera di soggetto analogo su commissione del collezionista Ciriaco Mattei nel 1601, oggi conservata alla National Gallery di Londra. 


   


   


   


  483. A quale artista Caravaggio dedicò dei versi oltraggiosi, tanto da essere denunciato nel 1603?

   

  risposta corretta: d.

   

Il cavalier Giovanni Baglione era un artista che “sfidò” Caravaggio per la realizzazione di un’opera che doveva avere per soggetto il tema di Amor vincit omnia, per il marchese Giustiniani. La vittoria andò al cavaliere (anche se il marchese tenne comunque anche l’opera di Caravaggio, dai toni più licenziosi, per mostrarla ai suoi amici privatamente). Caravaggio diffuse dei versi offensivi contro Baglione, che lo citò in giudizio insieme a Orazio Gentileschi e Onorio Longhi, suoi compari. Alcuni versi recitavano: «Gioan Bagaglia tu non sai un ah / le tue pitture sono pituresse / volo vedere con esse che non guadagnarai mai una patacca /che di cotanto panno da farti un paro di bragesse /che ad ognun mostrarai quel che fa la cacca / porta là adunque i tuoi desegni e cartoni che tu ai fatto / a Andrea pizicarolo veramente forbetene il culo alla moglie di Mao turegli la potta che [...] con quel suo cazzon da mulo più non la fotte / perdonami dipintore se io non ti adulo che della collana che tu porti indegno sei et della pittura vituperio». Ad ogni modo, successivamente, proprio Baglione divenne il principale biografo di Caravaggio. 


   


   


   


  484. Quale artista europeo fu così interessato alla pittura di Caravaggio tanto da reinterpretarne alcune opere, come la Deposizione?

   

  risposta corretta: d.

   

Il fiammingo Pieter Paul Rubens viaggiò molto in Italia, innamorandosi dell’arte di Caravaggio, tanto da convincere il duca di Mantova ad acquistare la Morte della Vergine, che era stato rifiutato dai committenti. Rubens tentò inutilmente anche di conoscere personalmente l’artista. Il fiammingo provò a imitare lo stile del suo idolo e realizzò la sua versione della Deposizione, poco dopo la morte di Merisi. Le due opere presentano notevoli differenze. In Rubens, per esempio, la luce è più calda e avvolgente, le espressioni dei personaggi più contenute; manca poi Maria di Cleofa a destra con le braccia levate al cielo, ma sullo sfondo si intravede un settimo personaggio in ombra. 


   


   


   


  485. La cortigiana Fillide Melandroni è stata la modella e presumibilmente anche l’amante di quale artista?

   

  risposta corretta: c.

   

Fillide Melandroni, giovane cortigiana originaria di Siena, posò per diverse opere di Caravaggio, tra cui un suo ritratto realizzato probabilmente attorno al 1600, andato perduto in un incendio a Berlino nel 1945. Del quadro rimangono solo documentazioni fotografiche. Fillide fu legata, tra gli altri, anche al banchiere e mecenate Vincenzo Giustiniani e a Ranuccio Tommasoni, l’uomo che il pittore uccise nel 1606. La donna probabilmente posò come modella per altre opere di Caravaggio, tra cui Santa Caterina d’Alessandria, Giuditta e Oloferne e per la Madonna della Natività con i santi Lorenzo e Francesco d’Assisi.


   


   


   


  486. L’Immacolata Concezione con san Francesco di Paola e san Domenico nella chiesa di Santa Maria della Stella a Napoli è stato dipinto da

   

  risposta corretta: d.

   

L’opera fu eseguita tra il 1606 e il 1607 da Battista Caracciolo, detto Battistello, per Domenico Barrile, proprietario di una cappella intitolata all’Immacolata. La Vergine è raffigurata mentre schiaccia la testa del serpente; in alto vi è l’Eterno Padre e in basso i due santi che volgono lo sguardo allo spettatore. All’estremità destra è raffigurato Adamo, sdraiato e con in mano la mela del peccato originale.


   


   


   


  487. La Madonna del cucito (o Madonna bambina in preghiera) esposta all’Ermitage è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un dipinto realizzato da Francisco de Zurbarán tra il 1658 e il 1660. Rappresenta la Madonna da bambina (secondo alcuni potrebbe aver posato Manuela, la figlia del pittore) che, in pausa, prega il Signore. Il soggetto è simile a un’altra opera dello stesso autore dal titolo Vergine bambina in estasi, realizzata negli anni Trenta e conservata al Metropolitan Museum di New York. 


   


   


   


  488. Cosa sta facendo Cristo nel dipinto La casa di Nazareth di Francisco de Zurbarán (1630 ca.)? 

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto rappresenta un momento dell’infanzia di Gesù. All’interno di una stanza insieme alla Madonna intenta a cucire, Cristo si è appena punto intrecciando per gioco una corona di spine, chiaro presagio della Passione. La Vergine guarda verso il figlio con un’espressione malinconica, come colta da un triste presentimento.


   


   


   


  489. Nel 1613 il poeta Scipione Francucci descrisse con queste parole una famosa collezione d’arte: «ammirabile et incomparabile galleria [...] par fatta il teatro dell’Universo, il compendio delle meraviglie, e la vaghezza dello sguardo umano». Di quale collezione si trattava?

   

  risposta corretta: a.

   

Scipione Francucci dedicò queste parole alla collezione del cardinale Scipione Borghese, in uno scritto dal titolo La Galleria dell’Illustrissimo e Reverendissimo Signor Scipione [Caffarelli] Cardinale Borghese. In quell’anno Scipione Borghese aveva iniziato a trasferire la sua collezione dalla sua dimora al Pincio, per cui lo spettacolo che si parò agli occhi del poeta doveva apparire grandioso. 


   


   


   


  490. Quale genere era spesso praticato dagli esponenti della cosiddetta scuola dei bamboccianti?

   

  risposta corretta: a.

   

La scuola dei bamboccianti era specializzata nella rappresentazione di piccole e vivaci scene di vita popolare e quotidiana. Gli esponenti di questo genere pittorico rappresentavano, dunque, la vita di contadini, prostitute e mendicanti della Roma di metà Seicento. Il nome del gruppo deriva dall’olandese Pieter van Laer, chiamato “bamboccio” per il suo aspetto fanciullesco, il quale visse molti anni a Roma. Attorno alla sua figura si organizzarono numerosi artisti, quasi tutti di area fiamminga e olandese. Tra gli italiani si segnalano, tra gli altri, Michelangelo Cerquozzi e Filippo Giannetto.


   


   


   


  491. In quale regione è nato Mattia Preti?

   

  risposta corretta: c.

   

Conosciuto come il Cavalier Calabrese per i titoli onorifici che ottenne e perché nato a Taverna di Catanzaro nel 1613, Mattia Preti morì a Malta nel 1699. Negli anni Trenta andò a Roma dove lavorò per i più importanti mecenati dell’epoca, ricevendo committenze private ed ecclesiastiche. All’inizio degli anni Cinquanta fu alla corte modenese, poi, dopo un nuovo periodo romano, fu a Napoli, e infine a Malta, dove rimase fino alla morte. Nell’isola ebbe una folta schiera di collaboratori, tra cui anche una donna: la suora e pittrice Maria De Dominici. 


   


   


   


  492. Una pala raffigurante l’Adorazione dei Magi fu commissionata a Luca Giordano da

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu realizzato tra il 1683 e il 1685, nel periodo cioè in cui Giordano si recò a Napoli tra i suoi due soggiorni fiorentini (1682-83 e 1685-86). L’opera, infatti, fu commissionata da Gaspar de Bracamonte y Guzmán, conte di Peñaranda e viceré di Napoli. Successivamente però la tela passò nelle collezioni medicee. 


   


   


   


  493. La pittrice, cantante e ricamatrice Arcangela Paladini (1596-1622) era originaria della

   

  risposta corretta: c.

   

Arcangela Paladini era nata a Pisa (o forse a Pistoia) nel 1596 da Persia Cilli e dal pittore pistoiese Filippo di Lorenzo. Fu educata nel monastero di Sant’Agata a Firenze. Nel 1616 sposò un ricamatore fiammingo, Jan Broomans di Anversa, che le insegnò quest’arte. Eccelleva anche nel canto, tanto che Maria Maddalena d’Austria la invitò a corte come pittrice e cantante. Si racconta che Michelangelo la scelse per cantare un’aria della sua commedia La Fiera. Morì prematuramente a soli ventitré anni. Tra le sue opere è documentato un autoritratto, conservato agli Uffizi, realizzato un anno prima della sua scomparsa.


   


   


   


  494. Come si chiamava il maestro di prospettiva della pittrice Artemisia Gentileschi che le usò violenza?

   

  risposta corretta: b.

   

Agostino Tassi, detto lo Smargiasso a causa del suo carattere turbolento, era un artista amico di Orazio, il padre di Artemisia Gentileschi. Il genitore, essendo quasi sempre fuori casa e non potendo quindi seguire lo studio della figlia, chiese al collega di tenere delle lezioni di prospettiva alla ragazza, all’epoca diciottenne. Invaghitosi di lei, un giorno, abusò di Artemisia. Successivamente, per quietarla, le prospettò il matrimonio riparatore, che però rimandava in continuazione, finché i Gentileschi, esasperati, lo denunciarono. Per tutta la durata del processo Artemisia ribadì sia la violenza sia l’inganno della promessa nuziale, mentre Agostino smentì tutto e l’accusò di essere una donna di malaffare. La pittrice fu anche sottoposta a vari accertamenti per provare la sua testimonianza.


   


   


   


  495. Quale opera fu commissionata da Michelangelo Buonarroti il Giovane ad Artemisia Gentileschi?

   

  risposta corretta: a.

   

Il pronipote di Michelangelo Buonarroti, amico della pittrice, le commissionò, nell’agosto del 1615, Allegoria dell’Inclinazione, per decorare la casa di famiglia. Il dipinto raffigura una donna nuda che regge tra le mani una grande bussola. La donna, dai capelli biondi scarmigliati che sfuggono a un’elaborata acconciatura, è assisa su delle nubi. Artemisia dipinse un nudo di donna così realistico (secondo alcuni si tratterebbe di un autoritratto) che qualche tempo dopo il pittore Baldassarre Franceschini, detto il Volterrano, ne coprì le parti intime aggiungendovi dei panneggi dipinti. 


   


   


   


  496. Dove morì Artemisia Gentileschi?

   

  risposta corretta: d.

   

Trasferitasi a Napoli nel 1630, Artemisia vi rimase fino alla morte (nonostante alcuni spostamenti, come alcuni anni trascorsi a Londra), avvenuta in ristrettezze economiche tra il 1652 e il 1653. La data di morte è incerta perché non conosciuta direttamente ma dedotta da alcuni epitaffi licenziosi che le furono dedicati. Per esempio, uno di essi recitava: «Col dipinger la faccia a questo, e a quello / nel mondo m’acquistai merto infinito / nell’intagliar le corna a mio marito / lasciai il pennello e presi lo scalpello». Non le fu mai perdonato, infatti, il fatto di essere stata, per tutta la vita, non solo un’artista di straordinaria abilità, ma anche una donna libera e indipendente. 


   


   


   


  497. Chi fu il primo maestro di Guido Reni?

   

  risposta corretta: a.

   

Denijs Calvaert, conosciuto in Italia anche con il nome di Dionisio Fiammingo, era un pittore originario di Anversa che si trasferì a Bologna nella seconda metà del Cinquecento (dopo anche un soggiorno a Roma). Qui aprì una scuola frequentata, tra gli altri, da Francesco Albani e Guido Reni. Non molto tempo dopo, i Carracci fondarono la loro scuola, dove si trasferirono entrambi gli artisti, abbandonando quella del fiammingo.


   


   


   


  498. Guido Reni, oltre che per l’indubbia eccellenza artistica, è noto, tra i biografi, anche per un “vizio”. Quale?

   

  risposta corretta: b.

   

Alcuni biografi hanno evidenziato la sua particolare passione per il gioco d’azzardo. Secondo Carlo Cesare Malvasia, però, non sempre riusciva a saldare i suoi debiti e quindi doveva dipingere e vendere in continuazione per cercare di recuperare denaro. Lo storico dell’arte racconta che «gli fu necessario, ad effetto di pagare i gran debiti, di porsi a fare mezze figure e teste alla prima, e finire con poca considerazione le tavole più importanti, pigliar gran denaro a interesse da ogni sorta di persona, raccomandandosi agli amici per ottenere qualche piccolo imprestito e, finalmente, il vendere in un certo modo sé stesso e la propria libertà, ponendosi a lavorare a giornata ad un tanto all’ora». 


   


   


   


  499. La Danza campestre di Guido Reni delle collezioni Borghese, a lungo ritenuto perso, è ricomparso nel mercato antiquario nel 

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto, realizzato da Guido Reni probabilmente agli inizi del xvii secolo, è documentato in vari inventari delle opere delle collezioni di Scipione Borghese. Intorno alla metà del xix secolo fu probabilmente alienato. Nel 2008 è ricomparso nel mercato antiquario a Londra come opera di autore bolognese. Dopo numerosi tentativi di attribuzione a pittori di quell’area geografica, dagli studi è emersa l’attribuzione a Guido Reni, anche grazie alle descrizioni delle collezioni Borghese. Il quadro rappresenta una festa in campagna dove alcuni contadini (e qualche nobile) danzano mentre altri suonano.


   


   


   


  500. Il dipinto Atalanta e Ippomene (1618-19 ca.) di Guido Reni si trova

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto si trova presso il Museo del Prado di Madrid. Una seconda versione, successiva di qualche anno, si trova al Museo nazionale di Capodimonte. 


   


   


   


  501. Chi è l’autore della Strage degli Innocenti custodito presso la Pinacoteca nazionale di Bologna?

   

  risposta corretta: a.

   

La Strage degli Innocenti è un’opera di Guido Reni realizzata attorno al 1611. Reni rappresenta il momento culminante dell’azione con un folto numero di personaggi che occupano il primo piano della scena. Un gruppo di madri in preda al terrore cerca di salvare i bambini dai carnefici, invano. Alcuni corpicini giacciono per terra senza vita, una donna tenta la fuga con il piccolo tra le braccia, ma viene trattenuta per i capelli dall’assassino, che lambisce un coltellaccio. Reni concentra molto l’attenzione sulla disperazione delle donne, lasciando in ombra o senza volto i due carnefici. In cielo, due angioletti sulle nubi reggono in mano le palme del martirio.


   


   


   


  502. Dove si trova il dipinto del Guercino Cleopatra davanti a Ottaviano?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, commissionato attorno al 1640 dal cardinale Sacchetti, è esposto ai Musei Capitolini di Roma, nella sala di Santa Petronilla. L’opera illustra il momento in cui Ottaviano ottiene la resa della regina egizia.


   


   


   


  503. Qual era il vero nome del Guercino?

   

  risposta corretta: a.

   

Giovanni Francesco Barbieri nacque a Cento (Ferrara) nel 1591 e morì a Bologna nel 1666. È conosciuto maggiormente con il suo pseudonimo, Guercino, attribuitogli a causa di un problema di strabismo. 


   


   


   


  504. Nel dipinto Madonna del Passero del Guercino, l’artista dove ha collocato la figura del pennuto? 

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto Madonna del Passero, realizzato da Guercino tra il 1615 e il 1616 circa e custodito presso la Pinacoteca di Bologna, rappresenta la Madonna con Gesù tra le braccia, intenta a mostrare al Bambino un piccolo passero che tiene sulla sua mano destra. L’opera coglie madre e figlio in un momento di tenera e intima quotidianità. 


   


   


   


  505. Rubens (1577-1640) è stato un pittore

   

  risposta corretta: c.

   

Pieter Paul Rubens è stato un pittore fiammingo. Nacque a Siegen (Germania) nel 1577 e morì ad Anversa nel 1640. Nel 1589 si trasferì ad Anversa dove approfondì i propri studi e si convertì al cattolicesimo dal calvinismo. Nel 1600 compì un viaggio in Italia, dove poté studiare i coloristi veneti, Caravaggio e i Carracci. L’influenza di questi artisti sarà molto evidente nella sua produzione.


   


   


   


  506. Quanti sono gli studenti rappresentati nella Lezione di anatomia del dottor Tulp di Rembrandt? 

   

  risposta corretta: c.

   

La tavola, realizzata da Rembrandt nel 1632 su commissione della gilda dei chirurghi di Amsterdam e oggi conservata a L’Aia, rappresenta una lezione di anatomia condotta dal dottor Tulp a un pubblico di sette allievi. L’uomo sta mostrando la disposizione dei muscoli dell’avambraccio di un cadavere. Gli allievi mostrano espressioni diverse: c’è chi guarda con attenzione cosa sta mostrando l’insegnante, chi è disgustato dalla scena che ha davanti, chi osserva un testo di anatomia aperto ai piedi del lettino su cui è disteso il corpo, chi è distratto e guarda verso lo spettatore (uno di questi due ha in mano un libro dove sono scritti i nomi degli allievi della lezione). 


   


   


   


  507. Quale evento di cronaca è legato alla Danae di Rembrandt?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, uno dei capolavori di Rembrandt, fu danneggiato nel 1985 da uno squilibrato che vi gettò sopra dell’acido solforico e tentò di squarciarlo. I danni maggiori furono riportati soprattutto nella parte centrale della tela, dove si trova la figura di Danae. Fu immediatamente sottoposto a un delicato intervento di restauro che terminò circa due anni dopo.


   


   


   


  508. Cristo nella tempesta sul mare di Galilea, dipinto trafugato nel 1990, è un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, conosciuto anche come Cristo nella tempesta, è stato realizzato da Rembrandt nel 1633. Esso rappresenta l’episodio del vangelo di Marco in cui Cristo, trovandosi su una barca insieme ai suoi discepoli durante una tempesta al largo della Galilea, calmò le acque. Rembrandt rappresenta la nave in preda alla furia del mare, registrando le reazioni dei vari personaggi: la maggior parte cerca di sistemare la vela, altri sono raccolti in preghiera attorno a Cristo, mentre uno di loro sta vomitando in mare. L’unico personaggio tranquillo è proprio Cristo. Si tratta dell’unico soggetto marino rappresentato dall’artista ed è opinione comune che nell’unica figura che guarda verso lo spettatore Rembrandt abbia inserito un suo autoritratto.


   


   


   


  509. Stradina di Delft è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

L’opera è stata realizzata tra il 1657 e il 1661 da Jan Vermeer e rappresenta un momento di vita quotidiana nei pressi della casa del pittore. Vermeer riproduce con cura i dettagli delle abitazioni, come i mattoncini rossi, le piccole crepe della muratura e le finestre con le imposte di legno. Una donna ricama sull’uscio mentre sul marciapiede vicino due bambini sono intenti a giocare. Si percepisce un profondo senso di tranquillità e il quadro può essere considerato una vera e propria fotografia della vita quotidiana borghese dell’Olanda del tempo. 


   


   


   


  510. Il Cristo velato della cappella Sansevero a Napoli è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

La scultura, posta al centro della cappella Sansevero, fu realizzata da Giuseppe Sanmartino (o Sammartino). Nato a Napoli nel 1720 (qui morirà nel 1793), fu attivo soprattutto nella città partenopea e in Puglia. Lo scultore realizzò l’opera nel 1753 su commissione del nobile e mecenate Raimondo di Sangro, principe di Sansevero, per la sua cappella di famiglia. Sanmartino subentrò alla commissione dopo la morte del precedente artista ingaggiato, Antonio Corradini. L’opera rappresenta Cristo morto e adagiato su una sorta di materasso, coperto da un delicatissimo sudario trasparente che aderisce alle sue forme, evidenziando le ferite dei chiodi, i segni sul costato e le palpebre chiuse.


   


   


   


  511. Antonio Corradini, che avrebbe dovuto scolpire il Cristo velato nella cappella Sansevero di Napoli ma morì prima di realizzare il lavoro, riuscì invece a scolpire un’altra statua. Cosa rappresenta?

   

  risposta corretta: a.

   

Il veneziano Antonio Corradini realizzò nel 1752 la Pudicizia, dedicata alla madre del committente, Cecilia Gaetani dell’Aquila d’Aragona, e collocata a sinistra dell’arco trionfale. Anche questa figura, come il Cristo velato (di cui lo scultore riuscì a realizzare solo un bozzetto in terracotta, oggi al Museo di San Martino a Napoli), è avvolta da un tessuto leggerissimo e trasparente che ne evidenzia le forme del corpo. La vita è cinta da una ghirlanda di fiori e il braccio sinistro poggia su una lapide spezzata. Le altre opere sono invece del genovese Francesco Queirolo. 


   


   


   


  512. Chi ha scritto nel 1742 le Vite de’ pittori, scultori ed architetti napoletani?

   

  risposta corretta: b.

   

Bernardo De Dominici è stato un artista e scrittore vissuto a Napoli tra il 1683 e il 1759. Come Giorgio Vasari, anche De Dominici realizzò una raccolta di biografie degli artisti, ma relativa all’area napoletana. Divisa in tre volumi, l’opera racconta le vite, più o meno romanzate, di circa centotrenta personaggi. La prima edizione fu pubblicata nel 1742 dalla Stamperia Ricciardi di Napoli. 


   


   


   


  513. Chi è l’autore del dipinto Natura morta con melone, custodito presso il Museo della Natura Morta di Poggio a Caiano (Prato)?

   

  risposta corretta: c.

   

Natura morta con melone è stato realizzato dalla pittrice marchigiana Giovanna Garzoni intorno alla metà del xvii secolo. Nata ad Ascoli Piceno nel 1600 in una famiglia di origini venete, Giovanna viaggiò in varie zone d’Italia e forse anche in Francia. Si trasferì poi a Roma dove rimase fino alla morte, avvenuta nel 1670. Si specializzò nel genere delle nature morte e la particolarità delle sue composizioni consiste soprattutto nell’accostamento di oggetti esotici e di provenienze diverse, come, per esempio, piante sudamericane o fiori messicani. L’opera in questione, invece, contiene elementi più “consueti”. Su un piatto finemente decorato è posto un melone aperto, con i semi in vista e una mosca sopra. Vicino al piatto, sul tavolo, vi sono un grappolo d’uva con le foglie secche e una chiocciola che risale il tralcio. Dall’altra parte del tavolo, si trovano la fetta di melone tagliata, di cui resta solo la buccia, e il coltello adoperato. L’immagine rimanda, probabilmente, al tema della caducità della vita, significato ricorrente da attribuire alle nature morte seicentesche.


   


   


   


  514. La Reggia di Caserta è stata progettata da

   

  risposta corretta: c.

   

Luigi Vanvitelli fu un artista capace di unire in sé competenze architettoniche e ingegneristiche. Carlo iii di Borbone, desideroso di una dimora che potesse gareggiare in magnificenza con il palazzo di Versailles, nel 1751 gli commissionò quella che sarebbe stata conosciuta come la Reggia di Caserta. La posa della prima pietra si tenne nel gennaio del 1752. I lavori all’inizio procedettero alacremente, per poi rallentare notevolmente quando, nel 1759, Carlo di Borbone lasciò Napoli per raggiungere Madrid. Vanvitelli realizzò un complesso di quattro grandi ambienti disposti attorno a una crociera principale. Intorno al palazzo si apre il maestoso giardino. Il progetto fu completato dal figlio Carlo e da altri architetti che si erano formati al suo seguito.


   


   


   


  515. La Mole Vanvitelliana si trova a 

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un edificio realizzato da Luigi Vanvitelli tra il 1732 e il 1743 su un’isola artificiale nel porto di Ancona, su incarico di papa Clemente xii. Si tratta di un edificio pentagonale adibito per un certo periodo a lazzaretto per le quarantene oppure a magazzino. Nel corso del xix secolo la sua funzione divenne principalmente militare, trasformandosi in una fortezza difensiva. Al centro del cortile del pentagono vi è un piccolo edificio a pianta centrale dedicato a san Rocco. Oggi la struttura è utilizzata per varie iniziative culturali.


   


   


   


  516. La basilica di Superga, progettata da Filippo Juvara per Vittorio Amedeo ii, presenta la facciata affiancata da

   

  risposta corretta: d.

   

Nel 1717 Filippo Juvara inizia i lavori della basilica di Superga, che i Savoia vollero far erigere in ricordo delle vittorie del 1706 contro la Francia, oltre che per accogliere le sepolture di vari membri della famiglia.  


   


   


   


  517. Chi ha dipinto il ritratto di papa Benedetto xiv insieme al cardinale Silvio Valenti Gonzaga che si trova presso il Museo di Roma?

   

  risposta corretta: a.

   

Giovanni Paolo Pannini ritrasse a metà del xviii secolo papa Benedetto xiv in compagnia del suo segretario di stato, il cardinale Silvio Valenti Gonzaga. Quest’ultimo, mecenate e collezionista, è considerato il fondatore della Pinacoteca Capitolina perché fece acquistare i primi nuclei della collezione proveniente da quelle del cardinale Sacchetti e di altri collezionisti. In questo dipinto, il cardinale siede insieme al pontefice in uno studio dalla cui finestra si vede la cupola di San Pietro.


   


   


   


  518. Perché Filippo Juvara si trovava a Madrid quando morì?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1735 Filippo v di Borbone invitò Filippo Juvara in Spagna per affidargli l’incarico di completare il palazzo reale. Tuttavia, dopo meno di un anno di lavoro (in questo lasso di tempo aveva collaborato anche ai lavori di altre strutture), il 31 gennaio 1736 morì stroncato da una polmonite, e fu sepolto nella chiesa di San Martin y del Sacramento. Gli subentrò nel lavoro del palazzo reale un altro italiano: il torinese Giovanni Battista Sacchetti.


   


   


   


  519. Il cognome con cui è maggiormente conosciuto l’architetto Francesco Borromini in realtà fu scelto dall’artista, ma non è quello di battesimo. Qual era?

   

  risposta corretta: a.

   

Il cognome originale dell’artista era Castelli, figlio di Giovan Domenico e Anastasia Garvo (Garovo). Dal 1628 iniziò a firmarsi Borromini, forse per distinguersi dagli altri artisti che portavano il suo stesso cognome. 


   


   


   


  520. Il Martirio di sant’Erasmo dei Musei Vaticani è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Nato in Normandia nel 1594, Poussin si trasferì a Roma nel 1624. Quest’opera gli fu commissionata circa quattro anni dopo il suo arrivo in città ed era destinata a un altare nel transetto destro della basilica di San Pietro, dove si conservavano le reliquie del santo. Si tratta di una delle prime commissioni importanti del pittore. Nel xviii secolo il dipinto fu sostituito da una copia a mosaico e trasferito in un altro ambiente. Fu poi portato in Francia in seguito al trattato di Tolentino e, dopo la sua restituzione, passò nella Pinacoteca Vaticana. 


   


   


   


  521. Poussin dipinse per il collezionista romano Cassiano dal Pozzo una serie di dipinti raffiguranti

   

  risposta corretta: c.

   

Tra il 1636 e il 1642 Nicolas Poussin dipinse per Cassiano dal Pozzo sette tele dedicate ai sacramenti, oggi divise tra l’Inghilterra e Washington. Verso la fine degli anni Quaranta, invece, realizzò una seconda serie dello stesso soggetto per il collezionista francese Paul Fréart de Chantelou, oggi a Edimburgo. Sembra che il francese si sarebbe accontentato di una semplice copia delle opere realizzate per Cassiano dal Pozzo, ma Poussin invece produsse una nuova serie caratterizzata da toni più solenni e magniloquenti. 


   


   


   


  522. La famiglia Corsini commissionò il dipinto la Visione di sant’Andrea Corsini per celebrare la sua canonizzazione a

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto fu commissionato a Guido Reni per celebrare la canonizzazione (avvenuta nel 1629) del santo vissuto nel xiv secolo, per volontà della famiglia Corsini. L’opera fu poi riprodotta, circa un secolo dopo, da Agostino Masucci su richiesta di un altro esponente della famiglia. Una decina di anni dopo la Visione, Reni realizzò un altro dipinto raffigurante sant’Andrea, oggi a Bologna.


   


   


   


  523. Quale di questi edifici non fu progettato da Francesco Borromini?

   

  risposta corretta: d.

   

Il colonnato di piazza San Pietro fu progettato da Gian Lorenzo Bernini su commissione di papa Alessandro vii nel 1657. Tutti gli altri edifici, invece, sono opera di Borromini. La chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza fu realizzata tra il 1642 e il 1660. La chiesa di San Carlo, detta Carlino per le dimensioni contenute, fu voluta insieme al chiostro dai padri trinitari scalzi tra il 1634 e il 1641. La cappella dei Re Magi gli fu invece commissionata tra il 1646 e il 1647 dalla Sacra Congregazione “de Propaganda Fide”, nei pressi dell’attuale piazza di Spagna. 


   


   


   


  524. In che modo morì Francesco Borromini?

   

  risposta corretta: c.

   

Francesco Borromoni morì la mattina del 2 agosto 1667. Nonostante la straordinaria capacità come architetto, era anche un genio tormentato. Molto probabilmente soffriva di una forma depressiva. In particolare, avvertiva la frustrazione del confronto con il collega-rivale Bernini che, a suo dire, lo superava per fama e successo, benché inferiore come architetto. Era anche particolarmente sospettoso e molto geloso dei suoi disegni, che arrivò a distruggere poco prima della morte. In un momento di maggiore sconforto, dopo una notte di tormento, si suicidò a Roma. Dopo aver conficcato la sua spada in una fessura del pavimento, si lasciò cadere su di essa. Accorse un servitore che lo trovò ancora in vita. Lo deposero quindi sul letto; prima di spirare rimase lucido e cosciente per diverso tempo. 


   


   


   


  525. Chi scrisse il trattato Perspectiva pictorum et architectorum? 

   

  risposta corretta: a.

   

Andrea Pozzo, artista di origini triestine, realizzò tra il 1693 e il 1698 l’opera in due volumi dal titolo Perspectiva pictorum et architectorum. L’opera riscosse immediatamente un grande successo (data anche la facilità di lettura del testo: sulle pagine di sinistra c’era il testo, su quelle di destra le immagini) e fu tradotta in varie lingue. Fu accantonata al termine della parabola barocca per poi essere riscoperta alla fine del xviii secolo.


   


   


   


  526. Cosa si intende con stile churrigueresco?

   

  risposta corretta: a.

   

Chiamato anche “ultra barocco”, lo stile churrigueresco è una declinazione del Barocco spagnolo caratterizzato da moltissimi elementi estremamente decorativi e a rilievo, solitamente sulle facciate, come per esempio sulla facciata dell’Obradoiro della cattedrale di Santiago di Compostela. Lo stile prende il nome dall’architetto e scultore José Benito de Churriguera (1665-1725).


   


   


   


  527. In Las meninas, opera di Velázquez del 1656 oggi al Museo del Prado, viene rappresentato il pittore spagnolo, a sua volta impegnato a dipingere

   

  risposta corretta: b.

   

Benché il titolo dell’opera faccia riferimento alle meninas, cioè alle damigelle che con i nani dovevano rispettivamente assistere e allietare la giovane infanta Margherita di Spagna, i protagonisti del ritratto che sta realizzando Velázquez non sono né loro né la fanciulla, ma i reali di Spagna, che si trovano nel punto di vista dello spettatore e quindi non compaiono direttamente sulla tela. Il pittore, però, ce ne dà contezza raffigurandoli riflessi in uno specchio appeso sulla parete di fronte, insieme ad altre opere. 


   


   


   


  528. Velázquez dipinse una Cena in Emmaus in cui in primo piano si trova

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto del 1618 circa presenta in primo piano una serva davanti al tavolo di una cucina, assorta nei propri pensieri. La scena sacra, la cena in Emmaus, è invece relegata sullo sfondo. Attraverso una sorta di passavivande, infatti, si intravede una porzione di tavolo a cui è seduto Cristo insieme a due commensali. 


   


   


   


  529. Il celebre dipinto Venere allo specchio di Velázquez nel 1914 fu messo in pericolo. Cosa accadde?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1914 la suffragista Mary Richardson (Mary the slasher) danneggiò la tela con una lama per porre l’attenzione dell’opinione pubblica sull’arresto di Emmeline Pankhurst, leader del movimento delle suffragiste, avvenuto poco tempo prima. La donna fu arrestata e incarcerata per sei mesi e la tela sottoposta a un delicato intervento di restauro. 


   


   


   


  530. Il pittore barocco Juan Bautista Martínez del Mazo sposò Francisca, la figlia di

   

  risposta corretta: a.

   

Juan Bautista Martínez del Mazo fu allievo e poi genero di Velázquez, subendo sempre molto l’influenza dello stile del suocero-maestro, che era solito farsi assistere dai suoi collaboratori. Per esempio, la scena di caccia intitolata La tela real, secondo alcuni studi, sarebbe di Del Mazo e non del maestro. 


   


   


   


  531. In Maddalena Ventura con il marito e il figlio (1631) Ribera rappresentò un soggetto decisamente insolito. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto rappresenta una donna dalla folta barba e dai lineamenti del viso maschili intenta, sotto lo sguardo del marito, ad allattare un neonato. Il grande seno e gli abiti da donna sono le uniche connotazioni femminili della figura. Su due blocchi di pietra posti accanto alla donna, il pittore inserì un’epigrafe in cui spiegava che ella (di cinquantadue anni) in gioventù avrebbe iniziato a coprirsi di peli. Per la rarità della cosa, il viceré di Napoli aveva commissionato all’artista un ritratto della donna. 


   


   


   


  532. Il principe Baltasar Carlos a cavallo (1634-35 ca.), custodito al Museo del Prado di Madrid, è un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

La grande tela di Diego Rodríguez de Silva y Velázquez con il principe Baltasar Carlos, figlio di Filippo iv, rappresenta il bambino in groppa a un cavallo sullo sfondo di un vasto paesaggio che termina con le vette della Sierra de Guadarrama. Il principino è vestito con un sontuoso abbigliamento, completato da uno scettro e dalla fascia a tracolla. L’espressione estremamente seria del suo volto, però, sembra attraversata da un velo di malinconia, come se Carlos avesse la consapevolezza di non poter vivere la spensieratezza tipica della sua età a causa degli obblighi della vita di corte. 


   


   


   


  533. La palazzina di caccia di Stupinigi, progettata da Filippo Juvara alla periferia di Torino, si basa su una pianta a forma di

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1729 Vittorio Amedeo ii di Savoia commissionò a Juvara la realizzazione, in località Stupinigi, alla periferia sud-ovest di Torino, di una palazzina dove poter ricevere i propri ospiti per le battute di caccia. Il progetto dell’architetto messinese consisteva in un grande corpo centrale di forma ellittica da cui partono quattro bracci minori disposti a croce di sant’Andrea. Sul retro si trova un ampio cortile dalla forma ottagonale su cui si aprono gli alloggi della servitù. 


   


   


   


  534. A chi si riferisce la frase del biografo Giampietro Zanotti, secondo il quale costui avrebbe realizzato un’opera dopo aver visto «nella chiesa di San Benedetto un uomo dentro un confessionale, che ad un frate le sue colpe dicea, e sulla testa dell’uomo, e su una spalla, percotea certo raggio di sole»? 

   

  risposta corretta: b.

   

La citazione è tratta da un passo della biografia di Giuseppe Maria Crespi scritta da Zanotti nel 1739. L’opera in questione è Il sacramento della Confessione, che Crespi dipinse nel 1712 circa. L’opera, di proprietà del cardinale romano Ottoboni, faceva parte di una serie di sette tele dedicate ai sacramenti. Si racconta che per realizzare l’opera dedicata alla Confessione, Crespi chiese di far trasportare il confessionale nel suo atelier, e lo illuminò nello stesso modo in cui l’aveva visto in chiesa. 


   


   


   


  535. Giacomo Ceruti (1698-1767), pittore di origini milanesi ma bresciano d’adozione, era soprannominato il Pitocchetto. Perché? 

   

  risposta corretta: c.

Giacomo Antonio Melchiorre Ceruti, in arte il Pitocchetto, nacque a Milano nel 1698, ma operò principalmente nel bresciano. Il soprannome deriva dalla scelta dei suoi soggetti: amava particolarmente rappresentare i poveri e i mendicanti (i “pitocchi”, appunto). Nelle sue opere, spesso di grande formato, traspare un certo sguardo empatico verso i suoi soggetti. 


  Vedutismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  536. Canaletto fu uno dei massimi esponenti di quale genere pittorico?

   

  risposta corretta: a.

   

Giovanni Antonio Canal, detto Canaletto, è stato uno dei più importanti rappresentanti del Vedutismo, un genere pittorico diffuso a partire dal xviii secolo, in cui si rappresentano vedute prospettiche di paesaggi o di città ripresi dal vero. Fondamentale, per lo sviluppo del genere, fu la camera ottica, già conosciuta dalla fine del Cinquecento, ma perfezionata e maggiormente utilizzata nel Settecento. Canaletto proveniva da una famiglia di scenografi e decoratori (era il mestiere del padre e di uno dei fratelli) ma, complice un viaggio a Roma dove entrò in contatto con il Vedutismo fiammingo praticato da Gaspar van Wittel, padre di Vanvitelli, abbandonò la tradizione di famiglia, dedicandosi a questo genere, con particolare riferimento alle immagini di Venezia. 


   


   


   


  537. Cosa rappresentano le “macchiette” nel Vedutismo?

   

  risposta corretta: a.

   

Le macchiette, come suggerisce il nome stesso, sono macchie di colore che identificano le figure umane all’interno delle grandi vedute, protagoniste indiscusse di questo genere. Solitamente sono immagini appena accennate che suggeriscono più che identificare la figura. Anche i dipinti di Canaletto erano molto spesso popolati dalle macchiette, ognuna delle quali mostra un’espressione o un atteggiamento diverso. Sono tutte ben dettagliate nelle vesti e studiate nelle pose, come personaggi che chiacchierano, gondolieri, donne a passeggio ecc. 


   


   


   


  538. Cosa caratterizza la pittura di Francesco Guardi nell’ambito del Vedutismo?

   

  risposta corretta: a.

   

Figlio e fratello di pittori, oltre che cognato di Giambattista Tiepolo, Guardi è un vedutista, ma a differenza di altri esponenti del genere utilizza meno la camera ottica, realizzando quindi prospettive più “interpretate”, legate al proprio estro, che totalmente realistiche, ovvero costruite per via geometrica. Gli edifici e le proporzioni non sono dunque necessariamente quelli reali, ma sono dilatati o rimpiccioliti a seconda del messaggio che l’artista intendeva trasmettere. 


   


   


   


  539. Tiepolo dipinse un’allegoria del matrimonio sul soffitto di una sala in un noto palazzo veneto. Di quale edificio si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1757 Giambattista Tiepolo affrescò la volta di una sala di Ca’ Rezzonico in onore delle nozze di un membro dell’omonima famiglia. A metà del xviii secolo i Rezzonico erano diventati proprietari dell’edificio veneziano, precedentemente di proprietà della famiglia Bon, che però l’aveva lasciato incompiuto. L’affresco di Tiepolo rappresenta gli sposi sul carro di Apollo e in compagnia di Eros. Attorno a loro compaiono una serie di figure allegoriche che rappresentano Fama, Merito e Verità.


   


   


   


  540. Le vedute di quale pittore sono state determinanti per la ricostruzione di Varsavia dopo i bombardamenti della seconda guerra mondiale?

   

  risposta corretta: b.

   

Il vedutista veneto Bernardo Bellotto, nipote di Canaletto (era figlio della sorella), si dedicò alla pittura di vedute fin da giovane, ma a differenza dello zio materno viaggiò molto tra l’Italia e l’Europa. Così, anche grazie a questo artista, questo genere pittorico fu portato fuori dai confini veneziani, dov’era maggiormente diffuso. Bellotto realizzò pertanto molte vedute europee, spostandosi, per esempio, a Dresda, Vienna, Monaco e Varsavia. In quest’ultima città rimase fino alla morte, avvenuta nel 1780. Dopo la distruzione della città durante la seconda guerra mondiale, quando ebbe inizio la sua ricostruzione, furono utilizzati, come fonte, anche i ventidue dipinti della città che l’artista aveva realizzato, dati la precisione e il realismo delle sue immagini. Oggi le opere sono esposte al castello reale di Varsavia. 


   


   


   


  541. Chi era Girolamo Mingozzi Colonna?

   

  risposta corretta: a.

   

Girolamo Mingozzi Colonna fu un quadraturista, ovvero un artista specializzato nella rigorosa rappresentazione pittorica di forme architettoniche. Il quadraturismo era una tecnica particolarmente in voga nel corso del Settecento, benché già utilizzata nel Cinquecento e durante il Barocco. Mingozzi Colonna collaborò con diversi pittori, tra cui Giambattista Tiepolo: realizzava le parti di architettura dipinta entro cui Tiepolo inseriva le figure e le prospettive. Collaborò anche con il figlio di Giambattista, Giandomenico Tiepolo.


   


   


   


  542. Cosa è raffigurato sul soffitto dello scalone d’onore della residenza di Würzburg, affrescato da Tiepolo per il principe vescovo Von Greiffenclau?

   

  risposta corretta: d.

Sulla grande volta del soffitto dello scalone d’onore Tiepolo realizzò (con la collaborazione del figlio Giandomenico e di altri aiuti) un cielo ingombro di nuvole vaporose con l’Olimpo e le personificazioni (sotto forma di figure femminili) di America, Asia, Africa ed Europa, i continenti allora conosciuti. La composizione è molto ricca di animali diversi, allegorie e personaggi, tanto da sembrare quasi una rappresentazione teatrale. Il lavoro fu commissionato a Tiepolo da un banchiere intermediario del principe vescovo nel 1750. I lavori furono eseguiti tra il 1751 e il 1753. 


  Rococò


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  543. La carriera del libertino e Matrimonio alla moda sono due cicli di dipinti tra i più interessanti della pittura rococò. Chi è l’autore?

   

  risposta corretta: d.

   

La carriera del libertino e Matrimonio alla moda sono due cicli pittorici di Hogarth, artista inglese specializzato in dipinti di graffiante ironia su temi di costume del tempo. La carriera del libertino è un ciclo di otto dipinti realizzato tra il 1733 e il 1735 e descrive le vicende di un giovane arrampicatore sociale. Dello stesso genere è Matrimonio alla moda, gruppo di sei opere datate attorno al 1735, che descrive un matrimonio di interesse, a partire dal contratto tra i futuri coniugi. 


   


   


   


  544. Il pittore Jean-Honoré Fragonard ha realizzato molto spesso soggetti che hanno per tema

   

  risposta corretta: a.

   

Jean-Honoré Fragonard è stato uno dei massimi esponenti del Rococò francese. I suoi soggetti rappresentano spesso tematiche “frivole”, come corteggiamenti, giochi, atteggiamenti licenziosi e schermaglie amorose tra membri dell’alta società. Come in L’altalena (conosciuto anche come I fortunati casi dell’altalena), in cui l’artista rappresenta in un lussureggiante prato una fanciulla sull’altalena che ammicca civettuola al suo amante, mentre il marito (o ex amante) la spinge restando in penombra. 


   


   


   


  545. La pittrice Marguerite Gérard (1761-1837) fu cognata e allieva di

   

  risposta corretta: c.

   

Sorella della moglie di Jean-Honoré Fragonard, divenne sua allieva fin dalla giovane età. Rimasta orfana di madre a quattordici anni, la sorella l’accolse in casa con sé e il marito, e visse con loro per circa un trentennio. Sotto la guida del maestro, sviluppò le sue doti artistiche specializzandosi in pitture raffiguranti momenti di vita domestica e pitture di genere aventi spesso protagoniste femminili, come I primi passi (1788 ca.), in cui un gruppo di donne – mamme o tate – segue dei bambini che stanno imparando a camminare.


   


   


   


  546. Pellegrinaggio a Citera di Jean Antoine Watteau fu realizzato dal pittore per

   

  risposta corretta: c.

   

Pellegrinaggio a Citera fu il saggio di ammissione di Watteau all’Accademia reale di pittura, nella quale entrò nel 1714. La sua opera, tuttavia, non era affatto convenzionale e non era inseribile in nessun genere fino a quel momento conosciuto. Per tale ragione, gli accademici crearono, appositamente per quest’opera, la categoria delle “feste galanti” (Fête galante) in riferimento alla rappresentazione degli svaghi della nobiltà settecentesca. Successivamente, il genere “ideato” da Watteau ispirò anche altri artisti, come Jean-Baptiste Joseph Pater e Nicolas Lancret. Nel Pellegrinaggio a Citera sono rappresentate delle coppie intente a imbarcarsi verso l’isola di Citera, la terra natale di Afrodite.


   


   


   


  547. Il pittore veneziano Pietro Longhi era specializzato principalmente in

   

  risposta corretta: c.

   

Pietro Falca, conosciuto maggiormente come Pietro Longhi, nacque a Venezia nel 1702 e vi rimase pressoché per tutta la vita (si segnala un probabile breve soggiorno a Bologna negli anni Trenta), fino alla morte avvenuta nel 1785. Si specializzò in tele di piccolo formato con scene di vita quotidiana. Nella Lezione di danza (1741 ca.), per esempio, rappresenta un salotto patrizio in cui una giovane donna prende lezioni di ballo sotto l’occhio vigile della madre. 


   


   


   


  548. Il ritratto di Caterina Sagredo Barbarigo, affascinante nobile veneziana e amica di molti intellettuali, attualmente conservato a Dresda, è opera di

   

  risposta corretta: c.

Il ritratto della nobildonna fu realizzato tra il 1735 e il 1740 dalla pittrice Rosalba Carriera. Artista veneziana, iniziò la sua carriera come decoratrice di tabacchiere e piccoli cofanetti. Successivamente, si dedicò alla ritrattistica, prediligendo l’uso del pastello. Il ritratto di Caterina Sagredo Barbarigo, realizzato appunto con pastello su carta, rappresenta la nobildonna riccamente abbigliata con abbondanti perle e un lezioso tricorno, mentre volge uno sguardo malizioso allo spettatore. Divenuta cieca, Rosalba Carriera morì nel 1757, circa un decennio dopo aver smesso di dipingere a causa della sua patologia.


  Neoclassicismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  549. Spesso, per definire l’arte neoclassica, si usa l’espressione “nobile semplicità e quieta grandezza”. Di chi era?

   

  risposta corretta: b.

   

Uno dei massimi teorici del Neoclassicismo fu Johann Joachim Winckelmann, che nel 1755 aveva pubblicato a Dresda i Pensieri sull’imitazione dell’arte greca nella pittura e nella scultura. In quest’opera l’autore partì dal presupposto che il buon gusto si era sviluppato in Grecia e che gli autori contemporanei dovevano prendere a imitazione i modelli classici, in quanto «in generale è principale caratteristica dei capolavori greci una nobile semplicità e una quieta grandezza, sia nella posizione sia nell’espressione». Si trattava, dunque, di un principio fondamentale a cui si adeguarono tutte le opere neoclassiche.


   


   


   


  550. Giovanni Battista Piranesi realizzò un famoso ciclo di acqueforti dedicato a

   

  risposta corretta: b.

   

Tra il 1749-50, il 1751 e il 1756, Giovanni Battista Piranesi pubblicò la serie delle Carceri, in cui rappresentò immagini cariche di disagio, solitudine, silenzio, inquietudine, unitamente a una precisa conoscenza dell’architettura. Si tratta di luoghi dalle atmosfere surreali e claustrofobiche, con varchi, labirinti e scale che spesso non conducono da nessuna parte. Più che prigioni reali, sono prigioni dell’animo, da cui è impossibile fuggire. 


   


   


   


  551. La pittrice Marie-Geneviève Bouliard rappresentò sé stessa nelle vesti di

   

  risposta corretta: a.

   

La pittrice francese Marie-Geneviève Bouliard (1763-1825) rappresentò sé stessa come Aspasia, l’eterea amata dall’ateniese Pericle. Il dipinto, tra i più famosi della pittrice, fu realizzato nel 1795. Presentato al Salon di Parigi, ottenne il prix d’encouragement, un premio minore offerto dalla prestigiosa istituzione.


   


   


   


  552. L’interno dell’atelier di una pittrice (1789, Metropolitan Museum di New York) è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto è un’opera di Marie-Victoire Lemoine, realizzato nel 1789, ma esposto al Salon solo nel 1796. Raffigura due donne all’opera nel loro studio e probabilmente si tratta della stessa pittrice insieme a sua sorella Marie-Élisabeth, anch’essa artista.


   


   


   


  553. Il cenotafio di Newton è un progetto architettonico concepito nel 1784 da

   

  risposta corretta: a.

   

Nato a Parigi nel 1728, Étienne-Louis Boullée è uno degli architetti che segna con i suoi progetti la rottura con il passato barocco e rococò, ponendosi come un genio visionario e un utopista. Tra i suoi progetti, quello del cenotafio di Newton, conservato alla Biblioteca nazionale di Parigi, è uno dei più spettacolari e avveniristici e, come molti altri, non fu realizzato per l’inadeguatezza dei materiali dell’epoca. Il progetto prevedeva un’enorme sfera cava sorretta da un altrettanto grande terrazzamento. Tre file di cipressi avrebbero circondato la struttura. All’interno, tramite un globo a forma di sfera armillare, sarebbe stata ricreata una copia in scala dell’universo pensato da Newton.


   


   


   


  554. La pittrice Élisabeth Vigée Le Brun ritrasse molto spesso

   

  risposta corretta: c.

   

Élisabeth Vigée Le Brun (1755-1842) fu una delle più abili ritrattiste della Francia del suo tempo. Figlia di un pastellista, mostrò ben presto doti artistiche e riuscì a essere ammessa all’Accademia reale di pittura e scultura. Nel 1775 sposò Jean-Baptiste-Pierre Le Brun, un pittore di mediocre livello. Intanto, in poco tempo, la pittrice si mise in mostra attirando l’attenzione dei salotti francesi. Nel 1783 la regina Maria Antonietta le commissionò un ritratto. Entusiasta del risultato, si fece ritrarre molte altre volte, da sola in sontuosi abiti regali (tranne in un caso, in cui indossava un semplice abito di mussola e un cappello di paglia, abbigliamento che suscitò scandalo per la sua informalità) oppure insieme ai suoi figli. 


   


   


   


  555. Nel Ritratto di Madeleine (1800) la pittrice Marie-Guillemine Benoist dipinse

   

  risposta corretta: b.

   

Madeleine, probabile nome di battesimo di Alzire o Dely, era una bellissima donna proveniente dalla Guadalupa ed era la serva della cognata della pittrice. La donna è rappresentata di tre quarti, seduta su una poltrona blu, con indosso una vaporosa stoffa bianca trattenuta da una cintura rossa e con il seno scoperto. Il dipinto suscitò pareri contrastanti. Ci fu chi ammirò la bellezza ideale raggiunta con il dipinto e chi si scagliò invece contro, con toni razzisti.


   


   


   


  556. Nel dipinto La biblioteca di Charles Townley al n. 7 di Park Street a Westminster realizzato nel 1781-83 da Johann Zoffany cosa è raffigurato?

   

  risposta corretta: a.

   

Charles Townley era un antiquario londinese che il pittore tedesco rappresentò all’interno del suo studio in compagnia di altri tre personaggi. La stanza è letteralmente invasa da venti sculture classiche ed ellenistiche. Il dipinto, infatti, è considerato la rappresentazione della passione esplosa in quel periodo tra i collezionisti d’arte per le antichità greche e romane. Si riconoscono, per esempio, la Diana dei Giardini di Sallustio e un busto di Minerva. In primo piano a sinistra vi è anche il Discobolo di Mirone che, essendo stato scoperto nel 1791, fu aggiunto in un secondo momento.


   


   


   


  557. Quale artista fu incaricato di recarsi in Francia per recuperare le opere d’arte prelevate da Napoleone?

   

  risposta corretta: d.

   

All’indomani della caduta di Napoleone, papa Pio vii inviò lo scultore Antonio Canova a Parigi, per recuperare il patrimonio artistico di proprietà dello Stato pontificio prelevato dalle truppe napoleoniche dopo il trattato di Tolentino. Partito nell’agosto del 1815, Canova si scontrò con la mancanza di collaborazione da parte di Vivant Denon, direttore artistico del Louvre, dove erano state collocate le opere, il quale riteneva che esse fossero ormai di proprietà dello stato francese. Ne seguì un lungo lavoro diplomatico che si concluse, con buona pace dei francesi, con il ritorno in patria di gran parte delle opere “trafugate”, a partire dal 2 ottobre di quell’anno. Canova fu impegnato per oltre un mese all’interno del museo parigino per catalogare e imballare le opere da restituire sia allo Stato pontificio sia agli altri territori della penisola che erano stati vittima delle requisizioni.


   


   


   


  558. Antonio Canova si occupò anche di architettura. Intorno al 1819, infatti, progettò una chiesa a Possagno, suo luogo di origine. Quale edificio richiama la struttura?

   

  risposta corretta: a.

   

Il cosiddetto Tempio (così com’era spesso chiamata la chiesa) di Canova fu edificato al posto della precedente chiesa, molto danneggiata. Il Tempio Canoviano si compone di un’aula cilindrica la cui volta è sormontata da un oculo zenitale, esattamente come il Pantheon. Dell’edificio romano riprende anche le proporzioni, in quanto l’altezza dell’aula è pari al diametro della base. A differenza dell’edificio romano, però, la facciata presenta un pronao con colonne doriche (come la facciata del Partenone) anziché corinzie. La prima pietra fu posata nel 1819, ma Canova non vide mai la fine dei lavori perché morì prima, nel 1822. 


   


   


   


  559. Il Perseo trionfante di Canova si trova

   

  risposta corretta: b.

   

La scultura fu realizzata tra la fine del 1800 e i primi mesi del 1801 per il tribuno Onorato Duveyriez. Dopo una serie di vicissitudini passò nelle mani di papa Pio viii, che collocò la statua sul piedistallo dell’Apollo del Belvedere, che in quel momento si trovava in Francia a seguito del trattato di Tolentino. Oggi il Perseo si trova al Museo Pio-Clementino.


   


   


   


  560. Chi riprodusse in un disegno l’interno dello studio di Canova con i suoi collaboratori al lavoro?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1786 il pittore friulano Francesco Chiarottini illustrò in un disegno l’interno dello studio di Canova a Roma. Si trattava, grosso modo, del periodo in cui lo scultore stava lavorando al monumento funebre di papa Clemente xiv, che si intravede nel disegno. L’opera è un documento di grande importanza per approfondire lo studio della tecnica artistica di Canova. Com’è noto, infatti, per far fronte alle numerose richieste da parte dei committenti, lo scultore aveva improntato un preciso metodo di lavoro che comprendeva l’impiego di numerosi collaboratori. Nel disegno il monumento realizzato per il pontefice è in lavorazione (una mano di Canova è poggiata su un tavolino). Sono presenti statue in marmo e di alcune opere i relativi modelli in gesso, nonché alcuni lavoranti intenti nelle proprie attività.


   


   


   


  561. Chi o cosa compare insieme alle Tre Grazie di Bertel Thorvaldsen?

   

  risposta corretta: c.

   

Nell’opera dello scultore danese, le tre fanciulle sono in compagnia di Cupido, seduto per terra. Il gruppo, realizzato in più occasioni con piccole differenze (per esempio, in una versione una delle Grazie tiene in mano una freccia di Cupido), a partire da un primo modello del 1817, non ottenne il successo dell’opera di Canova avente lo stesso soggetto. 


   


   


   


  562. La fiducia in Dio (1835, Museo Poldi Pezzoli di Milano) è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

L’opera fu realizzata dal toscano Lorenzo Bartolini, forse su ispirazione della Maddalena penitente di Canova, su richiesta della marchesa Rosa Trivulzio. La scultura rappresenta l’abbandono totale di una donna a Dio; abbandono che si rivela nella posa del corpo ma soprattutto nella dolcezza dello sguardo e nelle mani delicatamente giunte in preghiera. L’opera, celebrata qualche tempo dopo dal poeta Giuseppe Giusti, in parte si riallaccia alla levigatezza ideale del marmo del Neoclassicismo e in parte lo supera grazie ai chiaroscuri morbidi e vibranti.


   


   


   


  563. Canova realizzò anche una scultura per

   

  risposta corretta: c.

   

Tra la fine del 1815 e l’inizio del 1816 il parlamento di Raleigh, nella Carolina del Nord, decise di dedicare una statua a George Washington. Thomas Jefferson, tramite un ambasciatore, contattò Antonio Canova per la sua realizzazione, giacché la fama dello scultore era giunta anche oltreoceano. Canova terminò l’opera nel 1820 e fu collocata l’anno successivo. La statua rappresentava Washington come un condottiero dell’antica Roma, intento a scrivere il suo discorso di commiato. Circa un decennio dopo, l’opera andò distrutta in un incendio. 


   


   


   


  564. Quando Lorenzo Bartolini divenne docente di scultura all’Accademia di Belle Arti di Firenze introdusse una novità considerata a quel tempo (1839-40) rivoluzionaria. Di cosa si trattava?

   

  risposta corretta: c.

   

Bartolini introdusse un nuovo metodo didattico: i suoi allievi, anziché esercitarsi nella riproduzione di opere antiche, dovevano copiare i modelli viventi e in pose naturali. La lezione che tenne il 4 maggio 1840 suscitò enorme scandalo perché aveva invitato, come modello, un uomo gobbo. Alle critiche, però, lui rispose che «tutta la natura è bella, relativa al soggetto da trattarsi».


   


   


   


  565. L’architetto Leo von Klenze realizzò, tra il 1830 e il 1842 per volere di Ludovico ii di Baviera, il Walhalla dei tedeschi a Ratisbona. Si trattava di un edificio chiaramente ispirato

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un edificio neoclassico ispirato al Partenone di Atene. Von Klenze amava particolarmente l’architettura classica. Rappresentò la struttura anche in un dipinto su tela in una veduta idealizzata dell’acropoli. L’edificio doveva ricordare i personaggi illustri della storia tedesca. Come il Partenone, anche il Walhalla è octastilo e dorico. I due frontoni celebrano la sconfitta di Napoleone e la vittoria dei germani contro i romani a Teutoburgo nel 9 d.C. 


   


   


   


  566. Giuseppe Piermarini è l’architetto di quale teatro?

   

  risposta corretta: a.

   

Piermarini (1734-1808), originario di Foligno, giunse a Milano a seguito di Vanvitelli (di cui era stato allievo) e nel 1776 divenne docente di Architettura a Brera. Progettò il teatro alla Scala tra il 1776 e il 1778. Fu inaugurato il 3 agosto di quell’anno con l’Europa riconosciuta di Salieri. L’edificio rispecchia gli ideali neoclassici soprattutto nella facciata, costituita da tre avancorpi aggettati. Il centrale, il più sporgente, è costituito da un portico bugnato sovrastato da una terrazza. 


   


   


   


  567. Il toscano Lorenzo Bartolini fu

   

  risposta corretta: a.

   

Originario di Savignano di Prato, Bartolini si formò a Parigi dove, a partire dal 1805, iniziò a realizzare sculture per Napoleone e la sua famiglia con un linguaggio tipicamente neoclassico. Dopo il 1813 si trasferì a Firenze, dove riuscì a fondere la sua formazione classica con i nuovi fermenti del Romanticismo italiano. Nel 1839 divenne docente di Scultura presso l’Accademia di Firenze. 


   


   


   


  568. Il giuramento degli Orazi è un famoso dipinto di

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di uno dei dipinti più noti di Jacques-Louis David, realizzato nel 1784, in occasione del suo secondo soggiorno romano. Fu commissionato dal re di Francia e nell’85 fu presentato al Salon di Parigi. Il dipinto raffigura un episodio della storia della Roma monarchica: durante il regno di Tullio Ostilio tre fratelli romani, gli Orazi, si scontrarono con i Curiazi, tre fratelli di Albalonga, una città nemica. Alla fine sopravvisse solo uno degli Orazi. David colse il momento di maggiore pathos della vicenda, in cui i tre fratelli romani giurano di vincere o morire davanti al loro anziano padre. 


   


   


   


  569. Jacques-Louis David ritrasse un famoso scienziato insieme alla moglie. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1788 il pittore raffigurò il chimico Antoine-Laurent de Lavoisier insieme a Marie-Anne Pierrette Paulze, la sua giovane sposa. La coppia si trova in una stanza piena di strumenti scientifici, forse lo studio dello scienziato. L’uomo siede di fronte al tavolo e, interrotta la scrittura, volge lo sguardo alla moglie, che poggia il braccio sulla sua spalla e guarda in direzione dello spettatore. La donna aveva preso lezioni di pittura proprio da David e alla cosa si allude con una cartella da disegno collocata su una sedia.


   


   


   


  570. Jacques-Louis David rappresentò la regina Maria Antonietta 

   

  risposta corretta: c.

   

David realizzò l’ultimo ritratto di Maria Antonietta, mentre veniva condotta al patibolo il 16 ottobre 1793. Si tratta di uno schizzo su carta, oggi al Louvre. La donna, seduta con le mani legate dietro la schiena, mantiene il busto e il viso dritti, con dignità. Si racconta che David eseguì questo disegno dal balcone di un palazzo mentre passava il carro dei condannati a morte. All’inizio del xx secolo il pittore Joseph-Emmanuel van den Büssche rappresentò David intento a fare il disegno di Maria Antonietta in un olio oggi custodito al Museo della Rivoluzione francese a Vizille. 


   


   


   


  571. Nel celeberrimo La morte di Marat di David, il giacobino è raffigurato dopo il suo omicidio nella vasca da bagno, intento a scrivere un biglietto. In primo piano compare

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, realizzato nel 1793, raffigura la stanza in cui fu ucciso Jean-Paul Marat, eliminando quasi tutti gli elementi che avrebbero potuto far pensare alla morte di un uomo comune, portando l’attenzione dello spettatore sull’evento. Marat, quindi, è nella vasca in cui era immerso per motivi curativi, con in mano un biglietto per Charlotte Corday, una fervente girondina: proprio colei che lo assassinerà. In primo piano compare una semplice cassetta di legno chiaro (su cui l’artista appone una dedica al medico rivoluzionario) che fungeva da scrivania, come si può evincere dalla presenza di altri fogli e del calamaio.


   


   


   


  572. David fu nominato pittore ufficiale di

   

  risposta corretta: c.

   

Terminato il periodo rivoluzionario e salito al potere Napoleone, David ne divenne un grande ammiratore, tanto da essere nominato, a partire dal dicembre del 1804, suo pittore ufficiale, con l’incarico di costruire con toni molto enfatici la sua immagine imperiale. 


   


   


   


  573. Quale artista non ha mai realizzato un’opera avente per soggetto Ossian, il leggendario bardo irlandese?

   

  risposta corretta: a.

   

Il soggetto era particolarmente in voga nei primi decenni del Settecento. François Pascal Simon Gérard, Anne-Louis Girodet de Roussy-Trioson e Jean-Auguste-Dominique Ingres realizzarono dipinti aventi il bardo come protagonista, mentre Hayez no. Tra le opere, si ricorda un dipinto di Gérard in cui l’irlandese sta suonando l’arpa. In un dipinto di Girodet sta incontrando nel Walhalla i generali della Repubblica caduti in battaglia. Ingres invece lo rappresenta addormentato, mentre sogna gli eroi e le eroine delle sue ballate. 


   


   


   


  574. Oltre alla pittura, Ingres aveva anche una seconda passione che coltivò soprattutto in gioventù. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

Ingres studiò da giovane il violino con ottimi risultati. Nel 1794 frequentò le lezioni del musicista Lejeune, diventando, giovanissimo, secondo violino dell’orchestra di Tolosa. Tra Otto e Novecento, “violino di Ingres” è diventata un’espressione idiomatica francese per indicare un hobby svolto con passione e cura. 


   


   


   


  575. Chi è la donna protagonista di questo ritratto di Ingres che dà il titolo all’opera?

   

  risposta corretta: c.

   

Il ritratto fu commissionato al pittore per festeggiare le nozze tra Marie-Clotilde-Inès de Foucauld e il ricco banchiere Sigisbert Moitessier, intorno al 1844 (anche se poi il dipinto fu completato solo intorno al 1856, tanto che nel 1851, su pressione dei committenti, Ingres ne realizzò un’altra versione dal titolo Madame Moitessier in nero o Madame Moitessier in piedi). La donna aveva delle fattezze “classicheggianti” e Ingres realizzò un ritratto che ricorda, anche nella posa, la personificazione dell’Arcadia nell’affresco pompeiano dedicato a Ercole e Telefo.


   


   


   


  576. Molto spesso i ritratti di Napoleone lo vedono rappresentato in maniera idealizzata. Chi invece lo effigiò come un uomo sgraziato e sconfitto?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel dipinto Napoleone Bonaparte abdicò a Fontainebleau del 1840, il pittore francese Hippolyte Delaroche rappresentò un’immagine meno comune dell’imperatore. Egli è seduto scompostamente su una sedia, stanco e sconfitto. L’artista immortalò il momento in cui, dopo il trattato di Fontainebleau, Napoleone fu costretto ad abdicare.


  Romanticismo e 
Paesaggisti ottocenteschi


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  577. Una figura fondamentale nella formazione artistica di Francesco Hayez fu

   

  risposta corretta: a.

   

Francesco Hayez fu influenzato da Antonio Canova, suo protettore negli anni romani tra il 1809 e il 1817. Allo scultore Hayez fu affidato dal ferrarese Leopoldo Cicognara, suo mecenate, il quale riteneva che Hayez avrebbe rappresentato il contraltare in pittura dell’arte di Canova. Grazie all’amicizia con lo scultore, dunque, Hayez poté frequentare gli ambienti romani e ispirarsi alle opere del maestro, come testimonia, per esempio, la Maddalena (1825), chiaramente ispirata alla scultura appartenente alla collezione di Giovanni Sommariva.


   


   


   


  578. Oltre alle opere di soggetto risorgimentale, Hayez realizzò anche una serie di opere meno note. Qual era il soggetto?

   

  risposta corretta: c.

   

Hayez, intorno agli anni Venti, fu legato sentimentalmente a Carolina Zucchi, una donna appartenente alla ricca borghesia milanese. Carolina gli fece da modella per diverse opere, come per L’ultimo bacio di Romeo e Giulietta. Hayez realizzò anche una serie di venti disegni erotici molto espliciti in cui si rappresentò insieme alla donna. Si tratta di disegni a matita nera su carta velina (forse per poterne realizzare una copia da destinare all’amante), di cui uno è andato perduto. I diciannove rimasti, appartenenti alla famiglia della donna, sono stati battuti all’asta e oggi sono in una collezione privata.


   


   


   


  579. Quale famoso personaggio non fu ritratto da Hayez?

   

  risposta corretta: d.

   

Hayez ritrasse Massimo D’Azeglio nel 1864. Il dipinto si trova presso la Pinacoteca di Brera a Milano, così come il ritratto di Rossini, di sei anni dopo. A Brera, inoltre, si trova il famoso ritratto di Alessandro Manzoni del 1841. Hayez non ha mai ritratto, invece, Ugo Foscolo.


   


   


   


  580. In un autoritratto degli anni Trenta Hayez si raffigurò in compagnia

   

  risposta corretta: a.

   

In un insolito dipinto del 1831 circa il pittore, abbigliato da lavoro, si raffigurò insieme a un leone e una tigre (l’opera si chiama appunto Autoritratto con tigre e leone), collocati in uno spazio sopraelevato rispetto a lui e chiusi in una grata di ferro. Il quadro oggi è custodito presso il Museo Poldi Pezzoli di Milano.


   


   


   


  581. Chi è l’autore di quest’opera?

   

  risposta corretta: a.

   

Nipote del filosofo Ludwig Andreas Feuerbach, Anselm compì studi umanistici che influenzarono spesso i suoi soggetti. In questo caso, il soggetto deriva dal v canto dell’Inferno di Dante, in cui il poeta incontra Paolo e Francesca e la donna gli racconta la loro storia. Nel dipinto, i due sono rappresentati in un parco, intenti a leggere le storie di Lancillotto e Ginevra. Il dipinto, realizzato nel 1864, si trova presso la Pinakothek di Monaco di Baviera.


   


   


   


  582. In Triste presentimento (o La fidanzata del garibaldino) di Gerolamo Induno, custodito nella Pinacoteca di Brera, si trova 

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto del 1862 rappresenta una giovane donna seduta sul letto di una stanza disordinata. Con la camicia scomposta e i piedi nudi, guarda pensosa e malinconica un ritratto dell’amato, un garibaldino partito per la guerra. Alla parete, vi è una stampa incorniciata del Bacio di Hayez che, secondo alcune interpretazioni, raffigurerebbe l’ultimo saluto di un cospiratore alla sua amata. 


   


   


   


  583. Il naufragio della Speranza di Caspar David Friedrich è ispirato a un fatto realmente accaduto. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Friedrich dipinse Il naufragio della Speranza nel 1824. A ispirare l’artista contribuì la spedizione di William Parry alla ricerca del passaggio a Nord-Ovest. L’opera, infatti, è conosciuta anche con il nome Il mare di ghiaccio. La spedizione di Parry non ebbe esiti tragici (anche se non riuscì a raggiungere la meta per il troppo ghiaccio), ma il pittore ne immaginò il naufragio dipingendo la Speranza mentre sta affondando in un’immensa distesa di ghiaccio.


   


   


   


  584. Nelle Rovine del monastero di Oybin di Caspar David Friedrich è presente anche

   

  risposta corretta: b.

   

Friedrich rappresentò più volte i ruderi del monastero di Oybin, in Sassonia. In questo dipinto del 1835, conosciuto anche come Il sognatore, il pittore mostra le rovine al tramonto e avvolte dalla vegetazione. Seduto alla base di un’enorme bifora, un uomo, il sognatore appunto, sembra colto in un momento di meditazione, ispirato dal senso di caducità suscitato da quei luoghi. Il dipinto si trova presso l’Ermitage di San Pietroburgo. 


   


   


   


  585. Quale artista dipinse spesso paesaggi caratterizzati da intensi fenomeni atmosferici?

   

  risposta corretta: b.

   

Il britannico William Turner appartiene agli artisti romantici che cercavano di rappresentare il sublime, ovvero il riconoscimento della piccolezza dell’uomo di fronte alla maestosità della natura. Turner lo rappresentò attraverso i fenomeni atmosferici, fossero essi delicati o violenti. 


   


   


   


  586. Monaco in riva al mare (1808-10) è un celebre dipinto di

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di un’opera del tedesco Caspar David Friedrich e rappresenta un immenso paesaggio marino nordico, dove la presenza umana è limitata a un monaco dalla tonaca nera, che si nota appena dati le minuscole dimensioni e i colori che si confondono con quelli dell’ambiente circostante. Le minuscole dimensioni del monaco mostrano, per contrasto, la grandiosità del cielo notturno (anche se in una prima versione c’era la luce diurna).


   


   


   


  587. André Breton lo definì «un surrealista quando non è stupido». Quale famoso scrittore ottocentesco fu anche un abile pittore?

   

  risposta corretta: b.

   

Victor Hugo realizzò oltre quattromila disegni (molti dei quali sono semplici schizzi a margine dei suoi manoscritti, mentre altri sono realizzati con i materiali più disparati, come polvere di caffè e zolfo), soprattutto negli anni dell’esilio. I soggetti sono vari – castelli incantati, mostri marini, caricature – e per alcuni versi sembrano anticipare l’Espressionismo astratto e il Surrealismo, come aveva notato Breton. 


   


   


   


  588. Viandante sul mare di nebbia è un celebre dipinto di

   

  risposta corretta: a.

   

Viandante sul mare di nebbia del 1817 è il capolavoro di Caspar David Friedrich ed è considerato una delle opere simbolo del Romanticismo in pittura e della rappresentazione del sublime: la percezione da parte dell’uomo della sua piccolezza davanti alla potenza della natura. Il dipinto rappresenta un uomo di spalle (forse l’artista) che guarda da uno sperone roccioso il panorama con i monti scalati in profondità e una densa nebbia che invade tutta la zona sottostante.  


   


   


   


  589. In Wivenhoe Park (1816) di Constable sono presenti

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fu realizzato su richiesta di Francis Slater Rebow, proprietario della tenuta e mecenate dell’artista. Raffigura un paesaggio idilliaco della campagna inglese, con mucche al pascolo e cigni nel laghetto. Sono presenti anche delle figure umane, tra le quali una bambina, figlia del committente, su un carro trainato da un asino. Constable prediligeva ambientazioni idilliache e serene, nelle quali si percepiva un profondo senso di armonia.


   


   


   


  590. Dove è esposto il capolavoro di Géricault, La zattera della Medusa?

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera fu acquistata nel 1824 dal curatore del Louvre, Louis Nicolas Philippe Auguste de Forbin, dove fu esposta in una sala dedicata a opere francesi di grandi dimensioni. Il pittore neoclassico Ingres espresse molte perplessità sull’acquisto e l’esposizione al Louvre, in quanto riteneva che il dipinto rappresentasse «[...] il brutto, lo sconcio [...]», cose che lui non poteva tollerare.


   


   


   


  591. In La zattera della Medusa che azione compie l’uomo anziano in primo piano a sinistra?

   

  risposta corretta: b.

   

Géricault realizzò questo dipinto nel 1819, ispirandosi a un tragico fatto di cronaca del 1816: la nave francese Medusa naufragò lungo la costa occidentale africana, e circa centocinquanta uomini salirono su una zattera di fortuna che andò alla deriva per ben dodici giorni. La maggior parte di essi non sopravvisse e i superstiti arrivarono a mangiare i cadaveri e, addirittura, a uccidersi tra loro. Alla fine, furono salvati da una nave di passaggio. Géricault decise di rappresentare il momento finale (quando fu avvistata la nave che li avrebbe salvati), restituendo su tela il dramma umano dei superstiti. Tra di loro, spicca il vecchio in primo piano a sinistra, ammantato di rosso, che, con gli occhi sbarrati e un atteggiamento malinconico e pensoso, sorregge un cadavere, probabilmente del figlio.


   


   


   


  592. Negli anni Venti del xix secolo Géricault dedicò un ciclo di dieci opere a

   

  risposta corretta: b.

   

Attratto dal tema della follia, anche grazie allo psichiatra Étien­ne-Jean Georget, pioniere della psichiatria forense, Géricault agli inizi degli anni Venti realizzò il Ciclo degli alienati, dieci ritratti di persone affette, in particolare, da monomanie, ovvero ossessioni patologiche per qualcosa. L’intento dell’artista era far comprendere che i disturbi psichiatrici erano malattie e non dovevano essere stigmatizzati come semplici atteggiamenti criminali. Géricault rappresentò questi soggetti con grande realismo, evidenziandone comunque la dignità umana. 


   


   


   


  593. Eugène Delacroix posò per un’opera di Géricault. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Delacroix e Géricault si conobbero nel 1817 all’Accademia di Belle Arti di Parigi. Nel 1819 Delacroix posò per l’amico intento a dipingere La zattera della Medusa, impersonando il cadavere all’angolo in basso a sinistra.


   


   


   


  594. La barca di Dante di Delacroix raffigura il momento in cui

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto raffigura un passo dell’viii canto dell’Inferno, quando Dante e Virgilio si trovano sulla barca del demone Flegias per attraversare il fiume Stige. Mentre sono in viaggio, l’imbarcazione viene attaccata da un gruppo di dannati: Dante solleva il braccio per proteggersi e allontanarli, mentre Virgilio gli tiene la mano, come per tranquillizzarlo. 


   


   


   


  595. La Libertà che guida il popolo di Delacroix raffigura

   

  risposta corretta: d.

   

L’opera richiama i moti rivoluzionari francesi contro Carlo x di Borbone (che aveva imposto una serie di riforme liberticide) tra il 27 e il 29 luglio 1830, chiamati le Tre gloriose giornate. Il dipinto non rappresenta un momento specifico dell’azione, ma è un’allegoria della rivoluzione in sé. La donna al centro della composizione con in mano la bandiera francese, infatti, è la personificazione della Libertà (ma non idealizzata: è una donna muscolosa e ha anche i peli ascellari, come fu notato subito dalla critica). Dietro di lei avanzano tutte le classi sociali armate e sullo sfondo si staglia la cattedrale di Notre-Dame.


   


   


   


  596. Nel 1832 Delacroix compì un viaggio, fondamentale per la sua produzione successiva, in

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1832 Delacroix andò in Nord Africa come membro di una delegazione diplomatica mandata dal re Luigi Filippo presso Moulay Abd-Er-Rahman, sovrano del Marocco. Il pittore rimase incantato da quel mondo. Appena sbarcato a Tangeri, affermò: «In questo momento sono come uno che sogna e che vede delle cose che teme gli sfuggano». Durante il soggiorno riempì numerosi quaderni di appunti e bozzetti che influenzarono profondamente la sua produzione dopo il ritorno in patria, in particolare nei colori.  


   


   


   


  597. Quante donne sono rappresentate in Donne di Algeri nei loro appartamenti (1834) di Delacroix?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel dipinto, che raffigura l’interno di un harem, sono presenti quattro donne. Tre sono distese su enormi tappeti (due delle quali intente a parlare tra loro, mentre la terza volge lo sguardo allo spettatore). Una quarta di spalle, forse una serva di colore, sta camminando mentre osserva le due donne alla sua sinistra.


   


   


   


  598. Quale artista nel Novecento omaggiò le Donne di Algeri di Delacroix realizzando una serie di quindici tele con il proprio stile?

   

  risposta corretta: a.

   

Tra il 1954 e il 1955 Picasso realizzò quindici tele dove le donne di Delacroix sono lette in chiave cubista. Della serie, l’opera più nota è probabilmente la cosiddetta versione “O”, famosa per essere stata venduta all’asta nel 2017 per 179,4 milioni di dollari.


   


   


   


  599. Delacroix realizzò tre opere di grandi dimensioni nella cappella degli Angeli della chiesa di Saint-Sulpice a Parigi. Una di esse rappresenta

   

  risposta corretta: d.

   

Il ciclo pittorico realizzato da Delacroix tra il 1854 e il 1861 (oltre quattro tele monocrome raffiguranti angeli) consiste in due dipinti murali di ispirazione biblica (le scene di Eliodoro e di Giacobbe) e nella decorazione del soffitto con il dipinto raffigurante san Michele. Le opere furono commissionate al pittore nel 1849.


   


   


   


  600. In Il rapimento di Rebecca del 1846 Delacroix raffigurò un passo

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto raffigura un passo dell’Ivanhoe di Walter Scott (1818), ambientato nell’Inghilterra del xii secolo. La scena rappresenta il rapimento di Rebecca, figlia di un uomo che aveva aiutato il cavaliere, da parte di due soldati saraceni, sullo sfondo del castello di Torquilstone in fiamme.


   


   


   


  601. Nel 1838 Delacroix realizzò un ritratto di un compositore suo amico. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

Delacroix era amico ed estimatore di Frédéric Chopin e realizzò per lui un ritratto insieme alla scrittrice George Sand (pseudonimo di Amantine Aurore Lucile Dupin), compagna del compositore e anch’essa amica di Delacroix. Il dipinto è stato successivamente diviso in due parti separando i due amanti. Originariamente, l’opera raffigurava il musicista al pianoforte, mentre la donna era seduta al suo fianco intenta a cucire. 


   


   


   


  602. Dove è esposto Città di Volterra (1834) di Camille Corot?

   

  risposta corretta: a.

   

Corot, grande paesaggista francese del xix secolo, in occasione del secondo viaggio in Italia, nel 1834, realizzò questo dipinto con la città vista da nord in secondo piano. In primo piano, invece, si ergono le colline toscane immerse in una luminosa luce pomeridiana. La tela si trova al Louvre di Parigi.


   


   


   


  603. Dove è esposto Giovane donna con perla di Corot?

   

  risposta corretta: a.

   

Questa tela, realizzata da Corot nel terzo quarto del xix secolo, fu acquistata dal Louvre nel 1912, qualche tempo dopo il furto della Gioconda di Leonardo. Rappresenta una giovane donna che volge lo sguardo allo spettatore con espressione assorta. 


   


   


   


  604. I membri della cosiddetta scuola di Barbizon erano specializzati in

   

  risposta corretta: c.

   

Con quest’espressione si fa riferimento a un gruppo di artisti che, a partire dagli anni Trenta del xix secolo, si specializzarono nei temi paesaggistici ponendo particolare attenzione sul rapporto tra luce e natura e sullo studio del vero. Gli artisti erano soliti incontrarsi nel villaggio di Barbizon, nei pressi di Fontainebleau, da cui il nome.


   


   


   


  605. Quale tra questi artisti non fu una figura significativa della scuola di Barbizon?

   

  risposta corretta: a.

   

Tutti gli artisti, ad eccezione di Delacroix, parteciparono all’esperienza della scuola di Barbizon. 


   


   


   


  606. Cos’è la Hudson River School?

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un movimento americano di paesaggisti molto influenzati dalla pittura romantica europea. Fondatore del gruppo fu Thomas Cole intorno al 1835, e il nome deriva dal fatto che iniziarono a dipingere nei pressi del fiume Hudson. L’obiettivo era cogliere la vastità e la spiritualità di quei luoghi. 


   


   


   


  607. La pittrice Rosa Bonheur si specializzò in soggetti raffiguranti

   

  risposta corretta: c.

   

Persona libera e anticonformista, la francese Marie-Rosalie (meglio conosciuta come Rosa) Bonheur (1822-1899) si specializzò nella rappresentazione degli animali, studiandoli dal vivo, soprattutto nella loro interazione con l’uomo. Pare che la passione per gli animali la ebbe fin da bambina quando, avendo difficoltà a imparare a leggere, la madre le suggerì di scegliere un animale per ogni lettera e di disegnarlo. Tra i rari dipinti con soggetti umani si ricorda il ritratto di Buffalo Bill che realizzò nel 1889.


   


   


   


  608. Quale artista definì sé stesso “il pittore ufficiale del diavolo”?

   

  risposta corretta: c.

   

Johann Heinrich Füssli, artista di origine svizzera nato nel 1741, studiò prima da autodidatta e poi si perfezionò in una serie di viaggi a Londra e a Roma, dove si dedicò allo studio delle rovine classiche. Si specializzò in un tipo di pittura onirica, inquietante e popolata di creature mostruose e demoniache. Ne è un esempio L’incubo, dipinto in diverse versioni, ma tutte caratterizzate da una donna addormentata o morta in compagnia di una bestia orrenda, incarnazione degli incubi.


   


   


   


  609. I disastri della guerra è una serie di incisioni realizzate da

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di una serie di incisioni che Francisco Goya iniziò a realizzare a partire dal 1810, dedicate alla guerra contro la Francia napoleonica. All’inizio l’artista le aveva intitolate Fatales consecuencias de la sangrienta guerra en España con Bonaparte (“Conseguenze fatali della sanguinosa guerra in Spagna contro Bonaparte”) ma poi, dopo la pubblicazione nel 1863, furono chiamate con il nome con cui sono note oggi, Los desastres de la guerra. Ciò che è interessante è che sono sì concepite per il periodo storico in cui visse l’autore, ma descrivono in maniera universale e fuori dal tempo la barbarie dei conflitti armati. Sono infatti rappresentati morti, devastazioni, esuli in fuga, gente disperata e affamata, la paura. 


   


   


   


  610. Per qualche tempo Francisco Goya si trovò a Roma. Si racconta però che fu costretto a rientrare precipitosamente in Spagna. Perché?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel 1771 Goya si trovava a Roma, in occasione di un viaggio in Italia per studiarne l’arte. Durante il soggiorno, si invaghì di una ragazza che si trovava in un convento e la rapì. Braccato dalla polizia pontificia, fu costretto al rimpatrio grazie all’aiuto dell’ambasciatore spagnolo.


   


   


   


  611.  Nel dipinto La famiglia di Carlo iv di Goya i reali sono rappresentati

   

  risposta corretta: b.

   

Benché fosse il pittore di corte (lo rimase fino al 1826), Goya mantenne sempre una forte indipendenza e autonomia di azione e non nascose il suo disprezzo per la miseria morale dell’epoca. In quest’opera, per esempio, nonostante i reali di Spagna fossero abbigliati con gli abiti sfarzosi del loro rango, il pittore insistette molto sul loro aspetto. Il sovrano appare con un’espressione da ottuso e una posa goffa. La regina Maria Luisa di Borbone ha un’espressione grottesca, quasi caricaturale. Lo stesso trattamento è riservato a tutti gli altri personaggi rappresentati, eccetto i bambini: la loro giovane età li preserva dalla corruzione. 


   


   


   


  612. Goya immortalò Maria Teresa Cayetana de Silva Álvarez de Toledo, meglio nota come duchessa d’Alba, in due ritratti in cui è in piedi e a figura intera. Di che colore sono gli abiti che indossa?

   

  risposta corretta: a.

   

L’influente nobildonna posò per Goya certamente in due ritratti. I due erano legati da rapporti di amicizia, anche se non si esclude che avessero una relazione o comunque che il pittore ne fosse segretamente innamorato. Nei due ritratti la donna indossa un abito nero e uno bianco. In entrambe le opere è rappresentata in piedi, con una posa altera e severa. Goya la rappresentò, inoltre, in altri dipinti, come La duchessa d’Alba e la Beata e in vari disegni. Non è certo, invece, che abbia posato per la Maja vestida e la Maja desnuda.


   


   


   


  613. Il dipinto di Goya Il 3 maggio 1808 (o La fucilazione) si trova

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato da Goya nel 1814, rappresenta uno dei momenti più drammatici della conquista napoleonica della Spagna, quando il 3 maggio 1801 i soldati francesi fucilarono numerosi civili disarmati. Il dipinto si trova al Museo del Prado, e fu esposto al pubblico solo alcuni decenni dopo la sua realizzazione.


   


   


   


  614. Cosa dipinse Goya sulle pareti della Quinta del Sordo, la sua casa madrilena?

   

  risposta corretta: b.

   

Lungo le pareti della Quinta del Sordo – così Goya aveva chiamato la sua dimora, in riferimento alla grave malattia che lo tormentò per gran parte della sua vita – l’artista dipinse quattordici immagini cupe e visionarie, le cosiddette “pitture nere”. Le immagini, dipinte a olio sul muro tra il 1821 e il 1823, non erano destinate al pubblico, tanto che i titoli furono dati solo in seguito. Tempo dopo, il nuovo proprietario dell’edificio li fece staccare e attualmente sono al Museo del Prado. La casa è stata demolita agli inizi del Novecento.


   


   


   


  615. In un dipinto del 1820 oggi a Minneapolis, Goya dipinse sé stesso molto debilitato con

   

  risposta corretta: b.

   

In Goya curato dal dottor Arrieta il pittore rappresentò sé stesso insieme al suo medico. Il pittore nel 1819 aveva contratto una malattia che lo aveva fortemente debilitato e da cui si era ripreso grazie alle cure del dottore. Nel quadro, l’uomo lo sta curando amorevolmente, mentre il pittore appare emaciato e privo di forze. Il dipinto, infatti, è un vero e proprio omaggio ad Arrieta, come si evince dalla dedica nella parte inferiore della tela: “Goya, grato, all’amico Arrieta, per la cura e l’attenzione con cui gli salvò la vita durante la sua acuta e pericolosa malattia insorta alla fine del 1819, all’età di settantatré anni. Lo dipinse nel 1820”.


   


   


   


  616. Quale tra i seguenti dipinti non fa parte del ciclo delle pitture nere di Goya?

   

  risposta corretta: d.

   

Il sonno della ragione genera mostri è un’incisione del 1797-99 circa inserita nei Capricci, una raccolta di ottanta incisioni in cui l’artista mostra in chiave allegorica e simbolica i vizi e le bassezze della società. Le altre opere appartengono invece al ciclo delle pitture nere, insieme a Atropo, Due uomini anziani, Due vecchi che mangiano, La lettura, Giuditta e Oloferne, Pellegrinaggio a San Isidro, Due donne e un uomo, Pellegrinaggio alla fontana di San Isidro, Cane interrato nella rena, La Leocadia e Visione fantastica. 


  Realismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  617. Quale affermazione sull’Origine del mondo di Gustave Courbet è falsa?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto si trova al Museo d’Orsay di Parigi dalla metà degli anni Novanta del xx secolo, dopo una lunga serie di passaggi di proprietà a partire dal suo primo possessore, il diplomatico turco-egiziano Halil Şerif Pasha (Khalil Bey). Dato il soggetto “scabroso” l’opera fu sempre tenuta riservata. Nel 1955 passò nelle mani dello psichiatra francese Jacques Lacan che chiese al fratellastro, il pittore André Masson, di realizzare un pannello raffigurante una veduta con un edificio per coprire il dipinto. Oggi l’opera è esposta senza filtri.


   


   


   


  618. Il dipinto Il Sonno (1866) di Courbet rappresenta

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fu realizzato da Courbet su commissione del diplomatico Halil Şerif Pasha. Rappresenta due donne addormentate e abbracciate dopo aver fatto l’amore. Entrambe nude, una ha i capelli bruni, l’altra rossicci. Vicino il letto su cui giacciono, che occupa la maggior parte della tela, vi sono due tavolini con vari oggetti sopra. Si tratta di uno dei primi dipinti in cui compare esplicitamente il tema delle relazioni lesbiche.


   


   


   


  619. Nell’Atelier del pittore Courbet rappresentò sé stesso, circondato da una moltitudine di personaggi, mentre dipinge cosa?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel dipinto, realizzato tra il 1854 e il 1855, Courbet rappresenta sé stesso intento a dipingere una veduta di Ornans, la sua città natale. L’artista, che vide rifiutata la tela al Salon del 1855, la definì un’«allegoria reale». Attorno a lui sono disposti una serie di personaggi: a sinistra i suoi soggetti, tra cui un bracconiere (forse una caricatura di Napoleone iii), una prostituta e un prete. A destra, coloro che condividono i suoi ideali, come, per esempio, Baudelaire (che impersona la Poesia) e altri personaggi che rappresentano arti o virtù. La donna nuda alle spalle del pittore rappresenta la Verità, sua unica musa, mentre un bambino dai vestiti laceri vicino alla tela rappresenta il realismo.


   


   


   


  620. Quale di queste affermazioni sul dipinto Gli spaccapietre di Courbet non è corretta?

   

  risposta corretta: d.

   

Courbet realizzò questo dipinto nel 1849. Purtroppo andò perduto nel 1945 durante i bombardamenti su Dresda, insieme ad altre opere. Raffigurava due uomini intenti nel loro lavoro, in una cava. Su una pietra si intravedono una pentola e un cucchiaio, il loro pasto. Courbet realizzò sì una seconda versione simile del dipinto, ma con un solo spaccapietre.


   


   


   


  621. Quando Courbet espose per la prima volta il famoso Fanciulle sulla riva della Senna successe che

   

  risposta corretta: c.

   

Courbet realizzò il dipinto nel 1857. Esso rappresenta due ragazze borghesi intente a prendere il sole sdraiate su un prato in riva al fiume, stese in pose goffe e ineleganti e con lo sguardo pigro e assonnato. L’opera scosse la critica benpensante del tempo a causa dell’eccessivo realismo della scena che la rendeva volgare. 


   


   


   


  622. Le vagliatrici di grano fu dipinto da Courbet nel

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fu realizzato da Courbet nel 1854 ed esposto l’anno successivo al Salon di Parigi. La scena è ambientata all’interno del granaio di famiglia e rappresenta il momento in cui due donne stanno vagliando il grano sul pavimento. Quella a sinistra sta sistemando i chicchi su un piatto, l’altra, di spalle, sta agitando un setaccio, mentre un bambino guarda dentro un mobile. Probabilmente hanno posato le due sorelle del pittore (Juliette e Zoé) e Désiré Binet, suo figlio. 


   


   


   


  623. Prima di andare in Svizzera dopo l’uscita dal carcere, Courbet passò da Ornans, sua città natale. Qui trasse l’ispirazione per una serie di nature morte che avevano per soggetto

   

  risposta corretta: d.

   

Courbet partecipò agli eventi della Comune di Parigi del 1871. Accusato di aver contribuito all’abbattimento della colonna di place Vendôme, un monumento celebrativo di Napoleone ispirato alla Colonna Traiana, Courbet fu condannato a sei mesi di carcere. Poi andò in Svizzera, ma prima transitò a Ornans, la sua città natale. Qui realizzò una serie di nature morte dedicate ai pesci e in particolare alle trote che venivano pescate lungo il fiume Loue. 


   


   


   


  624. Chi era stato raffigurato con le fattezze di Gargantua, il gigante protagonista di un romanzo satirico cinquecentesco, dal pittore e caricaturista Honoré Daumier?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel 1831 Honoré Daumier pubblicò sul giornale «La Caricature», un ritratto del re di Francia Luigi Filippo, nei panni di Gargantua, il gigante protagonista dell’opera satirica di Rabelais. Il re è seduto sul trono, che in realtà è un gabinetto. Con una lunga canna ingurgita le risorse della nazione e poi le defeca sotto forma di privilegi per le classi sociali elevate. Nonostante a quel tempo in Francia ci fosse una certa libertà di stampa, la vignetta fu giudicata troppo offensiva nei confronti del sovrano. Daumier fu quindi condannato a sei mesi di carcere. Una volta uscito, però, continuò a fare satira contro il re. 


   


   


   


  625. Cosa sono Le Celebrità del “Juste-Milieu” di Daumier?

   

  risposta corretta: b.

   

Tra il 1832 e il 1835, su richiesta del direttore di una rivista satirica con cui collaborava, Daumier realizzò una quarantina di busti-caricatura, in terra cruda dipinti a olio, di politici e deputati francesi, ma anche di membri della cerchia di Daumier (tra cui lo stesso Charles Philipon, il committente). Oggi restano trentasei pezzi, custoditi al Museo d’Orsay, frutto di un delicato intervento di restauro avvenuto nel 2005. Dato il materiale con cui sono state realizzate, le opere sono fragilissime.


   


   


   


  626. Il vagone di terza classe (1863-65) di Daumier si trova

   

  risposta corretta: d.

   

Il dipinto, realizzato tra il 1863 e il 1865, è esposto presso la National Gallery of Canada di Ottawa. Solitamente caustico nelle sue caricature, in quest’opera Daumier invece mostra con delicatezza e sensibilità la condizione dei passeggeri di un’affollata carrozza di classe popolare. Daumier realizzò più versioni dello stesso soggetto. 


   


   


   


  627. Quale artista omaggiò Millet, rappresentando con il proprio stile alcuni suoi capolavori come Il seminatore, una delle opere più famose del pittore francese, in cui coglie un contadino intento a lanciare nel terreno una manciata di semi?

   

  risposta corretta: a.

   

Millet fu per Van Gogh un vero e proprio punto di riferimento. Van Gogh ne ammirava in particolare l’approccio ai temi rurali. Un esempio è appunto Il seminatore, che Van Gogh dipinse nel 1888 in due versioni, una conservata al Kröller-Müller Museum di Otterlo (in Olanda) e un’altra al Van Gogh Museum di Amsterdam. 


   


   


   


  628. I piallatori di parquet, una delle prime opere d’arte che ha per protagonisti rappresentanti del mondo proletario, è un dipinto di

   

  risposta corretta: c.

   

Caillebotte realizzò quest’opera nel 1875. In essa rappresenta gli operai con un occhio documentaristico, ma non tanto per denunciarne le condizioni o per esaltarne la dignità, come per esempio faceva Millet con il mondo rurale. Semplicemente l’artista raffigurò il lavoro degli operai che stanno sistemando il parquet per descrivere un momento di vita reale. L’opera fu presentata al Salon di quell’anno ma rifiutata per l’eccessivo realismo. Anche per tale ragione, il pittore decise di legarsi agli impressionisti.


   


   


   


  629. Negli ultimi anni di vita, Jean-François Millet progettò un ciclo di opere dedicate a

   

  risposta corretta: a.

   

Millet iniziò a lavorare a un ciclo di quattro tele dedicate alle stagioni a partire dal 1868 su richiesta del collezionista Frédéric Hartmann. Tuttavia, vi lavorò in maniera discontinua finendo La Primavera nel maggio del 1873, L’Estate e L’Autunno nel 1874, e lasciando incompiuto L’Inverno. 


   


   


   


  630. Banksy ha omaggiato un’opera di Jean-François Millet. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 2009 Banksy realizzò una sua versione delle Spigolatrici di Millet in cui una delle protagoniste “esce” dal dipinto per riposarsi sedendosi sulla cornice. Nel dipinto originale vi sono tre donne intente a raccogliere le spighe rimaste per terra dopo la mietitura. Millet, che veniva da una famiglia di contadini, rappresentò nelle sue opere il mondo rurale con realismo ma anche cercando di raccontare la semplicità, l’umiltà e la dignità della vita nei campi in quel tempo. Il dipinto di Millet fu realizzato nel 1857 e oggi è conservato al Museo d’Orsay, mentre l’opera di Banksy risale al 2009.


   


   


   


  631. Pastorella con il suo gregge di Millet è conservato presso

   

  risposta corretta: b.

Il dipinto, realizzato nel 1863 circa, è conservato presso il Museo d’Orsay di Parigi. Una giovane pastorella (forse la figlia dell’artista) è in piedi davanti al suo gregge con indosso una mantellina di lana e sulla testa un cappuccio rosso, intenta a lavorare a maglia. L’opera trasmette calma, ma anche la desolazione e la monotonia del contesto in cui si trova la fanciulla. Venne esposta al Salon l’anno successivo, ottenendo grandi apprezzamenti. 


  Impressionismo 
e Postimpressionismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  632. In che anno Napoleone iii organizzò il primo Salon des Refusés?

   

  risposta corretta: d.

   

Istituito nella seconda metà del xvii secolo, il Salon era una manifestazione in cui venivano esibite le opere degli artisti dell’Accademia di Belle Arti parigina. Nel corso del tempo però divenne una manifestazione elitaria e dal 1863 non furono più ammessi circa i due terzi delle opere (secondo alcuni si trattava di circa tremila dipinti). L’opinione pubblica protestò con Napoleone iii, il quale organizzò allora un salone alternativo dove gli artisti rifiutati dalla mostra ufficiale potevano esporre le proprie opere.


   


   


   


  633. Dov’erano soliti riunirsi gli impressionisti francesi?

   

  risposta corretta: a.

   

Il Café Guerbois era un locale parigino al numero 11 della Grande Rue des Batignolles (oggi Avenue de Clichy) che gli impressionisti iniziarono a frequentare nel 1873, dapprima in maniera casuale, poi con appuntamenti settimanali e quotidiani. Claude Monet, infatti, affermò che quegli appuntamenti «[...] tenevano vivo il nostro spirito e ci davano una carica di entusiasmo che ci sosteneva per settimane [...]».


   


   


   


  634. Quale impressionista ha ritratto la fossa degli orchestrali dell’Opera di Parigi?

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un’opera di Degas realizzata nel 1890 circa. Il dipinto è diviso in tre parti. In basso vi è la zona del pubblico, mentre in alto il palcoscenico con l’esibizione delle ballerine. Le due parti però sono tagliate, perché l’attenzione è concentrata sul centro con la fossa dei musicisti, tra cui il suonatore di contrabbasso Désiré Dihau, amico dell’artista. Degas, per collocarlo in una posizione preminente, cambiò la disposizione degli orchestrali. 


   


   


   


  635. Chi è generalmente considerato l’unico impressionista latino-americano?

   

  risposta corretta: a.

   

Il portoricano Francisco Manuel Oller y Cestero (1833-1917) è considerato l’unico artista latino-americano rappresentante dell’Impressionismo. Nato a Bayamón in una famiglia aristocratica di origini spagnole, a diciotto anni andò a Madrid per proseguire gli studi. Successivamente si trasferì a Parigi, entrando in contatto con gli artisti impressionisti ed esponendo in alcune occasioni con loro. Tornò a Porto Rico verso la fine degli anni Sessanta e vi rimase fino alla morte.


   


   


   


  636. Quante sono state le mostre impressioniste?

   

  risposta corretta: b.

   

Dopo essere stati rifiutati dai saloni ufficiali, il 15 aprile 1874 gli artisti riuniti nella Società anonima cooperativa di pittori, scultori, incisori e litografi organizzarono una mostra autonoma. Era la prima mostra impressionista. Le altre furono nel 1876, 1877, 1879, 1880, 1881, 1882 e 1886. 


   


   


   


  637. Chi ha rappresentato oltre trenta volte la cattedrale di Rouen?

   

  risposta corretta: a.

   

Tra il 1892 e il 1894 Monet rappresentò in oltre trenta dipinti la facciata della cattedrale di Rouen, che si trovava nei pressi di una stanza che aveva preso in affitto, in diverse condizioni climatiche e in diversi momenti della giornata. Non si tratta dell’unica serie realizzata dal pittore impressionista, che in questo modo voleva dimostrare come lo stesso soggetto può offrire allo spettatore emozioni e sensazioni sempre diverse, anche solo con una variazione della luce. «Ogni giorno», affermò, «aggiungo e scopro qualcosa che non avevo ancora visto». 


   


   


   


  638. Mary Cassatt è stata 

   

  risposta corretta: d.

   

Mary Cassatt è stata una pittrice impressionista di origini statunitensi. Visse in Francia dove nel 1877 conobbe Degas, che la invitò a far parte del gruppo. I suoi soggetti riguardano principalmente l’intimità domestica e, in particolare, i bambini. Tra le sue opere più famose si ricorda Bambina in una poltrona blu del 1878, in cui è immortalata una bambina, figlia di amici di Degas, seduta in maniera scomposta e annoiata su una poltrona blu, mentre guarda un cagnolino steso sulla poltrona vicina. 


   


   


   


  639. Il bambino soldato (1866) di Eva Gonzalès presenta alcune affinità compositive con un’opera del suo “mentore” Manet. Quale?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, che la pittrice presentò al Salon e che fu anche acquistato dallo Stato francese, richiamava Il pifferaio di Manet (che invece non riuscì mai a vendere allo Stato una sua opera). La tela, del 1866, rappresenta un bambino, vestito con il completo della banda musicale, mentre suona il piffero. Manca completamente l’ambientazione e la figura si staglia su un anonimo fondo scuro. A sua volta, l’opera di Manet è probabilmente ispirata a Pablo de Valladolid di Velázquez, ritratto che Manet aveva ammirato l’anno precedente durante un soggiorno in Spagna. 


   


   


   


  640. Eugène Manet all’isola di Wight è un dipinto di

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un dipinto realizzato nel 1875 da Berthe Morisot, pittrice allieva di Édouard Manet che nel 1874 ne sposò il fratello Eugène. Nell’opera Morisot raffigura il marito, con cui si recava frequentemente nell’isola, intento a guardare fuori da una finestra di casa, osservando una donna e una bambina in strada e il porto. L’uomo è rappresentato di profilo, dando l’impressione allo spettatore di trovarsi alle sue spalle e di seguire ciò che sta guardando. 


   


   


   


  641. Berthe Morisot era una discendente di un importante artista francese. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: c.

   

La pittrice francese Berthe Morisot (1841-1895) era una pronipote del pittore rococò Jean-Honoré Fragonard, da parte della madre, Marie-Joséphine-Cornélie Thomas. Forse anche per questa ragione, la madre incoraggiò sempre sua figlia nello studio dell’arte, iscrivendola a corsi di pittura, cosa non consueta per l’epoca. 


   


   


   


  642. Quale artista impressionista ha omaggiato Colazione sull’erba di Manet con un’opera di soggetto e titolo analoghi?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1865 Monet decise di realizzare una tela di grandi dimensioni raffigurante una colazione sull’erba, evidentemente ispirata a quella dell’amico Manet, di due anni prima. Tuttavia nel 1866, poco prima di esporla, Monet dovette affrontare gravi problemi economici e, impossibilitato a pagare l’affitto, diede la tela in pegno al padrone di casa. Quando, anni dopo, riuscì a riscattarla, la trovò fortemente ammuffita poiché era stata conservata in un luogo umido. Decise allora di gettarla via ritagliando solo tre parti sane, una delle quali oggi è andata perduta, mentre le altre due sono conservate al Museo d’Orsay di Parigi.


   


   


   


  643. L’asparago (1880) di Manet è legato a una curiosa vicenda. Quale?

   

  risposta corretta: c.

   

Il collezionista e banchiere Charles Ephrussi aveva acquistato da Manet una piccola natura morta dal titolo Mazzo di asparagi in cui il fascio degli ortaggi capeggiava in primo piano su un fondo scuro. Il prezzo pattuito era di ottocento franchi. Ephrussi però fece recapitare al pittore la somma di mille franchi. Manet, allora, realizzò quest’altra tela di piccole dimensioni (un solo asparago su un tavolo di marmo) accompagnandolo con un bigliettino: “Ne mancava uno al vostro mazzo”.


   


   


   


  644. In Il bar delle Folies-Bergère che Manet dipinse nel 1882 non compare

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto realizzato da Manet nel 1882 raffigura una serata all’interno di un locale parigino molto in voga all’epoca. Alle spalle della cameriera Suzon, un enorme specchio riflette l’interno del locale. In alto a sinistra si scorge una trapezista con gli stivali verdi. Potrebbe trattarsi di Katarina Johns o di Leona Dare, la presenza delle quali è documentata nel Folies-Bergère in quegli anni. Seduta a un tavolo vi è l’attrice Méry Laurent (pseudonimo di Anne Rose Suzanne Louviot). Lo specchio, inoltre, riflette la luce di una lampadina. Non si intravede nel dipinto, invece, nessuna scimmia ammaestrata.


   


   


   


  645. In La ferrovia di Manet (1872-73) compaiono

   

  risposta corretta: a.

   

Manet rappresentò più volte il soggetto della ferrovia. Qui la stazione è però in secondo piano, al di là di un’inferriata. Una bambina, vestita di bianco e blu, ha le mani aggrappate all’inferriata e volge le spalle allo spettatore, intenta a guardare l’arrivo di un treno in uno sbuffo di vapore. Accanto a lei c’è una donna (una delle modelle preferite di Manet, Victorine-Louise Meurent), che interrompe la lettura del libro che ha in mano e si volge allo spettatore con uno sguardo vagamente malinconico. 


   


   


   


  646. Victorine-Louise Meurent, nonostante sia stata una pittrice, è ricordata soprattutto per essere stata la modella preferita (e amante) di Manet. In quale sua opera compare?

   

  risposta corretta: a.

   

Meurent posò per Manet in molte opere, ma tra queste compare solo in Colazione sull’erba: è la donna nuda in primo piano che guarda verso lo spettatore. Per Il balcone posò Berthe Morisot, mentre per Nanà Henriette Hauser, nota per essere l’amante di Guglielmo d’Oranges. In La lettura, infine, Manet rappresentò sua moglie, la pianista Suzanne Leenhoff.


   


   


   


  647. Edgar Degas omaggiò Manet con un dipinto che però il pittore non apprezzò affatto. Perché?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fu realizzato tra il 1866 e il 1868 e fu donato da Degas all’amico. Raffigura Manet sprofondato sul divano in compagnia della moglie. L’opera non piacque a Manet, che arrivò a strappare la parte della tela in cui compariva sua moglie. Si racconta che non apprezzò il modo in cui Degas aveva reso le fattezze della moglie, benché non vi sia certezza che questa sia la vera causa. Ad ogni modo, l’episodio generò inevitabilmente attrito tra i due pittori, che però si riappacificarono qualche tempo dopo.


   


   


   


  648. In Il calesse di Monet viene rappresentata

   

  risposta corretta: b.

   

Monet, in questo dipinto del 1865 (o del 1867), rappresenta una veduta di Honfleur, in Normandia, completamente immersa nella neve. Il tetto visibile sulla parte sinistra della tela sarebbe quello della fattoria di Saint-Siméon dove Monet, insieme ad altri pittori, era solito recarsi per dipingere. I veri protagonisti dell’opera, a dispetto del titolo, sono proprio il paesaggio e gli effetti della luce sul candore della neve. Il calesse e il suo occupante, infatti, sono relegati in secondo piano, quasi fossero un accessorio della composizione. 


   


   


   


  649. In I papaveri Monet rappresentò

   

  risposta corretta: b.

   

Nel dipinto, realizzato nel 1873 e presentato alla prima mostra impressionista, Monet rappresenta la moglie Camille e il figlio Jean che attraversano un campo di papaveri. La donna e il bambino sono rappresentati due volte: in fondo e all’inizio del quadro, così da spingere lo spettatore a percorrere con lo sguardo tutto il piano del campo. Durante il suo soggiorno ad Argenteuil, l’artista si dedicò spesso al tema della passeggiata in campagna, utilizzando i suoi familiari come modelli, come nel caso di La passeggiata del 1875. 


   


   


   


  650. Chiamato a svolgere il servizio militare, Monet si trasferì per un certo periodo in

   

  risposta corretta: a.

   

Nell’autunno del 1861 Monet fu costretto ad arruolarsi nei Cacciatori d’Africa per assolvere agli obblighi di leva. Il reggimento era di stanza in Algeria. Monet fu mandato nel villaggio di Mustapha, non lontano da Algeri. Quell’ambiente lo affascinò e, nei momenti liberi, lo ispirò molto. «Pensavo solo a dipingere, tanto m’inebriava quello stupendo paese», ebbe a dire. L’esperienza tuttavia fu relativamente breve: una caduta accidentale lo costrinse al rimpatrio.


   


   


   


  651. Quale soggetto tra i seguenti fu rappresentato in più dipinti da Monet?

   

  risposta corretta: d.

   

Monet a partire dal 1877 rappresentò la stazione ferroviaria di Saint-Lazare in una serie di tele. In quella fase della sua vita, il pittore aveva scelto di abbandonare la campagna di Argenteuil per trasferirsi nel quartiere di Nouvelle Athènes (dove appunto si trovava la stazione) per dedicarsi alla raffigurazione di soggetti urbani. Nel 1890 dipinse venticinque tele molto simili tra loro in cui raffigura i covoni di fieno di un campo vicino la sua abitazione a Giverny. La celeberrima serie delle ninfee è composta da oltre duecentocinquanta tele con questo soggetto, tratto dai fiori che Monet coltivava nel suo giardino a Giverny, che dipinse dal 1899 fino alla morte.


   


   


   


  652. Quale località italiana fu visitata e immortalata in alcuni dipinti da Monet?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1883, alla ricerca di nuove ispirazioni, Monet intraprese un viaggio in Liguria in compagnia di Renoir. Poco dopo vi ritornò da solo stabilendosi per qualche tempo a Bordighera, dove realizzò decine di dipinti, alcuni dei quali ambientati nel giardino Moreno, oggi non più esistente se non in piccole porzioni. In una lettera alla seconda moglie Alice (Camille, la prima moglie, era morta prematuramente) disse: «Mi sento particolarmente eccitato da quest’esperienza e, dunque, penso di tornare a Giverny più tardi del previsto, anche se la vostra assenza disturba la mia serenità».


   


   


   


  653. Famosa nel giardino della dimora a Giverny di Monet era la presenza di

   

  risposta corretta: b.

   

Tra gli anni Ottanta e Novanta del xix secolo, Monet realizzò attorno alla sua casa a Giverny un grande giardino decorato, tra le altre cose, da un ponticello in stile giapponese su uno stagno, dove coltivava le sue ninfee. Il ponte divenne protagonista di una serie di dipinti del pittore.


   


   


   


  654. Di quale malattia soffrì Monet negli ultimi anni della sua vita?

   

  risposta corretta: b.

   

All’inizio degli anni Venti del Novecento, a Monet, che da qualche tempo risentiva di problemi alla vista, fu diagnosticata una forma di cataratta bilaterale che comportava un’alterazione della percezione dei colori. In una lettera scrisse: «[...] i colori non avevano più la stessa intensità per me; non dipingevo più gli effetti di luce con la stessa precisione. Le tonalità del rosso cominciavano a sembrare fangose, i rosa diventavano sempre più pallidi e non riuscivo più a captare i toni intermedi o quelli più profondi [...]». 


   


   


   


  655. La famiglia Bellelli è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di una tela di grandi dimensioni che raffigura i parenti italiani di Degas. La zia paterna Laure aveva sposato un politico italiano, Gennaro Bellelli, e si era stabilita a Firenze. Quando il pittore aveva circa ventidue anni, era stato ospitato da loro. Nel 1858, anche per omaggiare la generosità della famiglia, realizzò la tela su cui immortalò gli zii e le cugine Giovanna e Giulia. La realizzazione dell’opera impegnò l’artista per così tanto tempo, che Degas la completò solo cinque anni dopo. 


   


   


   


  656. In Gli orchestrali Degas rappresenta in secondo piano

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu realizzato tra il 1874 e il 1876. In primo piano sono rappresentati di spalle tre musicisti dell’orchestra con i loro strumenti in mano, mentre in secondo piano, al di là del parapetto, un gruppo di ballerine. La prima ballerina è avanti rispetto alle altre e sta accennando un inchino. 


   


   


   


  657. Degas rappresentò in molte sue opere

   

  risposta corretta: a.

   

Un tema ricorrente di Degas furono le ballerine (solitamente dell’Opera di Parigi), che rappresentò dagli anni Settanta fino alla morte. Le raffigurò intente a esibirsi sul palco, durante le prove o nei momenti di riposo. Molto famosa è per esempio La scuola di danza (o La lezione di danza). A quei tempi il soggetto era particolarmente richiesto dai collezionisti e ben si prestava all’esigenza del pittore di studiare il movimento, argomento dal quale era molto affascinato.


   


   


   


  658. Verso la fine della sua vita, Degas si dedicò

   

  risposta corretta: c.

   

Verso la fine dell’Ottocento, anche a causa di alcuni problemi alla vista, Degas iniziò ad approcciarsi alla scultura in cera o argilla. Quasi tutte le sue sculture ripropongono il soggetto delle ballerine. La più famosa è la Piccola danzatrice di quattordici anni, opera in cera e tessuto (il tutù è realizzato in stoffa), che però fu fortemente criticata durante un’esposizione nel 1881. L’artista ha realizzato circa centocinquanta statue, alcune delle quali riprodotte in bronzo per salvarle dal degrado.


   


   


   


  659. La raccolta delle mele (1888) di Camille Pissarro denota la vicinanza dell’artista in quel periodo alla pittura

   

  risposta corretta: b.

   

Pissarro fu un artista impressionista e dipingeva en plain air, ma dopo il 1866, per un certo periodo, si avvicinò al Puntinismo. La raccolta delle mele appartiene a questa fase, che però Pissarro abbandonò dopo pochi anni per ritornare alla pittura impressionista.


   


   


   


  660. I soggetti più importanti dell’ultima (e più famosa) fase della carriera di Pissarro sono

   

  risposta corretta: d.

   

Negli anni Novanta Pissarro si dedicò alla rappresentazione delle strade di Parigi, con il brulicare di persone e carrozze, sia di giorno sia di notte. Purtroppo una malattia agli occhi che gli causava fotosensibilità non gli permetteva più di dipingere all’aperto. Iniziò, pertanto, a osservare i suoi soggetti dalle finestre di casa o degli hotel parigini.


   


   


   


  661. Nel 1876 Alfred Sisley fu testimone di un importante evento, che riprodusse su diverse tele. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1876 il pittore si trovava a Marly-le-Roi, un villaggio poco lontano da Parigi, dove si era ritirato due anni prima. Nella primavera del ’76, ci fu una terribile piena della Senna che ruppe gli argini e allagò il vicino Port-Marly. Sisley immortalò l’evento in sei tele. 


   


   


   


  662. Cosa si intende con l’espressione “Cappella Sistina dell’Impressionismo”?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1852 il pittore André Masson definì “Cappella Sistina dell’Impressionismo” la sala ovale dell’Orangerie, un padiglione realizzato a metà del xix secolo nel giardino delle Tuileries a Parigi. Qui erano state esposte otto enormi tele a sviluppo orizzontale di Monet raffiguranti le ninfee. I quadri erano stati realizzati dal pittore durante la prima guerra mondiale e al suo termine ne fece dono alla Francia per festeggiare la pace. Poiché aveva stabilito di tenerle comunque con sé fino alla sua morte, le opere furono esposte solo nel 1927.


   


   


   


  663. Chi è l’autore di quest’opera?

   

  risposta corretta: a.

   

Federico Zandomeneghi nacque a Venezia nel 1841. Dopo essersi formato tra l’Accademia di Belle Arti di Venezia e Firenze, si trasferì a Parigi. Quest’opera evidenzia la riflessione dell’artista sull’Impressionismo e, più in generale, sulla pittura all’aperto. Rappresenta una giovane donna seduta in riva alla Senna, con un parasole, mentre osserva un uomo che pesca (di cui si intravede solo il cilindro). L’atmosfera serena e tranquilla è appena disturbata dalle ciminiere sullo sfondo, che ricordano l’avanzare dell’industrializzazione.  


   


   


   


  664. Come morì Jean-Frédéric Bazille?

   

  risposta corretta: b.

   

Il pittore, nato a Montpellier nel 1841, morì, nemmeno trentenne, il 28 novembre 1870 nella battaglia di Beaune-la-Rolande, vicino Orléans, trafitto da colpi d’arma da fuoco. Nell’agosto di quell’anno, infatti, si era arruolato per combattere nella guerra franco-prussiana e a settembre era stato nominato sergente maggiore. 


   


   


   


  665. Quale personaggio rappresenta Il pensatore di Rodin?

   

  risposta corretta: c.

   

La scultura raffigura Dante Alighieri e originariamente era collegata a una grandiosa porta bronzea dedicata all’Inferno che il governo francese nel 1880 aveva commissionato allo scultore per l’ingresso del costituendo Museo delle Arti Decorative di Parigi. L’opera però rimase incompiuta, anche perché alla fine il museo non venne realizzato. Rodin, allora, sviluppò come statue autonome alcuni soggetti della porta. La scultura del Pensatore rappresenta il sommo poeta che medita sulle scene infernali scolpite sulla porta. 


   


   


   


  666. La scultrice Camille Claudel ha realizzato un’opera in cui due figure

   

  risposta corretta: a.

   

Compagna di Auguste Rodin, la scultrice Camille Claudel realizzò all’inizio degli anni Novanta del xix secolo una scultura in bronzo raffigurante due persone che ballano un valzer (il titolo è, appunto, Il valzer). L’opera fu ispirata, probabilmente, dalla fugace relazione che la donna ebbe con il compositore Claude Debussy. La donna e Rodin avevano un rapporto molto passionale ma anche conflittuale. L’uomo, inoltre, aveva una compagna ufficiale, Rose Beuret, e non era intenzionato a lasciarla, e quando alla fine Rodin interruppe la relazione, Camille ne soffrì molto e, secondo alcuni, si legò a Debussy proprio per farlo ingelosire. Nella scultura la coppia si stringe in un sensuale abbraccio, abbandonandosi alla musica. In origine, le due figure erano nude, ma successivamente, per mettere a tacere chi aveva criticato l’opera di eccessivo erotismo per l’esposizione pubblica, l’autrice aggiunse un drappo che copre parzialmente le gambe della donna. 


   


   


   


  667. Nel 1882 Renoir si trovava a Palermo. Qui incontrò un famoso compositore e gli fece un ritratto. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel 1881 Renoir giunse in Italia e all’inizio del 1882 si trovava a Palermo, nello stesso periodo in cui vi soggiornava anche Wagner, di cui il pittore era un grande ammiratore. Il compositore si trovava in città dal novembre dell’anno precedente e qui completò il Parsifal. Nel frattempo, Renoir si trovava a Napoli e, saputo della presenza in Sicilia del compositore, decise di raggiungerlo per chiedergli di posare per lui. Dopo due tentativi andati a vuoto, tramite Joukovski, un pittore russo che accompagnava Wagner, Renoir riuscì a incontrarlo. Wagner si mostrò un ospite affabile e acconsentì a farsi ritrarre da lui. Il dipinto attualmente è esposto al Museo d’Orsay di Parigi.


   


   


   


  668. Nella Colazione dei canottieri Renoir utilizzò come modelli diversi suoi amici. Tra questi compare anche

   

  risposta corretta: a.

   

La tela fu dipinta da Renoir nel 1881 e rappresenta un gruppo di canottieri che si rilassa con gli amici dopo aver mangiato al ristorante Fournaise a Chatou, sulla Senna. Tra i soggetti raffigurati vi è anche una donna seduta al tavolo mentre gioca con un cagnolino. Si tratta di Aline Charigot che Renoir sposò nel 1890 e che gli diede tre figli. Posò per lui in altre opere – come per esempio in Canottieri a Chatou – e rimasero insieme fino alla morte di lei, avvenuta nel 1915.


   


   


   


  669. Di quale malattia soffrì Renoir nell’ultima fase della sua vita?

   

  risposta corretta: b.

   

A fine Ottocento iniziarono a manifestarsi i primi sintomi della malattia che lo accompagnò per il resto della sua vita: l’artrite reumatoide. La patologia condizionò il suo modo di dipingere: quando le dita si erano ormai così deformate da essere ripiegate su sé stesse, Renoir fu costretto a farsi legare i pennelli alle mani. In un’altra occasione, fece montare sul cavalletto speciali cilindri per far scendere la tela e dipingerne le parti poste più in alto. In questo modo, nonostante il dolore, riuscì a dipingere fino alla morte, avvenuta il 2 dicembre 1919. 


   


   


   


  670. Come s’intitola l’opera che Renoir dipinse pochi mesi prima di morire?

   

  risposta corretta: c.

   

La grande tela delle Bagnanti fu dipinta da Renoir poco prima di morire. Il dipinto rappresenta un esempio di nudo en plein air: ci sono due donne distese su un prato intente a conversare immerse in una natura senza tempo, mentre, poco lontano, altre tre donne sono intente a giocare. Le modelle hanno posato nell’uliveto delle Collettes, la dimora di Renoir a Cagnes-sur-Mer nel sud della Francia. Tra di loro c’è Andrée Heuschling, un’attrice russa che successivamente sposò Jean, il figlio del pittore. 


   


   


   


  671. Marthe (Marie) Boursin è stata compagna e modella di

   

  risposta corretta: b.

   

Nata nel 1869 in un’umile famiglia, conobbe Pierre Bonnard (1867-1947) nel 1893, presentandosi con il nome di Marthe de Méligny e sostenendo di avere nobili ascendenze italiane. I due avranno una tumultuosa relazione che li porterà a sposarsi solo nel 1925. La donna (anche lei pittrice) aveva un carattere complesso e dominante e rappresentò per il pittore quasi un’ossessione: divenne praticamente la sua unica modella. Bonnard la rappresentò in circa centocinquanta dipinti e in oltre settecento disegni e sempre con le fattezze di una giovane. 


   


   


   


  672. La pittrice Suzanne Valadon era la madre di

   

  risposta corretta: a.

   

Marie-Clémentine Valadon, in arte Suzanne, era la madre del pittore Maurice Utrillo, nato nel 1883. La donna non disse mai chi fosse il padre. Nel 1891 fu riconosciuto legalmente dall’artista spagnolo Miquel Utrillo, ma non si sa se costui fosse realmente il padre. Circolavano, infatti, molte voci sull’identità paterna: si vociferava di un tale Boissy o addirittura di Renoir, per il quale la Valadon aveva posato come modella.


   


   


   


  673. In La stanza blu (1923) Suzanne Valadon ha rappresentato

   

  risposta corretta: a.

   

Nel dipinto è rappresentata una donna robusta (quindi lontana dai canoni di bellezza dell’epoca) con indosso un paio di pantaloni a righe verdi e bianchi, intenta a fumare una sigaretta stesa su un letto. 


   


   


   


  674. Suzanne Valadon è stata la prima donna a 

   

  risposta corretta: b.

   

Nel 1894, dopo aver esposto più volte al Salon, la Valadon entrò nella Société Nationale des Beaux-Arts: era la prima volta che una donna vi era ammessa.


   


   


   


  675. Henri de Toulouse-Lautrec soffriva di

   

  risposta corretta: b.

   

L’artista, probabilmente perché nato dal matrimonio tra due cugini, era affetto da picnodisostosi, una patologia che gli causava problemi alla calcificazione delle ossa (situazione aggravata da una frattura a entrambe le gambe occorsagli in giovane età). La malattia determinò una crescita sgraziata e la bassa statura.


   


   


   


  676. Nell’ultima tela dipinta prima della morte (1901) Toulouse-Lautrec rappresentò

   

  risposta corretta: a.

   

L’ultima opera di Henri de Toulouse-Lautrec si intitola Un esame alla facoltà di Medicina. Il dipinto rappresenta Gabriel Tapie de Celeyran, suo cugino e amico, intento a sostenere davanti ai commissari il suo ultimo esame di Medicina. Il dipinto fu realizzato tra la primavera e l’estate del 1901, poco prima della morte del pittore, e celebra la conclusione degli studi di Tapie, avvenuta due anni prima. 


   


   


   


  677. Quale artista è conosciuto come il “pittore delle parigine”?

   

  risposta corretta: a.

   

Giuseppe De Nittis, artista originario di Barletta, era talvolta chiamato “il pittore delle parigine” perché era solito raffigurare le dame della città francese. Nel 1867 si trasferì a Parigi, avvicinandosi all’Impressionismo, dopo un primo periodo con i Macchiaioli, e frequentando i salotti e i locali più in voga della Belle Époque. 


   


   


   


  678. La casa dell’impiccato (al Museo d’Orsay di Parigi) è un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta di una delle tre tele che Cézanne presentò alla prima mostra impressionista nel 1874. Raffigura uno scorcio di Auvers-Sur-Oise, una località francese in cui il pittore era stato con l’amico Pissarro. In primo piano si scorge un sentiero che conduce verso alcuni caseggiati del paese, fiancheggiati da un colle verdeggiante e da alberi spogli. Nonostante l’opera non avesse convinto particolarmente la critica, si trattò della prima tela che il pittore riuscì a vendere. La comprò il collezionista Armando Doria. 


   


   


   


  679. Quale di queste opere di Cézanne non è esposta al Museo d’Orsay?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto Natura morta con teschio (1890-93 ca.) è esposto presso la Barnes Foundation di Philadelphia, negli Stati Uniti. Il dipinto curiosamente presenta una macchia arancione vicino a un occhio del teschio: probabilmente era stata poggiata accanto a un’altra nel suo studio. 


   


   


   


  680. Secondo Cézanne, bisognava superare la concezione dell’arte come rappresentazione del reale. Tutto in natura, infatti, sarebbe riconducibile a tre forme geometriche. Quali?

   

  risposta corretta: b.

   

Il pensiero di Cézanne può essere racchiuso in un passo di una lettera dell’aprile del 1904 indirizzata a Émile Bernard, in cui consigliava di «trattare la natura secondo il cilindro, la sfera, il cono, il tutto posto in prospettiva, in modo che ogni lato di un oggetto o di un piano si diriga verso un punto centrale». 


   


   


   


  681. Cézanne rappresentò sua moglie, Marie-Hortense Fiquet

   

  risposta corretta: d.

   

Marie-Hortense Fiquet, figlia di un rilegatore, conobbe Cézanne a Parigi nel 1869 e si sposarono nel 1886. Si racconta che fosse una donna schiva e seria: forse per questo il pittore – che le fece ventinove ritratti – la rappresentò quasi sempre con uno sguardo triste e accigliato. 


   


   


   


  682. In alcune delle sue numerose nature morte Cézanne ha inserito anche

   

  risposta corretta: d.

   

Il tema della natura morta fu affrontato innumerevoli volte dall’artista nel corso della sua lunga carriera, inserendovi spesso qualche elemento caratteristico. Per esempio, le mele compaiono in Natura morta con mele del 1893-94 e nel 1899 nel dipinto Mele e arance. Un dipinto raffigurante le cipolle fu realizzato tra il 1896 e il 1898 e oggi è esposto al Museo d’Orsay. Una natura morta con una bottiglia di liquore alla menta fu realizzata invece tra il 1890 e il 1894.


   


   


   


  683. Quale tela di Paul Sérusier fu realizzata dietro la guida di Gauguin, il quale gli impartì una sorta di lezione di pittura?

   

  risposta corretta: a.

   

Il talismano fu realizzato dall’artista a Pont-Aven, durante un soggiorno nel 1888 nel corso del quale ebbe modo di frequentare Paul Gauguin. Secondo la tradizione, il maestro gli avrebbe fornito dei consigli sull’uso del colore che finirono per influenzare la creazione di questo dipinto e, più in generale, lo stile di Sérusier e di altri artisti a lui vicini, i Nabis. Gauguin gli avrebbe detto: «Come vedete questi alberi? Sono gialli. Ebbene, metteteci del giallo; quest’ombra, decisamente blu, coloratela con una tonalità blu oltremare puro; queste foglie rosse? Dipingetele di vermiglio».


   


   


   


  684. Aetas Aurea è una scultura di Medardo Rosso che rappresenta

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera rappresenta la moglie dell’artista, Giuditta Pozzi, insieme al figlio Francesco: rappresenta una madre che bacia il figlio sottolineando, tramite la fusione dei volti, lo stretto legame tra i due. La scultura non è a tutto tondo: Rosso la modellò solo nella parte frontale, lasciando invece grezza la parte posteriore.


   


   


   


  685. George Seurat è famoso per

   

  risposta corretta: b.

   

Seurat è considerato l’iniziatore del Puntinismo, che prevedeva l’accostamento di punti di colore puro che, visti in lontananza, appaiono mescolati. Alla base delle sue teorie vi erano gli studi del chimico francese Michel Eugène Chevreul, che nel 1878 aveva pubblicato La legge del contrasto simultaneo dei colori, con cui analizzava scientificamente l’accostamento cromatico.


   


   


   


  686. Nel dipinto Una domenica pomeriggio sull’isola della Grande-Jatte di Seurat, l’unica figura umana che appare non statica è

   

  risposta corretta: b.

   

Sulla grande tela dipinta da Seurat tra il 1884 e il 1886 è rappresentato un famoso luogo di ritrovo e svago della ricca borghesia del tempo. I volumi delle figure appaiono geometrizzati e statici. L’unica eccezione, oltre a un cagnolino in primo piano, è rappresentata da una bambina in secondo piano vestita di rosso che corre.


   


   


   


  687. Dove è esposto Il quarto stato di Giuseppe Pellizza da Volpedo?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto è esposto dal 2010 al Museo del Novecento di Milano, dopo una lunga permanenza presso la Galleria d’Arte Moderna della città. L’opera, cui Pellizza lavorò tra gli ultimi anni del xix secolo e il 1901, è un’esaltazione della classe operaia, nata dalle riflessioni dell’artista sulle teorie marxiste e socialiste. Dipinta con tecnica divisionista, rappresenta degli operai in corteo alla cui guida vi sono due uomini dall’aspetto risoluto e una donna che tiene un neonato in braccio.


   


   


   


  688. Giovanni Segantini è stato uno dei maggiori esponenti

   

  risposta corretta: b.

Nato nel 1858 in provincia di Trento, Giovanni Segantini è stato uno dei più importanti esponenti del Divisionismo, un fenomeno artistico italiano sorto alla fine del xix secolo, che si basa sulla scomposizione del colore attraverso l’accostamento di linee di colore.


  Espressionismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  689. Restaurant de la Sirène ad Asnières è un’opera di

   

  risposta corretta: d.

   

Si tratta di un’opera di Van Gogh realizzata nel 1887 durante uno dei periodi in cui si trovava ad Asnières, un sobborgo di Parigi ai bordi della Senna. Di questa località aveva rappresentato diverse zone: in questo caso l’esterno del ristorante Sirène, in un momento di tranquillità. Lo stile è fortemente influenzato dall’Impressionismo, giocando sull’accordo di colori luminosi e sull’inserimento di alcuni dettagli che vivacizzano la scena, come alcune figure sul marciapiede. Molto probabilmente era riferito a questo dipinto il commento che Émile Bernard fece ad Ambroise Vollard a proposito dell’arte di Van Gogh, il quale aveva dipinto anche «deliziosi ristoranti con tendoni di vari colori e con oleandri».


   


   


   


  690. I Musei Vaticani custodiscono un rarissimo esemplare di dipinto a soggetto religioso di Van Gogh. Cosa rappresenta?

   

  risposta corretta: c.

   

Van Gogh si confrontò raramente con i soggetti religiosi. Un esempio è la Pietà dei Musei Vaticani, entrato nelle sue collezioni nel 1973, come dono della diocesi di New York. L’opera, di piccole dimensioni, fu realizzata pochi mesi prima della sua morte, avvenuta nel luglio del 1890. Per il fratello Theo ne aveva realizzata una simile (ma dai colori più accesi) oggi conservata al Van Gogh Museum di Amsterdam. Questa, invece, probabilmente era stata realizzata per la sorella Willemien. Come spiega un’annotazione dello stesso pittore, per realizzare il dipinto si era ispirato a una litografia in bianco e nero della Pietà di Eugène Delacroix del 1850. 


   


   


   


  691. Van Gogh dipinse più volte una modella di origini italiane. Qual era il suo nome?

   

  risposta corretta: a.

   

Van Gogh rappresentò in diverse occasioni Agostina Segatori, modella nata ad Ancona nel 1843 e conosciuta in Francia, dove dimorò a partire dal 1860, con l’appellativo di “bella italiana”. Posò per Corot, Manet, Dantan (con il quale ebbe una relazione e un figlio) e altri artisti, tra cui appunto Van Gogh. I due ebbero anche una breve relazione amorosa. Agostina posò per il pittore nel 1887, nel dipinto L’italiana, seduta al tavolo con una sigaretta abbandonata tra le dita, e in Donna al Café Le Tambourin. Caduta in disgrazia, visse gli ultimi anni della sua vita in condizioni di indigenza e morì a Parigi nel 1910.


   


   


   


  692. Nel Ritratto di père Tanguy Van Gogh rappresentò

   

  risposta corretta: c.

   

Julien François Tanguy, chiamato affettuosamente père (“papà”) Tanguy per l’età che dimostrava e l’affetto che nutriva per i giovani artisti, era un anziano commerciante parigino di colori. Ebbe un ruolo importante nella nascita dell’Impressionismo, credendo in questi artisti spiantati, fornendo loro i materiali, facendo loro credito o barattando i loro quadri. Queste opere, poi, venivano esposte all’interno della sua bottega. Fu uno dei primi a esporre le opere di Van Gogh, che considerava un amico, tanto che si recò ad Auvers in occasione del suo funerale.


   


   


   


  693. Cosa progettò di fare Van Gogh nella famosa “casa gialla” di Arles?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel maggio del 1888, Van Gogh affittò quattro stanze in un edificio in place Lamartine ad Arles, la cosiddetta “casa gialla”. Sarebbe stata la sua dimora, ma anche un atelier dove insieme ad altri artisti avrebbe formato una comunità di artisti in grado di autosostentarsi e di praticare nuove forme d’arte. Voleva chiamarlo Atelier du Midi.


   


   


   


  694. Quale episodio biblico viene descritto da Gauguin nel dipinto La visione dopo il sermone?

   

  risposta corretta: b.

   

Dipinto a Pont-Aven nel 1888, raffigura la visione avuta da alcune donne bretoni al termine di una funzione religiosa. Le donne, infatti, osservano un episodio descritto nella Genesi in cui si parla di una zuffa tra Giacobbe e un angelo. Nell’opera, pertanto, l’artista unisce elementi del reale (le donne) a elementi soprannaturali (la visione). 


   


   


   


  695. La forma espressiva tipica di Gauguin è definita

   

  risposta corretta: a.

   

Il cloisonnisme praticato da Gauguin consisteva nel porre i colori dentro la linea di contorno. Il termine è stato utilizzato per la prima volta dal critico d’arte Édouard Dujardin, che lo fece derivare dall’arte medievale di decorazione delle vetrate a smalto. La visione dopo il sermone è un tipico esempio di cloisonnisme nella produzione di Gauguin.


   


   


   


  696. In che anno Gauguin raggiunse Van Gogh ad Arles?

   

  risposta corretta: c.

   

Il 29 ottobre 1888 Gauguin raggiunse Van Gogh ad Arles. Questi l’aveva invitato più volte per dipingere insieme. In realtà, Gauguin non era particolarmente entusiasta del progetto, ma fu spinto da Theo, il fratello di Van Gogh, che gli offrì del denaro. La permanenza ad Arles fu difficile sia per Van Gogh sia per Gauguin, a causa delle forti differenze caratteriali tra i due uomini e si concluse con il tragico episodio del taglio dell’orecchio di Van Gogh.


   


   


   


  697. Nel Cristo giallo (1889) Gauguin ambienta la crocifissione 

   

  risposta corretta: a.

   

Gauguin ambientò quest’inconsueta crocifissione tra i campi. Sotto la croce sono raccolte in preghiera tre donne con il tipico abito bretone. La campagna è tinta di giallo (ripreso nell’incarnato di Cristo) chiazzata qua e là di macchie rosse. Nel volto di Cristo, un’immagine della sofferenza sublimata, Gauguin ha rappresentato sé stesso. 


   


   


   


  698. In un autoritratto, oggi al Museo d’Orsay, Gauguin posa insieme a una sua opera. Quale?

   

  risposta corretta: a.

   

Al Museo d’Orsay è custodito Autoritratto con il Cristo giallo, realizzato da Gauguin nel 1890-91, poco prima della sua partenza per Haiti. Il pittore volge uno sguardo severo allo spettatore e dietro di lui, a sinistra, c’è il dipinto, mentre a destra c’è un vaso con un secondo autoritratto a forma di testa di grottesca rossa. Così, mentre il Cristo rappresenta il suo lato spirituale e le sue sofferenze interiori, il vaso rappresenta invece la carnalità e il suo carattere selvaggio. Due aspetti caratteristici della sua personalità artistica e umana. 


   


   


   


  699. Cosa è raffigurato in secondo piano nell’opera Arearea che Gauguin realizzò nel suo soggiorno a Haiti?

   

  risposta corretta: c.

   

Gauguin dipinse Arearea (o Giocosità) nel 1892, qualche tempo dopo essere approdato a Haiti. In primo piano, vi sono due donne sedute al centro della tela, vicino a un cane dal pelo rossiccio. In secondo piano altre tre donne rendono omaggio a una statua maori gigante. L’opera fu esposta a Parigi nel novembre del 1893, quando il pittore vi fece brevemente ritorno. 


   


   


   


  700. Sul retro di Autoritratto con cappello, realizzato da Gauguin dopo il suo primo viaggio in Polinesia, il pittore inserì anche un secondo ritratto. Di chi?

   

  risposta corretta: c.

   

Gauguin realizzò l’autoritratto dopo il suo rientro dalla Polinesia, desideroso di far conoscere la sua arte “primitiva”, come sottolinea anche la presenza, alle spalle del pittore, del dipinto Manaó Tupapaù (Lo spirito dei morti veglia). Non ottenne, però, particolare successo (addirittura un museo rifiutò una sua donazione) e non tutti gli amici lo sostennero. Tra coloro che invece lo apprezzarono vi era il musicista wagneriano William Molard, che promosse l’opera di Gauguin. Probabilmente per questo motivo, Gauguin lo omaggiò inserendo il suo ritratto sul verso dell’opera.


   


   


   


  701. Meno famosa rispetto a quella pittorica è la produzione scultorea di Gauguin. L’artista lavorò soprattutto

   

  risposta corretta: c.

   

Anche se inizialmente Gauguin mostrò interesse per il marmo, nella maggior parte della sua produzione scultorea utilizzò prima la ceramica – per esempio figurine bretoni – poi il legno, ispirandosi alla scultura maori.


   


   


   


  702. Quale artista fu evidentemente influenzato dall’arte di Gauguin?

   

  risposta corretta: a.

   

L’artista, di origini tedesche, agli inizi del Novecento scoprì a Parigi l’arte di Van Gogh, Cézanne e Gauguin. Rimase affascinata soprattutto da quest’ultimo, come dimostra la sua produzione artistica, che contiene evidenti influssi del maestro. In Ragazza nuda con un vaso di pesci rossi, per esempio, riprende palesemente alcune iconografie gauguiniane. 


   


   


   


  703. «Donatello tra le belve» è l’espressione utilizzata da Louis Vauxcelles per commentare la mostra al Salon d’Automne da cui sarebbero nati i cosiddetti Fauves. In che anno siamo?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1905 si tenne a Parigi la terza edizione del Salon d’Automne. Nell’ottava sala il giornalista Vauxcelles vide una serie di dipinti dai colori molto accesi e squillanti. Poiché era presente anche una scultura tradizionale in stile quattrocentesco fiorentino, esclamò la famosa frase «Donatello chez les fauves». Allora, gli artisti che avevano realizzato quelle opere scelsero di chiamarsi proprio Fauves (che però non divenne mai un movimento vero e proprio, bensì un riconoscimento di convinzioni comuni), e furono attivi fino al 1907.


   


   


   


  704. Quale colore non è presente in La danza (1909) di Matisse custodito al moma di New York?

   

  risposta corretta: d.

   

Il dipinto rappresenta cinque fanciulle nude che si muovono in circolo tenendosi per mano. Tutta la composizione è risolta in soli tre colori principali: il verde per il prato, il rosa per i corpi e il blu per il cielo. In un’altra versione, successiva e conservata all’Ermitage, il rosa è sostituito dal rosso. 


   


   


   


  705. Il dipinto Donna e anemoni di Matisse è ambientato

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato nel 1920, rappresenta l’interno di una stanza dell’hotel Méditerranée di Nizza, dove Matisse soggiornò spesso nei mesi invernali. La donna, di cui non è certa l’identità, è sdraiata su una poltrona e ha appena interrotto la lettura per guardare un vaso di anemoni posato su un tavolo. L’ambiente gioca su tinte calde, come le righe rosse della tovaglia e la carta da parati a racemi. Da una grande finestra aperta si intravedono le silhouette dei passanti.


   


   


   


  706. La stanza rossa (1908) di Matisse si trova presso

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera rappresenta un interno borghese con una finestra da cui si apre un paesaggio e può essere considerata una delle più significative del periodo fauve dell’artista. Fu acquistata da Sergej Ivanovič Ščukin. Il collezionista russo era amico di Matisse e fu uno dei suoi maggiori sostenitori. Dopo la Rivoluzione russa, il governo requisì le sue collezioni, molte delle quali oggi sono divise tra il Museo Puškin e l’Ermitage, come questa. 


   


   


   


  707. In Donna con cappello Matisse immortalò

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto raffigura Amélie Noelie Parayre, moglie del pittore e madre di due suoi figli. In quest’opera, la donna è rappresentata di tre quarti, con un abbigliamento borghese su cui domina un voluminoso copricapo. La coppia si separò nel 1939. 


   


   


   


  708. Jazz di Matisse è

   

  risposta corretta: d.

   

Quando Matisse lavorò a Jazz era ormai anziano e ammalato. A causa dei postumi di un intervento per rimuovere un tumore e dell’artrite, non riusciva più a tenere in mano i pennelli. Sperimentò allora il papier découpé (“carte ritagliate”), che consisteva nel ritagliare con le forbici figure da fogli colorati. Nacquero così opere come la serie dei Nudi blu (1952) e l’album Jazz, pubblicato nel 1947. Si tratta di una serie di tavole ispirate al tema del circo, del viaggio e dei racconti popolari alternate a testi scritti. Il titolo, scelto dall’artista insieme all’editore, fa riferimento al principio che ha ispirato l’assemblaggio dei fogli, che ricorda l’improvvisazione ritmica tipica del jazz.


   


   


   


  709. Poco prima di morire, tra il 1949 e il 1951, Matisse lavorò per

   

  risposta corretta: a.

   

Tra il 1949 e il 1951 Matisse progettò le decorazioni della cappella di Santa Maria del Rosario a Vence, in Provenza, per delle suore domenicane. Collaborò anche nella progettazione stessa dell’edificio. Qualche tempo prima aveva stretto amicizia con un’allieva infermiera che lo aveva assistito durante una malattia e che tempo dopo chiese a Matisse di occuparsi della cappella. Si tratta dell’unica opera sacra dell’artista. Matisse progettò anche le vetrate policrome dell’abside, del coro e della navata. 


   


   


   


  710. Ritratto di Fernanda (1905 ca.) è un olio di

   

  risposta corretta: b.

   

L’olandese Kees van Dongen, vicino ai Fauves, immortalò Fernande Olivier, compagna di Picasso. La donna, dalle labbra rosse e carnose e gli occhi a mandorla, è rappresentata seminuda e resa con pennellate vibranti che ne definiscono la fisicità. 


   


   


   


  711. Il gruppo Die Brücke fu fondato nel 1905 a

   

  risposta corretta: a.

   

Il 7 giugno 1905 quattro studenti dell’università di Dresda fondarono un gruppo chiamato Die Brücke (“Il ponte”). Il nome fa riferimento a un passo di Così parlò Zarathustra di Nietzsche e allude all’idea di un’arte che facesse da ponte tra nuovo e vecchio, accademico e antiaccademico, Ottocento impressionista e Novecento espressionista. Il gruppo si sciolse nel 1913 per contrasti interni.


   


   


   


  712. Chi fu uno dei quattro fondatori del Die Brücke?

   

  risposta corretta: a.

   

Ernst Ludwig Kirchner fu uno dei quattro giovani fondatori del gruppo ed esponente di spicco. La sua formazione spaziava dallo studio dell’arte rinascimentale fino alle istanze espressioniste, passando per l’arte giapponese e africana. Dopo lo scioglimento del gruppo, partecipò alla prima guerra mondiale, subendo un forte shock emotivo, da cui mai si riprese e che fu aggravato dalle violente critiche alle sue opere da parte dei nazisti. Morì suicida nel 1938. 


   


   


   


  713. Come si chiama l’adolescente protagonista di alcuni dipinti di Kirchner?

   

  risposta corretta: c.

   

Marzella (Marcella in italiano) fu l’acerba e giovanissima modella che Kirchner ritrasse in più occasioni. In un dipinto, oggi a Berlino, per esempio, siede imbronciata su un divano con indosso un abitino a righe, mentre in un altro, oggi a Stoccolma, è nuda e guarda verso lo spettatore. Non si sa molto su questa ragazza: il suo rapporto con Kirchner fu sempre molto chiacchierato e molti accusarono il pittore di avere una relazione con lei. 


   


   


   


  714. Papaveri e iris (1930 ca., custodito al Museum der bildenden Künste di Lipsia) è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu realizzato da Emil Nòlde, uno dei fondatori del Die Brücke. L’artista, seppur maggiormente interessato alla figura umana, si cimentò spesso anche nelle nature morte, come in questo caso, in cui la luminosità quasi violenta del rosso e del giallo dei fiori emerge dallo sfondo scuro.


   


   


   


  715. Cosa è l’Entartete Kunst?

   

  risposta corretta: c.

   

Con l’espressione Entartete Kunst, “arte degenerata” in italiano, si intendono le forme d’arte i cui significati erano ritenuti non conformi agli ideali estetici del Nazismo, come per esempio l’Espressionismo. Nel 1937 fu allestita a Monaco anche una mostra con diverse centinaia di opere d’arte requisite. L’esposizione aveva, nelle intenzioni dei nazisti, una funzione educativa: mostrare quanto fosse immorale e “sbagliata” l’arte contemporanea. Dopo Monaco, la mostra fu presentata anche in altre città e vi fu contrapposta la Grande mostra dell’arte tedesca, che invece proponeva un’arte più classica ed esaltatrice dell’uomo ariano. 


   


   


   


  716. Munch rappresentò in un dipinto la morte di Marat. Secondo l’interpretazione più diffusa, tuttavia, l’opera più che all’evento storico in sé allude a un avvenimento occorso all’artista. Quale?

   

  risposta corretta: c.

   

Nonostante il titolo, l’opera fa riferimento alla violenta fine del rapporto con la compagna Tulla Larsen. Conosciutisi nel 1889, vissero un rapporto molto tormentato che culminò nel 1902 in un violento litigio durante il quale partì un colpo di pistola che ferì l’artista a una mano. A seguito dell’episodio, Munch interruppe definitivamente la relazione. Nel dipinto, di cui esistono due versioni molto simili, Munch rappresenta dunque sé stesso e “l’omicidio sentimentale” commesso da Tulla. In La morte di Marat i, l’uomo è disteso sul letto in una posizione che ricorda la crocifissione, mentre in La morte di Marat ii è sempre disteso ma in una posa simile a quella di Marat nell’opera omonima di David. In entrambe le versioni c’è Charlotte Corday, alias Tulla, nuda e che fissa impassibile lo spettatore.


   


   


   


  717. Nella xilografia del 1899 Two People: The Lonely Ones, al Munch Museum di Oslo, Munch rappresentò due persone

   

  risposta corretta: a.

   

Nell’opera sono rappresentati un uomo e una donna, di spalle in riva al mare. Munch tornò più volte su questo soggetto, sia in incisioni che in versioni a olio. La fanciulla ha lunghi capelli rossi, mentre l’uomo, vestito di nero, tenta un passo nella direzione di lei. 


   


   


   


  718. In Angoscia (1894) Munch rappresenta nello stesso scenario dell’Urlo

   

  risposta corretta: a.

   

Qui Munch riprende lo stesso scenario dell’Urlo (un sentiero che costeggia un fiordo) e lo fonde con il corteo spettrale e allucinato dei ricchi borghesi della Sera sul viale Karl Johan. Capitava spesso, infatti, che l’artista riprendesse le proprie immagini e le rielaborasse in nuove versioni. In questo caso, dunque, rende l’ansia solitaria dell’Urlo collettiva, propria di tutto il genere umano. Due anni prima, nel 1892, invece, la medesima ambientazione aveva fatto da sfondo a Disperazione, in cui compariva una pensosa figura maschile vestita di nero. 


   


   


   


  719. Chi è la protagonista di quest’opera di Munch?

   

  risposta corretta: d.

   

L’olio rappresenta la sorella minore dell’artista, Inger. La ragazza è rappresentata di tre quarti, con il corpo compie una leggera torsione e volge lo sguardo a un punto fuori dall’inquadratura, pensierosa. Otto anni dopo, Munch ritrasse Inger nuovamente, ma con uno stile molto più influenzato dalle sue riflessioni sul simbolismo e l’astrattismo. In questa tela, la ragazza è rappresentata a figura intera e in posa rigidamente frontale e la figura appare ieratica e severa, quasi come se, attraverso la donna, Munch ci spingesse a scrutare dentro noi stessi.


   


   


   


  720. Quale artista nel 1899 rappresentò sé stesso in un autoritratto circondato da maschere?

   

  risposta corretta: b.

   

Il belga James Ensor (1860-1949) utilizzò spesso nelle sue opere maschere e immagini grottesche, come strumento di denuncia dell’ipocrisia della società del tempo. Nel dipinto in questione, Autoritratto con maschere, oggi in Giappone, l’artista guarda verso lo spettatore volgendo la testa. Il suo è l’unico volto umano e reale della composizione. Tutt’intorno sono rappresentate maschere dalle diverse espressioni – molte beffarde e arcigne – dai colori sgargianti, simbolo della falsità e dell’ipocrisia borghese. 


   


   


   


  721. Quale affermazione sulla relazione di Oskar Kokoschka con Alma Mahler non è corretta?

   

  risposta corretta: c.

   

Oskar Kokoschka e Alma Mahler ebbero una relazione a partire dal 1912, quando fu commissionato all’arista un ritratto della donna. Ebbero una storia appassionata ma tormentata e Kokoschka rappresentò Alma in centinaia di dipinti e disegni, tra cui La sposa del vento, che l’artista dipinse sperando di convincerla a sposarlo. I due non si sposarono mai e quando la donna lo lasciò lui commissionò a un’artigiana una bambola a dimensioni reali raffigurante Alma. Il prodotto finale deluse le sue aspettative, ma lo tenne con sé per un po’, finché un giorno non lo gettò nel giardino di casa. 


   


   


   


  722. Cardinale e suora di Egon Schiele può essere considerato una rivisitazione di

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato nel 1912, appare una rivisitazione irriverente dell’opera di Klimt, che Schiele considerava uno dei suoi maestri. I due personaggi di Schiele ripropongono la stessa posa degli amanti di Klimt. Emerge in particolare la veste rossa del prelato che contrasta con il fondo scuro. La suora guarda verso lo spettatore, mentre il cardinale l’attira a sé. 


   


   


   


  723. Nel 1912 Egon Schiele fu condannato al carcere con l’accusa di

   

  risposta corretta: a.

   

Nell’aprile del 1912, per ventiquattro giorni l’artista fu in carcere con l’accusa di molestie nei confronti di un’adolescente, Tatjana Georgette Anna von Mosig, che posava per lui. Il reato fu poi derubricato a pornografia per la diffusione di disegni osceni. Una volta Schiele affermò: «Nessuna opera d’arte erotica è una porcheria, quand’è artisticamente rilevante, diventa una porcheria solo tramite l’osservatore, se costui è un porco».


   


   


   


  724. Assassino, speranza delle donne del 1907 è il titolo della prima opera teatrale espressionista, scritta da

   

  risposta corretta: a.

   

Il dramma fu portato in scena nel 1909 e pubblicato l’anno successivo sulla rivista «Der Sturm». L’opera illustra lo scontro tra Uomo e Donna, simbolo del rapporto tra Eros e Thanatos. L’uscita del dramma fu accompagnata da un manifesto, realizzato da Kokoschka e intitolato Pietà. Nel manifesto due orridi personaggi ricordano e sconvolgono la tradizionale iconografia della pietà cristiana. 


   


   


   


  725. Chi è l’autore di quest’opera?

   

  risposta corretta: a.

Il dipinto, realizzato nel 1902 su una tela successivamente incollata su un pannello, raffigura, con toni umoristici, un concerto in conservatorio. L’opera rientra in una serie di quadri ironici e umoristici dedicati alla società belga del tempo. Un maestro dirige l’orchestra in cui compare anche Madame Ida Servais, una famosa docente di canto. Il pubblico non compare ma la sua presenza è resa dal lancio dei fiori e anche dai gatti e da un’aringa affumicata. Al centro della composizione, in alto, Ensor rappresentò sé stesso affacciato da una finestra, intento a coprirsi le orecchie con una smorfia: forse i musicisti avevano preso qualche stecca. 


  Macchiaioli


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  726. Dove convenzionalmente si ritiene sia nato il movimento dei Macchiaioli?

   

  risposta corretta: b.

   

Intorno al 1850 un gruppo di intellettuali iniziò a incontrarsi nel Caffè Michelangiolo di via Chiaia (oggi via Cavour) di Firenze, per discutere di arte, politica e attualità. Qui nacquero i Macchiaioli, i quali diedero vita a una nuova rivoluzione nella storia dell’arte. L’intellettuale del gruppo era Diego Martelli, che teorizzò il principio della “macchia in opposizione alla forma”. Celebre è un dipinto di Adriano Cecioni del 1867 che rappresenta proprio i Macchiaioli che discutono all’interno del Caffè Michelangiolo.


   


   


   


  727. Perché i Macchiaioli scelsero di chiamarsi così?

   

  risposta corretta: b.

   

Il termine “macchiaioli” comparve per la prima volta sull’edizione del 3 novembre 1862 della «Gazzetta del popolo», in senso dispregiativo. Negli ambienti accademici, infatti, le loro opere erano viste come un “insieme di macchie”, senza valenza artistica. Tempo dopo Telemaco Signorini, uno dei leader del gruppo, dalle colonne di «La Nuova Europa», propose di adottare proprio questo nome, accettandolo come ironica provocazione contro gli oppositori.


   


   


   


  728. L’alzaia (1864) di Telemaco Signorini è un dipinto

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, di chiara denuncia sociale, rappresenta cinque braccianti intenti a trascinare una chiatta lungo l’Arno. Tirano le funi con le spalle, facendo leva sulle gambe, letteralmente sprofondate nel terreno. Hanno tutti lo sguardo rivolto in basso, tranne il terzo che sembra volgerlo allo spettatore. Lo scopo di questo dipinto è rappresentare le condizioni di questi lavoratori, alle cui sofferenze la borghesia è completamente indifferente, come evidenziano l’uomo con il cilindro e una bambina in secondo piano, del tutto disinteressati ai lavoratori. 


   


   


   


  729. Il famoso Mazzini morente, conosciuto anche come Gli ultimi momenti di Giuseppe Mazzini, (1873) è stato dipinto da

   

  risposta corretta: a.

   

Mazzini morente fu eseguito da Silvestro Lega. Il patriota è rappresentato sul letto di morte, steso sul fianco, avvolto in una coperta a scacchi. L’immagine è priva di retorica: Mazzini è vecchio e debole. Lega era un mazziniano e quando nel 1872 seppe della sua malattia, si recò a Pisa per vederlo e fare una serie di schizzi che furono alla base del dipinto realizzato l’anno dopo.


   


   


   


  730. Com’era in un primo momento intitolato Il pergolato di Silvestro Lega?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fino al 1923 era noto con il titolo Un dopo pranzo. Molti ritengono che il titolo originario rendesse meglio il senso dell’opera: tre donne e una bimba sono sedute nel luminoso pergolato (da cui il titolo dell’opera) di casa Batelli – la famiglia di Virginia, la donna amata dal pittore –, e attendono chiacchierando l’arrivo della cameriera con il caffè da gustare dopo pranzo. Nel 1923 il critico Mario Tinti lo ribattezzò con l’attuale denominazione.


   


   


   


  731. Cosa fa la protagonista di Sulle colline a Settignano (1885) di Telemaco Signorini?

   

  risposta corretta: c.

   

L’opera, realizzata da Signorini intorno al 1885, rappresenta sullo sfondo delle colline di Settignano, vicino Firenze, una ragazzina seduta su un muretto intenta a lavorare all’uncinetto. Secondo alcuni si tratterebbe di Irene Roppele, detta Nene, una fanciulla di umili origini che il pittore adottò nel 1879 e che spesso compare nei suoi dipinti.


   


   


   


  732. Chi è l’autore di Interno con figura (1868 ca.) custodito nella Galleria nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma?

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un’opera di Adriano Cecioni (1836-1886). Il dipinto rappresenta l’interno di una camera da letto dove una ragazza intenta a cucire si è appisolata appoggiandosi al grande letto in ferro battuto che troneggia nella stanza. 


   


   


   


  733. Quanti sono i soldati a cavallo nel dipinto In vedetta (1872) di Giovanni Fattori?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel dipinto sono rappresentati tre soldati a cavallo di ronda sotto il sole del primo pomeriggio estivo. Il soldato in primo piano proietta la sua ombra sul muro bianco vicino a lui. Gli altri due sono in fondo, alla fine del muro. Il dipinto è conosciuto anche come Il muro bianco.


  Simbolismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  734. Il simbolista Émile Bernard (1868-1941) nel dipinto Madeleine nel Bois d’Amour (1888) immortalò

   

  risposta corretta: b.

   

Nel dipinto il pittore rappresentò sua sorella Madeleine. Si tratta di un’opera giovanile, lui ha vent’anni, lei diciassette. La ragazza è rappresentata distesa nel bosco, vicino al fiume Aven, nei pressi del villaggio bretone di Pont-Aven. Il corpo della ragazza occupa tutta la larghezza della tela dividendo la composizione in due parti: la sua stessa figura e il paesaggio (che occupa due terzi della tela). Madeleine infatti è colta durante un sogno a occhi aperti, pienamente immersa nella natura circostante.


   


   


   


  735. Odilon Redon realizzò nel 1903 un ritratto di un collega artista, oggi esposto al Museo d’Orsay. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

Redon aveva conosciuto Gauguin intorno al 1886. Alla morte di Gauguin, avvenuta nel maggio del 1903, Redon gli dedicò un testo letterario e questo dipinto, in cui il pittore è rappresentato di profilo su uno sfondo ovale dorato. Il dipinto non è particolarmente fedele alla realtà (Redon non era interessato a questo), piuttosto sono riportati gli elementi fisici tipici di Gauguin: il naso pronunciato e la folta chioma. 


   


   


   


  736. Henri Rousseau detto il Doganiere realizzò nel 1908 un dipinto raffigurante degli uomini impegnati a giocare a football (il titolo è appunto I giocatori di football). Quanti sono in tutto i personaggi?

   

  risposta corretta: a.

   

Henri Rousseau era detto il Doganiere perché lavorò al dazio comunale di Parigi e un amico iniziò a chiamarlo con questo soprannome. La scena è ambientata in un parco, ispirata probabilmente al Bois de Boulogne, un parco alla periferia di Parigi. Sono raffigurati quattro uomini baffuti (due per squadra) dall’aspetto rigido e stereotipato, vestiti con due tipi di divise: giallo-rosse e bianco-azzurre. I gesti risultano innaturali e, oltre al fatto che, almeno sulla tela, sono assenti tutti gli altri compagni, sembra che stiano danzando anziché lanciarsi la palla ovale.


   


   


   


  737. L’incantatrice di serpenti (1907, Museo d’Orsay) è un’opera di

   

  risposta corretta: d.

   

Rousseau realizzò molte opere ambientate nella giungla, pur senza esserci stato. Trovava ispirazione, infatti, presso il Museo di Storia Naturale e nelle grandi serre del Jardin des Plantes di Parigi. La donna protagonista dell’opera si trova immersa nella natura dall’atmosfera inquietante e incanta con il suono del flauto un grosso serpente, come se riuscisse a sedurre e ad avere il controllo sulla natura selvaggia. L’opera fu realizzata per la madre del pittore Robert Delaunay, Berta, contessa di Delaunay, e venne esposta per la prima volta nel 1907 al v Salon d’Automne di Parigi.


   


   


   


  738. Quale di queste affermazioni su Arnold Böcklin non è corretta?

   

  risposta corretta: d.

   

Arnold Böcklin fu un pittore svizzero, ed è considerato una delle figure maggiori del Simbolismo tedesco. Soggiornò più volte in Italia, in particolare a Roma. Una delle sue opere più famose, di cui realizzò cinque versioni simili, è L’isola dei morti. La terza versione dell’opera fu acquistata da Adolf Hitler, che la espose nella cancelleria del Reich. Non è morto in Svizzera, ma a San Domenico di Fiesole, nel 1901. 


   


   


   


  739. Il bosco sacro caro alle Arti e alle Muse fu realizzato per lo scalone del Museo di Belle Arti di Lione da

   

  risposta corretta: d.

Il dipinto, realizzato da Pierre Puvis de Chavannes attorno al 1887, rappresenta in chiave allegorica un paesaggio collinare dove, tra alberi e uno specchio d’acqua dai riflessi giallini, si ritrovano una serie di personaggi dall’aspetto classicheggiante (così come classica è la piccola architettura vicino al laghetto).


  Preraffaelliti


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  740. In che anno nacque la confraternita dei preraffaelliti?

   

  risposta corretta: c.

   

La confraternita nacque nel 1848 per iniziativa di sei giovani artisti, tra cui Dante Gabriel Rossetti, William Holman Hunt e John Everett Millais. Il loro obiettivo era prendere le distanze dall’arte del tempo, ritenuta ormai schiava di convenzioni vecchie e ripetitive. Si fecero chiamare preraffaelliti perché il loro ideale estetico si basava sul periodo antecedente il Rinascimento maturo, quindi quello che va dall’arte medievale a prima di Raffaello.


   


   


   


  741. Quale preraffaellita realizzò vari dipinti ispirati alla Vita Nuova di Dante Alighieri?

   

  risposta corretta: b.

   

Il poeta e pittore Dante Gabriel Rossetti, amante dell’opera dantesca e in particolare della Vita Nuova (sebbene si sia ispirato anche alla Commedia), dipinse diverse opere ispirate al prosimetro, oltre a realizzarne un’attenta traduzione inglese nel 1848. Dalla passione per il prosimetro derivò anche una raffinata edizione della Vita Nuova illustrata dai quadri di Dante Gabriel Rossetti pubblicata per i tipi Roux e Viarengo nel 1902. 


   


   


   


  742. Quale affermazione su Il risveglio della coscienza (1853) di William Holman Hunt è falsa?

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto è ambientato all’interno di una casa londinese: un uomo, seduto davanti a un pianoforte, tiene sulle gambe la sua giovane amante. La donna sta per alzarsi e guarda verso il giardino riflesso nello specchio alle sue spalle. La giovane sta vivendo il “risveglio della sua coscienza”, ricordando la purezza della propria infanzia – gliela ricorda il giardino, come quello della sua casa da piccola – e “si pente” della sua situazione di amante. Hunt ha inserito poi una serie di elementi simbolici che potenziano il messaggio: un gatto, per esempio, ha lasciato fuggire un uccellino, chiaro riferimento al rapporto tra l’uomo e la donna. La scena è inserita in una cornice dorata ad arco, dipinta dall’artista.


   


   


   


  743. Bubbles, originariamente intitolato A Child’s World, è stata per lungo tempo l’immagine dei saponi del marchio britannico Pears. Si tratta di un’opera di

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato da Millais nel 1886, raffigura un bambino intento a guardare volteggiare in aria una bolla di sapone con cui sta giocando. Si tratta del nipote dell’artista, William Milbourne James, che da adulto diventerà un ufficiale. Il soggetto, d’origine fiamminga, si ricollegava al concetto di caducità della vita.


   


   


   


  744. Chi è Monna Vanna, personaggio citato nella Vita Nuova e rappresentato da Dante Gabriel Rossetti in un celebre dipinto che porta il suo nome del 1866?

   

  risposta corretta: a.

   

Giovanna o Monna Vanna era la donna amata da Guido Cavalcanti, citata da Dante Alighieri nella Vita Nuova nel xxiv capitolo, come amica di Beatrice. La modella è Alexa Wilding, una delle preferite dal pittore. Originariamente Rossetti aveva intitolato l’opera Venere veneta.


   


   


   


  745. Quale di queste affermazioni su Elizabeth Siddal è corretta?

   

  risposta corretta: d.

   

Elizabeth Siddal nacque nel 1829. Nonostante le umili condizioni economiche della sua famiglia non le avessero permesso di fare grandi studi, era dotata di grande vivacità intellettuale e si dedicò alla poesia e alla pittura. Dopo essere entrata in contatto con i preraffaelliti, iniziò a posare per loro, in quanto la sua bellezza diafana ben si adattava all’ideale di bellezza femminile del gruppo. Fu modella e moglie di Dante Gabriel Rossetti. Di salute cagionevole e colpita da una profonda depressione, aggravatasi quando partorì una bambina morta, Elizabeth morì per overdose di laudano. Dipingeva anche lei e, dopo le nozze, iniziò a comporre versi.


   


   


   


  746. Elizabeth Siddal posò per l’Ophelia di John Everett Millais, celebre dipinto del 1851-52 in cui il pittore raffigura la morte dell’eroina dell’Amleto. Cosa accadde durante i lavori?

   

  risposta corretta: b.

   

Millais rappresentò il momento dell’Amleto in cui Ophelia muore dopo essere caduta in un corso d’acqua. Per eseguire la figura umana, fece sdraiare Elizabeth Siddal in una vasca riscaldata perché posasse come Ophelia. Quando però l’acqua si raffreddò, Millais non aveva ancora terminato l’opera, quindi Siddal rimase immersa nell’acqua ormai gelida. Alla fine, si ammalò gravemente e non guarì mai del tutto.


   


   


   


  747. La modella Jane Burden ha sposato un preraffaellita. Quale?

   

  risposta corretta: c.

   

Jane Morris sposò William Morris il 26 aprile 1859. La coppia ebbe due figlie. Posò spesso per suo marito – come nel dipinto La bella Isotta realizzato l’anno prima delle nozze –, ma anche per Dante Gabriel Rossetti, con cui strinse probabilmente un legame sentimentale.


   


   


   


  748. Cristo nella casa dei genitori (1850) è un’opera religiosa di

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, fortemente criticato per la volgarizzazione del soggetto sacro, è opera di Millais. La scena è ambientata nella falegnameria di Giuseppe: Gesù si ferisce con una scheggia di legno, chiaro riferimento alla Passione. La Madonna cerca di consolarlo, mentre san Giovannino porta dell’acqua, richiamando il battesimo.


  Art nouveau e art decò


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  749. Nel 1888 Gustav Klimt dipinse l’interno di un teatro. Quale?

   

  risposta corretta: d.

   

Nel 1888 Klimt fu incaricato dal governo di realizzare un dipinto del Burgtheater di Vienna, costruito sotto la reggenza di Maria Teresa d’Austria e ora destinato alla demolizione per costruire un nuovo edificio. Il pittore, come da richiesta, rappresentò l’interno del teatro fin nei minimi particolari, inserendovi, inoltre, circa duecento ritratti dei frequentatori abituali. Nel primo palco a sinistra compaiono Sissi e l’imperatore Francesco Giuseppe, mentre nella terza fila in platea l’attrice Katharina Schratt, amante dell’imperatore. In quest’opera, Klimt collaborò con il pittore Franz Matsch. 


   


   


   


  750. Come si chiamava la rivista fondata da Klimt nel 1898?

   

  risposta corretta: c.

   

Klimt fondò «Ver Sacrum» nel gennaio del 1898, come organo ufficiale della Secessione. Le pubblicazioni cessarono nel 1903 dopo l’uscita di novantasei numeri. La rivista si distingueva dalle altre per la curiosa forma quadrata. Per rendere i contenuti adatti a tutti, si puntò sull’essenzialità e la semplicità dei testi, corredati da illustrazioni realizzate dagli esponenti del gruppo.


   


   


   


  751. Da dove deriva il termine “liberty” con cui in Italia è solitamente indicata l’Art Nouveau?

   

  risposta corretta: a.

   

Il nome italiano dell’Art Nouveau deriva dai grandi magazzini londinesi di Arthur Lasenby Liberty, i cui prodotti furono conosciuti e apprezzati in Italia dopo un’Expo a Torino nel 1902. In questa ditta erano realizzati oggetti di arredo, gioielli, abiti ecc., curati da esponenti dell’Art Nouveau.


   


   


   


  752. Il belga Victor Horta, considerato uno degli iniziatori dell’Art Nouveau, si è dedicato principalmente alla

   

  risposta corretta: a.

   

Victor Horta (1861-1947) è stato uno dei più importanti architetti del Belgio. Formatosi tra Parigi e Bruxelles, ideò edifici che rispondevano perfettamente alle nuove tendenze dell’architettura, che prevedevano l’utilizzo di materiali “nuovi” come il ferro, la ghisa e il vetro. Tra le sue opere più note si segnala la Casa Tassel, realizzata in ferro e ghisa, in cui le necessità strutturali e lo slancio decorativo sono perfettamente bilanciati, la casa che realizzò per sé stesso (Casa Horta), oggi sede di un museo a lui dedicato, e la Casa del popolo, costruita in ferro e vetro per il Partito operaio belga e distrutta negli anni Sessanta del Novecento.


   


   


   


  753. Il Fregio di Beethoven nel palazzo della Secessione a Vienna fu realizzato da

   

  risposta corretta: a.

   

Dai membri della Secessione viennese Beethoven era considerato uno dei massimi esempi di genialità e nel 1902 gli dedicarono un’esposizione nel palazzo. Per l’occasione, Klimt realizzò in suo onore un grande fregio di oltre 24 metri per 2 che correva sulle tre pareti di una delle sale, mentre Max Klinger, un altro membro del gruppo, realizzò l’Apoteosi di Beethoven, una scultura policroma che ricordava le statue crisoelefantine dell’antichità classica. 


   


   


   


  754. Alfons (o Alphonse) Mucha è noto principalmente per

   

  risposta corretta: c.

   

L’artista ceco conobbe nel 1894 l’attrice Sarah Bernhardt, che immortalò in diversi manifesti pubblicitari dei suoi spettacoli. Da qui, entrò in contatto con il litografo Ferdinand Champenois che lo introdusse nel mondo pubblicitario. Mucha, infatti, ottenne le commissioni di numerosi marchi come Nestlé o Perfecta (un’azienda di biciclette). Nelle sue rappresentazioni inserì sempre figure femminili dai corpi sinuosi, abiti raffinati e capelli fluenti.  


   


   


   


  755. Tamara de Lempicka, pittrice chiave dell’Art Decò, nacque in 

   

  risposta corretta: b.

   

Tamara de Lempicka (nata Tamara Rosalia Gurwik-Górska) nacque a Varsavia il 16 maggio 1898, figlia di Boris Gurwik-Górski, un ebreo russo, e di Malvina Decler, una donna polacca. Visse tra Parigi (dove entrò in contatto con artisti e intellettuali che determinarono la sua carriera e il suo stile), gli Stati Uniti e il Messico. Morì a Cuernavaca il 18 marzo 1980. Il suo stile si inquadra tra l’Art Decò e il Postcubismo. 


   


   


   


  756. In un famoso autoritratto degli anni Venti del Novecento Tamara de Lempicka è seduta al volante di una

   

  risposta corretta: b.

   

Nel 1929 la rivista tedesca di moda «Die Dame» commissionò all’artista un autoritratto da mettere in copertina. Tamara scelse di rappresentarsi alla guida di una luccicante Bugatti verde, con indosso dei guanti di pelle e un morbido foulard attorno al capo. Si racconta che la pittrice in realtà possedeva una Renault di colore giallo, ma preferì dipingersi all’interno di una Bugatti in quanto era un modello di automobile più lussuoso ed elegante.


  Cubismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  757. Nel 1912 Guillaume Apollinaire individuò le quattro tendenze del Cubismo. Tra queste non vi era il

   

  risposta corretta: a.

   

Apollinaire scrisse nel suo trattato I pittori cubisti. Meditazioni estetiche: «Il cubismo scientifico [...] è l’arte di dipingere nuove strutture con elementi tratti non dalla realtà di visione, ma dalla realtà di intuito. [...] Il cubismo fisico è l’arte di dipingere nuove strutture con elementi tratti in massima parte dalla realtà visiva. [...] Il cubismo orfico [...] è l’arte di dipingere nuove strutture con elementi attinti non alla sfera visiva, ma interamente creati dall’artista stesso, e da lui dotati di una possente realtà. [...] Il cubismo istintivo è l’arte di dipingere nuove strutture con elementi non attinti alla realtà visiva, ma suggeriti all’artista dall’istinto e dall’intuizione». Il cubismo magico, dunque, nel pensiero di Apollinaire, non esiste.


   


   


   


  758. Chi utilizzò per la prima volta il termine “cubismo”?

   

  risposta corretta: a.

   

Il termine fu utilizzato, per la prima volta, nel 1908 quando in termini derisori Matisse definì «piccoli cubi» alcune opere di Braque raffiguranti delle case. Matisse era membro della giuria del Salon d’Automne e rifiutò cinque su sette opere del pittore con questa motivazione. Il termine ebbe maggior diffusione dopo che il critico Vauxcelles lo riprese a proposito delle opere di Braque e di Picasso. 


   


   


   


  759. Quale di questi artisti non ha mai realizzato una scultura cubista?

   

  risposta corretta: d.

   

I succitati artisti sono alcuni tra i massimi esponenti della scultura cubista. In maniera analoga a quanto avveniva in pittura, questi scultori perseguivano la stilizzazione e la “rottura” delle forme.


   


   


   


  750. Chi è l’autore del dipinto Omaggio a Pablo Picasso, conosciuto anche come Ritratto di Picasso, del 1912 (che però non fu molto apprezzato dal pittore)?

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un dipinto di Juan Gris, pseudonimo di José Victoriano González-Pérez. Gris rappresenta Picasso scomposto lungo diagonali parallele rendendo la figura sfaccettata in senso tridimensionale. Esposta nel 1912, Picasso non apprezzò l’opera, mentre la critica la trovò “fredda”. 


   


   


   


  761. Il critico André Salmon definì «Gioconda cubista» L’ora del tè, un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Jean Metzinger dipinse nel 1911 L’ora del tè, conosciuto anche come Donna col cucchiaino, esposto lo stesso anno al Salon d’Automne. Qualche tempo dopo Salmon, dalle pagine di «L’Art Vivant», commentò (ironicamente) l’opera definendola una «Gioconda cubista». Metzinger fu uno dei massimi teorici del Cubismo e fu definito da Apollinaire come «il solo adepto del Cubismo propriamente detto».


   


   


   


  762. Picasso dipinse La prima comunione a soli

   

  risposta corretta: d.

   

Il dipinto fu realizzato nel 1895, quando Picasso aveva quattordici anni. Agli esordi della sua carriera artistica, infatti, Picasso adoperava un linguaggio tradizionale che però abbandonò presto per dedicarsi alla sperimentazione. L’opera rappresenta la sorella Dolores (detta Lola) che, accompagnata dai genitori, riceve il sacramento inginocchiata davanti all’altare.


   


   


   


  763. In Scienza e carità Picasso rappresentò

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, realizzato nel 1897, rappresenta un medico e una suora al capezzale di un’ammalata, in una stanza grigia e spoglia. Con quest’opera Picasso ottenne una menzione d’onore all’Esposizione Generale di Belle Arti di Madrid e la medaglia d’oro all’Esposizione Provinciale di Malaga. 


   


   


   


  764. In che anno Brâncuși ha realizzato la prima edizione de Il bacio?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1908 lo scultore rumeno Constantin Brâncuși realizza la prima versione de Il bacio, cui ne seguiranno altre due. I due amanti sono due blocchi monolitici di pietra calcarea da cui emergono solo braccia, occhi e capelli. L’artista si trasferì a Parigi agli inizi del Novecento, rimanendo influenzato dalla scultura di Rodin, ma successivamente se ne allontanò prediligendo forme sempre più stilizzate.


   


   


   


  765. Quale di queste donne non ebbe una relazione con Pablo Picasso?

   

  risposta corretta: d.

   

Mary Cassatt è stata una pittrice impressionista, e non ebbe alcun legame sentimentale con Picasso. Questi, com’è noto, ebbe molte relazioni. Olga Khokhlova è stata la sua prima moglie e madre di suo figlio. Durante il matrimonio ebbe numerose amanti, tra cui Marie-Thérèse Walter da cui ebbe la figlia Maya. Con Dora Maar visse una lunga e tormentata relazione. 


   


   


   


  766. Alla nascita furono imposti a Picasso molti nomi in onore di alcuni santi. Tra questi è presente anche un santo italiano. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

Il nome completo di Picasso era Pablo Diego José Francisco de Paula Juan Nepomuceno María de los Remedios Cipriano de la Santísima Trinidad Mártir Patricio Clito Ruiz y Picasso. Nel suo nome, dunque, c’è un riferimento al calabrese san Francesco di Paola. Ad ogni modo, utilizzò sempre e solo il primo nome e il secondo cognome (materno).


   


   


   


  767. Il cosiddetto periodo blu di Picasso si ebbe nel

   

  risposta corretta: c.

   

Nel febbraio 1901 Carlos Casagemas, un amico di Picasso con cui aveva condiviso la vita parigina, si tolse la vita per una delusione amorosa. Per l’artista iniziò un periodo buio e di depressione che cercò di sublimare in una nuova sperimentazione artistica. Come disse egli stesso: «Cominciai a dipingere in blu quando riconobbi che Casagemas era morto». In questo periodo, che durò fino al 1904, dipinse quadri malinconici e inquieti con una tavolozza basata, appunto, sui toni del blu. Uno degli esempi più famosi di questo periodo è Il vecchio chitarrista cieco (1903). 


   


   


   


  768. Poveri in riva al mare appartiene a quale fase artistica di Picasso?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu realizzato a Barcellona nel 1903, quando l’artista frequentava l’Els Quatre Gats, un cabaret d’ispirazione socialista. Rappresenta un uomo, una donna e un bambino, scalzi e infreddoliti sulla spiaggia, immobili e statici. Le varie parti del dipinto sono rese con diverse sfumature di blu che accentuano il senso drammatico della composizione, nota anche come Tragedia.


   


   


   


  769. Les demoiselles d’Avignon raffigura

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato nel 1907, raffigura cinque giovani prostitute di una casa d’appuntamento in via Avignone, a Barcellona. Il dipinto è considerato il primo della fase cubista di Picasso. L’opera, per cui l’artista aveva realizzato molti disegni preparatori, rimase nel suo studio fino al 1910, quando fu acquistata da Jacques Doucet, un noto stilista, amico e sostenitore di molti artisti.


   


   


   


  770. Baya Mahieddine (1931-1988) è stata una pittrice di origini

   

  risposta corretta: a.

   

La pittrice, nata Fatma Haddad, nacque in Algeria. Si formò da autodidatta cimentandosi coi pennelli fin dall’infanzia. Quando aveva quindici anni alcune sue opere furono esposte a Parigi. Si racconta che i suoi dipinti furono notati da Picasso e Matisse, i quali ne rimasero molto colpiti, in particolare Picasso, che incontrò Baya a Vallauris, in una rara occasione in cui la donna non si trovava in Algeria. Le sue opere rimandano al primitivismo, sono coloratissime e, curiosamente, la figura maschile è pressoché assente.


   


   


   


  771. Nei primi studi per il dipinto che divenne poi Les demoiselles d’Avignon Picasso aveva previsto anche

   

  risposta corretta: a.

   

Picasso aveva previsto, in alcuni dei primi studi dell’opera, anche due uomini, probabilmente un marinaio e uno studente, insieme a una natura morta (un piatto con alcune fette di cocomero e un vaso di fiori). Un esemplare di questi studi si trova al Philadelphia Museum of Art.


   


   


   


  772. Natura morta con sedia impagliata di Picasso è un

   

  risposta corretta: c.

   

A inizio Novecento, Picasso cominciò ad adottare la tecnica del collage, cioè dell’incollaggio sulla tela di materiali eterogenei tra di loro. Natura morta con sedia impagliata è uno dei primi esempi di questa nuova fase dell’artista. Si tratta di un collage di pittura a olio, tela cerata, carta e corda su tela. Rappresenta una natura morta all’interno di un caffè parigino: la sensazione è di guardare dall’alto un tavolino trasparente e pieno di oggetti.


   


   


   


  773. Nel 1917 Picasso viaggiò in Italia. Giunto a Roma realizzò

   

  risposta corretta: a.

   

Durante un viaggio a Roma con l’amico Jean Cocteau, Picasso fu coinvolto in una rappresentazione teatrale. Dipinse, infatti, Sipario per Parade, un’immensa tela (17 x 11 metri ca.) che fungeva da sipario per il balletto ideato da Cocteau e allestito dall’impresario Sergej Djagilev. La tela rappresenta alcuni saltimbanchi con animali e attrezzi circensi. Quest’opera segna una nuova fase del percorso artistico di Picasso: allontanatosi dal Cubismo, ebbe inizio per lui il periodo classico, caratterizzato dalla ripresa di forme solide ed equilibrate. 


   


   


   


  774. Dove è esposta Guernica di Picasso?

   

  risposta corretta: a.

   

In vista dell’Esposizione universale di Parigi del 1937, il governo chiese a Picasso un’opera che rappresentasse la Spagna. L’ispirazione giunse quando il 26 aprile 1937 l’aviazione nazista bombardò la cittadina di Guernica: Picasso decise di dipingere una sintesi degli orrori della guerra. Dopo molti viaggi, il dipinto è tornato in Spagna solo nel 1981 e oggi è esposto al Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofia di Madrid.


   


   


   


  775. Nel 1957 Picasso realizzò in meno di sei mesi una serie di ben cinquantotto opere che omaggiavano un capolavoro di

   

  risposta corretta: c.

   

Picasso si dedicò anche alla rielaborazione di grandi opere del passato: i cosiddetti d’après. In particolare, dedicò un ciclo di cinquantotto opere a Las Meninas di Velázquez tutte diverse tra loro.


   


   


   


  776. «Amo la regola che corregge l’emozione, amo l’emozione che corregge la regola» è una famosa citazione di 

   

  risposta corretta: b.

   

Nel 1952 Braque pubblicò Le jour et la nuit. Cahiers 1917-1952, una serie di riflessioni tratte dai suoi quaderni personali. La frase sintetizza la sua visione estetica: la chiarezza della sua arte non si esaurisce mai in sé stessa, ma si concretizza in opere che offrono un’interpretazione della realtà.


   


   


   


  777. Chi realizzò il primo paesaggio cubista?

   

  risposta corretta: b.

   

Braque si dedicò spesso alle rappresentazioni paesaggistiche, ma trattandole con un linguaggio fauve. Verso la fine del 1907, dopo un periodo di riflessione su Cézanne, iniziò a dipingere il paesaggio in una semplificazione di forme che si possono definire protocubiste. Nell’estate dell’anno successivo, giunse così a un’ulteriore semplificazione dei volumi, dipingendo le zone dell’Estaque, in cui compaiono per la prima volta i “cubi”. 


   


   


   


  778. Fernand Léger si interessò particolarmente, nella sua pittura, alla rappresentazione

   

  risposta corretta: b.

   

L’artista iniziò a dipingere dopo il trasferimento a Parigi nel 1898 da Argentan, sua città natale. Inizialmente vicino ai Fauves, aveva poi aderito al Cubismo. Spesso rappresentava le figure umane insieme a oggetti e forme tipici dell’industria. Proprio per questa ragione il critico Louis Vauxcelles lo definì un «tubista», con chiari intenti ironici. 


   


   


   


  779. La pittrice cubista di origini ucraine Sonia Terk, moglie di Robert Delaunay, si specializzò

   

  risposta corretta: a.

   

Sonia Terk, intorno alla metà degli anni Venti, iniziò a dedicarsi al settore dell’abbigliamento. Creò così gli “abiti simultanei”, caratterizzati dall’accostamento di disegni geometrici dai colori accesi. Creò il marchio Simultanée, che chiuse dopo qualche anno, continuando comunque ad occuparsi di tessuti e arazzi fino agli anni Sessanta, non abbandonando mai la pittura. 


   


   


   


  780. In La città di Parigi (1912), custodito presso il Centro Pompidou, Robert Delaunay accostò due elementi insoliti

   

  risposta corretta: a.

   

In quest’opera Delaunay accosta le tre Grazie, scomposte in chiave cubista, con la Torre Eiffel, a cui aveva già dedicato una serie di dipinti. L’opera riflette la sua sperimentazione basata sulla frammentazione del colore e la ricerca delle reciproche interazioni tra le parti. 


   


   


   


  781. Nel 1926 Brâncuși si recò negli Stati Uniti per partecipare a una mostra. Fu fermato alla dogana e fu obbligato a pagare una tassa perché la sua scultura fu scambiata per un utensile. Qual era l’opera?

   

  risposta corretta: c.

   

Quando Brâncuși atterrò a New York portando con sé Uccello nello spazio, un fuso alto circa un metro e mezzo che raffigurava il “concetto” del volo di un uccello, il funzionario non credette che si trattava di un’opera d’arte (che come tale non era soggetta a tasse doganali). Classificò l’oggetto come un utensile da cucina e impose all’artista una tassa di duecentoquaranta dollari. 


   


   


   


  782. Nudo che scende le scale n. 2 (1921) è un’opera di

   

  risposta corretta: d.

   

Dopo un primo periodo figurativo, nel 1912 Marcel Duchamp realizzò Nudo che scende le scale (in due versioni) e altre opere di ispirazione cubista. In quest’opera l’artista dipinge il susseguirsi di diverse posizioni assunte dal corpo durante il movimento. Tuttavia, il dipinto fu rifiutato dai cubisti e ritirato dal Salon des Indépendants perché introduceva nel Cubismo il movimento, considerato estraneo a questo stile.


  Futurismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  783. La maggiore personalità artistica del Futurismo in pittura fu

   

  risposta corretta: c.

   

Nato a Reggio Calabria nel 1882, ma di origini romagnole, Umberto Boccioni nel 1907 si trasferì a Milano. Qui entrò in contatto con Filippo Tommaso Marinetti, letterato fondatore del Futurismo. Boccioni aderì ben presto al movimento, firmando l’11 febbraio 1910 il Manifesto dei pittori futuristi, pubblicato in allegato alla rivista «Poesia». Seguì, poco dopo, il Manifesto tecnico della pittura futurista. Una delle opere che meglio rappresenta il pensiero artistico di Boccioni è la scultura Forme uniche della continuità nello spazio, che rappresenta una figura umana nell’atto di compiere un passo, nel quale si compenetrano movimento e fluidità, attraverso una serie di linee concave e convesse e di pieni e vuoti. 


   


   


   


  784. Il dipinto Rissa in galleria di Boccioni si trova

   

  risposta corretta: a.

   

In Rissa in galleria Boccioni utilizza – ed esaspera – la tecnica divisionista per esaltare i movimenti delle figure e gli effetti cromatici, anticipando le soluzioni del Futurismo. La scena rappresenta la zuffa tra due donne nella Galleria Emanuele ii di Milano, che attira una folla di persone desiderose di assistere alla scena.


   


   


   


  785. Stati d’animo sono due trittici che Umberto Boccioni ambienta 

   

  risposta corretta: b.

   

Le due serie di trittici furono realizzate da Boccioni nel 1911 e ambientate in una stazione ferroviaria. Entrambi i cicli hanno i medesimi soggetti: Gli addii, Quelli che vanno, Quelli che restano. La prima versione è precedente all’incontro con i cubisti avvenuto a Parigi, la seconda è successiva. Elemento comune a tutti e sei i dipinti è l’idea della pittura come espressione materiale delle sensazioni provate. In Gli addii le persone si salutano al momento della partenza. Quelli che vanno rappresenta la sensazione suscitata dal paesaggio visto dal finestrino del treno in movimento. In Quelli che restano il movimento è scomparso, evidenziato da statiche linee verticali.


   


   


   


  786. Si pensa alla scultura Forme uniche della continuità nello spazio come a un’opera in bronzo. L’originale creato da Boccioni, però, è in gesso. Dove è custodito?

   

  risposta corretta: d.

   

L’opera originale è in gesso. Solo dopo la morte di Boccioni furono realizzate diverse fusioni in bronzo, oggi custodite in musei di varie parti del mondo. Dopo la morte dell’artista, avvenuta prematuramente nel 1916, il gesso passò prima al pittore Fedele Azari poi a Filippo Tommaso Marinetti. Negli anni Cinquanta la moglie Benedetta Cappa lo vendette a un imprenditore brasiliano di origini italiane, Francisco Matarazzo Sobrinho, che a sua volta lo donò al Museo d’Arte di San Paolo nel 1963. 


   


   


   


  787. Quale di queste affermazioni sull’opera Dinamismo di un cane al guinzaglio è falsa?

   

  risposta corretta: d.

   

Si tratta di uno dei più famosi dipinti di Giacomo Balla, realizzato nel 1912. È considerato una delle opere più importanti nell’ambito della rappresentazione del movimento. 


   


   


   


  788. Nella sua stagione prefuturista, Balla dipinse il Polittico dei viventi, composto da quattro diversi soggetti. Quali?

   

  risposta corretta: a.

   

Balla realizzò, tra il 1903 e il 1905, questo ciclo esposto con molto successo a Roma nel 1909. Nei quattro dipinti sono raffigurati una pazza, dei malati, un contadino e un mendicante, quattro condizioni degli umili della società moderna. 


   


   


   


  789. In che anni Balla realizzò Lampada ad arco?

   

  risposta corretta: d.

   

«[...] nessuno a quell’epoca pensava che una banale lampada elettrica poteva essere motivo di ispirazione pittorica [...], per me il motivo c’era ed era lo studio di rappresentare la luce». Con queste parole Giacomo Balla presentò la sua opera a un gallerista di New York. L’opera è datata in alto a sinistra “1909”, ma si ritiene che sia stata eseguita nel 1911 e che l’autore l’abbia retrodatata alla fine degli anni Venti. 


   


   


   


  790. Nella sua produzione tarda, Balla realizzò un’opera intitolata Espansione profumo. Sul retro della tela inserirà un ritratto di

   

  risposta corretta: c.

   

Negli anni Trenta, Giacomo Balla si allontanò dal Futurismo, indirizzando la sua ricerca verso soluzioni che in qualche misura anticipavano la Pop Art. Ne è un esempio un’opera del 1933 realizzata in olio su rete applicata su tavola, raffigurante un ritratto del famoso pugile, proprio nell’anno in cui aveva conquistato il titolo mondiale dei pesi massimi. Sul davanti è rappresentato Espansione profumo o Vaporfumo, forse il bozzetto di una pubblicità. 


   


   


   


  791. La Casa d’Arte Futurista fu fondata a Rovereto nel 1919 da

   

  risposta corretta: b.

   

La Casa d’Arte Futurista fu fondata a Rovereto da Depero insieme alla moglie Rosetta Amadori. Nel 1957 fu musealizzata dall’artista stesso. Oggi contiene ancora l’allestimento originario e circa tremila opere lasciate dall’artista. Si tratta dell’unico esempio di museo futurista italiano. La Casa fa parte del mart (Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto). 


   


   


   


  792. In Maternità, Gino Severini rappresentò:

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto fu realizzato nel 1916 da Gino Severini (Cortona, 1883- Parigi, 1966), artista poliedrico che nel corso della sua lunga carriera si approcciò alle diverse correnti artistiche del tempo. Quest’olio è uno dei più famosi esempi di espressione del suo periodo “classico” dopo l’esperienza futurista. Rappresenta sua moglie Jeanne, mentre allatta il loro figlio Antonio.


   


   


   


  793. Benedetta Cappa Marinetti realizzò cinque pannelli decorativi nel palazzo delle poste di

   

  risposta corretta: a.

   

Benedetta Cappa, moglie di Filippo Tommaso Marinetti, si occupò delle decorazioni della sala del consiglio del palazzo delle poste di Palermo, realizzando nel 1938 cinque pannelli di grandi dimensioni che raffigurano altrettante allegorie delle comunicazioni. Illustrò, dunque, le comunicazioni telegrafiche e telefoniche, radiofoniche, terrestri, marittime e aeree.


   


   


   


  794. Enrico Prampolini nel 1923 firmò

   

  risposta corretta: a.

   

Nato a Modena nel 1894, Prampolini aderì al Futurismo nel 1912. Nel 1923 firmò il Manifesto dell’arte meccanica. L’arte meccanica era un nuovo ambito del Futurismo, nato dalla riflessione sul rapporto dell’uomo (e dell’arte) con le macchine, con l’industria e, più in generale, con il progressivo inserimento dell’automazione nella vita quotidiana.


   


   


   


  795. Tra i vari manifesti pubblicati da Marinetti, uno, risalente al 1932, in occasione di una mostra a La Spezia, era relativo

   

  risposta corretta: a.

   

Il testo di Marinetti introduceva il catalogo della mostra Aeropittura aeroscultura arte sacra futuriste che si tenne a La Spezia nel novembre 1932. Infatti, nonostante Marinetti fosse un anticlericale, l’arte sacra era praticata da alcuni futuristi, come il perugino Gerardo Dottori che, nel manifesto, era indicato come colui che era riuscito a rinnovare i canoni estetici dell’arte sacra. Nel manifesto si citano anche «[...] gli affreschi futuristi di Gino Severini nelle chiese svizzere, le molte cattedrali futuriste con un dinamismo di forme in cemento armato, cristallo e acciaio realizzate in Germania e in Svizzera [...]».


  Dadaismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  796. Quale gruppo nacque nel 1916 a Zurigo, nelle sale del famoso Cabaret Voltaire, luogo di incontro di artisti e letterati?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel febbraio 1916 l’eccentrico letterato Hugo Ball, insieme alla fidanzata Emmy Hennings, una scrittrice e cabarettista tedesca, radunò vari giovani intellettuali, come il poeta rumeno Tristan Tzara, il pittore Marcel Janco, lo scultore Hans Arp e la moglie, la scultrice Sophie Taeuber-Arp. Tutti erano accomunati dalla volontà di rottura con il passato e con la società, che avevano prodotto gli orrori della guerra. Nacque così Dada, un movimento caratterizzato dal nonsenso, a partire dal nome che è stato inventato per caso: in russo significa due volte “sì”, in tedesco due volte “questo”, in italiano ricorda una delle prime espressioni usate dai bambini. Insomma, “dada” significava tutto e niente, era libertà totale di essere ciò che si voleva.


   


   


   


  797. R. Mutt è lo pseudonimo di

   

  risposta corretta: d.

   

Richard Mutt di Philadelphia è lo pseudonimo con cui Marcel Duchamp nel 1917 firmò Fontana, inviandola alla mostra newyorkese della Society of Independent Artists. Altro non era che un orinatoio da parete in porcellana ribaltato e poggiato sul lato piatto. L’opera fu rifiutata perché ritenuta oscena. Sembra che il nome Mutt fosse ispirato in parte alla marca dell’orinatoio (Mott Works). Secondo alcuni studi, l’opera ha anche un significato simbolico che si ricollega al ventre materno, supportando la teoria del gioco di parole tra Mutt e Mutter (“madre”, in tedesco).


   


   


   


  798. Dove si trova l’originale di Fontana (1917) di Duchamp?

   

  risposta corretta: d.

   

Dopo il rifiuto da parte degli organizzatori dell’esposizione della Society of Independent Artists, l’opera fu scambiata per un vero orinatoio e gettata via dagli operai incaricati di smontare l’esposizione. Tuttavia, nel corso del tempo furono realizzate diverse repliche. La prima fu autorizzata dall’artista nel 1950 per una mostra a New York. 


   


   


   


  799. Qual è il titolo della celebre versione della Gioconda di Duchamp con baffi e pizzetto?

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera, una delle sue più dissacranti e irriverenti, ha per titolo l.h.o.o.q. Si tratta di un gioco di parole perché le lettere pronunciate in francese suonano come la frase “Elle a chaud au cul” (“Lei ha caldo al sedere”), nel senso che si concede con facilità.


   


   


   


  800. Lo spirito del nostro tempo (conosciuto anche come Testa meccanica) è un’opera realizzata nel 1919 da

   

  risposta corretta: b.

   

Nato a Vienna nel 1886, ma attivo principalmente in Germania, Hausmann fu uno dei maggiori animatori del circolo dada di Berlino. Lo spirito del nostro tempo è l’assemblaggio di una testa lignea di manichino con oggetti di altri materiali come un righello, un cartellino con il numero 22, una custodia per occhiali, maniglie di ottone, un centimetro graduato e un meccanismo d’orologio. 


   


   


   


  801. Kiki de Montparnasse fu musa e compagna di

   

  risposta corretta: b.

   

La modella francese Alice Prin, nota come Kiki de Montparnasse o la Reine de Montparnasse, animò gli “anni ruggenti” parigini, ebbe una relazione con il pittore giapponese Foujita, ispirò Modigliani, e fu musa e compagna di Man Ray. L’opera più famosa che la riguarda è una fotografia modificata dal titolo Le violon d’Ingres. La foto rappresenta la donna di schiena e con indosso solo un turbante. In fase di stampa Man Ray vi aggiunse le tipiche “f” dei violini. L’immagine gioca sull’espressione idiomatica francese Violon d’Ingres, con cui si indica un hobby che appassiona molto. Allo stesso modo Kiki è la passione dell’artista.


   


   


   


  802. Una produzione artistica tipica del Dadaismo sono i ready-made. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: b.

   

Il termine ready-made letteralmente significa “pronto all’uso”. La tecnica consiste nell’elevare al rango di opera d’arte oggetti d’uso comune e quotidiano, spiazzando così lo spettatore. I ready-made si distinguono dai ready-made modificati, perché, a differenza dei primi, questi ultimi non prevedono alcun intervento da parte dell’artista.


   


   


   


  803. Ostruzione è un’opera di Man Ray del 1920 che rappresenta

   

  risposta corretta: b.

   

Nel 1920 May Ray assemblò sessantatré grucce di legno agganciandole le une alle altre. Ne derivò una costruzione aerea così imponente e invasiva che anziché chiamarla Astrazione, come aveva pensato, la chiamò Ostruzione.


   


   


   


  804. Rrose Sélavy è l’alter ego di

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1920 Marcel Duchamp creò il personaggio di Rrose Sélavy, suo alter ego femminile. In francese il nome suona come “Eros, c’est la vie”. Fotografato più volte da Man Ray in queste vesti, il personaggio fu utilizzato non solo come provocazione, ma anche per sottolineare l’imprevedibilità dell’arte. Una delle opere più famose in cui compare Rrose è Belle Haleine, Eau de Violette, una boccetta di un noto profumo cui Duchamp appose un’etichetta con la sua foto.


   


   


   


  805. Cadeau di Man Ray rappresenta 

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera, realizzata nel 1921 in occasione della prima mostra dell’artista a Parigi, è un vecchio ferro da stiro trovato da un rigattiere sulla cui piastra sono stati agganciati quattordici chiodi di ferro. L’oggetto diventa dunque inutilizzabile: un nonsense. Il suo aspetto aggressivo contrasta con il titolo (“dono”, in francese), che invece dovrebbe generare piacere. L’originale fu rubato, ma l’artista lo riprodusse in diversi esemplari. 


   


   


   


  806. Taglio con coltello da cucina dada attraverso la prima era germanica della cultura del ventre pieno di birra della Repubblica di Weimar è un collage di

   

  risposta corretta: c.

   

Hannah Höch (nata nel 1889 in Turingia, ma berlinese di adozione), riconosciuta come l’unica donna del gruppo dada di Berlino, realizzò nel 1919 un collage con ritagli di pagine di riviste propagandistiche del regime. Apparentemente disposte in maniera casuale, le immagini sono una provocazione politica. L’artista denuncia così il regime in maniera satirica e in chiave femminista. Compaiono, per esempio, i volti di uomini di potere dell’epoca montati su corpi di esili ballerine.


   


   


   


  807. Tra i soggetti più frequenti di Francis Picabia si annoverano

   

  risposta corretta: a.

   

Nel suo periodo dada, Picabia si specializzò in una tecnica pittorica chiamata meccanista (ispirata ai meccanismi delle macchine) o meccanomorfa (ispirata alle forme delle macchine). La particolarità consiste nel fatto che si tratta di “macchine impossibili”, in cui il rigore del disegno tecnico si unisce all’illogicità dei congegni disegnati, come in Macchina girante velocemente, in cui due ingranaggi ruotano l’uno all’interno dell’altro, alludendo a un rapporto sessuale. 


  Metafisica


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  808. Prima di aderire alla pittura metafisica, Carlo Carrà si era interessato alla pittura

   

  risposta corretta: a.

   

A Milano Carrà entrò in contatto con i futuristi, firmandone il manifesto nel 1910 e collaborando con la rivista letteraria «Lacerba». A Ferrara incontrò De Chirico e, già in parte distante dal Futurismo, aderì alla pittura metafisica. Tra il 1921 e il 1922 abbandonò anche lo stile metafisico entrando in una nuova fase, denominata “realismo lirico” (detto anche magico o mitico).


   


   


   


  809. In Sintesi di una partita di calcio (o Partita di calcio) di Carrà (1934), di che colore è la maglia del giocatore al centro dell’azione?

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto rappresenta un gruppo di cinque giocatori impegnati in un’azione concitata nell’area di rigore. Tre giocatori con la maglia azzurrra hanno accerchiato il portiere della squadra avversaria (riconoscibile dalle ginocchiere), che indossa una maglia rossa. Assiste alla scena, praticamente fermo, un quinto giocatore, anch’egli avversario degli azzurri. Presumibilmente Carrà celebrò così la vittoria italiana ai Mondiali del 1934. 


   


   


   


  810. In che anno Carrà dipinse I funerali dell’anarchico Galli?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1904 ci fu a Milano uno sciopero generale di operai e contadini. Scoppiarono dei disordini e perse la vita l’anarchico Angelo Galli. In occasione dei funerali, cui partecipò anche Carrà, ci furono ulteriori scontri violenti tra le forze dell’ordine e i manifestanti. Rientrato a casa, Carrà fece alcuni schizzi della scena a cui aveva assistito, che nel 1911, in pieno fervore futurista, fu alla base del quadro I funerali dell’anarchico Galli.


   


   


   


  811. In La musa metafisica del 1917 Carrà inserisce la cartina geografica

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera mostra l’interno di una stanza dove sono collocati oggetti di natura diversa: una piramide a base poligonale di vari colori, una tela dipinta con un paesaggio, una sorta di bambola di pezza vestita da tennista e con la testa di manichino, e infine una scatola con un bersaglio e la cartina dell’Istria. Si tratta di un chiaro riferimento ai campi di battaglia della prima guerra mondiale. 


   


   


   


  812. In Madre e figlio (1917) Carrà non ha inserito

   

  risposta corretta: d.

   

L’opera non contiene una maschera di carnevale. Protagonisti sono un grande manichino da sarto (la madre) e un secondo manichino, aggiunto successivamente e vestito da marinaretto (il figlio). Sono presenti, invece, un grande metro e un tubo di ferro. A terra si trovano un grande dado da gioco, un peso da palestra (o un rullo da tipografo, secondo altre interpretazioni) e un colorato pallone da spiaggia. 


   


   


   


  813. Giorgio Morandi si specializzò principalmente nella rappresentazione di 

   

  risposta corretta: b.

   

La produzione di Morandi consiste soprattutto in nature morte composte da pochi oggetti (spesso bottiglie) disposti su un tavolo. Meno frequenti, invece, sono i dipinti raffiguranti ritratti e paesaggi. Questi ultimi erano spesso delle vedute di Grizzana (poi divenuta in suo onore Grizzana Morandi), un borgo nei pressi di Bologna, dove si trovava la sua residenza estiva. 


   


   


   


  814. Morandi, oltre alla pittura, si dedicò con successo anche

   

  risposta corretta: b.

   

Morandi iniziò a studiare l’arte dell’incisione da autodidatta negli anni Dieci e la praticò quasi per tutta la vita, specializzandosi a partire dal 1927 nell’acquaforte. I soggetti erano i medesimi della produzione pittorica. Dal 1930 insegnò “per chiara fama” tecniche dell’incisione presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna.


   


   


   


  815. Alberto Savinio è lo pseudonimo del fratello di

   

  risposta corretta: a.

   

Alberto Savinio è lo pseudonimo di Andrea De Chirico, fratello minore di Giorgio. Si dedicò, oltre che alla pittura, anche alla musica e soprattutto alla scrittura. Iniziò a usare lo pseudonimo nel 1914, quando pubblicò un suo testo sulla rivista «Les Soirées de Paris». Da piccolo veniva chiamato Betty (da cui potrebbe aver fatto derivare il nome Alberto). In uno scritto autobiografico si fece chiamare invece Nivasio Dolcemare.


   


   


   


  816. Uno dei temi fondamentali dell’opera narrativa e pittorica di Alberto Savinio è

   

  risposta corretta: c.

   

Tipico di Savinio è il binomio uomo-animale, che sottende alle affinità caratteriali tra i due. Nelle sue pitture si assiste a una ibridazione tra i due mondi. In I miei genitori, per esempio, la madre è rappresentata con il corpo da donna e la testa da pellicano. Questo animale, infatti, fin dal Medioevo era considerato simbolo di amore materno, in quanto si credeva che si lacerasse il corpo per nutrire i figli.


   


   


   


  817. In Canto d’amore (1914) di De Chirico è presente un calco della testa

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto rappresenta una parete con un calco della testa dell’Apollo del Belvedere accanto a un guanto di gomma arancione. Sotto la testa è piantato un chiodo e per terra c’è una sfera verde. Sullo sfondo si staglia un muro di mattoni e più dietro compare il fumo di una locomotiva. 


   


   


   


  818. Sullo sfondo di Le Muse inquietanti (1917) Giorgio De Chirico ha dipinto

   

  risposta corretta: b.

   

Nel quadro le Muse sono rappresentate come dei manichini in una piazza dalla prospettiva errata che appare come un piano inclinato le cui linee convergono sullo sfondo dove si trova il Castello Estense di Ferrara. 


   


   


   


  819. Giorgio De Chirico nacque 

   

  risposta corretta: a.

   

Il pittore nacque a Volo, in Tessaglia, nel luglio 1888, da genitori italiani. Suo padre Evaristo – di origini siciliane – era un ingegnere ferroviario che si trasferì con la famiglia in Grecia per motivi di lavoro. 


   


   


   


  820. Tra il 1928 e il 1929 De Chirico lavorò, insieme ad altri artisti, alle decorazioni della casa del mercante d’arte e collezionista Léonce Rosenberg. Realizzò una serie di pannelli dedicati a

   

  risposta corretta: c.

   

Léonce Rosenberg era un mercante francese titolare della prestigiosa Galerie de l’Effort Moderne, in cui esposero i più importanti artisti del tempo. L’uomo commissionò ad alcuni di loro, tra cui De Chirico, le decorazioni della sua nuova casa parigina. A De Chirico fu affidata la sala da pranzo principale, per la quale realizzò undici tele dedicate ai gladiatori. Quando Rosenberg andò in bancarotta a seguito del crollo di Wall Street, le opere d’arte furono vendute all’asta, e oggi sono divise tra vari musei e collezioni private.


  Surrealismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  821. Negli anni Ottanta del secolo scorso la surrealista Dora Maar sperimentò

   

  risposta corretta: c.

   

Dopo una serie di problemi di origine nervosa, Dora Maar si trasferì in Provenza dove si dedicò alla pittura e, in misura minore, alla fotografia. Negli anni Ottanta sperimentò il fotogramma, una tecnica in cui gli oggetti sono posati sulla carta fotografica e vengono esposti alla luce. 


   


   


   


  822. Uno degli emblemi della fotografia surrealista, Père Ubu (1936) di Dora Maar, rappresenta

   

  risposta corretta: a.

   

La celebre Père Ubu rappresenta un feto (o un cucciolo) di armadillo piegato e coperto in una posa che ricorda un monaco. La fotografia originale è conservata al Metropolitan Museum of Art di New York.


   


   


   


  823. Il primo a parlare di automatismo psichico fu

   

  risposta corretta: b.

   

Apollinaire parlò per la prima volta di automatismo psichico in riferimento a certi tipi di scritti, ma senza particolare eco. L’espressione fu ripresa da André Breton, che definì il Surrealismo un automatismo psichico puro col quale l’artista esprime nelle sue opere ciò che detta il suo inconscio privo di freni e sovrastrutture.


   


   


   


  824. In che anno Breton firmò il Primo manifesto del Surrealismo?

   

  risposta corretta: d.

   

André Breton pubblicò a Parigi il Primo manifesto del Surrealismo nell’ottobre del 1924. Ne seguirono altri due: il Secondo manifesto del Surrealismo del 1929 e i Prolegomeni a un terzo manifesto del Surrealismo del 1942. Anche lo scrittore Yvan Goll, “rivale” di Breton, aveva pubblicato, circa due settimane prima, un altro manifesto surrealista.


   


   


   


  825. La frase «Bello come l’incontro casuale di una macchina per cucire e di un ombrello su un tavolo operatorio» del Conte di Lautréamont fu utilizzata per illustrare l’ideale estetico surrealista da

   

  risposta corretta: b.

   

La celebre frase del poeta Isidore Ducasse, meglio noto come il Conte di Lautréamont, fu utilizzata da Max Ernst per spiegare che l’estetica surrealista si basava sull «accoppiamento di due realtà in apparenza inconciliabili su un piano che in apparenza non è conveniente per esse». Pertanto, la bellezza consisteva nel prendere due oggetti reali (ombrello e macchina da cucire) che non hanno alcuna attinenza tra loro e unirli all’interno di un contesto anch’esso senza alcun tipo di legame (il tavolo operatorio) con i due.


   


   


   


  826. L’aurora (1937) del Peggy Guggenheim di Venezia, raffigurante delle donne che hanno dei tronchi d’albero al posto delle gambe, fu dipinto da

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto è di Paul Delvaux. In esso sono rappresentate quattro donne nude (tutte identiche, in quanto la modella era sempre la moglie del pittore) che hanno dei tronchi radicati nel terreno al posto delle gambe, illuminate dalla luce della prima mattina. L’artista, vicino ai surrealisti – anche se non si dichiarò mai tale – e influenzato da De Chirico, rappresentò spesso il tema del nudo femminile – in cui la donna è quasi sempre altera e dallo sguardo vitreo – in atmosfere misteriose e fuori dal tempo.


   


   


   


  827. Quale tecnica surrealista consiste nello strofinare un materiale per colorare su una superficie?

   

  risposta corretta: b.

   

Il frottage o strofinamento consisteva nello strofinare un materiale per colorare su un supporto (per esempio, un foglio di carta) a sua volta collocato su una superficie non liscia. La tecnica, già adoperata nell’antichità, fu “riscoperta” da Max Ernst negli anni Venti del Novecento. L’artista aveva posato un foglio su un pavimento ligneo e, sfregando con una matita, se ne erano riprodotte sulla carta a rilievo tutte le venature.


   


   


   


  828. Chi battezzò il proprio alter ego “Loplop, l’essere superiore degli uccelli”?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1929 Max Ernst creò Loplop, un alter ego raffigurante una figura maschile con testa d’uccello, spesso presente nelle sue opere, come per esempio in La vestizione della sposa (1940).


   


   


   


  829. Salvador Dalí illustrò, in chiave surrealista, la Divina Commedia. Nell’opera Angelo caduto (Fallen Angel) da cosa è caratterizzato il personaggio raffigurato?

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera mostra l’angelo caduto solo, completamente nudo e con delle grosse ali scure e squallide. È intento a ispezionare dei cassetti che si aprono dal suo corpo. Tra il 1951 e il 1960 l’artista surrealista illustrò tutte e tre le cantiche della Commedia con il suo inconfondibile stile. 


   


   


   


  830. Magritte nel 1950 reinterpretò un’opera di Manet, sostituendo i personaggi del dipinto dell’impressionista con dei sarcofagi lignei. Qual era l’opera a cui si ispirò?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1950 Magritte rielaborò in chiave surrealista Il balcone di Manet. Nell’opera dell’impressionista viene mostrata una scena di vita borghese, con due donne e un uomo affacciati da un balcone, mentre una quarta figura più piccola si intravede all’interno. Magritte mantenne l’impianto compositivo originario ma sostituì le figure con delle bare di legno, mettendole nelle medesime pose e angolazioni.


   


   


   


  831. Il magico mondo dei maya (El mundo mágico de los mayas) è un’opera realizzata negli anni Sessanta da

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera (1963 ca.) realizzata per il Museo nazionale di Antropologia di Città del Messico da Leonora Carrington, è un murale dedicato alla realtà messicana filtrata in chiave magica, tipica della cultura del Centro e Sud America. La pittrice britannica, ex compagna di Max Ernst, si era trasferita a Città del Messico nel 1942 dopo il matrimonio con il diplomatico messicano Renato Leduc. Per realizzare il murale, Carrington visitò a lungo l’area del Chiapas, riempiendo numerosi taccuini di schizzi poiché i nativi non le permisero di fare fotografie.


   


   


   


  832. Nel 1926 Max Ernst dipinse un’opera che fu tacciata di blasfemia. Aveva infatti rappresentato

   

  risposta corretta: c.

   

Il dipinto rappresenta la Madonna seduta che sta per sculacciare Gesù, come una madre qualsiasi con un figlio qualsiasi, dissacrandone la divinità. Assistono alla scena, con una certa indifferenza, il pittore stesso, André Breton e Paul Éluard. Il loro atteggiamento si spiega perché il Surrealismo, in generale, era poco interessato alle questioni religiose, nonché ai suoi aspetti profani. 


   


   


   


  833. Quale tra queste non è un’opera di Joan Miró?

   

  risposta corretta: c.

   

Sogno causato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio è un’opera di Salvador Dalí del 1944. Miró realizzò Il carnevale di Arlecchino nel 1924-25, Numeri e costellazioni innamorati di una donna è del 1941, mentre La speranza del condannato a morte è del 1974. 


   


   


   


  834. «In questa battaglia attuale vedo dalla parte fascista solo le forze obsolete, e dall’altra parte, le persone le cui immense risorse creative daranno alla Spagna un potere che stupirà il mondo intero». Miró appose questa frase

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1937, allo scoppio della guerra civile spagnola, Miró decise di sostenere la causa repubblicana progettando un francobollo da un franco. Il design era molto semplice: un contadino, dai toni prevalentemente gialli e rossi solleva il pugno chiuso, come il saluto dei lealisti repubblicani. Accompagna il disegno la scritta “Aidez l’Espagne”. Il francobollo non fu mai emesso, ma Miró ne trasse delle stampe cui aggiunse questa frase.


   


   


   


  835. Miró ha disegnato il manifesto dei Mondiali di calcio del

   

  risposta corretta: c.

   

Quasi novantenne, Joan Miró realizzò un poster per celebrare i Mondiali di Spagna dell’82. Coloratissimo, il disegno fu usato successivamente in numerose campagne pubblicitarie del turismo spagnolo.


   


   


   


  836. Tra le tecniche di automatismo vi è anche il cosiddetto metodo paranoico-critico praticato da

   

  risposta corretta: a.

   

Il metodo paranoico-critico fu usato da Dalí a partire dagli anni Trenta del Novecento. Attraverso la paranoia, l’artista metteva a nudo il proprio inconscio e le immagini prodotte non erano altro che la razionalizzazione dei propri deliri (momento critico). Dalí affermò: «[...] Da più di trent’anni l’ho inventato e lo applico con successo, [...] si tratterebbe della sistemazione più rigorosa dei fenomeni e dei materiali più deliranti, con l’intenzione di rendere tangibilmente creative le mie idee più ossessivamente pericolose [...]».


   


   


   


  837. Colazione in pelliccia (1936) è un’opera di 

   

  risposta corretta: a.

   

La tedesca Meret Oppenheim è stata una delle più importanti esponenti della scultura surrealista. Colazione in pelliccia (oggi al Museum of Modern Art di New York) è una delle sue opere più famose. Consiste in una tazza da tè con piattino e cucchiaino, interamente ricoperta da pelliccia di gazzella. Sembra che l’idea sia nata da una conversazione con Picasso. L’uomo, notando un bracciale ricoperto di pelliccia indossato dalla giovane donna, disse che qualunque cosa sarebbe potuto essere di pelliccia. «Anche questa tazza con piattino», ribatté Oppenheim.


   


   


   


  838. Quale surrealista fu ribattezzato da André Breton Avida Dollars?

   

  risposta corretta: a.

   

A metà degli anni Trenta, Breton, leader dei surrealisti ormai in rotta con Dalí, lo soprannominò, per irriderlo, Avida Dollars, anagrammando le lettere del suo nome. Dalí, infatti, pur professandosi antiborghese, mostrava un forte interesse per il denaro. Il soprannome fu profetico, soprattutto quando, negli anni Quaranta, dopo il suo trasferimento negli Stati Uniti, iniziò a produrre opere sempre più commerciali.


   


   


   


  839. Con quale famoso cineasta del Novecento ha collaborato Salvador Dalí?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1945 Dalí, che aveva avuto già delle esperienze con il cinema, fu contattato da Alfred Hitchcock. Il regista stava girando il film Io ti salverò e chiese all’artista di realizzare alcune scene di carattere onirico. Data la complessità del progetto del catalano, però, l’opera fu fortemente ridimensionata e dai venti minuti previsti si passò a tre. Poi Dalí fu contattato anche da Walt Disney. Insieme concepirono lo storyboard del cortometraggio Destino. Alla fine però il progetto fu sospeso e portato a termine dal nipote di Disney solo nel 2003. 


   


   


   


  840. Dalí realizzò Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia nel

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu realizzato dall’artista catalano nel 1938. In quest’opera sviluppa il tema del sogno, in cui vi sono molteplici forme dai contorni indefiniti e che dunque possono assumere significati diversi e contraddittori. 


   


   


   


  841. Quale affermazione sul dipinto La tentazione di Sant’Antonio (1946) di Dalí è falsa?

   

  risposta corretta: d.

   

La produzione del film Gli affari privati di Bel Ami con Angela Lansbury e George Sanders indisse un concorso per inserire un dipinto con questo soggetto in una scena. Dalí partecipò con quest’opera che rappresenta il santo nudo nel deserto davanti a un cavallo e degli elefanti che trasportano le sue tentazioni. Alla fine vinse un’opera di Max Ernst. 


   


   


   


  842. Nella Sfinge di Barcellona, un collage misto ad acquerello del 1939, Dalí inserì il volto di un’attrice. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Il titolo completo dell’opera in questione è Shirley Temple, il più giovane mostro sacro del cinema. L’artista, infatti, dedicò all’enfant prodige del cinema di allora quest’opera insolita in cui la testa della bambina è tratta da un ritaglio di giornale e apposta sul corpo di una leonessa rossa con i seni da donna e le unghie bianche. Intorno alla figura vi sono delle ossa e sulla testa un pipistrello. 


   


   


   


  843. Dove è esposta La persistenza della memoria (1931) di Dalí? 

   

  risposta corretta: b.

   

La persistenza della memoria è esposta dal 1934 al Museum of Modern Art di New York a seguito di una donazione. Nel 1954 Dalí ne realizzò una seconda versione, La disintegrazione della persistenza della memoria, oggi a San Pietroburgo in Florida. 


   


   


   


  844. Quale episodio della vita di Magritte sarebbe alla base della sua abitudine di nascondere i volti di quasi tutti i protagonisti delle sue opere?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel marzo 1912, quando l’artista aveva tredici anni, la madre Régina Bertinchamps si suicidò gettandosi nel fiume Sambre. Quando fu recuperato il corpo, la camicia che indossava era completamente avvolta attorno al capo; questo avrebbe “ispirato” l’artista, secondo un’interpretazione in chiave psicanalitica, nel dipingere spesso soggetti con il volto coperto o nascosto. Secondo alcune teorie, addirittura l’artista sarebbe stato presente al momento del ritrovamento del cadavere.


   


   


   


  845. Oltre l’arte, qual era un’altra grande passione di Magritte?

   

  risposta corretta: b.

   

Magritte e sua moglie Georgette Berger amavano moltissimo gli animali, in particolare i loro cani pomerania. Magritte gli era così attaccato che addirittura minacciò di non presentarsi a una mostra negli Stati Uniti se non avesse potuto portarli con sé. Nel 1944 realizzò Le Civilisateur, dedicato a Jack, uno dei suoi amati animali. 


   


   


   


  846. Qual è il titolo dell’opera di Magritte del 1953 in cui un uomo con la bombetta è rappresentato sotto forma di “pioggia”?

   

  risposta corretta: c.

   

In Golconda Magritte rappresentò una serie di uomini tutti uguali nell’aspetto (abito nero, ombrello e bombetta) ma non nei volti, sotto forma di “pioggia” (o di figure fluttuanti nell’aria) sopra le tipiche case belghe. Il titolo fa riferimento a una città indiana che in passato fu sfruttata per l’estrazione dei diamanti e successivamente abbandonata.


   


   


   


  847. Nel dipinto L’assassino minacciato (1926) di Magritte è presente

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato nel 1926 e custodito al moma di New York, rappresenta in un interno una donna assassinata stesa su un divano. L’assassino è ancora dentro la stanza, distratto da un grammofono. Dalla finestra, tre uomini osservano la scena. Altri due uomini, invece, si trovano nella stanza attigua a quella in cui si è compiuto il crimine, pronti a catturare l’assassino.


   


   


   


  848. Nel dipinto La riproduzione vietata (1937) di Magritte quale libro viene riflesso nello specchio?

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto fu commissionato dal poeta Edward James e raffigura un uomo di spalle davanti a uno specchio, che però non riflette il volto della figura ma nuovamente la sua schiena. Si presume che l’uomo sia lo stesso James. Su una mensola è poggiato il romanzo Le avventure di Arthur Gordon Pym di Edgar Allan Poe, scrittore molto apprezzato da Magritte. A differenza dell’uomo, il libro è invece riflesso nello specchio.


  Astrattismo


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  849. La pittrice tedesca Gabriele Münter è stata, tra il 1902 e il 1915, la compagna di

   

  risposta corretta: a.

   

Nata nel 1887 a Berlino, intraprese una relazione con Vasilij Kandinskij nel 1902 nonostante lui fosse già sposato. Fu tra i fondatori del gruppo Der Blaue Reiter (“Il cavaliere azzurro”). Dopo la fine del rapporto, trattenne diverse opere dell’ex compagno che donò al Lenbachhaus di Monaco alla fine degli anni Cinquanta, insieme a una serie di opere sue e di altri artisti del Der Blaue Reiter. 


   


   


   


  850. In che anno Vasilij Kandinskij pubblicò il saggio Lo spirituale nell’arte?

   

  risposta corretta: b.

   

Nell’agosto del 1910 a Murnau, in Baviera, dove si era trasferito qualche tempo prima, Kandinskij pubblicò Lo spirituale nell’arte. Nel testo l’artista sottolinea come la pittura, al pari della musica, possa suscitare sensazioni spirituali attraverso i colori e non necessariamente attraverso la rappresentazione del reale. 


   


   


   


  851. A quale strumento musicale Kandinskij associa il colore verde?

   

  risposta corretta: c.

   

In Lo spirituale nell’arte Kandinskij individua per ogni colore le emozioni che questi suscitano nello spettatore, paragonandole a quelle di uno strumento musicale. Il verde rappresenta la quiete, ed è associato al tono calmo e semigrave del violino. 


   


   


   


  852. Dove è custodito il primo acquerello di Kandinskij che sancisce la nascita “ufficiale” dell’Astrattismo?

   

  risposta corretta: b.

   

Kandinskij dipinse Senza titolo nel 1910, un acquerello in cui sono scomparsi tutti i riferimenti al reale. Secondo alcuni studi, l’opera sarebbe in realtà stata realizzata tre anni dopo e poi retrodatata dal pittore. In ogni caso, il dipinto è custodito al Centro Pompidou di Parigi, donato dalla moglie Nina Kandinskij nel 1976.


   


   


   


  853. Dove morì Kandinskij?

   

  risposta corretta: b.

   

Negli anni Trenta Kandinskij, che si era trasferito in Germania dalla Russia, andò in Francia, dove nel 1939 ottenne la cittadinanza. Morì il 13 dicembre 1944 a Neuilly-sur-Seine, tre giorni prima di compiere settantotto anni.


   


   


   


  854. Nel 1901 Paul Klee compì un viaggio decisivo per la sua formazione artistica. Dove?

   

  risposta corretta: a.

   

Paul Klee giunse in Italia nell’ottobre del 1901, appena ventiduenne, insieme all’amico Hermann Haller, visitando varie località della penisola. Era partito già con la decisione che non sarebbe mai diventato un musicista (come invece avrebbero voluto i suoi genitori), ma un pittore. In Italia trovò la conferma definitiva della sua vocazione artistica, e rifletté molto sulla sua tecnica artistica e creatività. Annotò tutte le sue impressioni di viaggio in una serie di taccuini e nelle lettere che inviava alla sua fidanzata Lily. 


   


   


   


  855. Cosa accomuna i pittori Delacroix e Klee?

   

  risposta corretta: c.

   

Entrambi gli artisti compirono un viaggio nell’Africa settentrionale, rimanendone profondamente colpiti. Delacroix giunse in Africa nel 1832 insieme a una delegazione inviata dal re di Francia, mentre Klee viaggiò a Tunisi nel 1914. Per entrambi il viaggio fu determinante per la scoperta del colore, che in seguito divenne caratteristico della loro produzione.


   


   


   


  856. Klee realizzò per il figlio Felix

   

  risposta corretta: a.

   

Quando Felix, il figlio dell’artista, aveva sei anni, si entusiasmò per uno spettacolo di marionette. Klee, allora, gli costruì un teatrino in legno con decine di marionette realizzate tra il 1916 e il 1925 con materiali disparati, quasi sempre con ciò che trovava in casa, come guanti, filo da cucito, scatole di fiammiferi ecc.


   


   


   


  857. Nell’opera di Paul Klee Monumenti a G. del 1929 vi sono rappresentazioni di

   

  risposta corretta: a.

   

Nell’opera, gesso e acquerello su tela, sono rappresentate stilizzate le piramidi di Giza (“G”, infatti, sta per Giza) inserite all’interno di lunghe bande orizzontali di vari colori che rimandano alle atmosfere del deserto, come l’ocra e il rosso. La forma triangolare delle piramidi interrompe la monotonia delle strisce orizzontali. In basso, sono presenti anche le palme, anch’esse stilizzate. 


   


   


   


  858. Il Bauhaus di Weimar era

   

  risposta corretta: a.

   

Il Bauhaus era una scuola di arte e architettura fondata a Weimar nel 1919 dall’architetto Walter Gropius. Qui si studiavano numerose discipline e si puntava molto sui laboratori creativi e artigianali. L’ideologia dominante era democratica e liberale: gli allievi collaboravano insieme con i docenti e vi era una discreta presenza femminile, cosa rara per quel tempo. Nel 1924 Gropius, a causa di problemi con gli accademici locali, fu costretto a trasferire la sede del Bauhaus a Dessau, per chiuderlo definitivamente nel 1933 a seguito dell’ascesa del nazismo.  


   


   


   


  859. Quale designer nel 1925-26 realizzò un modello di poltrona dedicata a Kandinskij?

   

  risposta corretta: b.

   

Il tedesco Marcel Breuer realizzò una poltrona estremamente essenziale: si componeva di sei elementi di tubolare d’acciaio assemblati insieme. La seduta, la spalliera e i braccioli erano realizzati con un robusto tessuto cucito sull’anima d’acciaio. La poltrona si chiamava M3, ma è comunemente detta Vasilij perché si ritiene che sia stata dedicata da Breuer a Kandinskij dopo che l’artista russo l’aveva ammirata. 


   


   


   


  860. La rivista «De Stijl» fu fondata nel 

   

  risposta corretta: a.

   

«De Stijl» (“Lo stile”) è il nome del periodico fondato a Leida da Mondrian e Van Doesburg, il cui primo numero fu pubblicato nell’ottobre 1917. Fu chiuso nel 1932 per un totale di novanta uscite. 


   


   


   


  861. Quale delle seguenti affermazioni sul Neoplasticismo non è corretta?

   

  risposta corretta: b.

   

Con lo scoppio della prima guerra mondiale, Mondrian tornò in Olanda, sua terra natale, dopo alcune esperienze in Europa. Nel 1917 fondò, insieme ad altri artisti, il Neoplasticismo, movimento che aveva come obiettivo la conquista dell’ordine spirituale attraverso le forme geometriche pure e i colori primari. Le idee del gruppo erano diffuse attraverso la rivista «De Stijl», il cui nome, per estensione, divenne sinonimo del movimento. Per divergenze interne, il gruppo si sciolse intorno al 1926. Mondrian si trasferì in America solo nel 1940, dove rimase fino alla morte, avvenuta nel 1944.


   


   


   


  862. Broadway Boogie-Woogie di Mondrian si trova

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, realizzato da Mondrian tra il 1942 e il 1943, dopo il trasferimento negli Stati Uniti, si trova presso il Museum of Modern Art di New York. Prima di entrare nelle collezioni del museo, il dipinto fu di proprietà della scultrice brasiliana Maria Martins.


   


   


   


  863. Mondrian durante il suo soggiorno americano collaborò con gli aaa, un gruppo che proponeva la diffusione dell’arte astratta negli Stati Uniti. “aaa” stava per

   

  risposta corretta: a.

   

aaa è l’acronimo di American abstract artists, un movimento sorto negli anni Trenta per promuovere l’arte astratta. Nel 1939 Albert Gallatin, insieme ad altri, organizzò una mostra personale di Mondrian negli Stati Uniti, così da permettergli di ottenere un visto e fuggire dall’imminente guerra. L’artista olandese giunse negli Stati Uniti nell’ottobre del 1940 e vi rimase fino alla morte, avvenuta nel 1944. Durante il soggiorno americano contribuì notevolmente alle attività di aaa, influenzando anche lo stile di molti di loro, come Alice Trumbull Mason, Irene Rice Pereira e Lee Krasner.


   


   


   


  864. Kazimir Malevič teorizzò un nuovo movimento astrattista chiamato

   

  risposta corretta: c.

   

Kazimir Malevič (1878-1935) ideò il Suprematismo intorno al 1913, esponendo le sue teorie prima nel Manifesto suprematista, redatto nel 1915 in collaborazione con il poeta Vladimir Majakovskij, e poi nel 1920 con il saggio Il suprematismo, ovvero il mondo della non rappresentazione. Il Suprematismo cercava nell’arte la supremazia della pura visione e l’abolizione non solo del reale, ma anche di qualunque possibile significato.


  Architettura tra Otto e Novecento


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  865. Nel 1888 Giuseppe Brentano vinse un concorso per

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1885 la Veneranda Fabbrica del duomo di Milano bandì un concorso internazionale per il completamento della facciata del duomo. Al termine della prima fase del concorso, furono scelti alcuni progetti, tra cui quelli di Brentano che ottenne di visitare le più importanti cattedrali gotiche europee per trarre ispirazione per il progetto definitivo presentato nel 1888. Purtroppo l’architetto morì prematuramente l’anno successivo: il suo progetto venne messo da parte e il prospetto fu completato soltanto nel 1892, mantenendo l’accostamento fra manierismo, barocco e neogotico.


   


   


   


  866. In che anno fu collocata la celebre Madonnina del duomo di Milano?

   

  risposta corretta: c.

   

La Veneranda Fabbrica del duomo, l’istituzione che dalle origini si occupava del cantiere del duomo di Milano in tutti i suoi aspetti, nella seconda metà del xviii secolo indisse un concorso per realizzare una statua da collocare sulla guglia maggiore del duomo. Vinse lo scultore Giuseppe Perego, che vi lavorò tra il 1769 e il 1773. L’opera, in lamine di rame rivestite d’oro e sostenute da un’anima in ferro, fu collocata nel dicembre del 1774.


   


   


   


  867. Il Crystal Palace è stato simbolo dell’Expo internazionale di Londra nel

   

  risposta corretta: a.

   

Il Crystal Palace è il simbolo della Grande esposizione delle opere dell’industria di tutte le Nazioni, considerata la prima esposizione universale, svoltasi nel 1851. La struttura, in vetro e ferro, fu edificata a Hyde Park sul progetto di Joseph Paxton, esperto in serre. Smontato nel 1852, fu spostato nella zona di Sydenham e usato per altre manifestazioni, finché non fu distrutto in un incendio nel 1936.


   


   


   


  868. Il progetto per il Monumento alla Terza Internazionale di Vladimir Tatlin è un tipico esempio di arte

   

  risposta corretta: a.

   

Tatlin, massimo esponente del Costruttivismo, credeva nella funzione sociale dell’arte. Il termine “costruttivismo” fu usato in relazione alle sue opere nel 1913, ma fu solo dopo la Rivoluzione russa che il movimento prese maggior vigore. Il Monumento alla Terza Internazionale, rimasto allo stadio di modello in scala, fu commissionato nel 1919 dall’organizzazione internazionale dei partiti comunisti. Tatlin progettò una torre composta da spirali concentriche in acciaio alta più di 400 metri. Al suo interno ci sarebbero stati tre ambienti rotanti a forma di cubo, piramide e cilindro, per ospitare attività rispettivamente legislative, amministrative e legate alla comunicazione.


   


   


   


  869. Casa Milà di Antoni Gaudí a Barcellona è stata progettata come

   

  risposta corretta: a.

   

Casa Milà è un grande edificio residenziale a più piani progettato dall’architetto catalano tra il 1906 e il 1912. L’edificio, noto anche come La Pedrera, è concepito come una grande roccia scavata dagli agenti atmosferici che determinano una serie di profili ondulati sovrapposti, con aperture in cui si trovano balconi e finestre. La dimora fu commissionata dal ricco imprenditore Pere Milà.


   


   


   


  870. Palazzo Stoclet dell’architetto viennese Josef Hoffmann, tipico esempio di Art Nouveau in architettura, si trova a

   

  risposta corretta: c.

   

Il palazzo – che sintetizza gli ideali dell’Art Nouveau di armonia e fusione tra le arti – fu edificato tra il 1905 e il 1911 a Bruxelles su commissione del collezionista d’arte Adolphe Stoclet. È una villa urbana in cui le varie parti sono visivamente autonome le une dalle altre per forme, arredi e colori. Uno degli spazi più famosi è la sala da pranzo, decorata con due grandi mosaici dorati di Klimt. 


   


   


   


  871. Di che nazionalità era Alvar Aalto?

   

  risposta corretta: a.

   

L’architetto Hugo Alvar Henrik Aalto, uno dei massimi esponenti del Razionalismo, nacque a Kuortane, in Finlandia, il 3 febbraio 1898. Si laureò a Helsinki nel 1921 e intraprese una lunga carriera fatta di preziosi successi tra Europa e Stati Uniti. Morì a Helsinki l’11 maggio 1976.


   


   


   


  872. Qual è l’unica opera realizzata da Aalto in Italia?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1966 Alvar Aalto avviò il progetto della chiesa dell’Assunta a Riola di Vergato, nel Bolognese. Purtroppo, il cantiere fu avviato solo dieci anni dopo. La chiesa fu consacrata nel 1978, per cui l’architetto non poté vederla finita. La chiesa, mononavata, è caratterizzata da quattro ampi costoloni trasversali in calcestruzzo di forma trapezoidale.


   


   


   


  873. Villa Savoye a Poissy in Francia è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Villa Savoye è un edificio privato eretto tra il 1929 e il 1931 dall’architetto Charles-Édouard Jeanneret, conosciuto come Le Corbusier (con la collaborazione del cugino Pierre Jeanneret, anch’egli architetto). La villa fu commissionata dal broker Pierre Savoye come casa di campagna per sé e la propria famiglia. Divenne di proprietà dello stato nel 1958 e oggi è patrimonio dell’umanità dell’unesco. 


   


   


   


  874. Quale tra questi elementi non fu inserito da Le Corbusier in Verso una architettura del 1923, tra i cinque punti che avrebbero dovuto caratterizzare l’architettura del xx secolo?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1923 Le Corbusier pubblicò Verso una architettura, un testo in cui sono riassunti i cinque punti su cui doveva basarsi l’architettura del xx secolo. Essi erano: i pilotis, ovvero esili ma robusti pilastri in calcestruzzo per sollevare la residenza dal terreno, il tetto-giardino, le finestre a nastro, la pianta libera e la facciata libera. Tra i punti non vi è menzione del numero dei piani degli edifici.


   


   


   


  875. In quale città Le Corbusier costruì il primo complesso residenziale teorizzato negli anni Quaranta con il nome Unità di abitazione?

   

  risposta corretta: b.

   

A partire dal 1946, nell’ambito dei programmi di ricostruzione postbellica promossi dal governo francese, Le Corbusier realizzò Unità di abitazione, un grandioso complesso abitativo composto da 337 appartamenti su diciassette piani, capace di ospitare oltre millecinquecento persone. La prima di queste strutture fu costruita a Marsiglia.


   


   


   


  876. Dove si trova la celebre Casa sulla cascata o Fallingwater progettata da Frank Lloyd Wright nel 1936?

   

  risposta corretta: a.

   

Fallingwater è l’opera più celebre di Frank Lloyd Wright, edificata nei pressi del ruscello Bear Run, in Pennsylvania, nel 1936, su richiesta di Edgar J. Kaufmann, filantropo e miliardario di Pittsburgh. Massimo esempio dell’architettura organica (secondo la quale gli edifici devono essere progettati tenendo conto dei suggerimenti ambientali e biologici del contesto in cui si troveranno), la villa fu completata nel 1939 e utilizzata da Kaufmann per le vacanze fino agli anni Cinquanta. Negli anni Sessanta passò allo Stato e divenne un museo.


   


   


   


  877. Chi ha progettato la Torre Einstein a Potsdam, in Germania?

   

  risposta corretta: a.

   

L’edificio, un osservatorio astrofisico, fu progettato dal tedesco Erich Mendelsohn tra il 1917 e il 1921. Fu realizzato per volontà di Erwin Finlay-Freundlich, un astrofisico che necessitava di una stazione per lo studio della teoria della relatività di Einstein. Lo scienziato era interessato al fenomeno della deviazione luminosa, per cui la torre è dotata anche di un complesso sistema di specchi. 


   


   


   


  878. La forma del Guggenheim Museum progettato da Wright a New York ricorda quella di

   

  risposta corretta: c.

   

L’edificio fu progettato da Wright nel 1943 lungo la Fifth Avenue nel cuore di New York, su commissione del miliardario e collezionista Solomon Robert Guggenheim. La struttura ricorda la forma di una conchiglia o comunque di un organismo naturale spiraliforme. Il museo è costruito appunto attorno a una grande rampa elicoidale che sale verso l’alto e culmina in una cupola vetrata.


   


   


   


  879. Quale dei seguenti architetti ha fatto parte del collettivo Gruppo 7 del Politecnico di Milano?

   

  risposta corretta: d.

   

Il Gruppo 7 fu un collettivo composto da sette giovani architetti del Politecnico di Milano che proponevano un’architettura in cui gli elementi del Razionalismo erano uniti con il recupero della tradizione classica mediterranea. Nacque nel 1926 per iniziativa di Giuseppe Terragni, Gino Pollini, Luigi Figini, Guido Frette, Sebastiano Larco Silva, Carlo Rava e Ubaldo Castagnoli (poi sostituito da Adalberto Libera). Nel 1928 aderirono al Movimento italiano per l’architettura razionale e si sciolsero nel 1931.


   


   


   


  880. Il Palazzo di Giustizia di Milano fu progettato da

   

  risposta corretta: c.

   

Il Palazzo di Giustizia di Milano fu progettato dal romano Marcello Piacentini, uno dei più attivi architetti del regime fascista. Nato a Roma nel 1881 e morto nel 1960, fu anche accademico e ideologo del monumentalismo che caratterizzò l’architettura di quel periodo. L’edificio, a pianta trapezoidale, caratterizzato da otto cortili di diversa ampiezza, fu realizzato negli anni Trenta.


   


   


   


  881. In che anno nacque ufficialmente il Metropolitan Museum of Art di New York?

   

  risposta corretta: c.

   

Il museo fu fondato nel 1870. Quattro anni prima, l’avvocato e intellettuale John Jay ebbe l’idea – pare durante un pranzo a Parigi con vari uomini d’affari e politici – di fondare una «istituzione nazionale e una galleria d’arte». Nel novembre del 1869 nacque la Union League Club, una sorta di associazione che aveva il compito di presiedere la nascita dell’istituzione. Secondo la carta di fondazione, si trattava di «istituire e conservare un museo e una biblioteca d’arte, di incoraggiare e incrementare lo studio delle belle arti e l’applicazione delle arti all’industria e alla vita pratica».


  “Ritorno all’ordine” e Realismo italiano


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  882. Con la locuzione “ritorno all’ordine” si intende

   

  risposta corretta: d.

   

Al termine della prima guerra mondiale, gli eccessi talvolta toccati dalle sperimentazioni avanguardistiche furono considerati “inopportuni” di fronte al dramma vissuto dall’umanità. Si cercò un’arte più tradizionale e classicheggiante, quasi per un istintivo bisogno di calma e tranquillità. Molti avanguardisti vi aderirono, come Picasso. L’espressione si ricollega al “rappel à l’ordre” del poeta e saggista francese Jean Cocteau, che negli anni Venti auspicava un’arte più aderente alla realtà. 


   


   


   


  883. O’ Prevetariello, custodito presso il Museo nazionale di San Martino a Napoli è un dipinto di

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto fu realizzato intorno al 1869-70 da Antonio Mancini, artista romano che attingendo all’ambiente popolare di Napoli realizzò il dipinto del Prevetariello, ritratto di un giovane chierichetto napoletano. Il ragazzino, rappresentato in primo piano, guarda verso lo spettatore con sguardo fiero e determinato. 


   


   


   


  884. Il Ritratto di Silvana Cenni (1922) di Felice Casorati spesso viene accostato, a causa di alcune analogie compositive, a un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Nell’opera di Casorati, la donna siede rigidamente frontale e con sguardo ieratico davanti a una finestra, con le braccia distese lungo i braccioli di una poltrona. La posa, così come la nitidezza compositiva, ricorda la Madonna della Misericordia (1445-1462 ca.) di Piero della Francesca.


   


   


   


  885. La pittrice Daphne Maugham sposò

   

  risposta corretta: a.

   

Nata a Londra nel 1897 in una famiglia di artisti, compì un viaggio in Italia nel 1925. A Torino, dopo essere rimasta colpita da un’opera di Casorati, volle diventare sua allieva. Nel 1931 i due si sposarono e tre anni dopo nacque il figlio Francesco. Rimase sempre a Torino, dove morì nel 1982.


   


   


   


  886. Quale tra i seguenti artisti fu tra i fondatori del gruppo Novecento nel 1922?

   

  risposta corretta: b.

   

Il movimento nacque a Milano nel 1922 per iniziativa di Mario Sironi, insieme ad altri sei artisti: Achille Funi, Leonardo Dudreville, Anselmo Bucci, Emilio Malerba, Pietro Marussig e Ubaldo Oppi. Il gruppo proponeva un’arte ispirata alla classicità prediligendo soggetti come ritratti, paesaggi e nature morte. Fu molto appoggiato dalla critica d’arte Margherita Sarfatti, che organizzò diverse mostre per loro. Il gruppo si sciolse prima della seconda guerra mondiale. 


   


   


   


  887. Lo scultore Giacomo Manzù si dedicò spesso alla rappresentazione di

   

  risposta corretta: b.

   

A partire dal 1938 e fino al 1991, anno della sua morte, lo scultore bergamasco Giacomo Manzoni (detto Manzù) realizzò circa trecento sculture di cardinali. L’artista ebbe l’idea dopo una visita alla basilica di San Pietro a Roma, durante la quale vide vari alti prelati attorno al pontefice. Nel 1936 realizzò una prima scultura che poi distrusse, mentre due anni dopo avviò la famosa serie di sculture.


   


   


   


  888. Scipione è lo pseudonimo usato da

   

  risposta corretta: b.

   

Scipione è il nome con cui è maggiormente conosciuto Gino Bonichi, artista nato a Macerata nel 1904, appartenente alla cosiddetta scuola romana. A quindici anni si ammalò di tubercolosi e fu ricoverato in un sanatorio dove rimase fino al 1924. Esperto anche di letteratura e poesia, si spense nel 1933 ad Arco, presso Trieste, a causa delle conseguenze della sua malattia.


   


   


   


  889. In Crocifissione del 1941, opera che suscitò scandalo, Renato Guttuso rappresentò

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera si discosta notevolmente dall’iconografia tradizionale della Crocifissione e suscitò grande scandalo, soprattutto per la presenza dei nudi (tra cui la Maddalena). Guttuso, a tal proposito, affermò: «La nudità dei personaggi non voleva avere intenzione di scandalo. Era così perché non riuscivo a vederli, a fissarli in un tempo: né antichi né moderni, un conflitto di tutta una storia che arrivava fino a noi [...]». L’opera, infatti, non rappresenta solo la Passione di Cristo, ma anche e soprattutto il supplizio di tutti coloro che soffrono e subiscono angherie per le loro idee.


   


   


   


  890. Calciatori di Renato Guttuso è un dipinto databile al

   

  risposta corretta: c.

   

Intorno al 1965 Guttuso realizzò un dipinto raffigurante tre calciatori (due indossano la maglia azzurra) impegnati in un’azione. L’artista si interessò più volte al mondo del calcio: suo, per esempio, è un disegno realizzato in occasione della vittoria italiana ai Mondiali di Spagna dell’82, in cui la coppa è sorretta dalle mani di Dino Zoff, il capitano della squadra.


  Realismo del Novecento 
tra Messico e Stati Uniti


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  891. In Autoritratto con collana di spine Frida Kahlo porta al collo un ciondolo a forma di

   

  risposta corretta: a.

   

Nel dipinto del 1940 l’artista rappresenta sé stessa mentre guarda innanzi con uno sguardo a metà tra l’orgoglio e la rassegnazione. Il ciondolo della collana rappresenta un colibrì, mentre a fianco a lei si trovano un gatto nero e una scimmietta. 


   


   


   


  892. Nel 1954 Frida Kahlo si rappresentò insieme al ritratto di un potente uomo politico del Novecento. Di chi si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Anche per sottolineare la sua fede politica nel comunismo, l’artista rappresentò sé stessa insieme a un ritratto di Stalin, morto l’anno precedente. Come in altre opere di questo periodo, il dipinto manca di precisione e cura dei dettagli, forse a causa degli antidolorifici che era costretta ad assumere. Morirà poco tempo dopo l’esecuzione dell’opera.


   


   


   


  893. Storie del Messico è un dipinto murale di

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto murale fu realizzato negli anni Trenta del Novecento da Diego Rivera. Rappresenta tutte le battaglie del popolo messicano dall’età precolombiana fino alla contemporaneità dell’artista. Si tratta di un’opera dal forte carattere celebrativo e propagandistico: Rivera militava nel partito comunista ed era specializzato in opere che esaltavano le antiche origini del suo popolo e la ribellione contro gli oppressori.


   


   


   


  894. Il banchiere americano Rockefeller commissionò a Rivera un murale per un suo palazzo a New York. Quando però vide il risultato, ne ordinò la distruzione. Perché?

   

  risposta corretta: a.

   

Nei primi anni Trenta del Novecento, Rivera realizzò per Rockefeller L’uomo controllore dell’universo (o L’uomo nel crocevia dei cammini). Vi inserì, però, un ritratto di Lenin, insieme ad altri esponenti dell’anticapitalismo. Il banchiere ne ordinò la copertura e in seguito la distruzione. Nel 1934 Rivera rappresentò lo stesso soggetto nel Palazzo delle Belle Arti di Città del Messico.


   


   


   


  895. Madre migrante (1936) è un celebre scatto fotografico di

   

  risposta corretta: a.

   

Nella foto scattata da Lange è immortalata l’operaia americana Florence Leona Christie Thompson, con alcuni dei suoi sette figli. La donna è colta con un’espressione preoccupata. La fotografa incontrò la donna mentre quest’ultima sostava in un campo di migranti, Nipomo Mesa, mentre era in viaggio verso l’Arizona, alla ricerca di migliori condizioni di vita per la sua famiglia.


   


   


   


  896. Il fotografo Robert Capa documentò

   

  risposta corretta: a.

   

Capa partecipò, in qualità di fotoreporter, a ben cinque conflitti armati, tra cui la seconda guerra mondiale. Il 6 giugno 1944 partecipò allo sbarco in Normandia. In fase di stampa, però, la maggior parte degli scatti andò perduta, tranne undici fotografie che, seppur mosse, mostrano la drammaticità dell’evento.


   


   


   


  897. In American Gothic Grant Wood rappresentò

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1930 l’artista rappresentò sua sorella Nan con indosso un severo abito scuro e Byron McKeeby, il proprio dentista, con una salopette di jeans e un forcone in mano. Alle loro spalle inserì un edificio in stile neogotico e altri elementi di campagna. Gli abitanti dell’Iowa si offesero per essere stati rappresentati come contadini e puritani. Ancora più infuriata fu la sorella, rappresentata con un aspetto molto rigido e come la moglie di un uomo anziano. Per farsi perdonare, il pittore le dedicò un ritratto l’anno successivo in cui è elegantemente vestita, dall’aspetto fresco e luminoso, mentre tiene in mano un pulcino. 


   


   


   


  898. Quale affermazione su Georgia O’Keeffe è corretta?

   

  risposta corretta: b.

   

Il linguaggio artistico di O’Keeffe è associabile al Precisionismo, una corrente americana che si rifà alle geometrie cubiste e futuriste per rappresentare gli spazi delle metropoli, rappresentate con forme geometriche precise e definite.


   


   


   


  899. L’americano Ansel Adams è stato un fotografo specializzato in 

   

  risposta corretta: c.

   

Nato a San Francisco nel 1902, si appassionò alla fotografia paesaggistica in giovanissima età, quando nel 1916 gli fu regalata una macchina fotografica in occasione di una vacanza. Tra le sue opere più note, si ricorda Il Grand Teton e il fiume Snake del 1942, in cui la scelta del punto di vista rialzato permette allo spettatore di cogliere la vastità del panorama fino alle montagne sullo sfondo. Nel 1932 fu tra i fondatori del Gruppo f/64, in cui i fotografi aderenti rifiutavano qualunque manipolazione artificiosa della pellicola. Morì nel 1984 in California.


   


   


   


  900. Jo Painting (1936) è l’unico dipinto in cui un artista rappresentò sua moglie intenta a dipingere. Chi è l’autore? 

   

  risposta corretta: a.

   

Si tratta dell’unico ritratto che Edward Hopper fece a sua moglie, la pittrice Josephine Nivison, mentre era intenta a dipingere. Raffigura il profilo sinistro del viso della donna, di mezz’età, con il braccio destro sollevato ma tagliato dal margine della tela. Forse tiene in mano un pennello. Hopper mal vedeva le aspirazioni artistiche della moglie (benché la donna fosse più famosa di lui quando si conobbero) e probabilmente è per questa ragione che il riconoscimento del suo ruolo di artista si evince dal titolo ma è negato dall’immagine.


   


   


   


  901. In Status quo, una delle caricature che Hopper dedicò alla sua vita matrimoniale, compare

   

  risposta corretta: a.

   

Edward Hopper era molto geloso di Arthur, il gatto di sua moglie Jo Nivison. Riteneva che la donna desse più attenzioni all’animale che a lui. In questa caricatura, il gatto diventa il padrone di casa e siede a tavola, insieme alla donna, davanti a un arrosto fumante, mentre lui è accucciato ai piedi del tavolo. Il disegno è conosciuto anche con il titolo The Great God Arthur. Alla fine, comunque, la donna cedette alle insistenze del marito e lasciò il gatto nel suo vecchio studio.


   


   


   


  902. Hopper realizzò un famoso dipinto che rappresenta un’elegante donna intenta a leggere mentre viaggia in treno. Qual è il titolo dell’opera?

   

  risposta corretta: a.

   

L’olio fu realizzato nel 1938 e rappresenta probabilmente la moglie del pittore (certamente fece da modella per una serie di disegni preparatori), elegantemente vestita e intenta a sfogliare una rivista in treno. La tonalità dominante del quadro è il verde. In un disegno preparatorio, la donna guarda fuori dal finestrino, ma alla fine l’artista scelse questa composizione così da dare maggior senso di introspezione alla figura.


   


   


   


  903. Come si chiama il locale in cui si trovano i protagonisti di I nottambuli (Nighthawks) di Hopper? 

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto, realizzato nel 1942, rappresenta un locale in cui gli ultimi avventori si intrattengono fino a tarda ora. È considerato uno dei più famosi dipinti dell’artista americano. Il nome del locale è Phillies, e non è chiaro se l’artista si sia ispirato o meno a un locale realmente esistente all’epoca nel Greenwich Village di Manhattan.


   


   


   


  904. In Superstrada a quattro corsie di Hopper è rappresentato un uomo

   

  risposta corretta: b.

   

Il dipinto ha come tema una stazione di benzina nei pressi di una superstrada desolata. Un uomo maturo, seduto su una sedia di legno, fuma un sigaro assorto nei propri pensieri e ignora una donna che dalla finestra del locale, con veemenza, lo sta chiamando. La tensione tra i due è palpabile e stride con la tranquillità totale del posto in cui si trovano. Il dipinto è del 1956. 


   


   


   


  905. L’ultimo dipinto realizzato da Hopper prima della morte rappresenta

   

  risposta corretta: a.

   

L’ultimo dipinto fu realizzato nel 1966 e rappresenta due attori con un costume da Pierrot su un palco, mentre si inchinano davanti al pubblico per ringraziarlo. Secondo alcuni le loro sembianze sono quelle del pittore e della moglie. Hopper morì l’anno successivo. 


   


   


   


  906. Quale artista messicano realizzò negli anni Venti del Novecento un’opera dedicata a delle calciatrici?

   

  risposta corretta: c.

   

Ángel Zárraga (1886-1946), pittore messicano vissuto in Francia e appassionato di calcio, è considerato il primo artista ad aver dipinto un quadro raffigurante delle calciatrici. L’opera, del 1922, si intitola Las futbolistas ed è esposta a Città del Messico. Raffigura tre donne muscolose con la divisa della loro squadra in primo piano, con alle spalle il campo da gioco. Zárraga realizzò altre opere “innovative” sullo sport, come una natura morta a tema e il primo ritratto di un calciatore di colore. 


  Informale


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  907. Hourloupe – termine che non ha alcun significato particolare – è un ciclo di opere realizzate tra gli anni Sessanta e Settanta da

   

  risposta corretta: b.

   

L’artista francese Jean Dubuffet (1901-1985) realizzò a partire dal 1962 e fino al 1974 (e poi più sporadicamente fino al 1983, due anni prima della morte) una serie di opere dedicate a un qualcosa (oggetto o personaggio) dalle caratteristiche bestiali e grottesche. La serie comprende pitture, sculture e installazioni dalle forme indefinite caratterizzate da solo tre colori: blu, rosso e bianco (a volte racchiusi in forme dai contorni neri).


   


   


   


  908. Quale dei seguenti termini non designa uno dei tre tipi fondamentali di approccio all’Informale?

   

  risposta corretta: b.

   

L’Informale solitamente si distingue in tre macrocategorie: gestuale, in cui si mette in evidenza la foga creativa attraverso il braccio e il pennello dell’artista; segnico, in cui prevale il “segno” lasciato sulla tela; materico, in cui si cerca di fondare uno spazio pittorico mediante la sovrapposizione di materiali, come strati di colore, tessuti o superfici diverse. 


   


   


   


  909. L’artista informale Francis Bacon si confrontò nel corso della sua carriera con l’opera di

   

  risposta corretta: d.

   

Bacon si avvicinò prima al Cubismo e al Surrealismo, poi all’Informale, creando delle figure distorte e spaventose, che sottolineano la solitudine umana. Più volte si confrontò con l’opera di Velázquez, come nell’olio del 1953 Studio dal ritratto di papa Innocenzo x di Velázquez. Di qualche anno dopo sono gli studi per un ritratto di Van Gogh ispirati all’autoritratto del Pittore sulla strada di Tarascona. Negli anni Ottanta fu influenzato anche da Ingres. A differenza dei primi due, per i quali si era concentrato sulla rielaborazione di una sola opera, nel caso del pittore francese si confrontò con diversi suoi dipinti. 


   


   


   


  910. Jackson Pollock mise a punto una tecnica chiamata

   

  risposta corretta: a.

   

A partire dal 1947 l’artista americano mise a punto la tecnica del dripping (già in parte ideata da Max Ernst qualche anno prima). Il termine deriva dal verbo inglese to drip, che letteralmente significa “sgocciolare”. Infatti, l’artista utilizza il pennello per far sgocciolare in modo più o meno regolare i colori sulla tela poggiata per terra. 


   


   


   


  911. L’arte di Pollock fu molto influenzata da

   

  risposta corretta: b.

   

Per arrivare all’Action painting Pollock studiò molto l’arte dei nativi americani. Nel 1941, per esempio, visitò più volte la Indian Art of the United States, una mostra sull’arte dei nativi americani che si tenne quell’anno. Osservò anche le dimostrazioni di alcuni stregoni che manifestavano la loro creatività entrando in una sorta di trance. Il principio alla base delle due tecniche era molto simile: così come i nativi facevano derivare le loro opere dagli spiriti guida, l’Action painting lo faceva dall’inconscio.


   


   


   


  912. Come morì Pollock?

   

  risposta corretta: c.

   

Pollock morì a soli quarantaquattro anni a causa di un incidente stradale, l’11 agosto 1956, causato dal fatto che si era messo al volante in stato di ebbrezza. Con lui in macchina c’erano la sua amante, la pittrice Ruth Kligman, e un’amica della donna, Edith Metzger. Solo Kligman sopravvisse all’incidente.


   


   


   


  913. Quale artista utilizzò dei sacchi di juta per le sue opere?

   

  risposta corretta: a.

   

Nato a Città di Castello nel 1915, Alberto Burri si accostò all’arte dopo la seconda guerra mondiale, nel corso della quale era stato anche prigioniero in Texas. Comincia la serie dei sacchi nei primi anni Cinquanta, realizzando una serie di composizioni caratterizzate dall’assemblaggio di sacchi di juta (o parte di essi) laceri e consumati, di grana e colori differenti. 


   


   


   


  914. I famosi tagli di Lucio Fontana sono chiamati

   

  risposta corretta: b.

   

Nato in Argentina nel 1899, Lucio Fontana studiò a Milano dove il padre scultore si trasferì con la propria famiglia. La serie di Concetti spaziali si ricollega allo Spazialismo, un movimento artistico sorto nel secondo dopoguerra dove non si voleva imporre allo spettatore un tema figurativo, ma doveva essere egli stesso a crearlo attraverso le proprie emozioni davanti alla tela. Le opere di Fontana consistono in dei monocromi con una serie di tagli affiancati, solitamente incisi sulla tela dall’autore, come nel caso di Concetto spaziale, Attese, dove il sottotitolo allude al numero stesso dei tagli sulla tela, che corrisponde alle aspettative del singolo (per cui una tela con un solo taglio avrà Attesa per sottotitolo).


   


   


   


  915. Mark Rothko fu uno dei massimi esponenti

   

  risposta corretta: b.

   

Nato in Russia nel 1903, ma vissuto negli Stati Uniti, Marcus Rothkovich (in arte Mark Rothko) è considerato uno dei protagonisti del Color field painting, movimento in cui le tele erano interamente dipinte con bande di colore. Il Color field painting ha assunto caratteristiche diverse a seconda delle aree in cui si è sviluppato. L’arte di Rothko, per esempio, è caratterizzata prevalentemente dall’accostamento di campi di colore contrastanti.


  Pop art


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  916. Da dove provenivano i genitori di Andy Warhol?

   

  risposta corretta: d.

   

Andrew Warhola, meglio conosciuto come Andy Warhol, nacque a Pittsburgh, in Pennsylvania, il 6 agosto 1928, figlio di Ondrej (poi trasformato in Andrew) Warhola e di Júlia Justína Zavacká. La famiglia era originaria di Miková, attualmente parte della Slovacchia nord-orientale, ed era emigrata negli Stati Uniti: il padre era arrivato nel 1914, mentre la madre lo aveva raggiunto qualche anno dopo.


   


   


   


  917. Che ruolo ebbe Valerie Solanas nella vita di Andy Warhol?

   

  risposta corretta: b.

   

Valerie Solanas è stata una scrittrice e attivista americana che il 3 giugno 1968 sparò a Andy Warhol sull’atrio del suo studio. L’artista rimase gravemente ferito e non si riprese mai del tutto, né fisicamente né psicologicamente. Non è mai stato del tutto chiarito il motivo del gesto. I due si erano conosciuti l’anno prima e Solanas aveva dato a Warhol la bozza di un suo testo perché ne producesse un film. Warhol però non aveva apprezzato molto il suo lavoro e prima affermò di averlo perso, poi le offrì una parte in un altro film, a titolo di risarcimento. I rapporti furono sempre tesi e più volte la donna si rese protagonista di stalking nei confronti di Warhol. 


   


   


   


  918. Come aveva Andy Warhol ribattezzato il proprio atelier?

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1962 Andy Warhol prese in affitto una grande mansarda al numero 231 nella 47a strada di Midtown Manhattan, dove fondò il suo studio e vi radunò artisti e collaboratori. Chiamò l’atelier Factory per evidenziare che si trattava di un vero e proprio laboratorio di sperimentazione artistica: si dipingeva, si creavano le famose serigrafie del pittore, si facevano feste, musica e cinema. Nel 1968 Andy spostò la Factory al sesto piano di un altro edificio, al numero 33 di Union Square West.


   


   


   


  919. Come si intitola il film diretto da Warhol con protagonista il poeta e performer John Giorno del 1964?

   

  risposta corretta: c.

   

Andy Warhol girò Sleep con Giorno come protagonista, che per cinque ore e venti minuti dormiva. Il film, uno dei primi esperimenti di Warhol nel cinema, fu girato nella casa della gallerista Eleanor Ward, a Lyme, nel Connecticut.


   


   


   


  920. In Do it Yourself del 1962 Andy Warhol realizzò

   

  risposta corretta: b.

   

Do it Yourself si compone di un pattern stampato sulla tela in cui è rappresentato un paesaggio con una casa e un viale alberato. Alcune parti sono colorate, altre sono lasciate in bianco da colorare in base a una corrispondenza numero-colore. Ironicamente, Warhol lascia allo spettatore il compito di completare le aree mancanti. 


   


   


   


  921. In che anno e di cosa morì Andy Warhol?

   

  risposta corretta: b.

   

Warhol morì a New York il 22 febbraio 1987 a seguito di un intervento alla cistifellea. Spirò la mattina dopo l’operazione a causa di un’aritmia, nonostante l’intervento fosse andato apparentemente a buon fine. Fu sepolto accanto alla madre a Pittsburgh.


   


   


   


  922. Just what is it that makes today’s homes so different, so appealing? è un’opera di

   

  risposta corretta: b.

   

Si tratta di un collage realizzato nel 1956 dal londinese Richard Hamilton (1922-2011) e utilizzato come locandina della mostra This is Tomorrow, una mostra organizzata dall’Independent Group, un sodalizio di artisti e intellettuali di cui Hamilton faceva parte. Il collage riproduce l’interno di un’abitazione, in cui compaiono gli elementi caratteristici della cultura pop americana del tempo, come il famoso prosciutto in scatola Ham, un robot aspirapolvere, una pin-up e un culturista. 


   


   


   


  923. Un segno distintivo della produzione di Roy Lichtenstein era l’utilizzo della tecnica chiamata

   

  risposta corretta: a.

   

Roy Lichtenstein fece grande uso della Ben-day, una tecnica consistente nell’ordinato accostamento di puntini colorati ravvicinati, distanziati o sovrapposti, per creare, tramite un’illusione ottica, i mezzi toni cromatici come in M-Maybe (1965). La tecnica fu sperimentata per la prima volta nell’ultimo quarto del xix secolo dall’illustratore Benjamin Henry Day Jr. 


   


   


   


  924. Quale frase pensa la protagonista di M-Maybe di Roy Lichtenstein?

   

  risposta corretta: c.

   

La tela fa parte delle opere di Lichtenstein ispirate ai fumetti. L’artista statunitense realizzava solitamente una singola vignetta e il titolo corrispondeva alle prime parole della scena, le quali, essendo estrapolate dal contesto, non avevano alcun senso compiuto. In questo caso il soggetto rappresenta una vignetta in cui una giovane donna dai capelli biondi e l’espressione molto agitata sta pensando: “M-Maybe he became ill and couldn’t leave the studio”, ovvero “F-forse era malato e non poteva abbandonare lo studio”.


   


   


   


  925. Engagement Ring (L’anello di fidanzamento) di Roy Lichtenstein fu ispirato da 

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto è stato ispirato da una tavola del fumetto Winnie Winkle pubblicato da Martin Branner il 16 luglio 1961 sul «Chicago Tribune». L’opera rappresenta una donna dell’alta società che, tra il perplesso e lo spaventato, chiede a un uomo «It’s... it’s not an engagement ring. Is it?», ovvero «Questo... questo non è un anello di fidanzamento, vero?».


   


   


   


  926. A Bigger Splash (1967) di David Hockney si trova presso

   

  risposta corretta: a.

   

Hockney, uno dei massimi esponenti dell’arte pop britannica, nel 1964 si trasferì in California. Qui, tre anni dopo, realizzò A Bigger Splash, un acrilico su tela che rappresenta la tipica piscina di una moderna casa americana in una giornata molto luminosa. In primo piano c’è un trampolino che conduce l’occhio dello spettatore al punto in acqua in cui qualcuno si è appena tuffato. L’opera è entrata nelle collezioni della Tate Gallery nel 1981. 


  Arte concettuale, Arte povera, 
Happening, Body art


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  927. Yves Klein realizzò una serie di opere monocromatiche. Qual era il colore più utilizzato dall’artista francese?

   

  risposta corretta: c.

   

Per Klein il monocromo rappresentava l’esito ultimo della sua ricerca pittorica orientata alla rappresentazione dell’immaterialità e dell’assoluto. Agli inizi degli anni Cinquanta cominciò a firmarsi “Yves le Monochrome” e a ridurre progressivamente la sua tavolozza fino a utilizzare solo il blu. Secondo l’artista di Nizza, infatti, questo colore a differenza degli altri non ha dimensioni spazio-temporali. Nel 1956 creò l’International Klein Blue (ikb), una particolare tonalità di blu che divenne caratteristica della sua produzione. Per Klein questo colore era «la più perfetta espressione del blu».


   


   


   


  928. Cosa sono le Antropometrie di Yves Klein?

   

  risposta corretta: a.

   

A partire dal 1960 Klein sperimentò le Antropometrie: alcune modelle venivano cosparse di ikb e l’opera d’arte era creata dalla traccia che i loro corpi lasciavano sulle tele. L’artista non interveniva direttamente e materialmente nel processo creativo, ma dava istruzioni alle modelle sui movimenti da compiere.


   


   


   


  929. Michelangelo Pistoletto è considerato una delle personalità più importanti

   

  risposta corretta: b.

   

Michelangelo Pistoletto è uno dei protagonisti dell’Arte Povera. Nato a Biella nel 1933, si formò inizialmente nella bottega paterna di restauro, poi presso l’agenzia pubblicitaria di Armando Testa. Iniziò a esporre nel 1955. Nel biennio 1961-62 realizzò i Quadri specchianti in cui lo spettatore viene replicato all’interno dell’opera in quanto la superficie è composta da acciaio inox riflettente. Tra il 1965 e il 1966 produsse gli Oggetti in meno, una tra le opere simbolo dell’Arte Povera. A cavallo tra gli anni Settanta e Ottanta si dedicò anche alla scultura. 


   


   


   


  930. La Venere degli stracci di Pistoletto è basata su una riproduzione di una statua di

   

  risposta corretta: d.

   

Il modello originale della celebre Venere degli stracci (1967) di Pistoletto è una riproduzione in cemento bianco della Venere vincitrice (o Venere della mela) dello scultore neoclassico Bertel Thorvaldsen. La statua è collocata in modo da dare le spalle allo spettatore e sta come per addentrarsi all’interno di una vera e propria montagna di indumenti e panni vecchi e stropicciati. 


   


   


   


  931. In cosa consisteva la nota performance Imponderabilia di Marina Abramovic e Ulay?

   

  risposta corretta: b.

   

Nel 1977 i due performer – all’epoca colleghi e compagni di vita – organizzarono Imponderabilia presso la Galleria d’Arte Moderna di Bologna. I due erano completamente nudi e posti l’uno di fronte l’altro nell’ingresso del museo. Per accedere all’interno del museo, gli spettatori dovevano passare tra i due corpi. Lo spazio era ristretto, per cui bisognava passare di lato e scegliere quale dei due nudi fronteggiare. La performance suscitò scandalo e fu bloccata dalla polizia dopo circa novanta minuti dal suo inizio. 


   


   


   


  932. Quale artista realizzò la serie degli Achromes negli anni Sessanta del Novecento?

   

  risposta corretta: b.

   

A partire dal 1957 Piero Manzoni realizzò i suoi primi Achromes, delle superfici perfettamente bianche, trattate con gesso o caolino su tela. Il termine “achrome”, infatti, fa riferimento proprio all’assenza di colore e sarà perseguita dall’artista fino alla morte, anche se con molte variazioni e in maniera meno continuativa, quando, dal 1959, si dedicherà a gesti “clamorosi”, come la celeberrima Merda d’artista.


   


   


   


  933. Come si chiamava la rivista che Piero Manzoni fondò nel 1959 insieme a Enrico Castellano?

   

  risposta corretta: b.

   

Manzoni e Castellano nel 1959 fondarono «Azimuth», una rivista d’arte uscita in soli due numeri (il secondo nel gennaio del 1960). La rivista ospitò gli interventi di importanti critici d’arte. Collegata a essa, i due aprirono a Milano una galleria d’arte chiamata Azimut.


   


   


   


  934. Allan Kaprow presentò la performance 18 Happenings in 6 Parts nel 1959 a

   

  risposta corretta: a.

   

18 Happenings in 6 Parts fu organizzato da Kaprow presso la Reuben Gallery di New York nell’ottobre del 1959. La performance era divisa in sei parti da tre happening svolti contemporaneamente. L’inizio e la conclusione di ciascuna performance erano indicati dal suono di una campana, mentre un doppio suono avrebbe scandito la fine dell’esibizione.


   


   


   


  935. Orgien-Mysterien Theater era una forma di happening ideata da

   

  risposta corretta: c.

   

Nitsch apparteneva all’Azionismo viennese. Fondato nei primi anni Sessanta del Novecento, questo gruppo era caratterizzato da performance ritenute cruente e oscene dall’opinione pubblica, ma che nelle intenzioni degli artisti avevano un valore catartico. Orgien-Mysterien Theater (“Teatro delle orge e dei misteri”) fu organizzato da Nitsch tra il 1960 e il 1963, in cui erano uniti sesso, morte, violenza ed elementi dionisiaci. In un’occasione, per esempio, organizzò delle performance in cui gli artisti gettavano il colore su tele appese alle pareti, ma sostituì la vernice rossa con il sangue di un agnello sacrificato.


  Mix: esperienze artistiche 
tra Otto e Novecento


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  936. Il purista Tommaso Minardi realizzò un autoritratto, oggi agli Uffizi, in cui si trova

   

  risposta corretta: c.

   

Prima di avvicinarsi al Purismo, il pittore realizzò nel 1813 un autoritratto in cui si trova dentro una soffitta che fungeva da studio e abitazione. È seduto su un materasso poggiato per terra, in una stanza colma di oggetti, tra cui una tavolozza e altri strumenti da lavoro, due teschi (uno umano), una libreria, un letto sfatto e una scrivania con altri oggetti. L’ambientazione trasandata suggerisce l’idea che il pittore conducesse al tempo una vita modesta e solitaria.  


   


   


   


  937. Il Purismo si rifaceva alla pittura

   

  risposta corretta: a.

   

Sulla scia dei Nazareni – artisti tedeschi che proponevano un rinnovamento dell’arte religiosa prendendo come modello l’arte quattrocentesca italiana e tedesca – negli anni Trenta del xix secolo in Italia nacquero i puristi. Gli artisti che si identificavano in questo gruppo si rifacevano ai maestri del Tre e Quattrocento italiano, in sintonia con quanto avveniva in ambito letterario, dove gli scrittori si rifacevano allo stile trecentesco. Nel 1843 il “leader” del gruppo, il pittore e letterato Antonio Bianchini, pubblicò il manifesto Del Purismo nelle arti.


   


   


   


  938. Il dipinto del praghese Jakub Schikaneder, Omicidio in casa (1890), illustra un episodio di

   

  risposta corretta: b.

   

Jakub (o Jacob) Schikaneder (Praga 1855-1924), figlio di un modesto impiegato di un ufficio doganale tedesco, riuscì a completare gli studi prima a Praga e poi a Monaco, dedicandosi poi all’arte. Il dipinto, inserito in un filone di opere basate sulla condizione femminile, mette in evidenza il dolore, lo sgomento e la mortifera quiete dopo il tragico fatto.


   


   


   


  939. Quale di questi non può essere annoverato tra gli artisti dell’Arte Pompier (o accademica)? 

   

  risposta corretta: d.

   

L’Arte Pompier è un genere artistico francese di metà Ottocento basato sul gusto neoclassico che si studiava nelle accademie. Non è chiara l’origine del nome, che potrebbe fare riferimento agli elmi dei personaggi dell’antichità che ricordavano quelli dei moderni pompieri, oppure potrebbe ricollegarsi al nome di un gruppo di artisti chiamati “pompeisti” o “neogreci”. Caratteristiche di quest’arte sono il virtuosismo tecnico e la scelta di soggetti, che rimandano all’antico o alle Scritture. Cabanel (noto, tra l’altro, per il famoso Angelo caduto), Gérôme e Bouguereau sono alcuni tra i massimi esponenti della pittura accademica. Non ne fa parte, invece, Sisley. 


   


   


   


  940. Nel dipinto Dante e Virgilio all’Inferno di William-Adolphe Bouguereau quale canto viene rappresentato?

   

  risposta corretta: d.

   

Il dipinto illustra il xxx canto dell’Inferno, nella x bolgia dell’viii cerchio in cui sono puniti i falsari. 


   


   


   


  941. Sinfonia in bianco n. 1, conosciuta anche come The White Girl, è un’opera di

   

  risposta corretta: c.

   

Si tratta di un dipinto realizzato tra il 1861 e il 1862 dall’americano James Abbott McNeill Whistler esposto al Salon des Refusés. Rappresenta Joanna Hiffernan, modella amata dal pittore, vestita di bianco, in piedi su una pelle di lupo anch’essa bianca e con un giglio in mano. Il bianco dominante della tela crea un interessante contrasto con i capelli scuri della donna. 


   


   


   


  942. Nel 1908 il pittore Giovanni Boldini immortalò la marchesa Luisa Casati insieme a 

   

  risposta corretta: c.

   

Boldini realizzò molti ritratti dell’eccentrica marchesa milanese. In quest’opera la donna, abbigliata con un sontuoso vestito nero e un enorme cappello piumato, posa con un levriero, anch’esso scuro, accovacciato ai suoi piedi. La marchesa, che aveva fatto della stravaganza la sua principale caratteristica, entusiasta del ritratto – che era stato esposto al Salon nel 1909 e si era guadagnato il titolo di “Antigioconda” da un critico francese – chiese nel 1911 a Boldini un secondo ritratto, stavolta con delle piume di struzzo. La marchesa, inoltre, fu ritratta da molti altri artisti, come Umberto Boccioni e Giacomo Balla.


   


   


   


  943. Nel dipinto La prima colazione di Édouard Vuillard (1868-1940), compare in primo piano

   

  risposta corretta: a.

   

Il dipinto, del 1903, ha per protagonista la madre del pittore, seduta a tavola in un interno borghese. L’artista ha spesso rappresentato la madre intenta nelle sue attività quotidiane, prediligendo, in questa fase, le tematiche intimiste familiari ma anche forse un po’ soffocanti.


   


   


   


  944. Per realizzare la scultura Angelica e Ruggero in sella all’ippogrifo, Antoine-Louis Barye si avvalse della collaborazione di 

   

  risposta corretta: c.

   

Antoine-Louis Barye, uno dei maggiori scultori francesi del xix secolo, realizzò il modello di questa scultura bronzea nel 1844, completandola però solo una decina di anni dopo, collaborando con un altro scultore, Charles Cordier, il quale aiutò Barye nel trattamento del corpo bronzeo con smalto champlevé, oro brunito e argento patinato. L’opera è un felice esempio del connubio tra arte e industria che si stava realizzando in quel tempo.


   


   


   


  945. Al Museo d’Orsay è custodito un olio di Jules-Élie Delaunay raffigurante un episodio relativo alla peste a Roma ispirato alla storia di

   

  risposta corretta: a.

   

L’opera risale al 1869 e rappresenta alcuni uomini già morti mentre altri stanno morendo di peste e cercano rifugio davanti a una statua del dio della medicina Esculapio. In quel momento si svolge un episodio della storia di san Sebastiano, così come è narrata nella Legenda aurea: «Apparve allora, in tutto il suo splendore, un angelo buono il quale ordinò a quello cattivo, armato di un punteruolo, di battere sulle case di modo che, tanti colpi riceveva una casa, tanti sarebbero stati i suoi morti».


   


   


   


  946. In che anno fu realizzato il primo uovo Fabergé?

   

  risposta corretta: c.

   

Nel 1885 lo zar Alessandro iii decise di regalare alla moglie Marija Fëdorovna un uovo di Pasqua d’oro e pietre preziose. Contattò dunque uno dei gioiellieri più rinomati del momento, Peter Carl Fabergé, russo di ascendenze francesi, il quale realizzò un uovo che esternamente era bianco, mentre all’interno presentava un tuorlo dorato e una piccola gallina, anch’essa dorata e con due rubini al posto degli occhi. La sorpresa era una piccola e fedele riproduzione della corona reale. L’opera riscosse un enorme successo e a Fabergé fu commissionato ogni anno un nuovo uovo. Alla morte di Alessandro iii, il successore Nicola ii continuò la tradizione, raddoppiando però le commissioni: un uovo per la madre e uno per la moglie, fino al 1917. Per gli zar furono realizzate in tutto cinquantasette uova. 


   


   


   


  947. Vanga e latte, Bestie da soma e L’erede sono tre opere di

   

  risposta corretta: a.

   

Teofilo Patini, nato a Castel di Sangro nel 1840 e morto a Napoli nel 1906, si specializzò nella rappresentazione della civiltà contadina abruzzese del suo tempo, evidenziandone le condizioni sociali, la povertà e la dignità.


   


   


   


  948. Il fotografo Henri Cartier-Bresson realizzò un “reportage” in un borgo in

   

  risposta corretta: b.

   

Il fotografo francese, durante un viaggio in Italia agli inizi degli anni Cinquanta del Novecento, visitò il borgo di Scanno, in Abruzzo, e ne immortalò gli scorci e gli abitanti nella loro quotidianità. 


   


   


   


  949. Nel 2017 fu avviata una petizione on line per chiedere che il Metropolitan Museum of Art censurasse un dipinto di Balthus perché ritenuto inneggiante alla pedofilia. Di quale opera si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

La petizione, partita da una donna americana, chiedeva che il Metropolitan Museum non esponesse più Thérèse Dreaming, il dipinto del 1938 in cui la modella dodicenne Thérèse Blanchard posa seduta in maniera scomposta su una sedia, lasciando intravedere le mutandine. Secondo la petizione, che raggiunse migliaia di firme, il dipinto «[...] romanticizza la sessualizzazione di una bambina [...]». L’opera, tuttavia, è rimasta al suo posto.


   


   


   


  950. Quale pittore vissuto nel xix secolo fu definito “il Raffaello dell’uva” per via dei suoi soggetti?

   

  risposta corretta: a.

   

Luigi Monteverde (Lugano, 1841-1923) nacque in una famiglia di umili origini che si trasferì per qualche tempo, dopo la nascita del pittore, in Sud America, tra Buenos Aires e Montevideo. Rientrato in Europa, Monteverde si formò presso l’Accademia di Brera e si specializzò nella pittura di genere e nelle nature morte, specialmente con uva, da cui gli derivò il particolare soprannome. 


   


   


   


  951. Il venditore di fiammiferi (1920) custodito presso la Staatsgalerie di Stoccarda è un dipinto di

   

  risposta corretta: a.

   

L’olio rappresenta un reduce della prima guerra mondiale a cui sono stati amputati tutti gli arti (e presumibilmente è anche diventato cieco, come suggeriscono gli occhiali da sole), che cerca di sopravvivere vendendo fiammiferi per strada. L’uomo cerca di farsi notare dai passanti, reclamizzando le scatole di fiammiferi (le frasi escono dalla sua bocca come in un fumetto), ma nessuno pare prestargli attenzione: le persone, di cui si vedono solo le gambe che camminano in fretta, passano oltre.


   


   


   


  952. Käthe Kollwitz (1867-1945) era specializzata in immagini

   

  risposta corretta: c.

   

L’artista, di origini prussiane, realizzò numerose opere di denuncia sociale, ovvero immagini in cui erano rappresentati il dolore e le condizioni di vita degli oppressi. Tra le sue opere più famose si ricorda la litografia Donna con il bambino morto del 1903, in cui è immortalata una donna che abbraccia con trasporto il corpo senza vita del figlio.


   


   


   


  953. La celebre immagine di Hitler, sul cui busto è sovrapposta la radiografia di un esofago con una pila di monete al posto della spina dorsale, è un fotomontaggio realizzato nel 1932 da

   

  risposta corretta: a.

L’artista, nato Helmut Herzfeld (sostituì il suo nome con uno più “americano” per esprimere la sua opposizione al nazionalismo tedesco), nel 1919 aderì al Dada tedesco e si specializzò nel fotomontaggio politico. Quest’opera, dal titolo Adolf il superuomo ingoia oro e vomita sciocchezze, fu realizzata nel 1932 e sottolinea come il capitalismo fosse alla base del nazismo.


   


   


   


  954. Qual era l’oggetto protagonista principale dell’opera di Dan Flavin?

   

  risposta corretta: d.

   

L’artista minimalista Dan Flavin (New York, 1933-1996) si specializzò a partire dal 1963 in installazioni di tubi al neon di fattura industriale, modulandoli in varie forme. Una delle sue serie più famose si intitola Monuments to V. Tatlin, dedicata a Vladimir Tatlin. 


   


   


   


  955. Chi ha realizzato il fregio del Parlamento nel Palazzo di Montecitorio a Roma?

   

  risposta corretta: a.

   

Tra il 1908 e il 1912 Giulio Aristide Sartorio (Roma, 1860-1932) decorò la Camera dei deputati a Montecitorio con un lungo fregio composto da cinquanta tele per un totale di oltre duecentottanta figure tra uomini e animali. Le immagini raffigurano, con toni epici e magniloquenti, le vicende del popolo italiano. A proposito di quest’opera, Sartorio affermò: «[...] Nessuna grande decorazione avrebbe potuto appagarmi come questa, nessun’altra avrebbe potuto offrire sì largo campo alla mia mano [...]».


   


   


   


  956. Dopo l’orgia (1928) è un dipinto di

   

  risposta corretta: a.

   

Cagnaccio di San Pietro è lo pseudonimo di Natalino Bentivoglio Scarpa. L’opera, rifiutata dalla Biennale del 1928 per il soggetto ritenuto oltraggioso, rappresenta tre modelle nude, scompostamente addormentate su un pavimento rosso, tra bottiglie vuote, carte da gioco e mozziconi di sigaretta, al termine di una festa (con orgia, stando al titolo) da poco conclusasi. 


   


   


   


  957. Nel 1847, a quindici anni, Gustave Doré pubblicò la sua prima raccolta di litografie. Il tema era

   

  risposta corretta: a.

   

L’editore Charles Philipon nel 1847 propose a Doré un contratto triennale per produrre una pagina a settimana per la nuova rivista «Le Journal pour rire». Nello stesso periodo, Philipon pubblicò la prima raccolta ufficiale del giovane artista, dedicata alle fatiche di Ercole, con la casa editrice Aubert.


   


   


   


  958. Quale di queste opere è stata realizzata da Gaetano Previati?

   

  risposta corretta: b.

   

La danza delle ore fu dipinta da Gaetano Previati intorno al 1894 ed esposta per la prima volta alla Biennale di Venezia del 1899. Il dipinto rappresenta dodici donne – le dodici ore della mitologia classica – che personificano i diversi momenti della giornata e danzano tenendosi per mano attorno alla terra. I raggi del sole illuminano l’intera composizione caricando l’immagine di un’aurea di poesia e misticismo.  


   


   


   


  959. Nel dipinto Per ottanta centesimi! (1895) di Angelo Morbelli sono rappresentati

   

  risposta corretta: b.

   

Il divisionista Angelo Morbelli (1853-1919) trattò in più di un’occasione il tema delle mondine, per denunciarne le dure condizioni di lavoro. Il titolo fa riferimento alla misera paga delle lavoratrici. Le donne sono rappresentate di schiena e chinate, intente a lavorare con i piedi nell’acqua.


   


   


   


  960. Il manifesto pubblicitario su cui capeggiava un soldato armato e la scritta “Fate tutti il vostro dovere!” (1917) fu realizzato da

   

  risposta corretta: b.

   

Il manifesto fu realizzato da Achille Lucien Mauzan, un francese vissuto a lungo in Italia. L’opera, diffusa durante la prima guerra mondiale, rappresenta un soldato italiano che punta il dito verso lo spettatore per ricordare il “dovere patriottico” di sottoscrivere un prestito presso il Credito italiano per finanziare la guerra. Il manifesto fu stampato in oltre mezzo milione di copie e certamente contribuì all’incremento delle sottoscrizioni.


   


   


   


  961. Quale affermazione su Compleanno di Marc Chagall è corretta?

   

  risposta corretta: a.

   

Marc Chagall realizzò quest’opera nel 1915, quando vide Bella Rosenfeld, da poco tempo sua moglie, che stava sistemando la stanza per festeggiare il compleanno del pittore. Nell’opera, la donna avanza sul pavimento rosso con dei fiori in mano da sistemare in un vaso. Chagall con un gesto impossibile (fluttuando nell’aria e con la testa rovesciata) la bacia.


   


   


   


  962. Quale tra queste non è un’opera dell’olandese Lawrence Alma-Tadema?

   

  risposta corretta: d.

   

La congiura dei Lampugnani è un celebre dipinto dell’italiano Francesco Hayez. Lawrence Alma-Tadema (1836-1912) fu famoso soprattutto per i suoi soggetti legati all’antica Roma, di cui raffigurò il lusso, le piacevolezze e la decadenza. Le rose di Eliogabalo raffigurano l’aneddoto secondo cui l’imperatore inondò i suoi commensali con una cascata di petali d’oro. Nel tepidarium rappresenta una donna distesa in uno degli ambienti delle terme. In Primavera è dipinta una festa romana in onore di Flora.


   


   


   


  963. John Singer Sargent è stato un importante

   

  risposta corretta: a.

   

John Singer Sargent è stato un pittore di origini statunitensi nato a Firenze nel 1856. Si specializzò nei ritratti dell’aristocrazia e dell’alta borghesia europea e americana, ispirandosi principalmente a Monet e Velázquez, da cui trasse i virtuosismi cromatici e le pennellate fluide. Tra le sue opere, ricordiamo il ritratto a figura intera di Virginie Avegno, moglie del banchiere Pierre Gautreau.


   


   


   


  964. Chi, intorno al 1883, ha realizzato un ritratto del critico d’arte Théodore Duret oggi esposto al Metropolitan Museum of Art di New York?

   

  risposta corretta: b.

   

Il ritratto è di James Abbott McNeill Whistler. Duret è rappresentato in piedi in abito da sera, senza alcun elemento che faccia intuire la sua professione, come invece generalmente era in uso. L’uomo sembra essere stato colto alla fine di una serata elegante, con il cilindro in una mano e un ventaglio nell’altra. Inoltre, regge sul braccio un soprabito femminile, come se attendesse di porgerlo a una donna. Il dipinto è conosciuto anche con il titolo di Accordo in color carne e nero, molte opere dell’artista infatti evocano temi musicali.


   


   


   


  965. L’olandese Anton Sminck van Pitloo, trasferitosi in Italia, realizzò molte vedute e dipinti ambientati a 

   

  risposta corretta: c.

Anton Sminck van Pitloo, conosciuto anche come “l’olandese napoletano”, si trasferì nella città partenopea dove fondò la cosiddetta scuola di Posillipo. Nacque ad Arnhem nel 1770, si formò a Parigi e poi in Italia. Rimase a Napoli dove trovò ispirazione nelle bellezze del territorio. I cittadini presero a chiamarlo semplicemente signor Pitloo o signor Pitlù. Lui stesso iniziò a firmarsi Antonio Pitloo. 


  Arte orientale


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  966. Habiballah di Sava è stato un

   

  risposta corretta: b.

   

Habiballah di Sava è stato un miniaturista iraniano attivo agli inizi del xvii secolo. È noto per le decorazioni del testo Il linguaggio degli uccelli di Farid al-Din ‘Attar, poeta iraniano del xii secolo, dedicato alla ricerca spirituale di Dio attraverso la metafora degli uccelli. Nel xvii secolo il manoscritto divenne di proprietà di Abbas il Grande, che vi fece aggiungere da Habiballah di Sava e altri alcune scene. La più famosa è il colloquio degli uccelli, in cui diversi tipi di pennuti sono inseriti in un paesaggio fatto di alberi e rocce, mentre ascoltano il suono di un’upupa, animale ritenuto nella cultura islamica messaggero divino.


   


   


   


  967. Il tappeto di Ardebil del Victoria and Albert Museum di Londra risale all’epoca

   

  risposta corretta: a.

   

Fu annodato nella moschea di Sheikh Safi ad Ardebil in Iran, sotto lo Shah Tahmasp i, a metà del xvi secolo, quindi durante il periodo safavide (1501-1736). Giunse in Inghilterra alla fine del xix secolo.


   


   


   


  968. Cos’è il taotie nell’arte cinese?

   

  risposta corretta: a.

   

Chiamato da alcuni “maschera d’orco”, il taotie è un tipo di decorazione che rappresenta il volto di un essere mostruoso dagli enormi occhi. Fu particolarmente diffuso durante la dinastia Shang (1600-1046 a.C.). Questo tipo di immagine, riprodotta su vasi e altri oggetti, aveva probabilmente un valore apotropaico. 


   


   


   


  969. Il pittore Wu Daozi è tradizionalmente considerato l’iniziatore della pittura di genere

   

  risposta corretta: c.

   

Wu Daozi (680-760 ca.), artista vissuto durante la dinastia Tang (618-907), è tradizionalmente considerato l’iniziatore della pittura di paesaggio, anche se non vi sono dati certi. Secondo una delle varie leggende sulla sua figura, riprodusse in un solo giorno il corso del fiume Jialing all’interno del palazzo imperiale, basandosi solo sulla sua memoria. Delle sue opere sono giunte per lo più riproduzioni di epoche successive.  


   


   


   


  970. La serie di stampe Trentasei vedute del monte Fuji è stata realizzata da

   

  risposta corretta: c.

   

Le Trentasei vedute del monte Fuji furono pubblicate nel 1830 da Hokusai. Si trattava di una serie di stampe che riproducevano dei paesaggi con lo sfondo del monte Fuji. Inizialmente Hokusai usò solo il colore blu di Prussia, per poi passare a una gamma cromatica più variegata. A questa raccolta appartiene la famosa Grande onda presso la costa di Kanagawa, in cui tre imbarcazioni si trovano in balìa della furia del mare. 


   


   


   


  971. Nel 1812 Hokusai si trasferì nella località di Nagoya, dove realizzò una delle sue opere più famose, pubblicata poi a partire dal 1814. Di cosa si tratta?

   

  risposta corretta: a.

   

Dopo il trasferimento a Nagoya, Hokusai realizzò i Manga (“schizzi sparsi”), titolo abbreviato di Educazione dei principianti tramite lo spirito delle cose. Schizzi sparsi di Hokusai, una raccolta in quindici volumi (pubblicati tra il 1814 e il 1878, di cui gli ultimi due dopo la morte dell’artista). Essa consiste in centinaia di immagini di varia natura, di flora, fauna, scene di vita quotidiana, fenomeni atmosferici, divinità ecc.


   


   


   


  972. Pescatrice di Awabi e piovra (1814 ca.) di Hokusai è un’immagine

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 1814 Hokusai pubblicò la raccolta Spasimi d’amore, in cui è contenuta questa immagine. Considerata una delle opere erotiche più famose dell’artista giapponese, essa rappresenta una sorta di amplesso tra una donna e una piovra. L’animale è avvinghiato, come un amante, al corpo della donna: con i tentacoli le avviluppa i seni e le fruga in bocca, mentre la bocca è poggiata sulle sue parti intime. 


   


   


   


  973. Il gesuita italiano Giuseppe Castiglione fu attivo anche come artista presso la corte

   

  risposta corretta: b.

   

Giuseppe Castiglione, nato nel 1688 a Milano, entrò nell’ordine dei gesuiti nel 1707, manifestando al contempo grandi abilità artistiche. Per questa ragione partecipò a una missione in Cina, allorché l’imperatore Kangxi desiderava un pittore europeo presso la sua corte. Arrivò nel 1715 e vi rimase per ben cinquantuno anni, adottando il nome cinese di Lang Shining. Studiò la pittura locale e così, fondendo elementi della tradizione artistica cinese con le caratteristiche della pittura occidentale, fu nominato pittore ufficiale dell’imperatore Yongzheng. Fu anche al servizio del suo successore, Qianlong. Morì a Pechino nel 1766.


   


   


   


  974. In che periodo nacque il gruppo artistico giapponese Gutai?

   

  risposta corretta: d.

   

Gutai era un gruppo d’avanguardia fondato nel 1954 da Jiro Yoshihara e Shozo Shimamoto. All’interno del sodalizio, caratterizzato dall’assenza di regole creative rigide, operarono artisti come Saburo Murakami o Kazuo Shiraga, che sperimentarono una pluralità di forme e generi. 


   


   


   


  975. Con il termine ukiyo-e si intende

   

  risposta corretta: b.

   

Il termine, che significa letteralmente “immagini del mondo fluttuante”, indica un particolare tipo di stampa giapponese su carta, tramite matrici in legno, diffusosi tra i primi decenni del xvii secolo e il xix secolo. Il nome fa riferimento alla vivacità e all’edonismo del tempo, alludendo ai piaceri e alle abitudini della nascente borghesia nipponica. I soggetti erano variegati: illustrazioni di leggende popolari, lottatori di sumo, geishe e paesaggi. Tra i più antichi autori del genere, si ricorda Hishikawa Moronobu (1618-1694).


   


   


   


  976. In Fukagawa Susaki e Jumantsubo, xilografia di Utagawa Hiroshige del 1857, compare

   

  risposta corretta: b.

   

Nell’opera, tratta dalla serie Cento vedute di luoghi celebri di Edo, un’aquila volteggia sopra un paesaggio innevato semideserto. Si tratta della località di Fukagawa Susaki, una zona lungo la baia di Edo. Qualcosa attira l’attenzione del rapace e Hiroshige coglie proprio il momento in cui l’aquila sta cambiando rotta per scendere più in picchiata. 


  Arte precolombiana


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  977. Gli elementi più caratteristici e famosi dell’arte olmeca (1400-400 a.C. ca.) nel Messico centro-meridionale sono

   

  risposta corretta: a.

   

Dalla civiltà olmeca, una delle più antiche della Mesoamerica, sono giunte diciassette statue colossali (alcune raggiungono i 4 metri) in basalto (materiale probabilmente importato) raffiguranti delle teste dai tratti molto marcati e anche molto realistici. Si discute ancora su cosa rappresentino: potrebbe trattarsi del volto dei regnanti locali intenti in un gioco rituale in cui la palla (che rappresentava il sole) non doveva mai toccare terra.


   


   


   


  978. Quale di queste affermazioni sul cosiddetto Codice fiorentino è errata? 

   

  risposta corretta: d.

   

Il Codice fiorentino è l’ultima versione della Historia universal de las cosas de Nueva España, scritta da un missionario spagnolo in Messico nel xvi secolo. Si chiama così proprio perché è custodito nella Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze. Nell’opera, in dodici volumi, è descritta con molti particolari la società degli aztechi. L’opera, in lingua spagnola e nahuatl (una lingua indigena), è stata illustrata da artisti indigeni. 


   


   


   


  979. Recentemente, gli scavi del sito di Wilamaya Patjxa, in Perù, hanno portato alla scoperta dei resti di

   

  risposta corretta: a.

   

Un team di archeologi collegati all’Università della California a Davis ha rinvenuto circa ventimila manufatti, tra cui le armi di una cacciatrice, vissuta all’incirca novemila anni fa. La donna, forse ventenne, era sepolta insieme a un kit di strumenti per la caccia grossa, come punte di lancia in pietra e strumenti per conciare le pelli. Non sono ancora del tutto chiari il ruolo e il numero delle donne impegnate nella caccia durante il Neolitico.


   


   


   


  980. Quali di questi cicli pittorici maya è definito la Cappella Sistina d’America?

   

  risposta corretta: a.

   

Scoperte casualmente nel 1946 dagli americani Herman Charles Frey e John Bournedal e in seguito documentate dal fotografo esploratore Giles Greville Healy, queste pitture si trovano all’interno dell’area archeologica del tempio delle pitture murali nel Chiapas, in Messico. Realizzato nel periodo classico antico (580-800 d.C. ca.), il ciclo si estende per circa 250 metri, suddiviso in tre stanze. Proprio per le notevoli dimensioni, oltre che per la bellezza delle raffigurazioni, è ribattezzato Cappella Sistina d’America. Uniche nel loro genere, per dimensioni e qualità, le immagini rappresentano scene di cerimonia, vita quotidiana di corte e azioni belliche del popolo maya.


   


   


   


  981. La Pietra di Tízoc è un manufatto della cultura

   

  risposta corretta: c.

   

Tízoc fu un sovrano azteco vissuto nel xv secolo. La pietra in questione è un blocco circolare di andesite del peso di 9,5 tonnellate. Sulla facciata superiore è scolpito a bassorilievo il sole, mentre sulla superficie laterale vi sono quindici scene diverse in cui Tízoc – che indossa il copricapo di Huitzilopochtli, il dio azteco della guerra – tira per i capelli ogni volta un guerriero affiancato dal glifo di una città. Si tratta presumibilmente di un monumento celebrativo al re, anche se potrebbe trattarsi anche di un basamento su cui venivano legati i prigionieri che dovevano combattere o, ancora, un altare sacrificale.


   


   


   


  982. La cosiddetta Pietra del Sole è un manufatto della cultura

   

  risposta corretta: c.

   

Detta anche Pietra di Tenochtitlán, è un monolite dalla forma circolare appartenente alla cultura azteca. Scolpita tra il xv e il xvi secolo, rappresenta una serie di cerchi concentrici in cui sono effigiati simboli e segni della cosmogonia azteca, con al centro la testa di quello che gli studiosi ritengono possa trattarsi di Tonatiuh, una divinità solare. 


   


   


   


  983. Cosa sono gli zemi della cultura caraibica precolombiana?

   

  risposta corretta: a.

   

Gli zemi sono degli idoli precolombiani realizzati in onore di divinità locali. In tempi recenti, la Repubblica Dominicana ha chiesto al Museo di Antropologia ed Etnografia dell’Università degli Studi di Torino la restituzione di uno di questi rarissimi manufatti, preziosa testimonianza dell’antica cultura Taíno, una popolazione delle Antille scomparsa dopo l’arrivo dei conquistatori. Lo zemi in questione, inoltre, è realizzato in cotone ed è l’unico al mondo di questo materiale. 


   


   


   


  984. Nel 2021 lo scultore Michael de Titan ha scolpito una serie di figure rappresentanti antiche divinità e animali sacri sui monti

   

  risposta corretta: a.

   

Nel 2021 è stato inaugurato sulle montagne della città di Cusco, in Perù, Apukunaq Tianan, ovvero la “dimora degli dei” dello scultore andino Michael de Titan. Si tratta di un gruppo di sculture di grandi dimensioni (alte circa 15 metri) raffiguranti animali sacri e divinità delle antiche popolazioni locali.


  Iconografia


   


   


   


   


   


   


   


   


   


  985. Nell’iconografia classica, la figura della dea Venere viene rappresentata in diversi atteggiamenti. A quale di questi corrisponde la tipologia della Venere Anadiomene?

   

  risposta corretta: c.

   

Con il termine anadiomene si intende l’immagine in cui Venere, uscendo dall’acqua, si strizza i capelli con le mani. La dea fu raffigurata più volte in questa posa. Nell’antichità, Apelle la rappresentò così in un’opera andata perduta. Molto famose sono le versioni di Tiziano e Ingres. 


   


   


   


  986. Un’opera viene solitamente chiamata “sacra conversazione” quando in essa compare

   

  risposta corretta: c.

   

Generalmente si indica con quest’espressione un’opera che raffigura la Madonna in trono con il Bambino, insieme ai santi e talvolta anche insieme ai committenti. Tra gli esempi più antichi di questo genere, si ricordano la Pala di Annalena di Beato Angelico e la Madonna del canonico van der Paele di Jan van Eyck.


   


   


   


  987. Nell’iconografia cristiana uno dei simboli di Cristo è il pesce. Perché?

   

  risposta corretta: c.

   

In greco la parola “pesce” si dice ichthys. Disponendo le lettere in verticale, si forma un acrostico: Iesùs Christòs Theòu Uiòs Sotèr (Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore). Com’è noto, prima dell’editto di Milano (323), i cristiani non potevano praticare liberamente il proprio culto, pertanto usavano solo immagini simboliche, il cui reale significato era comprensibile solo a loro, come in questo caso.


   


   


   


  988. Quale di questi santi è spesso raffigurato insieme a un leone?

   

  risposta corretta: d.

   

Nell’iconografia tipica di san Girolamo sono compresi vari attributi, tra cui il leone. Secondo la Legenda aurea, infatti, quando il santo andò nel deserto s’imbatté in un leone. Alla sua vista, anziché fuggire, si avvicinò, scoprendo che aveva una spina conficcata in una zampa, e gliela estrasse. Il leone da quel momento rimase con lui. Nelle raffigurazioni il leone è presentato in due modi: o mentre san Girolamo sta rimuovendo la spina dalla zampa oppure, più frequentemente, mansueto al suo fianco.


   


   


   


  989. Qual è l’attributo iconografico principale di san Sebastiano?

   

  risposta corretta: b.

   

Secondo la tradizione, Sebastiano fu condannato a morte per la sua fede da Diocleziano, mediante trafittura con frecce, ma miracolosamente si salvò. Solitamente viene raffigurato come un giovane imberbe, legato a un albero o a una colonna, e con il corpo trafitto dalle frecce. Solo in rari casi è rappresentato in maniera diversa: in un dipinto del 1621, per esempio, Giuseppe Ribera detto lo Spagnoletto lo raffigura insieme alle donne che si accorsero che non era morto in seguito al supplizio delle frecce, mentre nella chiesa di San Pietro in Vincoli a Roma è raffigurato come un anziano dalla barba candida.


   


   


   


  990. Uno degli attributi tipici dell’iconografia di san Rocco è

   

  risposta corretta: b.

   

San Rocco è solitamente rappresentato con gli abiti da pellegrino, una piaga di peste su una coscia e un cane con una pagnotta in bocca. Secondo la tradizione, infatti, Rocco era un nobile francese che decise di intraprendere un pellegrinaggio a Roma nel xiv secolo. In quel periodo imperversava la peste e l’uomo decise di aiutare gli altri pellegrini ammalati. Finì per ammalarsi lui stesso e si rifugiò in un bosco, dove guarì miracolosamente, grazie anche a un cane che gli portava il cibo.


   


   


   


  991. Qual è l’attributo iconografico principale di santa Caterina d’Alessandria?

   

  risposta corretta: a.

   

Secondo la Legenda aurea, Caterina era una fanciulla che aveva rifiutato di sposare l’imperatore romano Massenzio perché voleva dedicare la sua vita a Dio. Quindi fu imprigionata e torturata con il supplizio della ruota dentata che divenne, appunto, il suo principale attributo iconografico. 


   


   


   


  992. Quali sono gli attributi dei quattro evangelisti?

   

  risposta corretta: a.

   

Il tetramorfo, ovvero i simboli apocalittici degli evangelisti, è composto così: 1. l’angelo (o comunque una figura umana alata) per san Matteo, in riferimento al fatto che inizia il suo vangelo con l’infanzia (e quindi la vita terrena) di Cristo, sottolineando quindi il suo aspetto umano; 2. il leone per san Marco, in quanto il suo vangelo inizia con un riferimento al Battista, la cui voce è come un ruggito nel deserto; 3. il toro per san Luca, in quanto il vangelo si apre con un sacrificio animale di Zaccaria; 4. l’aquila per san Giovanni, dato che il suo vangelo ha una connotazione più teologica, quindi rivolta verso l’Alto.


   


   


   


  993. Quale dei seguenti è un attributo iconografico di Hermes?

   

  risposta corretta: d.

   

Sono tutti suoi attributi. Solitamente è rappresentato come un giovane aitante con ai piedi i sandali (o un cappello in testa) alati, in riferimento al suo ruolo di messaggero degli dei. Da piccolo inventò la lira, ricavandola dal carapace di una tartaruga (da qui deriva la presenza dell’animale tra i suoi attrbuti). Altro simbolo è il caduceo, che gli fu dato da Apollo. 


   


   


   


  994. Nell’iconografia bizantina la Madonna Galaktotrophousa

   

  risposta corretta: b.

   

Presente nell’iconografia bizantina ma anche in tutta l’iconografia cristiana, la Madonna Galaktotrophousa è rappresentata mentre sta allattando il Bambino. Le prime rappresentazioni del soggetto risalgono all’ambito dell’antico Egitto copto. Da qui, l’iconografia si diffuse in area bizantina e poi in tutto l’Occidente. 


   


   


   


  995. Cosa s’intende per horror vacui?

   

  risposta corretta: a.

   

Particolarmente diffuso nell’arte dell’Alto Medioevo, l’horror vacui – espressione latina che letteralmente significa “paura del vuoto” – consisteva nel riempire tutte le parti lasciate libere dalle figure con altri elementi, come, per esempio, fiori, croci, stelle ecc., spesso a caso e senza un preciso significato. Uno degli esempi più noti in tal senso è l’altare del duca Ratchis (737-744). Tuttavia, non mancano esempi simili anche nell’arte classica, come nel sarcofago di Portonaccio (180 d.C.), in cui le superfici sono completamente ricoperte dalle figure. 


   


   


   


  996. Uno degli attributi più consueti di san Nicola di Bari consiste in

   

  risposta corretta: a.

   

La biografia di san Nicola di Bari, vescovo di Mira, è particolarmente ricca di aneddoti che hanno dato spunto, poi, a diversi suoi attributi iconografici. Si racconta, per esempio, che salvò tre uomini innocenti dalla decapitazione, fermando la spada del carnefice. Si trattava di tre adulti, ma dato che nel mondo cristiano la parola “innocenti” veniva spesso usata come l’equivalente di “bambini”, iniziò a circolare la voce che il santo avesse resuscitato tre bambini che erano stati uccisi per servirne le carni in un’osteria. In pittura è quindi spesso raffigurato insieme a una botte da cui fuoriescono tre fanciulli.


   


   


   


  997. San Pietro martire è raffigurato con

   

  risposta corretta: b.

   

Il domenicano san Pietro martire fu nominato inquisitore da papa Gregorio ix e combatté le eresie in diverse zone dell’Italia settentrionale. Si scontrò, tra l’altro, con i catari, e proprio da loro fu ucciso con un colpo di mannaia in testa che gli sfondò il cranio. Tra gli autori che dipinsero il personaggio, si ricorda il Beato Angelico e Giovanni Bellini. 


   


   


   


  998. L’arcangelo Raffaele solitamente viene rappresentato insieme a

   

  risposta corretta: b.

   

Solitamente viene raffigurato insieme a un ragazzo di nome Tobia, in riferimento al libro biblico omonimo. Raffaele accompagnò in un viaggio il giovane, salvandolo dai pericoli e guidandolo in alcune imprese, come la cattura di un grosso pesce. Nell’iconografia tradizionale ha delle grosse ali e Tobia (anche chiamato Tobiolo) a volte ha un pesce in mano. Uno dei dipinti più famosi di questo soggetto fu realizzato attorno al 1530 da Girolamo Savoldo. 


   


   


   


  999. Un motivo a quinconce è caratterizzato da

   

  risposta corretta: b.

   

Il motivo prevede un cerchio centrale e quattro ai lati, così come sono disposti, per esempio, su un dado. Il termine fa riferimento a una moneta d’età romana che valeva 5/12 dell’asse. Un esempio di questo decoro si trova sul pavimento del duomo di Anagni, dove la quinconce si ripete in una striscia al centro della navata che conduce all’altare. 


   


   


   


  1000. Secondo i bestiari medievali, opere di carattere didattico che illustravano le caratteristiche di animali fantastici, lo scitale era un tipo di

   

  risposta corretta: a.

   

   

Si tratta di un serpente caratterizzato da decorazioni sul dorso di straordinaria bellezza: le prede si incantano ad ammirarlo e lo scitale può catturarle con facilità. L’animale è citato, per esempio, nel Bestiario di Aberdeen, un manoscritto miniato nel xii secolo.


   


   


   


  1001. Cosa si intende con il termine bodegónes?

   

  risposta corretta: a.

   

È il termine con cui in ambito spagnolo, a partire dal xvii secolo, si designano le pitture di genere, caratterizzate da scene di vita quotidiana e nature morte.
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